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Stato
Autorità di Bacino

Autorita' di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale
Decreti e Delibere di Altre Autorità

Avviso

Piano di bacino del fiume Tevere - VI stralcio funzionale P.S. 6 per l'Assetto Idrogeologico P.A.I. -
Aggiornamenti ai sensi dell'art. 43, comma 5 delle Norme Tecniche di Attuazione e dell'art. 68 commi 4 bis e
ter del D.Lgs. 152/2006 - approfondimenti del quadro conoscitivo derivante dagli studi sugli areali a
pericolosità di frana derivanti dall'Accordo di collaborazione tra il Commissario straordinario sisma 2016 e
l'Autorità di bacino per la ricostruzione nei comuni interessati dagli eventi sismici 2016 - Comune di Castel
Sant'Angelo - Loc.  Paterno - AI069 - (RI).
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL'APPENNINO CENTRALE 

AVVISO 

Il Segretario Generale dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale, con decreto n. 104/2023 

del 15 maggio 2023, ai sensi e per gli effetti dell'art. 43, comma 5, delle Norme Tecniche di attuazione del 

vigente Piano di bacino del fiume Tevere - VI stralcio funzionale per l’assetto idrogeologico – P.S.6 – P.A.I. e 

nel rispetto di quanto previsto dall’art. 68 commi 4-bis e 4-ter del d.lgs. n. 152/2006, ha disposto 

l’aggiornamento delle tavole Carta dell’Inventario dei fenomeni franosi n.110 nonché l’aggiornamento delle 

Tavole dell’Atlante delle situazioni di rischio da frana n. 359 nel Comune di Castel Sant’Angelo – Loc.  

Paterno - AI069 - (RI). 

Le disposizioni di cui all’art. 1 del citato decreto, ai sensi dell’art. 43 comma 5 octies delle Norme Tecniche 

di Attuazione del P.A.I. costituiscono immediato aggiornamento del Piano medesimo. 

Il decreto è pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 

Centrale al seguente link:  

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/documentazione-del-

piano-di-bacino-del-tevere/atti-di-modifica-del-pai-del-bacino-tevere/decreti-segretariali-di-aggiornamento-

del-pai-del-bacino-tevere 
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Regione Lazio
Avvisi

Avviso

AVVISO DI PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA FINALIZZATA ALL'ACQUISIZIONE DI
MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA NOMINA DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE DI
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE, IN FORMA COLLEGIALE, UNICO PER LE AREE
NATURALI PROTETTE DELLA REGIONE LAZIO
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REGIONE LAZIO  

DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

 

AVVISO DI PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’ACQUISIZIONE DI 
MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA NOMINA DELL’ORGANISMO 
INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE, IN FORMA COLLEGIALE, 
UNICO PER LE AREE NATURALI PROTETTE DELLA REGIONE LAZIO. 

 

VISTA la deliberazione di giunta regionale del Lazio n. 1194 del 20 dicembre 2022, avente ad oggetto: 
“Enti regionali di gestione delle aree naturali protette – Costituzione di un unico Organismo Indipendente di 
Valutazione mediante gestione associata. Approvazione Schema di Convenzione”; 

VISTA la convenzione per la gestione associata delle funzioni di valutazione e la costituzione di un unico 
Organismo Indipendente di Valutazione, per gli Enti regionali di gestione delle aree naturali protette, 
sottoscritta dai legali rappresentanti e acquisita al protocollo regionale con note prot. n. 0000407 del 10 febbraio 

2023, acquisita al protocollo regionale n.158782/2023, nonché con nota prot. n. 864 del 22 marzo 2023, acquisita in 

pari data al protocollo regionale n. 321121; 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione Regionale Ambiente n. G05626 del 26 aprile 2023, 
avente ad oggetto: “Individuazione dei tre componenti, incluso il Presidente, dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione (O.I.V.) unico degli Enti regionali di gestione delle aree naturali protette della Regione Lazio. 
Approvazione dell’avviso pubblico”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e, 
in particolare, gli articoli 14 e 14-bis; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, recante “Regolamento di disciplina 
delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e 
valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, l’articolo 6, secondo il quale i 
componenti degli Organismi indipendenti di valutazione (OIV) sono nominati da ciascuna amministrazione tra 
i soggetti iscritti nell’Elenco nazionale dei componenti degli OIV della performance; 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 6 agosto 2020;  

CONSIDERATA l’intervenuta scadenza dell’OIV, a seguito del compiersi del triennio previsto 2019-
2022;   

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, come modificato dall’articolo 11, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74, il 
predetto Organismo è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti;  

 

  

A V V I S A 

 

Articolo 1  

Manifestazione di interesse. Oggetto e durata dell’incarico 

È indetta una procedura selettiva pubblica per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la nomina 
dell’Organismo indipendente di valutazione della performance (OIV) UNICO per le seguenti AREE NATURALI 
PROTETTE della REGIONE LAZIO, costituito in forma COLLEGIALE, con sede presso Ente Regionale di 
Gestione del Parco Naturale dei “Monti Lucretili”: 

  

➢ Ente Parco Naturale Regionale Monti Aurunci 

➢ Ente Parco Naturale Regionale Monti Lucretili 

➢ Ente Parco Regionale Appia Antica 

➢ Ente Parco Regionale Riviera di Ulisse 
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➢ Ente Regionale Parco di Veio 

➢ Ente Parco Naturale Regionale dei Monti Ausoni e Lago di Fondi 

➢ Riserva Naturale dei Monti Navegna e Cervia 

➢ RomaNatura Ente Regionale per la gestione del Sistema delle Aree Naturali Protette nel Comune di 
Roma 

➢ Riserva Naturale Regionale Nazzano, Tevere - Farfa 

➢ Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini 

➢ Ente Regionale Monti Cimini - Riserva Naturale Lago di Vico 

➢ Parco Regionale di Bracciano – Martignano 

➢ Ente Parco Regionale dei Castelli Romani 

 

L’incarico di Presidente/componente dell’OIV collegiale, conferito in esito alla procedura di cui al presente 
avviso, avrà durata di tre anni, con decorrenza dalla data del provvedimento di conferimento dell’incarico, e 
potrà essere rinnovato una sola volta, previa procedura selettiva pubblica e fermo restando l’obbligo per i 
componenti di procedere tempestivamente al rinnovo dell’iscrizione nell’Elenco nazionale dei componenti degli 
OIV, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione del 6 agosto 2020.  

Ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione del 6 agosto 2020, l’incarico conferito cessa immediatamente al venir meno dei requisiti di cui 
all’articolo 2 del citato decreto, ovvero in caso di decadenza o cancellazione o mancato rinnovo dell’iscrizione 
nell’Elenco nazionale. 

 

Articolo 2 

Compenso 

Il trattamento economico lordo annuo onnicomprensivo, comprensivo delle spese, per l’esecuzione 
dell’incarico di cui al presente avviso è pari a euro 10.000 (diecimila/00), per ciascuno dei componenti il 
Collegio. 

Articolo 3 

Requisiti per la partecipazione 

Considerato quanto previsto dall’articolo 7, comma 6, del decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione del 6 agosto 2020, possono partecipare alla selezione di cui al presente avviso coloro 
che, alla data di scadenza del termine previsto dal successivo articolo 7, risultano iscritti da almeno sei mesi 
nell’Elenco nazionale degli OIV istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
funzione pubblica. 

• In caso di OIV collegiale: 

possono partecipare alla procedura per il conferimento dell’incarico di Presidente dell’OIV, ai sensi di quanto previsto 
dall’art.7, comma 6, lettere a), b) e c) del citato D.M., i soggetti iscritti nelle fasce professionali 2 e 3 nelle amministrazioni con un 
numero di dipendenti superiore a 50 e fino a 1000. 

Possono partecipare alla procedura per il conferimento dell’incarico di componente dell’OIV collegiale i soggetti iscritti nelle 
fasce professionali 1, 2 e 3. 

 

Articolo 4 

Divieto di nomina 

I componenti dell'OIV non possono essere nominati, ai sensi dell’art.14, comma 8 del d.lgs.n.150 del 2009, 
tra i dipendenti dell’amministrazione interessata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche 
in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano 
avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

Ai sensi dell’art.14 comma 4 della legge regionale 16 marzo 2011, n.1, inoltre, non possono essere nominati  
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coloro che esercitano funzioni amministrative e gestionali all’interno dell’amministrazione che ha costituito 
l’O.I.V.; coloro che ricoprono ruoli o comunque incarichi presso società o enti controllati dalla Regione; coloro 
che hanno legami di parentela o affinità entro il quarto grado con i dirigenti delle strutture amministrative. 

 

Articolo 5 

Cause di inconferibilità, incompatibilità e di conflitto di interessi 

Fermi restando i divieti di nomina di cui al precedente articolo 4, non possono ricoprire l’incarico coloro 
che si trovino in una situazione di inconferibilità, incompatibilità o conflitto di interessi di cui alla Legge n. 
190/2012, al D.lgs n. 39/2013 e alle altre norme di legge e discipline di settore. 

 

Articolo 6 

Esclusività del rapporto 

Per assumere l’incarico di OIV i candidati devono rispettare i limiti relativi all’appartenenza a più di un 
OIV, come previsto dall’art. 8 dal decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione del 
6 agosto 2020.  Il rispetto dei limiti deve essere oggetto di apposita dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
da rilasciarsi prima della nomina di cui al successivo art. 7 del citato decreto. 

 

Articolo 7 

Modalità di presentazione della domanda di candidatura 

La domanda di candidatura, redatta in carta semplice secondo lo schema allegato (Allegato A) e la seguente 
documentazione, dovranno essere sottoscritte a pena di esclusione sotto la propria responsabilità e 
consapevolezza delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell'art. 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

- curriculum vitae in formato europeo, debitamente sottoscritto, recante le clausole di autorizzazione al 
trattamento dei dati in esso contenuti;  

- relazione di accompagnamento al curriculum vitae dalla quale si evincano l’esperienza maturata presso 
Pubbliche Amministrazioni o aziende private, negli ambiti individuati dal D.M. 6 agosto 2020 (misurazione e 
valutazione della performance organizzativa e individuale, nella pianificazione, nel controllo di gestione, nella 
programmazione finanziaria e di bilancio e nel risk-management) ed eventuali incarichi svolti presso OIV/NIV;  

- copia fotostatica di documento di identità in corso di validità;  

- dichiarazione sostitutiva di certificazione ed atto di notorietà, da rendersi ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa ad assenza di situazioni di cui agli artt. 4 e 5 
(Allegato A).  

La domanda di partecipazione, unitamente alla documentazione allegata, dovrà essere presentata entro le 
ore 12.00 del 5 GIUGNO 2023, esclusivamente in formato pdf, e trasmessa a mezzo PEC con unico invio, 
all’indirizzo pec: direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it indicando in oggetto “Manifestazione di interesse ai fini 
della nomina dell’Organismo indipendente di valutazione della performance, in forma collegiale, unico per le 
Aree Naturali Protette della Regione Lazio”.  

In tal caso farà fede la data e l’ora in cui il messaggio di posta elettronica certificata recante la domanda di 
candidatura e della documentazione allegata è stato consegnato nella casella di p.e.c. di destinazione, come 
risultante dalla ricevuta di consegna del certificatore. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di ritardata comunicazione delle domande 
oltre il termine stabilito per cause non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa o a eventi di forza 
maggiore. 

Non saranno considerate valide le domande di partecipazione prive dei requisiti previsti dal presente avviso. 

 

Articolo 8 

 Verifica dei requisiti e valutazione delle candidature. Nomina 

Ai sensi dell’art. 7, comma 3 del D.M. 6 agosto 2020 “i componenti degli OIV possono essere nominati solo tra i 
soggetti iscritti nell’Elenco nazionale da almeno sei mesi”.  
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Le domande dei candidati saranno esaminate dal Direttore della Direzione Ambiente della Regione Lazio, 
per l’accertamento del possesso dei requisiti richiesti nel presente avviso e la valutazione delle relative esperienze 
e conoscenze. 

Al termine di tale accertamento, il Direttore della Direzione Ambiente della Regione Lazio sottopone 
all’organo di indirizzo politico una rosa di candidati qualificati e idonei per l’incarico.  La scelta dei componenti 
dell’OIV sarà tale da favorire il rispetto dell’equilibrio di genere. Eventuali deroghe dovranno essere motivate. 

Fermo restando il rispetto dei requisiti generali, di competenza, esperienza e integrità, previsti dall’articolo 
2 del decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione del 6 agosto 2020 per l’iscrizione 
al suindicato Elenco nazionale, ai fini della presente procedura potrà essere considerato quale titolo 
preferenziale il possesso di una adeguata conoscenza/competenza nelle seguenti materie e ambiti di interesse: 
gestione e disciplina delle Aree naturali protette; tutela ambientale e governo del territorio.   

Alla scadenza dei termini per la presentazione delle candidature la Direzione Ambiente della Regione Lazio 
provvederà a richiedere al Dipartimento della Funzione pubblica, la visura dei partecipanti relativa all’effettiva 
iscrizione ed alla relativa anzianità oltre alla verifica della fascia professionale. 

Il Direttore della Direzione Ambiente della Regione Lazio, ove lo riterrà più opportuno, avrà facoltà di 
approfondire gli elementi sui quali basare le valutazioni anche mediante eventuali colloqui con i candidati 
ritenuti maggiormente idonei al conferimento dell’incarico. 

Il Direttore della Direzione Ambiente della Regione Lazio sottopone all’organo di indirizzo politico 
amministrativo una rosa di candidati qualificati da individuare per la nomina. 

I componenti scelti per l’OIV sono individuati con Decreto del Presidente della Regione Lazio e saranno 
nominati, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, con atto dell’Ente di Gestione 
del Parco Naturale dei “Monti Lucretili”, presso cui avrà sede l’OIV.  

 

Articolo 9 

Trattamento dei dati personali 

Con riferimento al trattamento di dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito DGPR) e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
si forniscono le seguenti informazioni.  

 

• Titolare del trattamento  

Giunta Regionale del Lazio – con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC 

all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 

Responsabile della protezione dei dati, contattabile via PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it, o via email 

istituzionale: dpo@regione.lazio.it 

• Responsabile del trattamento  

Direttore della Direzione Regionale Ambiente – email: direzioneambiente@regione.lazio.it; PEC: 
direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it;  

• Finalità del trattamento, modalità di trattamento e diritti degli interessati 

I dati personali forniti dagli interessati saranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 per le finalità 
relative al procedimento amministrativo per il quale essi sono specificati e per finalità strettamente connesse 
(complementari ed integrative), nonché per gli adempimenti amministrativi conseguenti. Agli interessati sono 
riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. citato.  

Il trattamento dei dati raccolti avverrà nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e trasparenza e sarà 
effettuato in forma cartacea, informatizzata e telematica. I dati accolti potranno essere comunicati per le stesse 
finalità di carattere istituzionale nonché oggetto di pubblicazione nel sito istituzionale dell'Ente e delle altre 
amministrazioni interessate (Dipartimento Funzione Pubblica; Enti regionali di gestione delle Aree Naturali 
Protette). 

 A tal proposito, si specifica che l’interessato potrà esercitare i propri diritti scrivendo al Responsabile per 
la protezione dei dati personali.  
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Articolo 10 

Responsabile del procedimento 

Il responsabile del procedimento di cui al presente avviso, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 7 agosto 
1990, n. 241, è il dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio, email 
direzioneambiente@regione.lazio.it, tel. 0651689001. 

 

Articolo 11 

 

Comunicazioni e trasparenza 

Il presente avviso ed eventuali successive comunicazioni saranno pubblicati sul Portale della performance 
del Dipartimento della funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e sul sito istituzionale della 
Regione Lazio, ai sensi della normativa vigente. 

Le comunicazioni individuali saranno effettuate a mezzo posta elettronica e indirizzate ai contatti forniti 
nella domanda di candidatura di cui all’art. 7.  

Il decreto di nomina, il curriculum professionale e il compenso saranno pubblicati sul sito istituzionale delle 
Amministrazioni interessate ((Regione Lazio ed Enti regionali di gestione delle Aree Naturali Protette presso 
cui l’O.I.V. eserciterà le sue funzioni), ai sensi della normativa vigente. 

 

Roma 16 maggio 2023,  

REGIONE LAZIO  

DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

    Il Direttore Regionale 

         Dott. Vito Consoli 
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Allegato “A” 

 

Regione LAZIO 

 

Al Direttore Regionale 

Direzione Regionale Ambiente 

 

PEC direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

 

..l… sottoscritto/a ………………………………………………………………………………… Nato/a il 

………………. a……………………………………………………………………………… Residente in 

…………………………… Prov……………………… CAP……………………… Via 

…………………………………………………………………………………………………………..Codice Fiscale 

…………………………………………………………………………………………………………………. 

Recapito telefonico…………………………….. Indirizzo PEC personale ………………………. 

 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione pubblica, per titoli ed eventuale colloquio, per la nomina di n. 3 componenti, di cui uno 

con funzioni di Presidente, dell’Organismo Indipendente di Valutazione, (art. 14 del D. Lgs. n. 150 del 27/10/2009), 

unico per gli Enti regionali di gestione delle Aree Naturali Protette della Regione Lazio, indetto con determinazione 

dirigenziale n. G5626 del 26 /04/2023. 

 

A tal fine il/la sottoscritto, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 dello stesso D.P.R., per le dichiarazioni mendaci e nelle ipotesi di falsità in atti; consapevole, altresì, di 
incorrere nella decadenza di benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
dall’amministrazione, qualora in sede di controllo emerga la non veridicità del contenuto delle seguenti 
dichiarazioni, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

1) di essere cittadino/a italiano/a o di uno Stato membro dell’Unione Europea; 

2) di godere dei diritti politici e non essere stato/a escluso/a dall’elettorato politico attivo; 

3) di non avere subito condanna con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, per un 
delitto contro la Pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 
l’ambiente, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia 
tributaria; 

4) di non essere mai stato/a destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero licenziato/a per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti; 

5) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
………………………………………………...conseguito 
presso…………………………………………………… nell’anno accademico ....................................; 

6) in aggiunta, al predetto titolo di studio, di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli: 
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………; 

7) di essere iscritto nell’Elenco Nazionale dei componenti degli Organismi Indipendenti di Valutazione 
della Performance presso il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
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Ministri, ai sensi del D.M. 06.08.2020, al n. progressivo……………, con data di iscrizione dal 
…………………, inserito nella Fascia professionale……………….; 

8) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità/inconferibilità, previste dalle norme 
vigenti, nonché delle situazioni di conflitto di interesse e cause ostative alla nomina, di cui all’art. 14, 
comma 8, D.Lgs n. 150/2009 e d.m. 2 Pubblica Amministrazione del 6 agosto 2020, in analogia con le 
previsioni della L.190/2012 e nel rispetto di quanto indicato nell’avviso pubblico per componente 
dell’OIV unico per gli Enti regionali di gestione delle Aree Naturali Protette; 

9) di essere in possesso di tutti i requisiti di cui all’avviso pubblico di selezione comparativa, al quale 
questo schema di domanda risulta allegato, così come risultante dal curriculum e dalla relazione di 
accompagnamento;  

10) di non essere dipendente della Regione Lazio; di non essere dipendente degli Enti regionali di gestione 
delle Aree Naturali Protette, presso cui l’OIV svolgerà le sue funzioni; così come di non esserne stato 
dipendente fino ai tre anni antecedenti alla data di pubblicazione del presente avviso; di non ricoprire 
ruoli o comunque incarichi presso società o enti controllati dalla Regione; di non aver legami di 
parentela o affinità entro il quarto grado con i dirigenti delle strutture amministrative della Regione 
Lazio e degli Enti regionali di gestione delle Aree Naturali Protette, presso cui l’OIV svolgerà le sue 
funzioni; 

11) di aver preso visione dell’avviso pubblico per la partecipazione e la presentazione delle candidature alla 
nomina di componente dell’O.I.V. e di accettarlo senza riserve; 

12) di autorizzare la Regione Lazio e gli Enti regionali gestori delle Aree Naturali Protette al trattamento 
dei propri dati personali finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura; 

13) che ogni eventuale comunicazione verrà effettuata esclusivamente al seguente indirizzo di Posta 

Elettronica Certificata (PEC) direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it; 

Allegati: 

a) Fotocopia fronte/retro del documento di riconoscimento in corso di validità; 

b) Codice Fiscale; 

c) Curriculum, in formato europeo, datato e autocertificato; 

d) Relazione di accompagnamento, datata e debitamente sottoscritta, sulle precedenti esperienze 

ritenute significative in relazione al ruolo da svolgere; 

e)  Ogni altra documentazione ritenuta utile ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti 

generali e specifici richiesti.  

 

Lì         FIRMA 
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REQUISITI ESSENZIALI PER LA PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA E PER LA 

NOMINA DEI COMPONENTI DELL’OIV 

Composizione  L’art. 14, comma 2 bis, prevede che l’OIV sia costituito di norma in forma collegiale con 
tre componenti. 
 

 

Durata L’art. 14 bis, comma 3, del D.Lgs 150/2009 prevede che “La durata dell'incarico di componente 
dell'Organismo indipendente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso la stessa 
amministrazione, previa procedura selettiva pubblica.”  
 

Pertanto le amministrazioni non possono prevedere una diversa durata degli incarichi 
anche in caso di sostituzione di un componente di un OIV collegiale. 

Rinnovo L’art. 14 bis, comma 3, del D.Lgs 150/2009 prevede che “La durata dell'incarico di componente 
dell'Organismo indipendente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso la stessa 
amministrazione, previa procedura selettiva pubblica.”  
 

Il rinnovo dell’OIV è sempre soggetto allo svolgimento di una procedura selettiva 
pubblica. La conferma di un componente, previa procedura, può avvenire una sola volta. 
Pertanto non è possibile svolgere più di due mandati consecutivi. 

Anzianità d’iscrizione 

6 mesi 

L’art. 7, comma 3, del D.M. 6 agosto 2020 prevede che “i componenti degli OIV possono essere 
nominati solo tra i soggetti iscritti nell’Elenco nazionale da almeno sei mesi”.  

Fascia professionale 
dell’incarico di 

Presidente OIV o di 
Titolare di OIV 

monocratico 

L’art. 7, comma 6, del D.M. 6 agosto 2020 prevede che “l’incarico di Presidente di OIV o 
Titolare di OIV monocratico può essere affidato esclusivamente: 

a. a soggetti iscritti nella fascia professionale 3, nelle amministrazioni con più di mille dipendenti; 

b. a soggetti iscritti nelle fasce professionali 2 e 3, nelle amministrazioni con un numero di dipendenti fino 
a mille; 

c. agli iscritti in qualsiasi fascia professionale nelle amministrazioni fino a cinquanta dipendenti.”  
 

La previsione non è soggetta ad eccezioni. 

Cariche pubbliche 
elettive e collaborazione 

con organizzazioni 
sindacali nel triennio 
precedente la nomina 

L’art 14, comma 8, del D.Lgs 150/2009 prevede che “I componenti dell'Organismo indipendente 
di valutazione non possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interessata o tra soggetti 
che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che 
abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che 
abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la 
designazione.” 
 

La previsione non va interpretata in riferimento all’ambito territoriale ma va intesa in senso 
generale. 

 

Ai sensi dell’art.14 comma 4 della legge regionale 16 marzo 2011, n.1, inoltre, non possono 
essere nominati coloro “che esercitano funzioni amministrative e gestionali all’interno 
dell’amministrazione che ha costituito l’O.I.V.; coloro che ricoprono ruoli o comunque incarichi presso 
società o enti controllati dalla Regione; coloro che hanno legami di parentela o affinità entro il quarto grado 
con i dirigenti delle strutture amministrative”. 

 

Limiti di appartenenza 
a più OIV 

L’art. 8 del DM 6 agosto 2020 stabilisce i limiti di appartenenza a più OIV disponendo 
che:  

“1. Ciascun soggetto iscritto nell’Elenco nazionale e in possesso dei requisiti previsti può 

appartenere a più OIV per un massimo di quattro. 

 2. Per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni il limite di cui al comma 1 è pari a due.  

3. L’accertata violazione dei limiti stabiliti dal presente articolo comporta l’immediata 

cancellazione dall’Elenco.” 
 

Nel computo degli incarichi OIV si intendono quelli costituiti ai sensi dell’art. 14 D.lgs 
150/2009. Cfr FAQ n. 30 del Portale della performance. 
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Equilibrio di genere 

 
 

L’art. 7, comma 7, del DM 6 agosto 2020 prevede, nella costituzione di OIV collegiale, il 
rispetto dell’equilibrio di genere, richiedendo una adeguata motivazione di eventuali 
deroghe. 

Limiti di età  L’iscrizione all’Elenco nazionale non incontra limitazioni relative all’età o alla posizione 
lavorativa. Cfr  FAQ n. 10 del Portale della performance. 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 10 maggio 2023, n. 25

Proposta di legge regionale concernente: AMPLIAMENTO PARCO NATURALE ARCHEOLOGICO
DELL'INVIOLATA DI GUIDONIA.
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: AMPLIAMENTO 

PARCO NATURALE ARCHEOLOGICO DELL’INVIOLATA DI GUIDONIA.  

 La proposta, di iniziativa dei consiglieri regionali Valerio Novelli, Roberta Della Casa, 

Marco Colarossi e Adriano Zuccalà, reca il numero 25 del 10 maggio 2023. 

 

 
 

                         La Segretaria generale 

                 Dott.ssa Cinzia Felci 
 

                                          F.to digitalmente Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 12 maggio 2023, n. 26

Proposta di legge regionale concernente: ISTITUZIONE   DELLE COMMISSIONI SPECIALI "EXPO 2030
E GRANDI EVENTI" , "GIUBILEO 2025", "PIANI DI ZONA PER L'EDILIZIA ECONOMICA E
POPOLARE" E "SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA".
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: ISTITUZIONE 

DELLE COMMISSIONI SPECIALI “EXPO 2030 E GRANDI EVENTI”, “GIUBILEO 2025”, 

“PIANI DI ZONA PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE” E “SEMPLIFICAZIONE 

AMMINISTRATIVA”.  

 La proposta, di iniziativa dei consiglieri regionali Antonio Aurigemma, Daniele Sabatini, 

Giorgio Simeoni, Laura Cartaginese, Mario Luciano Crea, Nazzareno Neri, Mario Ciarla, Roberta 

Della Casa, Marietta Tidei, Claudio Marotta, Alessio D’Amato, Marta Bonafoni e Alessandra 

Zeppieri, reca il numero 26 del 12 maggio 2023. 

 
 

 

                         La Segretaria generale 

                 Dott.ssa Cinzia Felci 
 

                                          F.to digitalmente Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 15 maggio 2023, n. 27

Proposta di legge regionale concernente:ISTITUZIONE DEL GARANTE REGIONALE PER LA TUTELA
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ.
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: ISTITUZIONE DEL 

GARANTE REGIONALE PER LA TUTELA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ.  

 La proposta, di iniziativa della Giunta regionale, adottata con deliberazione n. 169 del 12 

maggio 2023, reca il numero 27 del 15 maggio 2023. 

 

 
 

                         La Segretaria generale 

                 Dott.ssa Cinzia Felci 
 

                                          F.to digitalmente Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 15 maggio 2023, n. 28

Proposta di legge regionale concernente:VARIAZIONI AL  BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO
DELLA REGIONE LAZIO 2023-2025 E DISPOSIZIONI VARIE.
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: VARIAZIONI AL 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO DELLA REGIONE LAZIO 2023-2025 E 

DISPOSIZIONI VARIE.  

 La proposta, di iniziativa della Giunta regionale, adottata con deliberazione n. 178 del 12 

maggio 2023, reca il numero 28 del 15 maggio 2023. 

 

 
 

                         La Segretaria generale 

                 Dott.ssa Cinzia Felci 
 

                                          F.to digitalmente Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 160

Piano regionale delle ispezioni, per il quinquennio 2023-2027, relativo agli stabilimenti a rischio di incidente
rilevante di soglia inferiore - art. 27 D. Lgs.105/2015.

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 32 di 956



OGGETTO: Piano regionale delle ispezioni, per il quinquennio 2023-2027, relativo agli stabilimenti a 

rischio di incidente rilevante di soglia inferiore – art. 27 D. Lgs.105/2015 

. 

 
LA GIUNTA REGIONALE  

Su proposta del Presidente 

  

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 
e al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 06 settembre 2002, n. 1, avente ad oggetto” 
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”;  

VISTA la Direttiva 2003/105/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 

dicembre 2003, che modifica la direttiva 96/82/CE, sul controllo dei pericoli di 
incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose; 

VISTA la Direttiva 2012/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 04 luglio 
2012 sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose, recante modifica e successiva abrogazione della direttiva 96/82/CE 
del Consiglio;  

VISTO il D.lgs. 26 giugno 2015, n. 105 “Attuazione della direttiva 2012/18/CE relativa al 
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 
pericolose”; 

VISTA la Legge Regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione 
civile”, che ha istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTO il Regolamento Regionale 10 novembre 2014, n. 25, avente ad oggetto 
“Regolamento di organizzazione dell’Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTO l’art. 5, comma 1, della Legge Regionale 2/2014, ai sensi del quale “la Regione è 
competente in materia di protezione civile nelle funzioni non conferite ad altri 
enti dalla legislazione regionale e statale. In particolare, la Regione svolge le 
seguenti funzioni e compiti relativi a:  

    (omissis)  

    o) …..le attività connesse alle industrie a rischio di incidente rilevante ….;  

 

VISTO in particolare l’art 7 del D.lgs. del 26 giugno 2015, n. 105 rubricato “Funzioni delle 
Regioni” che stabilisce,  

 

- al comma 1: 

 “La Regione o il soggetto da essa designato relativamente agli stabilimenti di 
soglia inferiore: 

a) predispone il piano regionale di ispezioni di cui all'articolo 27, comma 3, 
programma e svolge le relative ispezioni ordinarie e straordinarie e adotta i 
provvedimenti discendenti dai loro esiti. 
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b) supporta il Comitato Tecnico Regionale, ai sensi dell'articolo 19, al fine 
della individuazione degli stabilimenti soggetti ad effetto domino e delle aree 
ad elevata concentrazione di stabilimenti. 
c) fornisce al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica  le 
informazioni necessarie per gli adempimenti di cui all'articolo 5 e all'articolo 
27, comma 13. 
d) disciplina le modalità anche contabili relative al versamento delle 
tariffe di competenza regionale di cui all'articolo 30; 

- al comma 2: 

“La Regione o il soggetto da essa designato, ai fini dell'esercizio delle funzioni 
di cui al comma 1, fermo restando il supporto tecnico - scientifico dell'agenzia 
regionale per l'ambiente territorialmente competente, può stipulare 
apposita convenzione con la Direzione regionale o interregionale dei vigili 
del fuoco competente per territorio”; 
 

VISTO l’art. 27 del suddetto D.lgs. 105/2015 che stabilisce che il Piano di ispezione 
contiene i seguenti elementi:  

a) una valutazione generale dei pertinenti aspetti di sicurezza; 

b) la zona geografica coperta dal piano di ispezione; 

c) un elenco degli stabilimenti contemplati nel piano; 

d) un elenco dei gruppi di stabilimenti che presentano un possibile effetto 
domino ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 105/2015; 

e) un elenco degli stabilimenti in cui rischi esterni o fonti di pericolo 
particolari potrebbero aumentare il rischio o le conseguenze di un 
incedente rilevante; 

f) le procedure per le ispezioni ordinarie, compresi i programmi per tali 
ispezioni conformemente al comma 4 dell’art. 27 del D.lgs. 105/2015;  

g) le procedure per le ispezioni straordinarie da effettuare ai sensi del 
comma 7;  

h) ove applicabili, le disposizioni riguardanti la cooperazione tra le varie 

autorità che effettuano le ispezioni presso lo stabilimento, con 
particolare riguardo ai controlli effettuati per verificare l’attuazione del 
Regolamento n.1907/2006 REACH ed il rispetto delle prescrizioni 
dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152;  

  

VISTO l’art. 9 del D. Lgs. 105/2015 che stabilisce che le Regioni si possono avvalere, ai 
fini dello svolgimento delle attività previste, tramite convenzioni, dell’ARPA, 
dell’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), 
e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (CNVVF);  

VISTA  la convenzione, sottoscritta il 25/10/2018 e rinnovata il 19/05/2021, tra il 

Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile, Direzione regionale Vigili del Fuoco del Lazio e la Regione 

Lazio – Agenzia Regionale di Protezione Civile “…per la definizione delle 
modalità generali di collaborazione per lo svolgimento delle attività ispettive 
previste per gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante di soglia inferiore di 
cui all’art. 3, comma 1, lett. b) e  all’art. 27 del d.lgs. 26 giugno 2015, n. 105 
(Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di 
incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose)”;  

VISTA  la convenzione, sottoscritta il 04/10/2018 e rinnovata il 28/05/2021, tra Agenzia 

per la Protezione Ambientale del Lazio e la Regione Lazio – Agenzia Regionale 
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di Protezione Civile “…per la definizione delle modalità generali di 
collaborazione per lo svolgimento delle attività ispettive previste per gli 
stabilimenti a rischio di incidente rilevante di soglia inferiore di cui all’art. 3, 
comma 1, lett. b) e all’art. 27 del d.lgs. 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione della 
direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 
connessi con sostanze pericolose)”; 

VISTA  la convenzione, sottoscritta il 12/11/2018 e rinnovata il 30/12/2021, tra l’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) e la 
Regione Lazio – Agenzia regionale di Protezione Civile “…per la collaborazione 
in materia di attività di controllo di aziende a rischio di incidente rilevante”;  

  

VISTA  la convenzione, sottoscritta il 18/12/2018 e rinnovata il 19/05/2021, tra il 

Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile, Direzione regionale Vigili del Fuoco del Lazio e la Regione 

Lazio – Agenzia regionale di Protezione Civile per la collaborazione in materia 

di attività di supporto al controllo di aziende a rischio di incidente rilevante, 

comprendenti, in linea generale, l’istruttoria della documentazione redatta 

dalla Commissione ispettiva e degli  eventuali provvedimenti discendenti dagli 

esiti dell’attività ispettiva; 

VISTO  il “Piano regionale delle ispezioni, per il quinquennio 2023-2027, relativo agli 
stabilimenti a rischio di incidente rilevante di soglia inferiore – art. 27 D. 
Lgs.105/2015” allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO che gli stabilimenti nei quali è in corso una ispezione (BT Agroservizi, SIS S.p.A., 

Thermogas D.T. S.r.l., ACS S.p.A., Esplosivi Industriali sas di Mancini Roberto e 

C., Gingas S.p.A., Pirotecnica Giuliani, ACEA ATO 2, Maxoil S.p.A.) o che sono 

ancora in fase costruttiva (Izzo Gas) debbano essere oggetto di successivi atti 

di pianificazione; 

DATO ATTO  che le spese per le attività delle Commissioni ispettive sono interamente a 

carico dei gestori dello stabilimento a rischio e che le tariffe, come individuate 

dall'Allegato I al D. Lgs.105/2015, saranno versate dagli stessi alla Regione e 

saranno corrisposte agli Enti in convenzione, ad esito dello svolgimento delle 

ispezioni, secondo le modalità stabilite nella convenzione stesse; 

DATO ATTO  che il presente atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:  

1) di approvare il “Piano regionale delle ispezioni, per il quinquennio 2023-2027, relativo agli 
stabilimenti a rischio di incidente rilevante di soglia inferiore – art. 27 D. Lgs.105/2015” allegato 
al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

2) che gli stabilimenti nei quali è in corso una ispezione (BT Agroservizi, SIS S.p.A., Thermogas 
D.T. S.r.l., ACS S.p.A., Esplosivi Industriali sas di Mancini Roberto e C., Gingas S.p.A., Pirotecnica 
Giuliani, ACEA ATO 2, Maxoil S.p.A.) o che sono ancora in fase costruttiva (Izzo Gas) siano 
oggetto di successivi atti di pianificazione; 

 

L’Agenzia regionale di Protezione Civile curerà le attività connesse all’attuazione del Piano in 
oggetto, ivi compreso l’eventuale aggiornamento dell’elenco degli stabilimenti assoggettati alle 
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ispezioni nonché la stipula di apposite convenzioni con la Direzione regionale dei Vigili del Fuoco, 
con l’INAIL e con ARPA Lazio. 

 

L’Agenzia regionale di Protezione Civile trasmetterà copia del presente provvedimento ad ARPA 
Lazio, al Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile – Direzione 
Regionale Lazio, all’INAIL Direzione Regionale Lazio, al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, all’ISPRA –Servizio Rischio industriale per il controllo dei pericoli di incidente rilevante 
(Direttiva Seveso III). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
www.regione.lazio.it    
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ALLEGATO 

Piano regionale per il quinquennio 2023-2027 delle ispezioni relativo agli stabilimenti a rischio di incidente 

rilevante di soglia inferiore – art. 27 D. Lgs.105/2015 

Premessa 

 

Il presente piano regionale delle ispezioni in stabilimenti a rischio incidente rilevante di soglia inferiore, come 

definiti dal D.lgs. 105/2015, viene redatto dall’Agenzia Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio, in 

collaborazione con il Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della 

difesa Civile – Direzione Regionale Lazio, al fine di rispondere a quanto previsto dall’art. 27 del citato decreto.  

La presente pianificazione riguarda la programmazione delle ispezioni ordinarie per il quinquennio 2023-2027, 

predisposta partendo dai criteri adottati dal Ministero dell’Interno e da ISPRA nell’elaborazione del piano 

nazionale delle ispezioni sugli stabilimenti a rischio incidente rilevante di soglia superiore.  

I criteri sopra richiamati sono stati valutati tenendo conto del contesto del territorio della Regione Lazio, 

nonché delle risultanze delle ispezioni effettuate nel quinquennio 2018-2022 e degli incidenti occorsi negli 

ultimi anni.  

1. - Contenuti del Piano 

  

Il presente piano delle ispezioni, in accordo con quanto individuato nel comma 3 dell’art. 27 del D.lgs. 

105/2015, contiene i seguenti elementi:  

• una valutazione generale dei pertinenti aspetti di sicurezza.  

• la zona geografica coperta dal piano di ispezione. 

• un elenco degli stabilimenti contemplati nel piano. 

• un elenco dei gruppi di stabilimenti che presentano un possibile effetto domino ai sensi dell'articolo 

19. 

• un elenco degli stabilimenti in cui rischi esterni o fonti di pericolo particolari potrebbero aumentare 

il rischio o le conseguenze di un incidente rilevante. 

• le procedure per le ispezioni ordinarie, compresi i programmi per tali ispezioni conformemente al 

comma 4. 

• disposizioni riguardanti la cooperazione tra le varie autorità che effettuano ispezioni presso lo 

stabilimento, con particolare riguardo ai controlli effettuati per verificare l'attuazione del 

Regolamento n. 1907/2006 REACH ed il rispetto delle eventuali prescrizioni dell'autorizzazione 

integrata ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

2. - Zona geografica coperta dal piano di ispezione 

 

Quanto stabilito nel presente piano si applica a tutti gli stabilimenti di soglia inferiore presenti 

nel territorio della Regione Lazio.  

Al fine di armonizzare e coordinare la presente pianificazione con la programmazione delle ispezioni 

per gli stabilimenti di soglia superiore, il presente piano sarà trasmesso alle rispettive autorità 

competenti sul territorio.  

In particolare, il presente piano ed il programma annuale delle ispezioni ordinarie saranno resi 

disponibili a tutte le autorità che svolgono ispezioni presso gli stabilimenti e, in linea con quanto 

riportato alla lettera h) dell’art. 27 comma 3 del D.lgs. 105/2015, anche con riguardo alle verifiche ivi 

richiamate.  
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3. - Elenco degli stabilimenti 

 

Si riporta di seguito l’elenco degli stabilimenti di soglia inferiore così come riportato nel sito 

www.rischioindustriale.isprambiente.gov.it alla data del 27 febbraio 2023:  

 Codice Provincia Comune Stabilimento Stato Attività 

1 DN002 Frosinone Morolo Univar Attivo Stoccaggio e distribuzione 

all'ingrosso e al dettaglio (ad 

esclusione del GPL) 

2 DN005 Frosinone Ceccano Itelyum 

Regeneration 

Attivo Stoccaggio, trattamento e 

smaltimento dei rifiuti 

3 DN011 Latina Fondi BT Agroservizi Attivo Produzione e stoccaggio di 

pesticidi, biocidi e fungicidi 

4 DN018 Frosinone Ferentino Henkel Italia Attivo Impianti chimici 

5 DN023 Rieti Rieti Omnigas Attivo Stoccaggio di GPL 

6 DN029 Frosinone Anagni Nippon Gases 

Industrial 

Attivo Fabbricazione di sostanze 

chimiche (non specificate 

altrimenti nell’elenco) 

7 DN033 Latina Fondi SIS Attivo Stoccaggio e distribuzione 

all’ingrosso e al dettaglio (ad 

esclusione del GPL) 

8 DN034 Frosinone Ceccano THERMOGAS 

D.T. 

Attivo Stoccaggio di GPL 

9 DN037 Frosinone Pignataro 

Interamna 

ACS  Attivo Impianto fabbricazione resine 

espanse destinati al mercato 

dell’auto 

10 DN038 Frosinone Anagni Distillerie 

Bonollo 

Attivo Industrie alimentari e delle 

bevande 

11 DN039 Roma Roma Papasped Attivo Logistica e distribuzione di 

fitofarmaci 

12 NL047 Viterbo Orte SAPIO 

Produzione 

Idrogeno 

Ossigeno 

Attivo Produzione e stoccaggio di 

Ossigeno, Azoto e Argon 

liquefatti 

13 NN006 Roma Roma DE.CO. Attivo Stoccaggio di combustibili 

(anche per il riscaldamento, 

la vendita al dettaglio ecc.) 

14 NN025 Frosinone Patrica CHEMI Attivo Produzione di prodotti 

farmaceutici 

15 NN031 Roma Fiumicino Maxoil Attivo Stoccaggio di combustibili 

(anche per il riscaldamento, 

la vendita al dettaglio ecc.) 

16 NN042 Roma Fiumicino Seram Attivo Stoccaggio di combustibili 

(anche per il riscaldamento, 

la vendita al dettaglio ecc.) 

17 NN046 Frosinone Anagni Esplosivi 

Industriali sas di 

Mancini 

Roberto e C. 

Attivo Produzione, distruzione e 

stoccaggio di esplosivi 

18 NN052 Frosinone Frosinone GINGAS  Attivo Stoccaggio di GPL 

19 NN066 Latina Priverno La Detonante Attivo Deposito di esplosivi 
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20 NN074 Frosinone San 

Vittore 

del Lazio 

VS ITALIA Attivo Produzione, distruzione e 

stoccaggio di esplosivi 

21 NN084 Roma Roma AGN Energia Attivo Stoccaggio di GPL 

22 NN085 Frosinone Anagni Distillerie 

Bonollo loc. 

Osteria della 

Fontana 

Attivo Industrie alimentari e delle 

bevande 

23 NN088 Roma Tivoli SEI EPC Italia Attivo Produzione, distruzione e 

stoccaggio di esplosivi 

25 NN090 Rieti Belmonte 

in Sabina 

Pirotecnica 

Giuliani 

Attivo Deposito e stoccaggio di 

articoli pirotecnici 

25 NN094 Frosinone Frosinone Leonardo Spa - 

Divisione 

Elicotteri 

Attivo Trattamento di metalli 

mediante processi 

elettrolitici o chimici 

26 NN107 Roma Cerveteri Union Gas 

 

Attivo Produzione, 

imbottigliamento e 

distribuzione all’ingrosso di 

gas di petrolio liquefatto 

(GPL) 

27 NN108 Roma Roma ACEA ATO 2 Attivo Risorse idriche e acque 

reflue (raccolta, fornitura e 

trattamento 

28 NN109 Latina Pontinia Izzo Gas Non 

costruito 

Produzione, 

imbottigliamento e 

distribuzione all’ingrosso 

di gas di petrolio 

liquefatto (GPL) 

 

Riepilogo degli stabilimenti per provincia:  

 

FROSINONE   13  

LATINA   4  

RIETI   2  

ROMA   8  

VITERBO    1  

 
Totale  28  

 

4. Valutazione generale dei pertinenti aspetti di sicurezza 

 

Il punteggio per la definizione del Piano delle Ispezioni è stato stabilito sulla base dei criteri indicati nell’art.  

27 comma 3 e nell’Allegato H del D.lgs. 105/2015.  

L’allegato H al D.lgs. 105/2015, prevede l’applicazione di 8 parametri complessivi che tengono conto dei 

pericoli associati ai singoli stabilimenti, anche in relazione alla collocazione ambientale e territoriale dello 

stabilimento stesso. Tuttavia, in ragione delle peculiarità del territorio laziale e della documentazione 

pregressa e coerentemente con quanto riportato nel piano nazionale delle ispezioni degli stabilimenti di soglia 

superiore, che prevede che per rendere significativa la valutazione devono essere di norma utilizzati almeno 

5 degli 8 parametri di riferimento, per l’attribuzione del punteggio sono stati considerati 6 parametri.  
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I parametri considerati sono i seguenti:  

1. Pericolosità delle sostanze presenti e dei processi produttivi utilizzati (Tabella a). Per questa tabella 

sono stati riportati i valori contenuti nel precedente piano relativo al quinquennio 2018-2022. 

2. Risultanze delle ispezioni precedenti (Tabella b). Per questa tabella è stata adottata una formula P= 

2P+R basata sul numero di prescrizioni (P) e raccomandazioni (R) contenute nei rapporti redatti al 

termine delle ispezioni. 

Nota: gli stabilimenti che hanno ispezioni in corso (BT Agroservizi, SIS S.p.A., Thermogas D.T. S.r.L., ACS 

S.p.A., Esplosivi Industriali sas di Mancini Roberto e C., Gingas S.p.A., Pirotecnica Giuliani, ACEA ATO 2, Maxoil 

S.p.A.) o che sono ancora in costruzione (Izzo Gas) sono stati stralciati dal presente atto e quindi saranno 

oggetto di atti programmatici successivi.  

Agli stabilimenti che hanno avuto ispezioni straordinarie (SERAM S.p.A. e VS Italia) e quindi controlli in loco 

delle prescrizioni e raccomandazioni impartite in sede di ispezione ordinaria, si è ritenuto di assegnare il 

valore risultante dalla ispezione più recente.  

3. Segnalazioni, reclami, incidenti e quasi-incidenti (Tabella c).  

4. Stabilimenti o gruppi di stabilimenti per i quali la probabilità o la possibilità o le conseguenze di un 

incidente rilevante possono essere maggiori a causa della posizione geografica, della vicinanza tra loro 

e dell'inventario delle sostanze pericolose presenti in essi (effetto domino) (Tabella d).  

5. Collocazione dello stabilimento in rapporto alle caratteristiche di vulnerabilità del territorio 

circostante (Tabella f). Per questa tabella sono stati riportati i valori contenuti nel precedente piano 

relativo al quinquennio 2018-2022. 

6. Pericolo per l'ambiente in relazione alla vulnerabilità dei recettori presenti nell'area circostante ed 

alle vie di propagazione della sostanza pericolosa (Tabella g). Per questa tabella sono stati riportati 

i valori contenuti nel precedente piano relativo al quinquennio 2018-2022. 

Le informazioni necessarie per l’attribuzione del punteggio sono state ottenute dalle notifiche inviate dalle 

aziende, dalla conoscenza del territorio, da quanto riportato nel precedente piano quinquennale e dai risultati 

delle visite ispettive effettuate nel quinquennio 2018-2022. 

In caso di carenza di informazioni, per tutti i parametri considerati, sono stati assunti i valori più cautelativi.  

L’applicazione della formula P=∑Cat. X(cat.disp/Cat.appl), contenuta nel Piano nazionale delle ispezioni 

degli stabilimenti di soglia superiore ex art.27 comma 3 D.lgs. 105/2015, ha permesso di attribuire un 

punteggio agli stabilimenti di soglia inferiore ricadenti nel territorio regionale. Gli elementi della formula sono:  

 

• P è il parametro di priorità per la programmazione ispettiva. In base al valore di P è possibile 

identificare tre “livelli di priorità”, come da tabella successiva, che corrispondono ad altrettante 

periodicità (frequenze) di ispezioni ordinarie: 

 

Parametro di 

priorità  

livello di priorità/Frequenza ispezioni 

ordinarie  

< 10 triennale  

10-20  quadriennale  

> 20  quinquennale  

 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 40 di 956



 

 

• ∑Cat. è la somma delle categorie individuate per ciascun aspetto di sicurezza (e relativo parametro 

di riferimento) considerato ai fini della valutazione sistematica dei pericoli di incidenti rilevanti.  

• Cat. Disp. è il numero totale degli aspetti di sicurezza (parametri di riferimento), pari a 8.  

• Cat. Appl. è il numero totale degli aspetti di sicurezza considerati. Come già affermato in 

precedenza, per rendere significativa la valutazione, devono essere di norma utilizzati almeno 5 degli 

8 parametri di riferimento contenuti nell’allegato H al D.lgs. 105/2015. 

 

4.2. - Individuazione del livello di priorità 

 

L’applicazione delle procedure di cui ai punti precedenti ha permesso di attribuire ad ogni stabilimento 

ricadente nel territorio regionale i valori di P evidenziati nella tabella seguente: 

 

Codice Stabilimento Tabella A  Tabella B  Tabella 

C  

Tabella 

D 

Tabella F  Tabella G P 

DN002  Univar 2  4  3 3  5  3  26,67  

DN005  Itelyum 

Regeneration 

4  2  3  2  4  3  24,00  

DN018  Henkel Italia 2  2  3  3  5  3  24,00  

DN023  Omnigas 3  3  3  3  3  4  25,33  

DN029  Nippon Gases 

Industrial 

1  4  3  2  2  4  21,33  

DN038  

Distillerie 

Bonollo loc. 

Paduni 

3  4  3  2  5  4  28,00  

DN039  PAPASPED 4  3  3  3  5  4  29,33  

NL047  

SAPIO 

Produzione 

Idrogeno 

Ossigeno 

1  3  3  3  5  3  24,00  

NN006  DE.CO. 3  3  3  2 5  3  25,33  

NN025  CHEMI 2  3 3  3  5  3  25,33  

NN042  SERAM 3  5  3  3  3  2  25,33  

NN066  La Detonante 1  3  3  3  4  1  20,00  

NN074  VS ITALIA S.r.l. 1  5  3  3  6  1  25,33  

NN084  

AGN Energia 

ex Lampogas 

Tirrena 

3  4  3  2  5  3  26,67  

NN085  

Distillerie 

Bonollo loc. 

Osteria della 

Fontana 

3  3  3  3  3  4  25,33  

NN088  SEI EPC Italia 1  3  3  3  4  4  24.00  

NN094  

Leonardo - 

Divisione 

Elicotteri 

4  3  3  3  4  4  28,00  
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NN107 Union Gas 3 5 3 3 5 3 29,33 

  

 5. - Procedure per la programmazione ed effettuazione delle visite ordinarie e 

straordinarie  

 

La programmazione delle visite ordinarie deve essere effettuata sulla base dei livelli di priorità, come definiti 

ai punti precedenti ed evidenziati nella tabella di cui al capitolo 4.2.  

La Regione Lazio, ai sensi di quanto previsto all’art. 9 del D.lgs. 105/2015, per l’effettuazione delle visite 

ispettive di propria competenza si avvale del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (CNVVF), 

dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) e dell’Agenzia Regionale per 

la Protezione Ambientale (ARPA). Le attività e le relative procedure, in conformità con la normativa nazionale, 

sono stabilite sulla base di convenzioni tra le parti.  

Le ispezioni ordinarie, ai sensi del comma 6 dell’art. 27 del citato decreto, sono disposte sulla base del 

presente piano, con oneri a carico dei gestori, individuati applicando le tariffe stabilite all’Allegato I del D.lgs. 

105/2015.  

Le ispezioni straordinarie, sempre con oneri a carico del gestore, sono disposte dalla Regione Lazio o su 

richiesta del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, in caso di denunce gravi, incidenti gravi o 

quasi incidenti, nonché in caso di mancato rispetto degli obblighi di cui al D.lgs. 105/2015.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 161

Piano di Emergenza della diga di Collemezzo ubicata sul rio San Giacomo e sul rio San Rocco, nei territori
comunali di Arce e Ceprano (FR).

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 43 di 956



  
1 

OGGETTO: Piano di Emergenza della diga di Collemezzo ubicata sul rio San 
Giacomo e sul rio San Rocco, nei territori comunali di Arce e Ceprano (FR). 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta del Presidente  
 
VISTO: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale” e successive modifiche; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 il D. Lgs. n. 1/2018 “Codice della Protezione Civile”; 

 la legge regionale n. 2 del 26 febbraio 2014, concernente il “Sistema integrato 
regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione 
civile”, che ha istituito l’Agenzia regionale di protezione civile; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 363 del 17 giugno 2014 “Linee Guida 
per la pianificazione comunale o intercomunale di emergenza di protezione 
civile”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 415 del 6 agosto 2015 “Aggiornamento 
delle Linee Guida per la pianificazione Comunale o Intercomunale di 
emergenza di protezione civile e modifica alla D.G.R. Lazio n. 363/2014”; 

 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 luglio 2014 recante 
“Indirizzi operativi inerenti all’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini 
in cui siano presenti grandi dighe”; 

 il decreto del Prefetto di Frosinone n. 19586 del 22.5.2020 (Prot. Regione 
Lazio n. 451175/2020) di approvazione del “Documento di Protezione Civile 
della diga di Collemezzo”; 

 

CONSIDERATO che la direttiva 8 luglio 2014, nel definire gli “Indirizzi operativi inerenti 
all’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi 
dighe” ha stabilito che ciascuna regione, in raccordo con le prefetture 
territorialmente interessate, predisponga e approvi un piano di emergenza su 
base regionale (denominato di seguito Piano) per ciascuna grande diga;  

 
VISTO  il Piano di Emergenza della Diga di Collemezzo, allegato al presente 

atto quale parte integrante e sostanziale, predisposto secondo la citata 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 luglio 2014, sentita la 
Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo in qualità di Autorità Idraulica Regionale, finalizzato a 
contrastare le situazioni di pericolo connesse con la propagazione di un’onda 
di piena originata dall’ipotetico collasso della diga di Collemezzo ubicata sul 
rio San Giacomo e sul rio San Rocco, nei territori comunali di Arce e Ceprano 
(FR);  

 
DATO ATTO che Il Piano non prevede lo scenario di “rischio idraulico a valle” perché 

la diga di Collemezzo dispone come unica opera di scarico la derivazione a 
servizio dell’impianto idroelettrico di Ceprano; 
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 2 

 
ATTESO che i contenuti del Piano sono stati elaborati secondo quanto disposto dal 
Documento di Protezione Civile della Diga di Collemezzo, approvato dalla Prefettura 
- UTG di Frosinone con il citato decreto n. 19586 del 22 maggio 2020 (Prot. Regione 
Lazio n. 451175/2020), con particolare riferimento a: 
 

- lo scenario riguardante le aree potenzialmente interessate dall'onda di piena, 
originata dal collasso della diga;  
- le strategie operative per fronteggiare una situazione di emergenza, 
mediante l'allertamento, l'allarme, le misure di salvaguardia anche preventive, 
l'assistenza ed il soccorso della popolazione; 
- il modello di intervento, che definisce il sistema di coordinamento, con 
l'individuazione dei soggetti interessati per il raggiungimento di tale obiettivo e 
l'organizzazione dei centri operativi; 
 

ATTESO che i Comuni di Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico, nel recepire il 
presente Piano di Emergenza per la Diga di Collemezzo, provvederanno 
all'aggiornamento del proprio Piano di Protezione civile comunale per quanto di 
competenza; 

 
DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale; 

 
DELIBERA 

 
Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate 

 
di approvare il Piano di Emergenza della Diga di Collemezzo, ubicata sul rio San 
Giacomo e sul rio San Rocco, nei territori comunali di Arce e Ceprano (FR), 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale 

 
La competente Agenzia Regionale di Protezione Civile provvederà ai successivi atti 
ed adempimenti tecnico-amministrativi, in attuazione del presente atto.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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PROTEZIONE CIVILE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI EMERGENZA della DIGA DI COLLEMEZZO 
ubicata sul rio San Giacomo e sul rio San Rocco, 
nei territori comunali di Arce e Ceprano (FR). 
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1. PREMESSA 
 

La direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 luglio 2014 ha definito gli “Indirizzi 
operativi inerenti l’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe” (di 
seguito la Direttiva). La Direttiva prevede, da parte di ciascuna regione, in raccordo con le 
prefetture territorialmente interessate, la predisposizione e l’approvazione di un piano di 
emergenza su base regionale (denominato di seguito Piano) per ciascuna grande diga. 

Il presente Piano, predisposto secondo la Direttiva, è finalizzato a contrastare le situazioni di 
pericolo connesse con la propagazione di un’onda di piena originata dall’ipotetico collasso della 
diga di Collemezzo ubicata sul rio San Giacomo e sul rio San Rocco, nei territori comunali di 
Arce e Ceprano (FR). Il Piano non prevede lo scenario di “rischio idraulico a valle” perché la diga 
di Collemezzo dispone come unica opera di scarico la derivazione a servizio dell’impianto 
idroelettrico di Ceprano. 

I contenuti del Piano sono stati elaborati con riferimento al Documento di Protezione Civile della 
Diga di Collemezzo, approvato dalla Prefettura - UTG di Frosinone con decreto n. 19586 del 22 
maggio 2020 (Prot. Regione Lazio n. 451175/2020). 

Il Piano contiene, come previsto dalla direttiva: 
lo scenario riguardante le aree potenzialmente interessate dall'onda di piena, originata dal 
collasso della diga;  
le strategie operative per fronteggiare una situazione di emergenza, mediante 
l'allertamento, l'allarme, le misure di salvaguardia anche preventive, l'assistenza ed il 
soccorso della popolazione; 
il modello di intervento, che definisce il sistema di coordinamento, con l'individuazione 
dei soggetti interessati per il raggiungimento di tale obiettivo e l'organizzazione dei centri 
operativi. 

Ognuno di questi aspetti sarà dettagliato nei capitoli seguenti.  

Il Piano è stato condiviso dall’Agenzia regionale di Protezione Civile con l’Autorità idraulica 
regionale, incardinata nella Direzione Regionale Lazio Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 
Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

In conclusione, si richiama l’obbligo, per i Comuni di Arce e Ceprano, di aggiornare il proprio 
Piano di Protezione Civile Comunale (previsto dall’art. 12 del D.lgs. 1/2018) con una sezione 
dedicata alle specifiche misure di allertamento, diramazione dell’allarme, informazione, primo 
soccorso e assistenza alla popolazione esposta al pericolo derivante dalla propagazione della citata 
onda di piena, organizzate per fasi di allertamento ed operative, coerenti con quelle del presente 
Piano. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

 
Lo sbarramento, situato sul confine tra i territori comunali di Ceprano e Arce, ha formato un 
lago poco profondo, a forma di mezzaluna ed esteso per circa 0,2 Kmq.  
 

 
 
Per un inquadramento del bacino idrografico si fa riferimento alla pianificazione consultabile sul 
sito dell’Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino meridionale: 
https://www.distrettoappenninomeridionale.it/.  
Volendo disporre di una visione di dettaglio sull’area interessata si può fare riferimento al sito 
curato dall’ISPRA (https://idrogeo.isprambiente.it/) che consente la consultazione, il download e 
la condivisione di dati, mappe, report e documenti dell'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia - 
IFFI, delle mappe nazionali di pericolosità per frane e alluvioni e degli indicatori di rischio. A titolo 
di esempio si riporta, per l’area interessata dallo sbarramento di Collemezzo, una schermata 
relativa alle aree di pericolosità di frana e alle aree di pericolosità idraulica, rinviando alla 
piattaforma per un esame di dettaglio. 
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2.1 SISMICITÀ DELL’AREA 
 
Comune di Ceprano 
 
In base alla “Nuova Classificazione Sismica della Regione Lazio (DGR n. 387/09) il territorio del 
comune di Ceprano ricade in zona sismica “2” sottozona “B”. 
Lo studio sismico più recente sul territorio comunale di Ceprano è quello effettuato per la 
Microzonazione sismica di Livello I, redatto ai sensi delle DGR Lazio n. 545/10, 490/11e 535/12. 
Tale studio è stato validato con la Determinazione Dirigenziale n. A07540/13 della Direzione 
Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative della Regione Lazio. 
Dagli elaborati a corredo degli studi si evince che la diga è impostata su terreni di copertura a 
granulometria fine e medio fine.  
Inoltre, nella “Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica” la zona di imposta della diga 
ricade in quelle indicate con il codice 2003 cioè Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali - 
Zone con copertura costituita da sabbie di origine vulcanica (SM/sc) con spessori inferiori a 30 
m, al di sopra di depositi alluvionali antichi (SC/fl). 
 
Comune di Arce 
 
In base alla “Nuova Classificazione Sismica della Regione Lazio (DGR n. 387/09) il territorio del 
comune di Arce ricade in zona sismica “2” sottozona “A”. 
Lo studio sismico più recente sul territorio comunale di Arce è quello effettuato per la 
Microzonazione sismica di Livello I, redatto ai sensi delle DGR Lazio n. 545/10, 490/11e 535/12. 
Tale studio è stato validato con la Determinazione Dirigenziale n. G02641/2014 della Direzione 
Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative della Regione Lazio. 
Dagli elaborati a corredo dello studio si evince che, nella zona dove è stata realizzata la diga di 
Collemezzo, affiorano terreni denominati “Sabbie argillose, miscela di sabbia e argilla: depositi 
alluvionali recenti (Olocene) e antichi terrazzati (Pleistocene sup.), costituiti da sabbie e argille in 
proporzione variabile.  
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Inoltre, nella “Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica” la zona ricade tra quelle che 
lo studio identifica con il codice 2006 cioè “Zone con copertura costituita da depositi alluvionali antichi 
e recenti a granulometria sabbioso-argillosa (SC/fl), con spessori massimi intorno ai 30 m, al di sopra del 
substrato geologico non rigido (NRS) dallo spessore superiore ai 50 m.” 
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3. SCENARI DI EVENTO, DI DANNO E RISORSE DISPONIBILI 
 

3.1. AREE INTERESSATE DAGLI SCENARI D’EVENTO 
 

Le aree interessate dagli scenari d’evento (Figura seguente) sono quelle prospettate nello studio, 
redatto da ISMES S.p.a. su incarico dell’ENEL/DPT (Ente gestore della diga), denominato “Dighe 
di Collemezzo - Calcolo 
dell'onda di sommersione 
conseguente all'ipotetico 
collasso dell'opera di ritenuta ai 
sensi della circolare del Ministero 
dei Lavori Pubblici n. 352 del 4 
Dicembre 1987”. 
Successivamente L’ENEL 
DRS/CRIS ha provveduto alla sua 
verifica e approvazione. I comuni 
parzialmente interessati sono 
quelli Arce, Ceprano e San 
Giovanni Incarico. 

È doveroso segnalare che tale 
studio è stato elaborato 
utilizzando carte tematiche di 
base e modelli idraulici ormai 
superate. Infatti, 
successivamente alla redazione 
dello studio, l’area ha subito 
alcune modificazioni, la più 
importante delle quali è l’Alta 
Velocità ferroviaria, che 
attraversa l’area in esame e può 
potenzialmente influire sul 
deflusso a valle delle acque 
provenienti dalla diga di 
Collemezzo. Di conseguenza lo 
scenario di rischio ipotizzato 
nello studio di riferimento andrà 
rielaborato nel momento in cui 
saranno disponibili ulteriori studi 
che considerino le modificazioni 
successivamente avvenute sul 
territorio in oggetto, utilizzando 
anche modelli di calcolo più 
moderni e adeguati alle 
condizioni reali del bacino a valle 
della diga.  

L’unico scenario di evento preso 
in esame, come già accennato in 
precedenza, è quello 
conseguente all’ipotetico 
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collasso dell’opera in quanto la diga dispone come unica opera di scarico la derivazione a servizio 
dell’impianto idroelettrico di Ceprano. Tale scenario denominato “rischio diga” riguarda eventi, 
temuti o in atto, coinvolgenti l'impianto di ritenuta o una sua parte e rilevanti ai fini della sicurezza 
della diga e dei territori di valle.  

Per una corretta definizione del rischio, le mappe che riportano le aree potenzialmente 
interessate dall'onda di piena, sono state sovrapposte a quelle contenute nei Piani di Protezione 
Civile dei Comuni interessati dall’onda di piena che riportano gli elementi di Protezione Civile 
quali aree di emergenza e edifici rilevanti e strategici.  

 
 

3.2. ELEMENTI ESPOSTI 
 

Gli elementi esposti di rilevanza per la Protezione Civile e per la gestione emergenze, ricavati dai 
Piani di Protezione Civile comunali approvati dai rispettivi Consigli Comunali e redatti in linea 
con le DGR 363/2014 e 415/2015 sono i seguenti: 
 

Edifici Strategici; 
Edifici Rilevanti; 
Strutture per l’accoglienza; 
Area di Attesa; 
Aree di Ricovero; 
Aree di Ammassamento Soccorritori; 
Viabilità emergenziale. 

Nel caso in cui tali elementi vengano convolti dalla propagazione dell’onda di piena potrebbero 
originarsi problemi di gestione di una eventuale fase emergenziale che dovesse venire a 
determinarsi in occasione di un collasso della diga. È fondamentale, dunque, conoscere le criticità 
che si possono verificare in caso di collasso della diga al fine di elaborare al meglio il modello di 
intervento necessario alla definizione delle azioni delle strutture operative coinvolte nella 
gestione dell’emergenza. Tale analisi è stata possibile sovrapponendo gli elementi sopra elencati 
con la fascia di inondazione derivante dal calcolo dell’onda di sommersione della diga di 
Collemezzo e dei Piani di Protezione Civile dei comuni di Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico 
e vengono esposti nelle cartografie allegate. 

La cartografia allegata al presente piano evidenzia come i suddetti elementi non siano 
potenzialmente interessati dall'onda di piena come pure abitazioni o tessuto urbanizzato dei 
Comuni interessati (Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico).  

 

3.3. STRUTTURE OPERATIVE 
 

La gestione di un’emergenza di protezione civile prevede il coinvolgimento di uno o più centri di 
coordinamento al fine di ottimizzare le competenze e le risorse in campo, garantire le sinergie 
tra enti e strutture operative diverse, avere una direzione unitaria delle operazioni. 
La tipologia di centro di coordinamento da attivare e le necessarie funzioni di supporto, che 
hanno il vantaggio di snellire e rendere più tempestive le risposte operative da attivarsi, devono 
essere definite in relazione alle caratteristiche dell’evento in atto, degli scenari di evento in atto 
o previsti e delle altre esigenze organizzativo-gestionali. Potrebbe quindi non essere necessario 
attivare tutte le funzioni previste. 
Fanno parte delle strutture operative i centri di comando e controllo da attivare in emergenza 
ed in particolare: 
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CCS – Centro Coordinamento Soccorsi: Organo di supporto al Prefetto di Frosinone per 
l’individuazione delle strategie generali di intervento nell’ambito delle operazioni di protezione 
civile. Il CCS è attivato, in caso di necessità, dal Prefetto sentito il Presidente della Regione Lazio, 
è presieduto dal Prefetto ed è composto dalle massime Autorità responsabili dell’ordine pubblico, 
dai rappresentanti della Pubblica Amministrazione ed eventualmente da altri Enti ed organismi 
privati presenti nella Provincia. 
Il Centro Coordinamento Soccorsi si riunisce di norma presso il Palazzo del Governo, sede della 
Prefettura. Il CCS, se convocato, si avvale della Sala Operativa dell’Agenzia di Protezione Civile 
Regionale. 
Sala Operativa Regionale per la gestione delle emergenze (SOR) e la sala operativa del Centro 
Funzionale Regionale (CFR) dell’Agenzia di Protezione Civile Regionale: in base alla L.R. 
26 Febbraio 2014, n. 2, agiscono operando la previsione, il monitoraggio dell’evento e il 
coordinamento dei soccorsi con la partecipazione delle Organizzazione di Volontariato di 
Protezione Civile iscritte nell’Elenco Territoriale della Regione Lazio; il volontariato di protezione 
civile agisce sotto il coordinamento dell’Agenzia a supporto del soccorso tecnico urgente 
prestato dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
COM – Centro Operativo Misto. Il COM, struttura operativa decentrata che opera sul 
territorio di più Comuni in supporto alle attività dei relativi Sindaci, qualora necessario, può 
essere attivato dal Prefetto o dal Commissario straordinario delegato a gestire l’emergenza. 
COC – Centro Operativo Comunale. Il COC è la struttura comunale preposta alla gestione 
delle emergenze. I COC sono appositamente deliberati da ogni amministrazione comunale che 
individua sia le persone incaricate di coordinare le funzioni previste sia la sede del centro 
operativo. Il COC, attivato dal Sindaco come disciplinato dai piani comunali di emergenza, è di 
supporto al Sindaco stesso per la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di 
assistenza alla popolazione. 
Le funzioni del COC che possono essere attivate in tutto o in parte a seconda dell’evento e 
comunque secondo la specifica pianificazione comunale, e tenendo conto delle indicazioni della 
DGR 363/2014 al capitolo 6.3.5 “Articolazione del modello organizzativo in funzione della tipologia di 
Comune” così come specificate di seguito: 
 

Per il Comune di San Giovanni incarico con popolazione residente minore di 5.000 abitanti, 
le Funzioni di Supporto saranno raggruppate come segue: 

a) Coordinamento: Sindaco 
b) Servizi Tecnici: Tecnica e Pianificazione (1) – Servizi Essenziali (5) – Censimento danni (6) 

Strutture Operative locali e Viabilità (7) 
c) Volontariato: Sanità (2) – Volontariato (3) – Materiali e Mezzi (4) – Assistenza alla 

Popolazione (9) 
 
Per i Comuni di Arce, Ceprano, con popolazione residente fra i 5.000 e 20.000 abitanti, le 

Funzioni di Supporto saranno raggruppate come segue: 
a) Coordinamento: Sindaco 
b) Servizi Tecnici: Tecnica e Pianificazione (1) – Servizi Essenziali (5) – Censimento danni (6) 
c) Servizi: Strutture Operative locali e Viabilità (7) 
d) Volontariato: Sanità (2) – Volontariato (3) – Materiali e Mezzi (4) 
e) Servizi Logistici: Assistenza alla Popolazione (9) 
 

 
3.4. AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA 
 

Le aree logistiche per l’emergenza sono quelle di attesa, quelle di accoglienza (scoperte e 
coperte) e quelle di ammassamento. Queste aree sono state individuate dai singoli Comuni in 
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sede di pianificazione di protezione civile.  
In particolare, le aree che i Comuni interessati al Piano hanno definito sono rappresentate nelle 
figure successive.  
 

3.5. MATERIALI E MEZZI 

I materiali e mezzi per le emergenze di protezione civile sono reperibili all’interno dei rispettivi 
Piani di Protezione Civile comunale di ogni singolo comune. In particolare, l’Agenzia di 
Protezione civile gestisce la Piattaforma di gestione dell'elenco territoriale delle organizzazioni 
di volontariato di protezione civile della Regione Lazio, consultabile al pubblico attraverso il link  
https://protezionecivile.regione.lazio.it/organizzazioni/frontend/web/#/login  

Tale accesso pubblico offre solo l’elenco e i recapiti delle organizzazioni di volontariato iscritte 
mentre l’accesso riservato agli operatori della SOR dell’Agenzia di Protezione civile consente di 
visualizzare la disponibilità in tempo reale dei mezzi e delle attrezzature di protezione civile in 
uso alle organizzazioni di volontariato di protezione civile presenti sul territorio regionale.  

Nel caso di una eventuale emergenza causata dal collasso della diga di Collemezzo saranno anche 
le strutture sovraordinate a fornire assistenza attraverso l’utilizzo di mezzi specifici, non 
reperibili all’interno del sistema di protezione civile regionale, attraverso il coordinamento della 
Prefettura – UTG di Frosinone. 
 

3.6. CARTOGRAFIE 
 

La cartografia allegata al presente è composta di 2 tavole di sintesi  e 5 tavole di dettaglio in 
scala 5.000. 
Le tavole di sintesi contengono i seguenti elementi: 

Area interessata dalla “zona di allagamento” per lo scenario di collasso; 
Aree di attesa, accoglienza, ammassamento,  
Edifici Strategici/rilevanti 

 
I Comuni di Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico, nel recepire il presente Piano di Emergenza 
per la Diga di Collemezzo provvederanno all’aggiornamento dei propri Piani di Emergenza 
Comunale, integrando le tavole sopra richiamate con i seguenti elementi: 
 

o Viabilità e cancelli di entrata e uscita dall’area interessata 
o ponti, viadotti e gallerie  
o scuole (categorizzate per classe di mobilità degli alunni in “Nido\Scuola d’infanzia” e 

Altre Scuole”) 
o ospedali e strutture sanitarie sensibili 
o abitazioni sparse con numero residenti 
o attività commerciali (bar, ristoranti) 
o attività ricreative (laghetto pesca sportiva) 
o attività artigianali  
o attività industriali 
o elementi sensibili delle infrastrutture di rete, indicati dai gestori 
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4. ATTIVAZIONE DELLE FASI DI ALLERTA 
 
Il Documento di Protezione Civile della Diga di Collemezzo, approvato dalla Prefettura - UTG di 
Frosinone con decreto n. 19586 del 22.5.2020 (Prot. Regione Lazio n. 451175/2020), definisce le 
condizioni per l’attivazione del sistema di protezione civile, nonché le comunicazioni e le 
procedure tecnico amministrative da attuare nel caso di rischio idraulico indotto dalla diga, nel 
caso di eventi, temuti o in atto, coinvolgenti l’impianto di ritenuta o una sua parte e rilevanti ai 
fini fella sicurezza della diga e dei territori di valle (Rischio Diga). Come detto in premessa, il 
piano non prevede lo scenario di “rischio idraulico a valle” perché la diga di Collemezzo dispone 
come unica opera di scarico la derivazione a servizio dell’impianto idroelettrico di Ceprano. 
Di seguito si riporta la descrizione sommaria delle condizioni di attivazione delle varie fasi di 
allerta per rischio diga (per il testo completo si rinvia al Documento di Protezione Civile 
approvato). 
 

4.1. PARAMETRI PER L’ATTIVAZIONE DELLE FASI. 

Rischio diga: 
Fase di Allerta EVENTO SCENARIO 

PREALLERTA 

METEO

qualora, a seguito di emanazione di allerta 
idraulica da parte del CFR o comunque in tutti i 
casi in cui il gestore, sulla base di proprie 
valutazioni, riterrà significativi gli apporti al 
serbatoio in atto o prevedibili) l’invaso superi la 
quota di 127,00 m s.l.m. 

SISMA

Sisma che, per magnitudo e distanza epicentrale 
(fonte dati: INGV – Istituto nazionale di geofisica 
e vulcanologia) comporta la necessità di 
effettuazione degli specifici controlli secondo la 
procedura stabilita dai F.C.E.M. o, in via generale, 
dalla DGDighe 

VIGILANZA 
RINFORZATA 

METEO 
In occasioni di apporti idrici che facciano temere 
o presumere il superamento della quota di 
127,50 m s.l.m. 

OSSERVAZIONI 

quando osservazioni a vista o strumentali 
sull’impianto di ritenuta facciano presumere o 
rilevino l’insorgere di anomali comportamenti 
dello sbarramento (ivi compresa la fondazione) o 
delle opere complementari e accessorie o delle 
sponde del serbatoio o di un significativo 
malfunzionamento della derivazione. 

SISMA 

I controlli attivati a seguito di un evento sismico 
evidenziano:  
1. Anomali comportamenti di cui sopra  
2. Danni c.d. «lievi o riparabili» che non 
comportino pericolo di rilascio incontrollato di 
acqua o pericolo di compromissione delle 
funzioni di tenuta idraulica o di regolazione o 
della stabilità delle opere o delle sponde. 

DIFESA Ragioni previste nel piano dell’organizzazione 
della difesa militare o su disposizione del prefetto 
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Fase di Allerta EVENTO SCENARIO 
per esigenze di ordine pubblico o di difesa civile 

ALTRI EVENTI Altri eventi che possano avere conseguenze sulla 
sicurezza della diga 

PERICOLO 

METEO Al superamento della quota di massimo 
invaso: 127,50 m s.l.m. 

ALTRI EVENTI 

filtrazioni, spostamenti, lesioni o 
movimenti franosi o di ogni altra 
manifestazione interessante lo sbarramento 
(comprese le fondazioni), la derivazione o altre 
parti dell’impianto di ritenuta che facciano 
temere la compromissione della tenuta idraulica 
o della stabilità delle opere stesse, o comunque 
la compromissione delle funzioni di regolazione 
dei livelli di invaso 

SISMA 

Quando i controlli attivati nelle fasi precedenti, 
anche a seguito di sisma, evidenzino danni c.d. 
«severi o non riparabili» che, pur allo stato 
senza rilascio incontrollato di acqua 

MOVIMENTI 
FRANOSI nelle 
SPONDE 

Movimenti franosi interessanti le sponde 
dell’invaso, ivi compresi i versanti sovrastanti 
che possano preludere a formazioni di onde con 
repentini innalzamenti del livello d’invaso 

COLLASSO 
RILASCIO 
INCONTROLLATO 
D’ACQUA 

Al manifestarsi di fenomeni di collasso o 
comunque alla comparsa di danni all’impianto di 
ritenuta o di fenomeni franosi che determinino il 
rilascio incontrollato di acqua o che inducano 
ragionevolmente ad ipotizzare l’accadimento di 
un evento catastrofico, con rischio di perdite di 
vite umane o di ingenti danni 

 
4.2. COMUNICAZIONI PER L’ATTIVAZIONE DELLE FASI 

Per ciascuna fase di allerta, il Documento di Protezione Civile stabilisce il flusso delle 
comunicazioni da diramare e/o ricevere e le altre azioni in carico al gestore e agli altri soggetti 
coinvolti nel Piano; le comunicazioni sono trasmesse dal gestore secondo il modello unico allegato 
al Documento di Protezione civile. 
Per l’attuazione del presente Piano, diversamente da quanto previsto nel Documento di 
Protezione civile, al verificarsi della fase di vigilanza rinforzata e della fase di pericolo è il 
gestore a provvedere alle comunicazioni agli enti locali del territorio regionale interessati dall'evento, ai 
fini dell'eventuale attivazione dei relativi piani di emergenza.  
Anche per tali comunicazioni il gestore utilizzerà il modello unico e la rubrica dei destinatari 
allegata al Documento di Protezione civile.  
Tale previsione è motivata dalla necessità di garantire la massima efficacia ed efficienza 
nell’allertamento dei vari Enti, focalizzando tempo e risorse all’attuazione delle fasi previste dai 
rispettivi piani di emergenza  
Nel paragrafo seguente “MODELLO D’INTERVENTO” sono state riassunte le comunicazioni da 
diramare e/o ricevere da parte dei vari soggetti chiamati ad attuare il presente Piano, unitamente 
alle azioni conseguenti all’attivazione delle fasi stesse. Per il testo completo si rinvia al Documento 
di Protezione Civile approvato.   

Per la valutazione delle criticità esistenti e/o previste, per conoscere l’evoluzione dell’evento 
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in atto, per consultare i Bollettini e gli Allertamenti emessi, si deve fare riferimento al sito 
dell’Agenzia regionale di Protezione civile: 

  

La pubblicazione dei documenti sul sito istituzionale indicato avviene quotidianamente, e 
costituisce la comunicazione ufficiale per l’Allertamento del Sistema Regionale di Protezione 
Civile. Pertanto, tutti i soggetti interessati sono tenuti a consultare quotidianamente tale sito 
per informarsi sulle criticità previste sul proprio territorio per i fenomeni meteo, idrogeologici 
e idraulici e, in fase di emergenza, per aggiornarsi sull’evoluzione della situazione in atto, come 
indicato nella DGR n. 865 del 26 novembre 2019 “Aggiornamento delle Direttive riguardanti il 
Sistema di Allertamento per il rischio meteo, idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”. 

In aggiunta la Sala Operativa Regionale (SOR), attraverso il sistema informativo dell'Agenzia 
Regionale di Protezione Civile, provvede alla diramazione dell'Allertamento a tutti i 
componenti del Sistema Regionale di Protezione Civile e a tutti gli altri soggetti a qualunque 
titolo coinvolti mediante un invio massivo effettuato tramite sms, pec ed e-mail. Sui destinatari 
dei messaggi di allerta ricade comunque l’obbligo di controllare quotidianamente, collegandosi 
alla pagina web sopra specificata, se siano stati emessi Bollettini di allerta che riguardano il 
territorio di propria competenza. 

In fase di emergenza, il Centro Funzionale Regionale si occupa del monitoraggio dei corsi 
d’acqua, e in caso di variazione significativa dei livelli idrometrici rispetto alle soglie di 
riferimento viene prodotta una Comunicazione di Monitoraggio Idrometrico. Questa viene 
trasmessa ai seguenti soggetti: Autorità Idraulica Regionale (AIR) per le attività del servizio di 
piena e di pronto intervento idraulico; Prefetture - Uffici Territoriali di Governo (UTG) 
competenti per territorio perché provvedano ad inoltrarla ai Comuni; Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco; Sala Operativa Regionale (SOR); Dipartimento Nazionale di Protezione Civile 
(per conoscenza). 

Per un aggiornamento in corso di evento, l’Agenzia regionale di Protezione Civile, attraverso 
il Centro Funzionale Regionale (CFR) e la Sala Operativa Regionale (SOR), fornisce il supporto 
operativo contattando il numero verde 803.555, attivo H24. 

In corso di evento, si richiama la necessità dei presidi territoriali che hanno la funzione di 
effettuare, a livello locale, il monitoraggio e il controllo delle criticità in atto sul territorio. I 
soggetti responsabili dell’organizzazione e gestione del presidio attivano autonomamente le 
attività di loro competenza, in base a quanto stabilito dai propri modelli organizzativi e dalla 
pianificazione di Protezione Civile di riferimento. 

Per quanto concerne le azioni messe in campo dai singoli Comuni, queste saranno meglio 
illustrate nei rispettivi Piani di Protezione Civile, nei quali andranno descritte dettagliatamente 
le modalità di attuazione ed i responsabili di tali attività, il numero di persone/squadre 
coinvolte, gli enti interessati, le procedure operative previste, i modelli delle ordinanze e dei 
provvedimenti amministrativi da emettere (all’occorrenza) e le modalità di comunicazione alla 
popolazione. 

In caso di attivazione di una fase operativa per rischio connesso alla diga e concomitante con 
un allertamento per rischio idraulico, tutti i soggetti sono tenuti ad attuare le azioni più 
cautelative nei confronti della popolazione e del territorio. 
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5. MODELLO D’INTERVENTO 

 Il modello di intervento, previsto dalla Direttiva, definisce il sistema di coordinamento con 
l'individuazione dei soggetti interessati per fronteggiare una situazione di emergenza, mediante 
l'allertamento, l'allarme, le misure di salvaguardia anche preventive, l'assistenza ed il soccorso 
della popolazione; 
Il modello di intervento è basato sul Documento di Protezione Civile della diga di Collemezzo, 
riprendendo le azioni conseguenti all’attivazione delle fasi. Di seguito vengono quindi specificate 
per ciascun soggetto le azioni da attuare durante le varie fasi dello scenario “rischio diga” attivate 
dal gestore. 
Lo scenario “rischio idraulico a valle” non è preso in considerazione perché, nella Diga di 
Collemezzo non sono esistenti scarichi, in quanto l’unica opera di scarico del serbatoio è 
costituita dalla derivazione dell’impianto idroelettrico di Ceprano. 
 

5.1 FASE DI PREALLERTA 
Gestore della diga (Enel Greenpower) 

In caso di attivazione della fase per evento meteo: 
1. Si informa tempestivamente sull’evolversi della situazione idrometeorologica in atto presso 
l’Agenzia regionale di Protezione civile / Centro Funzionale Regionale.  
2. Se prevede la prosecuzione o l’intensificarsi dell’evento e comunque quando il livello nell’invaso 
superi la quota massima di regolazione, pari a 127,50 m s.l.m. si prepara a gestire le eventuali 
successive fasi di allerta. 
3. Ai destinatari previsti dal documento di protezione civile (Agenzia regionale di Protezione civile 
e Centro Funzionale Regionale, Autorità idraulica regionale, UTD di Napoli, gestore diga di 
Pontefiume) comunica l’attivazione della fase di preallerta, il livello di invaso, l’avvenuto 
superamento della quota massima di esercizio pari a 127,00 m s.l.m.) e la portata che si prevede 
di scaricare. 
4. Comunica eventuali significative variazioni delle portate scaricate, indicando se i valori sono in 
aumento o diminuzione, ovvero la cessazione della fase di preallerta. 

In caso di attivazione della fase per sisma: 
1. Avvia con immediatezza i controlli secondo la procedura stabilita dal F.C.E.M. o disposta in via 
generale dalla DG Dighe in funzione di Magnitudo e distanza epicentrale e, in ogni caso, compie 
immediato sopralluogo al fine di rilevare eventuali anomalie o danni alla struttura che risultino 
subito rilevabili o visivamente percepibili, comunica subito, per il tramite dell’Ingegnere 
responsabile, la presenza o assenza di anomalie e danni immediatamente rilevabili e, se del caso, 
attiva le fasi successive.  
2. Completata la procedura, comunica alla DG Dighe/UTD di Napoli gli esiti complessivi dei 
controlli sulla base delle valutazioni tecniche dell’Ingegnere responsabile, esprimendosi anche in 
merito al rientro alla vigilanza ordinaria o alla necessità di attivare le successive fasi.  
 
DG Dighe\UTD di Napoli 

In caso di attivazione della fase per sisma: 
Valuta e comunica (al Dipartimento della Protezione Civile, alla Protezione Civile regionale, alla 
Prefettura – UTG di Frosinone) gli esiti dei controlli effettuati dal gestore delle dighe ricadenti 
nell’area del sisma.  
 
 

5.2 FASE DI VIGILANZA RINFORZATA
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Gestore della diga (Enel Greenpower) 

ALL’INIZIO DELLA FASE 
 
1. Avvisa tempestivamente dell’attivazione della fase, comunicando il livello d’invaso attuale, la 
natura dei fenomeni in atto e la loro prevedibile evoluzione. Destinatari: DGDighe/UTD di 
Napoli, Prefettura – UTG di Frosinone, Agenzia regionale di Protezione civile e Centro 
Funzionale Regionale, Autorità idraulica regionale, gestore della diga di Pontefiume, Sindaci dei 
Comuni interessati (Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico). 
2. Garantisce il coordinamento delle operazioni e l’intervento dell’Ingegnere responsabile della 
sicurezza, presente presso la diga ove necessario. 
3. Assicura la sorveglianza delle opere con presenza continua e permanente in loco di personale 
tecnico qualificato. 

In caso di attivazione della fase per sisma: 
La comunicazione è integrata dalle informazioni sull’entità dei danni o dei comportamenti anomali 
registrati, sulla natura dei fenomeni e sui provvedimenti assunti. La comunicazione di cui sopra è 
inviata anche al Dipartimento della Protezione Civile. 

In caso di attivazione della fase per evento meteo (piena): 
 
1. Attua i provvedimenti necessari per controllare e contenere gli effetti dei fenomeni in atto. 

DURANTE LA FASE 
 
1. Oltre agli obblighi indicati per l’inizio fase, il gestore tiene informate le amministrazioni 
destinatarie della comunicazione di attivazione della fase e i Sindaci dei Comuni interessati 
(Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico) sull’evolversi della situazione, comunicando il 
livello d’invaso, le manovre previste, l’andamento temporale delle portate scaricate dall’inizio della 
fase e, ove possibile, la massima portata che si prevede di dover scaricare. Qualora le condizioni 
lo richiedano, attiva la successiva fase di “Pericolo”. 

ALLA FINE DELLA FASE 
 
Comunica alle amministrazioni destinatarie della comunicazione di attivazione e i Sindaci dei 
Comuni interessati (Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico), il rientro della fase, che 
avviene al cessare delle condizioni che l’hanno determinata, con il ritorno alle condizioni di 
vigilanza ordinaria o di preallerta. 
 
Agenzia Regionale di Protezione Civile 
Centro Funzionale Regionale: Garantisce l’informazione e il coordinamento delle amministrazioni 
competenti per il “servizio di piena”.  
Sala Operativa Regionale: Garantisce il coordinamento con i Comuni interessati, verificando che 
tutti i comuni abbiano correttamente ricevuto la comunicazione dal gestore e acquisisce 
informazioni su eventuali effetti locali che possano essersi manifestati.  
 
Prefettura – UTG di Frosinone 
- Attua, se ritenuto opportuno sin da questa fase, le azioni di coordinamento e informative con 
le altre prefetture-UTG competenti per i territori di valle potenzialmente interessati dai 
fenomeni, previste per la Fase successiva (“Pericolo”). 
- Allerta, ove ritenuto necessario, il Comando provinciale dei Vigili del fuoco. 
 
Comuni di Ceprano, Arce e San Giovanni Incarico  
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- Verificano l'organizzazione interna e l’attivazione delle procedure operative previste dal proprio 
Piano di Protezione Civile Comunale, in relazione al rischio diga. 
 
Gestori di dighe a valle (diga di Pontefiume) 
Ricevuta la comunicazione di attivazione della fase dal Gestore della diga di monte, attuano, se ne 
ricorrono le condizioni, le procedure previste dai Documenti di protezione civile delle dighe 
interessate, attivando le fasi conseguenti allo scenario di evento in atto. 

 
 

5.3 FASE DI PERICOLO 

Gestore della diga (Enel Greenpower) 

 

ALL’INIZIO DELLA FASE 
 
1. Avvisa dell’attivazione della fase e mantiene costantemente informati (con comunicazioni 
almeno ogni 12-24 ore e comunque in caso di variazioni dei fenomeni) sulla situazione e il suo 
evolversi e le relative possibili conseguenze. Destinatari: DGDighe/UTD di Napoli, Prefettura – 
UTG di Frosinone, Agenzia regionale di Protezione Civile, Autorità idraulica regionale, gestore 
della diga di Pontefiume, Sindaci dei Comuni interessati (Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico), 
Dipartimento della Protezione Civile. 
2. Garantisce l’intervento dell’Ingegnere Responsabile della sicurezza presso la diga; 
3. Mette in atto tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti dei fenomeni in corso. 

DURANTE LA FASE 
 
1. Oltre agli obblighi indicati per l’inizio fase, il gestore tiene informate le amministrazioni 
destinatarie della comunicazione di attivazione della fase e i Sindaci dei Comuni interessati 
(Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico) sull’evolversi della situazione ed in particolare su 
eventuali variazioni dei fenomeni in atto. Qualora le condizioni lo richiedano, attiva la successiva 
fase di “Collasso Diga”.  

ALLA FINE DELLA FASE 
 
Comunica alle amministrazioni destinatarie della comunicazione di attivazione e i Sindaci dei 
Comuni interessati (Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico), il rientro della suddetta 
fase che avviene al cessare delle condizioni che l’hanno determinata, con il ritorno alla «vigilanza 
rinforzata» o direttamente alle condizioni di «vigilanza ordinaria» 
 
Il gestore presenta alla DGDighe/UTD di Napoli e all’Agenzia regionale di Protezione Civile, al 
termine dell’evento e comunque entro 24 ore dalla comunicazione di rientro dalla fase di 
«pericolo», una relazione a firma dell’Ingegnere responsabile su quanto manifestatosi e sui 
provvedimenti adottati. 
 
Agenzia Regionale di Protezione Civile 
Centro Funzionale Regionale: Attiva, se già non disposto, il presidio H24 della Sala Operativa; Si 
interfaccia con il Gestore e l’Autorità Idraulica, per una previsione dell’intensità dell’evento e i 
possibili effetti sul territorio. 
Centro Funzionale Regionale: Garantisce il coordinamento con i Comuni interessati, verificando che 
tutti i comuni abbiano correttamente ricevuto la comunicazione dal gestore e che abbiano attivato 
le fasi operative e le azioni previste dai rispettivi Piani di protezione civile comunali. 
Sala Operativa Regionale: Acquisisce informazioni su eventuali effetti locali che possano essersi 
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manifestati.  
Sala Operativa Regionale: Attiva, se necessario, le Organizzazioni di Volontariato presenti sui 
territori interessati per monitorare eventuali criticità, e mette a disposizione mezzi e materiali. 
Predispone l’attivazione della Colonna Mobile e del Volontariato; 
Direttore dell’Agenzia: Aggiorna, se ritenuto necessario, il Dipartimento Nazionale di Protezione 
Civile relativamente all'evoluzione della situazione in atto. 
 
Autorità idraulica regionale 
Garantisce la gestione del “servizio di piena”, interfacciandosi con il Centro Funzionale Regionale 
e con il Gestore, per verificare l’intensità dell’evento ed i possibili effetti sul territorio. 
 
Prefettura – UTG di Frosinone 
- Attua le procedure previste per questa fase dai piani di emergenza, sentito l’UTD di Napoli e 
l’Agenzia regionale di Protezione Civile. 
- Convoca, se ritenuto necessario, il Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS). 
- Attiva, se ritenuto necessario, i Centri Operativi Misti (COM). 
- Allerta, se ritenuto necessario, il Comando provinciale dei Vigili del fuoco. 
- Verifica la disponibilità delle risorse statali per il supporto alle attività operative e di controllo 
del territorio a supporto degli Enti Locali. 
 
Provincia di Frosinone 
- Allerta le proprie strutture tecniche di vigilanza e presidio sulla rete stradale di competenza. 
- Verifica la funzionalità delle infrastrutture, l’efficienza dei mezzi e la disponibilità di materiali atti 
a fronteggiare i fenomeni previsti. 
- Segnala eventuali criticità insorte e trasmette ogni eventuale informazione e valutazione sulle 
condizioni della rete stradale e del territorio di competenza alla Prefettura. 
 
Comuni di Ceprano, Arce e San Giovanni Incarico  
- Verificano l'organizzazione interna e l’attivazione delle procedure operative previste dal proprio 
Piano di Protezione Civile Comunale, in relazione al rischio diga, e si interfacciano attraverso il 
COC con gli altri Centri Operativi di Protezione civile (CCS, SOR), segnalando tempestivamente 
l’insorgenza di eventuali criticità e richiedendo eventualmente il concorso di personale, mezzi e 
materiali. 
- Attivano i presidi territoriali comunali con l’eventuale supporto delle Organizzazioni di 
volontariato del proprio Comune o attivate dalla Sala Operativa Regionale dell’Agenzia di 
Protezione Civile. 
- Verificano lo stato della viabilità comunale e dei ponti e sottopassi di propria competenza, 
provvedendo all’eventuale chiusura degli stessi qualora ritenuto necessario.  
- La Polizia Municipale, anche con l’ausilio delle Organizzazioni di Volontariato, provvede ad 
attivare i cancelli e presidiare i percorsi alternativi individuati. A tale chiusura deve seguire la 
predisposizione di adeguata segnaletica e comunicazione immediata alla Prefettura-UTG di 
Frosinone e all'Agenzia Regionale di Protezione Civile; 
- Garantiscono l’informazione alla popolazione sull’allerta in atto e sulle modalità di 
autoprotezione per i fenomeni previsti.  
- Emettono, se necessario, un’ordinanza di evacuazione; contattano, se necessario, le strutture 
comunali sia sanitarie che scolastiche, nonché le principali aziende o gli allevamenti posti nelle 
zone a rischio per informarli dell’eventuale pericolo derivante da possibili allagamenti; 
predispongono la messa in sicurezza delle persone disabili. 
 
Gestori di dighe a valle (diga di Pontefiume) 

Attuano le procedure previste dai Documenti di protezione civile delle dighe interessate, 
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attivando le fasi conseguenti allo scenario di evento in atto. 

 
 

5.3 FASE DI COLLASSO 

Gestore della diga (Enel Greenpower) 

Informa immediatamente dell’attivazione della fase di «collasso», specificando l’evento in atto e 
la possibile evoluzione attivazione, Destinatari: DGDighe/UTD di Napoli, Prefettura – UTG di 
Frosinone, Agenzia regionale di Protezione Civile, Autorità idraulica regionale, gestore della diga 
di Pontefiume, Sindaci dei Comuni interessati (Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico), 
Dipartimento della Protezione Civile. 
 
Agenzia Regionale di Protezione Civile 
Direttore dell’Agenzia: Si coordina con il Prefetto di Frosinone ai fini dell’attuazione delle procedure 
previste per questa fase dai piani di emergenza.  
Sala Operativa Regionale: Verifica l’attivazione del Centro Operativo Comunale (COC) da parte 
dei sindaci dei Comuni interessati dall’evento (Arce, Ceprano e San Giovanni Incarico), e 
mantiene con essi i contatti ai fini dell’attuazione dei relativi piani di emergenza e dell’eventuale 
supporto da parte dell’Agenzia.  
Centro Funzionale Regionale: Acquisisce informazioni su eventuali effetti locali che possano essersi 
manifestati e li inserisce nella cartografia digitalizzata con gli scenari di allagamento. 
Sala Operativa Regionale: Attiva la Colonna Mobile e del Volontariato; 
Direttore dell’Agenzia: Aggiorna il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile relativamente 
all'evoluzione della situazione in atto. Qualora l’evento assuma le caratteristiche di cui all’art. 7 
comma 1 lettera c) del D. Lgs. 1/2018 (“emergenze di rilievo nazionale”) individua e allestisce spazi 
idonei ad ospitare la Di.COMA.C., se istituita. 
 
Autorità idraulica regionale 
Garantisce la gestione del “servizio di piena”, interfacciandosi con la Sala Operativa Regionale di 
Protezione Civile e con il Gestore, in ragione dell’intensità dell’evento e degli effetti sul territorio. 
 
Prefettura – UTG di Frosinone 
- Assume la direzione unitaria dei servizi di emergenza da attivare a livello provinciale, ai sensi 
dell’art. 9 del D. Lgs. 1/2018, in raccordo con la Provincia di Frosinone e coordinandosi con il 
Presidente della Regione Lazio e il direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile. 
- Verifica l’attivazione dei Centri Operativi Comunali (COC) e garantisce loro il supporto 
necessario. 
- Verificata la disponibilità delle risorse statali, attiva il Comando provinciale dei Vigili del fuoco, 
le Forze di polizia e le Forze armate. 
- Attua le procedure previste per questa fase dai piani di emergenza, in raccordo con la Provincia 
di Frosinone e in coordinamento con l’Agenzia regionale di Protezione Civile e il Dipartimento 
della Protezione Civile 
 
Provincia di Frosinone 
- Partecipa alle attività dei Centri Operativi Comunali ove attivati e al CCS se istituito. 
- Provvede a inviare referenti presso i ponti e i sottopassi di propria competenza per sorveglianza 
e gestione di eventuale interdizione al traffico, ne dà comunicazione alla Prefettura-UTG di 
Frosinone fornendo il contatto telefonico dei referenti sul posto e dei provvedimenti in atto o 
che si intende attuare. 
- Coordinandosi con le Polizie Municipali provvede, se non già fatto, ad attivare i cancelli e 
presidiare i percorsi alternativi individuati. 
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- Se ritenuto necessario, chiude al traffico tutti i ponti e i sottopassi di propria competenza. 
 
Comuni di Ceprano, Arce e San Giovanni Incarico  
- danno attuazione al proprio Piano di Protezione Civile Comunale, in relazione al rischio diga e 
si interfacciano attraverso il COC con gli altri Centri Operativi di Protezione civile (CCS, SOR) 
per segnalare le criticità e richiedere la necessità di supporto di personale, mezzi e materiali. 
- Continuano il presidio della viabilità comunale e dei ponti e sottopassi di propria competenza. 
- Provvedono attraverso le strutture tecniche e di Polizia Municipale del Comune alle eventuali 
attività di soccorso.  
- Garantiscono l’informazione alla popolazione sull’allerta in atto e sulle modalità di 
autoprotezione per i fenomeni in atto, in particolare a tutti coloro che svolgono attività nelle 
aree a rischio individuate nei propri Piani di Protezione Civile. 
 
Gestori di dighe a valle (diga di Pontefiume) 

Ricevuta la comunicazione dal Gestore della diga a monte, attuano le procedure previste dai 
Documenti di protezione civile delle dighe interessate, attivando le fasi conseguenti allo 
scenario di evento in atto. 

 

 
6. INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 
 

L’informazione alla popolazione rientra tra le attività di prevenzione non strutturale di 
protezione civile di cui all’art. 2 D. Lgs. 1/2018 e tra gli obblighi in capo al Sindaco (art. 12 D. 
Lgs. 1/2018) anche quando la calamità naturale o l'evento non possono essere fronteggiati con 
i mezzi a disposizione del Comune.  

Il Comune nel proprio Piano di Protezione Civile dovrà elaborare specifiche procedure 
operative in modo che, all’arrivo dei messaggi di allertamento del Gestore, la protezione civile 
comunale sia in grado di reagire il più prontamente possibile per gestire e governare 
efficacemente l’allertamento e l’allontanamento della popolazione dalle zone potenzialmente 
coinvolte.  

Tali procedure riguardano sia la gestione delle comunicazioni tra i soggetti destinatari 
dell’Allerta (amministrazione comunale e strutture operative locali), sia la definizione dei compiti 
e dei ruoli nonché le responsabilità da assegnare a ciascuno di essi per ridurre i tempi di risposta 
del sistema e rendere più funzionale ed efficace la gestione dell’Allerta. L’Amministrazione 
comunale dovrà organizzare un piano di azioni e attività da mettere in campo, definendo l’ordine 
di priorità temporale, per allertare il territorio di competenza anche in raccordo con il livello 
regionale e provinciale, individuando in maniera univoca e chiara le vie di allontanamento della 
popolazione verso le aree di attesa dedicate. 

Le procedure che saranno dettagliate nel Piano di Protezione Civile dei Comuni di Arce, 
Ceprano e San Giovanni Incarico saranno modulate in base:  
- alla popolazione esposta al rischio, calcolata facendo riferimento almeno alle sezioni censuarie 
ISTAT; 
- all’uso del suolo e alla morfologia del territorio interessato dal rischio diga; 
- alle infrastrutture e alla viabilità interessata. 
   Nell’aggiornamento del Piano di Protezione Civile Comunale (di seguito “Piano comunale”) 
dovrà essere valutata la necessità di implementare o modificare il sistema di segnaletica monitoria 
e di dispositivi ottici e/o acustici di segnalazione già presenti sul territorio e, in generale, di tutto 
il sistema di informazione alla popolazione.  
   Particolare attenzione dovrà essere posta nel Piano comunale all’informazione preventiva (c.d. 
in tempo di pace) e all’informazione in emergenza (cioè in corso di evento) del possibile collasso 
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della diga.  
    L’informazione di emergenza dovrà tener conto dei tempi di propagazione dell’onda di piena 
lungo il corso d’acqua per la valutazione dei tempi disponibili per l’allertamento, l’informazione e 
l’eventuale evacuazione dei soggetti coinvolti.  
    La tabella seguente mostra la sintesi dei risultati di calcolo della Diga di Collemezzo per le 
sezioni evidenziate nelle cartografie precedenti. 
 
 
Piano di emergenza della Diga di Collemezzo: tempi di propagazione dell’onda 
di piena lungo il corso d’acqua per la valutazione dei tempi disponibili per 
l’allertamento, l’informazione e l’eventuale evacuazione dei soggetti coinvolti. 
Nota: le sezioni sono riportate nelle mappe al paragrafo 3.6  
 
Sezione Progressiva 

(Km) 
Portate 
(mc/s) 

Altezze 
(m) 

Livelli 
(m s.m.) 

Velocità 
(m/s) 

Tempi 
(hh:mm:ss) 

DIGA  .000 1834 13.36 122.36 5.56 0:00:00 
2  0.156 1834 13.36 122.36 6.79 0:00:00 
3  0.493 1412 13.36 122.36 2.70 0:03:10 
4  0.851 47 13.36 122.36 2.61 0:07:17 
5  1.528 47 1.58 93.09 4.12 0:20:55 
6  2.043 47 2.37 89.37 0.94 0:24:07 
7  2.515 46 1.46 84.45 2.61 0:26:47 
8  2.913 46 5.08 83.87 0.56 0:33:16 
9 3.208 45 3.20 77.80 0.29 0:35:11 

 
   L’aggiornamento del Piano comunale dovrà prevedere inoltre l’informazione della popolazione 
per questa specifica tipologia di rischio e l’opportunità di verificare l’efficacia delle misure di 
emergenza effettuando periodiche esercitazioni di protezione civile testando anche le 
eventuali misure di salvaguardia specifiche per le persone non autosufficienti e in Assistenza 
Domiciliare Integrata (ADI), in stretto raccordo con il Sistema Sanitario Regionale.  
   Per una maggiore efficacia del Piano comunale dovrà essere coinvolta la Prefettura – UTG di 
Frosinone per il ruolo che può essere svolto dalle forze di polizia e dalle forze armate dello Stato 
per l’allertamento e l’eventuale soccorso della popolazione.  
   Per il supporto nell’informazione e nell’allertamento della popolazione possono essere 
utilizzate anche le Organizzazioni di volontariato di Protezione Civile del proprio Comune o 
attivate dalla Sala Operativa Regionale dell’Agenzia di Protezione Civile. 
 
 
7. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
- legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, "Sistema integrato regionale di protezione civile. Istituzione 
dell'Agenzia regionale di protezione civile"; 
- deliberazione di Giunta regionale n. 363 del 17 giugno 2014 “Linee Guida per la pianificazione 
comunale o intercomunale di emergenza di protezione civile”; 
- deliberazione di Giunta regionale n. 415 del 6 agosto 2015 “aggiornamento delle Linee Guida per 
la pianificazione Comunale o Intercomunale di emergenza di protezione civile e modifica alla 
D.G.R. Lazio n. 363/2014”; 
- direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 luglio 2014 “Indirizzi operativi inerenti 
l’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe”; 
- decreto del Prefetto di Frosinone n. 19586 del 22.5.2020 (Prot. Regione Lazio n. 451175/2020) 
“Documento di Protezione Civile della diga di Collemezzo”; 
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8. ALLEGATI 
 

I documenti citati nell’atto sono disponili presso l’Agenzia Regionale di Protezione Civile. 
 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 73 di 956



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 164

Approvazione dello schema di convenzione tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - D.G. per il
trasporto pubblico locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile e la Regione Lazio per l'erogazione
delle risorse statali, destinate al rinnovo delle flotte per il trasporto pubblico locale marittimo, lacuale,
lagunare e fluviale, assegnate con D.M. n. 52/2018 e con successivo D.M. n. 397/2019.
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Oggetto: Approvazione dello schema di convenzione tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

- D.G. per il trasporto pubblico locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile e la Regione Lazio 

per l’erogazione delle risorse statali, destinate al rinnovo delle flotte per il trasporto pubblico locale 

marittimo, lacuale, lagunare e fluviale, assegnate con D.M. n. 52/2018 e con successivo D.M. n. 

397/2019. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio, Ciclo dei rifiuti, Demanio 

e Patrimonio;   

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

e integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTI: 

- D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

PREMESSO che: 

 - l’art. 1, comma 866 della L. 28/12/2015, n. 208, come modificato dall’art. 27 del D.L. 

24/04/2017, n. 96, ha disposto che: “Per il concorso dello Stato al raggiungimento degli 

standard europei del parco mezzi destinato al trasporto pubblico locale e regionale, e in 

particolare per l’accessibilità per persone a mobilità ridotta, presso il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti è istituito un Fondo finalizzato all’acquisto diretto, anche per il 

tramite di società specializzate, nonché alla riqualificazione elettrica e al miglioramento 
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dell’efficienza energetica o al noleggio dei mezzi adibiti al trasporto pubblico locale e 

regionale. Al fondo confluiscono, previa intesa con le regioni, le risorse disponibili di cui 

all’art. 1, comma 83, della L. 27/12/2013, n. 147, e successivi rifinanziamenti. Al Fondo sono 

altresì assegnati, per le medesime finalità, 210 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 

2020, 130 milioni di euro per l’anno 2021 e 90 milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate modalità anche innovative e 

sperimentali, anche per garantire l’accessibilità alle persone a mobilità ridotta, per l’attuazione 

delle disposizioni di cui al presente comma.”; 

 - l’art. 1, comma 140 della L. 11/12/2016, n. 232, ha istituito il Fondo per assicurare il 

finanzia-mento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21/07/2017 ha ripartito il Fondo per il 

finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese; 

 il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 23/01/2017, n. 25, ha individuato 

modalità innovative e sperimentali per il concorso dello Stato al raggiungimento degli 

standard europei del parco mezzi destinato al trasporto pubblico locale e regionale, in 

particolare per le persone a mobilità ridotta; 

 -il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22/02/2018, n. 52, ha ripartito, tra le 

Regioni interessate, euro 262.648.951,00 per il rinnovo delle flotte per il trasporto pubblico 

locale marittimo, lacuale, lagunare e fluviale, relativamente all’ arco temporale 2017-2030; 

 -l’art. 5, comma 1 del DM n. 52/2018, prevede che per l’acquisto delle unità navali di cui 

all’art. 1, comma 3, lettera a) del medesimo decreto, il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti si avvale del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, quale centrale 

unica di committenza, sulla base degli elementi istruttori forniti dalle Regioni beneficiarie dei 

contributi per le unità navali; 

 -il riparto di cui al D.M. n. 52/2018 ha assegnato per il periodo 2017-2030 alla Regione Lazio 

l’importo di euro 13.925.362,00; 

 -l’importo di cui al punto precedente assegnato alla Regione Lazio, è al lordo dello 0,50%, 

pari a euro 69.627,00 destinato alla copertura dei costi derivanti dalla definizione del 

capitolato tecnico e dalle successive procedure di gara unica centralizzata da espletarsi da 

parte del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, ai sensi dell’art. 1, comma 

10, del D.M.n. 52/2018; 

 -l’importo assegnato dal D.M. n. 52/2018 alla Regione Lazio, al netto dello 0,50% di cui al 

punto precedente, è pertanto pari ad euro 13.855.735,00; 

 -il successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28/08/2019, n. 397, ha 

ripartito tra le Regioni interessate ulteriori euro 250.000.000,00 per il rinnovo delle flotte per 

il trasporto pubblico locale marittimo, lacuale, lagunare e fluviale, relativamente all’arco 

temporale 2020-2030 ed ha introdotto alcune modifiche al D.M. n. 52/2018; 
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 -il riparto di cui al D.M. n. 397/2019 ha assegnato per il periodo 2020-2030 alla Regione Lazio 

l’ulteriore importo di euro 13.254.728,36; 

 -il finanziamento complessivo assegnato alla Regione Lazio a valere sulle risorse dei D.M. n. 

52/2018 3  e D.M. n. 397/2019,  pertanto, è pari a euro  27.110.463,36; 

 -le risorse assegnate possono essere utilizzate per l’acquisto di unità navali utilizzate per i 

servizi di trasporto pubblico locale ovvero regionale marittimo, lagunare, lacuale e fluviale di 

cui all’   art 1 comma 2 DM 52 di materiale natante nuovo, e/o refitting di materiale esistente, 

 -sono ammesse a finanziamento le unità ro/ro passeggeri e passeggeri, per la navigazione 

marittima comprese le unità veloci, rispondenti alla normativa internazionale, comunitaria e 

nazionale applicabile e che rispettano i limiti di emissioni previsti dal 2020 dalla direttiva n. 

2012/33 UE ovvero dal regolamento n. 2016/1628/UE; 

 -le unità navali oggetto della contribuzione sono soggette al vincolo di destinazione al servizio 

di trasporto pubblico locale di competenza della Regione Lazio e sono di proprietà del 

medesimo ente territoriale; 

 

CONSIDERATO che: 

 -il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto con nota n. 71876 del 26.05.2022 

ha trasmesso al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili -D.G. per il trasporto 

pubblico locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile, tutta la documentazione tecnico-

amministrativa relativa alla gara unica centralizzata e le specifiche tecniche relative alle unità 

navali da acquistare;  

 la procedura di gara, articolata su 4 lotti corrispondenti alle diverse tipologie di unità navali 

da acquistare, prevede in primo luogo la sottoscrizione di un Accordo Quadro, per ciascuno 

dei suddetti lotti, tra il Comando Generale delle Capitanerie di porto e gli operatori economici 

selezionati. Le forniture delle navi saranno poi commissionate dalle Regioni interessate 

mediante appositi “appalti specifici”. 

 -il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili -D.G. per il trasporto pubblico 

locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile, con nota n. 4125 del 3.06.2022, ha 

richiesto alla Regione Lazio, indicazioni circa la tipologia ed il numero di unità navali da 

acquistare con il finanziamento statale di cui ai D.M. n. 52/2018 e n. 397/2019, anche al fine 

di procedere alla sottoscrizione della Convenzione di cui all’art. 6, comma 1, del citato D.M. 

n. 52/2018; 

 -con nota n. 580411 del 13.06.2022, acquisita al protocollo del Ministero delle infrastrutture 

e della mobilità sostenibili -D.G. per il trasporto pubblico locale e regionale e la mobilità 

pubblica sostenibile, in pari data, n. 4310, la Regione Lazio ha comunicato che intende 

procedere all’acquisto di n. 2 Unità navali veloci (HSC) - Classe B per un importo di  euro 

10.000.000,00 oltre IVA, se dovuta, cadauna, mentre l’importo residuo rispetto al 

complessivo finanziamento statale assegnato a valere sui D.M. n. 52/2018 e n. 397/2019, sarà 
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destinato a lavori di refitting su unità navali a disposizione del prossimo aggiudicatario del 

contratto di servizio  a partire da gennaio 2024; 

 -che il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili -D.G. per il trasporto pubblico 

locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile ha ritenuto opportuno, tenuto conto di 

quanto rappresentato dalla Regione Lazio, destinare prioritariamente la risorse di cui sopra 

all’acquisto di n. 2 Unità navali veloci (HSC) - Classe B, destinando successivamente ai lavori 

di refitting l’importo residuo del finanziamento che si renderà disponibile con l’avvenuto 

perfezionamento dell’obbligazione giuridicamente vincolante (ogv); 

VISTO l’allegato schema di convenzione tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - D.G. per 

il trasporto pubblico locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile e la Regione Lazio, parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, per l’erogazione delle risorse statali, destinate 

al rinnovo delle flotte per il trasporto pubblico locale marittimo, lacuale, lagunare e fluviale, assegnate 

con D.M. n. 52/2018 e con successivo D.M. n. 397/2019; 

PRESO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio della 

Regione; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate: 

1. di approvare lo schema di convenzione tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - D.G. per 

il trasporto pubblico locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile e la Regione Lazio, allegato 

alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, per l’erogazione delle risorse statali, 

destinate al rinnovo delle flotte per il trasporto pubblico locale marittimo, lacuale, lagunare e fluviale, 

assegnate con D.M. n. 52/2018 e con successivo D.M. n. 397/2019, per l’acquisto di n. 2 Unità navali 

veloci (HSC) - Classe B per un importo di  euro 10.000.000,00 oltre IVA, se dovuta, cadauna, mentre 

l’importo residuo rispetto al complessivo finanziamento statale assegnato a valere sui D.M. suddetti, 

sarà destinato a lavori di refitting su unità navali a disposizione del prossimo aggiudicatario del 

contratto di servizio  a partire da gennaio 2024; 

2. Il Direttore della Direzione Infrastrutture e Mobilità provvederà a tutti gli adempimenti in 

attuazione della presente deliberazione ivi compresa la sottoscrizione della convenzione, apportando 

eventuali modifiche non sostanziali. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

della Regione. 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro 60 giorni dall'avvenuta pubblicazione ovvero, 

alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
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     MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

DIPARTIMENTO PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE 

DIREZIONE GENERALE PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E REGIONALE E LA 

MOBILITA’ PUBBLICA SOSTENIBILE 

 

CONVENZIONE 

TRA 

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

E 

LA REGIONE LAZIO 

regolante il finanziamento per l’acquisto di unità navali utilizzate per i servizi di trasporto pubblico 

locale ovvero regionale marittimo, lagunare, lacuale, e fluviale, a valere sulle risorse stanziate sul 

“Fondo finalizzato all’acquisto diretto, ovvero per il tramite di società specializzate o al noleggio dei 

mezzi adibiti al trasporto pubblico locale e regionale”, ripartite con decreti del Ministro delle Infra-

strutture e dei Trasporti n. 52 del 22/02/2018 e n. 397 del 28/08/2019 per il periodo 2017-2030. 

PREMESSO CHE 

- l’art. 1, comma 866 della L. 28/12/2015, n. 208, come modificato dall’art. 27 del D.L. 24/04/2017, n. 

96, ha disposto: “Per il concorso dello Stato al raggiungimento degli standard europei del parco 

mezzi destinato al trasporto pubblico locale e regionale, e in particolare per l’accessibilità per 

persone a mobilità ridotta, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è istituito un Fondo 

finalizzato all’acquisto diretto, anche per il tramite di società specializzate, nonché alla 

riqualificazione elettrica e al miglioramento dell’efficienza energetica o al noleggio dei mezzi adibiti 

al trasporto pubblico locale e regionale. Al fondo confluiscono, previa intesa con le regioni, le risorse 

disponibili di cui all’art. 1, comma 83, della L. 27/12/2013, n. 147, e successivi rifinanziamenti. Al 

Fondo sono altresì assegnati, per le medesime finalità, 210 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2019 e 2020, 130 milioni di euro per l’anno 2021 e 90 milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate modalità anche innovative e 

sperimentali, anche per garantire l’accessibilità alle persone a mobilità ridotta, per l’attuazione 

delle disposizioni di cui al presente comma.”; 

- l’art. 1, comma 140 della L. 11/12/2016, n. 232, ha istituito il Fondo per assicurare il finanzia-mento 

degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21/07/2017 ha ripartito il Fondo per il 

finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese; 

il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 23/01/2017, n. 25, ha individuato modalità 

innovative e sperimentali per il concorso dello Stato al raggiungimento degli standard europei del 

parco mezzi destinato al trasporto pubblico locale e regionale, in particolare per le persone a 
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mobilità ridotta; 

-il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 22/02/2018, n. 52, ha ripartito, tra le 

Regioni interessate, euro 262.648.951,00 per il rinnovo delle flotte per il trasporto pubblico locale 

marittimo, lacuale, lagunare e fluviale, relativamente all’ arco temporale 2017-2030; 

-l’art. 5, comma 1 del DM n. 52/2018, prevede che per l’acquisto delle unità navali di cui all’art. 1, 

comma 3, lettera a) del medesimo decreto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si avvale 

del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, quale centrale unica di committenza, 

sulla base degli elementi istruttori forniti dalle Regioni beneficiarie dei contributi per le unità navali; 

-il riparto di cui al D.M. n. 52/2018 ha assegnato per il periodo 2017-2030 alla Regione Lazio l’importo 

di euro 13.925.362,00; 

-l’importo di cui al punto precedente assegnato alla Regione Lazio, è al lordo dello 0,50%, pari a euro 

69.627,00 destinato alla copertura dei costi derivanti dalla definizione del capitolato tecnico e dalle 

successive procedure di gara unica centralizzata da espletarsi da parte del Comando Generale del 

Corpo delle Capitanerie di Porto, ai sensi dell’art. 1, comma 10, del D.M.n. 52/2018; 

-l’importo assegnato dal D.M. n. 52/2018 alla Regione Lazio, al netto dello 0,50% di cui al punto 

precedente, è pertanto pari ad euro 13.855.735,00; 

-il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28/08/2019, n. 397, ha ripartito tra le 

Regioni interessate euro 250.000.000,00 per il rinnovo delle flotte per il trasporto pubblico locale 

marittimo, lacuale, lagunare e fluviale, relativamente all’arco temporale 2020-2030 ed ha 

introdotto alcune modifiche al D.M. n. 52/2018; 

-il riparto di cui al D.M. n. 397/2019 ha assegnato per il periodo 2020-2030 alla Regione Lazio 

l’importo di euro 13.254.728,36; 

-il finanziamento complessivo assegnato alla Regione Lazio a valere sulle risorse dei D.M. n. 

52/2018 3  e D.M. n. 397/2019,  pertanto, è pari a euro  27.110.463,36; 

-le risorse assegnate possono essere utilizzate per l’acquisto di unità navali utilizzate per i servizi di 

trasporto pubblico locale ovvero regionale marittimo, lagunare, lacuale e fluviale di cui all’   art 1 

comma 2 DM 52 di materiale natante nuovo, e/o refitting di materiale esistente, 

-sono ammesse a finanziamento le unità ro/ro passeggeri e passeggeri, per la navigazione 

marittima comprese le unità veloci, rispondenti alla normativa internazionale, comunitaria e 

nazionale applicabile e che rispettano i limiti di emissioni previsti dal 2020 dalla direttiva n. 2012/33 

UE ovvero dal regolamento n. 2016/1628/UE; 

-le unità navali oggetto della contribuzione sono soggette al vincolo di destinazione al servizio di 

trasporto pubblico locale di competenza della Regione Lazio e sono di proprietà del medesimo ente 

territoriale; 

-il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto con nota n. 71876 del 26.05.2022 ha 

trasmesso al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili -D.G. per il trasporto pubblico 

locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile, tutta la documentazione tecnico-

amministrativa relativa alla gara unica centralizzata e le specifiche tecniche relative alle unità navali 

da acquistare;  

- la procedura di gara, articolata su 4 lotti corrispondenti alle diverse tipologie di unità navali da 
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acquistare, prevede in primo luogo la sottoscrizione di un Accordo Quadro, per ciascuno dei 

suddetti lotti, tra il Comando Generale delle Capitanerie di porto e gli operatori economici 

selezionati. Le forniture delle navi saranno poi commissionate dalle Regioni interessate mediante 

appositi “appalti specifici”. 

-il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili -D.G. per il trasporto pubblico locale e 

regionale e la mobilità pubblica sostenibile, con nota n. 4125 del 3.06.2022, ha richiesto alla Regione 

Lazio, indicazioni circa la tipologia ed il numero di unità navali da acquistare con il finanziamento 

statale di cui ai D.M. n. 52/2018 e n. 397/2019, anche al fine di procedere alla sottoscrizione della 

Convenzione di cui all’art. 6, comma 1, del citato D.M. n. 52/2018; 

-con nota n. 580411 del 13.06.2022, acquisita al protocollo del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili -D.G. per il trasporto pubblico locale e regionale e la mobilità pubblica 

sostenibile, in pari data, n. 4310, la Regione Lazio ha comunicato che intende procedere all’acquisto 

di n. 2 Unità navali veloci (HSC) - Classe B per un importo di  euro 10.000.000,00 cadauna, mentre 

l’importo residuo rispetto al complessivo finanziamento statale assegnato a valere sui D.M. n. 

52/2018 e n. 397/2019, sarà destinato a lavori di refitting su unità navali a disposizione del prossimo 

aggiudicatario del contratto di servizio  a partire da gennaio 2024; 

- ritenuto opportuno, tenuto conto di quanto rappresentato dalla Regione Lazio, destinare 

prioritariamente la risorse di cui sopra all’acquisto di n. 2 Unità navali veloci (HSC) - Classe B, 

destinando successivamente ai lavori di refitting l’importo residuo del finanziamento che si renderà 

disponibile con l’avvenuto perfezionamento dell’obbligazione giuridicamente vincolante (ogv); 

-ai sensi del citato articolo 6, comma 1, del D.M. n 52/2018 è stato predisposto il presente schema 

di Convenzione tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti -D.G. per il trasporto pubblico 

locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile, e la Regione Lazio; 

-la Giunta regionale con delibera n. …….del …………..ha approvato il presente schema di 

convenzione; 

TUTTO CIO’ PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Premesse 

1. Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione. 
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Articolo 2 

Oggetto 

1. Il presente atto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, del D.M.n. 52/2018, 

regola i rapporti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - D.G. per il trasporto 

pubblico locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile (di seguito indicato come 

Ministero) e la Regione Lazio (di seguito indicata anche come Regione) per l’erogazione 

delle risorse statali, destinate al rinnovo delle flotte per il trasporto pubblico locale 

marittimo, lacuale, lagunare e fluviale, assegnate con D.M. n. 52/2018 e con successivo D.M. 

n. 397/2019. 

 

           Articolo 3 

Finanziamento 

 

1. L’importo complessivo della presente Convenzione, per gli interventi di cui all’articolo 4, è 

pari a €.  27.110.463,36 di cui: 

€.13.855.735,00 a valere sulle risorse assegnate alla Regione Lazio dal DM n. 52/2018;                          

€. 13.254.728,36 a valere sulle risorse assegnate alla Regione Lazio dal DM n. 397/2019. 

2. Le risorse di cui al comma precedente sono state stanziate sul Capitolo 7248 PG ……. Del 

Bilancio del Ministero. 

3. Non è previsto cofinanziamento da parte della Regione Lazio, come comunicato dalla stessa 

Regione con nota n. 580411 del 13.06.2022, richiamata in premessa. Trova applicazione 

quanto previsto dall’articolo 3, comma 2, del D.M. n. 397/2019. 

 

 

   Articolo 4 

Unità navali ammesse a finanziamento 

1. Sono ammesse al finanziamento di cui alla presente convenzione le seguenti unità navali: 

n. 2 Unità navali veloci (HSC) - Classe B, per un importo di €.10.000.000,00 cadauna, 

oltre I.V.A., se dovuta. Le specifiche tecniche e tutti i contenuti tecnici di riferimento per 

ciascuna delle unità navali sono riportate nella documentazione tecnica relativa alla 

procedura di gara di cui al successivo articolo 5. 

2. L’ importo residuo del finanziamento statale assegnato a valere sui D.M. n. 52/2018 e n. 

397/2019 che si renderà disponibile a seguito del perfezionamento dell’Obbligazione 

Giuridicamente Vincolante, per l’acquisto delle unità navali di cui al comma 1, secondo 

quanto previsto dal successivo articolo 12, verrà destinato dalla Regione, nella misura del 

15% del finanziamento concesso secondo quanto previsto dall’art. 1 comma 7 del DM 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 82 di 956



5 
 

52/2018,  a lavori di refitting su unità navali a disposizione del prossimo aggiudicatario del 

contratto di servizio a partire da gennaio 2024  e all’ acquisto di ulteriori unità navali. Si 

applica a tal fine l’articolo 8, comma 2. 

 

Articolo 5 

Gara centralizzata-Procedura d’acquisto 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, comma 1, DM 52/2018, le unità navali descritte 
all’art. 4, comma 1, sono acquistate mediante apposita procedura effettuata dal MIT-
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto che opera a tal fine quale 
centrale unica di committenza. 

2. La Regione Lazio condivide il Capitolato tecnico e tutta la documentazione tecnico-am-
ministrativa da porre a base della gara espletata dalla centrale unica di committenza di 
cui alla nota n. 71876 del 26.05.2022 del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie 
di Porto e inoltrata dal Ministero con nota n. 4125 del 3.06.2022.  

3. Come riportato in premessa, la procedura di gara prevede la stipula di un Accordo 

Quadro – tra Comando generale delle Capitanerie di porto e gli operatori economici 

selezionati - per ciascuno dei 4 lotti di navi per il TPL individuate. La fornitura delle navi 

sarà poi oggetto di appositi “appalti specifici”, da parte della Regione interessata. 

4. Le tempistiche per l’espletamento della gara per l’Accordo Quadro per l’acquisizione 

delle unità navali oggetto della presente Convenzione sono riportate nel 

cronoprogramma allegato alla presente Convenzione quale parte integrante e 

sostanziale sotto la lettera A). 

5. Per tale investimento è stato acquisito il CUP……………………………. 

 

Articolo 6 

Requisiti generali di ammissibilità della spesa 

1. Costituisce spesa ammissibile a contributo il costo relativo agli investimenti elencati 

all’articolo 4. La spesa ammissibile comprende l’onere IVA solo se è un costo e non è 

recuperabile. 

2. Non costituiscono spesa ammissibile e sono pertanto a carico esclusivo della Regione gli 

ulteriori equipaggiamenti rispetto a quelli obbligatori di cui all’art. 1, comma 4, del DM 

52/2018. 

3. Non sono ammesse spese conseguenti ad eventuali contenziosi. 
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Articolo 7 

Vincolo di destinazione 

1. Le unità navali, acquistate ai sensi dell’art. 4 della presente Convenzione, sono di proprietà 

della Regione Lazio ed utilizzate esclusivamente per i servizi di TPL di competenza della 

Regione ai sensi del d. lgs n. 422/1997 e ss.mm.ii. Al fine di evitare qualsiasi ipotesi di sovra 

compensazione degli oneri di servizio pubblico, la Regione vigila affinché il titolare del 

contratto di servizio non utilizzi le unità navali di cui all’art. 4 per lo svolgimento promiscuo 

di servizi di navigazione di natura commerciale svolti in regime di contabilità separata o 

attraverso società controllate e/o collegate. 

2. I contratti di servizio anche vigenti non potranno considerare, tra i costi sostenuti dal 

gestore del servizio, l’ammortamento degli investimenti effettuati per la quota finanziata 

con le risorse pubbliche di cui alla presente convenzione.  

Articolo 8 

Determinazione del contributo statale e utilizzo di eventuali economie. 

1. L’importo del contributo massimo assegnato alla Regione per la realizzazione degli 

investimenti oggetto della presente convenzione è pari ad euro 27.110.463,36, somma 

complessiva del finanziamento statale assegnato alla Regione con DM n. 52/2018 e con DM n.  

397/2019. 

2. L’importo residuo del finanziamento statale che si renderà disponibile con l’avvenuto 

perfezionamento dell’Obbligazione Giuridicamente Vincolante per l’acquisto delle unità navali 

di cui all’articolo 4 , comma 1 e  secondo quanto previsto dall’articolo 12, comprese eventuali 

risorse derivanti da ribassi di gara o da eventuali altre economie, verrà destinato dalla Regione 

Lazio a lavori di refitting in misura massima del 15% del finanziamento concesso di cui all’art.3 

comma 1, su unità navali a disposizione del prossimo aggiudicatario del contratto di servizio, 

nel rispetto di quanto previsto dai DD.MM n.52/18 e n. 397/19 e all’acquisto di ulteriori unità 

navali. Restano a carico della Regione tutti gli eventuali oneri aggiuntivi che si rendessero 

necessari nel corso dell’esecuzione della fornitura oggetto della presente Convenzione, fino al 

collaudo delle unità navali acquistate ed alle altre attività di completamento della fornitura 

stessa, a seguito del varo delle unità navali acquistate. 

3. Con successivo atto aggiuntivo alla presente Convenzione sono individuati gli interventi di 

refitting e le unità navali oggetto di ulteriore acquisto ammessi al finanziamento statale e 

disciplinate le modalità di erogazione delle somme residue del finanziamento statale di cui 

all’art.3 comma 1 delle suddette risorse alla Regione Lazio.  
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Articolo 9 

Erogazioni finanziarie 

1. Il Ministero, con riferimento all’acquisto delle unità navali di cui all’articolo 4, comma 1, eroga i 

contributi a favore della Regione, nei limiti delle risorse annualmente disponibili, con le seguenti 

modalità: 

 

      - anticipazione del 20% dell’importo del contratto (Iva inclusa se dovuta) relativo all’ appalto 

specifico per l’acquisto delle unità navali sottoscritto dalla Regione, a seguito della 

rendicontazione di cui all’articolo 10. 

    -  saldo del 80 % dell’importo del contratto ( Iva inclusa se dovuta) relativo all’ appalto specifico 

per l’acquisto delle unità navali sottoscritto dalla Regione, a seguito del varo delle unità navali 

e previa rendicontazione di cui all’articolo 11. 

 

2. Gli eventuali oneri per le attività di monitoraggio e di verifica a campione della rispondenza 

degli atti prodotti con le forniture acquisite sono posti a carico della Regione. 

Articolo 10 

Rendicontazioni sull’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti 

1. La Regione rendiconta al Ministero l’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti 

per gli investimenti di cui all’articolo 4, comma 1, fornendo le seguenti informazioni minime 

relativamente al contratto per l’appalto specifico sottoscritto: 

 

a. data di stipula; 

b. codice identificativo gara (CIG); 

c. fornitore; 

d. numero e caratteristiche unità navali oggetto dell’appalto specifico; 

e. importo complessivo. 

Articolo 11 

Rendicontazione sul completamento degli investimenti  

1. La Regione rendiconta al Ministero circa il completamento circa il completamento degli        

investimenti di cui all’articolo 4, comma 1, presentando la seguente documentazione: 

     a) l’elenco delle nuove unità navali acquistate e relative caratteristiche; 

     b) una dichiarazione dell’avvenuto varo di ciascuna unità navale rendicontata; 

     c) l’elenco delle fatture relative agli investimenti effettuati, con indicazione, per ogni fattura,    

         dei seguenti elementi:  
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o numero fattura; 

o data fattura; 

o importo; 

o tipologia di spesa cui si riferisce la fattura; 

 

 d) provvedimento regionale da cui risulta il vincolo di destinazione dell’unità navale ammessa a    
     finanziamento. 

 

Articolo 12 
 

Appalto specifico 
 

1. La Regione deve attivare e sottoscrivere l’appalto specifico per l’acquisto di tutte le unità navali 

di cui all’articolo 4, comma 1, entro 180 giorni dalla comunicazione da parte del Ministero 

dell’avvenuta registrazione del contratto relativo all’Accordo Quadro, a seguito della gara unica 

centralizzata di cui all’articolo 5. 

 

2. La mancata attivazione e sottoscrizione da parte della Regione dell’appalto specifico entro il 

termine di cui al comma 1, comporta la decadenza dal finanziamento assegnato alla medesima 

Regione dai D.M. n. 52/2018 e n. 397/2019. 

 
Articolo 13 

 
Referente regionale del procedimento 

1. La Regione nomina quale Referente del Procedimento per l’acquisto delle unità navali      

oggetto della presente Convenzione il Direttore della direzione Infrastrutture e Mobilità 

Dott. Stefano Fermante. 

 

 

 

                                                                     Articolo14 

 
Monitoraggio e verifiche 

1. La Regione entro il mese di marzo di ogni anno relaziona al Ministero sullo stato di 

attuazione delle forniture di cui all’articolo 4, comma 1, oggetto della presente convenzione. 

2. La relazione di cui al comma 1 è aggiornata al 31 dicembre dell’anno precedente. 

3. Il Ministero si riserva la facoltà di procedere alla verifica della corretta esecuzione delle 
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forniture di cui all’articolo 4, comma 1, anche attraverso controlli a campione sulla 

documentazione prodotta, in qualsiasi momento per tutta la durata della presente 

Convenzione. 

4. la Regione Lazio si impegna a porre in essere tutto quanto necessario per consentire al 

Ministero lo svolgimento delle attività di vigilanza. 

 

Articolo 15 

            Durata 

1. La presente Convenzione ha durata fino alla definizione dei rapporti finanziari tra il 

Ministero e la Regione relativamente agli investimenti oggetto di cui all’articolo 4, previo 

completamento degli stessi. 

                                                                Articolo 16 

         Logo da apporre sulle unità navali 

1. Le unità navali acquistate con il finanziamento di cui alla presente Convenzione devono 

riportare uno specifico logo di dimensioni adeguate al riconoscimento al pubblico e che 

indicherà la fonte finanziaria utilizzata per l’acquisto, secondo le indicazioni fornite dal 

Ministero alla Regione. 

Articolo 17 

Modifiche alla Convenzione 

1. A seguito di eventuali modifiche al D.M. n. 52/2018 e al D.M. 397/2019, ovvero a seguito di 

rideterminazioni del “Fondo finalizzato all’acquisto diretto, ovvero per il tramite di società 

specializzate o al noleggio dei mezzi adibiti al trasporto pubblico locale e regionale”, le parti 

potranno concordare modifiche alla presente Convenzione. 

Articolo 18 

Efficacia della Convenzione 

1. La presente convenzione è immediatamente vincolante per la Regione, mentre lo sarà per 

il Ministero a seguito della registrazione del relativo decreto di approvazione da parte dei 

competenti organi di controllo. 

 

Articolo 19 
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Foro competente     

1. Per tutte le controversie tra Ministero e Regione relative al presente accordo, che non       

siano definibili in via amministrativa, è competente il foro di Roma. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Per il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti 

 Per la Regione Lazio 

Direzione Generale per il Trasporto 

Pubblico Locale e Regionale e la Mobilità 

Pubblica sostenibile 

 

 Direzione Infrastrutture e Mobilità 

 

Dott. Danilo Scerbo  Dott. Stefano Fermante 

(documento firmato digitalmente)  (documento firmato digitalmente) 
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All. A) 

……

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B

Attività Inizio  (gg) Fine (gg) durata

Registrazione da parte degli Organi di controllo di tutte le convenzioni  tra Mims e Regioni (To) 0 60 60

Pubblicazione bando di gara 60 80 20

Ricezione delle offerte 80 140 60

Valutazione delle offerte 140 230 90

Aggiudicazione 230 245 15

Post-informazione 238 243 5

Stipula Accordo - quadro 238 298 60

0 30 60 90 120 150 180 210 240 270 300 330

Registrazione da parte degli  Organi di controllo di tutte le convenzioni  tra
Mims e Regioni (To)

Pubblicazione bando di gara

Ricezione delle offerte

Valutazione delle offerte

Aggiudicazione

Post-informazione

Stipula Accordo - quadro

Cronoprogramma 

(gg)

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 89 di 956



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 165

Classificazione al patrimonio disponibile di terreni identificati nell'Inventario dei Beni immobili regionali
come "patrimonio indisponibile fasce frangivento" e autorizzazione alla loro dismissione ai sensi dell'art. 1
della l.r. 22/1995, combinato all'art. 19, commi 2 bis e 2 ter, della l.r. 4/2006.
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OGGETTO: Classificazione al patrimonio disponibile di terreni identificati nell’Inventario dei Beni 

immobili regionali come “patrimonio indisponibile fasce frangivento” e autorizzazione alla loro 

dismissione ai sensi dell’art. 1 della l.r. 22/1995, combinato all’art. 19, commi 2 bis e 2 ter, della l.r. 

4/2006.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla “Mobilità, Trasporti, Tutela del territorio, Ciclo dei rifiuti, 

Demanio e patrimonio”; 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni riguardante 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, avente ad oggetto 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

- la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio annuale 

e pluriennale 2009-2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, stabilisce l’obbligo per 

l’Amministrazione regionale a predisporre un “Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni 

immobiliari” da allegare al bilancio annuale di previsione nel rispetto dell’articolo 58 del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi e 

successive modiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”;  

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 

del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 Marzo 2023, n. 91, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 Marzo 2023, n. 92, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e 
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Patrimonio al Dott. Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 

2018, n. 273; 

 

VISTI altresì: 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, inerente all’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 17; 

- la legge regionale 2 maggio 1995, n. 22, come da ultimo modificata con la legge regionale n. 

1/2020, avente a oggetto “Definitiva sistemazione delle fasce frangivento in Agro Pontino”; 

- il Titolo X - Capo II –del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, che disciplina la gestione 

del patrimonio regionale e in particolare gli articoli 519, 520 e 521 che disciplinano la variazione 

di classificazione, tra le categorie disponibile e indisponibile, dei beni immobili regionali; 

- il regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5 e successive modifiche e integrazioni, inerente criteri, 

modalità e strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare 

regionale; 

 

PREMESSO che: 

- sono pervenute alla Regione Lazio richieste di acquisto di porzioni dei beni regionali di seguito 

elencati, classificati nell’inventario dei beni immobili regionali come “patrimonio indisponibile 

fasce frangivento”, da effettuarsi ai sensi dell’art. 1 della l.r. 22/95 e ss.mm.ii.; 

richiedente Comune foglio particella superficie (mq) 
superfice richiesta 

(mq) 

Cellacchi Gianfranco 
e Cellacchi 
Francesca 

Latina 81 1016 1225 110 

Fabio Scuccato Latina 39 29 1100 360 

Di Casola 
Alessandro 

Pontinia 143 19 870 652 

Causio Daniela Latina 38 47 1460 535 

Vastola Antonio Terracina 118 415 1600 894 

Vastola Antonio Terracina 118 184 3380 860 

Lava Luigi Latina 53 59 830 295 

Agricola Angri Sabaudia 89 28 1270 966 

- gli immobili oggetto d’interesse, ai sensi dell’art. 518 del r.r. 1/2002, sono classificati al 

patrimonio indisponibile, risultando trasferiti in proprietà alla Regione Lazio con la soppressione 

dell’ex O.N.C. (Opera nazionale per i combattenti), avvenuta per effetto del d.p.r. 616/1977 e 

dell’art. 1 bis, del d.l. n. 481/1978, convertito con modificazioni dalla l. 641/1978, e del 

successivo d.p.r. 31 marzo 1979, come perfezionato con l’articolo 2, comma 143 della legge 

regionale 14 luglio 2014, n. 7; 

- i richiedenti, aventi titolo ai sensi degli artt. 2 e 3 della l.r. 22/95, hanno accettato la proposta 

economica quantificata dall’ufficio preposto della Direzione competente, obbligandosi ad 
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effettuare il frazionamento della porzione d’interesse e a sostenere tutti gli oneri e le spese 

propedeutiche alla stipula dell’atto di compravendita, attenendosi a quanto stabilito dalla l.r. 

22/1995; 

- dai frazionamenti effettuati risultano le seguenti variazioni catastali: 

 

 

 

VISTA la l.r. n. 22/1995, come modificata dall’art. 7, co. 4 della l.r. n. 1/2020 e da ultimo dall'art. 

13, comma 11, della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, secondo cui i terreni, già destinati a 

fascia frangivento possono essere ceduti, previa classificazione come beni del patrimonio disponibile 

regionale, su domanda, a chi sia in possesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 3, ciò al fine di garantire 

una migliore conservazione e funzionalità del sistema frangivento impiantato a difesa del territorio; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 61, commi 3 e 4, della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, 

alle procedure di alienazione dei beni appartenuti alla disciolta O.N.C., ancorché qualificati come 

fasce frangivento, si applicano, tra l’altro, integralmente gli istituti previsti dal r.r. 5/2012; 

 

RITENUTO, pertanto, di provvedere alla classificazione dei beni del patrimonio indisponibile “fasce 

frangivento” di seguito elencati, derivati dai frazionamenti delle succitate particelle, nella categoria 

del patrimonio disponibile, autorizzandone l’alienazione, ai sensi dell’art. 1 della l.r. 22/1995, 

combinato all’art. 19, commi 2 bis e 2 ter, della l.r. 4/2006: 

- Latina - foglio 81, particella 1201 derivata dalla originaria particella 1016 

- Latina - foglio 39, particella 367, derivata dalla originaria particella 29 

- Pontinia - foglio 143, particella 419, derivata dalla originaria particella 19 

- Latina – foglio 38, particella 375, derivata dalla originaria particella 47 

- Terracina (LT) – foglio 118, particelle 550-552, derivate dalla originaria particella 415 

- Terracina (LT) – foglio 118, particelle 555-557 derivate dalla originaria particella 184 

- Latina (LT) – foglio 53, particella 292, derivata dalla originaria particella 59 

- Sabaudia (LT) - foglio 89, particella 474 derivata dalla originaria particella 28 

 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 19, commi 2 bis e 2 ter, della l.r. 4/2006: “la classificazione alla 

categoria del patrimonio disponibile degli immobili da alienare (…) è disposta dalla Giunta 

regionale ai sensi degli artt. 519, 520, 521 del regolamento regionale 1/2002 (…) e produce gli stessi 

effetti dell’inserimento degli immobili nel piano delle valorizzazioni e alienazioni immobiliari, 

previsto dall’art. 1, comma 31, della l.r. 22/2009; e che tale classificazione … è trasmessa alla 

Commissione consiliare competente in materia di patrimonio; 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

COMUNE foglio Particelle superficie (mq) 

Derivate da 

particella superficie 

(mq) 

Latina 81 1200-1201-1202 166+110+949 1016 1225 

Latina 39 366-367-368 355+360+385 29 1100 

Pontinia 143 419-420 652+218 19 870 

Latina 38 374-375-376 515+535+410 47 1460 

Terracina 118 549-550-551-552-553 220+443+240+451+246 415 1600 

Terracina 118 554-555-556-557-558 2240+426+230+434+50 184 3380 

Latina 53 292-293 295+535 59 830 

Sabaudia 89 474-475 966+304 28 1270 
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DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

 

1. di classificare, ai sensi degli artt. 519, 520 e 521 del r.r. n. 1/2002, nella categoria del patrimonio 

disponibile, le particelle catastali di seguito elencate, derivanti dai frazionamenti catastali di beni 

regionali in Agro Pontino già classificati come “patrimonio indisponibile fasce frangivento”: 

- Latina - foglio 81, particella 1201 derivata dalla originaria particella 1016 

- Latina - foglio 39, particella 367, derivata dalla originaria particella 29 

- Pontinia - foglio 143, particella 419, derivata dalla originaria particella 19 

- Latina – foglio 38, particella 375, derivata dalla originaria 47 

- Terracina (LT) – foglio 118, particelle 550-552, derivate dalla originaria 415 

- Terracina (LT) – foglio 118, particelle 555-557 derivate dalla originaria 184 

- Latina (LT) – foglio 53, particella 292 derivata dalla originaria particella 59 

- Sabaudia (LT) - foglio 89, particella 474 derivata dalla originaria particella 28 

 

autorizzandone il trasferimento in proprietà, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della l.r. 22/1995, 

combinato all’art. 19, commi 2-bis e 2-ter, della l.r. 4/2006, ai richiedenti aventi titolo, in 

possesso dei requisiti di legge, come indicati nelle premesse, che ne assicurano la conservazione; 

2. di procedere all’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali “Libro 16” di cui alla 

d.g.r. n. 990/2021 con riferimento alle particelle residue dei frazionamenti, di seguito riportate, 

con il loro inserimento nell’elenco di cui all’allegato B.2.5. “patrimonio indisponibile fasce 

frangivento”:  

- Latina - foglio 81, particelle 1200-1202, derivate dalla originaria particella 1016; 

- Latina - foglio 39, particelle 366 -368, derivate dalla originaria particella 29 

- Pontinia - foglio 143, particella 420, derivata dalla originaria particella 19 

- Latina – foglio 38, particelle 374-376, derivate dalla originaria particella 47 

- Terracina (LT) – foglio 118, particelle 549-551-553, derivate dalla originaria particella 415 

- Terracina (LT) – foglio 118, particelle 554-556-558 derivate dalla originaria particella 184 

- Latina (LT) – foglio 53, particella 293 derivata dalla originaria particella 59 

- Sabaudia (LT) - foglio 89, particella 475 derivata dalla originaria particella 28 

 

La Direzione regionale, Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio provvederà alla 

predisposizione e alla stipula degli atti relativi all’alienazione e alla trasmissione della presente 

deliberazione alla Commissione consiliare competente in materia di patrimonio. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

www.regione.lazio.it, nella Sezione “Demanio e patrimonio”. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 166

Finanziamenti - ex art. 30, comma 2, lett. c), della L.R. n. 30/98 - in favore dei Comuni del Lazio (esclusa
Roma Capitale) per lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico urbani - Esercizio Finanziario 2023.
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OGGETTO: Finanziamenti – ex art. 30, comma 2, lett. c), della L.R. n. 30/98 – in favore dei 

Comuni del Lazio (esclusa Roma Capitale) per lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico 

urbani - Esercizio Finanziario 2023.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio, Ciclo dei rifiuti, Demanio e 

Patrimonio 

 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio”; 

 

 la L. n. 241 del 7/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 la L.R. n. 57 del 22/10/1993 “Norme generali per lo svolgimento del procedimento 

amministrativo, l'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 

funzionalità dell'attività amministrativa”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 la L.R. n. 6 del 18/02/2002 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

 il Regolamento regionale n. 1 del 6/09/2002 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 il D.lgs. n. 118 del 23/6/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni;  

 

 la L.R. n. 11 del 12/8/2020 “Legge di contabilità regionale”; 

 

 il Regolamento regionale n. 26 del 9/11/2017 “Regolamento regionale di Contabilità” che, ai sensi 

dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

 la deliberazione del Consiglio regionale n. 7 del 29/03/2023 “Documento di Economia e Finanza 

regionale (DEFR) 2023 - Anni 2023-2025”; 

 la L.R. n. 1 del 30/03/2023 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

 la L.R. n. 2 del 30/03/2023 "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025"; 

 

 la “Nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

 la D.G.R. n. 91 del 31/03/2023 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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 la D.G.R. n. 92 del 31/03/2023 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

 la D.G.R., n. 127 del 27/04/2023 concernente “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-

2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11.”; 

 

 la L. n. 59 del 15/03/1997 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa” - e successive modificazioni ed integrazioni - ed in particolare l’art.1, comma 2, 

e l’art. 4, comma 4; 

 

 il D. Lgs. n. 422 del 19/11/1997 “Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e compiti 

in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 

1997, n. 59”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

 la L.R. n. 30 del 16/7/1998 “Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale”, e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

 la L.R. n. 35 del 19/12/2001 “Disposizioni per il trasporto pubblico locale. Attuazione dell’articolo 

18, comma 3 bis del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 come modificato dal decreto 

legislativo 20 settembre 1999, n. 400 e ulteriori disposizioni” - e successive modifiche ed 

integrazioni - e, in particolare, l’art. 2, comma 1; 

 

 il D.L. n. 95 del 06/07/2012 – convertito, con modificazioni, dalla L. n. 135 del 7 agosto 2012 – 

recante ad oggetto “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 

bancario” e, in particolare l’art. 16-bis;  

 

 il D.L. n. 50 del 24/04/2017 - convertito con modificazioni dalla L. n. 96 del 21 giugno 2017 - 

recante ad oggetto “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 

territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”; 

 

 la L.R. n. 28 del 27/12/2019 “Legge di stabilità regionale 2020” e, in particolare, l’art. 7, commi 

da 31 a 35, “Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale”; 

 

 la D.G.R. n. 912 del 03/12/2019 “Linee di indirizzo in materia di trasporto pubblico locale per la 

ridefinizione dei servizi minimi e l'efficientamento del servizio”; 

 

 la D.G.R. n. 617 del 22/9/2020 “Approvazione del nuovo modello di programmazione del 

trasporto pubblico locale”; 

 
PREMESSO che: 

 

 l’art. 30, comma 1, della L.R. n. 30/98 ha costituito il “Fondo Regionale Trasporti” il cui 

ammontare è determinato, annualmente, con legge di bilancio della Regione, sulla base di risorse 

finanziarie proprie e di quelle trasferite dallo Stato ai sensi del D. Lgs. 422/97 e s. m. i.; 

 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 97 di 956



 l’art. 30, comma 2, della L.R. n. 30/98 elenca le finalità del predetto “Fondo Regionale Trasporti” 

e tra queste, alla lettera c), quella “per far fronte agli oneri relativi all’effettuazione dei servizi di 

trasporto pubblico su strada e con metropolitane”; 

 

 ai fini del presente atto - con riferimento a quanto previsto dal citato art. 30, comma 2, lettera c) 

della L.R. n. 30/98 - sono considerati, in particolare, i servizi di trasporto pubblico su strada 

attribuiti alla competenza dei Comuni del Lazio interessati (esclusa Roma Capitale);  

 

 l’art. 16-bis del Decreto-Legge n. 95 del 06/07/2012 – convertito, con modificazioni, dalla L. n. 

135 del 7 agosto 2012 – ha istituito, a decorrere dall'anno 2013, il Fondo nazionale per il concorso 

finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a 

statuto ordinario, alimentato da una compartecipazione al gettito derivante dalle accise sul gasolio 

per autotrazione e sulla benzina; 

 

 a decorrere dall’anno 2020, il riparto tra le Regioni a statuto ordinario del Fondo di cui al punto 

precedente è effettuato sulla base dei criteri individuati dall’art. 27, comma 2, del Decreto-Legge 

n. 50 del 24/4/2017, convertito con modificazioni dalla L. n. 96 del 21 giugno 2017; 

 

RICHIAMATO il Capo II della L.R. n. 30/98 che ripartisce tra la Regione e gli Enti locali le funzioni 

e le competenze in materia di trasporto pubblico locale, nonché attribuisce le relative deleghe; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 tra le funzioni attribuite alle Province dall’articolo 7 della L.R. n. 30/1998, rientra l’assegnazione 

ai Comuni delle risorse finanziarie occorrenti a far fronte agli impegni necessari per assicurare i 

servizi minimi comunali (art. 7, lett. e) della L.R. n. 30/1998) a valere sulle risorse che, a tal fine, 

la Regione avrebbe trasferito alle Province medesime; 

 le funzioni amministrative per il trasporto pubblico urbano, di cui al citato articolo 7 della L.R. n. 

30/1998, attribuite alle Province, continuano ad essere esercitate dalla Regione e, pertanto, a 

tutt’oggi, permane, in capo alla Giunta regionale la funzione di ripartire le risorse da conferire ai 

Comuni per i servizi di trasporto pubblico urbano, ai sensi dell’articolo 37, co. 1, della L.R. n. 

30/1998; 

 

 

DATO ATTO che: 

 

 la Regione – in attuazione delle previsioni dell’art. 3-bis del D.L. n. 138/2011, dell’art. 16/bis, 

comma 4, del D.L. n. 95/2012, e dell’art. 48 del D.L. n. 50/2017 (e s.m.i.) – ha dato corso - con 

la L.R. n. 28 del 27/12/2019, art. 7, commi da 31 a 35, e con le D.G.R. n. 912 del 03/12/2019 e 

n. 617 del 22/9/2020 - ad un complesso processo di riprogrammazione e ridefinizione dei servizi 

minimi del trasporto pubblico locale della Regione Lazio, che vede, tra i suoi punti più salienti, 

l’aggregazione di tutti i Comuni del Lazio (ad esclusione di Roma Capitale e dei capoluoghi di 

Provincia) in n. 11 unità di rete in modo da realizzare economie di scala e di attuare servizi più 

efficienti e maggiormente corrispondenti alle mutate esigenze trasportistiche delle comunità che 

ne fanno parte; 

 

 in relazione al suddetto processo di riorganizzazione, la Giunta regionale, da ultimo con D.G.R. 

n. 1253 del 29 dicembre 2022, ha approvato la relazione di affidamento dei servizi delle nuove 

unità di rete, nonché ha autorizzato ASTRAL S.p.A. (soggetto incaricato - ai sensi dell’art. 7, 

comma 33, lett. a) e b) della L.R. n. 28/2019 - delle funzioni di stipula e gestione dei relativi 
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contratti di servizio, nonché di gestione delle risorse che gli saranno affidate dalla Regione) a 

pubblicare la gara per l'affidamento dei servizi medesimi; 

 

 in data 13/01/2023, ASTRAL S.p.A. ha pubblicato la procedura aperta per l'affidamento dei 

contratti di concessione dei suddetti servizi di trasporto pubblico locale nelle 11 unità di rete; 

 

VISTA L.R. n. 28 del 27/12/2019, come da ultimo modificata dalla L.R. n. 19 del 23/11/2022, la 

quale, all’art. 7, commi 32, 33, 34 e 35, prevede l’entrata in vigore delle unità di rete a far data dal 

1° gennaio 2024, e che fino a tale data gli enti locali continuano ad esercitare, in via transitoria ed al 

fine di evitare l’interruzione del servizio di trasporto pubblico locale, le funzioni relative alla 

gestione dei servizi di trasporto pubblico urbano su gomma, in conformità all’articolo 5 del 

regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, 

relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70, all’articolo 61 della legge 23 luglio 

2009, n. 99 (Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia 

di energia) nonché all’articolo 19, comma 2-ter, della l.r. 30/1998 e successive modifiche; 

 

TENUTO CONTO che, conseguentemente, la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità con 

diverse note circolari (da ultimo la nota prot. n. 1342567 del 29/12/2022) ha comunicato ai Comuni 

del Lazio interessati - e, per conoscenza, all’ANCI Lazio, all’UPI Lazio ed alle varie Associazioni 

datoriali di categoria – la necessità di proseguire - fino all’entrata in vigore, prevista per il 

01/01/2024, del nuovo modello di TPL basato sulle Unità di Rete  – nella gestione dei loro servizi 

di trasporto pubblico urbani, confermando, nel contempo, l’invarianza, fino al 01/01/2024, delle 

somme destinate dalla Regione Lazio per i servizi minimi del TPL; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 con la legge regionale del 30 marzo 2023, n. 2 sono stati stanziati complessivamente € 

64.730.000,00 sulla Missione 10, Programma 02, annualità 2023, finalizzati alla copertura dei 

benefici previsti dalla L.R. n. 30/98, e nello specifico euro 55.602.295,00 sul capitolo 

U0000D41918 (denominato “ARMO - SPESE PER IL TRASPORTO PUBBLICO (PARTE 

CORRENTE) § TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE CONTROLLATE”) ed euro 

9.127.705,00 sul capitolo U0000D41920 (denominato “ARMO - SPESE PER IL TRASPORTO 

PUBBLICO (PARTE CORRENTE) § TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI”); 

 

 con la nota prot. n. 458945 del 27 aprile 2023, la Direzione Regionale “Infrastrutture e Mobilità”, 

Area “Trasporto su strada”, acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, richiedeva  - 

in attuazione del differimento al 1 gennaio 2024 ad opera dell'articolo 9, comma 45, della L.R. n. 

19/2022 dell’avvio delle unità di rete - la variazione compensativa di € 55.602.295,00 dal capitolo 

U0000D41918 al capitolo U0000D41920, per la corretta imputazione del piano dei conti 

finanziario, come richiesto nell’articolo 4 del D.lgs. 118/2011; 

 

RITENUTO di destinare lo stanziamento in competenza di € 64.730.000,00 in modo analogo a 

quanto effettuato per l’anno 2022, ossia: 

 

 quanto ad € 62.000.000,00 ai Comuni del Lazio (esclusa Roma Capitale) beneficiari, storicamente, 

del finanziamento regionale di cui all’art. 30, comma 2, lett. c) della L.R. n. 30/98, a titolo di 

concorso agli oneri dei loro servizi di TPL per l’anno 2023 da ripartirsi, da parte della competente 

Direzione regionale, sulla base del criterio della “spesa storica”; 
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 quanto alla residua di disponibilità di € 2.730.000,00 (€ 64.730.000,00 - 62.000.000,00) a 

eventuali, ulteriori esigenze dei Comuni del Lazio anche al fine della gestione della fase transitoria 

per l’attuazione del nuovo modello di trasporto Pubblico descritto in precedenza; 

 

 

 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni riportate nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione: 

 di destinare lo stanziamento in competenza del Capitolo U0000D41920 e sul capitolo 

U0000D41918 del Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio per l’anno 2023 – pari 

a complessivi € 64.730.000,00 - in modo analogo a quanto effettuato per l’anno 2022, ossia: 

 

 quanto ad € 62.000.000,00 ai Comuni del Lazio (esclusa Roma Capitale) beneficiari, 

storicamente, del finanziamento regionale di cui all’art. 30, comma 2, lett. c) della L.R. n. 

30/98, a titolo di concorso agli oneri dei loro servizi di TPL per l’anno 2023 da ripartirsi, da 

parte della competente Direzione regionale, sulla base del criterio della “spesa storica”; 

 

 quanto alla residua di disponibilità di € 2.730.000,00 (€ 64.730.000,00 - € 62.000.000,00) a 

eventuali, ulteriori esigenze dei Comuni del Lazio anche al fine della gestione della fase 

transitoria per l’attuazione del nuovo modello di trasporto Pubblico descritto nelle premesse. 

 

La Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità provvederà ad adottare gli atti amministrativi in 

attuazione della presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 167

Evento internazionale di Golf "Ryder Cup 2023". Approvazione schema di Convenzione tra la Regione Lazio
e la Federazione Italiana Golf per il servizio di trasporto degli spettatori.
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OGGETTO: Evento internazionale di Golf “Ryder Cup 2023”. Approvazione schema di 

Convenzione tra la Regione Lazio e la Federazione Italiana Golf per il servizio di 

trasporto degli spettatori. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore alla Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio, Ciclo dei rifiuti, Demanio 

e Patrimonio; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi della Giunta regionale e ss.mm.ii.; 

 VISTI: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata legge regionale n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima legge; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 

e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 272 del 5 giugno 2018, con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Stefano Fermante; 
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PREMESSO che 

 

- è stata scelta la Città di Roma per lo svolgimento della 44esima edizione del prestigioso trofeo 

internazionale di golf “RYDER CUP”, che si terrà dal 26 settembre al 1° ottobre 2023; 

   

-  l’evento sarà ospitato dalla Federazione Italiana Golf (FIG) presso il Marco Simone Golf & Country 

Club, struttura d’eccellenza situata nel Comune di Guidonia, all’interno della Città metropolitana di 

Roma Capitale; 

 

CONSIDERATO che  

 

- la Regione Lazio riconosce il valore dello Sport, anche come strumento di promozione turistica, di 

valorizzazione del territorio e di crescita della collettività tutta, attraverso la coniugazione dell’aspetto 

sportivo con quello culturale e turistico; 

 

- l’evento sportivo Ryder Cup, data la particolare rilevanza internazionale rappresenta una vetrina 

mondiale e un’importante occasione per la Regione Lazio per promuovere il proprio territorio; 

 

- in virtù della valenza sportiva, turistica, mediatica dell’evento e della rilevanza a livello 

internazionale, la Regione Lazio ha già espresso con vari atti la propria volontà di collaborare alla 

sua realizzazione; 

 

VISTA la legge regionale del 23 novembre 2022 n. 19 “Disposizioni collegate alla legge di stabilità 

regionale 2022. Disposizioni varie” e in particolare: 

 

- il comma 38, a norma del quale la Regione, al fine di favorire la diffusione della pratica sportiva e 

di contribuire alla valorizzazione sociale, turistica ed economica del proprio territorio, promuove lo 

svolgimento di iniziative e manifestazioni sportive sul territorio regionale, anche di rilevanza 

internazionale; 

 

- il comma 39, che alla lett. a) prevede – per la realizzazione della Ryder Cup 2023 - la concessione 

di un contributo da parte della Regione Lazio di € 500.000,00 per l’anno 2022 e di € 100.000,00 per 

l’anno 2023, in favore della Federazione Italiana Golf, per le attività propedeutiche allo svolgimento 

dell’evento, individuate nell’ambito del Tavolo permanente interistituzionale istituito per la 

promozione della Ryder Cup;  

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 

DATO ATTO che: 

 

- Federazione Italiana Golf ha l’obbligo, in base all’accordo stipulato con Ryder Cup Europe (RCE), 

di garantire il servizio di trasporto per gli spettatori (stimati dalla stessa FIG circa 42.000 utenti del 

servizio), fruibile dagli stessi a titolo gratuito e ha predisposto, con il supporto delle Autorità Locali 

(Comune di Roma Capitale, Comune di Guidonia Montecelio, Questura e Prefettura di Roma, 
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Regione Lazio, Roma Mobilità, etc.), un apposito piano di mobilità per l’accesso degli spettatori alla 

manifestazione; 

 

- la Regione Lazio e la Federazione Italiana Golf condividono il principio per cui lo sport riveste 

carattere di fenomeno culturale, di grande rilevanza sociale e che, per le insite implicazioni di 

carattere educativo, tecnico, sociale e ricreativo, deve essere considerato un vero e proprio valore 

fondamentale per l'individuo e la collettività con riferimento, in particolare, all'art. 2 della 

Costituzione, con la finalità della formazione, della ricerca, della documentazione ed in genere la 

promozione e la diffusione di tutti i valori morali, culturali e sociali riconducibili alla pratica delle 

attività motorie e sportive; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio intende fornire il massimo supporto all’organizzazione 

dell’evento internazionale “Ryder Cup 2023” e in particolare, condividendo con la Federazione 

l’obiettivo di una gestione efficiente della mobilità nel periodo della manifestazione, data anche la 

specifica struttura e le esigenze del quadrante territoriale interessato dall’evento, intende farlo 

mettendo contribuendo a garantire il miglior servizio di trasporto bus-navetta degli spettatori dalla 

stazione ferroviaria “La Rustica” sino al luogo dell’evento, agevolando quindi una offerta di mobilità 

collettiva in luogo del ricorso alla mobilità privata individuale e alleggerendo il traffico nelle giornate 

di maggior afflusso; 

 

RITENUTO opportuno, per la selezione e acquisizione del servizio di trasporto su gomma da parte 

di uno o più operatori economici, ricorrere ad apposita procedura di gara, da svolgersi per il tramite 

dell’azienda regionale Astral S.p.A., mettendo a disposizione della stessa un contributo regionale di 

€ 140.000,00, importo da integrarsi da parte della Federazione, come soggetto obbligato 

all’erogazione del servizio, con una somma pari a € 260.000,00; 

 

DATO ATTO dunque che Astral, in qualità di Stazione Appaltante provvederà, in seguito 

all’esperimento della procedura pubblica di cui sopra, a selezionare uno o più operatori con i quali 

stipulare contratti per l’affidamento del servizio di trasporto su gomma dedicato all’evento; 

 

TENUTO CONTO che con la nota prot. n. 0494526 del 8 maggio 2023, la Direzione Regionale 

“Infrastrutture e Mobilità”, acquisito il visto dell’Assessore competente per materia, richiedeva la 

variazione compensativa per la corretta imputazione del piano dei conti finanziario, come richiesto 

nell’articolo 4 del D.lgs. 118/2011, in corso di lavorazione dai competenti uffici della Direzione 

Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio; 

 

CONSIDERATO che alla copertura degli oneri di cui al presente provvedimento trovano copertura 

nel Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio per l’anno 2023, sulla Missione 10, 

programma 02 capitolo U0000D41922; 

 

ATTESO che è di fondamentale importanza, ferme restando le differenze e specificità dei rispettivi 

ruoli, funzioni e competenze, attivare la massima collaborazione tra gli enti interessati, impegnandosi 

nelle azioni necessarie a garantire la migliore riuscita dell’evento “Ryder Cup”, considerata la 

rilevanza internazionale dello stesso e il suo impatto in termini economici e sociali sul territorio; 
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DATO ATTO che è facoltà della Regione concludere, per ragioni di pubblico interesse, accordi ai 

sensi dell’art. 11 della L 241/1990; 

 

VISTO lo schema di Convenzione per il servizio di trasporto degli spettatori della Ryder Cup 2023, 

allegato alla presente deliberazione, a cui si rimanda anche per l’esame dettagliato delle modalità, 

condizioni e caratteristiche del servizio; 

 

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di Convenzione per il servizio di trasporto degli 

spettatori della Ryder Cup 2023, in allegato al presente atto e sua parte integrante e sostanziale; 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono qui integralmente richiamate, 

 

• di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Lazio e la Federazione Italiana Golf, 

avente ad oggetto il servizio di trasporto degli spettatori per la Ryder Cup 2023 che, allegato 

alla presente deliberazione, ne forma parte integrante e sostanziale. 

 

Il Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità provvederà alla sottoscrizione della 

Convenzione in oggetto e a tutti gli adempimenti in attuazione della presente deliberazione. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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1 
 

CONVENZIONE PER SERVIZIO DI TRASPORTO DEGLI SPETTATORI PER LA RYDER CUP 

2023 

Tra 

La Federazione Italiana Golf, Part. Iva 01380911006 e C.F. 05257340587 in persona del Presidente e Legale 

Rappresentante pro tempore Prof. Franco Chimenti con sede in Roma, Viale Tiziano 74 di seguito anche 

“Federazione” 

E 

La Regione Lazio, Part. Iva 02128631005 e C.F. 80143490581 in persona del Direttore della Direzione 

Regionale Infrastrutture Mobilità, Dott. Stefano Fermante, con sede in Roma, Via R. Raimondi Garibaldi 7, di 

seguito anche “Regione” 

 

entrambe di seguito collettivamente indicate come le “Parti”. 

 

PREMESSO CHE 

• la Federazione Italiana Golf è associazione, riconosciuta dal CONI, senza fini di lucro con personalità 

giuridica di diritto privato ed è costituita dalle società e dalle associazioni sportive dilettantistiche 

affiliate; svolge l'attività sportiva e le relative attività di promozione, in armonia con le deliberazioni 

e gli indirizzi del Comitato Olimpico Internazionale e del CONI godendo di autonomia tecnica, 

organizzativa e di gestione, sotto la vigilanza del CONI medesimo; 

• La Federazione Italiana Golf si è aggiudicata il diritto a ospitare la Ryder Cup 2023 (di seguito anche 

Manifestazione), evento sportivo di massima importanza a livello mondiale, che si svolgerà presso il 

Marco Simone Golf & Country Club sito in Guidonia (Roma) dal 26 settembre al 1° ottobre 2023; 

• Il Golf Club ospitante la 44 esima edizione della Ryder Cup è situato nella periferia nord-est di Roma 

all’interno del comune di Guidonia Montecelio; 

• Tra le obbligazioni derivanti dall’accordo stipulato con Ryder Cup Europe (RCE) esiste in capo alla 

Federazione quello di garantire il servizio di trasporto per gli spettatori fruibile dagli stessi a titolo 

gratuito; 

• La Federazione Italiana Golf ed European Tour hanno predisposto, con il supporto delle Autorità 

Locali (Comune di Roma Capitale, Comune di Guidonia Montecelio, Questura e Prefettura di Roma, 

Regione Lazio, Roma Mobilità, etc.), un apposito piano di mobilità per l’accesso degli spettatori alla 

manifestazione; 

• Nell’area circostante e attigua al Marco Simone Golf & Country Club, verrà implementato un 

perimetro di traffico per garantire l’accessibilità soltanto ai veicoli autorizzati e previsti di apposito 

accredito; per gli spettatori non sarà possibile raggiungere l’area di gara con mezzi privati o a piedi e 

verrà organizzato un sistema di navette dedicate e dirette che partiranno da diversi siti strategici; 

• Secondo una stima della Federazione usufruiranno del servizio circa n. 42.000 (quarantaduemila) 

utenti; 

• Il piano di mobilità relativo al trasporto degli spettatori è articolato in n. 5 Linee di trasporto per 

raggiungere la Venue della manifestazione sportiva, fra le quali è incluso il tratto che collegherà il 

Polo La Rustica al Marco Simone Golf & Country Club; 

• Con specifico riguardo al trasporto ferroviario, Regione Lazio e Trenitalia S.p.A. stanno 

programmando il potenziamento dell’offerta di servizio per il collegamento tra le stazioni Roma 

Tiburtina e La Rustica UIR per l’intera durata della manifestazione sportiva. 

• la Federazione e la Regione Lazio condividono il principio per cui lo sport riveste carattere di 

fenomeno culturale, di grande rilevanza sociale e che, per le insite implicazioni di carattere educativo, 

tecnico, sociale e ricreativo, deve essere considerato un vero e proprio valore fondamentale per 
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l'individuo e la collettività con riferimento, in particolare, all'art. 2 della Costituzione, con  la finalità 

della formazione, della ricerca, della documentazione ed in genere la promozione e la diffusione di 

tutti i valori morali, culturali e sociali riconducibili alla pratica delle attività motorie e sportive; 

• è facoltà della Regione concludere, per ragioni di pubblico interesse, accordi ai sensi dell’art. 11 della 

L 241/1990.  

• Anche in considerazione della valenza sportiva oltre che mediatica dell’evento, nonché del suo seguito 

a livello internazionale, la Regione Lazio intende collaborare alla sua realizzazione, riconoscendo 

l’interesse pubblico al perseguimento di tale risultato; 

 

Tutto ciò premesso  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Oggetto della Convenzione 

La Regione Lazio, su richiesta della Federazione, intende fornire supporto all’organizzazione dell’evento 

mondiale, ospitato sul territorio laziale, in particolare per l’attività volta a soddisfare le esigenze di mobilità in 

occasione dell’evento sportivo Ryder Cup 2023. A tal fine, condivide con la Federazione il progetto per una 

gestione efficiente della mobilità nel quadrante territoriale che ospiterà l’evento sportivo. 

Il servizio di trasporto su gomma degli spettatori per la Ryder Cup 2023 oggetto della presente convenzione 

interessa la linea con partenza dal Polo multimodale La Rustica T+R (Train & Ride, stazione ferroviaria di 

interscambio - treno e/o metropolitana) - presso il quale gli spettatori prenderanno le navette per raggiungere 

la venue) / P+R e con destinazione il Marco Simone Golf Club East Bus Terminal seguendo il percorso di Via 

Casal Bianco per una distanza di circa 10-11 Km. 

La Regione si impegna ad affidare lo svolgimento del servizio di trasporto suddetto, tramite idonea procedura 

di gara da indire per il tramite dell’azienda regionale Astral S.p.A. (d’ora in poi “Astral”), ad uno o più 

operatori economici. 

Per tale servizio la Regione Lazio metterà a disposizione di Astral e per le finalità relative alla selezione 

pubblica un contributo pubblico di € 140.000,00 (euro centoquarantamila/00). 

La Federazione, quale ente organizzatore dell’evento e soggetto obbligato all’erogazione del servizio di 

trasporto per gli spettatori della Ryder Cup 2023, integrerà l’importo di cui al periodo precedente con ulteriori 

€ 260.000,00 (euro duecentosessantamila/00), da corrispondere alla Regione Lazio, secondo le modalità 

specificate nel successivo articolo 4, al fine di garantire la copertura economica necessaria all’avvio della 

procedura di selezione. 

La Regione si impegna altresì a programmare, di concerto con Trenitalia S.p.A., il potenziamento dell’offerta 

di servizio per il collegamento tra le stazioni Roma Tiburtina e La Rustica UIR per l’intera durata della 

manifestazione sportiva. 

 

Art. 2 - Modalità e condizioni di esecuzione delle attività 

La Regione Lazio, attraverso la società regionale Astral (Stazione Appaltante), provvederà a selezionare e 

concludere apposito contratto con uno o più operatori nelle forme previste dalla legge per l’esercizio del 

servizio di trasporto su gomma cui all’art. 1 per un periodo di 6 giorni compreso dal 26 settembre al 1° ottobre 

2023, nella fascia oraria dalle ore 5:00 alle ore 22:00, con le modalità da concordare con il Responsabile della 

Federazione appositamente nominato, fermo restando che, in ogni caso, la decisione finale dei contenuti della 

documentazione di gara rimarrà in capo alla Stazione appaltante. 
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Gli utenti stimati dalla Federazione interessati al servizio (n. 42.000) potranno usufruire gratuitamente dello 

stesso, a fronte del possesso di un titolo di viaggio gratuito, che sarà emesso secondo le modalità che saranno 

concordate tra la Federazione e la Regione Lazio e condivise con Astral. 

 

Art.3 – Individuazione dei Referenti Responsabili e impegni per l’organizzazione del Servizio 

Al fine di garantire la massima efficienza del servizio richiesto, la Federazione e la Regione Lazio attraverso 

la società regionale Astral si impegnano sin d’ora a condividere i contenuti generali dei documenti di gara per 

l’affidamento del servizio di trasporto su gomma di cui all’art. 1, che saranno adottati ad insindacabile giudizio 

ed in piena autonomia da Astral. 

La Federazione individua quale Responsabile Referente per tutte le comunicazioni e rapporti il sig. Stefano 

Manelli. 

La Regione Lazio indica quale referente regionale per l’attività in oggetto il dott. Stefano Fermante e si 

impegna a comunicare al Responsabile individuato e segnalato dalla Federazione, il referente Astral 

individuato quale Responsabile per le attività in commessa. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che data la peculiarità dell’obiettivo del servizio, la compartecipazione 

di entrambe le Parti, con misure diverse, al finanziamento del servizio e la notevole rilevanza dell’evento, i 

documenti di gara terranno conto delle analisi della domanda e delle soluzioni proposte dal documento 

descrittivo redatto dal Consulente Tecnico della Federazione, ferma restando la valutazione finale dei contenuti 

da parte del Responsabile individuato da Astral. 

La Federazione è tenuta a comunicare immediatamente al responsabile nominato dalla Regione Lazio ogni 

evento che possa incidere sull'attuazione del progetto, nonché a comunicare tempestivamente 

all'organizzazione ogni evento che possa incidere sulla validità della presente Convenzione. 

 

Art. 4 – Attività, Ruolo e Impegni delle Parti  

Le Parti si impegnano a fornire indicazioni ad Astral affinché nei documenti di gara per l’affidamento del 

servizio di trasporto su gomma di cui all’art. 1 venga valutato l’inserimento in particolare di: 

1) modalità per la prosecuzione del servizio sino al termine della Manifestazione qualora, a causa del 

maltempo o per cause di forza maggiore, la Manifestazione non dovesse avere luogo nelle date 

indicate, ovvero dovesse protrarsi oltre l’ultimo giorno di gara previsto (1° ottobre 2023); 

2) modalità per intervenire, in corso di esecuzione contrattuale con lievi modifiche al servizio, in caso di 

variazioni nella domanda di mobilità correlate all’andamento del programma di gare; 

3) modalità specifiche per limitare le fattispecie di impossibilità sopravvenuta nella fase di erogazione 

del servizio, ad esempio attraverso la suddivisione dello stesso appalto in più lotti di aggiudicazione; 

4) strumenti di tutela anche della Federazione, ad esempio, attraverso: a) la definizione di una clausola 

di intervento finalizzata alla tutela legale della Federazione medesima, che informi espressamente i 

partecipanti alla procedura che la Federazione potrà agire in giudizio nei confronti dell’aggiudicatario 

del servizio in caso di inadempimento e/ risoluzioni contrattuali conseguenti a prestazioni rese in modo 

non idoneo o non conforme; b) la previsione di clausole penali, a tutela del rispetto della qualità del 

servizio in affidamento, che tengano in considerazione la contribuzione della Federazione al servizio 

in affidamento. 

La Regione Lazio, attraverso la società regionale Astral, si impegna altresì a dare immediata comunicazione 

al responsabile nominato dalla Federazione delle interruzioni che dovessero intervenire nello svolgimento del 

servizio, nonché a comunicare le eventuali sostituzioni degli operatori. 
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I responsabili della gestione del progetto vigilano sullo svolgimento del servizio affidato, avendo cura di 

verificare che gli operatori rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e dei fruitori delle attività stesse 

e che queste ultime vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto delle normative specifiche 

di settore. 

La Federazione e la Regione Lazio si impegnano a condividere le modalità di emissione di un titolo di viaggio 

gratuito necessario unicamente per le garanzie assicurative nel rapporto relativo al contratto di trasporto di 

persone. 

La Federazione si impegna a corrispondere l’importo stabilito al precedente art. 1, in due tranche di pagamento.  

La prima somma, pari al 50% dell’importo a carico della Federazione, ovvero pari ad € 130.000 (euro 

centotrentamila/00) sarà corrisposta dalla Federazione alla Regione, dietro specifica richiesta di quest’ultima, 

in concomitanza con la stipula del contratto tra il soggetto attuatore Astral e l’operatore economico 

aggiudicatario del servizio in affidamento. 

La restante parte sarà richiesta dalla Regione alla Federazione, in conclusione dell’appalto, al termine delle 

operazioni di contabilità e verifica di conformità e regolare esecuzione del servizio svolto. 

La Federazione si impegna a liquidare i corrispettivi per come precisati, nelle modalità che verranno 

comunicate dalla Regione, in conformità con le norme vigenti in materia di pagamenti e tracciabilità dei flussi 

finanziari e in ogni caso entro 10 giorni dalla richiesta di erogazione da parte della Regione. 

Le parti danno espressamente atto di aver concordato la misura dei corrispettivi a base d’asta della procedura 

di gara da indire, idonei a garantire il fabbisogno necessario per rispondere all’esigenza di cui in premessa. 

La Federazione si impegna a fornire ogni elemento utile e relativa documentazione a supporto al fine di 

individuare il fabbisogno di servizi per l’affidamento della commessa, con particolare riferimento 

all’andamento giornaliero della domanda di servizio di trasporto. 

Qualora nel corso di esecuzione del/i contratto/i dovesse emergere un fabbisogno ulteriore rispetto a quello 

preventivato, compatibilmente con il contenuto del/i contratto/i oggetto di affidamento, la Federazione ha 

facoltà di richiedere ad Astral la modifica del contratto, sostenendo il relativo maggior costo, trasferendo i 

relativi importi alla Regione che conseguentemente provvederà ad autorizzare Astral a disporre la modifica 

del contratto. 

Qualora, a seguito di formale richiesta da parte della Federazione, nel corso dell’esecuzione del contratto 

dovesse emergere un fabbisogno inferiore a quello preventivato, a seguito di formale richiesta da parte della 

Federazione, tale da determinare una diminuzione delle corse e/o comunque delle prestazioni da parte 

dell’affidatario/degli affidatari della commessa, il servizio verrà rimodulato secondo specifiche cancellation 

policy da disciplinare nel contratto con il fornitore. 

Nel caso in cui il contratto di servizio con l’appaltatore individuato all’esito della procedura di gara venga 

risolto per grave inadempimento, la Regione Lazio si impegna a restituire il contributo versato dalla 

Federazione nei limiti della quota non utilizzata in rapporto al servizio erogato e alla quota di contributo 

regionale. 

Le Parti concordano sulla opportunità di predisporre il programma operativo per la realizzazione del progetto 

di cui all'art.1 della presente Convenzione, che verrà definito congiuntamente dal Tavolo ristretto dei Referenti 

già individuati da Regione Lazio, Federazione e prontamente individuati da Astral successivamente alla 

sottoscrizione della presente Convenzione. 

La Federazione e la Regione Lazio convengono sulla necessità di instaurare un rapporto di comunicazione 

diretta tra il RUP della gara indetta da Astral e un referente della Federazione appositamente nominato ed 

indicato, da mantenere anche nel corso dell’esecuzione contrattuale del servizio affidato, al fine di poter 

comunicare e coordinare prontamente ogni esigenza, problematica e/o reclamo dovessero pervenire 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 109 di 956



5 
 

dall’organizzatore dell’evento (RCE/RCIL) ovvero dagli utenti del servizio nel periodo di svolgimento del 

servizio medesimo.  

 

Art.5 – Durata e modifica 

La validità della presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione della stessa ed è efficace fino al 

termine della Manifestazione e al completamento delle attività relative all’affidamento dei servizi di trasporto.  

In qualunque momento della sua vigenza, può essere oggetto di eventuali integrazioni o modifiche concordate 

tra le Parti. 

 

Art. 6 – Trattamento dei dati e riservatezza 

Le Parti, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal Codice in materia di protezione dei 

dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii., danno atto di essersi 

reciprocamente informate di quanto statuito dalla predetta normativa europea. Confermano, assumendosene 

ogni responsabilità, di ben conoscere il Regolamento, il Codice nonché ogni provvedimento emanato dal 

Garante per la protezione dei dati personali rilevante rispetto alle attività oggetto del presente rapporto 

convenzionale. 

Le Parti garantiscono che tutti i dati personali, che verranno acquisiti in relazione al presente Atto, saranno 

trattati per le sole finalità indicate nel medesimo e in modo strumentale all’espletamento dello stesso, nonché 

per adempiere a eventuali obblighi di legge, alla normativa comunitaria e/o a prescrizioni del Garante per la 

protezione dei dati personali, nonché nel caso di contenzioso, con modalità manuali ed automatizzate, secondo 

i principi di liceità, correttezza e minimizzazione dei dati e in modo da tutelare la riservatezza e i diritti 

riconosciuti, nel rispetto di adeguate misure di sicurezza e di protezione dei dati anche sensibili e giudiziari. 

Per le attività, i progetti, le iniziative e gli eventi di qualunque genere, che comportino trattamento di dati 

personali e che venissero avviati in virtù della presente Convenzione, le parti concordano che, di volta in volta, 

è loro cura definire i ruoli e provvedere alle eventuali nomine, stabilire le finalità e le modalità del trattamento 

nonché le misure di sicurezza da adottare in considerazione dei trattamenti da porre in essere. 

Per la Regione Lazio, il Responsabile del trattamento dati per conto del Titolare è il Direttore Regionale Dott. 

Stefano Fermante. 

Per la Federazione il Responsabile del trattamento dei dati per conto del Titolare è il Prof. Franco Chimenti. 

 

Art. 7 Comunicazioni 

Qualsiasi comunicazione dovuta in base al presente Convenzione dovrà essere effettuata per iscritto a mezzo 

PEC: le comunicazioni si intenderanno validamente eseguite alla data di ricezione del documento via PEC, 

sempre che esse risultino inviate esclusivamente ai seguenti indirizzi: 

se alla Federazione Italiana Golf 

PEC: ufficioacquistifig@pec.net 

 

se alla Regione Lazio: 

PEC: infrastrutturemobilita@regione.lazio.legalmail.it 

ovvero presso il diverso indirizzo che ciascuna delle Parti potrà comunicare all’altra, con le suddette modalità, 

successivamente alla data di sottoscrizione della presente Convenzione. 

 

Art. 8 – Foro Competente e Clausole finali 
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Le Parti concordano espressamente che eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine 

all’interpretazione o all’esecuzione della presente Convenzione saranno devolute in via esclusiva alla 

competenza del Foro di Roma. 

Le Parti dichiarano e riconoscono, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 cod. civ., che la 

Convenzione è stato oggetto di specifica negoziazione e di analitica ed esaustiva trattativa tra le Parti, che ne 

hanno esaminato ogni singola clausola, valutandone compiutamente la portata e gli effetti. 

Roma, ________________ 

 

Regione Lazio      Federazione Italiana Golf 

     Il Direttore Infrastrutture e Mobilità              Il Presidente  

   Dott. Stefano Fermante        Prof. Franco Chimenti 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 168

Approvazione dello schema di contratto di servizio tra la Regione Lazio e l'Azienda di Servizi alla Persona
disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia ai sensi dell'art. 1, comma 3, della l.r. 2/2019 per l'erogazione
dei servizi socio-educativi in favore di persone disabili visive.
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Oggetto: Approvazione dello schema di contratto di servizio tra la Regione Lazio e l’Azienda di 

Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia ai sensi dell’art. 1, comma 3, 

della l.r. 2/2019 per l’erogazione dei servizi socio-educativi in favore di persone disabili visive. 

 

     LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona. 

 

VISTI 

 

lo Statuto della Regione Lazio; 

 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 

la legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate” e s.m.i.; 

 

la legge 28 agosto 1997, n. 284 “Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione 

visiva e l'integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati”, in particolare, l’art. 3; 

 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e s.m.i.; 

 

la legge 3 marzo 2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 

e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità”; 

 

la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

 

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge del 15 marzo 1997, n. 

59”; 

 

il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 “Riordino del sistema delle Istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza, a norma dell’art. 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328”; 

 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi., a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, in particolare l’art.10, comma 3 lett. a); 

 

il decreto legislativo 8 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare, l’art. 5, 

comma 6; 

 

la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio” e, in particolare, l’art. 22 che ricomprende l’assistenza domiciliare con prestazioni 

di cura sociali e sanitarie integrate tra i livelli essenziali di prestazione sociale da garantire;  
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la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP)” e s.m.i., in 

particolare: 

l’articolo 1, comma 3 secondo cui “I soggetti pubblici del sistema integrato dei servizi di cui al 

Capo IV della l.r. 11/2016, nell’ambito della propria autonomia, si avvalgono, sulla base di 

specifici contratti di servizio, delle prestazioni che le ASP definiscono nei propri statuti, con 

particolare riguardo: 

a) alla programmazione e alla gestione degli interventi previsti nei piani sociali di zona di 

cui all’articolo 48 della l.r. 11/2016, compresi quelli in favore delle persone con disabilità, 

nel rispetto dei diritti sanciti nella Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, 

ratificata con legge 3 marzo 2009, n. 18[...]; 

c) alla istituzione e alla sperimentazione di servizi innovativi in ambito socioeducativo, 

socioassistenziale e sociosanitario, nonché di assistenza a soggetti in condizione di disagio 

sociale e a rischio di esclusione […]”; 

 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 

la legge regionale 17 giugno 2022, n. 10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle 

persone con disabilità”; 

 

legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-

2025"; 

 

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 “Disciplina dei procedimenti di trasformazione delle 

Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei 

procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB”; 

 

il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 “Disciplina delle attività di vigilanza sulle 

Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in persone giuridiche di 

diritto privato”; 

 

il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 “Disciplina del sistema di contabilità economico - 

patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del 

patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”; 

 

il Piano Sociale Regionale approvato con deliberazione del Consiglio regionale del Lazio n.1 del 24 

gennaio 2019 che, tra l’altro, afferma alcuni principi cardine quali la centralità della persona e la 

prossimità dei servizi socioassistenziali; 
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la deliberazione di Giunta regionale 5 maggio 2020, n. 227 “Trasformazione dell'Istituzione 

Pubblica di Assistenza e Beneficenza Centro Regionale S. Alessio - Margherita di Savoia per i 

Ciechi nell'Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata "Azienda di Servizi alla Persona 

disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia" e approvazione del relativo Statuto ai sensi della 

legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e dell'articolo 3 del regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 

17”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale 4 giugno 2020, n. 332 “Approvazione del Piano di attività 

2020/2021 per l’erogazione dei Servizi Educativi Domiciliari e Territoriali in favore di persone 

disabili visive nella Regione Lazio”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale 26 giugno 2020, n. 407 “Modifica e integrazione della 

deliberazione di Giunta regionale 4 giugno 2020, n. 332 recante “Approvazione del Piano di attività 

2020/2021 per l’erogazione dei Servizi Educativi Domiciliari e Territoriali in favore di persone 

disabili visive nella Regione Lazio”. Approvazione dello schema di contratto di servizio tra la 

Regione Lazio - Direzione regionale per l’Inclusione Sociale - e l’Azienda di Servizi alla Persona 

disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia” ai sensi dell’art. 1, comma 3, della l. r. 2/2019”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 555 “Linee guida in materia di definizione 

degli accordi di cui all'articolo 15 della legge 241/1990 e dei contratti di servizio di cui all'articolo 1 

della l. r. 2/2019 tra i soggetti pubblici del sistema integrato dei servizi di cui al Capo IV della l. r. 

11/2016 e le Aziende pubbliche di servizi alla persona per la realizzazione degli interventi di cui 

alle lettere a), b), c) e d) dell'articolo 1, comma 3, della l. r. 2/2019”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale 28 marzo 2023, n. 86 “Contratto di servizio tra la Regione 

Lazio e l'Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 407 del 26 giugno 2020. Proroga del termine e utilizzo delle 

economie per garantire la continuità socio assistenziale in favore delle persone con disabilità 

visiva”; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 "Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese"; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, "Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa"; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

PRESO ATTO che: 

 la succitata DGR 407/2020 ha previsto la sottoscrizione, alla luce della rinnovata disciplina 

dei rapporti amministrativi di cui all’articolo 1, comma 3 della l.r. n.2/2019, di un Contratto 

di servizio di valenza triennale (2020 - 2023) e programmato le risorse necessarie, nel 

triennio 2020 - 2023, all’attuazione del succitato Contratto di servizio per un importo 

complessivo di euro 4.500.000,00, articolato come segue:  
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- euro 1.500.000,00, per il Piano di attività 2020/2021 (1 aprile 2020 - 31 marzo 

2021); 

- euro 1.500.000,00, per il Piano di attività 2021/2022 (1 aprile 2021 - 31 marzo 

2022);  

- euro 1.500.000,00, per il Piano di attività 2022/2023 (1 aprile 2022 - 31 marzo 

2023);  

 la DGR 86/2023 ha prorogato, nelle more dell’approvazione di un nuovo contratto di 

servizio, al 30 aprile 2023 il termine fissato dal contratto stipulato in data 30 giugno 2020 

con l’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia, al 

fine di garantire la continuità dei servizi socio-educativi a favore delle persone disabili 

visive, mediante l’utilizzo, e non oltre il limite, delle economie derivanti dalle risorse 

stanziate dalla DGR 407/2020 per il Piano delle attività;  

 

RITENUTO necessario:  

 

 garantire la continuità di erogazione dei servizi socio-educativi, da parte 

dell’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia, 

in favore delle persone con disabilità visiva o pluridisabilità, residenti nel territorio 

regionale al fine di non compromettere il recupero e/o il consolidamento delle 

competenze e delle autonomie acquisite dalle persone con disabilità visiva o 

pluridisabilità; 

 

 stipulare, con la suindicata Azienda, apposito contratto di servizio alla luce della 

rinnovata disciplina dei rapporti amministrativi di cui all’articolo 1, comma 3 della 

l.r. n. 2/2019, in analogia al precedente contratto di servizio di cui alla DGR 

407/2020, per il periodo 1 maggio 2023 - 30 aprile 2024;  

 

PRESO ATTO del Piano di attività annuale 2023/2024, inviato dall’Azienda di Servizi alla Persona 

disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia con prot. n. 3886 del 27 aprile 2023 (acquisito al 

protocollo regionale con n. 457163 del 27 aprile 2023), che si pone in un rapporto di stretta 

continuità con il passato adeguandosi al contempo alle odierne esigenze dell’assistenza pubblica 

definite dal sistema integrato dei servizi socio-assistenziali del Lazio; 

 

CONSIDERATO che la stipula del contratto di servizio di che trattasi esula dalla disciplina di cui al 

d.lgs. 50/2016 in quanto realizza una cooperazione tra enti pubblici finalizzata a garantire 

l'adempimento di una funzione di servizio pubblico comune; 

 

ATTESO che la stipula del citato contratto con valenza annuale (1 maggio 2023 - 30 aprile 2024) 

richiede la programmazione delle risorse per un importo pari ad euro 1.500.000,00; 

 

 RITENUTO pertanto opportuno, alla luce delle suesposte considerazioni approvare, conformemente 

alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 3 della l. r. 2/2019, lo schema di contratto di servizio 

tra la Regione Lazio e l’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di 

Savoia, per la regolamentazione della disciplina di dettaglio, allegato alla presente deliberazione e 

parte integrante e sostanziale della stessa per il periodo 1 maggio 2023 - 30 aprile 2024 (Allegato 

A);  

 

DATO ATTO che agli oneri derivanti dalla presente deliberazione, pari complessivamente ad euro 

1.500.000,00, si provvederà, nel rispetto delle disposizioni per il contenimento della spesa pubblica, 

con le risorse disponibili sul capitolo di spesa U0000H41994, iscritto nel bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025 nell’ambito del Programma 07 “Programmazione e governo della rete dei 
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servizi sociosanitari e sociali” della Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, di cui 

euro 1.000.000,00 nell’esercizio finanziario 2023 ed euro 500.000,00 nell’esercizio finanziario 

2024. 

 

 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

 

di approvare, conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 3 della l. r. 2/2019, lo 

schema di contratto di servizio tra la Regione Lazio e l’Azienda di Servizi alla Persona disabile 

visiva S. Alessio - Margherita di Savoia, per la regolamentazione della disciplina di dettaglio, per il 

periodo 1 maggio 2023 - 30 aprile 2024, allegato alla presente deliberazione e parte integrante e 

sostanziale della stessa (Allegato A). 

 

 

La Direttrice della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale provvederà a porre in essere tutti gli 

atti conseguenti e necessari a dare attuazione alla presente deliberazione, ivi compresa la stipula del 

relativo contratto di servizio.  

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

regionale. 
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ALLEGATO A 

 

 

SCHEMA DI CONTRATTO DI SERVIZIO PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI SOCIO-

EDUCATIVI IN FAVORE DI PERSONE DISABILI VISIVE NELLA REGIONE LAZIO PER IL 

PERIODO 1 MAGGIO 2023 - 30 APRILE 2024. 

 

L’anno 2023 (duemilaventitre) il giorno .......... in Roma, con la presente scrittura privata sottoscritta 

digitalmente, da valersi per ogni conseguente effetto di legge 

 

La Regione Lazio – con sede legale in Roma, Via Cristoforo Colombo, 212, cap. 00147 

C.F.80143490581, in persona di …………………….. che interviene e stipula in virtù della ……… di 

conferimento dell’incarico, nato/a a …………………il………e domiciliato/a per la carica presso la sede 

legale della Regione Lazio; 

 

E 

 

L’Azienda di Servizi alla Persona denominata Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio 

- Margherita di Savoia con sede legale in Roma, Viale Carlo Tommaso Odescalchi n. 38 C.F. 

08391590588 e Partita IVA 02042591994, costituita con D.G.R. 227/2020, in persona di…………., che 

interviene e stipula nella qualità di ………….…….. nato/a a ………….. il …………. e domiciliato per 

la carica presso la sede legale dell’ASP;  

 

 

PREMESSO CHE 

 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio”, all’art.38 prevede che, con apposita legge regionale, le istituzioni pubbliche 

di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.), aventi scopo di fornire servizi socio assistenziali e socio 

sanitari, sono trasformate in aziende pubbliche di servizi alla persona, ovvero in persone giuridiche 

di diritto privato senza scopo di lucro, nei limiti e secondo le modalità previste dal d. lgs 207/2001 

e successive modifiche; 

 

- la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP)” ha 

disciplinato il riordino delle IPAB insistenti sul territorio della Regione Lazio mediante 

trasformazione - anche mediante fusione tra istituzioni aventi finalità analoghe o convergenti - in 

Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) o in persone giuridiche di diritto privato senza 

scopo di lucro; 

 

- il comma 3, dell’articolo 1 della l.r. 2/2019 stabilisce che i soggetti pubblici del sistema integrato 

dei servizi di cui al Capo IV della l.r. 11/2016, nell’ambito della propria autonomia, si avvalgono, 

sulla base di specifici contratti di servizio, delle prestazioni che le ASP definiscono nei propri 

statuti, con particolare riguardo, per ciò che rileva ai fini del presente contratto, alla istituzione e 

alla sperimentazione di servizi innovativi in ambito socio educativo, socio assistenziale e socio 

sanitario, nonché di assistenza a soggetti in condizione di disagio sociale e a rischio di esclusione 

(lettera c), comma 3, articolo 1, l.r. 2/2019); 

 

- il comma 4 bis dell’art.5 della l. r. 2/2019 prevede che nel rispetto della normativa statale vigente, 

le ASP possono promuovere la costituzione o la partecipazione in enti privati che svolgano attività 

di produzione di servizi strettamente necessari e strumentali al perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali.”; 
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- il comma 7, dell’articolo 5 della l. r. 2/2019 dispone che le attività direttamente destinate 

all’erogazione di servizi sociali e sociosanitari alla persona sono gestite in forma diretta dall’ASP; 

 

- la Regione Lazio, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 di 

attuazione della citata l.r. 2/2019, ha dichiarato, con deliberazione di Giunta regionale 5 maggio 

2020, n. 227, la trasformazione della I.P.A.B. “Centro Regionale S. Alessio Margherita di Savoia” 

nell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (ASP) denominata “Azienda di Servizi alla Persona 

disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia”, con sede in Roma, provvedendo, altresì, 

all’approvazione del relativo Statuto; 

 

- la succitata D.G.R. 227/2020 ha stabilito, ai sensi dell’articolo 2, comma 5 della l.r. 2/2019, che 

l’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio 

- Margherita di Savoia, subentri in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, facenti capo all’I.P.A.B. 

Centro Regionale S. Alessio - Margherita di Savoia per i Ciechi, ivi compresa la titolarità delle 

autorizzazioni e degli accreditamenti già concessi; 

 

- le finalità statutarie dell’ASP Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita 

di Savoia sono conformi agli indirizzi programmatici indicati nel Piano Sociale Regionale e alle 

politiche di intervento per la disabilità di cui all’articolo 12 della l.r. 11/2016 e della l.r. 10/2022; 

 

- l’ASP Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia”: 

 

o interviene nelle fasi consultive e concertative della programmazione socioeducativa  e 

sociosanitaria, a livello regionale e locale, inerente le problematiche connesse alle 

disabilità visive e concorre, a realizzare i servizi e gli interventi del sistema integrato 

sociale previsti dalla programmazione regionale e locale, anche mediante l’utilizzazione 

del proprio patrimonio immobiliare nonché, ad assicurare la continuità assistenziale agli 

utenti; 

o unica istituzione specializzata operante nel Lazio, ha come obiettivo il raggiungimento e  il 

mantenimento della massima autonomia, dell’indipendenza e della più ampia 

partecipazione alla vita sociale, civica, culturale, economica e politica delle persone cieche 

ed ipovedenti, di ogni età e condizione, anche con eventuali minorazioni aggiuntive. A tal 

fine, l’ASP, direttamente o attraverso strutture partecipate e/o collegate, organizza, 

rafforza e sviluppa servizi e programmi complessivi per l’abilitazione e la riabilitazione, 

in particolare nei settori della salute, dell’educazione, dell’occupazione e dei servizi sociali, 

nonché provvede alla produzione di beni, servizi e forniture strumentalmente destinati al 

raggiungimento delle predette finalità; 

o per suo Statuto, opera in stretto raccordo con la Regione Lazio, anche per la progettazione 

di servizi a carattere innovativo e sperimentale, proprio per ampliare e migliorare gli 

ambiti di intervento, allo scopo di assicurare il benessere complessivo, la salute e 

l’inclusione delle persone con disabilità visiva di tutte le età, anche con pluridisabilità; 

o ha come finalità l’organizzazione ed erogazione dei servizi richiamati per l’ambito 

territoriale della Regione Lazio, uniformando la propria presenza operativa sul territorio 

in relazione ai fabbisogni delle persone con disabilità; 

 

- tra le diverse attività poste in essere dall’ASP Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. 

Alessio - Margherita di Savoia particolare attenzione viene dedicata alla formazione non solo dei 

disabili visivi, ma anche del personale specializzato che, come da Statuto, rappresenta “una risorsa 

preziosa e indispensabile per garantire un’efficiente ed efficace gestione delle  attività e dei servizi”; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale 4 giugno 2020, n. 332 ha approvato il Piano di attività annuale 

2020/2021 per l’erogazione dei Servizi Educativi Domiciliari e Territoriali in favore di persone 

disabili visive nella Regione Lazio, rinviando la disciplina attuativa di dettaglio alla stipula, ai sensi 
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del comma 3, dell’articolo 1 della l.r. 2/2019, di apposito contratto di servizio con l’ASP “Azienda 

di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia”; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale 26 giugno 2020, n. 407 “Modifica e integrazione della 

deliberazione di Giunta regionale 4 giugno 2020, n. 332 recante “Approvazione del Piano di attività 

2020/2021 per l’erogazione dei Servizi Educativi Domiciliari e Territoriali in favore di persone 

disabili visive nella Regione Lazio”. Approvazione dello schema di contratto di servizio tra la 

Regione Lazio - Direzione regionale per l’Inclusione Sociale - e l’Azienda di Servizi alla Persona 

disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia” ai sensi dell’art. 1, comma 3, della l. r. 2/2019” 

ha approvato un contratto di servizio di durata triennale (1 aprile 2020 – 31 marzo 2023), stipulato 

in data 30 giugno 2020, e ha  provveduto alla necessaria programmazione triennale delle risorse, 

quantificando l’importo di euro 1.500.000,00 per ciascuna annualità del Piano di attività, salvo 

successive rimodulazioni determinate dall’attuazione delle progettualità ivi definite; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale 28 marzo 2023, n. 86 “Contratto di servizio tra la Regione Lazio 

e l'Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 407 del 26 giugno 2020. Proroga del termine e utilizzo delle 

economie per garantire la continuità socio assistenziale in favore delle persone con disabilità visiva” 

ha prorogato, nelle more dell’approvazione di un nuovo contratto di servizio, al 30 aprile 2023 il 

termine fissato dal contratto stipulato in data 30 giugno 2020 con l’Azienda di Servizi alla Persona 

disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia, al fine di garantire la continuità dei servizi 

educativi a favore delle persone disabili visive, mediante l’utilizzo, e non oltre il limite, delle 

economie derivanti dalle risorse stanziate dalla DGR 407/2020 per il Piano delle attività.; 

 

- è interesse della Regione Lazio, alla luce dei principi enucleati dall’articolo 2 della l.r 

11/2016, garantire in maniera continuativa l’erogazione dei servizi socio assistenziali in favore 

delle persone con disabilità visiva o pluridisabilità residenti nel territorio regionale, al fine di 

promuovere e tutelare l’inclusione sociale attraverso la soddisfazione  dei bisogni e delle necessità, 

rimuovere le condizioni di disuguaglianza, discriminazione, bisogno e disagio derivanti da 

limitazioni personali e sociali, da condizioni di non autosufficienza e da difficoltà economiche, per 

contrastare tutte le forme di esclusione sociale; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale .……., n. ….., per garantire la continuità di erogazione dei 

servizi socio-educativi, da parte dell’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - 

Margherita di Savoia, in favore delle persone con disabilità visiva o pluridisabilità, residenti nel 

territorio regionale al fine di non compromettere il recupero e/o il consolidamento delle 

competenze e delle autonomie acquisite dalle persone con disabilità visiva o pluridisabilità, ha 

approvato un contratto di servizio con l’ASP per il periodo 1 maggio 2023 - 30 aprile 2024;  

 

- con la suindicata deliberazione, ai fini della stipula del presente contratto di servizio si è provveduto 

alla necessaria programmazione delle risorse, quantificando l’importo di euro 1.500.000,00 per il 

periodo suindicato. 
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Art. 1 

Recepimento delle premesse e termini di riferimento 

 

Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto di Servizio (di 

seguito denominato “Contratto”); 

1. Agli effetti del presente Contratto di Servizio si intendono: 

a) per ente committente o Regione, la Regione Lazio; 

b) per Azienda, l’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di 

Savoia”, 

congiuntamente denominate “le Parti”. 

 

Art. 2 

Oggetto e finalità 

 

1. L’Azienda provvederà, direttamente e/o avvalendosi di un Ente di diritto privato dalla stessa 

partecipato, all’erogazione dei servizi finalizzati al sostegno della persona disabile visiva e disabile 

visiva pluriminorata nel suo percorso di vita, così come enucleati nel Piano di attività annuale 

2023/2024 inviato alla Direzione Inclusione Sociale con prot. n. 3886 del 27 aprile 2023 (acquisito al 

protocollo regionale con n. 457163 del 27 aprile 2023). 

Tali servizi intendono favorire e potenziare i processi di inclusione sociale, scolastica, lavorativa e 

relazionale mediante l’elaborazione di progetti individualizzati che investono l’area della autonomia 

della persona, della comunicazione, del movimento, relazionale e didattica. 

2. Le attività avranno, in particolare, gli obiettivi dell’impiego compensativo di tutti i sensi disponibili 

della persona, del recupero delle abilità, del potenziamento delle autonomie personali, scolastiche, 

domestiche ed ambientali nonché la pianificazione di azioni mirate a contrastare l’aggravamento delle 

capacità già compromesse. 

3. Le azioni, di cui ai precedenti punti, sono rivolte alle persone residenti nella Regione Lazio, di 

qualsiasi età, con disabilità visiva ex lege 138/2001, anche con pluriminorazioni, congenite o 

acquisite. 

4. L’accesso ai servizi e alle prestazioni oggetto del Piano dovrà essere regolamentato in modo da 

garantire la continuità assistenziale agli utenti già in carico e, contemporaneamente, l’apertura ad una 

crescente platea di beneficiari che ne abbiano i requisiti. 

5. I servizi in argomento si svolgono presso i domicili degli utenti di tutta la Regione Lazio e presso tutte 

le strutture territoriali ubicate a Roma, Frosinone, Viterbo, Latina e Rieti. Vengono svolte, inoltre, 

attività laboratoriali di espressione corporea e stimolazione sensoriali e percettivo-motorie presso 

l’Azienda. Tali servizi comportano le seguenti azioni: 

a. individuare le esigenze della persona disabile in relazione alle sue proprie condizioni di vita, 

personali, familiari ed ambientali; 

b. predisporre un progetto personalizzato di interventi educativi domiciliari e territoriali; 

c. selezionare l’operatore tiflopedagogico le cui competenze sono atte ad eseguire il progetto 

definito; 

d. monitorare l’attuazione del progetto; 

e. valutare la soddisfazione della persona. 

 

Art. 3 

Programmazione dei servizi e delle attività 

 

L’assegnazione all’Azienda degli obiettivi, dei servizi e delle attività socio educative in favore delle 

persone disabili visive, in ambito regionale, si inserisce in una cornice programmatoria definita da: 

a) il Piano Sociale Regionale 2019-2021 “Prendersi cura, un bene comune” adottato con Deliberazione 

del Consiglio regionale del Lazio 24 gennaio 2019, n. 1 e la legge regionale 10 agosto 2016, n.11; 

b) Il Piano di attività annuale 2023-2024, inviato alla Direzione per l’Inclusione Sociale con prot. n. 3886 
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del 27 aprile 2023 (acquisito al protocollo regionale con n. 457163 del 27 aprile 2023), per l’erogazione 

dei Servizi socio-educativi in favore delle persone disabili visive nella Regione Lazio, ad integrazione 

dell’offerta socio assistenziale territoriale. 

 

Art. 4 

Modalità di esecuzione 

 

1. Il Contratto di Servizio non potrà essere ceduto, in tutto o in parte, a pena di nullità dell’atto di 

cessione. 

2. L’Azienda si obbliga ad effettuare le attività istituzionali di servizio (core) in oggetto, nel rispetto di 

tutte le clausole e condizioni, nessuna esclusa ed eccettuata, contenute nel presente Contratto di 

Servizio, nonché delle indicazioni impartite dall’ente committente.  

3. L’Azienda ha la piena responsabilità delle attività e dei servizi oggetto del presente Contratto di 

Servizio, nel rispetto della normativa statale e regionale in materia. 

4. L’Azienda dovrà assicurare la continuità delle attività e dei servizi realizzati in base alla 

programmazione concordata. La Regione si riserva di esprimere, in corso, indirizzi e orientamenti 

operativi in merito ai servizi da realizzare. 

5. L’erogazione dei servizi agli utenti, come programmati nel Piano di attività, non può essere interrotta 

o sospesa se non per gravissime cause di forza maggiore. 

6. In caso di interruzione o sospensione delle attività e dei servizi, per cause indipendenti sia dalla 

volontà dell’ente committente che dall’Azienda, quest’ultima dovrà apprestare tutte le misure più 

opportune per affrontare le situazioni di emergenza ed informare gli utenti. L’Azienda avrà inoltre 

cura di informare tempestivamente l’ente committente sulla dinamica dell’evento. 

7. In caso di interruzione o sospensione di interventi e servizi derivanti da volontà dell’ente committente, 

per esigenze di pubblico interesse, lo stesso si impegna a darne congruo preavviso all’Azienda per 

consentire l’opportuna informazione all’utenza. 

 

Art. 5 

Durata 

 

1. Il presente Contratto di Servizio avrà durata annuale, per il periodo 1 maggio 2023 - 30 aprile 2024.  

2. Al termine del periodo di validità, il Contratto di Servizio potrà essere rinnovato, tra le Parti, a seguito 

di deliberazione dei rispettivi competenti organi esecutivi dell’ente committente e dell’Azienda, ai 

sensi delle vigenti disposizioni in materia di competenze. 

 

Articolo 6 

Copertura finanziaria e modalità di pagamento 

 

1. Il costo totale delle azioni e dei servizi in favore delle persone disabili visive della Regione Lazio, 

come più puntualmente definiti nel Piano di attività annuale, in continuità con il precedente contratto 

di servizio di cui alla D.G.R. 407/2020, è pari ad euro 1.500.000,00. 

2. Le risorse suindicate sono destinate, come segue: 

euro 1.500.000,00 per il Piano di attività annuale 2023/2024 (1 maggio 2023 - 30 aprile 2024), a 

gravare sul cap. U0000H41994 (missione 12 - programma 07) di cui, euro 1.000.000,00, nell’esercizio 

finanziario 2023 ed euro 500.000,00 nell’esercizio finanziario 2024; 

3. I suddetti importi comprendono tutte le attività, i servizi, i costi complessivi e globali necessari alla 

corretta attuazione del Piano annuale di attività. Le Parti danno atto che tutte le prestazioni oggetto 

del presente Contratto di Servizio sono esenti da IVA, ai sensi dell’articolo 10, comma 27 ter del 

D.P.R. 633/1972 e smi. 

4. L’ente committente si impegna a rendere disponibili le risorse economiche per la realizzazione del 

presente Contratto di Servizio. 

5. L’ente committente procederà al pagamento, in favore dell’Azienda, dietro presentazione di apposita 

fattura, in rate quadrimestrali anticipate di importo pari ad euro 500.000,00. 
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6. Alla fine dei termini di vigenza del Contratto di Servizio, l’Azienda dovrà provvedere alla 

rendicontazione finale delle spese sostenute sulla base delle cui risultanze sarà valutata la possibilità 

da parte della Regione di operare compensazioni corrispondenti alle economie eventualmente 

risultanti dalla rendicontazione stessa. 

 

Art. 7 

Attività di monitoraggio e rendicontazione  

 

1. L’Azienda svolge la propria attività secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità, 

impiegando strumenti di verifica e miglioramento sistematico della propria azione quali il controllo 

della qualità delle prestazioni e il controllo di gestione. 

2. L’Azienda si impegna quadrimestralmente a relazionare nel dettaglio l’andamento delle attività in 

termini qualitativi e quantitativi ed a rendicontare le spese sostenute connesse all’attuazione del 

Piano di attività annuale, consentendo un costante monitoraggio dei costi e dell’utilizzo ottimale 

delle risorse da parte della Regione. 

3. L’ente committente effettua controlli quali-quantitativi complessivi dei servizi erogati sulla base 

della programmazione di cui al Piano di attività annuale nonché delle relazioni di cui al precedente 

punto 2 inviate dall’Azienda. Tali controlli possono consistere, a titolo esemplificativo, in verifiche 

ispettive periodiche e a campione, in analisi documentali e report sulla gestione aziendale dei servizi 

oggetto del Contratto di Servizio, oltre che in verifiche sulla gestione delle eventuali segnalazioni e 

dei reclami dei cittadini sempre in riferimento alle attività e ai servizi contemplati nel Piano oggetto 

del presente Contratto di Servizio. 

4. L’esito dei controlli regionali costituirà presupposto per la eventuale rimodulazione delle attività 

previste nel Piano annuale. 

 

Art. .8 

Sanzioni 

 

1. In caso di gravi e ripetute inadempienze degli obblighi assunti dall’Azienda, possono essere 

applicate sanzioni pecuniarie. Per gravi inadempienze si intendono quelle che determinano, anche 

potenzialmente, conseguenze sul regolare svolgimento del servizio e/o sulla sicurezza degli utenti.  

2. In presenza di inadempienze da parte dell’Azienda, l’ente committente entro 15 giorni dal momento 

in cui rileva l’inadempimento procede alla sua formale contestazione, a mezzo nota da inviare 

all’indirizzo di posta elettronica certificata, chiedendo all’Azienda di fornire eventuali chiarimenti 

e/o controdeduzioni entro gli ulteriori 15 giorni o concedendo un termine per la risoluzione delle 

problematiche contestate.  

3. Qualora l’Azienda non provveda entro il termine accordato a conformare la sua attività agli standard 

contrattuali è comminata la sanzione pecuniaria di euro 100,00 per ogni giornata di ritardo nel 

superamento della criticità contestata oltre il termine accordato. 

 

Art. 9 

Cause di risoluzione e revoca 

 

1. Il Contratto di Servizio può essere risolto in presenza delle seguenti condizioni: 

a. volontà delle parti, senza che ciò rechi pregiudizio agli utenti;  

b. eccessiva onerosità dell’impegno assunto;  

c. impossibilità sopravvenuta della prestazione; 

d. inadempimento degli obblighi contrattuali.  

2. Il Contratto di Servizio può essere revocato da parte dell’ente committente per sopravvenuti motivi 

di pubblico interesse o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, fermo restando 

l’obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi 

subiti dalla controparte. 
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Art. 10 

Risoluzione delle controversie 

 

1. In caso di lite, le Parti si sforzano di trovare una soluzione comune impegnandosi ad adottarla 

direttamente senza alcuna imposizione esterna di giudici o arbitri. Qualora non vi sia esito positivo 

sarà competente esclusivamente il Tribunale di Roma. 

2. In caso di dubbia interpretazione di norme contenute nel Contratto di Servizio, si sceglierà sempre 

l’interpretazione più favorevole agli utenti, purché ciò non conduca ad un aggravamento degli oneri 

economici a carico dell’Azienda. 

3. Tutte le controversie che potessero insorgere tra le Parti anche in ordine all’interpretazione e 

all'esecuzione del Contratto di Servizio, che non fosse possibile comporre attraverso la procedura 

prevista al comma 1, saranno di competenza esclusiva del Tribunale di Roma. 

 

Art. 11 

Obblighi ulteriori tra le Parti 

 

1. L’Azienda si impegna al rispetto delle prescrizioni di cui al d. lgs 196/2003 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” e a quanto contenuto nel GDPR 679/2019, in particolare, si obbliga 

a trattare esclusivamente i dati personali indispensabili per le proprie attività istituzionali. L‘ente 

committente e L’Azienda sono contitolari dei dati relativi agli utenti e adotteranno le misure 

organizzative più opportune per facilitare lo scambio delle informazioni e del materiale 

documentale, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

2. L’Azienda si obbliga, inoltre, al rispetto delle norme in materia di sicurezza negli ambienti di 

lavoro secondo la normativa vigente. 

3. L’Azienda avrà cura di adeguare i processi e le procedure in base alle leggi e normative che 

dovessero essere emanate durante il periodo di vigenza del Contratto, nei tempi e con le modalità 

previste dalla normativa medesima. 

4. Le Parti, ciascuna nell’ambito delle proprie funzioni e competenze istituzionali, si impegnano ad 

individuare e definire, congiuntamente, tutte le azioni e le modalità che si rendono necessarie per 

la migliore realizzazione delle finalità di cui al precedente articolo 2. 

5. L’Azienda si impegna, direttamente o avvalendosi di un proprio ente di diritto partecipato a dare 

piena e conforme esecuzione alle attività come descritte nel Piano di attività annuale 

sinteticamente, riportate al precedente articolo 2, assicurando l’impiego di personale con 

formazione specialistica aggiornata, a garanzia della qualità dei servizi di assistenza socio-

educativa. 

6. Rientra, nell’autonomia gestionale dell’Azienda, tutto quanto non previsto da eventuali specifiche 

disposizioni e/o direttive nazionali, regionali vigenti che stabiliscono linee di indirizzo generale 

relative alle modalità di erogazione dei servizi. 

7. L’Azienda, nel rispetto delle specifiche finalità statutarie, sviluppando la propria vocazione di 

soggetto pubblico di prossimità nel settore dei servizi alla persona e consapevole dell’alto valore 

comunitario dei servizi socio-educativi di cui assume la gestione, opererà nel rispetto degli atti di 

indirizzo, delle norme regolamentari, dei principi di universalità degli interventi e di buona 

amministrazione consoni al proprio ruolo, reputazione e storia. 

8. L’Azienda comunica all’ente committente, per tutti i servizi, gli interventi e le attività di 

informazione e rendicontazione oggetto del presente Contratto di Servizio, il nominativo dei 

Responsabili e/o dei referenti con i quali devono essere tenuti i rapporti. 

9. L’ente committente comunica all’Azienda, per tutti i servizi, gli interventi e le attività di 

informazione e rendicontazione oggetto del presente Contratto di Servizio, il nominativo dei 

Responsabili e/o dei referenti con i quali devono essere tenuti i rapporti. 
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Art. 12 

Spese di registrazione 

 

1. Il presente Contratto di Servizio non è soggetto all’obbligo di registrazione ai sensi dell’articolo 1 

della tabella allegata al D.P.R. 131/1986 e smi. 

2. il contratto di Servizio verrà eventualmente registrato in caso d’uso con spese di registrazione a 

carico della parte richiedente. 

 

Art. 13 

Rinvio 

 

1. Il presente Contratto di servizio è vincolante per le Parti. Le stesse si obbligano a compiere tutti gli 

atti necessari alla sua esecuzione.  

2. Per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente Contratto di servizio si applicano le 

norme del Codice Civile, le disposizioni contenute nelle leggi regionali n. 11/2016 e n. 2/2019 e le 

altre normative vigenti che regolano la materia, in quanto applicabili e compatibili con la natura 

dell’atto. 

3. Il presente Contratto di servizio, formato e stipulato in modalità elettronica, è stato redatto 

mediante l’utilizzo degli strumenti informatici su pagine a video, che le Parti sottoscrivono con 

firma digitale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e del D.lgs. n. 82/2005, dichiarando altresì che i 

certificati di firma utilizzati sono validi e conformi al disposto dell’art. 1, comma 1, lett. f), del 

D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente tra le Parti.  

 

 

Per la Regione Lazio …………………………….. 

 

 

 

Per l’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia ………………… 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 170

(EL-445) Atto d'Intesa per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio del nuovo raccordo in cavo interrato
alla linea 150 kV "AE. Orte - A. Flaminia" per il superamento dell'attuale derivazione rigida aerea della CP di
Morlupo. Interventi nel Comune di Morlupo (RM). Proponente Terna S.p.A. - Art. 1 del Decreto-Legge 7
febbraio 2002, n.7.
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Oggetto: (EL-445) Atto d'Intesa per l'autorizzazione alla costruzione e all’esercizio del nuovo 
raccordo in cavo interrato alla linea 150 kV “AE. Orte – A. Flaminia” per il superamento 
dell’attuale derivazione rigida aerea della CP di Morlupo. Interventi nel Comune di Morlupo 
(RM). Proponente Terna S.p.A. - Art. 1 del Decreto-Legge 7 febbraio 2002, n.7. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore all’ Ambiente, Sport, Cambiamenti Climatici, Transizione 

Energetica, Sostenibilità; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 272 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Stefano 

Fermante; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G09957 del 27/07/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale 

"Infrastrutture e Mobilità". Attuazione direttiva del Direttore Generale prot. 727435 del 

22/07/2022”, con il quale tra l’altro si dispone l’istituzione dell’Area “Transizione energetica”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10128 del 29/07/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. 

Luigi Palestini l'incarico di dirigente dell’Area Transizione Energetica; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante: “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 

s.m.i.; 

VISTO il decreto Legge 7 febbraio 2002, n. 7, recante “Misure urgenti per garantire la sicurezza 

del sistema elettrico nazionale”, convertito con modificazioni dalla legge 9 aprile 2002, n. 55; 

VISTO il decreto Legge 29 agosto 2003 n. 239 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

ottobre 2003 n. 290 recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema elettrico 

nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica” che ha previsto l’unificazione della 

proprietà e della gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione; 

VISTA la legge 23 agosto 2004, n. 239 recante “Riordino del settore energetico, nonché delega 

al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e s.m.i.”; 

VISTO il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93 recante: “Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 

2009/73/Ce e 2008/92/Ce relative a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, 
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del gas naturale e una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore 

finale industriale di gas e di energia elettrica, nonché l’abrogazione delle direttive 2003/54/CE 

e 2003/54/CE”; 

ATTESO che l’articolo 1-sexies del decreto legge 239/2003, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 ottobre 2003, n. 290, e successive modifiche, prevede che la costruzione e l’esercizio 

degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto (RTN) dell’energia elettrica, 

nonché delle opere connesse, siano soggetti a un’autorizzazione unica rilasciata dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Dipartimento Energia - Direzione generale per le 

infrastrutture e la sicurezza - Divisione IV –  Infrastrutture energetiche, previa intesa con la 

Regione interessata dall’opera, a seguito di un procedimento unico, svolto nel rispetto dei 

principi di semplificazione richiamati nella legge 23 agosto 2004, n. 239 e con le modalità 

stabilite dalla legge n. 241/1990 e dal D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che la Società Terna S.p.A. (di seguito Proponente), con nota prot.  P20200025576 

del 23 aprile 2020, ha presentato alla Direzione Generale per le Infrastrutture e la Sicurezza 

dei Sistemi Energetici e Geominerari, Divisione V – Regolamentazione delle Infrastrutture 

Energetiche, Dipartimento Energia e Clima del Ministero della Transizione Ecologica, formale 

istanza di autorizzazione ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., e del T.U. sulle acque 

e sugli impianti elettrici del 11 dicembre 1933 n. 1775 e successive modificazioni, del nuovo 

raccordo in cavo interrato alla linea 150 kV “AE. Orte – A. Flaminia” per il superamento 

dell’attuale derivazione rigida aerea della CP di Morlupo. Interventi nel Comune di Morlupo 

(RM) (EL-445); 

VISTA la nota prot. n. 0009556 del 7 maggio del 2020 con cui la Direzione Generale per le 

Infrastrutture e la Sicurezza dei Sistemi Energetici e Geominerari, Divisione V – 

Regolamentazione delle Infrastrutture Energetiche, Dipartimento Energia e Clima del 

Ministero della Transizione Ecologica, ha comunicato l’avvio del procedimento e ha 

contestualmente indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata ai sensi degli 

art. 14-bis della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

PRESO ATTO, inoltre che a seguito dei predetti avvisi non sono pervenute osservazioni; 

 
ACCERTATO che risultano pervenuti, presso il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica, Dipartimento Energia - Direzione generale per le infrastrutture e la sicurezza - 

Divisione IV –  Infrastrutture energetiche, i seguenti pareri, nulla osta e comunicazioni: 

 con nota prot. 13753 del 07/08/2020 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha 
trasmesso l’esito della conformità urbanistica della Regione Lazio - Direzione 
Regionale per le Politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica ed 
urbanistica, trasmesso con nota prot. 0013238 del 30 luglio 2022; 

 con nota prot. 5975 del 20/02/2023, la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria 
del Ministero della Salute, in materia di protezione dalle esposizioni ai campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici, esprime, per gli aspetti di competenza, assenso alla 
relativa autorizzazione; 
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 con nota prot. 35919 del 02/07/2020, il Ministero dell’Interno ha trasmesso il nulla osta 
alla realizzazione dell’intervento ai soli fini antincendio, del Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile – Comando Provinciale Vigili del Fuoco di 
Roma – Ufficio per la Prevenzione Incendi Polo Centrale; 

 con nota prot. n. 17112-P del 29/07/2020 la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, del Ministero della 
Cultura, rilascia per quanto di competenza, parere favorevole con condizioni per 
quanto riguarda gli aspetti paesaggistici e archeologici;  

 in riscontro, la Società Terna S.p.A. con nota prot. GRUPPO TERNA/P20210012286 del 
12/02/2021, ha comunicato che le indagini archeologiche preventive, saranno eseguite 
nella fase esecutiva dell’opera come prima attività post decreto di autorizzazione; 

 con nota prot. M_D ABA001 REG2020 0037374 del 14/10/2020  il Comando Scuole 
dell’A.M. / 3^ Regione Aerea, Ufficio Territorio e Patrimonio, Sezione Servitù e 
Limitazioni dell’Aeronautica Militare ha espresso il parere favorevole alla 
realizzazione dell’impianto con condizioni; 

 con nota prot. n. M_D MARSUD 0016818 del 12/06/2020, il Comando Marittimo Sud , 
Ufficio Infrastrutture e Demanio della Marina Militare, comunica che per quanto di 
competenza, in ordine ai soli interessi della Marina Militare, non si rilevano motivi 
ostativi alla realizzazione della opera; 

 con nota prot. n. M_D MARSUD 0016818 del 12/06/2020, il Comando Marittimo Sud, 
Ufficio Infrastrutture e Demanio della Marina Militare, estende per le azioni di 
competenza, la nota del Ministero della Transizione Ecologica relativa 
all’aggiornamento progettuale, al Comando Marittimo Centro e Capitale; 

 con nota prot. n. 26491 del 19/06/2020, l’Ufficio Logistico, Infrastrutture e Servitù Militari 
del Comando Militare della Capitale, del Ministero della Difesa, comunica che per gli 
aspetti di competenza, nulla osta alla realizzazione dell’opera a condizione che i lavori 
siano eseguiti in modo conforme alla documentazione presentata; 

 con nota prot. n. 424549 del 14/05/2020 l’Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana, 
Direzione Regionale Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 
Suolo, della Regione Lazio, ha comunicato alcuni obblighi a cui ottemperare prima di 
iniziare i lavori. 

 con nota prot. n. 623092 del 14/07/2020 l’Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata Roma Capitale e Città Metropolitana, Direzione Regionale 
Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica della 
Regione Lazio, comunica che l’intervento rientra tra quelli di cui al D.P.R. n. 31/2017 
punto 15 Allegato A, per i quali fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici, 
è prevista l’esclusione dall’autorizzazione paesaggistica di cui ai sensi dell'art. 146, co. 
7, del D.lgs. n. 42/2004; 

 con nota prot. n. CMRC-2020-0109212 del 22/07/2020, il Dipartimento IV Pianificazione 
Sviluppo e Governo del Territorio – Servizio 1 Urbanistica e attuazione del PTMG della 
Città Metropolitana di Roma Capitale, comunica di ritenere che i lavori previsti non 
risultano in contrasto con le direttive e prescrizioni dettate dal PTPG e possano 
pertanto essere realizzati nel rispetto di prescrizioni; 

 con nota prot. n. CMRC-2020-0079150 del 14/05/2020, il Dipartimento IV Pianificazione 
Sviluppo e Governo del Territorio – Servizio Geologico Difesa del Suolo – Rischio 
Idraulico e Territoriale della Città Metropolitana di Roma Capitale, comunica di non 
ravvisare aspetti di propria competenza; 

 con nota prot. n. CMRC-2020-0077803 del 12/05/2020, il Dipartimento II Mobilità e 
Viabilità, Servizio Viabilità zona nord, della Città Metropolitana di Roma Capitale, 
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comunica che l’intervento non interferisce in alcun modo con la rete viabile in gestione 
al Dipartimento nell’area dei lavori; 

 con Determina Dirigenziale del 14/07/2020 acquisita al protocollo MISE n. 0015513 di 
pari data, il Settore 2.1 “Valorizzazione e Gestione del Territorio” del Comune di Morlupo, 
comunica la non conformità urbanistica dell’intervento e chiede di valutare la 
rimozione della linea aerea presente nella zona; 

 con nota prot. P20200047224 del 27/07/2020, Gruppo Terna, fornisce riscontro 

comunicando l’impossibilità di interrare l’esistente derivazione rigida che alimenta in 

Alta Tensione la C.P. di Morlupo, in quanto tale intervento allo stato attuale non è 

inserito tra i Piani di Sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale approvati; 

 con nota prot. n. 5070 del 20/07/2020, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Centrale – Area Difesa del Suolo comunica che dal confronto degli elaborati progettuali 
con la cartografia “PAI – Piano di Assetto Idrogeologico” appare che il tracciato non 
interessa aree definite a rischio idrogeologico (cfr. Tav. 061- Inventario dei Fenomeni 
Franosi). Pertanto, esprime parere di compatibilità con gli atti di pianificazione di 
competenza; 

 con nota prot. n. 8695/2022 del 03/08/2022, l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Centrale – Area Difesa del Suolo conferma il precedente parere 
espresso con nota 0507/2020; 

 con nota prot. 22255DEF0045 del 12/09/2022, Italgas Reti S.p.A. richiede 
documentazione tecnica ad integrazione di quella già trasmessa, relativamente alle 
interferenze con le condotte gas;    

 in riscontro la Società Terna con nota prot. n. P20230036734 del 03/04/2023, ha 
precisato che il dettaglio progettuale richiesto, verrà trasmesso con il progetto 
esecutivo dell’opera; 

 con nota prot. n. 17592 del 26/07/2021, ASTRAL S.p.A. esprime ai soli fini della viabilità e 

per quanto di competenza, parere favorevole con prescrizioni; 

PRESO ATTO altresì, che il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - Dipartimento 
Energia - Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza - Divisione IV – Infrastrutture 
energetiche, alla luce dei pareri favorevoli espressi, con nota prot. n. 0061546 del 18 aprile 2023, 
acquisita al protocollo regionale con il n. 0427593 di pari data, ha comunicato la conclusione 
positiva della Conferenza di Servizi, invitando la Regione Lazio, a rilasciare l’Atto di Intesa, 
previsto dall’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003 n. 290 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

RITENUTO di poter esprimere l’Intesa ai sensi del decreto Legge 7 febbraio 2002, n. 7 convertito 

con modificazioni dalla legge 09/04/2002 n.55, al fine del rilascio dell’autorizzazione unica 

prevista dalla vigente normativa, relativa all’istanza presentata dalla Società Terna S.p.A. 

concernente la costruzione e l’esercizio del nuovo raccordo in cavo interrato alla linea 150 kV 

“AE. Orte – A. Flaminia” per il superamento dell’attuale derivazione rigida aerea della CP di 

Morlupo, interventi nel Comune di Morlupo (RM), rif. EL-445; 

DATO ATTO che la Società Terna S.p.A. dovrà dare attuazione alle prescrizioni indicate nei 

pareri acquisiti nel corso dell’istruttoria e che è fatto salvo ogni eventuale ulteriore parere, 

autorizzazione, concessione, nulla osta o atto d’assenso secondo quanto disposto dalla 

normativa vigente; 
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ATTESO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione: 

- di esprimere l’Intesa, ai sensi dell’art.1 del decreto Legge 7 febbraio 2002, n. 7 convertito 

con modificazioni dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, al fine del rilascio dell’autorizzazione unica 

prevista dalla vigente normativa, relativa all’istanza presentata dalla Società Terna S.p.A. 

concernente la costruzione e l’esercizio del nuovo raccordo in cavo interrato alla linea 150 kV 

“AE. Orte – A. Flaminia” per il superamento dell’attuale derivazione rigida aerea della CP di 

Morlupo, interventi nel Comune di Morlupo (RM), rif. EL-445, ai sensi dell’articolo 1-sexies del 

decreto Legge 29 agosto 2003 n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, 

n. 290, e s.m.i.; 
 

- di dare atto che è fatto salvo ogni eventuale ulteriore parere, autorizzazione, concessione, 

nulla osta o atto d’assenso secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 

La Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità provvederà a trasmettere copia del presente 

provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - Dipartimento Energia 

- Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza - Divisione IV, per i successivi adempimenti di 

competenza, nonché, per opportuna conoscenza, al comune di Morlupo (RM) ed alla Società 

Terna S.p.A. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito web della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

o, in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.) del presente provvedimento. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 171

Indirizzi e criteri transitori per lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili concernenti il rilascio del
provvedimento autorizzatorio unico ai sensi dell'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Norme in materia ambientale) e successive modifiche, relativo alla realizzazione di impianti fotovoltaici ed
eolici a terra nel territorio regionale e modifiche alla composizione del Gruppo Tecnico Interdisciplinare (GTI
) di cui alla deliberazione della Giunta regionale 16 novembre 2021, n. 782.

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 132 di 956



OGGETTO:  Indirizzi e criteri transitori per lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili 

concernenti il rilascio del provvedimento autorizzatorio unico ai sensi dell’articolo 27-

bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e 

successive modifiche, relativo alla realizzazione di impianti fotovoltaici ed eolici a 

terra nel territorio regionale e modifiche alla composizione del Gruppo Tecnico 

Interdisciplinare (GTI ) di cui alla deliberazione della Giunta regionale 16 novembre 

2021, n. 782.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Ambiente, Sport, Cambiamenti Climatici, Transizione 

Energetica, Sostenibilità, di concerto con il Presidente; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 concernente “Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive modifiche; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

VISTA l’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 

Paesi membri delle Nazioni Unite, che individua 17 Obiettivi (Sustainable Development Goals – 

SDGs), articolati in 169 target che si devono raggiungere entro il 2030 al fine di trasformare l’attuale 

modello di sviluppo mondiale, da considerare come punto di riferimento per la programmazione 

unitaria 2021-2027; 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea COM (2016) 739 final dal titolo “Prossimi 

passi per un futuro sostenibile in Europa – l’azione Europea per la sostenibilità” del 22 novembre 

2016, in cui si evidenzia che l'UE è pienamente impegnata nell'attuazione dell'agenda 2030 e dei suoi 
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obiettivi per lo sviluppo sostenibile, insieme ai suoi Stati membri, in linea con il principio di 

sussidiarietà; 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea COM (2019) 22 final dal titolo “Verso 

un'Europa sostenibile entro il 2030” del 30 gennaio 2019; 

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al 

Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “Il Green Deal europeo” COM 

(2019) 640 final, dell’11 dicembre 2019, con la quale viene riformulato, su nuove basi, l’impegno ad 

affrontare i problemi legati al clima e all’ambiente attraverso una nuova strategia di crescita, mirata 

a trasformare l’UE in una società giusta e prospera, dotata di un’economia moderna, efficiente sotto 

il profilo delle risorse e competitiva, che nel 2050 non genererà emissioni nette di gas ad effetto serra 

e in cui la crescita economica sarà dissociata dall’uso delle risorse; 

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, alla 

Banca Centrale europea, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla 

Banca europea per gli investimenti COM (2020) 575 final dal titolo “Strategia annuale per la crescita 

sostenibile 2021” del 17 settembre 2020; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021, 

che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento 

(CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) n. 2018/1999 (Normativa europea sul clima); 

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, recante “Attuazione della direttiva 

2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili 

nel mercato interno dell'elettricità” e successive modifiche, con il quale sono state razionalizzate e 

semplificate le procedure autorizzative in materia di fonti energetiche rinnovabili (di seguito FER); 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, recante “Linee Guida 

per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive 

modifiche e, in particolare, l’articolo 27-bis che disciplina la procedura per l’adozione del 

provvedimento autorizzatorio unico regionale (d’ora in avanti anche PAUR) concernente istanze 

soggette a Valutazione di impatto ambientale (VIA) di competenza regionale; 
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VISTO il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, concernente: “Attuazione della direttiva 

2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

VISTA la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile di cui alla Delibera CIPE n. 108 del 22 

dicembre 2017 “Approvazione della strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile” che costituisce 

il quadro di riferimento nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e valutazione di 

tipo ambientale e territoriale, in attuazione con quanto previsto dall’articolo 34 del d.lgs. 152/2006; 

VISTO il quadro strategico e di indirizzo regionale per la politica di sviluppo e coesione del periodo 

di programmazione 2021-2027 della Regione Lazio e, in particolare: 

- la deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2018, n. 656 di approvazione del 

“Documento Strategico di programmazione 2018 – Anni 2018-2023”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 23 giugno 2020, n. 385, recante: “Avvio delle attività 

di partenariato per la Programmazione unitaria 2021-2027 e istituzione del Tavolo di Partenariato” 

e la successiva Deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2020, n.521 di integrazione della 

composizione del Tavolo di partenariato; 

- la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 13, recante: “Un nuovo 

orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione 

delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

- la direttiva del Presidente R00001 del 19 febbraio 2021, avente ad oggetto l’istituzione della 

"Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027", successivamente 

modificata dalla Direttiva del Presidente R00002 del 16 marzo 2021; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 marzo 2021, n. 170, con la quale è stata approvata 

la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) “Lazio, regione partecipata e 

sostenibile”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 marzo 2023, n. 77 recante: “Programma di governo 

per la XII legislatura. Approvazione del Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2023-

2028”; 

VISTO il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC), predisposto dall’Italia in 

attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 

2018, trasmesso alla Commissione europea il 31 dicembre 2019; 

CONSIDERATO che, in particolare, il PNIEC definisce:  

- un percorso di sviluppo sostenibile delle FER, al fine di conseguire al 2030 l’obiettivo di 

copertura (30%) del consumo finale lordo da fonti rinnovabili, prevedendo l’implementazione di una 
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serie di misure atte a favorire tale crescita verso l’obiettivo nazionale di 33 Mtep (cioè, milioni di 

tonnellate equivalenti di petrolio), all’orizzonte temporale dato;  

- le aspettative di crescita della generazione elettrica da FER, che stando al target dichiarato di 

187 TWh (cioè, Terawattora) nel 2030 si basano soprattutto sul contributo incrementale del 

fotovoltaico, con una prospettiva di triplicazione della generazione rispetto allo stato attuale, nonché 

dell’eolico, con un obiettivo di raddoppio, mentre per le altre fonti energetiche rinnovabili si prevede 

una crescita più contenuta della potenza aggiuntiva geotermica e idroelettrica unitamente ad una 

leggera flessione delle bioenergie;  

- gli obiettivi nazionali di sviluppo delle FER elettriche, che saranno perseguiti definendo un 

quadro regolatorio nazionale che stabilisca criteri da condividersi con le Regioni, in coerenza con le 

esigenze di tutela delle aree agricole e forestali, del patrimonio culturale e del paesaggio, 

dell’ambiente e dei corpi idrici; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 

n. 101, recante: “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge di 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e 

successive modifiche e integrazioni”; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti Milestone e Target previsti per l'attuazione degli interventi del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione; 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”, e, in particolare, l’articolo 20 che disciplina la procedura 

per l’individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili; 

ATTESO che al comma 1 dell’articolo 20 del succitato decreto legislativo n. 199 del 2021 si demanda 

ad uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica di concerto con il Ministro della Cultura, 
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e il Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, previa intesa in sede di Conferenza 

Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, l’individuazione di 

principi e criteri omogenei per l'individuazione delle superfici e delle aree idonee e non idonee 

all'installazione di impianti a fonti rinnovabili aventi una potenza complessiva almeno pari a quella 

individuata come necessaria dal PNIEC per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle fonti 

rinnovabili; 

CONSIDERATO che i commi 3 e 5 del medesimo articolo 20 del d.lgs. 199/2021, come di seguito 

riportati, stabiliscono tra i principi generali per l’individuazione delle aree idonee, la tutela del 

patrimonio culturale e del paesaggio, della minimizzazione degli impatti sull'ambiente, fermo 

restando il vincolo del raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030: 

“3. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), della legge 22 aprile 2021, n. 53, nella definizione 

della disciplina inerente le aree idonee, i decreti di cui al comma 1, tengono conto delle esigenze di 

tutela del patrimonio culturale e del paesaggio, delle aree agricole e forestali, della qualità dell'aria 

e dei corpi idrici, privilegiando l'utilizzo di superfici di strutture edificate, quali capannoni industriali 

e parcheggi, nonché di aree a destinazione industriale, artigianale, per servizi e logistica, e 

verificando l'idoneità di aree non utilizzabili per altri scopi, ivi incluse le superfici agricole non 

utilizzabili, compatibilmente con le caratteristiche e le disponibilità delle risorse rinnovabili, delle 

infrastrutture di rete e della domanda elettrica, nonché tenendo in considerazione la dislocazione 

della domanda, gli eventuali vincoli di rete e il potenziale di sviluppo della rete stessa. 

5. In sede di individuazione delle superfici e delle aree idonee per l'installazione di impianti a fonti 

rinnovabili sono rispettati i princìpi della minimizzazione degli impatti sull'ambiente, sul territorio, 

sul patrimonio culturale e sul paesaggio, fermo restando il vincolo del raggiungimento degli obiettivi 

di decarbonizzazione al 2030 e tenendo conto della sostenibilità dei costi correlati al raggiungimento 

di tale obiettivo.”; 

PRESO ATTO che il comma 8 dell’articolo 20 del d.lgs. 199/2021 individua le aree considerate 

idonee nelle more dell’individuazione da parte dei decreti di cui al comma 1 del medesimo articolo 

20; 

VISTO il decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica 

agricola comune” convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

VISTI, in particolare, l’articolo 47 del succitato d.l. 13/2023 recante “Disposizioni in materia di 

installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili” che, tra l’altro, ha apportato modifiche al 
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succitato articolo 20 del d.lgs. 199/2021, nonché l’articolo 22-bis che ha previsto “Procedure 

semplificate per l’installazione di impianti fotovoltaici”; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2011, n. 16 (Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili) e successive modifiche e, in particolare l’articolo 1, comma 1 ai sensi del quale “Per i 

procedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) 

di competenza regionale e di autorizzazione integrata ambientale (AIA) si applica quanto previsto 

dalla parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive 

modifiche”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 luglio 2022, n. 595: “Adozione della proposta 

di aggiornamento del Piano Energetico Regionale (PER Lazio) e del relativo Rapporto Preliminare 

- Procedura di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS)”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 9 novembre 2022, n. 1040, recante: “Proposta di 

deliberazione consiliare concernente: Art. 12 L.R. 38/99. Approvazione del nuovo Piano Energetico 

Regionale (PER Lazio)". 

TENUTO CONTO che nel Piano Energetico Regionale (di seguito anche PER Lazio) di cui alla 

D.G.R. n. 1040/2022 si prevede un contributo allo sviluppo addizionale di impianti: 

a) FER-fotovoltaico sul territorio regionale pari a circa 5.377 MW da raggiungere alla data del 2030 

di cui nella configurazione di fotovoltaico a terra pari a circa 3.200 MW; 

b) FER eolico sul territorio regionale pari a circa 250 MW da raggiungere alla data del 2030 di cui 

nella configurazione di eolico a terra pari a circa 125 MW; 

CONSIDERATO che gli impianti fotovoltaici ed eolici a terra, in qualità di impianti FER con estesa 

occupazione territoriale, determinano impatti cumulabili sull’ambiente; 

CONSIDERATO che l’attuale contributo degli impianti fotovoltaici ed eolici a terra, anche in 

considerazione delle procedure autorizzatorie concluse presso la Direzione Ambiente di cui alle note 

prot. n. 0564841 del 8 giugno 2022 e prot. 434508 del 19 aprile 2023 supera le sopra riportate 

previsioni al 2030 previste dal PER Lazio nel suo scenario obiettivo, inteso come scenario energetico 

che la Regione Lazio intende perseguire, realizzato sulla base delle migliori pratiche; 

RIBADITO che gli obiettivi al 2030 declinati nel PER Lazio per gli impianti FER ad estesa 

occupazione territoriale fotovoltaici a terra sono stati conseguiti, come sopra rappresentato, mediante 

una evidente sproporzione della distribuzione degli stessi sui territori delle province con percentuali 

che si attestano sui seguenti valori: Viterbo 78.08%, Latina 13,70%, Roma 6,58%, Frosinone 1,64%, 

Rieti 0; 
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CONSIDERATO pertanto che gli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 declinati nel PER Lazio di 

cui sopra sono stati conseguiti applicando criteri localizzativi che hanno consentito, in una 

valutazione analitica in seno ai procedimenti disciplinati dall’articolo 27-bis del decreto legislativo 

n. 152 del 2006, di mitigare possibili effetti negativi garantendo un corretto equilibrio tra la tutela del 

territorio dal punto di vista ambientale e paesaggistico e lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabile; 

CONSIDERATO che il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2050 del PER Lazio 

dell’intero tessuto economico dovrà avvenire tenendo conto di criteri di priorità tali da non 

determinare potenziali squilibri tra i diversi territori provinciali al fine di sviluppare le installazioni 

di impianti di fonti energetiche rinnovabili su aree e superfici idonee da individuare, nelle more 

dell’entrata in vigore dei decreti ministeriali di cui al comma 1 dell’articolo 20 del d.lgs. 199/2021 e 

del PER Lazio ai sensi dell’articolo 3.1.1 della legge regionale n. 16 del 2011; 

TENUTO CONTO, altresì, che il PER Lazio, nel suo Scenario Obiettivo prevede un forte sviluppo 

delle piattaforme off-shore eolico, al fine di conseguire gli obiettivi al 2050 per la decarbonizzazione 

dell’intero tessuto economico del Lazio;  

CONSIDERATO che, al fine di tutelare l’applicazione sinergica dei principi della minimizzazione 

degli impatti sull’ambiente, sul territorio, sul patrimonio culturale e sul paesaggio di cui all’articolo 

20, comma 5 del summenzionato d.lgs. 199/2021 con i principi dell’efficacia ed efficienza dei 

procedimenti autorizzatori regionali, risulta necessario garantire una dislocazione equilibrata degli 

impianti FER sul territorio regionale.; 

RITENUTO che ad oggi risulta difficile il mantenimento dell’equilibrio di cui sopra, con particolare 

riferimento agli impianti FER ad estesa occupazione territoriale, la cui distribuzione sui territori delle 

province risulta fortemente disomogenea con percentuali di producibilità autorizzata che si attestano 

sui seguenti valori: Viterbo 78.08%, Latina 13,70%, Roma 6,58%, Frosinone 1,64%, Rieti 0; 

CONSIDERATO che il cumulo degli impianti FER installati e autorizzati, in particolare nella 

Provincia di Viterbo, rappresenta una elevata criticità per la sostenibilità ambientale di ulteriori 

eventuali iniziative, in relazione all’equilibrio tra le vocazioni territoriali e gli obiettivi energetici; 

CONSIDERATO, al contempo, di dover garantire priorità all’attuazione dei seguenti interventi: 

a)  interventi previsti per lo sviluppo delle FER nell’ambito del PNRR e Piano Nazionale 

Complementare; 

b) interventi per lo sviluppo delle FER nell’ambito della Programmazione unitaria 21-27 di cui alla 

d.g.r. n. 327 del 2021 e s.m.i; 
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PRESO ATTO che, da quanto sopra rilevato e nelle more dell’adozione dei decreti disciplinati dal 

comma 1 dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 199 del 2019, risulta urgente stabilire, per il rilascio 

del provvedimento autorizzatorio unico ai sensi dell’articolo 27-bis del d.lgs. 152/2006, criteri volti 

a garantire l’equilibrata dislocazione degli impianti FER con riferimento alle istanze relative agli 

impianti fotovoltaici ed eolici a terra nel territorio regionale; 

RITENUTO pertanto, nelle more dell’adozione dei decreti disciplinati dal comma 1 dell’articolo 20 

del decreto legislativo n. 199 del 2019 di stabilire, per il provvedimento autorizzatorio unico regionale 

(PAUR) ai sensi dell’articolo 27-bis del d.lgs. 152/2006 i seguenti indirizzi e criteri nell’avvio dei 

procedimenti concernenti impianti FER fotovoltaici a terra ed eolici:  

a) avvio prioritario dei procedimenti relativi ad istanze da realizzarsi in aree ritenute idonee ai sensi 

dell’articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199; 

b) avvio prioritario dei procedimenti relativi ad istanze riferite allo sviluppo delle Fonti Energetiche 

Rinnovabili nell’ambito dell’attuazione del PNRR del Piano Nazionale Complementare e della 

Programmazione unitaria 21-27; 

c) al di fuori delle ipotesi di cui alle lettere a) e b), per l’avvio dei procedimenti relativi ai PAUR di 

cui all’articolo 27-bis del d.lgs. 152/2006 adozione di un criterio di riequilibrio territoriale finalizzato 

a non aggravare ulteriormente i territori della Provincia di Viterbo  che consenta, in relazione al 

principio di proporzionalità e sussidiarietà tra province, in ogni singola provincia lo sviluppo delle 

FER esclusivamente fino a un massimo del 50% del totale autorizzato espresso in MWp dell'intera 

Regione;   

RITENUTO di demandare alla struttura regionale competente  per il PAUR di cui all’articolo 27-bis 

del d.lgs. 152/2006  il monitoraggio, di concerto con la struttura regionale competente in materia di 

energia, sull’effettivo sviluppo delle FER nel rispetto dei criteri indicati nella presente deliberazione, 

attraverso la redazione con cadenza annuale di un documento informativo contenente la rilevazione 

e l’aggiornamento dei dati concernenti le procedure autorizzatorie concluse e le relative installazioni; 

RITENUTO che, al fine di garantire l’uniformità dell’azione amministrativa regionale in materia di 

sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, i criteri di cui alla presente deliberazione debbano 

costituire, altresì, principi di indirizzo per la struttura regionale competente nell’espressione degli atti 

rilasciati nell’ambito dei procedimenti di valutazione di impatto ambientale di competenza statale di 

cui al d.lgs. 152/2006. 

VISTO, inoltre, l’articolo 3.1.1. della legge regionale n. 16 del 2021, come inserito dalla legge 

regionale 5 agosto 2021, n. 14 recante “Disposizioni collegate alla legge di Stabilità regionale 2021 
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e modifiche di leggi regionali” che al comma 1, nelle more dell'entrata in vigore del PER e del 

recepimento della direttiva 11 dicembre 2018, n. 2018/2001/UE sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, ha istituito, senza oneri a carico del bilancio regionale, il "Gruppo 

tecnico interdisciplinare per l'individuazione delle aree idonee e non idonee FER"; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 16 novembre 2021, n.782, recante: “Attuazione del Piano 

Nazionale Integrato Energia e Clima 2030 (PNIEC). Disposizioni ed indirizzi di governance per 

l’individuazione delle superfici e delle aree idonee e non idonee per l'installazione di impianti 

alimentati da fonti energetiche rinnovabili (FER). Art. 3.1.1 della legge regionale n. 16/2011 e s.m.i. 

- Istituzione del Gruppo Tecnico Interdisciplinare (GTI)” che ha, tra l’altro, disciplinato i compiti e 

la composizione del GTI;  

VISTO in particolare l’Allegato 1 della d.g.r. 782/2021 summenzionata che ha individuato i 

componenti del GTI; 

CONSIDERATO necessario favorire l’azione di coordinamento  tecnico e ammnistrativo finalizzato 

all’individuazione delle aree e superfici idonee all’installazione delle FER ai sensi del comma 4, 

dell’articolo 20 del d.lgs. 199/2021, tramite un’azione di sensibilizzazione dei territori e delle relative 

strutture tecniche regionali per individuare un percorso condiviso, anche con il coinvolgimento degli 

enti locali, e pertanto di affidare il coordinamento del GTI all’Assessore competente in materia di 

Ambiente e Transizione Energetica, che potrà avvalersi del supporto della segreteria tecnica istituita 

nell’ambito della Direzione regionale competente in materia di energia;  

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere alla modifica dell’Allegato 1 alla d.g.r. n. 782 del 2021 

relativo ai componenti del GTI, inserendo tra i componenti già elencati, l’Assessorato all’Ambiente, 

allo Sport, alla Transizione energetica e alla sostenibilità nella persona dell’Assessore Elena Palazzo 

o di suo delegato, con funzione di coordinamento del suddetto GTI; 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

DELIBERA 

per i motivi di cui in premessa, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,  

1. di stabilire, nelle more dell’adozione dei decreti ministeriali di cui al comma 1 dell’articolo 20 del 

decreto legislativo n. 199 del 2019, per il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) ai 

sensi dell’articolo 27-bis del d.lgs. 152/2006 i seguenti indirizzi e criteri nell’avvio dei procedimenti 

PAUR concernenti impianti fotovoltaici ed eolici a terra nel territorio regionale: 

a) avvio prioritario dei procedimenti relativi ad istanze da realizzarsi in aree ritenute idonee ai 

sensi dell’articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199; 
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b) avvio prioritario dei procedimenti relativi ad istanze concernenti lo sviluppo delle Fonti 

Energetiche Rinnovabili nell’ambito dell’attuazione del PNRR del Piano Nazionale Complementare 

e della Programmazione unitaria 21-27; 

c) di stabilire, al di fuori delle ipotesi di cui alle lettere a) e b), per l’avvio dei procedimenti relativi ai 

PAUR di cui all’articolo 27-bis del d.lgs. 152/2006 un criterio di proporzionalità e sussidiarietà tra 

province, tale da consentire, in ogni singola provincia, lo sviluppo delle FER esclusivamente fino a 

un massimo del 50% del totale autorizzato espresso in MWp dell'intera Regione. 

2. di demandare alla struttura regionale competente per il PAUR di cui all’articolo 27-bis del d.lgs. 

152/2006 lo il monitoraggio, di concerto con la struttura regionale competente in materia di energia, 

sull’effettivo sviluppo delle FER nel rispetto dei criteri indicati nella presente delibera, attraverso la 

redazione con cadenza annuale di un documento informativo contenente la rilevazione e 

l’aggiornamento dei dati concernenti le procedure autorizzatorie concluse e le relative installazioni ; 

3. di stabilire che i criteri di cui al punto 1 costituiscano, altresì, principi di indirizzo per la struttura 

regionale competente nell’espressione degli atti, rilasciati nell’ambito dei procedimenti di valutazione 

di impatto ambientale di competenza statale di cui al d.lgs. 152/2006. 

4. di provvedere alle seguenti modifiche della d.g.r. 782/2021: 

a) dopo la lettera g) del deliberato è aggiunta la seguente lettera: “g-bis) di affidare il coordinamento 

all’Assessore competente in materia di Ambiente e Transizione Energetica, che potrà avvalersi del 

supporto della segreteria tecnica istituita nell’ambito della Direzione regionale competente in materia 

di energia di cui alla lettera g)”; 

b) nella tabella dell’Allegato 1 relativo ai componenti del GTI, è premessa la seguente riga: 

Assessorato Ambiente, Sport, 

Transizione energetica, 

Sostenibilità 

Coordinatore del Gruppo 

Assessore Elena Palazzo o suo 

delegato 

 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 gg. o 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 gg. dalla pubblicazione sul 

BURL. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 172

Art. 57, comma 4, legge regionale 22 giugno 1999, n. 9, e art. 3, comma 135, legge regionale 31 dicembre
2016, n. 17: criteri di accesso ai contributi per le spese di funzionamento delle comunità montane e della
comunità di arcipelago delle Isole Ponziane. Finalizzazione delle risorse disponibili per l'esercizio finanziario
2023.
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Oggetto: Art. 57, comma 4, legge regionale 22 giugno 1999, n. 9, e art. 3, comma 135, legge regionale 31 

dicembre 2016, n. 17: criteri di accesso ai contributi per le spese di funzionamento delle comunità 

montane e della comunità di arcipelago delle Isole Ponziane. Finalizzazione delle risorse disponibili 

per l’esercizio finanziario 2023. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana 

 

VISTI: -   lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale) e successive 

modifiche; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di contabilità) 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. 

n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025); 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese); 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 

ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa);  

- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 (Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021 n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali e personale” al dott. 

Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTO  il decreto legislativo dell’8 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali) e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche; 
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VISTA   la legge 31 gennaio 1994, n. 97 (Nuove disposizioni per le zone montane) e successive 

modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 22 giugno 1999, n. 9 (Legge sulla Montagna) e successive modifiche; 

 

VISTO in particolare l’art. 57, comma 4, della succitata legge regionale 22 giugno 1999, n. 9, il quale 

dispone che la Giunta regionale possa concedere, con propria deliberazione, un contributo per 

le spese di funzionamento delle comunità montane, commisurato alle specifiche esigenze; 

 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17, articolo 3, commi 126-138 bis, come da ultimo 

modificata dalla legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, con la quale il legislatore regionale: 

 ha statuito la soppressione delle comunità montane e della comunità di arcipelago 

Isole Ponziane per trasformazione in unioni di comuni montani e unione di comuni di 

arcipelago e disciplinato il relativo procedimento; 

 rinviato a successiva legge regionale la disciplina delle funzioni da conferire alle 

unioni di comuni montani e di arcipelago e gli strumenti per la salvaguardia e lo 

sviluppo delle zone montane; 

 istituito il fondo denominato "Fondo per la copertura degli oneri di personale e di 

gestione delle Unioni di comuni montani", da utilizzare, nelle more del 

completamento del processo di trasformazione delle comunità montane e della 

comunità di arcipelago in unioni di comuni, per le relative spese di personale, di 

gestione e per le spese necessarie ad assicurare il compenso dei commissari 

liquidatori; 

 

DATO ATTO che, in attuazione della citata legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17, sono stati nominati i 

Commissari delle suddette comunità montane e della comunità di arcipelago ed è in corso il 

processo di liquidazione per trasformazione in unioni di comuni;  

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 3, comma 127 bis, della legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17: 

 al commissario liquidatore è dovuto un compenso determinato nella misura del 20 per cento 

dell'indennità di carica dei consiglieri regionali; 

 l’indennità di carica dei consiglieri regionali è definita ai sensi dell’art. 1, commi 3 e 11, 

della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4; 

 per l’anno 2023, tale indennità è fissata in euro 7.630,40 mensili lordi, determinando 

pertanto un compenso per il commissario pari a euro 1.526,08 mensili lordi; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2019, n. 492, concernente: “Trasformazione 

delle Comunità Montane del Lazio ex articolo 3, commi 126, 127 e 127 bis della legge 

regionale 31 dicembre 2016, n. 17. Commissari straordinari liquidatori”; 

 

VISTI  i decreti del Presidente della Regione di seguito elencati, con i quali, tenuto conto delle 

modifiche apportate alla disciplina della liquidazione delle comunità montane da parte 

dell’articolo 3, comma 11, della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25, si è provveduto alle 

nomine dei commissari delle comunità montane e della comunità di arcipelago delle Isole 

Ponziane, con il compito di completarne il processo di liquidazione e, contestualmente, di 

assicurare il disbrigo degli affari correnti ai sensi dell’art. 3, commi 127 e 129 della legge 

regionale 31 dicembre 2016, n. 17: 

 

Comunità Montana Decreti nomina commissari 

I - Alta Tuscia Laziale n. T00035 del 15 marzo 2021 

II - Monti Cimini n. T00037 del 15 marzo 2021 

III - Monti della Tolfa n. T00040 del 15 marzo 2021 
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IV - Sabina n. T00047 del 15 marzo 2021 

V - Montepiano Reatino n. T00042 del 15 marzo 2021 

VI - Velino n. T00043 del 15 marzo 2021 

VII - Salto Cicolano n. T00045 del 15 marzo 2021 

VIII - Turano n. T00160 del 5 ottobre 2022 

IX - Monti Sabini-Tiburtini n. T00052 del 15 marzo 2021 

X - Aniene n. T00098 del 7 maggio 2021 

XI - Castelli Romani-Prenestini n. T00046 del 15 marzo 2021 

XII - Monti Ernici n. T00038 del 15 marzo 2021 

XIII - Monti Lepini n. T00056 del 15 marzo 2021 

XIV - Valle di Comino n. T00057 del 15 marzo 2021 

XV - Valle del Liri n. T00048 del 15 marzo 2021 

XVI - Monti Ausoni n. T00069 del 29 marzo 2021 

XVII - Monti Aurunci n. T00055 del 15 marzo 2021 

XVIII - Monti Lepini Area Romana n. T00044 del 15 marzo 2021 

XIX - L’Arco degli Aurunci n. T00049 del 15 marzo 2021 

XX - Monti Sabini n. T00051 del 15 marzo 2021 

XXI - Monti Lepini Ausoni e Valliva n. T00053 del 15 marzo 2021 

XXII - Aurunci ed Ausoni n. T00054 del 15 marzo 2021 

Comunità Arcipelago Isole Ponziane n. T00039 del 15 marzo 2021 

 

PRESO ATTO che nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 è presente il capitolo di parte 

corrente U0000R47903 denominato “Fondo per la copertura degli oneri di personale e di 

gestione delle Unioni di comuni montani”, con uno stanziamento complessivo pari a euro 

6.300.000,00;  

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 16 ottobre 2018, n. 587, con la quale sono stati, da 

ultimo, dettati i criteri per la ripartizione del fondo di cui all’art. 3, comma 135, della legge 

regionale 31 dicembre 2016, n. 17, per le spese di funzionamento delle comunità montane e 

della comunità di arcipelago delle Isole Ponziane; 

 

RITENUTO  

1) di assicurare, nelle more del processo di riordino avviato dalla legge regionale 31 dicembre 

2016, n. 17, la continuità del funzionamento delle comunità montane e della comunità di 

arcipelago delle Isole Ponziane e, a tale scopo, finalizzare le risorse disponibili sul capitolo 

U0000R47903 dell’esercizio finanziario 2023, per un totale di euro 6.300.000,00, di cui: 

a) euro 5.878.801,92 per le spese di personale e di gestione, documentate dalle comunità 

montane e dalla comunità di arcipelago delle Isole Ponziane nell’anno 2022;  

b) euro 421.198,08 per compensi dei commissari liquidatori per l’intero anno 2023; 

 

2) di stabilire i criteri per l’assegnazione delle risorse alle comunità montane e alla comunità 

di arcipelago delle Isole Ponziane secondo quanto di seguito riportato: 

a) ai fini dell’accesso alle risorse regionali destinate alle spese di personale e di gestione, 

gli enti interessati dovranno presentare alla Regione, nei termini e secondo le modalità 

stabilite con determinazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, 

apposita domanda recante la certificazione, da parte dei rispettivi responsabili 

finanziari, delle spese sostenute, che ne attesti la corrispondenza con le voci riportate 

nell’ultimo consuntivo approvato; 

b) le risorse regionali di cui alla lettera a) saranno prioritariamente destinate alla 

copertura delle spese relative agli oneri sostenuti per il personale; le eventuali risorse 

residue saranno ripartite per la copertura delle spese di gestione, in proporzione 

all’ammontare della spesa certificata;  
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c) gli oneri relativi ai compensi spettanti ai commissari liquidatori sono assegnati ai 

rispettivi enti di appartenenza al termine di ciascun semestre di attività da essi prestata; 

 

3)   di stabilire, altresì, che le economie eventualmente rilevate nel corso dell’anno per i 

compensi dei commissari liquidatori, nonché le eventuali ulteriori risorse che dovessero 

essere rese disponibili in corso di esercizio saranno destinate a integrare le risorse 

finalizzate alla copertura delle spese di personale e di gestione; 

 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

1) di assicurare, nelle more del processo di riordino avviato dalla legge regionale 31 dicembre 2016, n. 

17, la continuità del funzionamento delle comunità montane e della comunità di Arcipelago delle 

Isole Ponziane e, a tale scopo, finalizzare le risorse disponibili sul capitolo U0000R47903 

dell’esercizio finanziario 2023, per un totale di euro 6.300.000,00, di cui: 

a) euro 5.878.801,92 per le spese di personale e di gestione documentate dalle comunità 

montane e dalla comunità di arcipelago delle Isole Ponziane nell’anno 2022;  

b) euro 421.198,08 per i compensi dei commissari liquidatori per l’intero anno 2023; 

 

2) di stabilire i criteri per l’assegnazione delle risorse alle comunità montane e alla comunità di 

arcipelago delle Isole Ponziane secondo quanto di seguito riportato: 

a) ai fini dell’accesso alle risorse regionali destinate alle spese di personale e di gestione, gli enti 

interessati dovranno presentare alla Regione, nei termini e secondo le modalità stabilite con 

determinazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, apposita domanda 

recante la certificazione, da parte dei rispettivi responsabili finanziari, delle spese sostenute, 

che ne attesti la corrispondenza con le voci riportate nell’ultimo consuntivo approvato; 

b) le risorse regionali di cui alla lettera a) saranno prioritariamente destinate alla copertura delle 

spese relative agli oneri sostenuti per il personale; le eventuali risorse residue saranno ripartite 

per la copertura delle spese di gestione, in proporzione all’ammontare della spesa certificata;  

c) gli oneri relativi ai compensi spettanti ai commissari liquidatori sono assegnati ai rispettivi 

enti di appartenenza al termine di ciascun semestre di attività da essi prestata; 

 

3) di stabilire, altresì, che le economie eventualmente rilevate nel corso dell’anno per i compensi dei 

commissari liquidatori, nonché le eventuali ulteriori risorse che dovessero essere rese disponibili in 

corso di esercizio saranno destinate a integrare le risorse finalizzate alla copertura delle spese di 

personale e di gestione. 

 

La Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale provvederà a tutti gli adempimenti in attuazione 

della presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 174

Commissariamento dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio
(ARSIAL)
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OGGETTO: Commissariamento dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 

dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL). 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, Caccia e 

Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 

settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione 

Ambiente; 

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2, recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale per lo 

Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL)” e successive modificazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 472 del 20 luglio 2021 che approva lo Statuto 

dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2 la Giunta 

regionale esercita il potere di direttiva, vigilanza e controllo sull’Agenzia;  

CONSIDERATO che, a seguito delle dimissioni del Presidente del Consiglio di amministrazione 

in data 9 dicembre 2022 e in precedenza di un Componente del Consiglio di Amministrazione di 

ARSIAL, si è provveduto a nominare un Commissario per svolgere regolarmente i compiti 

istituzionali dell’ARSIAL e che, in assenza di un organo di indirizzo politico, adottasse i 

provvedimenti necessari per dar seguito alle attività urgenti; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00205 del 30 dicembre 2022 con il quale 

è stato nominato Commissario dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’innovazione 

dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) il dott. Andrea Napoletano che, secondo quanto stabilito 

dall’articolo 4, comma 3, della L.R. 2/1995, decade dalla carica il novantesimo giorno successivo 

alla prima seduta del Consiglio regionale; 

CONSIDERATO che il Consiglio regionale, eletto a seguito delle elezioni svolte in data 12 e 13 

febbraio 2023, si è insediato in data 13 marzo 2023; 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, che all’ articolo 34 - Disposizioni per i commissari 

di nomina regionale - definisce specifiche disposizioni per la nomina da parte della Regione dei 

commissari straordinari di enti pubblici regionali o di enti sui quali la Regione esercita un potere di 

nomina, vigilanza o controllo e, in particolare stabilisce al comma 2, lettera c) “nel caso di organi 

decaduti, disciolti o comunque impossibilitati a svolgere il regolare funzionamento per dimissioni 

dei titolari”; 

RITENUTO necessario, nelle more dell’espletamento delle procedure per la nomina degli Organi 

di Amministrazione dell’ARSIAL, ai sensi dello Statuto, procedere al Commissariamento 

dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), al 

fine di garantire la continuità amministrativa e la gestione ordinaria e straordinaria dell’Ente;  

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

in quanto ogni eventuale onere derivante sarà a carico dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 

l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano: 

 

- di procedere al Commissariamento dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 

dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

- con successivo decreto del Presidente della Regione Lazio si provvederà alla nomina del 

Commissario Straordinario dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 

dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL). 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. per il Lazio entro il termine di 

60 giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 

giorni. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sarà 

comunicata al Consiglio Regionale. 

 

 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 150 di 956



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 176

Programma di Cooperazione Territoriale Europea Interreg Europe 2021-2027. Partecipazione della Regione
Lazio in qualità di partner alla realizzazione del progetto InterRevita, relativo al 1 Bando Interreg Europe
2021-2027.
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OGGETTO: Programma di Cooperazione Territoriale Europea Interreg Europe 

2021-2027. Partecipazione della Regione Lazio in qualità di partner alla 

realizzazione del progetto InterRevita, relativo al 1° Bando Interreg Europe 2021-

2027. 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Su proposta del Presidente di concerto con l’Assessore allo Sviluppo economico, 
Commercio, Artigianato, Industria, Internalizzazione  
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la L. R. 18 febbraio 2022 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale” e s.m.i.; 

 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10833 del 15.9.2021, avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale per 
lo Sviluppo Economico, le Attività produttive e la Ricerca” ,  contenente le competenze 

dell’Area Cooperazione Territoriale Europea, che  “cura le attività relative 
all'attuazione della politica di coesione europea relativamente all'obiettivo 
Cooperazione Territoriale Europea, nonché all'attuazione della Politica di Vicinato 
dell'UE e delle strategie di bacino nel mediterraneo; 
 

VISTA la DGR n. 961 del 3 novembre 2022 avente ad oggetto: “Politica di coesione 
europea – modalità operative per la partecipazione della Regione Lazio ai Programmi 
di Cooperazione Territoriale Europea 2021-2027”;  
 
VISTO il Decreto legislativo del 3 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42 e successive modifiche e integrazioni; 

 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 

all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.1, recante: “Legge di stabilità regionale 
2023”; 

 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.2, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n.91, concernente: 
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“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione 

del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e 
categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione 
del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari di centri di responsabilità 

amministrativa”; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 novembre 2020, n. 792 e la 

successiva Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13, recante 

l’adozione del documento di indirizzi strategici per la programmazione 2021-2027 

“Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo 

sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed 

europee 2021-2027; 

VISTA la D.G.R. n. 20 del 22/01/2019 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 

Attività Produttive e Lazio Creativo ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n. 1; 

VISTA la D.G.R. n. 139 del 16/03/2021 avente per oggetto “Modifiche al 

Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modificazioni. 

Disposizioni transitorie”, che all’art. 17 modifica la denominazione della Direzione 

suddetta in Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le attività produttive e 

la ricerca;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al 

Fondo di coesione; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1059/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021, recante disposizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione 

territoriale europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e 

dagli strumenti di finanziamento esterno; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021, (nel seguito regolamento di disposizioni comuni - RDC ) recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 

al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura (FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C(2021) 5003 final 

del 5 luglio 2021 che stabilisce, tra l’altro, la ripartizione complessiva e annuale 

per Stato membro delle risorse globali per il FESR e FSE Plus nell’ambito 
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dell’obiettivo «Investimenti per l’occupazione e la crescita» (IOC) e dell’obiettivo 

«Cooperazione territoriale europea» (CTE), nonché l’articolazione delle risorse IOC 

per categoria di regioni, secondo la classificazione prevista all’art. 108 del citato 

regolamento (UE) n. 2021/1060; 

VISTA la delibera CIPESS n. 78/2021 avente ad oggetto “Programmazione della 
politica di coesione 2021-2027 - Approvazione della proposta di accordo di 
partenariato 2021-2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 

nazionale dei programmi europei per il ciclo di programmazione 2021-2027”; 

VISTA la decisione della Commissione Europea n. C (2022)4868 del 5 luglio 2022 
che approva definitivamente il Programma Interreg Europe 2021-2027:  

CONSIDERATO che la Regione Lazio, per la sua posizione geografica, può 

partecipare al Programma di Cooperazione Territoriale interregionale Interreg 
Europe, il programma dell’Unione Europea finalizzato a rafforzare l’efficacia della 
politica di coesione, attraverso il supporto alle autorità pubbliche al fine di 

aumentare l’efficacia delle politiche regionali e locali, attraverso progetti di 
cooperazione che finanziano scambi di esperienze e buone pratiche sugli obiettivi 

strategici; 
 
CONSIDERATO che il 1° Bando per la presentazione di progetti del suddetto 

Programma è stato aperto il 5 aprile 2022 e si è chiuso il 31 maggio 2022; 
 

VISTA la nota prot. n. 0399913 dell’11 aprile 2023 della Direzione Regionale per le 
Politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica, con la 
quale viene comunicata l’approvazione e il finanziamento del progetto InterRevita 

presentato in risposta al 1° bando del programma INTERREG EURO-MED  2021-
2027 e viene trasmessa la scheda progettuale, allegata alla presente deliberazione; 
 

PRESO ATTO quindi che, nell’ambito del succitato Bando, la Regione Lazio – 

Direzione Regionale per le Politiche abitative e la pianificazione territoriale, 

paesistica e urbanistica ha partecipato, in qualità di partner,  alla redazione della 

proposta progettuale, denominata InterRevita “A better life in small and mid-sized cities: 

from Interregional actions to improved Revitalisation strategies insieme a: Fundacion El 

Legado Andalusi - capofila del progetto - (Regione Andalusia) e ai seguenti partner: 

City of Nowy Dwór Mazowiecki (Polonia), Foundation for Landscape Protection 

(Polonia), Land and Housing of Navarra (Spagna), City of Roeselare (Belgio), 

Administration of Silute District Municipality (Lituania), Jelgava Local Municipality 

(Lettonia); 

PRESO ATTO altresì della comunicazione del Comitato di sorveglianza del 

Programma Interreg Europe del 30 gennaio 2023, relativa all’ approvazione del 
progetto InterRevita, identificato con il n. 01C0034, inviata al capofila del progetto;  

 
TENUTO CONTO che le attività della proposta progettuale InterRevita  che 
prevedono una durata di 48 mesi con un budget per la Regione Lazio pari a € 

202.000,00, sono volte al miglioramento delle politiche regionali in materia di 
sviluppo urbano sostenibile integrato nelle città di piccole e medie dimensioni, 
evidenziando l’importanza della rivitalizzazione e della rigenerazione con l’obiettivo 

di migliorare gli strumenti di governance e la qualità della vita tramite scambio di 
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esperienze tra regioni e città dei territori UE, studi, analisi delle strategie di 

rivitalizzazione locale, seminari e visite studio; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio ha partecipato, in qualità di partner, alla 

realizzazione del progetto Enerselves - Policy instruments for energy self-
consumption in buildings, finanziato nell’ambito del programma Interreg Europe 

2014-2020, con l’obiettivo di promuovere nuove politiche o migliorare le politiche 
esistenti per sostenere l’integrazione delle energie rinnovabili negli edifici per 

l’autoconsumo;  
 
CONSIDERATO inoltre che la Regione Lazio sta partecipando, in qualità di partner, 

alla realizzazione del progetto Smart Hy Aware - Smart Solutions for HYdrogen 
Potential Awareness Enhancing, finanziato nell’ambito del programma Interreg 

Europe 2014-2020, con l’obiettivo di promuovere la mobilità idrogeno-elettrica 
affrontando le principali barriere infrastrutturali, tecnologiche e di assorbimento 
del mercato; 

 
TENUTO CONTO che il progetto in oggetto prevede la capitalizzazione dei risultati 

di progetti in corso ed in particolare dei progetti Enersleves e Smart HY Aware sopra 
citati; 
 

CONSIDERATA pertanto la rilevanza strategica per il territorio regionale del tema 
dello sviluppo urbano e la necessità di promuovere una integrazione e un 

miglioramento della governance a più livelli; 
 
DATO ATTO che alla copertura del budget per la Regione Lazio pari a € 202.000,00 

si provvederà per l’80% con i fondi comunitari del FESR e per il 20% con i fondi del 
co-finanziamento nazionale (Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987); 

 
RITENUTO che la Regione Lazio partecipi in qualità di partner alla realizzazione 

del progetto InterRevita, finanziato nell’ambito del primo Bando del Programma 

Interreg Europe 2021-2027, di cui alla scheda elaborata dalla Direzione 

Regionale per le Politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e 

urbanistica, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale;  

DELIBERA 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente recepite, 

che la Regione Lazio partecipi in qualità di partner alla realizzazione del 

progetto InterRevita, finanziato nell’ambito del primo Bando del 

Programma Interreg Europe 2021-2027, di cui alla scheda elaborata dalla 

Direzione Regionale per le Politiche abitative e la pianificazione territoriale, 

paesistica e urbanistica, allegata alla presente deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale. 

 
Il Direttore della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica, in conformità alle vigenti disposizioni di 
legge, provvederà ad adottare i provvedimenti di competenza volti a garantire la 
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partecipazione della Regione Lazio al citato progetto nonché a porre in essere 

tutti gli ulteriori atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 
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SCHEDA PRESENTAZIONE PROGETTO 
Programma Interre Europe 

I call for proposal 
TITOLO PROGETTO - ACRONIMO InterRevita 
Tipologia del progetto Thematic project 
 
 
 
 
Obiettivo specifico del programma 

Il progetto InterRevita mira ad a offrire un'ampia visione delle sfide di 
rivitalizzazione nelle città e nelle regioni europee al fine di identificare 
buone pratiche, condividere conoscenze, testare nuovi approcci e, in 
ultima analisi, migliorare le strategie di rivitalizzazione. Il progetto 
beneficerà dell'inclusione di città e regioni di territori a livello dell'UE 
che possono scambiare esperienze e imparare gli uni dagli altri 
attraverso le attività del progetto. 

Politiche regionali di riferimento Legge regionale 7/2017 
Eventuali Sinergie con il POR 
FESR/FSE/PSR/FEAMP 

 

indicare  
1) Asse, 2) Obiettivo specifico, 3) 
Azione 

 

 
 
 
 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Scambio di esperienze (processo di apprendimento interregionale):  
Indagini / studi / analisi: analisi delle strategie di rivitalizzazione locale 
e identificazione di esperienze e pratiche di valore  
Visite di studio  
Seminari tematici  
Revisione interregionale tra pari  
Istituzione e collaborazione con  i gruppi di parti interessate  
Scambi interregionali di personale  
Alla fine della fase centrale dovrebbero essere conseguiti 
miglioramenti politici (questo potrebbe essere: 1) un nuovo tipo di 
progetto da sostenere con lo strumento politico esistente, 2) cambiare 
se la gestione/una migliore governance dello strumento politico, 3) Una 
revisione dello strumento politico affrontato. 

 
PRINCIPALI OUTPUT 

Miglioramento delle politiche regionali in materia. Ideazione ed 
implementazione di un’azione pilota 

DURATA DEL PROGETTO 4 anni 
BUDGET COMPLESSIVO 1,417,930,00 Euro 
BUDGET REGIONE LAZIO 202.000,00 Euro 
CAPOFILA Fundacion El Legado Andalusi - Region Andalusia 
RUOLO REGIONE LAZIO Partner, Lead Partner del WP1 - Reuse 
PARTNERS City of Nowy Dwór Mazowiecki (Polonia) 
 Foundation for Landscape Protection (Polonia) 
 Regione Lazio 
 Land and Housing of Navarra (Spagna) 
 City of Roeselare (Belgio) 
 Administration of Silute District Municipality (Lituania 
 Jelgava Local Municipality (Lettonia) 
DIREZIONE PROPONENTE Politiche Abitative 
DIRETTORE Manuela Manetti 
DIRIGENTE  
RESPONSABILE OPERATIVO Ferdinando Rossi 
 
 
SINERGIE CON ALTRI PROGETTI 

Il progetto prevede la capitalizzazione dei risultati di progetti in corso, 
in particolare Interreg Enerselves e Smart Hy Aware 

NOTE  
Data ultimo aggiornamento 04-aprile-23 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 177

PR FESR Lazio 2021-2027. Programmazione di eventi e manifestazioni fieristiche per la promozione del
sistema produttivo laziale - Anno 2023. Approvazione dello schema di convenzione tra Regione Lazio e
Camera di Commercio di Roma per la partecipazione congiunta al programma.
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OGGETTO: PR FESR Lazio 2021-2027. Programmazione di eventi e manifestazioni fieristiche per la 
promozione del sistema produttivo laziale – Anno 2023. Approvazione dello schema di convenzione tra 
Regione Lazio e Camera di Commercio di Roma per la partecipazione congiunta al programma.  
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
Su proposta del Vice-Presidente, Assessore allo Sviluppo Economico, Commercio, Artigianato, 
Industria, Internazionalizzazione di concerto con il Presidente; 
 
VISTI: 
 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 
 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale del 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 21/03/2023 n. 77 “Programma di governo per la XII 
legislatura. Approvazione del “Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2023-2028”; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 21/03/2023 n. 81 “Proposta di Deliberazione Consiliare 
concernente: Approvazione del “Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2023 – Anni 
2023-2025”; 

 legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025"; 
 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa"; 

 la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11“; 

 la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente “Riaccertamento dei residui 
attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata individuata, 
tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale Autorità di 
Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito del 
perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione per 
il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-
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2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019 che conferisce alla dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio 
Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’allegato “H” del Regolamento di 
organizzazione 06/09/2002 n. 1, oggi “Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività 
produttive e la Ricerca”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione che stabilisce regole comuni 
applicabili al FESR; 
 
VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla programmazione 
della politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 final del 15/07/2022; 
 
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022) 7883 del 26/10/2022 che approva 
il programma "Programma Regionale Lazio FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" 
- CCI 2021IT16RFPR008”; 
 
VISTA la DGR n. 950 del 03/11/2022 “Presa d’atto della Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della 
Commissione Europea di approvazione del Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 
nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” - CCI 
2021IT16RFPR008”. 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata Sviluppo Lazio 
Spa (oggi Lazio Innova Spa) quale strumento operativo per la gestione delle iniziative attinenti allo 
sviluppo di aree territoriali e di settori economici del Lazio; 
 
VISTA l’intesa del 6 febbraio 2014 tra Stato e Regioni ai sensi dell'art. 8 comma 6 della legge 131/2003 
sulla disciplina unitaria in materia fieristica; 
 
VISTA l’intesa del 24 ottobre 2002 tra Stato e Regioni in cui vengono raccolti i documenti della 
conferenza delle Regioni e delle Province autonome al 28 marzo 2012 e vengono indicati gli  indirizzi 
delle Regioni in materia fieristica sulle qualifiche “internazionale”, “nazionale”, “regionale” e “locale” in 
relazione al loro grado di rappresentatività del settore o dei settori economici cui la manifestazione è 
rivolta, al programma ed agli scopi dell'iniziativa, alla provenienza degli espositori e dei visitatori;  
 
VISTO l’art. 2, co. 2 lettera g), della Legge 29 dicembre 1993, n. 580, di “Riordinamento delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura”, così come modificata dal D.Lgs. n. 23/2010 e dal D.Lgs. 
n. 219/2016, ai sensi del quale le camere di commercio, tra l’altro, svolgono le funzioni relative ad attività 
oggetto di convenzione con le regioni ed altri soggetti pubblici e privati, esclusivamente in 
cofinanziamento con oneri a carico delle controparti non inferiori al 50%; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 10/03/2022 “POR FESR Lazio 2014 – 2020 (DGR 
676/2021) e PO FESR Lazio 2021-2027. Atto d’indirizzo per la programmazione degli eventi e 
manifestazioni fieristiche - Anno 2022. Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio, 
Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio per la partecipazione congiunta al programma”; 
 
CONSIDERATO che la suddetta convenzione, tenuto conto dello scioglimento di Unioncamere, è stata 
sottoscritta esclusivamente da Regione Lazio in data 26/05/2022 e da Camera di Commercio di Roma 
in data 10/05/2022 – la quale, ai sensi dell’art. 6 comma 1-ter della legge 580 del 29 dicembre 1993, così 
come modificata e integrata ad opera del D.lgs 25/11/2016, n. 219, in assenza dell’Unione regionale 
svolge le funzioni di rappresentanza nei confronti della Regione; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 346 del 31 maggio 2022 “Programma annuale di Attività di 
Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a valere sulle risorse 
del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 - sub-azione 3.4.3 a): Marketing territoriale e iniziative per 
il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, di cui alla DGR 
n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 17 del 12/01/2023 “PR FESR Lazio 2021-2027. 
Programmazione al 30/06/2023 di attività di internazionalizzazione delle MPMI – Partecipazione della 
Regione Lazio a manifestazioni fieristiche di rilevanza nazionale e internazionale” con la quale, nelle 
more dell’approvazione del “Programma annuale delle Attività di Internazionalizzazione – annualità 
2023”, si è inteso garantire continuità di partecipazione della Regione Lazio ad alcuni principali eventi 
fieristici da tenersi nel primo semestre 2023; 
 
VISTA la legge regionale n. 18 del 9/12/2021 “Disposizioni per promuovere il settore della moda”; 
 
CONSIDERATO che la partecipazione della Regione Lazio a fiere ed eventi nell’ambito dei principali 
settori produttivi del territorio è finalizzata a rafforzare il sistema produttivo laziale, attraverso le 
risorse dell’Obiettivo specifico 1.3 del PR FESR 2021-2027 “Rafforzare la crescita e la competitività delle 
PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi”, in particolare 
attraverso le seguenti azioni: 
 il rafforzamento della visibilità alle MPMI e alle filiere produttive laziali; 
 la creazione di occasioni di incontro tra imprese laziali e operatori internazionali; 
 la promozione di opportunità di investimento sul territorio regionale; 
 iniziative finalizzate alla partecipazione a eventi nazionali e a realizzare azioni di promozione, 

comunicazione e marketing di prodotti e servizi made in Lazio; 
 la divulgazione di informazioni sulle politiche commerciali, produttive, finanziarie, turistiche e sugli 

strumenti messi a disposizione a livello regionale, statale e unionale; 
 
RITENUTO, pertanto, di voler dare continuità alle attività svolte nelle annualità precedenti prevedendo 
anche per il 2023 la partecipazione della Regione Lazio ad un programma di fiere ed eventi che si 
svolgono sul territorio regionale e nazionale, in partenariato con la Camera di Commercio di Roma – 
anche in rappresentanza dell’intero sistema camerale del Lazio, ai sensi del sopra richiamato art. 6 
comma 1-ter della legge 580 del 29 dicembre 1993, così come modificata e integrata ad opera del D.lgs 
25/11/2016, n. 219  
 
RITENUTO di approvare la partecipazione della Regione Lazio - in partenariato con la Camera di 
Commercio di Roma in rappresentanza dell’intero sistema camerale regionale - alle manifestazioni in 
programma sul territorio regionale e nazionale, riportate nell’allegato A alla presente deliberazione e 
parte integrante della medesima, individuate con riguardo alla particolare utilità, e valenza economica 
e in relazione al loro grado di rappresentatività, rafforzamento competitivo dei settori economici 
strategici per il Lazio, ricaduta economica positiva sulle imprese partecipanti all’evento o comunque 
sui prodotti e servizi made in Lazio ivi promossi; 
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TENUTO CONTO che il calendario delle manifestazioni, di cui all’allegato A, potrà subire modifiche e/o 
integrazioni per l’inserimento di ulteriori iniziative e/o manifestazioni a cui la Regione riterrà di 
partecipare con particolare riferimento ai seguenti settori chiave per il sistema economico e 
produttivo del Lazio: 
 ecosistema “Aerospazio”; 
 ecosistema “Innovazione”; 
 ecosistema “Agroalimentare”; 
 ecosistema “Tessile-abbigliamento”; 

 

CONSIDERATO che la partecipazione agli eventi potrà avvenire anche in collaborazione con altri 
Assessorati e Direzioni regionali in funzione del settore economico di specifico riferimento, anche 
prevedendo eventualmente in tal caso la compartecipazione all’organizzazione dell’evento tramite 
risorse provenienti da altre fonti finanziarie; 
 
CONSIDERATO che la realizzazione degli eventi vedrà, in una logica di partenariato istituzionale, la 
compartecipazione finanziaria ed operativa delle Parti per un importo complessivo pari ad € 
3.700.000,00 per l’anno 2023 e che potranno essere previste rimodulazioni, anche in difetto, fermo 
restando il mantenimento del rapporto di partecipazione che preveda un importo complessivo non 
inferiore al 50% in capo alla Regione Lazio e la parte restante in capo alla Camera di Commercio di 
Roma. In particolare, il suddetto importo sarà ripartito tra la Regione Lazio e Camera di Commercio di 
Roma come di seguito indicato: 

 Regione Lazio: € 2.000.000,00 
 Camera di Commercio di Roma: € 1.700.000,00  

 
CONSIDERATO pertanto opportuno stipulare con la Camera di Commercio di Roma un’apposita 
Convenzione per la disciplina dei rapporti e reciproci impegni per la partecipazione congiunta agli 
eventi e alle manifestazioni fieristiche sopra indicati in programma per l’anno 2023;  
 
RITENUTO pertanto di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Lazio e Camera di Commercio 
di Roma per la partecipazione congiunta ad eventi e manifestazioni fieristiche – Anno 2023, allegato B, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
RITENUTO di confermare, così come previsto dalla DGR 110/2022, Lazio Innova spa quale soggetto 
attuatore, salvo la possibilità di individuare ulteriori soggetti attuatori nell’ambito delle società in 
house/agenzie della Regione Lazio, per la gestione delle attività connesse alla partecipazione della 
Regione Lazio al programma di eventi e manifestazioni fieristiche – anno 2023; 
 
RITENUTO opportuno di individuare, sulla base della nota della Direzione Regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività Produttive e la Ricerca prot. n. 10/E del 04/08/2021, i seguenti criteri e modalità 
per la partecipazione della Regione Lazio agli eventi e manifestazioni fieristiche dell’anno 2023, con 
particolare riferimento agli eventi inseriti nella Convenzione con Camera di Commercio di Roma: 
 

a. elaborazione, da parte del soggetto attuatore, di specifiche schede progettuali relative alla 
partecipazione alle manifestazioni rientranti nella competenza delle singole Direzioni 
regionali; 

b. le schede progettuali dovranno riportare la descrizione dell’evento a cui la regione intende 
partecipare, il relativo cronoprogramma e piano finanziario di previsione, secondo le più 
dettagliate indicazioni che saranno fornite dalle Direzioni regionali; 

c. approvazione delle singole schede progettuali da parte delle Direzioni regionali competenti; 
d. i piani finanziari saranno elaborati garantendo la congruità delle voci di spesa, nel rispetto dei 

principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, e della normativa 
unionale, nazionale e regionale di riferimento; 
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DATO ATTO che per le risorse finanziarie destinate a garantire la partecipazione della Regione Lazio al 
programma di eventi e manifestazioni elencate nell’allegato A parte integrante della presente 
deliberazione, pari a complessivi euro 2.000.000,00, si dispone la prenotazione sui seguenti capitoli di 
bilancio di previsione es. finanziario 2023, nell’ambito delle risorse del PR FESR 2021-2027 che 
presentano la necessaria disponibilità:  

 
 
 
 
 
 
 

 
D E L I B E R A 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, 
 
1. di approvare la partecipazione della Regione Lazio – in partenariato con la Camera di Commercio 

di Roma in rappresentanza dell’intero sistema camerale regionale – alle manifestazioni in 
programma sul territorio regionale e nazionale, riportate nell’allegato A alla presente 
deliberazione e parte integrante della medesima, individuate con riguardo alla particolare utilità, e 
valenza economica e in relazione al loro grado di rappresentatività, rafforzamento competitivo dei 
settori economici strategici per il Lazio, ricaduta economica positiva sulle imprese partecipanti 
all’evento o comunque sui prodotti e servizi made in Lazio ivi promossi; 
 

2. di stabilire che il calendario delle manifestazioni, di cui all’allegato A, potrà subire modifiche e/o 
integrazioni per l’inserimento di ulteriori iniziative e/o manifestazioni a cui la Regione riterrà di 
partecipare con particolare riferimento ai seguenti settori chiave per il sistema economico e 
produttivo del Lazio: 
 ecosistema “Aerospazio”; 
 ecosistema “Innovazione”; 
 ecosistema “Agroalimentare”; 
 ecosistema “Tessile-abbigliamento”; 

 
3. di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Lazio e Camera di Commercio di Roma per la 

partecipazione congiunta ad eventi e manifestazioni fieristiche – Anno 2023, allegato B, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

4. di confermare, in linea con quanto previsto dalla DGR 110/2022, Lazio Innova spa quale soggetto 
attuatore per la gestione delle attività connesse alla partecipazione della Regione Lazio al suddetto 
programma di eventi e manifestazioni fieristiche – anno 2023, fatta salva la possibilità di 
individuare con successivo provvedimento ulteriori soggetti attuatori nell’ambito delle società in 
house/Agenzie della Regione Lazio; 

 
5. di stabilire i seguenti criteri e modalità per la partecipazione della Regione Lazio agli eventi e 

manifestazioni fieristiche dell’anno 2023, con particolare riferimento agli eventi inseriti nella 
Convenzione con Camera di Commercio di Roma: 
 

a. elaborazione, da parte del soggetto attuatore di specifiche schede progettuali relative alla 
partecipazione alle manifestazioni rientranti nella competenza delle singole Direzioni 
regionali; 

b. le schede progettuali dovranno riportare la descrizione dell’evento a cui la regione intende 
partecipare, il relativo cronoprogramma e piano finanziario di previsione, secondo le più 
dettagliate indicazioni che saranno fornite dalle Direzioni regionali; 

c. approvazione delle singole schede progettuali da parte delle Direzioni regionali competenti; 

Capitolo Importo €  
U0000A45101 800.000,00 
U0000A45102 840.000,00 
U0000A45103 360.000,00 

Totale 2.000.000,00 
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d i piani finanziari saranno elaborati garantendo la congruità delle voci di spesa, nel rispetto 
dei principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, e della 
normativa unionale, nazionale e regionale di riferimento; 

 
6. di prenotare le risorse finanziarie destinate a garantire la partecipazione della Regione Lazio al 

programma di eventi e manifestazioni di cui all’allegato A alla presente deliberazione, per un 
importo complessivo pari a € 2.000.000,00 a valere sui seguenti capitoli del bilancio di previsione 
es. finanziario 2023, relativi alle risorse del PR FESR 2021-2027, che presentano la necessaria 
disponibilità: 

 
 
 
 
 
 
 

La Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca provvederà agli adempimenti 
di competenza in attuazione della presente deliberazione. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Capitolo Importo €  
U0000A45101 800.000,00 
U0000A45102 840.000,00 
U0000A45103 360.000,00 

Totale 2.000.000,00 
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Allegato A 

DENOMINAZIONE 

MANIFESTAZIONE 

DATA E LUOGO 

DI 

SVOLGIMENTO * 

ENTE FINANZIATORE 

CASAIDEA 
Fiera di Roma, 18-26 

marzo 2023 
Camera di Commercio di Roma 

ROMICS PRIMAVERA 
Fiera di Roma, 30 

marzo- 2 aprile 2023 
Camera di Commercio di Roma 

VINITALY - SOL AGRIFOOD 
Verona, 2 apr 2023 – 5 

apr 2023 
Regione Lazio 

ARF! - Festival del Fumetto 
Roma, 12- 14 maggio 

2023 
Regione Lazio 

SALONE DEL LIBRO DI 

TORINO 

Torino, 18-22 maggio 

2023 
Regione Lazio 

ASSAGGI - SALONE 

AGROALIMENTARE DEL 

LAZIO 

Viterbo, 19 - 22 maggio 

2023 
Camera di Commercio di Roma 

ROMAMOTODAYS - RIDE ON 
Fiera di Roma, 9-11 

giugno 2023 
Camera di Commercio di Roma 

VINO PER ROMA Roma, luglio 2023 Camera di Commercio di Roma 

WE MAKE FUTURE  
Rimini, 15- 17 giugno 

2023 
Regione Lazio 

EVOOTRENDS Roma, settembre 2023 Camera di Commercio di Roma 

CHEESE 
Cuneo, 15 - 18 settembre 

2023 
Regione Lazio 

ROMICS AUTUNNO 
Fiera di Roma, 5-8 

ottobre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

MAKER FAIRE ROME 
Fiera di Roma, 20-22 

ottobre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

SMAU MILANO 
Milano, 18 - 19 ottobre 

2023 
Regione Lazio 

MIA - MERCATO 

INTERNAZIONALE 

DELL'AUDIOVISIVO 

Palazzo Barberini, 

Roma, 9 - 13 ott. 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

WELFAIR. LA FIERA DEL 

FARE SANITA' 

Fiera di Roma, 18-20 

ottobre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

ROMA SPOSA 
Palazzo dei Congressi, 

Roma 19-22 ott. 2023 
Camera di Commercio di Roma 

CODEWAY - COOPERATION 

DEVELOPMENT 

Fiera di Roma, ottobre 

2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

BPE - BLUE PLANET 

ECONOMY EXPOFORUM 

Fiera di Roma, 25-27 

ottobre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

MOA CASA - MOSTRA 

DELL'ARREDO E DEL DESIGN 

Fiera di Roma, fine 

ottobre 2023 
Camera di Commercio di Roma 

ROME VIDEO GAME LAB 
Studi di Cinecittà, 

Roma,  novembre 2023 
Camera di Commercio di Roma 

RO.ME MUSEUM EXHIBITION 
Fiera di Roma, 15-17 

novembre 2023 
Camera di Commercio di Roma 

ROMA ARTE IN NUVOLA 
La Nuvola, Roma 6-10 

dicembre 2023 
Regione Lazio  

ECOMONDO 
Rimini, 7-10 novembre 

2023 
Regione Lazio  
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ARTIGIANO IN FIERA 
Milano, 2-10 dicembre 

2023 
Regione Lazio  

NSE - NEW SPACE ECONOMY 

EUROPEAN EXPOFORUM 

Fiera di Roma, 5-7 

dicembre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

PIU' LIBRI PIU' LIBERI 
La Nuvola, Roma 6-10 

dicembre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

 

* Le modalità di svolgimento e le date delle manifestazioni potrebbero subire variazioni. 
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Allegato B 

CONVENZIONE 

PER LA PARTECIPAZIONE CONGIUNTA  

A INIZIATIVE E MANIFESTAZIONI FIERISTICHE ANNO 2023 

 

TRA 

REGIONE LAZIO, nella persona del Presidente, Francesco Rocca; 

E 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ROMA, 

denominata in forma abbreviata Camera di Commercio di Roma, nella persona del Presidente, 

Lorenzo Tagliavanti; 

 

di seguito indicate come “le Parti”, 

 

PREMESSO CHE: 

 

• Le Parti perseguono l’obiettivo dello sviluppo economico del territorio e del sistema produttivo, 

ciascuna secondo la propria competenza, ed esercitano tale funzione attraverso una gamma di 

strumenti di programmazione e di interventi, ivi compresa la partecipazione ad iniziative di 

valorizzazione delle filiere produttive del Lazio;  

• Le Parti condividono una visione complessa del ruolo che le Istituzioni sono chiamate a 

svolgere per agevolare lo sviluppo economico del territorio e ritengono di dover offrire ai singoli 

soggetti economici le migliori condizioni per operare, al fine di assicurare condizioni di sempre 

maggior attrattività e benessere del territorio stesso; 

• Le Parti prendono atto della proficua collaborazione avviata sin dal 2017 con la stipula della 

Convenzione annuale per lo svolgimento congiunto delle attività fieristiche e confermano la volontà 

di rafforzare il partenariato tra Regione Lazio e sistema camerale regionale, procedendo al rinnovo 

della Convenzione, anche per il 2023; 

• Il calendario delle manifestazioni oggetto della presente Convenzione può subire modifiche 

indipendenti dal volere e/o dalla responsabilità delle Parti;  

• La legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 219 che, 

all’art. 2, comma 2, lett. g), consente alle Camere di Commercio di svolgere attività oggetto di 

convenzione con le Regioni ed altri soggetti pubblici e privati, stipulate compatibilmente con la 

normativa europea, finalizzate alla qualificazione aziendale e dei prodotti, in regime di 

cofinanziamento con oneri a carico delle controparti non inferiori al 50%; 
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TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO  

LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 

Oggetto della Convenzione  

 

Le Premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

La Convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra le Parti per la partecipazione congiunta 

alle iniziative e manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nel corso dell’anno 2023, di seguito 

elencate: 

 

DENOMINAZIONE 

MANIFESTAZIONE 

DATA E LUOGO 

DI 

SVOLGIMENTO 

* 

ENTE FINANZIATORE 

CASAIDEA 
Fiera di Roma, 18-26 

marzo 2023 
Camera di Commercio di Roma 

ROMICS PRIMAVERA 
Fiera di Roma, 30 

marzo- 2 aprile 2023 
Camera di Commercio di Roma 

VINITALY - SOL AGRIFOOD 
Verona, 2 apr 2023 – 5 

apr 2023 
Regione Lazio 

ARF! - Festival del Fumetto 
Roma, 12- 14 maggio 

2023 
Regione Lazio 

SALONE DEL LIBRO DI 

TORINO 

Torino, 18-22 maggio 

2023 
Regione Lazio 

ASSAGGI - SALONE 

AGROALIMENTARE DEL 

LAZIO 

Viterbo, 19 - 22 

maggio 2023 
Camera di Commercio di Roma 

ROMAMOTODAYS - RIDE 

ON 

Fiera di Roma, 9-11 

giugno 2023 
Camera di Commercio di Roma 

VINO PER ROMA Roma, luglio 2023 Camera di Commercio di Roma 

WE MAKE FUTURE  
Rimini, 15- 17 giugno 

2023 
Regione Lazio 

EVOOTRENDS Roma, settembre 2023 Camera di Commercio di Roma 

CHEESE 
Cuneo, 15 - 18 

settembre 2023 
Regione Lazio 

ROMICS AUTUNNO 
Fiera di Roma, 5-8 

ottobre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

MAKER FAIRE ROME 
Fiera di Roma, 20-22 

ottobre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 
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SMAU MILANO 
Milano, 18 - 19 

ottobre 2023 
Regione Lazio 

MIA - MERCATO 

INTERNAZIONALE 

DELL'AUDIOVISIVO 

Palazzo Barberini, 

Roma, 9 - 13 ott. 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

WELFAIR. LA FIERA DEL 

FARE SANITA' 

Fiera di Roma, 18-20 

ottobre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

ROMA SPOSA 
Palazzo dei Congressi, 

Roma 19-22 ott. 2023 
Camera di Commercio di Roma 

CODEWAY - COOPERATION 

DEVELOPMENT 

Fiera di Roma, ottobre 

2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

BPE - BLUE PLANET 

ECONOMY EXPOFORUM 

Fiera di Roma, 25-27 

ottobre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

MOA CASA - MOSTRA 

DELL'ARREDO E DEL 

DESIGN 

Fiera di Roma, fine 

ottobre 2023 
Camera di Commercio di Roma 

ROME VIDEO GAME LAB 

Studi di Cinecittà, 

Roma,  novembre 

2023 

Camera di Commercio di Roma 

RO.ME MUSEUM 

EXHIBITION 

Fiera di Roma, 15-17 

novembre 2023 
Camera di Commercio di Roma 

ROMA ARTE IN NUVOLA 
La Nuvola, Roma 6-10 

dicembre 2023 
Regione Lazio  

ECOMONDO 
Rimini, 7-10 

novembre 2023 
Regione Lazio  

ARTIGIANO IN FIERA 
Milano, 2-10 dicembre 

2023 
Regione Lazio  

NSE - NEW SPACE 

ECONOMY EUROPEAN 

EXPOFORUM 

Fiera di Roma, 5-7 

dicembre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 

PIU' LIBRI PIU' LIBERI 
La Nuvola, Roma 6-10 

dicembre 2023 

Regione Lazio  

Camera di Commercio di Roma 
 

* Le modalità di svolgimento e le date delle manifestazioni potrebbero subire variazioni. 

 

Articolo 2 

Partecipazione finanziaria ed operativa delle Parti 

 

La realizzazione degli eventi vedrà, in una logica di partenariato istituzionale, la compartecipazione 

finanziaria ed operativa delle Parti.  

Il presente accordo prevede un importo complessivo fino a un massimo di € 3.700.000,00 per le 

iniziative relative al 2023. Potranno essere previste rimodulazioni, anche in difetto, fermo restando il 

mantenimento del rapporto di partecipazione che preveda un importo complessivo non inferiore al 

50% in capo alla Regione Lazio e la parte restante in capo alla Camera di Commercio di Roma.  
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L’importo sopra indicato sarà così ripartito:  

- Regione Lazio: € 2.000.000,00 

- Camera di Commercio di Roma: € 1.700.000,00 

Gli importi sopra menzionati sono comprensivi di IVA. Eventuali altre risorse saranno di volta in 

volta identificate con riferimento alla specifica manifestazione fieristica. L’utilizzo di tali risorse 

avverrà secondo le modalità amministrative previste da ciascuna linea di finanziamento. 

 

 

 

Articolo 3 

Attuazione del progetto e Cabina di Regia 

 

Le Parti concordano che le modalità operative legate alla attuazione della presente Convenzione e 

delle singole partecipazioni fieristiche verrà, di volta in volta, concordato in fase di organizzazione 

operativa ed in relazione alle esigenze delle imprese e alle specificità della manifestazione, 

compatibilmente con le modalità operative dei singoli stanziamenti che saranno di volta in volta 

individuati, avendo cura di prestare massima attenzione alle modalità di informazione e 

comunicazione alle imprese. 

In particolare, verrà prevista la partecipazione coordinata di ciascuna delle Parti, che, per quanto 

riguarda la presenza regionale, può avvenire anche per il tramite di Lazio Innova spa, o di altri 

soggetti attuatori a seconda del settore di riferimento della manifestazione, e, per quanto riguarda la 

Camera di Commercio di Roma, può avvenire anche per il tramite della propria Azienda Speciale 

Sviluppo e Territorio, quale strumento di intervento della Camera negli ambiti e nelle attività di cui 

all’art. 6, comma 1 ter della Legge n. 580 del 1993 a favore delle imprese di Roma e delle altre 

province della regione Lazio. 

A tal fine, viene costituita una Cabina di Regia tecnica di coordinamento tra Regione Lazio, Camera 

di Commercio di Roma e soggetti attuatori coinvolti, che avrà compiti di: (i) co-progettazione e co-

pianificazione degli interventi a livello strategico, comprendendo, l’individuazione, il coordinamento 

degli interventi identificati e delle risorse impiegate (professionali, tecnologiche, economiche); (ii) 

monitoraggio, valutazione e riprogrammazione degli interventi identificati; (iii) comunicazione del 

programma in tutte le sue fasi. 

La Cabina di Regia, in occasione delle singole riunioni, potrà procedere all’invito alla partecipazione 

di ogni altro soggetto ritenuto utile al raggiungimento dell’obiettivo (Società organizzatrici delle 

manifestazioni, Aziende Speciali, ecc.). 
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Articolo 4 

Durata e validità 

 

La presente Convenzione è legata al completamento delle iniziative ed ha validità per ciascun 

soggetto firmatario dal momento della sottoscrizione da parte di tutte le Parti fino al completamento 

di tutte le attività previste dal progetto per l’anno 2023, salva la possibilità di rinnovo annuale.  

  

 

 

Articolo 5 

Comunicazione tra le Parti 

Le Parti, ognuna per quanto di propria competenza, nomineranno un proprio “Responsabile di 

Progetto”. Tali figure saranno responsabili, per conto di ciascuna Parte e per tutta la durata della 

presente Convenzione, di tutti gli aspetti relativi alla sua esecuzione. 

 

 

 

Articolo 6 

Copertura finanziaria e modalità di spesa 

 

Ognuna delle Parti si impegna per i rispettivi stanziamenti riportati nella presente Convenzione. 

L’erogazione delle risorse a carico delle Parti sarà gestita direttamente con l’Ente Organizzatore in 

esclusiva delle singole manifestazioni. 

 

 

 

Articolo 7 

Informazioni e pubblicità 

 

A ciascuna Parte della presente Convenzione dovrà essere data la più ampia visibilità anche in termini 

di rappresentazione grafica, presenza dei loghi, comunicazione prima e durante la fiera. 

 

 

 

Art. 8 

Controversie 
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Per la risoluzione di eventuali controversie nascenti tra le Parti dalla presente Convenzione si farà 

ricorso alla giustizia ordinaria: il Foro competente è il Tribunale di Roma. 

 

La presente Convenzione si compone di 8 articoli ed è soggetta all’imposta di bollo ai sensi del 

D.P.R. 642/72 e s.m.i., che è posta a cura della Camera di Commercio di Roma. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

 

Per la Regione Lazio 

Il Presidente 

Francesco Rocca 

 

 Per la Camera di Commercio di Roma 

Il Presidente 

Lorenzo Tagliavanti 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 maggio 2023, n. 181

Commissariamento dell'Istituto Regionale per le Ville Tuscolane (I.R.Vi.T.) ai sensi dell'art.34 comma 2
lettera c) della Legge Regionale n.12/2016.
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OGGETTO: Commissariamento dell’Istituto Regionale per le Ville Tuscolane (I.R.Vi.T.) ai sensi 

dell’art.34 comma 2 lettera c) della Legge Regionale n.12/2016. 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore alla Cultura, Pari Opportunità, Politiche Giovanili e della Famiglia,  

Servizio civile di concerto con l’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, 

Caccia e Pesca, Parchi e Foreste;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni;   

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 6 novembre 1992, n. 43 “Istituzione dell'Istituto regionale per le ville 

tuscolane I.R.Vi.T.” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale n.12 del 10 agosto 2016”Disposizioni per la semplificazione, la competitività 

e lo sviluppo della Regione”; 

VISTO in particolare l’art.34 (Disposizioni per i commissari di nomina regionale) comma 2 lettera c) 

della Legge regionale n.12/2016; 

VISTO il Decreto del Presidente n.T00105 del 18 luglio 2022, con il quale è stato nominato Presidente 

dell’I.R.Vi.T. il Dott. Martino Bellincampi; 

CONSIDERATO che,  per effetto del combinato disposto dell’art. 71 della L.R. 9/2005 e dell’art. 55, 

comma 4, dello Statuto della Regione Lazio, il Presidente dell’I.R.Vi.T. decadrà automaticamente 

dalla carica il novantesimo giorno successivo alla data della prima riunione del nuovo Consiglio 

Regionale, avvenuta il 13 marzo 2023, e quindi in data 11 giugno 2023; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.4 della Legge regionale n.43/1992 il Consiglio di Amministrazione 

è composto da tre membri nominati dal Presidente della Regione: a) il Presidente dell’Istituto, 

designato dal Presidente della Regione; b) due componenti designati dal Consiglio Regionale; 

RITENUTO opportuno, pertanto, nelle more della nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, 

e di una eventuale riorganizzazione dell’ente finalizzata a migliorarne il funzionamento, procedere 

alla nomina di un commissario straordinario che garantisca la gestione ordinaria e straordinaria 

dell’Istituto a decorrere dal 12 giugno 2023; 

ATTESO CHE la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
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DELIBERA 

 
per quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, 

procedere al commissariamento dell’I.R.ViT., ai sensi dell’articolo 34, comma 2 lettera c), della legge 
regionale n.12/2016 mediante la nomina di un Commissario straordinario per l’adozione degli atti 
diretti alla gestione ordinaria e straordinaria dell’Istituto a decorrere dal 12 giugno 2023 e fino alla 
nomina del nuovo Consiglio di amministrazione dell’I.R.Vi.T. e comunque per un periodo non 
superiore ad un anno dall’assunzione dell’incarico stesso.  
 
Con successivo Decreto del Presidente della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 41 dello Statuto 

regionale, il suddetto incarico sarà conferito a persona dotata di adeguata capacità e competenza 

in materia, con indicazione dei relativi oneri.   

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla pubblicazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e verrà 

trasmessa, a cura della struttura regionale proponente, all’I.R.Vi.T.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 15 maggio 2023, n. 182

Piano Operativo Regionale. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Missione 6 Salute. Componente 1.2:
Casa come primo luogo di cura e Telemedicina. Approvazione del documento tecnico.

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 176 di 956



Oggetto: Piano Operativo Regionale. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Missione 6 Salute. 

Componente 1.2: Casa come primo luogo di cura e Telemedicina. Approvazione del documento 

tecnico. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Presidente  

 

VISTI 

 

- la Costituzione della Repubblica Italiana;  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la Deliberazione di Giunta regionale del 24 aprile 2018 n. 203 concernente: “Modifica al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione 

regionale Salute e Integrazione sociosanitaria; 

- la Determinazione n. G07633 del 13/06/2018 di istituzione delle strutture organizzative di 

base denominate Aree e Uffici della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria;  

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 159 del 5/5/2023 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

sociosanitaria” al dott. Paolo Iannini, Direttore della Direzione Regionale Programmazione 

Economica;  

- la Determinazione n. G06092 08/05/2023 con la quale si affida ad interim alla dott.ssa 

Eleonora Alimenti, ai sensi del Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5, la 

responsabilità dell'Area Rete Integrata del Territorio della Direzione regionale Salute e 

Integrazione sociosanitaria;  

 

VISTI  

- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

- il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e s.m.i. concernente: “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”,    

- il DPCM 29 novembre 2001 concernente “Definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza”;  

- il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza; 

 

VISTI  

 

- la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del 

Servizio Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle 

aziende ospedaliere”; 

- il DCA del 30 dicembre 2015 n. U00606 “Attuazione dei programmi operativi 2013-2015 

approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed integrati, tra l’altro, 

dal DCA n. U00373/15 “Istituzione delle AA.SS.LL. “Roma 1” e “Roma 2”. Soppressione 

delle AA.SS.LL. “Roma A”, “Roma B”, “Roma C”, “Roma E”. Ridenominazione delle 
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AA.SS.LL. “Roma D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 

5” e “Roma H” come “Roma 6””; 

- l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano (rep. Atti 209 

CSR del 18 dicembre 2019), concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2019 – 2021: 

- il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018 “Adozione in via definitiva del piano rientro “piano 

di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-2021 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo. Modifiche 

ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di 

verifica del 27 novembre 2019”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale 21 gennaio 2020 n. 12, avente ad oggetto: “Presa d’atto 

e recepimento del “Piano di rientro Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del 

Servizio Sanitario Regionale 2019-2021ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 88 della L. 

191/2009, secondo periodo”, adottato in via definitiva con il Decreto del Commissario ad acta 

n. U00018 del 20/01/2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento; 

- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, 

di approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il 

DCA n. U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 

21 gennaio 2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione integrativa della 

Giunta, da adottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), 

delle ulteriori modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere 

del 28 gennaio 2020; 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 

2020 e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, 

previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 406 del 26/06/2020 recante: “Presa d’atto e 

recepimento del Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del 

Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 661 del 29/09/2020 recante: “Attuazione delle 

azioni previste nel Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2012 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 

2020 e recepito con la DGR n. 406 del 26 giugno 2020”; 

 

VISTO il verbale della riunione del 22/07/2020 con il quale il tavolo tecnico per la verifica degli 

adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza 

ha ratificato l’uscita della Regione Lazio dal commissariamento; 

 

VISTI, per quanto riguarda la disciplina in materia di contabilità e di bilancio: 

 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale del 13 dicembre 2022, n. 1178, recante: “Ricognizione 

nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del 
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servizio sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 

2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2022”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 recante “Bilancio di previsione finanziaria della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”;  

- - la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- - la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n 127, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli art. 30,31 e 32, della Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTI 

- la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento 

istituzionale e di accordi contrattuali” e s.m.i. 

- il Regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 recante: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 

di strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. 

Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione 

all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di 

accreditamento istituzionale.”; 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021;  

 

VISTO il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 

2021, n. 101, recante: “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, che approva il Piano Nazionale per gli 

investimenti complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza e che, in ambito Salute, è focalizzato verso un ospedale sicuro e 

sostenibile ed, in particolare, verso il miglioramento strutturale nel campo della sicurezza degli edifici 

ospedalieri; 

 

VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021 n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, nel 

quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 

monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e si prevedono misure di semplificazione 

che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR, al fine di favorirne la completa realizzazione; 
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VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento delle capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti Milestone e Target previsti per l'attuazione degli interventi del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione; 

 

CONSIDERATO che il PNRR, nell’ambito della missione 6 Salute, con la componente M6C1 “Reti 

di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale” sostiene gli investimenti 

volti a rafforzare la capacità di erogazione di servizi e prestazioni sul territorio, destinati in modo 

particolare alla popolazione con cronicità, grazie al potenziamento e alla realizzazione di strutture 

territoriali, l’estensione dell'assistenza domiciliare, il coordinamento tra setting di cura, al fine di 

garantire la continuità dell’assistenza, lo sviluppo della telemedicina ed una più efficace integrazione 

con i servizi socio-sanitari; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 9 novembre 2021, n. 755, recante “Governance 

operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

Nazionale Complementare al PNRR (PNC)”;  

 

CONSIDERATO che il piano di programmazione regionale intende proseguire, implementare e 

completare la strategia e le azioni necessarie per il raggiungimento di obiettivi specifici che 

concorrono alla programmazione degli investimenti nella Sanità del Lazio per l’integrazione 

Ospedale - Territorio anche attraverso l’utilizzo dei fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR); 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1005 del 30 dicembre 2021 recante “Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6 - Salute componente M6C1 - Reti di prossimità, strutture 

e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale. Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 – Definizione del 

Piano – Identificazione delle Strutture del PNRR e del piano regionale integrato”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1006 del 30 dicembre 2021 recante in oggetto “Piano 

Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6 - Salute componente M6C2.1 Aggiornamento 

Tecnologico Digitale – Investimento 1.1: Ammodernamento del parco tecnologico e digitale 

ospedaliero – Definizione del Piano del PNRR e del piano regionale integrato”; 

 

VISTA la Determinazione regionale n. G16850 del 31 dicembre 2021 “Approvazione del documento 

"Documento di Programmazione ad interim degli interventi di riordino territoriale per 

l'implementazione del community care model: Principi, modelli e strumenti per favorire l'innovazione 

organizzativa nell'assistenza territoriale, in linea con le indicazioni del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza"”, con cui si è provveduto a dare l’avvio alla programmazione degli interventi di riordino 

territoriale; 

 

CONSIDERATO che le risorse del PNRR e del PNC destinate alla realizzazione degli interventi sono 

state ripartite tra le Regioni e le Province autonome con Decreto 20 gennaio 2022 del Ministero della 

Salute “Ripartizione programmatica delle risorse alle regioni e alle province autonome per i progetti 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano per gli investimenti complementari. 

(22A01552)”, pubblicato su Gazzetta Ufficiale (GU Serie Generale n.57 del 09-03-2022); 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 75 del 25 febbraio 2022 recante “Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6 - Salute componente M6C2.1 Aggiornamento Tecnologico 

Digitale – Investimento 1.1.1: Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero 

(Digitalizzazione) – Definizione del Piano regionale di digitalizzazione delle strutture ospedaliere 

sede di DEA di I e II livello, di cui al PNRR.”; 

 

PRESO ATTO del Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00057 del 21 aprile 2022 avente 

ad oggetto “Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 Salute – Componente M6C1 

Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 - Componente M6C2.1 Investimenti 1.1 - Componente M6C2 Investimenti 

1.2 - Componente M6C2.1 Investimento 1.1.1. e Piano Nazionale Complementare al PNRR (PNC). 

Nomina Soggetti Attuatori delegati” con il quale si è proceduto a nominare i Direttori 

Generali/Commissari straordinari pro tempore delle Aziende del SSR quali Soggetti Attuatori 

delegati all’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla realizzazione operativa e al 

funzionamento degli interventi attuativi degli obiettivi del PNRR e del Piano complementare riferiti 

alla Regione Lazio di cui alle deliberazioni della Giunta regionale del 30 dicembre 2021 nn. 1005, 

1006 e 1007 e del 25 febbraio 2022 n. 75, ognuno per gli interventi di propria competenza; 

 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento recante la 

definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario 

nazionale”, ed in particolare l’art. 1, comma 2, che prevede che le regioni e province autonome 

provvedano ad adottare il provvedimento generale di programmazione dell’Assistenza territoriale 

entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del Regolamento; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 332 del 24 maggio 2022 recante “Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6: Salute – Componente M6C1 e M6C2– Approvazione 

Piano Operativo Regionale e Schema di Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS)”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 643 “Approvazione del documento 

"Linee Guida generali di programmazione degli interventi di riordino territoriale della Regione 

Lazio in applicazione delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Decreto 

ministeriale 23 maggio 2022, n.77"” che, aggiornando il contenuto del Piano di cui alla 

determinazione n. G16850/2021, rappresenta un primo atto di recepimento del DM 77/2022; 

 

CONSIDERATO che il documento approvato con la sopracitata deliberazione analizza gli strumenti 

programmatici, i modelli organizzativi, le strutture, le funzioni e le figure professionali coinvolte nel 

percorso di riqualificazione della assistenza territoriale, con riferimento alle Case della Comunità ed 

agli Ospedali della Comunità, alla figura dell’Infermiere di Comunità, alle Unità di Continuità 

Assistenziali, al NEA 116117, alle Centrali Operative Territoriali, alla Transizione digitale e alla 

Presa in Carico attraverso il sistema integrato di offerta; 

 

VISTA la Determinazione regionale n. G14215 del 19 ottobre 2022 recante “Pianificazione di 

interventi regionali in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione Salute. 

Programmazione operativa degli interventi di riordino territoriale delle Aziende sanitarie della 

Regione Lazio, in applicazione del Decreto ministeriale 23 maggio 2022, n.77, in coerenza con le 

Linee Guida generali di programmazione di cui alla Deliberazione 26 luglio 2022, n. 643: 

aggiornamento del Gruppo di lavoro regionale e individuazione di gruppi di lavoro tematici”, con la 

quale si è proceduto ad istituire appositi gruppi di lavoro (work package); 

 

CONSIDERATO che la succitata Determinazione regionale G14215 del 19 ottobre 2022 ha stabilito 

che il gruppo di lavoro regionale coordini ed armonizzi lo sviluppo di un percorso di lavoro volto a 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 181 di 956



delineare azioni necessarie all’attuazione degli interventi di riordino della rete assistenziale 

territoriale della Regione Lazio, in applicazione delle Linee Guida generali approvate con la 

Deliberazione 26 luglio 2022, n. 643, nonché al completamento del provvedimento generale di 

programmazione dell’Assistenza territoriale ai sensi del Decreto Ministeriale 23 maggio 2022, n.77, 

articolo 1 comma 2; 

 

VISTA la Determinazione regionale G16240 del 24 novembre 2022 “Piano Nazionale Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Missione 6: Salute - Componente 1 - Investimento 1.2: Casa come primo luogo 

di cura e telemedicina - Sub investimento 1.2.2 - Implementazione Centrali Operative Territoriali 

(COT) - 1.2.2.3 COT Device. Approvazione linee guida regionali per l'acquisto dei Device – COT”, 

che individua i requisiti tecnici minimi di interoperabilità tra i device e le piattaforme digitali di 

telemedicina nazionali e regionali, da utilizzare in fase di approvvigionamento dei device per le COT 

da parte delle Aziende destinatarie del finanziamento di cui alla DGR 332/2022;   

 

VISTA la Determinazione regionale G18206 del 20 dicembre 2022 “Approvazione dei documenti 

integrativi alla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 643 "Approvazione del 

documento "Linee Guida generali di programmazione degli interventi di riordino territoriale della 

Regione Lazio in applicazione delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 

dal Decreto ministeriale 23 maggio 2022, n.77"” quale recepimento del DM 77/2022 ai sensi 

dell'Art.1 comma 2 del citato provvedimento; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1238 del 28 dicembre 2022 “Recepimento dell’Intesa 

Stato-Regioni Rep. Atti n. 151/CSR del 4 agosto 2021 avente ad oggetto “Proposta di requisiti 

strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e requisiti ulteriori 

per l’accreditamento delle cure domiciliari, in attuazione dell’articolo 1, comma 406, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178”; 

 

VISTA la Determinazione G02706 del 28/02/2023 “Programmazione regionale degli interventi di 

riordino territoriale delle Aziende sanitarie della Regione Lazio, in attuazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, ed in applicazione del Decreto ministeriale 23 maggio 2022, n.77, in 

coerenza con le Linee Guida generali di programmazione di cui alla Deliberazione 26 luglio 2022, 

n. 643 e la Determinazione regionale 18206/2022: approvazione dei documenti prodotti dal Gruppo 

di lavoro regionale di cui alla Determinazione regionale n. G14215 del 19 ottobre 2022.”; 

 

TENUTO CONTO che il Ministero della Salute – Unità di missione per l’attuazione degli interventi 

del PNRR - al fine di dare attuazione a quanto previsto dal decreto ministeriale 23 gennaio 2023 

“Ripartizione delle risorse relative all'investimento M6-C1-1.2.1. «Casa come primo luogo di cura 

(ADI)» del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” con nota prot.  I. 303998 del 17/03/2023, 

ha dato indicazioni alle Direzioni Regionali competenti in materia riguardo la modalità di redazione 

e trasmissione all’Unità stessa e ad Agenas del Piano Operativo Regionale; 

 

DATO ATTO che con pec del 18 aprile 2023 è stato trasmesso all’Unità di missione per l’attuazione 

degli interventi del PNRR e all’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali il Piano Operativo 

Regionale per il Sub.investimento M6C1 – 1-2-1 “Assistenza Domiciliare”; 

 

CONSIDERATO che, con nota del 8 maggio 2023 dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari 

Regionali ad oggetto “Esito della Valutazione dei Piani Operativi regionali per il Sub.investimento 

M6C1 – 1-2-1 “Assistenza Domiciliare” da parte della Commissione tecnica Agenas - Ministero della 

Salute, designata con Deliberazione del Direttore Generale Agenas n. 167 del 19/04/2023”, è stato 

trasmesso l’esito della valutazione del Piano Operativo della Regione Lazio che rileva una generale 
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conformità del piano medesimo agli obiettivi dell’Investimento 1.2.1. definiti dal PNRR Missione 6 

Salute Componente 1 e dal Decreto 23 gennaio 2023; 

 

RITENUTO necessario, come previsto dal D.M. 30 settembre 2022, approvare il “Piano Operativo 

Regionale. Missione 6 Salute. Componente 1.2: Casa come primo luogo di cura e Telemedicina” 

(allegato n. 1), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

 

DELIBERA 

 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

 

di approvare il “Piano Operativo Regionale. Missione 6 Salute. Componente 1.2: Casa come primo 

luogo di cura e Telemedicina” (allegato n. 1), parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione. 

 

Il Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a tutti gli 

adempimenti necessari in attuazione della presente deliberazione, ivi compresa la trasmissione della 

presente deliberazione al Ministero della Salute - Segretariato generale dell’Unità di MISSIONE 6 

per l’attuazione degli interventi PNRR, all’Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali e alle Aziende 

Sanitarie per i successivi adempimenti di competenza e unitari, attesa la necessità del rispetto dei 

Target e Milestone del PNRR 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale.  
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Piano operativo regionale  
Missione 6 Salute  Componente 1 - Investimento 1.2: Case casa come primo luogo di cura e telemedicina   
 
Sub-investimento 1.2.1 – Assistenza domiciliare 
 

 REGIONE LAZIO 
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11. Premesse 
 
La Missione 6 Salute mira a potenziare e riorientare il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) per 
migliorarne l’efficacia nel rispondere ai bisogni di cura delle persone, anche alla luce delle criticità 
emerse nel corso dell’emergenza pandemica, ed è articolata in due Componenti:  

Componente 1: Reti di prossimità, strutture intermedie e telemedicina per l’assistenza 
territoriale;  
Componente 2: Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale. 

 
La Componente 1 ha l’obiettivo di rafforzare le prestazioni erogate sul territorio grazie al 
potenziamento e alla creazione di strutture e presidi territoriali (come le Case della Comunità e gli 
Ospedali di Comunità), rafforzando l'assistenza domiciliare, lo sviluppo della telemedicina e una più 
efficace integrazione con tutti i servizi socio-sanitari.  
L’investimento è ricompreso nella linea  

M6C1 1.2.1 “Casa come primo luogo di cura e Telemedicina” – sub investimenti  

Il decreto interministeriale del 23 gennaio 2023 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 6 marzo 2023 
assegna le risorse riconducibili al sub- investimento M6 C1 - 1.2.1 “Casa come primo luogo di cura 
(ADI)” determinate in euro 2.720.000.000, in qualità di soggetti attuatori come indicato nell’Allegato 
1 al decreto.  

Il presente Piano Operativo è comprensivo dello specifico Action Plan riferito all’investimento 
“PNRR M6C1I1.2.1 ASSISTENZA DOMICILIARE”. 

All’interno Action Plan regionali verranno inserite, in particolare, specifiche sezioni dedicate agli 
oneri finanziari e modalità di erogazione dei contributi, comprensiva dell’assegnazione definitiva 
delle somme, ovvero disposizioni in materia di riduzione o revoca dei contributi nel caso in cui i 
soggetti attuatori non rispettino le disposizioni contrattuali prefissate. 
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66.2.1 Componente 1 - Investimento 1.2: Case come primo luogo di cura e telemedicina   

OBIETTIVO PNRR 

TARGET EU 
 
800.000 nuovi pazienti che ricevono assistenza domiciliare 

 

TARGET MASSIMO Definito a livello nazionale 

DESCRIZIONE CID 

L’investimento ha l’obiettivo di aumentare il volume delle prestazioni rese in assistenza 
domiciliare fino a prendere in carico, entro T2 2026 (unico Target Europeo), almeno 800.000 
nuovi pazienti over 65 corrispondente al 10% della popolazione di età superiore ai 65 anni (in 
linea con le migliori prassi europee), rispetto all’attuale 5% in media tra le diverse regioni 
italiane. 
 

REQUISITI CID TARGET M6 C1 6 

Aumento delle prestazioni rese in assistenza domiciliare fino a prendere in carico il 10% 
della popolazione di età superiore ai 65 anni (1,5 milioni di persone stimate nel 2026). Per 
raggiungere tale obiettivo dovrà essere aumentato di almeno 800 000 unità entro il 2026 il 
numero di persone di età superiore ai 65 anni che ricevono assistenza domiciliare. 
L'assistenza domiciliare integrata è un servizio per persone di tutte le età con una o più 
malattie croniche o una condizione clinica terminale che richiede un'assistenza sanitaria e 
sociale professionale continua e altamente specializzata. 

Ciascuna Regione contribuisce al target secondo quanto indicato all’interno dell’Allegato 1 al decreto interministeriale 23 gennaio 2023. 

INDICAZIONI OPERATIVE 

MODALITÀ ATTUAZIONE 
INVESTIMENTO E MODALITÀ DI 
APPROVVIGIONAMENTO  

Il Ministero della salute ha emanato la circolare in data 17 marzo 2023 ai soggetti 
attuatori. 
Il Ministero della salute ha pubblicato in GU n. 55 del 6 marzo 2023 il Decreto di 
ripartizione delle risorse alle regioni e alle province autonome (DI 23 gennaio 2023). 
Il Ministero della salute ha pubblicato in G.U. n. 144 del 22 giugno 2022 il DM 23 maggio 
2022 n. 77 sul Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel servizio sanitario nazionale. 
Il Ministero della salute ha pubblicato in G.U. n. 120 del 24 maggio 2022 delle Linee Guida 
sul modello digitale Assistenza Domiciliare; perseguendo la Milestone EU di giugno 
2022 (M6 C1 4). 
Intesa Stato Regioni 4 agosto 2021 rep. atti n. 151/2021 sul documento recante “Proposta 
di requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l’autorizzazione 
all’esercizio e requisiti ulteriori per l’accreditamento delle cure domiciliari, in attuazione 
dell’articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”.  
Il Ministero della salute ha pubblicato in G.U. n. 298 del 22 dicembre 2022 il DM 30 
settembre 2022 sulle Procedure di selezione delle soluzioni di telemedicina e diffusione 
sul territorio nazionale, nonché i meccanismi di valutazione delle proposte di 
fabbisogno regionale per i servizi minimi di telemedicina e l’adozione delle linee 
d’indirizzo per i servizi di telemedicina. 

C1 - 1.2.1. Case come primo luogo di cura – Assistenza domiciliare 
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La Regione Lazio con la Determinazione G02706 del 28/02/2023, pubblicata sul BUR n° 
21 del 14/03/2023, ha approvato un documento contente le “Linee per l’implementazione 
del modello dell’Assistenza Domiciliare integrato con i servizi della telemedicina”. 

OBIETTIVI REGIONALI 

TARGET  
REGIONALE 

Incrementale:: 998.411 
AAssoluto:  129.410 

IMPORTO ASSEGNATO RRF € 3383.175.903 
 

IMPORTO ALTRE FONTI (DL 
34/2020 – All. 1 DI 23 maggio  
2023   
 

€ 1158.884.872 

CRONOPROGRAMMA  

MILESTONE & TARGET

Milestone/Target Descrizione 
Termine di 
esecuzione 
Regionale 

Rilevanza 
ITA/UE 

Milestone Pubblicazione in G.U. n. 120 del 24 maggio 2022 delle Linee Guida sul 
modello digitale Assistenza Domiciliare T2 2022 

 

Target Trasmissione del Piano Operativo  18 aprile 2023  

Target Trasmissione della delibera di adozione del Piano Operativo 15 maggio 2023  

Target Assegnazione dei codici CUP (Codice Unico di Progetto) ai progetti 
per la realizzazione ADI  T2 2023  

Target 

Trasmissione della Deliberazione Giunta n. 1238 del 28/12/2022 con 
cui si recepisce l’Intesa Stato-Regioni Rep. Atti n. 151/CSR del 4 
agosto 2021 avente ad oggetto “Proposta di requisiti strutturali, 
tecnologici e organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e 
requisiti ulteriori per l’accreditamento delle cure domiciliari, in 
attuazione dell’articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178” e si dichiara l’adeguamento del sistema di autorizzazione e 
accreditamento delle organizzazioni pubbliche e private per 
l’erogazione di cure domiciliari ai sensi della citata Intesa 

T2 2023  

Target 
Nuovi pazienti che ricevono assistenza domiciliare 2022: numero 
incrementale assistiti nel 2022 226.167; numero assoluto pazienti 
assistiti nel 2022: 557.166 

T1 2023 
 

Target 
Nuovi pazienti che ricevono assistenza domiciliare 2023: numero 
incrementale assistiti nel 2023 58.568; numero assoluto pazienti 
assistiti nel 2023: 889.567 

T1 2024 
 

Target 
Nuovi pazienti che ricevono assistenza domiciliare 2024: numero 
incrementale assistiti nel 2024 90.906; numero assoluto pazienti 
assistiti nel 2024: 1121.905 

T1 2025 
 

Target 
Nuovi pazienti che ricevono assistenza domiciliare 2025: numero 
incrementale assistiti nel 2025 98.411; numero assoluto pazienti 
assistiti nel 2025: 1129.410 

T1 2026  
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GANTT (nella tabella seguente la regione/p.a. può dettagliare ulteriormente le attività che intende mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi del presente piano)

IImplementazione deell  nnuoovo modello organizzativo ADI

DDeefinizione dei fabbisogni di personale

AArrruolamento personale

FFoormazione personale

DDefinizione procedure interconnessione  

CCeentralizzazione richieste

RRidefinizione dei Budget e coontrattualizzazione eroggatori  

SSviluppo ddel  ssistema di valutazione  pprocesso ed  eesiti  

MMonitoraggio   

SPECIFICITÀ REGIONALI PER INVESTIMENTO 

Intervento/Azione ** Arruolamento del personale nelle Asl per implementare la funzione Valutativa e di Case 
Management nonché di erogazione diretta di prestazioni ADI 

Intervento/Azione ** Formazione degli operatori ASL neo arruolati ed aggiornamento costante del 
personale già in servizio nell’ADI 

Intervento/Azione ** Ridefinizione dei Budget assegnati alle ASL per l’ADI e contrattualizzazione degli 
erogatori rispetto agli obiettivi di copertura assistenziale  

**specificare se si fa riferimento all’intervento nel suo complesso o ad una specifica azione del cronoprogramma 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
DCA  256/2017: “Criteri di eleggibilità e livelli di intensità assistenziale in Adi 
DCA 283//2017 “Adozione dei "Requisiti di accreditamento per le attività di cure domiciliari ex art. 22 DPCM 12 gennaio 2017", 
proposta di determinazione delle tariffe, determinazione del percorso di accreditamento e linee guida per la selezione del 
contraente, individuazione del fabbisogno di assistenza e disposizioni conseguenti. 
DCA 95/2018 “Approvazione delle tariffe per le attività di cure domiciliari ex art. 22 DPCM 12 gennaio 2017. Valutazione 
dell'impatto economico pluriennale. Determinazione delle Linee guida per la selezione del contraente: fasce di qualificazione 
e pesi ponderali; regole di assegnazione sulla base del principio di rotazione e modello esemplificativo per la valutazione delle 
performance a supporto della par condicio e della concorrenza. 
DCA  258/2019 “Piano per il potenziamento delle reti territoriali” 
DCA 525/2019 “Percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle Cure domiciliari – ADI.- Regolamentazione periodo 
transitorio. Adozione documento tecnico. 
DCA 12/2020 “Riorganizzazione delle cure domiciliari – Assistenza Domiciliare Integrata – Adozione tariffe anno 2020” 
DCA 36/2020 “Istituzione del tavolo tecnico e modifiche parziali delle modalità di erogazione per l'alta complessità 
assistenziale di cui DCA n. U00525/2019 relativo al percorso di riorganizzazione e riqualificazione e di cui al DCA n. 
U00012/2020 relativo alle tariffe. Modifiche al DCA n. U00283/2017. 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 195 di 956



DCA 47/2020 “Percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle Cure domiciliari – ADI. Pazienti ad alta complessità ed 
elevata intensità assistenziale. Modifiche ed integrazioni al DCA n. U00036 del 17.2.2020. 
Delibera di Giunta 447/2021 “DCA n. U00525/2019. Percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle Cure domiciliari – 
Assistenza Domiciliare Integrata (ADI). Proroga del periodo transitorio e modifica del tavolo tecnico di cui al DCA n. 
U00036/2020. 
Deliberazione di Giunta n. 1238 del 28/12/2022 “Recepimento dell’Intesa Stato-Regioni Rep. Atti n. 151/CSR del 4 agosto 2021 
avente ad oggetto “Proposta di requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e 
requisiti ulteriori per l’accreditamento delle cure domiciliari, in attuazione dell’articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178” 
Determinazione G18975 del 29/12/2022 “Delibera di Giunta regionale n. 447/2021 avente ad oggetto "DCA n. U00525/2019. 
Percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle Cure domiciliari - Assistenza Domiciliare Integrata (ADI). Proroga del 
periodo transitorio e modifica del tavolo tecnico di cui al DCA n. U00036/2020" - Proroga regime transitorio anno 2023 
Determinazione G02706 del 28/02/2023, pubblicata sul BUR n° 21 del 14/03/2023, ha approvato un documento contente le  
“Linee per l’implementazione del modello dell’Assistenza Domiciliare integrato con i servizi della telemedicina”  

 

DO NO SIGNIFICANT HARM 

Il principio "non arrecare un danno significativo” si basa su quanto specificato nella “Tassonomia per la 
finanza sostenibile” (Regolamento UE 2020/852) adottata per promuovere gli investimenti del settore privato 
in progetti verdi e sostenibili nonché contribuire a realizzare gli obiettivi del Green Deal. Il Regolamento 
individua i criteri per determinare come ogni attività economica contribuisca in modo sostanziale alla tutela 
dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno dei seguenti obiettivi ambientali: 

mitigazione dei cambiamenti climatici; 
adattamento ai cambiamenti climatici; 
uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine; 
transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti; 
prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo; 
protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi. 

Tutte le misure inserite nel PNRR, che siano investimenti o riforme, devono essere conformi al principio 
DNSH ed è compito degli Stati membri (art. 25 ) dimostrare il rispetto di tale 
principio. Ai fini di agevolare gli Stati membri nella valutazione e presentazione del principio DNSH nei loro 
piani nazionali, a febbraio 2021, la Commissione ha pubblicato delle linee guida con gli orientamenti tecnici 
a cui fare riferimento. 

La Regione/P.A., nell’attuazione degli interventi, procede pertanto a rispettare le indicazioni tecniche riferite 
all’attuazione del principio di “non arrecare danno significativo” (cd. DNSH) secondo le indicazioni fornite 
attraverso le circolari del Ministero dell’economia e delle finanze. 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 12 maggio 2023, n. G06470

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell'ing. Luigi PALESTINI
a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea nell'ambito della
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al
progetto di "impianto agro-fotovoltaico a terra di potenza pari a circa 5,6 MWp", da realizzarsi nel Comune di
Castrocielo (FR), in località Campo Cavaliere. Proponente ATON 22 SRL - Registro elenco progetti: n.
32/2022.
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell’ing. 

Luigi PALESTINI a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma 

simultanea nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “impianto agro-fotovoltaico a terra di 

potenza pari a circa 5,6 MWp", da realizzarsi nel Comune di Castrocielo (FR), in località Campo 

Cavaliere. Proponente ATON 22 SRL - Registro elenco progetti: n. 32/2022. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;   

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea;  

VISTO il d.lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare le disposizioni 

contenute nell’art. 27-bis che stabiliscono, per i procedimenti di VIA di competenza regionale, la 

convocazione di una conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della legge n. 241/90 per il rilascio 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 27 febbraio 2018 n. 132, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 

16 giugno 2017, n. 104”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 ottobre 2022 n. 884, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2023, n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale al dott. Alessandro Ridolfi; 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione Generale del 22 marzo 2021, n.  G03084, 

con cui è stato definito l’assetto organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” 

nell’ambito della Direzione Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e 

Ricostruzione, Conferenze di servizi, confermato con Atto di Organizzazione n.  G10604 del 13 

settembre 2021; 

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la nota prot. reg. n. 0466595 del 2 maggio 2023, con cui l’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale della Direzione Regionale Ambiente ha indetto la conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 

(aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di 
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Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di 

“impianto agro-fotovoltaico a terra di potenza pari a circa 5,6 MWp", da realizzarsi nel Comune 

di Castrocielo (FR), in località Campo Cavaliere. Proponente ATON 22 SRL - Registro elenco 

progetti: n. 32/2022; 

VISTA la nota prot. reg. n. 0474496 del 3 maggio 2023 con la quale l’Ufficio Rappresentante unico 

e Ricostruzione, Conferenze di servizi:   

- preso atto della necessità di acquisire, nell’ambito della conferenza di servizi decisoria di cui 

sopra, autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso di competenza di diverse strutture 

o amministrazioni riconducibili alla Regione Lazio, ha indetto la conferenza di servizi interna 

tra le strutture regionali competenti per materia;   

- ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Dirigente dell’Area  

Transizione  Energetica  della  Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità,  in  quanto  la 

ricognizione dell’interesse prevalente qualifica il coinvolgimento delle strutture regionali 

come finalizzato alla valutazione di una infrastruttura energetica rappresentata da un impianto 

agri-fotovoltaico la  cui  competenza  in  ordine  alla  pianificazione  e  programmazione  

energetica regionale, è riconducibile alla medesima Direzione; 

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1, l’ing. Luigi PALESTINI, Dirigente dell’Area Transizione  Energetica della 

Direzione  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere 

la posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le 

decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra richiamata, indetta 

dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale;  

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto;  

D I S P O N E  

di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002, l’ing. Luigi PALESTINI, 

Dirigente dell’Area Transizione Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, 

quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione unica della Regione Lazio e delle 

amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di competenza richieste, nella conferenza 

di servizi decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 

e DGR n. 132/2018 (aggiornata e sostituita con DGR n. 884/2022), nell’ambito della procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al 

progetto di “impianto agro-fotovoltaico a terra di potenza pari a circa 5,6 MWp", da realizzarsi nel 

Comune di Castrocielo (FR), in località Campo Cavaliere. Proponente ATON 22 SRL - Registro 

elenco progetti: n. 32/2022 (rif. conf. servizi interna CDSVIA 015/2023), indetta dall’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale con nota prot. reg. n. 0466595 del 2 maggio 2023;  

1. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico 

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 

autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente;  

2. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002;  
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3. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in 

oggetto;  

4. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 giorni 

dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni.  

 

 

 dott. Alessandro RIDOLFI 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 12 maggio 2023, n. G06471

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell'ing. Leonilde TOCCHI
a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea nell'ambito della
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al
progetto di "Ampliamento del cantiere minerario e ridelimitazione della Concessione Mineraria per fluorite e
baritina denominata Pianciano Nuova", nel Comune di Bracciano (RM). Proponente: Società SO.RI.CO.M.
Srl - Registro elenco progetti: n.  62/2022.
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell’ing. 

Leonilde TOCCHI a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma 

simultanea nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “Ampliamento del cantiere minerario e 

ridelimitazione della Concessione Mineraria per fluorite e baritina denominata Pianciano Nuova", 

nel Comune di Bracciano (RM). Proponente: Società SO.RI.CO.M. Srl - Registro elenco progetti: 

n.  62/2022. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;   

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea;  

VISTO il d.lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare le disposizioni 

contenute nell’art. 27-bis che stabiliscono, per i procedimenti di VIA di competenza regionale, la 

convocazione di una conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della legge n. 241/90 per il rilascio 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 27 febbraio 2018 n. 132, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 

16 giugno 2017, n. 104”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 ottobre 2022 n. 884, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2023, n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale al dott. Alessandro Ridolfi; 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione Generale del 22 marzo 2021, n.  G03084, 

con cui è stato definito l’assetto organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” 

nell’ambito della Direzione Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e 

Ricostruzione, Conferenze di servizi, confermato con Atto di Organizzazione n.  G10604 del 13 

settembre 2021; 

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la nota prot. reg. n. 0454792 del 27 aprile 2023, con cui l’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale della Direzione Regionale Ambiente ha indetto la conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 
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(aggiornata e sostituita con D.G.R. n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di 

“Ampliamento del cantiere minerario e ridelimitazione della Concessione Mineraria per fluorite e 

baritina denominata Pianciano Nuova", nel Comune di Bracciano (RM). Proponente: Società 

SO.RI.CO.M. Srl - Registro elenco progetti: n.  62/2022; 

VISTA la nota prot. reg. n. 0458225 del 27 aprile 2023 con la quale l’Ufficio Rappresentante unico 

e Ricostruzione, Conferenze di servizi:   

- preso atto della necessità di acquisire, nell’ambito della conferenza di servizi decisoria di cui 

sopra, autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso di competenza di diverse strutture 

o amministrazioni riconducibili alla Regione Lazio, ha indetto la conferenza di servizi interna 

tra le strutture regionali competenti per materia;   

- ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Dirigente dell’Area Attività 

Estrattive della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, in quanto la ricognizione dell’interesse 

prevalente qualifica il coinvolgimento delle strutture regionali come finalizzato alla 

valutazione di un progetto di ampliamento di cantiere minerario e ridelimitazione della 

Concessione Mineraria per fluorite e baritina, materia la cui competenza è riconducibile alla 

medesima Direzione;  

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1, l’ing. Leonilde TOCCHI, Dirigente dell’Area Attività Estrattive  della  

Direzione  regionale  Ciclo dei Rifiuti, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la 

posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le 

decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra richiamata, indetta 

dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale;  

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto;  

D I S P O N E  

1. di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002 l’ing. Leonilde 

TOCCHI, Dirigente dell’Area Attività Estrattive della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, 

quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione unica della Regione Lazio e 

delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di competenza richieste, nella 

conferenza di servizi decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 

d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 (aggiornata e sostituita con D.G.R. n. 884/2022), 

nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “Ampliamento del cantiere minerario 

e ridelimitazione della Concessione Mineraria per fluorite e baritina denominata Pianciano 

Nuova", nel Comune di Bracciano (RM). Proponente: Società SO.RI.CO.M. Srl - Registro 

elenco progetti: n.  62/2022 (rif. conf. servizi interna CDSVIA 014/2023), indetta dall’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale con nota prot. reg. n. 0454792 del 27 aprile 2023;  

2. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico 

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 

autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente;  
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3. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002;  

4. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in 

oggetto;  

5. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 giorni 

dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni.  

 

 

dott. Alessandro RIDOLFI 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 12 maggio 2023, n. G06472

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell'ing. Ferdinando Maria
LEONE a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea nell'ambito
della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale
relativa al progetto di "impianto per il trattamento di 65.000 Mg/anno di rifiuti non pericolosi mediante
digestione anaerobica, compostaggio e lombricompostaggio", a Roma Capitale in località Solforata.
Proponente: LAZIALE AMBIENTE srl - Registro elenco progetti: n.  166/2021.
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, dell’ing. 

Ferdinando Maria LEONE a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “impianto per il trattamento 

di 65.000 Mg/anno di rifiuti non pericolosi mediante digestione anaerobica, compostaggio e 

lombricompostaggio”, a Roma Capitale in località Solforata. Proponente: LAZIALE AMBIENTE 

srl - Registro elenco progetti: n.  166/2021. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;   

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea;  

VISTO il d.lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare le disposizioni 

contenute nell’art. 27-bis che stabiliscono, per i procedimenti di VIA di competenza regionale, la 

convocazione di una conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-ter della legge n. 241/90 per il rilascio 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 27 febbraio 2018 n. 132, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 

16 giugno 2017, n. 104”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 ottobre 2022 n. 884, avente ad oggetto 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 14 aprile 2023, n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale al dott. Alessandro Ridolfi; 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione Generale del 22 marzo 2021, n.  G03084, 

con cui è stato definito l’assetto organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” 

nell’ambito della Direzione Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e 

Ricostruzione, Conferenze di servizi, confermato con Atto di Organizzazione n.  G10604 del 13 

settembre 2021; 

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la nota prot. reg. n. 0447453 del 24 aprile 2023, con cui l’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale della Direzione Regionale Ambiente ha indetto la conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea ex art. 14-ter L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 
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(aggiornata e sostituita con D.G.R. n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di 

“impianto per il trattamento di 65.000 Mg/anno di rifiuti non pericolosi mediante digestione 

anaerobica, compostaggio e lombricompostaggio”, a Roma Capitale in località Solforata. 

Proponente: LAZIALE AMBIENTE srl - Registro elenco progetti: n.  166/2021; 

VISTA la nota prot. reg. n. 0458197 del 27 aprile 2023 con la quale l’Ufficio Rappresentante unico 

e Ricostruzione, Conferenze di servizi:   

- preso atto della necessità di acquisire, nell’ambito della conferenza di servizi decisoria di cui 

sopra, autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso di competenza di diverse strutture 

o amministrazioni riconducibili alla Regione Lazio, ha indetto la conferenza di servizi interna 

tra le strutture regionali competenti per materia;   

- ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Dirigente dell’Area 

Autorizzazione Integrata Ambientale, in quanto la ricognizione dell’interesse prevalente 

qualifica il coinvolgimento delle strutture regionali come finalizzato al rilascio di nuovo 

provvedimento di autorizzazione integrata ambientale per modifica sostanziale ad impianto 

già autorizzato, di competenza della Direzione regionale Ambiente;  

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1, l’ing. Ferdinando Maria LEONE, Dirigente dell’Area Autorizzazione 

Integrata Ambientale della Direzione regionale Ambiente, quale rappresentante unico legittimato ad 

esprimere la posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su 

tutte le decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra richiamata, 

indetta dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale;  

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto;  

D I S P O N E  

1. di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002, l’ing. Ferdinando 

Maria LEONE, Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale della Direzione 

regionale Ambiente, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione unica 

della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di 

competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter 

L.241/1990, art. 27-bis co. 7 d.lgs. 152/2006 e DGR n. 132/2018 (aggiornata e sostituita con 

D.G.R. n. 884/2022), nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativa al progetto di “impianto per il 

trattamento di 65.000 Mg/anno di rifiuti non pericolosi mediante digestione anaerobica, 

compostaggio e lombricompostaggio”, a Roma Capitale in località Solforata. Proponente: 

LAZIALE AMBIENTE srl - Registro elenco progetti: n.  166/2021 (rif. conf. servizi interna 

CDSVIA 013/2023), indetta dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale con nota prot. reg. 

n. 0447453 del 24 aprile 2023;  

2. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico 

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 

autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente;  
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3. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002;  

4. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in 

oggetto;  

5. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 giorni 

dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni.  

 

dott. Alessandro RIDOLFI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05962

D.G.R. 13 settembre 2016, n. 529 - Allegato A), Parte II. Disposizioni in ordine all'esercizio delle funzioni di
controllo e vigilanza sull'amministrazione della Fondazione Padre Simpliciano della Natività - Onlus, iscritta
nel Registro regionale delle persone giuridiche private.
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Oggetto:  D.G.R. 13 settembre 2016, n. 529 - Allegato A), Parte II. Disposizioni in ordine 

all’esercizio delle funzioni di controllo e vigilanza sull’amministrazione della Fondazione 

Padre Simpliciano della Natività - Onlus, iscritta nel Registro regionale delle persone 

giuridiche private. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area Affari Generali 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile e, in particolare 

l’articolo 25 Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della 

delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in particolare, l’articolo 

14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per l’esercizio 

delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche private, ai 

sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, “Regolamento 

recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di 

persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo 

e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59)”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 settembre 2016, n. 529 “Registro 

regionale delle persone giuridiche. Revoca della D.G.R. 643/2008 e Direttiva per 

la valutazione dei requisiti patrimoniali nei procedimenti di riconoscimento della 
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personalità giuridica privata e per lo svolgimento delle funzioni inerenti al 

controllo e alla vigilanza sull'amministrazione delle Fondazioni”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali 

e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

ATTESO CHE la Fondazione Padre Simpliciano della Natività - Onlus, con sede in Roma, piazza 

S. Balbina n. 8, riconosciuta persona giuridica di diritto privato con 

determinazione dirigenziale n. G04813 del 24 aprile 2020 mediante iscrizione al 

n. 394 del Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

VISTO lo Statuto della Fondazione Padre Simpliciano della Natività - Onlus; 

 

PREMESSO        che: 

 in data 21 febbraio 2023 è stato acquisito agli atti d’ufficio con protocollo n. 

193327, un esposto a firma di Don Carlo Ambrosio Setti, elettivamente nominato 

consigliere vicepresidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

Padre Simpliciano della Natività Onlus in sede di atto notarile di trasformazione da 

IPAB in Fondazione di diritto privato, ai sensi dell’articolo 7 dello Statuto della 

Fondazione, quale amministratore designato dal Comitato di Santa Balbina. 

L’esponente segnala l’illegittimità della propria revoca da consigliere e 

vicepresidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione de qua, nonché 

la violazione delle disposizioni statutarie, riguardanti la composizione dell’organo 

di amministrazione e le finalità statutarie della Fondazione. In particolare, fa 

riferimento alla sottoscrizione di un contratto di locazione, per la durata di 18 anni 

(9 +9) del complesso di Santa Balbina a favore di una società privata con scopo di 

lucro, tale Karol S.p.A., per la creazione, da parte di quest’ultima, di una R.S.A.; 

 con nota del 3 marzo 2023, protocollo n. 261132, la struttura regionale competente 

ha richiesto alla Fondazione Padre Simpliciano della Natività - Onlus la 

documentazione di cui alla D.G.R. 529/2016 - Allegato A) - Parte II, al fine di 

verificare gli aspetti economico/patrimoniali e la conformità dell’attività svolta 

rispetto all’atto costitutivo ed allo Statuto; 

 con nota acquisita agli atti d’ufficio il 20 marzo 2023, protocollo n. 309396, il 

Presidente della Fondazione Padre Simpliciano della Natività - Onlus ha trasmesso 

la documentazione richiesta; 

 con nota del 27 aprile 2023, protocollo n. 457445 la struttura regionale competente 

ha invitato la Fondazione Padre Simpliciano della Natività - Onlus a reintegrare 

tempestivamente don Carlo Ambrosio Setti nelle funzioni di amministratore e a 

darne comunicazione alla struttura regionale per gli atti conseguenti nonché a 

trasmettere una dettagliata relazione in ordine al contratto di fitto che la Fondazione 

ha stipulato con la Karol S.p.A. e di argomentare come lo stesso contratto sia 

compatibile con le finalità statutarie della Fondazione (ex IPAB Istituto Santa 

Margherita) e come impatti sulla gestione dell’Ospizio Santa Margherita e sulle 

condizioni degli anziani ospitati; 
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ATTESO  che: 

- con nota del 21 aprile 2023, protocollo n. 440375, al fine di poter esercitare 

l’attività di controllo e vigilanza nei confronti della Fondazione Padre Simpliciano 

della Natività - Onlus, iscritta nel Registro regionale delle persone giuridiche 

private, è stato richiesto al Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio di individuare un esperto della materia in 

possesso di specifiche conoscenze tecniche di tipo economico-finanziario, così 

come previsto dalla D.G.R. 13 settembre 2016, n. 529, Allegato A, Parte II; 

- con nota del 27 aprile 2023, protocollo n. 455761, il Direttore della Direzione 

regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, al fine di prestare 

il supporto necessario alla Area Affari Generali della Direzione Affari Istituzionali 

e Personale, ha individuato il Dott. Attilio Vallante, Dirigente dell’Area Finanza 

Pubblica, quale esperto in possesso di specifiche conoscenze tecniche per 

esercitare l’attività di controllo e vigilanza nei confronti della Fondazione iscritta 

nel Registro regionale delle persone giuridiche private;  

 

RITENUTO pertanto necessario disporre ogni accertamento sulla gestione ordinaria e 

straordinaria nonché per verificare la conformità dell’attività svolta rispetto 

all’atto costitutivo ed allo Statuto della Fondazione Padre Simpliciano della 

Natività - Onlus, avvalendosi, a tal fine, della collaborazione del dott. Attilio 

Vallante, Dirigente dell’Area Finanza Pubblica della Direzione regionale Bilancio, 

Governo Societario, Demanio e Patrimonio;  

DATO ATTO  che, ai sensi della normativa vigente, per lo svolgimento della suddetta attività non 

spetta alcun compenso; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

1. di disporre ogni accertamento sulla gestione ordinaria e straordinaria nonché per verificare 

la conformità dell’attività svolta rispetto all’atto costitutivo ed allo Statuto della Fondazione 

Padre Simpliciano della Natività - Onlus per le finalità di cui alla D.G.R. 13 settembre 2016, n. 

529, Allegato A, Parte II, avvalendosi, a tal fine, della collaborazione del dott. Attilio Vallante, 

Dirigente dell’Area Finanza Pubblica della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio; 

2. di stabilire che il suddetto Dirigente rediga apposita relazione sugli accertamenti effettuati 

nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento; 

3. di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, per lo svolgimento di tale attività non spetta 

alcun compenso. 

Il presente atto ha efficacia a decorrere dal giorno successivo alla notifica. 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06037

Selezione pubblica per titoli e colloquio, riservata a persone con disabilità, ai sensi dell'art. 11 della Legge 12
marzo 1999 n. 68, per l'attivazione di tirocini formativi e di orientamento della durata di 6 mesi, finalizzati
all'assunzione a tempo indeterminato di n. 2 unità di personale con il profilo professionale di Esecutore Area
amministrativa categoria B posizione economica B1. Nomina della Commissione Esaminatrice.
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OGGETTO: Selezione pubblica per titoli e colloquio, riservata a persone con disabilità, ai sensi 

dell’art. 11 della Legge 12 marzo 1999 n. 68, per l’attivazione di tirocini formativi e di 

orientamento della durata di 6 mesi, finalizzati all’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 

unità di personale con il profilo professionale di Esecutore Area amministrativa categoria B 

posizione economica B1. Nomina della Commissione Esaminatrice. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante norme sulla disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionali e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 

assunzione nei pubblici impieghi; 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e in particolare 

l’art. 11 concernente le Convenzioni e convenzioni di integrazione lavorativa; 

DATO ATTO che con determinazione n. G 10750 del 5 agosto 2022 è stata indetta la selezione 

pubblica per titoli e colloquio, riservata a persone con disabilità, ai sensi dell’art. 11 della Legge 12 

marzo 1999 n. 68, per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento della durata di 6 mesi, 

finalizzati all’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 unità di personale con il profilo professionale 

di Esecutore Area amministrativa categoria B posizione economica B1; 

CHE nella suddetta determinazione si rinviava a successivo atto del Direttore della Direzione Affari 

Istituzionali e Personale per la nomina di una Commissione esaminatrice; 

RITENUTO necessario quindi procedere alla nomina della Commissione esaminatrice della 

selezione in oggetto, ai sensi dell’allegato “O”, punto 10, del regolamento regionale n. 1/2002; 

DATO ATTO che la Commissione esaminatrice si compone di un dirigente, con funzioni di 

presidente, e da due esperti nelle materie oggetto della selezione; 

RITENUTO di nominare quali componenti della Commissione esaminatrice della selezione in 

parola: 

- la dott.ssa Marinella Crestini - Dirigente – Presidente; 

- il dott.  Riccardo Nannini - Dirigente – Componente; 

- il dott.  Daniele Tasca - Dirigente – Componente; 

- la dott.ssa Annarita La Ruffa - Funzionario – Segretario; 
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DATO ATTO che la partecipazione alla Commissione esaminatrice è a titolo gratuito e che l’attività 

sarà effettuata nell’ambito dell’orario di lavoro, ai sensi della normativa vigente 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate: 

1. di nominare quali componenti della Commissione esaminatrice della selezione pubblica per titoli 

e colloquio, riservata a persone con disabilità, ai sensi dell’art. 11 della Legge 12 marzo 1999 n. 68, 

per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento della durata di 6 mesi, finalizzati 

all’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 unità di personale con il profilo professionale di 

Esecutore Area amministrativa categoria B posizione economica B1: 

- la dott.ssa Marinella Crestini- Dirigente – Presidente; 

- il dott.  Riccardo Nannini - Dirigente – Componente; 

- il dott.  Daniele Tasca - Dirigente – Componente; 

- la dott.ssa Annarita La Ruffa - Funzionario – Segretario; 

2. di stabilire che la partecipazione alla Commissione è a titolo gratuito e che l’attività sarà effettuata 

nell’ambito dell’orario di lavoro, ai sensi della normativa vigente; 

3. di notificare la presente determinazione agli interessati; 

4. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale e sul sito web istituzionale della 

Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

                                                                                                                                

             Il Direttore 

Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 4 maggio 2023, n. G05949

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Attuazione progetti PNRR/PNC" della Direzione regionale
"Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo" all'Ing. Wanda D'ERCOLE.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Attuazione progetti PNRR/PNC” 

della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito  

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 marzo 2023 n.74, con la quale si è preso atto che, 

per il combinato disposto dell’articolo 53, comma 2, dello Statuto e dell’articolo 20, comma 2 

quinquies, della l.r. 6/2002, l’incarico di Direttore della Direzione Generale, conferito all’Ing. Wanda 

D’Ercole, proseguirà fino al conferimento del nuovo incarico di Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 aprile 2023 n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale al dott. Alessandro Ridolfi, a decorrere dalla 

sottoscrizione del relativo contratto di lavoro a tempo pieno e determinato; 

 

CONSIDERATO che, in data 3 maggio 2023, il dott. Alessandro Ridolfi ha sottoscritto il contratto 

di conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO l’art. 177, comma 1, del citato r.r. n. 1/2002, in base al quale:” I dirigenti ai quali non sia 

stato affidato un incarico di direzione di strutture organizzative o funzioni dirigenziali individuali 

sono posti a disposizione del responsabile del ruolo per ogni esigenza dell’amministrazione 

regionale”; 

 

CONSIDERATO che, con determinazione n. G10612 del 14 settembre 2021, modificata con 

determinazione n. G12519 del 21 settembre 2022, si è provveduto ad una riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” e sono stati approvati le declaratorie delle 

competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”, tra l’altro, dell’Area “Attuazione progetti 

PNRR/PNC”; 

 

VISTI la lettera D, n. 18, all. H al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e il curriculum vitae dell’Ing. Wanda D’ERCOLE;  
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SENTITO il Direttore ad interim della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo”; 

 

ACQUISITO l’assenso del dirigente regionale, Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dall’Ing. Wanda 

D’ERCOLE; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire all’Ing. Wanda D’ERCOLE, l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Attuazione progetti PNRR/PNC” della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” a decorrere dal 3 maggio 2023 e per la durata di 

tre anni; 

 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Attuazione progetti PNRR/PNC” della Direzione 

regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. 

Wanda D’ERCOLE, con decorrenza dal 3 maggio 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, 

non oltre la data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 8 maggio 2023, n. G06067

Conferimento dell'incarico di posizione individuale, struttura di diretta collaborazione, denominata
"PROGETTI SPECIALI", istituita nell'ambito dell'Ufficio di Gabinetto del Presidente, di cui all'articolo 11,
comma 1, del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1.
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OGGETTO: Conferimento dell'incarico di posizione individuale, struttura di diretta collaborazione, 
denominata “PROGETTI SPECIALI”, istituita nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, 
di cui all'articolo 11, comma 1, del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 
modifiche; 
 
VISTO il regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002; 
 
VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 (Disposizioni urgenti di adeguamento all'articolo 2 
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, 
controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione); 
 
VISTI: 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;  

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche;  

- il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 
6 novembre 2012, n. 190) e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2;  

- il decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n.165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3;  

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 (Adozione del codice di 
comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali);  

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 
11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” al dott. Luigi 
Ferdinando Nazzaro; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 marzo 2023, n. 71, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio al dott. Giuseppe 
Pisano; 
 
 
ATTESO che ai sensi dell’articolo 12 della l.r. n. 6/2002:  

- la Giunta e il suo Presidente nonché gli assessori si avvalgono, per l’esercizio dell’attività di 
indirizzo politico-amministrativo e di verifica dei risultati, di strutture di diretta collaborazione 
aventi esclusivi compiti di supporto e di raccordo con l’amministrazione. Tali strutture non 
possono esercitare funzioni amministrative e gestionali, né interferire sulle attività delle strutture 
organizzative;  
 

- con il regolamento di organizzazione sono disciplinati, tra l’altro, le competenze e 
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione;  
 

- ai sensi degli articoli 4, 11 e 15 del r.r. n. 1/2002:  

 nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, tra le strutture di diretta collaborazione, è 
istituita la posizione individuale, denominata “Progetti Speciali”; 

 l’incarico della posizione individuale, denominata “Progetti Speciali”, è conferito con 
provvedimento del direttore regionale della direzione regionale competente in materia di gestione 
delle risorse umane, su richiesta nominativa dell’organo di direzione politica; 

 il trattamento economico della posizione individuale denominata “Progetti Speciali” è definito, 
nella misura massima, dall’Allegato “BB” al regolamento medesimo ed è determinato nell’atto 
di conferimento dell’incarico;  
 

ATTESO che è necessario procedere al conferimento dell’incarico di responsabile della posizione 
individuale, struttura di diretta collaborazione, denominata “Progetti Speciali”, attualmente vacante; 

DATO ATTO che:  

- con nota prot. n. 391517 del 6 aprile 2023, il Presidente ha chiesto alla Direzione Regionale 
Affari Istituzionali e Personale, di procedere agli adempimenti necessari per il conferimento 
dell’incarico fiduciario della posizione individuale, denominata “Progetti Speciali” al dott. 
Andrea URBANI, fino al termine della legislatura in corso e con un trattamento economico annuo 
lordo, pari a euro 70.000,00 (settantamila/00); 

- il dott. Andrea URBANI, soggetto esterno all’Amministrazione regionale, è in possesso degli 
specifici requisiti professionali richiesti per lo svolgimento dell’incarico di che trattasi, ai sensi 
dell’articolo 11, del r.r. n. 1/2002, come desumibile dal curriculum vitae acquisito agli atti della 
struttura competente; 

 
DATO ATTO che sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa 
vigente e che:  
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 con nota prot. n. 490747/2023, è stata inviata all’Ufficio del Casellario giudiziale della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Roma la richiesta del certificato del casellario giudiziale 
e dei carichi pendenti relativi al dott. Andrea URBANI; 
 

 con nota prot.n. 490792/2023, sono state richieste informazioni all’INPS concernenti l’eventuale 
sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato relativi al dott. Andrea URBANI; 

 
 con note prot. nn. 490778/2023 e 490767/2023, è stato richiesto alla Corte dei conti il rilascio di 

idonea certificazione attestante l’assenza di procedimenti pendenti e/o condanne per danno 
erariale in capo al dott. Andrea URBANI; 

 
ATTESO che l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha chiarito (da ultimo con deliberazione 
803/2019) che l’incarico di responsabile degli uffici di diretta collaborazione degli organi di indirizzo 
politico è espressamente sottratto alla disciplina delle inconferibilità e delle incompatibilità di cui al 
d.lgs. n. 39/2013;  
 
CONSIDERATO che, sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita nell’ambito 
dell’attività di controllo, non emergono, allo stato, cause ostative e conflitto di interessi ai fini del 
conferimento dell’incarico de quo, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun 
modo il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445 e successive modifiche, in caso di dichiarazioni mendaci e che l’accertamento di eventuali 
cause ostative ai sensi della normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza 
dall’incarico in oggetto e conseguentemente la risoluzione del relativo contratto;  
 
VISTO altresì, lo schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato per il 
conferimento dell’incarico della posizione individuale, denominata “Progetti Speciali”, allegato al 
presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  
 
RITENUTO quindi, per quanto sopra esposto:  

- di conferire l’incarico della posizione individuale, denominata “Progetti Speciali”, istituita 
nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio, al dott. Andrea 
URBANI, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro di diritto 
privato, a tempo pieno e determinato e, stante il carattere altamente fiduciario dello stesso, per la 
durata massima di cinque anni, ferma restando la possibilità di revoca anticipata per cessazione 
del rapporto fiduciario. Essa non può, comunque, oltrepassare la data di scadenza della legislatura 
in corso, fatto salvo quanto previsto dall’art.12, comma 7, della legge regionale 6/2002, in 
combinato disposto con l’art.11, commi 5 e 6 del r.r. n. 1/2002; 

 
- di stabilire il trattamento economico annuo lordo onnicomprensivo spettante al dott. Andrea 

URBANI per l’incarico della posizione individuale “Progetti Speciali” istituita nell’ambito 
dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio in euro 70.000,00 (settantamila/00) 
al lordo delle ritenute di legge, secondo quanto previsto dall’allegato BB del regolamento 
regionale n. 1/2002;  

 
PRESO ATTO che la spesa necessaria per la corresponsione delle competenze mensili fisse ed 
accessorie graverà sugli appositi stanziamenti di bilancio ed i relativi impegni saranno assunti 
dall’Area “Trattamento Economico” della Direzione Regionale “Affari Istituzionali e Personale” 
sugli esercizi finanziari di riferimento, con propri atti, nel rispetto dei limiti di budget stabiliti dal 
Piano triennale dei fabbisogni di personale di cui al vigente Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO); 
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DISPONE 

 
Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
- di conferire l’incarico della posizione individuale, denominata “Progetti Speciali”, istituita 

nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio, al dott. Andrea 
URBANI, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro di diritto 
privato, a tempo pieno e determinato e, stante il carattere altamente fiduciario dello stesso, per la 
durata massima di cinque anni, ferma restando la possibilità di revoca anticipata per cessazione 
del rapporto fiduciario. Essa non può, comunque, oltrepassare la data di scadenza della legislatura 
in corso, fatto salvo quanto previsto dall’art.12, comma 7, della legge regionale 6/2002, in 
combinato disposto con l’art.11, commi 5 e 6 del r.r. n. 1/2002; 
 

- di stabilire il trattamento economico annuo lordo onnicomprensivo spettante al dott. Andrea 
URBANI per l’incarico della posizione individuale denominata “Progetti Speciali” nell’ambito 
dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio in euro 70.000,00 (settantamila/00), 
al lordo delle ritenute di legge, secondo quanto previsto dall’allegato BB del regolamento 
regionale n. 1/2002;  

 
- di approvare lo schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato per il 

conferimento dell’incarico della posizione individuale, denominata “Progetti Speciali”, allegato 
al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale; 

 
- di stabilire che la spesa necessaria per la corresponsione delle competenze mensili fisse ed 

accessorie graverà sugli appositi stanziamenti di bilancio ed i relativi impegni saranno assunti 
dall’Area “Trattamento Economico” della Direzione Regionale “Affari Istituzionali e Personale” 
sugli esercizi finanziari di riferimento, con propri atti, nel rispetto dei limiti di budget stabiliti dal 
Piano triennale dei fabbisogni di personale di cui al vigente Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO); 

 
- di stabilire che eventuali dichiarazioni mendaci ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e successive modifiche ovvero l’accertamento di eventuali cause ostative ai sensi 
della normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto e 
conseguentemente la risoluzione del relativo contratto. 

 

Il   presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 
competente. 
 

                Il Direttore   
               Luigi Ferdinando Nazzaro 
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CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO DI DIRITTO PRIVATO, A TEMPO PIENO E 
DETERMINATO, PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DELLA POSIZIONE 
INDIVIDUALE “PROGETTI SPECIALI” NELL’AMBITO DELL’UFFICIO DI 
GABINETTO DEL PRESIDENTE AL DOTT. ANDREA URBANI, SOGGETTO ESTERNO 
ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 
 
PREMESSO CHE con atto di organizzazione n. __________ del _________ è stato conferito al dott. 
Andrea URBANI, soggetto esterno all’amministrazione regionale, l’incarico fiduciario della 
posizione individuale “Progetti Speciali” nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, ai sensi 
dell’art. 11 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 
1/2002; 
 

TRA 
 
la Regione Lazio, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale 80143490581, 
rappresentata nel presente atto dal Direttore della Direzione Regionale “Affari Istituzionali e 
Personale”, dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, domiciliato, per la carica ricoperta, nella sede 
dell’Amministrazione Regionale innanzi indicata; 
 

E 
 
_____________________, nata/o a _______________ il _______________ residente a 
_______________ ___________, C.F.: _______________________; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

ART. 1 – Costituzione del rapporto 
 
La Regione Lazio conferisce a tempo pieno e determinato, con decorrenza di cui all’art. 5, l’incarico 
fiduciario della posizione individuale “Progetti Speciali”, nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del 
Presidente al dott. Andrea URBANI, soggetto esterno alla pubblica amministrazione, che accetta. 
 

ART. 2 – Oggetto dell’incarico 
 

Il dott. Andrea URBANI si impegna a svolgere le funzioni proprie di Responsabile della posizione 
individuale “Progetti Speciali”, nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, così come 
descritte dall’Allegato “A” al regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni, al quale 
integralmente si rinvia, a tempo pieno e con carattere di esclusività a favore della Regione Lazio. 
 

ART. 3 – Obblighi di riservatezza 
 
Il Responsabile della posizione individuale, fermo restando il rispetto delle norme di cui alla legge 
241/90 e successive modificazioni, è tenuto a mantenere il segreto e non può dare informazioni o 
comunicazioni relative a provvedimenti o a operazioni di qualsiasi natura o a notizie e circostanze 
delle quali sia venuto a conoscenza a causa del suo incarico quando da ciò possa derivare un danno 
per la Regione Lazio, ovvero un danno o un ingiusto vantaggio a terzi. 
 

ART. 4 – Trattamento economico 
 
La retribuzione omnicomprensiva annua lorda è pari a euro 70.000,00 (settantamila/00), al lordo delle 
ritenute di legge, ed è composta dal trattamento economico corrispondente a quello della categoria 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 224 di 956



D, integrato da un’indennità annua pari a euro 44.000,00 (quarantaquattromila/00), conformemente a 
quanto disposto dall’allegato “BB” del Regolamento Regionale n. 1/2002.  
Essa remunera tutte le funzioni ascritte alla struttura in oggetto. 
 

ART. 5 – Durata dell’incarico 
 
L’incarico decorre dalla data di sottoscrizione del presente contratto e, stante il carattere altamente 
fiduciario dello stesso, ha la durata massima di cinque anni, ferma restando la possibilità di revoca 
anticipata per cessazione del rapporto fiduciario. Essa non può, comunque, oltrepassare la data di 
scadenza della legislatura in corso, fatto salvo quanto previsto dall’art.12, comma 7, della legge 
regionale 6/2002, in combinato disposto con l’art.11, commi 5 e 6, del r.r. n. 1/2002. 
 

ART. 6 – Risoluzione, Recesso e Revoca 
 

Per la risoluzione, il recesso e la revoca dell’incarico di Responsabile della posizione individuale 
“Progetti Speciali” nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, si applicano le disposizioni 
previste dall’art. 16 del regolamento regionale 1/2002 e successive modificazioni. In ogni caso, il 
Presidente della Regione si riserva la facoltà di apprezzare la condotta tenuta dal Responsabile nel 
corso dell’espletamento dell’incarico, per verificare la permanenza del rapporto di fiducia. 

 
ART. 7 – Tutela dei dati personali 

 
Il Responsabile della posizione individuale acconsente al trattamento dei dati personali ai sensi della 
normativa vigente e la Regione garantisce che il trattamento dei dati personali derivanti dal rapporto 
di lavoro in atto verrà svolto nel rispetto della vigente normativa europea e nazionale in materia. 

 
ART. 8 – Foro competente 

 
Per ogni controversia derivante dal presente contratto, la competenza è determinata dalle disposizioni 
di cui all’art. 413 del c.p.c. 
 

ART. 9 – Norma di rinvio 
 

Per i patti non espressamente contemplati nel presente contratto si rinvia alle norme che regolano il 
rapporto di lavoro dei Dirigenti della Regione Lazio e, in via residuale, alle norme del Codice Civile 
e dalla contrattazione Integrativa aziendale nel tempo vigente. 
 

ART. 10 – Registrazione 
 
Il presente contratto, esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 tabella “B” allegata al D.P.R. n. 
642/1972, non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella “B” allegata al D.P.R. 
n.131/1986. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto in Roma, lì ……………………………. 
 
 
           Il Responsabile               Il Direttore 

       Luigi Ferdinando Nazzaro 
 
______________________          _________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 maggio 2023, n. G05922

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc CHANEL SRL
(codice debitore n 243566). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 01/06/2023 al 30/11/2023. Unità
disabili esonerate n. 2. Contributo esonerativo euro 29.642,76.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc CHANEL SRL (codice debitore n 243566). Accertamento in entrata sul capitolo 
E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 
per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. 
n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 01/06/2022 al 30/11/2023. Unità disabili esonerate n. 
2. Contributo esonerativo euro 29.642,76. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 228 di 956



disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società CHANEL SRL (codice debitore n 243566) con istanza del 
21/04/2023, ns. prot. n. 0445499 del 24/04/2023, presentata presso la sede legale di Milano in 
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data 01/06/2022 con prot. n. 1874185 del 01/06/2022, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabili, per il periodo dal 
01/06/2022, fino al 30/11/2023, per le seguenti motivazioni: La Società opera nel settore della 
commercializzazione di articoli di lusso a marchio Chanel. Il personale deve possedere un’alta 
specializzazione, preparazione professionale e approfondita conoscenza del settore. È richiesta 
la conoscenza avanzata della lingua inglese parlata e scritta, nonché la conoscenza di almeno 
un’altra lingua straniera; la disponibilità a lavorare su turnazione anche nei giorni festivi, 
nonché la mobilità sul territorio in ambito nazionale. Il personale impiegato nell’area 
amministrativa deve aver svolto percorsi di studio altamente professionalizzanti (laurea), 
possedere una conoscenza perfetta della lingua inglese, parlata e scritta e della lingua francese 
al fine di interfacciarsi con la casa madre francese e con clienti e fornitori stranieri;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società CHANEL SRL (codice debitore n 243566) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 2 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 29.642,76 
(ventinovemilaseicentoquarantadue/76) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore CHANEL SRL (codice debitore n 243566); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 29.642,76 (ventinovemilaseicentoquarantadue/76) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società CHANEL SRL (codice debitore n 243566) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 2 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
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dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di 29.642,76 
(ventinovemilaseicentoquarantadue/76) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore CHANEL SRL (codice debitore n 243566); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 
termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 maggio 2023, n. G05927

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc BRISTOL
MYERS SQUIBB SRL (codice debitore n. 136303). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 --
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 02/05/2023 al
01/05/2024. Unità disabili esonerate n.16. Contributo esonerativo euro 157.467,36.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (codice debitore n. 136303). Accertamento in 
entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della 
Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui 
alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 02/05/2023 al 01/05/2024. Unità disabili 
esonerate n.16. Contributo esonerativo euro 157.467,36. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
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finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 235 di 956



esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303) con 
istanza del 20/04/2023, ns. prot. n. 0436493 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione 
all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 16 unità disabile, per 
il periodo dal 02/05/2023 al 01/05/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società è 
impegnata nell’attività d’informazione scientifica del farmaco; è necessaria pertanto un’alta 
professionalità e competenza nel settore, supportata da idonei titoli di studio, quali laurea in 
medicina o in discipline scientifiche, con apposita iscrizione al relativo Albo; è inoltre richiesta 
la conoscenza della lingua inglese; trattasi pertanto di attività itinerante presso medici, ospedali 
e ambulatori;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, 
per n. 16 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 
157.467,36 (centocinquantasettemilaquattrocentosessantasette/36) a titolo di contributo 
esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore BRISTOL MAYER SQUIBB SRL 
(cod. debitore n. 136303); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 157.467,36 
(centocinquantasettemilaquattrocentosessantasette/36) dovrà essere versato direttamente alla 
Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 intestato alla Regione 
Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 
oltre alla P.IVA della Società; 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 136303) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, 
per n. 16 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 157.467,36 
(centocinquantasettemilaquattrocentosessantasette/36) a titolo di contributo esonerativo alla 
Regione Lazio da parte del debitore BRISTOL MYERS SQUIBB SRL (cod. debitore n. 
136303); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 maggio 2023, n. G05929

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc TECHNIP
ENERGIES ITALY SPA (codice debitore n. 243555). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 --
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 05/04/2023 al
04/04/2024. Unità disabili esonerate n.4. Contributo esonerativo euro 39.366,84.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc TECHNIP ENERGIES ITALY SPA (codice debitore n. 243555). Accertamento 
in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 
3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 05/04/2023 al 04/04/2024. 
Unità disabili esonerate n.4. Contributo esonerativo euro 39.366,84. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 239 di 956



amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 
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VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società TECHNIP ENERGIES ITALY SPA (cod. debitore n. 243555) con 
istanza del 05/04/2023, ns. prot. n. 0385240 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione 
all’esonero parziale nella misura del 7% della quota di riserva, pari a n. 4 unità disabile, per il 
periodo dal 05/04/2023 al 04/04/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società si 
occupa di ingegneria e costruzioni che opera su base mondiale per la realizzazione di grandi 
impianti, sviluppo di campi gas/petrolio, raffinazione petrolio, trattamento gas, petrolchimica, 
fertilizzanti e altre aree industriali quali energia lifersciences, automazione impianti, gestione 
e manutenzione impianti, protezione ambientale infrastrutture e trasporti. Il personale è 
altamente specializzato laureati in ingegneria con conoscenza inglese e disponibilità alla 
mobilità internazionale, flessibilità di orario anche in relazione ai lunghi spostamenti previsti e 
l’utilizzo dell’automobile;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società TECHNIP ENERGIES ITALY SPA (cod. debitore n. 243555) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 7% della quota di riserva, 
per n. 4 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera B) ovvero pericolosità 
connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge 
l’attività stessa e lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività 
lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 39.366,84 
(trentanovemilatrecentosessantasei/84) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore TECHNIP ENERGIES ITALY SPA (cod. debitore n. 243555); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 39.366,84 (trentanovemilatrecentosessantasei/84) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società TECHNIP ENERGIES ITALY SPA (cod. debitore n. 243555) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 7% della quota di riserva, 
per n. 4 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera B) ovvero pericolosità 
connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge 
l’attività stessa e lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività 
lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 39.366,84 
(trentanovemilatrecentosessantasei/84) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore TECHNIP ENERGIES ITALY SPA (cod. debitore n. 243555); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 maggio 2023, n. G06570

Approvazione graduatoria provvisoria relativa all'Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle categorie
protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della graduatoria di cui
all'art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici. Anno 2023
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Oggetto: Approvazione graduatoria provvisoria relativa all’Avviso Pubblico per l'avviamento al 

lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la 

formazione della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori 

di lavoro pubblici. Anno 2023 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  
 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 16 marzo 2021, n. 139 recante “Modifiche del Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” con la quale è stata approvata la 

modifica del regolamento regionale n. 1/2002, al fine di adeguarlo alle nuove disposizioni introdotte dalla 

legge regionale n. 25/2020, completando la riforma dell’assetto organizzativo conseguente all’istituzione 

della Direzione Generale; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale del 19 marzo 2021, n. 145 e del 23 marzo 2021 n. 155 recanti 

“Modifiche del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con 

le quali sono state approvate ulteriori riorganizzazioni delle strutture regionali al fine di meglio 

razionalizzare l’allocazione delle competenze afferenti alla materia della tutela dell’ambiente; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 recante “Modifiche del 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” con la quale, a 

seguito dell’istituzione della Direzione Generale, ai sensi dell’art. 3 della citata legge regionale n. 25/2020, 

è stata approvata una prima riorganizzazione delle strutture regionali al fine di superare la frammentazione 

delle funzioni, accorpando in un unico centro di responsabilità le competenze afferenti a una stessa materia; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale si è provveduto ad 

effettuare un riassetto sistemico e complessivo dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e 

rilevato in particolare che, si sensi dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree 

decentrate Centri per l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio 

sud e l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, in 

coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della Giunta regionale 

7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, senza soluzione di continuità, 

alle medesime Aree; 

Vista la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie regionali 

istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti 

pubblici dipendenti”; 
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Vista la deliberazione della Giunta regionale del 3 dicembre 2019, n. 904 recante “Proposta di legge 

regionale concernente: Legge di stabilità regionale 2020"; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” con particolare 

riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia regionale Spazio Lavoro con compiti in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi 

commi da 11 a 13; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia regionale Spazio 

Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. Approvazione 

declaratoria delle funzioni istituzionali; 

Vista la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto “Direttiva 

del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle DGR 

475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone la riallocazione delle competenze e funzioni 

in base alle declaratorie di cui alle predette deliberazioni; 

Visto l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro” con il 

quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva del Direttore Generale prot. n. 

693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto del Direttore 

dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno soppresse le strutture organizzative di base denominate 

Area Servizi per il lavoro, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per 

l’impiego Lazio Centro, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo Weber, dirigente di I fascia 

dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 bis dell’art. 19 del D. Lgs. n. 165/01, 

per la durata di cinque anni; 

Visto l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture organizzative di 
base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore generale prot. n. 693725 del 1° 
settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro 
di cui alla declaratoria delle competenze, analiticamente riportate nell’Allegato 1 del presente Atto di 
organizzazione; 

Vista la Legge Regionale 7 agosto 1998 n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia 
di politiche attive per il lavoro” e ss.mm.ii.; 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 

Visto il Decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modifiche, nella Legge 6 agosto 2015, n. 125 
“Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi 
di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale 
nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali” e, in particolare, l’articolo 15 che, allo scopo 
di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro, stabilisce che 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le province autonome, definiscono, con accordo 
in Conferenza unificata, un Piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego ai fini dell'erogazione delle 
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politiche attive, mediante l'utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché dei programmi 
operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti 
di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell'Unione Europea in materia di 
fondi strutturali; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” con riguardo all’art. 1, commi da 793 a 807; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 296 del 15 giugno 2018 avente ad oggetto: “Legge 27 
dicembre 2017, n. 205 recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020”, attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 793 a 807 dell’art. 
1, concernenti il personale dei Centri per l’impiego della Città metropolitana di Roma Capitale e delle 
Province del Lazio”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa; 

Vista la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”; 

Vista la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

Vista la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2023-2025” 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento” 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per 
le spese”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”; 

Visto il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 

Vista la Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e ss.mm.ii., con particolare 
riguardo all’art. 18, co. 2, che individua le categorie delle persone cui riservare le attività volte 
all’inserimento lavorativo, e all’art. 7, co. 1 bis, che consente agli uffici competenti di determinare le 
procedure e le modalità di avviamento mediante chiamata con avviso pubblico e con graduatoria limitata 
a coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro; 

Vista la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili” ed in 

particolare l’ex art. 1 della L. 68/99 e ss.mm.ii.; 

Visti gli artt. 1 e 3 della Legge 466/80 ss.mm.ii; 

Visto l'art. 82 della Legge 388/2000 ss.mm.i.; 

Visto l'art. 1, commi 563 e 564 della Legge 266/2005 ss.mm.ii.; 

Visto l'art. 1, comma 1 della Legge 302/90 ss.mm.ii.; 

Visto l'art. 3 comma 123 della Legge 244/2007 ss.mm.ii; 
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Visto l'art.1, comma 2 della Legge 407/98, come autenticamente interpretato dall'art. 1, comma 1 

della legge 25/2011; 

Visto l'art. 34 della Legge 16/01/2003, n. 3 ss.mm.ii; 

Visto l'art. 67 quater, comma 13 della Legge 134/2012, di conversione del D.L. 83/2012; 

Vista la nota ANPAL del 26/07/2018, Prot. 9481; 

Visto il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione 

delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 

rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” che ha apportato 

modifiche alla Legge 68/99; 

Vista la Legge 20 maggio 2016, n. 76 “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso 

e disciplina delle convivenze”; 

Vista la Direttiva n. 1/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Il Ministro per la Pubblica 

Amministrazione – avente ad oggetto: “Chiarimenti e linee guida in materia di collocamento obbligatorio 

delle categorie protette. Articoli 35 e 39 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 – Legge 

12 marzo 1999, n.68 – Legge 23 novembre 1998, n.407 – Legge 11 marzo 2011, n.25”; 

Visti gli artt. 35 e 39 e seguenti del Dlgs 30 marzo 2001 n. 165 in combinazione con quanto previsto dalla 

Legge 12 Marzo 1999, n. 68; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione per l'attuazione 

della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 "Atto di indirizzo e coordinamento in 
materia di collocamento delle persone con disabilità"; 

Vista la Legge 28 giugno 2009, n. 69 recante “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile”, in particolare l’art. 32 co. 1 che stabilisce “a far data 
dal 1º gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”; 

Visti l’art. 38 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e l’art. 65 del decreto legislativo 
n. 82/2005;   

Considerato che con atto n. G03063 del 08.03.2023 è stato approvato l’Avviso Pubblico per l'avviamento 
al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione 
della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici 
- Anno 2023; 

Considerato che i requisiti di partecipazione e i criteri che concorrono alla formazione delle graduatorie 
indicati nell’Avviso di avviamento sopra indicato, approvato con atto n. G03063 del 08.03.2023, erano 
conformi e rispettano quanto previsto dal “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di collocamento 
al lavoro delle persone con disabilità” approvato con D.G.R. del 03 agosto 2017, n. 501; 

Considerato che con atto n. G05344 del 19.04.2023, è stata approvata la riapertura dei termini di 
presentazione delle domande di partecipazione all’Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro delle 
categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della 
graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici - 
Anno 2023, per le ragioni indicate nello stesso atto; 

Considerato che i requisiti di ammissibilità delle domande sono previsti nell’“Avviso Pubblico”, parte 

integrante della Determinazione n. G03063 del 08.03.2023 nonchè della Determinazione n. G05344 del 
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19.04.2023; 

 
Considerato che alla lettera c) "Criteri concorrenti alla formazione della graduatoria e alla lettera d) 
"Modalità di formazione della graduatoria" dell'Avviso, Allegato 1) alla predetta Determinazione, sono 
descritte le modalità di valutazione delle istanze; 
 
Considerato quanto previsto dalla normativa vigente in merito alle categorie di soggetti con diritto di 
precedenza in graduatoria; 
 
Considerato che si sono concluse le procedure previste dall’Avviso Pubblico per l’avviamento al lavoro 
delle categorie protette di cui alla Determinazione n. G03063 del 08.03.2023 e alla Determinazione n. 
G05344 del 19.04.2023, relative alla presentazione delle domande, alla raccolta delle adesioni e alla 
formazione della graduatoria provvisoria come indicato nell’Avviso Pubblico di cui alla Determinazione 
n. G03063 del 08.03.2023 e alla Determinazione n. G05344 del 19.04.2023; 
 

Ritenuto necessario ed urgente dare alla presente Determinazione ogni ampia diffusione; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa: 

 

1. di approvare i seguenti allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 

- Allegato A), Graduatoria provvisoria relativa all’Avviso Pubblico per l'avviamento al 

lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso 

la formazione della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., 

presso datori di lavoro pubblici - Anno 2023; 

- Allegato B), Elenco degli esclusi dalla graduatoria provvisoria relativa all’Avviso 

Pubblico per l'avviamento al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 

68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-

bis, della L. n. 68/99 ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici. Anno 2023; 

- Allegato C), Modulo per la presentazione dell’istanza di riesame, da utilizzare per 

richiedere la riconsiderazione dei motivi di esclusione dalla graduatoria provvisoria 

ovvero per proporre la rivalutazione della posizione in graduatoria provvisoria;  

- Allegato D), Informativa sulla pubblicazione della graduatoria provvisoria nonché sulla 

modalità e dei termini per la proposizione delle istanze di riesame,  

 

2. di stabilire che le istanze di riesame, per chiedere la riconsiderazione dei motivi di esclusione dalla 

graduatoria provvisoria ovvero per proporre la rivalutazione della propria posizione nella 

graduatoria provvisoria, dovranno essere inviate secondo le seguenti modalità: 

 

 tramiste posta elettronica certificate (PEC) all’indirizzo 

sildcpicentro@regione.lazio.legalmail.it 

 

oppure, in alternativa, 

 

 con consegna a mano presso C.P.I. di Roma Cinecittà, Ufficio S.I.L.D., Via Raimondo 

Scintu n. 106 
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3. di stabilire, altresì, che le istanze di riesame dovranno pervenire entro e non oltre le ore 23.59 

del giorno 31.05.2023. 

 

 

Si comunica, altresì, che il giorno 01.06.2023 sul sito www.regione.lazio.it sarà pubblicata la graduatoria 

definitiva. 

 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli interessati dal giorno. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti dalla 

normativa vigente. 
 

 
Il Direttore dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

                                                                                                        Dott. Paolo Weber                   
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A G E N Z I A  R E G I O N A L E  S P A Z I O  L A V O R O  

G R  4 7 / 0 4  –  A R E A  D E C E N T R A T A  “ C E N T R I  P E R  L ’ I M P I E G O  L A Z I O  C E N T R O ”  

S I L D  R O M A     

 
 

Denominazione bando Avviso Pubblico L. 68/99 
 

Data pubblicazione 09/03/2023 
 

riservato art 18  
 

Punt
. 

Cod ident  

117 0351110 Orfani/vedove del lavoro 

114 0350923 Orfani/vedove del lavoro 

109 0351097 Orfani/vedove del lavoro 

108 0355823 Orfani/vedove del lavoro 

105 0460535 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

105 0357540 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

105 0357995 Orfani/vedove del lavoro 

105 0351984 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

105 0460532 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

105 0360454 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

105 0349801 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

105 0357522 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

105 0445494 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

105 0460570 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

104 0351413 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

104 0360119 Orfani/vedove del lavoro 

104 0360387 Orfani/vedove del lavoro 

104 0358485 Orfani/vedove del lavoro 

104 0355787 Orfani/vedove del lavoro 

104 0349486 Orfani/vedove del lavoro 

103 0351460 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

103 0460566 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

102 0359906 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

102 0352532 Orfani/vedove del lavoro 

102 0351727 Orfani/vedove del lavoro 

Graduatoria Bandi 
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101 0460542 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

101 0350577 Orfani/vedove del lavoro 

100 0350115 Orfani/vedove del lavoro 

100 0359337 Orfani per crimini domestici 

98 0460539 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

98 0351267 Orfani/vedove del lavoro 

97 0356167 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

97 0357933 Orfani/vedove del lavoro 

97 0360439 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

97 0349561 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

97 0355298 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

97 0360425 Orfani/vedove del lavoro 

96 0460552 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

96 0349379 Orfani/vedove del lavoro 

96 0350328 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

96 0359171 Orfani/vedove del lavoro 

96 0350034 Orfani/vedove del lavoro 

95 0466563 Orfani/vedove del lavoro 

94 0350355 Orfani/vedove del lavoro 

94 0352695 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

94 0350293 Orfani/vedove del lavoro 

87 0355736 Orfani/vedove del lavoro 

86 0356024 Orfani/vedove del lavoro 

85 0349852 Vittime del dovere, terrorismo e criminalità organizzata 

85 0360466 Orfani/vedove del lavoro 

85 0351579 Orfani/vedove del lavoro 

122 0349646 
 

115 0459685 
 

112 0351934 
 

111 0350777 
 

105 0355362 
 

105 0355998 
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105 0356041 

105 0352385 

105 0352475 

105 0358171 

105 0352434 

105 0356444 

105 0352177 

105 0352318 

105 0356354 

105 0352394 

105 0355556 

105 0352232 

105 0449994 

105 0352249 

105 0352415 

105 0349368 

105 0355633 

104 0352219 

104 0440521 

103 0358429 

103 0352478 

103 0454709 

103 0350233 

102 0350950 

102 0351681 

102 0436407 

102 0357036 

102 0463616 

102 0466603 

102 0355237 

102 0356647 

102 0351306 
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102 0352331 

99 0350813 

98 0351795 

98 0351610 

98 0356237 

94 0349609 

94 0351716 

94 0351858 

84 0349785 

84 0352285 
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Denominazione bando Avviso Pubblico L. 68/99 
 

Data pubblicazione 09/03/2023 
 

riservato art 18  
 

Punt. Cod ident  

115 0351224 NON ISCRITTO EX ART.18 

98 0350603 NON ISCRITTO EX ART.18 

110 0350760 NON ISCRITTO EX ART.18 

98 0356833 NON ISCRITTO EX ART.18 

102 0460554 MANCANZA DI STATUS 

97 0349671 NON ISCRITTO EX ART.18 

105 0466638 MANCANZA DI STATUS 

105 0356583 MANCANZA DI STATUS 

105 0358267 MANCANZA DI STATUS 

105 0454698 MANCANZA DI STATUS 

105 0466599 MANCANZA DI STATUS 

94 0355516 NON ISCRITTO EX ART.18 

105 0445501 MANCANZA DI STATUS 

100 460551 MANCANZA DI STATUS 

95 0356290 NON ISCRITTO EX ART.18 

105 0356363 NON ISCRITTO EX ART.18 
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ALLEGATO C 
 

 
MODULO PER L’ISTANZA DI RIESAME IN MERITO ALLA POSIZIONE E/O 

ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA PROVVISORIA 
 

Spett.le Regione Lazio  
Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a  (cognome) __________________________________________________ 

(nome) _________________________________ nato/a a __________________________ 

il (gg/mm/aa) ___/___/___ residente in ____________________________________________ 

via/piazza  ______________________________________________ C.A.P.  ______________ 

domiciliato in ______________________ via/piazza  ________________________________ 

C.A.P. __________________ Codice Fiscale ___________________________________________ 

Tel.: ______________________________ cell.:  ________________________________ 

E- mail ____________________________________________________________________ 

Numero protocollo domanda di partecipazione _______________________________________ 

CPI di iscrizione __________________________ Provincia _______________________________ 

CHIEDE IL RIESAME 
 

della propria posizione e/o esclusione dalla graduatoria provvisoria di cui all’Avviso Pubblico per 
l’avviamento al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., 
attraverso la formazione della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/1999 
ss.mm.ii., presso datori di lavoro pubblici (anno 2023) - approvata e pubblicata in data 
17.05.2023, per i seguenti  motivi (barrare la casella di interesse ed evidenziare succintamente 
le tesi poste a sostegno del  riesame): 
 
 
 

Le istanze di riesame devono essere inviate secondo le seguenti modalità: 
 

 tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
sildcpicentro@regione.lazio.legalmail.it  

oppure, in alternativa, 
 con consegna a mano presso C.P.I. di Roma Cinecittà, Ufficio S.I.L.D., Via Raimondo 

Scintu n. 106 
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 ▫ Illegittima esclusione dalla graduatoria provvisoria 
 
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 
 

▫ Erronea attribuzione del punteggio 
 
 
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 
 

▫ Altro 
 
 
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 
 
 
FIRMA (leggibile) _______________________________________________________  
 
DOCUMENTO DI IDENTITA’ N° ___________________________________________________  
 
rilasciato dal _________________________________________ il __________________________ 
 
 
 
Data __________________________________________ 
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N.B.: è applicabile l’istituto del soccorso istruttorio unicamente per sanare eventuali irregolarità 
amministrative della domanda e la regolarizzazione richiesta deve essere effettuata a cura ed oneri 
del richiedente entro e non oltre 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 
pubblicazione della graduatoria provvisoria. 
 
 
 
ALLEGATI: 
 
COPIA DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ (obbligatorio) 
Eventuali DOCUMENTI E ATTESTAZIONI A SOSTEGNO DELLA RICHIESTA DI RESAME 
(facoltativo) 
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TE L  +3 9 . 06 51 68 28 76  

V I A  RA I M O ND O S C I NT U ,  10 6  

00 17 3  RO MA  

 
W W W. R E G I O N E . LA Z I O . I T  

s i l d cp i c e n t r o @ r e g i o n e . l a z i o . i t  

s i l d cp i c e n t r o @ r e g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  
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    AVVISO PUBBLICO 
per l’avviamento al lavoro delle categorie protette, di cui all'art. 18 
della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione della 
graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/1999 ss.mm.ii., 
presso datori di lavoro pubblici. 

Anno 2023 
 

 
INFORMATIVA APPROVAZIONE GRADUATORIA PROVVISORIA E 

TERMINI PER IL RIESAME 
 

In riferimento all’Avviso Pubblico per l’avviamento al lavoro delle categorie 
protette, di cui all'art. 18 della L. n. 68/1999 e ss.mm.ii., attraverso la formazione 
della graduatoria di cui all’art. 7, comma 1-bis, della L. n. 68/1999 ss.mm.ii., presso 
datori di lavoro pubblici (anno 2023), approvato con Determinazione n. G03063 
del 08.03.2023 e Determinazione n. G05344 del 19.04.2023, si comunica che la 
graduatoria provvisoria è in pubblicazione dal 17.05.2023 sul sito istituzionale 
della Regione Lazio https://www.regione.lazio.it/ al link: 
https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavoro/sild-servizio-inserimento-lavoro-
disabilita/avvisi-graduatorie-sild 
oltre che sulla pagina Facebook di “SPAZio LAVORO” all’indirizzo web 
https://www.facebook.com/SPAZioLAVORORegioneLazio/  
 
I partecipanti possono verificare la posizione nella graduatoria provvisoria 
attraverso il codice identificativo numerico che hanno ricevuto a seguito della 
presentazione della domanda. 
 
Le eventuali istanze di riesame in merito alla posizione e/o esclusione dalla 
graduatoria medesima dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 31.05.2023 
secondo le seguenti modalità: 
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A G E N Z I A  R E G I O N A L E  S P A Z I O  L A V O R O  
G R  4 7 / 0 4  –  A R E A  D E C E N T R A T A  “ C E N T R I  P E R  L ’ I M P I E G O  L A Z I O  

C E N T R O ”  

 
 
 
 

 tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
sildcpicentro@regione.lazio.legalmail.it  
 
Oppure, in alternativa, 
 

 con consegna a mano presso C.P.I. di Roma Cinecittà, Ufficio S.I.L.D., Via 
Raimondo Scintu n. 106  

 
 
Si comunica, altresì, che il giorno 01.06.2023 sul sito istituzionale della Regione 
Lazio https://www.regione.lazio.it/ al link: 
https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavoro/sild-servizio-inserimento-lavoro-
disabilita/avvisi-graduatorie-sild 
oltre che sulla pagina Facebook di “SPAZio LAVORO” all’indirizzo web 
https://www.facebook.com/SPAZioLAVORORegioneLazio/ sarà pubblicata la 
graduatoria definitiva. 
 

 
 

IL DIRETTORE 
 Dott. Paolo Weber 

 
 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2023, n. G03042

CO.R.T.A.C. S.r.l. -  Provvedimento Autorizzatorio Unico regionale (P.A.U.R.) ex art.27-bis, parte II del
D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e D.M. 52/2015  recante "Progetto di Variante sostanziale della discarica per rifiuti
inerti - Lotto 2-  sita in via Laurentina km 11,200 nel Comune di Roma Capitale - Registro elenco progetti n.
57/2019" - Modifica sostanziale dell'Autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i con Determinazione n. 307 del 14/02/2011 dal Comune di Roma e rinnovata con Determinazione
dirigenziale Regionale  n.GR3000-000009 del 16/08/2021" -
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Oggetto: CO.R.T.A.C. S.r.l. - Provvedimento Autorizzatorio Unico regionale 

(P.A.U.R.) ex art.27-bis, parte II del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e D.M. 52/2015  recante 

“Progetto di Variante sostanziale della discarica per rifiuti inerti – Lotto 2-  sita in via 

Laurentina km 11,200 nel Comune di Roma Capitale - Registro elenco progetti n. 

57/2019” - Modifica sostanziale dell’Autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. 208 del 

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i con Determinazione n. 307 del 14/02/2011 dal Comune di 

Roma e rinnovata con Determinazione dirigenziale Regionale  n.GR3000-000009 del 

16/08/2021”  

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE AMBIENTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

VISTI: 

 La Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1e s.m.i.; 

 

   VISTI:  

 le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 23/03/2021con le 

quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla 

Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta dal Dott. Vito Consoli, a 

seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 

dicembre 2020; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

 La citata DGR. n.542/2021 e il Reg. reg. n. 15/2021 che assegnano alla Direzione regionale 

Ambiente la competenza in materia di A.I.A. precedentemente incardinata presso la Direzione 

Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti 

 la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. Cron. 

25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della 

Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli. 

 l’Atto di Organizzazione n. G10381 del 30 luglio 2021 con cui è stato conferito l'incarico di 

Posizione Organizzativa di I Fascia denominata “Impianti di discarica” decorrente dal 10 

agosto 2021 alla Dott.ssa Grazia Maria Rita Celano, responsabile del procedimento di che 

trattasi. 

 l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 

Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 12/01/2022; 
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TENUTO CONTO del quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, 

regolamenti e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 

 

 Fonte comunitaria 

 

 Direttiva 1999/31/CE  

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive”  

 Direttiva 2014/1357/CE  

 Direttiva 2014/955/CE  

 Regolamento UE 2017/997  

 Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 09/4/2018  

 Direttiva UE 2018/849   

 Direttiva UE 2018/850  

 Direttiva UE 2018/851  

 Direttiva UE 2018/852  

 Regolamento 2019/1021  

 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica 

degli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

Fonte nazionale:  

  

Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi  

  Legge n. 241/1990 e s.m.i.  

Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni 

  D.Lgs n. 33/2013 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la parte 

seconda in materia di Via, Vas e Ippc e la parte quarta, 

Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 

dei siti inquinati  

 D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.  

Attuazione della Direttiva 1999/31/CE- Discariche di 

rifiuti  

D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i.  

  

Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della Legge n. 

88/2009  

D.Lgs. n. 75/2010  

Cessazione della qualifica di rifiuto  D.L. n. 101/2019 – Legge di conversione 

n.128/2019. Disposizioni urgenti per la tutela 

del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali 

Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto  

Delibera SNPA 67/2020  Cessazione della qualifica di rifiuto  

Attuazione della Direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la Direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti  

D. Lgs. n.121/2020 

Attuazione della Direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e 

D. Lgs. n.116/2020 
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attuazione della Direttiva (UE) 2018/852 che modifica 

la Direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio 

 

 

 

 

 Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure 

 D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 

108/2021   

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione 

dei rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema 

Nazionale per la Protezione dell’Ambiente del 18 

maggio 2021, n.105,  

Decreto Direttoriale del MITE n.47/2021  

Decreto End of Waste Inerti. Rifiuti da costruzione e 

demolizione 

Decreto Direttoriale del Mite n.152 del 27 

settembre 2022.  

  

Fonte regionale:  

  

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti  L.R. n. 27/1998 e s.m.i.  

Disciplina del tributo speciale per il deposito in 

discarica di rifiuti solidi 

L.R. n. 42/1998 

Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei 

fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del 

bilancio idrico degli acquiferi 

D.G.R. n. 222 del 25/02/2005 

D. Lgs. n.59/2005. Attuazione integrale della Direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale  

D.G.R. n. 288 del 16/05/2006  

  

  

Prime Linee Guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e 

ai  

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli 

impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. Lgs. 

n.152/2006 e della L.R. n.27/1998  

D.G.R. n. 239 del 18/04/2008  

  

  

Recepimento Decreti Commissariali nn.15 del 

11/03/2005, 39 del 30/06/2005, 49 del 07/06/2007, 67 

del 02/07/2007 

D.G.R. n. 516 del 18/07/2008  

Approvazione documento tecnico sui criteri generali 

riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie 

per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle 

operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai 

sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n.152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. n.36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R.  n.4100/99  

D.G.R. n. 755 del 24/10/2008  
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Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, 

sostituzione Allegato Tecnico  

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009  

  

Approvazione delle Prime Linee Guida per la gestione 

della filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei 

rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n. 34 del 26/01/2012 

Proposta di Deliberazione Consiliare concernente: 

Piano di Gestione dei Rifiuti del Lazio - Revoca dello 

scenario di controllo e del relativo schema di flusso 

D.C.R.L. n.8 del 24/07/2013  

 

  

Proposta di Deliberazione Consiliare concernente: 

Piano di Gestione dei Rifiuti del Lazio - Revoca dello 

scenario di controllo e del relativo schema di flusso 

D.C.R.L. n.8 del 24/07/2013  

 

  

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione 

Lazio  

D.C.R.L. n. 4 del 05/08/2020 

 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e versamento 

delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad 

attività sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. n.152/2006 

e s.m.i.  

D.G.R. n. 13 del 19/01/2021  

  

L.R. n. 6 del 26/05/2021 e successivo regolamento 

regionale n. 21 del 25/11/2021 (adottato con D.G.R. n. 

736 del 09/11/2021 e pubblicato sul BURL n.110 del 

30/11/2021) 

 Competenze di Arpa Lazio (supporto 

istruttorio) 

Modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 239 del 

17/04/2009, concernente l'approvazione dei criteri 

generali per la prestazione delle garanzie finanziarie 

conseguenti al rilascio delle autorizzazioni agli 

impianti di discarica - ai sensi dell'articolo 14 del 

D.Lgs. n. 36/2003 e dell'articolo 208 del D.lgs. n. 

152/2006. 

D.G.R. n. 456 del 21/06/2022  

 

Modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 456 del 

21/06/2022 e alla D.G.R. n. 239 del 17/04/2009, 

concernente l’approvazione dei criteri generali per la 

prestazione delle garanzie finanziarie conseguenti al 

rilascio delle autorizzazioni agli impianti di discarica 

- ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e 

dell’articolo 208 del D.lgs. n. 152/2006. 

D.G.R. n. 995 del 04/11/2022  

 

 

PREMESSO CHE: 

 

 in data 19/11/2008, con Determinazione dirigenziale n. 1211 successivamente modificata 

dalla Determinazione dirigenziale n. 178 del 30/01/2009, il Comune di Roma approva un 

progetto di recupero ambientale operazione R10, presentato dalla società CO.R.T.A.C. S.r.l., 

sito  nell’area di un ex cava di lava leucititica adiacente alla discarica per rifiuti inerti – 

Lotto 2- sita in via Laurentina km 11,200 nel Comune di Roma Capitale di cui  in oggetto; 
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 il progetto di recupero ambientale di complessivi 677.155 mc prevede il recupero dell’ex cava 

con terre e rocce da scavo classificate come rifiuti, con CER 170504 e a seguito di prescrizioni 

inserite nell’atto di Roma Capitale,  la società CO.R.T.A.C. S.r.l. ottiene nel medesimo sito 

con Determinazione Dirigenziale n. 3365 del 18/08/2016 da parte della Città Metropolitana 

di Roma Capitale, l'Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del D.P.R. 59/13, 

nell’impianto sito in Roma Capitale, via Laurentina Km. 11.200 comprendente: 

 

o il recupero dei rifiuti non pericolosi in regime di comunicazione di attività ex artt.214 

e 216 del D.Lgs. 152/06 e la relativa iscrizione al n.515 del 19.12.2013 del Registro 

dell’imprese che svolgono attività di recupero dei rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 

216 del D.Lgs 152/06, Parte IV, per il solo un recupero ambientale con rifiuti inerti, 

operazione (R10), così come approvato dal Comune di Roma – Dipartimento X, con 

Determinazione Dirigenziale n. 1211 del 19.11.2008; 

o il rilascio dell'Autorizzazione relativa alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti 

di cui all'art. 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (emissioni diffuse), 

secondo le procedure stabilite con D.D. R.U. 4336 del 17.06.2010. 

 

 in data 14/02/2011, con D.D. n. 307, il Comune di Roma rilascia l’“Autorizzazione 

all’esercizio, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e del D. Lgs. 36/2003, di una discarica 

di inerti in via Laurentina km 11,200 nel Comune di Roma – CO.R.T.A.C. S.r.l.” operazione 

D1 adiacente al suddetto recupero ambientale e riguardante la medesima ex cava per una 

capacità netta pari a 443.530 mc (712.847 mc di volume del vuoto). 

I codici autorizzati sono i seguenti: 

 

CODICE DESCRIZIONE 

10 11 03 Scarti di materiali in fibra a base di vetro 

15 01 07 Imballaggi in vetro 

17 01 01 Cemento 

17 01 02 Mattoni 

17 01 03 Mattonelle e ceramiche 

17 01 07 Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle 

17 02 02 Vetro 

17 05 04 Terra e rocce terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

19 12 05 Vetro 

20 01 02 Vetro raccolto separatamente 

20 02 02 Terre e rocce da scavo. Solo rifiuti di giardini e parchi; eccetto terra vegetale 

e torba 

 

 in data 31/03/2015, con nota n. 20003, il Comune di Roma rilascia un Nulla Osta, ai sensi 

della D.G.R. Lazio n. 239/2008 per modifiche non sostanziali costituite da: 

· Innalzamento del fondo della discarica; 

· Miglioramento della barriera geologica di fondo. 

 

 in data 29/07/2019, con nota n. 623386, l’Area V.I.A. Regionale, riscontrando l’istanza 

della società acquisita al prot. reg.n. 0523294 del 05/07/2019 attiva un procedimento di 

P.A.U.R. ex art.27 bis del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. (procedimento n. 57/19) per una 

modifica dell’autorizzazione che consiste” nell’ampliamento della discarica per rifiuti inerti 
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esistente e il corrispondente ridimensionamento dell’adiacente recupero ambientale senza 

variazione dello stato finale…”; 

 

 in merito all’area dedicata a recupero ambientale, il progetto presentato in PAUR prevede 

l’ampliamento dell’area della discarica per inerti con contestuale diminuzione dell’area 

autorizzata come recupero ambientale secondo lo schema seguente: 

 

 
 

 in data 10/01/2020, con nota prot. n. 21543, l’Area “Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata di Roma Capitale e Città Metropolitana” della Regione Lazio, 

nell’ambito del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al punto 

precedente, evidenzia come l’approvazione del progetto ai sensi dell’art. 208 del D.lgs 

n.152/2006 comporti il mutamento di classificazione urbanistica nella componente 

“Infrastrutture tecnologiche”, disciplinate dall’art. 102 delle NTA di PRG del Comune di 

Roma Capitale del “Sistema dei servizi, delle infrastrutture e degli impianti “ secondo le 

disposizioni del comma 4 dell’art. 106 delle NTA del PRG che riguarda specificatamente la 

realizzazione degli impianti per la gestione del ciclo dei rifiuti; 

 

 con la Determinazione dirigenziale n. G02214 del 02/03/2020, la Regione Lazio 

subentrata per competenza al Comune di Roma Capitale a seguito della tipologia di 

rifiuti richiesti in ingresso all’impianto, ha rilasciato alla società “CO.R.T.A.C. S.r.l. la 

Modifica non sostanziale dell’Autorizzazione di cui alla D.D. n. 307 del 14/02/2011, ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. n.27/98, costituita dalla 

possibilità di ricevere nella discarica i rifiuti contraddistinti dal seguente CER, senza aumento 

delle quantità totali autorizzate: 

· CER 01 05 99 - “rifiuti non specificati altrimenti” 

· CER 17 09 04 “rifiuti non specificati altrimenti” 

L’ingresso dei nuovi codici CER è subordinato al pieno rispetto, in ordine, della 

normativa nazionale, regionale (DG R n. 34 del 26/01/2012) e del protocollo di 

accettazione allegata alla determina. 

 

 in data 07/08/2020, con nota acquisita al prot. reg. n. 705962, la società presenta istanza di 

rinnovo della citata Autorizzazione emessa dal Comune di Roma il 14/02/2011 con D.D. n. 

307; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 a seguito di una riorganizzazione regionale delle competenze delle strutture amministrative, 

la scrivente Direzione Ambiente, ex Direzione Capitale Naturale Parchi e Aree Protette, a 
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decorre da aprile 2021 è subentrata alla precedente Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti nel 

rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali di competenza regionale;  

 successivamente, a causa dell’attacco hacker ai sistemi informatici regionali  avvenuto il 

30/07/2021 e delle problematiche verificatesi nel gestire la documentazione e le istanze 

pervenute in Regione Lazio, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs.n.111 del 06/08/2021 recante 

“Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi 

in scadenza gestiti dalla Regione Lazio”, ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, 

propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di 

procedimenti amministrativi pendenti alla data del  01 agosto 2021 o iniziati successivamente 

a tale data, gestiti tramite le strutture informatiche, dalla Regione e dai suoi enti strumentali, 

non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 settembre 2021; 

 

VISTA la Determinazione n. GR3000000009 del 16/08/2021 con la quale l’Autorizzazione 

rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/2006, il 14/02/2011 con la Determinazione 

dirigenziale n. 307 di cui sopra, viene rinnovata a valere fino al 14/02/2031 con prescrizioni 

specificamente dettagliate nel testo del citato atto; 

 

PRESO ATTO CHE: 

 

 con nota del 01/09/2021, acquisita al prot. reg.n. 0693383 del 01/09/2021 avente ad oggetto: 

“Discarica per rifiuti inerti in via Laurentina km 11,200 – Società CO.R.T.A.C. s.r.l. Riscontro 

determinazione n. GR3000-000009 del 16.08.2021”, la Società Cortac S.r.l. ha ulteriormente 

chiarito alcuni aspetti relativi alla discarica in oggetto; 

 

 con nota prot. regionale n. 0131288 del 09/02/2022 l’Area A.I.A. ha rilasciato, in merito al 

Provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art.27 bis, parte II del D.Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i. e D.M. n.52/2015 progetto di “Variante sostanziale della discarica per rifiuti 

inerti", e dell’autorizzazione unica ex art. 208 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i per il progetto di 

“modifica sostanziale della discarica per rifiuti inerti di via Laurentina Km 11,200” parere 

favorevole condizionato al rispetto delle prescrizioni contenute nella nota sopraindicata; 

 

 con Determinazione dirigenziale n. G06974 del 31/05/2022 la Direzione Regionale 

Ambiente, Area V.I.A. ha rilasciato parere di compatibilità ambientale sul progetto “variante 

sostanziale di una discarica dei rifiuti per inerti”, in relazione all’istanza del 05/07/2019 

acquisita con prot. reg. n.0523294 di pari data, con la quale la Società CO.R.T.A.C. srl   ha 

depositato all’area V.I.A. il progetto ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle 

valutazioni sulla compatibilità ambientale, in seno al procedimento di PAUR di cui all’art. 27 

bis del D. Lgs. n.152/2006; 

 

TENUTO CONTO CHE: 

 con Decreto del Presidente della Repubblica del 04/02/2022, ai sensi dell'articolo 1, comma 

421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è stato nominato fino al 31/12/2026, il Sindaco pro 

tempore di Roma Capitale in qualità di Commissario straordinario al fine di assicurare gli 

interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 

nell'ambito del territorio di Roma Capitale; 

 e con Decreto-Legge n. 50 del 17/05/2022, pubblicato sulla GU n.114 del 17/05/2022 e 

vigente dal 18/05/2022 (convertito nella L. n. 91 del 15/07/2022) rubricato “Misure urgenti 

in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 

investimenti, nonche' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina” e, in particolare, con 

l’art. 13 del suddetto decreto “Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo della 
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Chiesa cattolica per il 2025”, è stato disposto che Il Commissario straordinario del Governo 

di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, limitatamente al 

periodo del relativo mandato e con riferimento al territorio di Roma Capitale tenuto anche 

conto di quanto disposto dall'articolo 114, terzo comma, della Costituzione, esercita le 

competenze assegnate alle regioni ai sensi degli articoli 196 e 208 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, e, in particolare: 

a) predispone e adotta il piano di gestione dei rifiuti di Roma Capitale, nel rispetto 

dei criteri di cui all'articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e degli 

indirizzi del Programma nazionale per la gestione dei rifiuti di cui all'articolo 198-

bis del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) regolamenta le attività di gestione dei rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata 

dei rifiuti urbani, anche pericolosi; 

c) elabora e approva il piano per la bonifica delle aree inquinate; 

d) approva i progetti di nuovi impianti per la gestione di rifiuti, anche pericolosi, 

assicura la realizzazione di tali impianti e autorizza le modifiche degli impianti 

esistenti, fatte salve le competenze statali di cui agli articoli 7, comma 4-bis, e 195, 

comma 1, lettera f), del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

e) autorizza l'esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti, anche 

pericolosi, fatte salve le competenze statali di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del 

decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

 tale assunto normativo stabilisce che le competenze autorizzative siano in capo al 

Commissario per la totalità degli impianti di gestione rifiuti, di precedente competenza 

regionale, sul territorio amministrato dal Comune di Roma Capitale, sia per nuovi impianti 

che per modifiche degli impianti esistenti, nonché relativamente alle attività di pianificazione 

sui rifiuti e sulla bonifica delle aree inquinate e relativamente alla regolamentazione delle 

attività di gestione dei rifiuti; 

 

 l’art. 13 comma 3 del medesimo Decreto dispone che … con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, d'intesa con il Commissario straordinario e la regione Lazio, possono 

essere nominati uno o piu' subcommissari. Il Commissario straordinario si avvale di una 

struttura commissariale anche sulla base di apposite convenzioni con le amministrazioni 

pubbliche, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai subcommissari 

eventualmente nominati non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 

emolumenti comunque denominati; 

 

 il D.L. 50 del 17/05/2022 (come convertito nella L. n. 91 del 15/07/2022) nulla dispone per il 

regime transitorio; 

 l’impianto  in argomento gestito da CORTAC è ubicato nel  territorio di Roma Capitale  

 l’istanza di P.A.U.R. oggetto del procedimento, come riportato nella Determinazione di V.I.A. 

n. G06974 del 31/05/2022, è stata presentata con nota acquisita al prot. reg.n. 0523294 del 

05/07/2019, avviata in data 29/07/2019 con nota n. 623386 e si sono tenute n. 3 sedute di 

conferenza di servizi in data 23/06/2020, 04/08/2020 e 05/11/2020, un tavolo tecnico in data 

19/10/2021 e un tavolo tecnico conclusivo per condivisione e sottoscrizione della Relazione 

finale del procedimento effettuato in data 09/05/2022, tutti antecedenti all’emanazione del 

D.L. n. 50 del 17/05/2022; 

 

RITENUTO  pertanto di esercitare legittimamente la competenza autorizzatoria  in virtù della 

datazione del procedimento avviato e concluso antecedentemente al 18/05/2022, data di entrata in 

vigore del D.L. n. 50 del 17/05/2022 che ha disposto il commissariamento delle competenze 
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assegnate alle regioni per il rilascio di autorizzazioni ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;e, 

conseguentemente di poter rilasciare il provvedimento di modifica sostanziale ex art. 208 del D.Lgs. 

152/2006, 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

 il rilascio del provvedimento di modifica sostanziale dell’Autorizzazione unica ex art. 208 del 

D.Lgs. 152/2006 successivamente alla Determinazione di VIA n. G06974 del 31/05/2022 è 

rimasta subordinata al rilascio del parere sulle emissioni in corpo idrico di competenza della 

Città Metropolitana di Roma Capitale prot. n. CMRC-2022-0172143 del 08/11/2022, 

acquisita a lprot. N. 1113220 del 09/11/2022, nonché alla presentazione delle dovute garanzie 

finanziarie di cui alla D.G.R. n. 239/2009 come modificata dalle D.G.R. n. 456 del 21/06/2022 

e dalla D.G.R. n. 995 del 04/11/2022; 

 

 la variante in esame riguarda l’ampliamento della discarica per rifiuti inerti esistente e il 

corrispondente ridimensionamento dell’adiacente recupero ambientale senza variazione dello 

stato finale previsto nella pronuncia di compatibilità ambientale e nell’autorizzazione 

paesaggistica, recepito nei rispettivi progetti approvati successivamente dal Comune di Roma. 

L’area di ampliamento costituirà il Lotto 2 della discarica; 

 

 gli atti, i pareri e le relative integrazioni documentali prodotti e acquisiti all’interno del 

presente procedimento sono esaustivi al fine della conclusione dello stesso e del rilascio 

dell’autorizzazione alla modifica sostanziale della D.D. n. 307 del 14/02/2011 per la discarica 

di rifiuti inerti sita in Roma, in loc. “Via Laurentina km. 11,200” e successivo rinnovo emesso 

con D.D. GR 3000000009 del 16/08/2021; 

 

 sussistono gli elementi di fatto e di diritto necessari alla scrivente Autorità per la redazione 

dell’Allegato Tecnico alla presente Determinazione, che di essa costituisce parte sostanziale 

ed integrante in sostituzione delle prescrizioni riportate nella D.D. n. 307 del 14/02/2011 e 

successivo rinnovo emesso con D.D. GR 3000-000009 del 16/08/2021 e che tenga conto di 

tutti gli aspetti relativi alla discarica, ai fini di facilitare il monitoraggio e controllo 

dell’impianto da parte degli Enti di controllo, recependo gli aggiornamenti, gli 

approfondimenti i pareri e le indicazioni acquisiti nelle fasi descritte quali supplementi tecnici 

e a valere quali specifiche e completamento istruttorio, alla luce di intervenute modifiche 

legislative; 

 

 il suddetto Allegato Tecnico deve contenere:  

 i dati identificativi dell’impianto;  

 la descrizione dei codici EER autorizzati, i quantitativi, le specifiche e i criteri per 

l’ammissibilità in discarica degli stessi; 

 le modalità di prestazione delle garanzie finanziarie; 

 il dettaglio delle attività di monitoraggio e controllo nelle fasi operative e gestionali 

nonché post operative dell’impianto in questione;  

 l’elenco delle prescrizioni legate alle condizioni generali di esercizio e al fine vita; 

 

 l’Allegato Tecnico, parte sostanziale e integrante della presente Determinazione dirigenziale 

si compone quindi  delle seguenti sezioni tematiche: 

· IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

· DATI IMPIANTO 

· ELENCO EER AMMESSI IN DISCARICA 
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· ELENCO DOCUMENTAZIONE PROGETTO  

· CONDIZIONI GENERALI DI ESERCIZIO 

· ACQUE 

· GESTIONE DEL PERCOLATO PRODOTTO DALLA DISCARICA 

· GESTIONE POST OPERATIVA E FINE VITA DELL’IMPIANTO 

· PRESCRIZIONI 

 

 si è preso atto della nota acquisita al prot. reg. n. 106997 del 31/01/2023 con la quale la società 

chiedeva, per quanto riguarda la gestione post-operativa del lotto 1 (lotto in cui sono esauriti 

i conferimenti e deve essere effettuato il capping finale), conferma del calcolo dell’importo 

della garanzia finanziaria, (corrispondente al Piano Economico Finanziario successivamente 

presentato), ovvero euro 303.647,75 che sarà emessa dalla Compagnia assicurativa HDI 

ASSICURAZIONI S.p.A.e valida per 6 anni a partire dall’emissione in conformità a quanto 

previsto dalla D.G.R. n. 239/2009 e s.m.i.; 

 in merito alle garanzie finanziarie da prestare ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2003, secondo 

le modalità definite dalla D.G.R. n. 239/2009, come modificata dalle D.G.R. n. 456 del 

21/06/2022 e dalla D.G.R. n. 995 del 04/11/2022, con nota acquisita al prot. reg. n. 143268 

del 07/02/2023, aggiornata con nota acquisita al prot. reg. n. 192122 del 20/02/2023, la 

società ha inviato il Piano Economico Finanziario comprendente i calcoli eseguiti 

secondo la suddetta D.G.R. comprensivo di perizia giurata a firma dell’Ing. Stanislao 

Maria Bova iscritto all’ordine degli Ingg. di Roma al n. A37038; 

 è stata comunicata l’approvazione della suddetta proposta di fidejussione con nota prot. n. 

213887 del 24/02/2023. Tale garanzia dovuta ai sensi del D.Lgs. 36/2003 e della D.G.R. 

n. 995/2022, attiene alla gestione post-operativa del lotto 1 e unitamente alla Polizza 

Assicurativa della Responsabilità Civile Inquinamento per l’importo indicato nella 

D.G.R. 995/2022 (massimale di 250.000 euro ogni 200.000 mc di volume utile della 

discarica), dovrà essere prestata prima dell’emissione del Provvedimento Autorizzatorio 

Unico di competenza dell’Area V.I.A., e che, in mancanza, il PAUR non potrà essere 

rilasciato; 
 

 l’autorizzazione all’esercizio del lotto 2 della discarica oggetto della modifica sostanziale 

autorizzata con il rilascio del P.A.U.R. ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs. 36/2003 e 

s.m.i. resta subordinata alla presentazione del collaudo delle opere realizzate effettuato da 

tecnici abilitati (e non incompatibili), alla presentazione e accettazione delle dovute garanzie 

finanziarie per il lotto 2 calcolate come da Piano Economico Finanziario e alla formale presa 

d’atto regionale a seguito di sopralluogo ai sensi dell’art. 9 commi 2 e 3 del D.Lgs. 36/2003 e 

s.m.i.; 

 

DETERMINA 

 

per le risultanze istruttorie e le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente 

richiamate: 

 

 di autorizzare, per quanto di competenza dell’Area A.I.A., la modifica sostanziale 

dell’Autorizzazione di cui alla D.D. del Comune di Roma Capitale n. 307 del 14/02/2011, 

come confermata ( a causa del cambio di competenza da Comune di Roma Capitale a Regione 

Lazio)con   Determinazione dirigenziale n. G02214 del 02/03/2020,  e successivo rinnovo 

emesso con Determinazione dirigenziale regionale . GR 3000-000009 del 16/08/2021 e 

s.m.i., rilasciata ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n.152/2006 e degli art. 15 e 16 della l.r. n. 

27/2008 (e ss.mm.ii.) per la discarica di rifiuti inerti sita in via Laurentina Km. 11.200 – Roma, 
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fermo restando che il presente provvedimento è inscindibilmente  correlato e connesso 

al successivo Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27bis del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,di competenza dell’Area V.I.A.  

 

 di confermare che la variante in esame riguarda l’ampliamento della discarica per rifiuti 

inerti esistente e il corrispondente ridimensionamento dell’adiacente recupero ambientale 

senza variazione dello stato finale previsto nella pronuncia di compatibilità ambientale e 

nell’autorizzazione paesaggistica, recepito nei rispettivi progetti approvati successivamente 

dal Comune di Roma. costituendo l’area di ampliamento il Lotto 2 della discarica; 

 

 di approvare espressamente a tal fine l’Allegato Tecnico alla presente Determinazione 

dirigenziale, che di essa costituisce parte sostanziale e integrante; 

 

 di stabilire che quanto riportato nel suddetto Allegato Tecnico annulla e sostituisce 

integralmente le prescrizioni indicate nella D.D. n.307 del 14/02/2011 come 

modificate/integrate dalla D.D. 3000-000009 del 16/08/2021; 

 

 di dare atto che il suddetto Allegato tecnico è composto dalle seguenti sezioni tematiche: 

 IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

 DATI IMPIANTO 

 ELENCO EER AMMESSI IN DISCARICA 

 ELENCO DOCUMENTAZIONE PROGETTO  

 CONDIZIONI GENERALI DI ESERCIZIO 

 ACQUE 

 GESTIONE DEL PERCOLATO PRODOTTO DALLA DISCARICA 

 GESTIONE POST OPERATIVA E FINE VITA DELL’IMPIANTO 

 PRESCRIZIONI 

 

 di disporre l’esatta osservanza di tutte le prescrizioni stabilite nel suddetto Allegato Tecnico, 

in ragione delle verifiche che saranno effettuate dai preposti Organi di controllo, ad esito delle 

quali eventuali violazioni, inadempienze, mancanze e/o inottemperanze saranno oggetto dei 

provvedimenti previsti dalle normative vigenti; 

 

 di prendere atto del Piano Economico Finanziario presentato ai sensi dalla D.G.R. n. 995 del 

04/11/2022 comprensivo di perizia giurata a firma dell’Ing. Stanislao Maria Bova iscritto 

all’ordine degli Ingegneri di Roma al n. A37038 e del relativo calcolo delle garanzie 

finanziarie di gestione e post-gestione da prestare per i lotti 1 e 2 della discarica i cui importi 

sono riassunti nella seguente tabella: 

 

 
 

 di subordinare il rilascio del P.A.U.R. nonché l’esercizio dell’impianto: 
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o alla presentazione/aggiornamento delle garanzie finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 36/2003, secondo le modalità definite dalla D.G.R. n. 239/2009, come 

modificata dalle D.G.R. n. 456 del 21/06/2022 e dalla D.G.R. n. 995 del 04/11/2022 

per la gestione operativa e post operativa del lotto 1 della discarica secondo le 

indicazioni riportate nella medesima deliberazione per gli importi indicati nel Piano 

Economico Finanziario;  

 

o alla presentazione ai sensi dell’art.2 comma 1 della D.G.R. n. 995 del 04/11/2022 di 

Polizza Assicurativa della Responsabilità Civile Inquinamento per l’importo indicato 

nella medesima D.G.R. (massimale di 250.000 euro ogni 200.000 mc di volume utile 

della discarica); 

 

 di subordinare l’esercizio del lotto 2 della discarica oggetto della modifica sostanziale 

autorizzata con il rilascio del P.A.U.R.: 

o alla presentazione del collaudo delle opere realizzate effettuato da tecnici abilitati (e 

non incompatibili) a propria cura e spese, che dovranno attestare l’esatta realizzazione 

della discarica in conformità a quanto approvato e prescritto dagli enti partecipanti 

all’istruttoria, a sopralluogo di verifica dello stato dei luoghi e “presa d’atto” regionale 

(secondo le modalità di cui alla DGR n.239/08); 

o alla presentazione delle garanzie finanziarie ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2003, 

secondo le modalità definite dalla D.G.R. n. 239/2009, come modificata dalle D.G.R. 

n. 456 del 21/06/2022 e dalla D.G.R. n. 995 del 04/11/2022 per la gestione operativa 

e post operativa del lotto 2 della discarica secondo le indicazioni riportate nella 

medesima deliberazione per gli importi indicati nel Piano Economico Finanziario 

 

 di ordinare che tutti gli atti autorizzatori adottati da Regione Lazio, richiamati nella presente 

Determinazione dirigenziale, la stessa compresa, dovranno essere sempre mostrati agli Organi 

di controllo a semplice richiesta; 

 

 di stabilire che il presente provvedimento rilasciato ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 

e s.m.i ed ai sensi dell’art.  15 e dell’art. 16 della L.R. n.27/98 non esonera la Società ad 

acquisire o rinnovare ulteriori autorizzazioni, rispetto a quelle espressamente indicate nel 

presente provvedimento o nell’allegato tecnico, che si rendessero necessarie per il regolare 

esercizio dell’impianto e potrà essere riesaminato dall’Autorità competente in qualunque 

momento; 

 

 di dare atto che ai sensi della Determinazione n. GR3000000009 del 16/08/2021 la società 

CO.R.T.A.C. può esercitare l’attività fino al 14/02/2031 stabilendo che per quanto non 

modificato con il presente atto resta fermo tutto quanto stabilito nella suddetta Determinazione 

dirigenziale di rinnovo dell’Autorizzazione rilasciata con D.D. n. 307/2011 dal Comune di 

Roma Capitale. 

 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono archiviati presso 

il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 

potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente secondo la 

procedura dell’accesso agli atti di cui alla L. n.241/1990. 

 

Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo. Lo stesso sarà notificato alla società 

CO.R.T.A.C. S.r.l.  e trasmesso alla Città Metropolitana di Roma Capitale, al Comune di Roma 

Capitale, all'Arpa Lazio sezione di Roma e all’Azienda sanitaria locale di competenza.  
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 

artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul B.U.R.L. ai sensi del D.Lgs. n.33/2013, è altresì 

pubblicato e sul sito web istituzionale www.regione.lazio.it nella sezione Amministrazione 

Trasparente nonché nel canale tematico della Direzione regionale Ambiente. 

 

                    Il Direttore 

                         Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 

82/2005) 
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“Gli allegati al presente Atto sono disponibili presso l’Area A.I.A. della Direzione Regionale Ambiente.” 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 275 di 956



Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05944

AbbVie S.r.l. - con sede legale e impianto in S.R. 148 Pontina Km 52 snc, Campoverde di Aprilia (LT),
attività IPPC 4.5 di cui all'allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (Fabbricazione di prodotti
farmaceutici compresi i prodotti intermedi) - Autorizzazione Integrata Ambientale n. 45368 del 30/12/2020 e
s.m.i. - Presa Atto modifiche non sostanziali ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 1, Parte II del D. Lgs.
152/2006 e s.m.i.- pratica n. 66-2022
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OGGETTO: AbbVie S.r.l. – con sede legale e impianto in S.R. 148 Pontina Km 52 snc, Campoverde 

di Aprilia (LT), attività IPPC 4.5 di cui all’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. (Fabbricazione di prodotti farmaceutici compresi i prodotti 

intermedi) - Autorizzazione Integrata Ambientale n. 45368 del 30/12/2020 e s.m.i. - 

Presa Atto modifiche non sostanziali ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, Parte II del 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.– pratica n. 66-2022 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

n.1 del 06/09/2002 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 

con   Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 
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- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 

al n.25681 del 09/12/2021 con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito all’ Ing. 

Ferdinando Maria Leone, l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata 

Ambientale" della Direzione Regionale "Ambiente" con decorrenza dal 12/01/2022 data di 

firma del contratto; 

- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 

strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 

Ambiente"; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

di fonte comunitaria: 

 Direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 settembre 1996 (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento – IPPC); 

 Direttiva 2008/1/CE Direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 

gennaio 2008 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune 

categorie di impianti industriali; 

 Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa 

alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

 

di fonte nazionale: 

Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la parte 

seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la parte quarta, 

Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 

siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento). 

D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014 

Regolamento recante le modalità per la redazione della 

relazione di riferimento di cui all’articolo 5, comma 1, 

lettera v -bis ) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

D.M. 15 aprile 2019, n. 95 

 

di fonte regionale: 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la 

DGR n. 288 del 16/05/2006 
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presentazione della domanda di autorizzazione integrata 

ambientale 

Modifica L.R. n.16/2011 abrogando la precedente delega 

di competenza alle Province, che fino al 31/12/2020 sono 

state territorialmente competenti per tutte le attività di cui 

allegato VIII alla parte II del d.lgs. 152/2006, ad 

esclusione di quelli elencati al punto 5 (gestione rifiuti) 

L.R. n. 16 del 23/11/2020 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e versamento 

delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione Integrata 

Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

Adozione del regolamento regionale n. 21/2021 

(pubblicato sul BURL n. 110 del 30/11/2021 “Disciplina 

delle funzioni istruttorie attribuite ad ARPA in materia 

di valutazione di impatto ambientale, autorizzazione 

ambientale integrata e autorizzazione unica per i nuovi 

impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti”. 

D.G.R. n. 736 del 09/11/2021 

 

VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014. prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 

14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 

linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 

 

VISTA la Legge Regionale 23 novembre 2020, n. 16 “Disposizioni modificative di leggi regionali” 

che all’art Art. 8 (Modifiche alla legge regionale 16 dicembre 2011, n. 16 “Norme in materia 

ambientale e di fonti rinnovabili” e successive modifiche) individua quale autorità competente per il 

rilascio delle A.I.A la Regione Lazio, abrogando la precedente delega alle Province e disponendo che 

la Città metropolitana di Roma capitale e le province trasmettono in tempo utile all’autorità regionale 

competente di cui all’articolo 1, comma 2, della l.r. 16/2011, come modificato dal presente articolo, 

la documentazione relativa alle domande di autorizzazione integrata ambientale ad esse pervenute; 

 

PREMESSO che la società AbbVie S.r.l. con sede legale e impianto in S.R. 148 Pontina Km 52 snc, 

Campoverde di Aprilia (LT), attività IPPC 4.5 di cui all’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i. (Fabbricazione di prodotti farmaceutici compresi i prodotti intermedi) è autorizzata con 

provvedimento A.I.A. rilasciato con atto n. n. 68872 del 30/10/2007, come riesaminata e rinnovata 

da ultimo con prot. n. 45368 del 30/12/2020 dalla Provincia di Latina; 

 

VISTA la nota acquisita al prot. regionale n. 937017 del 28/09/2022 con cui la AbbVie S.r.l. ha 

comunicato una modifica non sostanziale ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, Parte II del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. dell’A.I.A. n. 45368 del 30/12/2020; 
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CONSIDERATO che: 

 

 la modifica non sostanziale richiesta riguarda i seguenti aspetti: 

 

- Attività IPPC- Reparti Chimici CPD1 e CPD2 

Modifica 1 - nell’introduzione del processo produttivo “Ubrogepant Stage III”, in 

alternativa sia alle altre produzioni svolte nel CPD1 che alle altre svolte nel CPD2, e con 

emissioni convogliate ai punti esistenti API/1, API/1-E, e CPD1/5-6-7 o CPD2/8; 

- Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1 

Modifica 2 – correzione nel “Quadro riassuntivo delle emissioni” del flusso di massa delle 

S.I.V. l punto CPD1/7; 

- Attività IPPC- Reparto Chimico CPD2 

Modifica 3 – incremento della portata di espulsione al punto CPD2/12; 

- Attività non IPPC- Reparto Farmaceutico 

Modifica 4 – nell’introduzione del confezionamento secondario di un nuovo prodotto 

“Epcoritamab”, in alternativa alle altre attività confezionamento svolte nel Reparto 

Farmaceutico; 

- Attività Tecnicamente connessa - Reparto Farmaceutico 

Modifica 5 – nell’incremento della produzione del prodotto “Skyrizi siringhe” in 

alternativa alle produzioni svolte nel Reparto Farmaceutico; 

- Attività IPPC - Reparto Farmaceutico 

Modifica 6 – nell’introduzione di un nuovo essiccatore e nel convogliamento degli sfiati 

di quello esistente al nuovo punto F39; 

- Attività Tecnicamente connessa – Gestione Rifiuti 

Modifica 7 – nell’indicazione di rifiuti da depositare nelle aree di deposito temporaneo. 

 

 alla comunicazione di modifica non sostanziale è allegata la seguente documentazione: 

  

- Relazione Tecnica di modifica settembre 2022 con allegati: 

 Allegato 1: Scheda A.3 aggiornata; 

 Allegato 2: Diagramma di flusso “Ubrogepant Stage III”.; 

 Allegato 3: Scheda B.8.2 aggiornata – Quadro riassuntivo delle emissioni; 

 Allegato 4: Scheda B.6.2 - sistema di abbattimento CPD2/12; 

 Allegato 5: Diagramma di flusso “Epcoritamab”; 

 Allegato 6: Scheda B.20 – planimetria emissioni; 

 Allegato 7: Scheda B.6.2 - sistema di abbattimento F39; 

 Allegato 8: Schede B.11 e B.12 aggiornate – Lista rifiuti e aree deposito; 

 Allegato 9: Scheda B.22 – planimetria aree rifiuti. 

- Contabile pagamento oneri istruttori  

 

 la AbbVie S.r.l. dopo il riesame AIA rilasciato dalla Provincia di Latina il 30/12/2020 aveva 

in precedenza presentato alla Regione Lazio tre ulteriori comunicazioni di modifica non 

sostanziale per le quali risulta trascorsa la tempistica di cui al comma 1 dell’art. 29-nonies del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Tali comunicazioni hanno riguardato le seguenti modifiche 

all’impianto: 

 

 Comunicazione di modifica non sostanziale di marzo 2021 acquisita al prot. regionale 

n. 272514 del 29/03/2021 concernente le seguenti modifiche:  
Attività IPPC- Reparto chimico CPD2:  
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- Installazione di un nuovo impianto di aspirazione con glove-box per il dosaggio/caricamento 

delle materie prime in polvere nel Reparto CPD2 con emissioni convogliate ad un nuovo punto 

di emissione indicato con CPD2/15.  

Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1  

- Introduzione dei processi produttivi 5-WING e ABT-493 Stage 3 già in essere ed in 

alternativa al “Reparto chimico CPD2”;  

- Modifica lavorazioni e interventi alle apparecchiature comportanti: 

 CPD1/5: Riduzione portata ed eliminazione emissioni di SIV e SOV e modifica sistema 

abbattimento;  

 CPD1/6: Riduzione portata ed eliminazione emissioni SOV e modifica sistema 

abbattimento;  

 CPD1/7: Riduzione portata e aggiunta SIV;  

 CPD1/8: Nuovo punto di emissione da attività di campionamento liquidi.  

 

 Comunicazione di modifica non sostanziale di luglio 2021 acquisita al prot. regionale 

n. 582949 del 05/07/2021 concernente le seguenti modifiche:  
Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1 e CPD2  

- Introduzione di un nuovo processo produttivo “Spiroacid” Stage 1 e Stage 2, con emissioni 

convogliate ai punti esistenti autorizzati in alternativa alle altre produzioni sia nello stesso 

Reparto chimico che nei due reparti CPD-1 e CPD-2”;  

Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1  

- nell’introduzione del processo produttivo “Ubrogepant”, in alternativa sia alle altre 

produzioni svolte nel CPD1 che alla medesima produzione già svolta al CPD2, e con emissioni 

convogliate ai punti esistenti API/1, API/1-E, e CPD1/5-6-7 o CPD2/8. 

 

 Comunicazione di modifica non sostanziale di febbraio 2022 acquisita al prot. 

regionale n. 194392 del 25/02/2022 concernente le seguenti modifiche:  
Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1 e CPD2  

 - Introduzione della produzione “Ritonavir”, già in essere nel reparto chimico CPD2 e con 

emissioni convogliate ai punti esistenti autorizzati, in alternativa alle altre produzioni, anche 

nel reparto chimico CPD1;  

Attività non IPPC- Reparto Farmaceutico  

 - Introduzione sulla esistente linea di confezionamento secondario, di nuove tipologie di 

prodotti Mavyret, Rivoq, Atogepant e Venetoclax per una potenzialità massima totale 

inalterata e con emissioni convogliate ai punti esistenti autorizzati in alternativa alle altre 

specialità farmaceutiche già confezionate nello stesso Reparto. 

 

 con nota prot. n. 949747 del 30/09/2022 l’Autorità Competente Regione Lazio subentrata alla 

Provincia di Latina ha avviato il procedimento e richiesto, ai sensi del regolamento regionale 

n. 21/2021 (pubblicato sul BURL n. 110 del 30/11/2021) adottato con D.G.R. n. 736 del 

09/11/2021, in applicazione della L.R. n. 6 del 26/05/2021, supporto tecnico ad ARPA Lazio 

ai fini della valutazione sulla modifica richiesta e relativamente a eventuali prescrizioni da 

inserire nella modifica autorizzativa richiesta; 

 

 tutta la documentazione relativa alla modifica non sostanziale presentata nota acquisita al prot. 

regionale n. 937017 del 28/09/2022, nonché quella relativa alle comunicazioni di modifica 

non sostanziali precedentemente comunicate è stata pubblicata sul box dedicato all’istanza 

https://regionelazio.box.com/v/ABBVIEmodificaNS e ne è stata data notizia oltre che ad 

ARPA Lazio anche alla Provincia di Latina, al Comune di Aprilia e alla ASL Latina al fine di 

inviare proprie osservazioni in riferimento all’istanza richiesta dalla società; 
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PRESO ATTO che allo stato attuale, trascorsa la tempistica di legge prevista, risultano pervenute le 

seguenti note a riscontro della nota prot. n. 949747 del 30/09/2022: 
 

 il comune di Aprilia con nota acquisita al prot. n. 0103107 del 19/10/2022 ha rilevato …che 

non sono previste opere murarie o soggette a comunicazioni o a richieste di titoli 

autorizzativi, pertanto non è necessario rilasciare il parere di competenza; 

 

 ARPA Lazio con nota prot. n. 79552 del 15/11/2022, acquisita al prot. n. 1145825 del 

16/11/2022 ha espresso la valutazione tecnica ai sensi dell’art. 3 c. 3 del Regolamento 25 

novembre 2021, n.21; 

 

CONSIDERATO che nel parere ARPA Lazio prot. n. 79552 del 15/11/2022 suddetto viene indicato 

quanto segue in merito alle diverse modifiche richieste: 

 

 Modifica 1: Attività IPPC- Reparti Chimici CPD1 e CPD2 - API/1, API/1-E e CPD1/5-

6-7 o CPD2/8:  

…si prende atto che la modifica richiesta non comporta una variazione del quadro emissivo, 

né modifiche al convogliamento delle emissioni dei reparti coinvolti e ai relativi sistemi di 

abbattimento. 

 

 Modifica 2: Attività IPPC- Reparti Chimici CPD1 – CPD1/7:  

La modifica, come riportato nella documentazione in atti, consiste esclusivamente nella 

correzione di errore di calcolo al punto di emissione CPD1/7 del flusso di massa delle S.I.V. 

classi II e V con rispettivamente 11 e 33 g/h anziché 2,5 e 7,5 g/h.  

L’aggiunta del controllo dei SIV al punto di emissione CPD1/7 è stata introdotta da una 

precedente modifica non sostanziale di marzo 2021, nella quale è stata prevista anche la 

diminuzione della portata al camino da 3.000 m3/h a 2.200 m3/h. 

 

 Modifica 3: Attività IPPC- Reparto Chimico CPD2 – CPD2/12:  

…Al riguardo si evidenzia che la modifica prospettata dal Gestore ai fini della tutela della 

salute dei lavoratori non comporta un aumento del flusso di massa delle polveri al camino, 

tuttavia comporta la necessità di aggiornare il valore limite delle Polveri al camino CPD2/12, 

da 20 a 10 mg/Nm3 nell’Autorizzazione Integrata Ambientale.  

 

 Modifica 4: Attività non IPPC- Reparto farmaceutico:  
La modifica, come riportato nella documentazione in atti, consiste nell’introduzione del 

confezionamento secondario di un nuovo prodotto “Epcoritamab”, in alternativa alle altre 

attività confezionamento svolte.  

Il Gestore dichiara che la modifica non comporta alcuna variazione quali-quantitativa alle 

materie prime utilizzate. La tipologia delle operazioni produttive previste, come si evince dal 

diagramma a blocchi, è la medesima di quelle già svolte pertanto non sono previste modifiche 

alle modalità operative in essere.  

 

 Modifica 5: Attività Tecnicamente connessa - Reparto Farmaceutico:  

La modifica, come riportato nella documentazione in atti, consiste nell’incremento di 

1.000.000 di unità di confezionamento di “Skyrizi siringhe”, già presente nel reparto 

Farmaceutico in alternativa alle altre attività di confezionamento e con emissioni convogliate 

ai punti esistenti F37 e F38 (vedasi diagramma di flusso “Area Spruce” autorizzato).  

La modifica, come dichiarato dal Gestore, non comporta alcuna modifica quali-quantitativa 

alle materie prime utilizzate ed alle emissioni già autorizzate in quanto il quantitativo 
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massimo totale di confezionamento rimane invariato nonché la tipologia delle operazioni 

svolte.  

 

 Modifica 6: Attività IPPC - Reparto Farmaceutico – F39: 

…Nella documentazione in atti il Gestore riporta la scheda tecnica del nuovo sistema di 

abbattimento (Allegato 7), l’aggiornamento del Quadro riassuntivo delle emissioni-Scheda 

B.8.2 e la nuova planimetria relativa alle emissioni dell’intero sito.  

Da quanto descritto risulta che la modifica proposta comporta l’attivazione di un nuovo 

camino con relativo sistema di abbattimento costituito da filtro assoluto a tessuto; tuttavia, le 

emissioni associate a tale camino, da quanto indicato dal Gestore, sono discontinue e di breve 

durata.  

Con riferimento al monitoraggio del camino F39 in oggetto il Gestore specifica altresì che 

data la difficoltà di campionamento per la durata e la portata estremamente ridotte non si 

ritiene necessario effettuare i campionamenti periodici alle emissioni stesse stante altresì in 

emissione la presenza eventuale delle polveri in tracce.  

Per il nuovo camino F39 si rimanda all’AC per l’individuazione delle condizioni di 

autorizzazione; per le relative attività di monitoraggio e controllo occorre fare riferimento al 

punto 2.3 dell’Allegato VI alla parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006, applicabile a casi come 

quello in oggetto (emissione discontinua di breve durata).  

Con riferimento alla gestione dei rifiuti prodotti, polveri di abbattimento e materiale filtrante 

esausto generati dall’introduzione del nuovo essiccatore, si prende atto che saranno smaltiti 

tramite ditte autorizzate.  

La loro corretta identificazione e gestione sarà oggetto di verifica in fase di controllo. 

  

 Modifica 7: Attività Tecnicamente connessa – Gestione Rifiuti:  

La modifica consiste così come descritto dalla Società, in una diversa allocazione dei rifiuti 

già prodotti presso l’installazione e di ulteriori rifiuti che si prevede di produrre, nelle aree 

identificate come HWD1, WD1 e CPD2/PA già in uso.  

Il Gestore specifica che tali aree hanno caratteristiche adeguate a ricevere gli ulteriori rifiuti 

prodotti. Peraltro, il Gestore intende destinare l’area riservata ai rifiuti non pericolosi 

identificata come CPD2/PA anche a quelli pericolosi, così come si evince dalle schede B.11.2 

e B.12 e dalla Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione di aree per il 

deposito di rifiuti_ Allegato B22.  

A tal proposito, le due tipologie di rifiuti non pericolosi/pericolosi, benché stoccati nella 

stessa area, dovranno essere mantenute separate e ben individuabili con apposita segnaletica 

e cartellonistica e dovrà essere garantito il rispetto dell’art. 185-bis, comma 2, lett.c) del 

D.Lgs. n. 152/2006 per il quale il deposito temporaneo dei rifiuti “deve essere effettuato per 

categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti 

pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in 

essi contenute”.  

Nello specifico i rifiuti incompatibili, suscettibili di reagire pericolosamente tra di loro, dando 

luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o tossici, ovvero allo sviluppo di 

notevoli quantità di calore, devono essere stoccati in modo che non possano venire a contatto 

tra di loro.  

Si ricorda che la corretta identificazione e gestione dei rifiuti prodotti e delle aree di deposito 

temporaneo sarà oggetto di verifica in fase di controllo. 

 

ATTESO che a seguito di quanto indicato da ARPA Lazio, l’Autorità competente con nota prot. n. 

1297438 del 19/12/2022 ha comunicato alla società che A seguito della richiesta di modifica pur non 

sostanziale come rilevata da ARPA Lazio, è necessaria una determinazione di aggiornamento 
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espresso dell’atto autorizzativo (con cui si prenderà atto altresì delle precedenti istanze di modifica 

non sostanziale all’AIA prot. n. 45368 del 30/12/2020 presentate nel 2021 e a febbraio 2022) e che 

dunque, ai sensi della DGR 13/2021 (coerentemente al Decreto Ministeriale n. 58 del 6 marzo 2017 

a cui si riferisce) è necessario integrare gli oneri istruttori al fine di emettere l’atto di modifica 

dell’A.I.A. prot. n. 45368 del 30/12/2020; 

 

VISTA la pec acquisita al prot. regionale n. 0168914 del 14/02/2023, con la quale AbbVie S.r.l 

trasmette: 

 integrazione oneri istruttori previsti ai sensi della D.G.R. n. 13/2021 per emissione atto fino 

alla concorrenza complessiva di euro 4.050,00 per modifiche sostanziali che necessitano un 

approfondimento istruttorio per garantire l’aggiornamento espresso del provvedimento 

autorizzativo;  

 Il “Quadro riassuntivo delle emissioni” (Scheda B.8.2) completo e corretto di alcune 

inesattezze ed omissioni riportate nelle comunicazioni di modifiche non sostanziali del 2021 

e del 2022 sopraelencate, dovute alla conversione di formato o errori di digitazione; 

 Il “Piano di Monitoraggio e Controllo” (PMeC - Scheda E4) aggiornato sia con il “Quadro 

riassuntivo delle emissioni” sopra indicato nonché con quanto riportato nelle comunicazioni 

di modifiche non sostanziali del 2021 e del 2022 come richiesto dall’Arpa Lazio - Sezione di 

Latina nella nota protocollo U.1297438.19-12-2022 “Richiesta integrazione oneri istruttori 

per emissione atto - pratica AIA n.66- 2022”, che si riporta in allegato, relativa alla 

valutazione del Report annuale. 

 

CONSIDERATO che l’impianto de quo è soggetto alla disciplina dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale ai sensi del Titolo III-bis della parte seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e che, il 

medesimo decreto all’art. 5 comma 1 lett. l-bis) definisce “modifica sostanziale di un progetto, opera 

o di un impianto: la variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento 

dell’impianto, dell’opera o dell’infrastruttura o del progetto che, secondo l’Autorità competente, 

producano effetti negativi e significativi sull’ambiente. In particolare, con riferimento alla disciplina 

dell’autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna attività per la quale l’allegato VIII indica 

valori di soglia, è sostanziale una modifica all’installazione che dia luogo ad un incremento del 

valore di una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o superiore al valore della soglia stessa”. 

Inoltre, le modifiche proposte: 

 Non sono soggette a Valutazione Impatto Ambientale; 

 Non comportano l’avvio nello stabilimento produttivo di nuove attività IPPC; 

 Non comportano l’emissione in flusso di massa significativo e peggiorativo di nuove 

tipologie di sostanze pericolose; 

 Non comportano un aumento delle emissioni in flusso di massa autorizzate derivanti da 

attività IPPC superiore al 100%; 

 Non comportano impatti su matrici ambientali non prese in considerazione nell’istruttoria 

precedente o effettuati in ambiti territoriali oggetto di regolamentazione specifica più 

restrittiva. 

 

RITENUTO che, in relazione alla Autorizzazione Integrata Ambientale prot. n. 45368 del 

30/12/2020 di AbbVie S.r.L, le comunicazioni di Modifica Non Sostanziale ai sensi dell’art. 29-

nonies, comma 1, Parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. pervenute, in base al supporto tecnico richiesto 

e ottenuto ai sensi del regolamento regionale di cui alla D.G.R. n. 736 del 09/11/2021 (regolamento 

n.21/2021) – pratica n. 66-2022, possano rientrare nella categoria delle modifiche non sostanziali che 

comunque necessitano un aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 284 di 956



 
 
 

 

ACQUISITA la quietanza di pagamento degli oneri istruttori. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, relativamente 

all’AIA n. 68872 del 30/10/2007, rilasciata dalla Provincia di Latina alla società AbbVie S.r.l., con 

sede legale e impianto in S.R. 148 Pontina Km 52 snc, Campoverde di Aprilia (LT), Codice Fiscale 

e/o Partita IVA: 02645920592, come riesaminata e rinnovata da ultimo con prot. n. 45368 del 

30/12/2020, per la gestione dell'impianto esistente afferente alle categorie IPPC 4.5 (attività 

principale): 

 

1. di prendere atto delle seguenti comunicazioni di modifica non sostanziale per le quali è 

risultata trascorsa la tempistica di cui al comma 1 dell’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.: 

 

 Comunicazione di modifica non sostanziale di marzo 2021 acquisita al prot. regionale 

n. 272514 del 29/03/2021 concernente le seguenti modifiche:  
Attività IPPC- Reparto chimico CPD2:  

- Installazione di un nuovo impianto di aspirazione con glove-box per il dosaggio/caricamento 

delle materie prime in polvere nel Reparto CPD2 con emissioni convogliate ad un nuovo punto 

di emissione indicato con CPD2/15.  

Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1  

- Introduzione dei processi produttivi 5-WING e ABT-493 Stage 3 già in essere ed in 

alternativa al “Reparto chimico CPD2”;  

- Modifica lavorazioni e interventi alle apparecchiature comportanti: 

 CPD1/5: Riduzione portata ed eliminazione emissioni di SIV e SOV e modifica sistema 

abbattimento;  

 CPD1/6: Riduzione portata ed eliminazione emissioni SOV e modifica sistema 

abbattimento;  

 CPD1/7: Riduzione portata e aggiunta SIV;  

 CPD1/8: Nuovo punto di emissione da attività di campionamento liquidi.  

 

 Comunicazione di modifica non sostanziale di luglio 2021 acquisita al prot. regionale 

n. 582949 del 05/07/2021 concernente le seguenti modifiche:  
Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1 e CPD2  

- Introduzione di un nuovo processo produttivo “Spiroacid” Stage 1 e Stage 2, con emissioni 

convogliate ai punti esistenti autorizzati in alternativa alle altre produzioni sia nello stesso 

Reparto chimico che nei due reparti CPD-1 e CPD-2”;  

Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1  

- nell’introduzione del processo produttivo “Ubrogepant”, in alternativa sia alle altre 

produzioni svolte nel CPD1 che alla medesima produzione già svolta al CPD2, e con emissioni 

convogliate ai punti esistenti API/1, API/1-E, e CPD1/5-6-7 o CPD2/8. 

 

 Comunicazione di modifica non sostanziale di febbraio 2022 acquisita al prot. 

regionale n. 194392 del 25/02/2022 concernente le seguenti modifiche:  
Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1 e CPD2  

 - Introduzione della produzione “Ritonavir”, già in essere nel reparto chimico CPD2 e con 

emissioni convogliate ai punti esistenti autorizzati, in alternativa alle altre produzioni, anche 

nel reparto chimico CPD1;  

Attività non IPPC- Reparto Farmaceutico  
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 - Introduzione sulla esistente linea di confezionamento secondario, di nuove tipologie di 

prodotti Mavyret, Rivoq, Atogepant e Venetoclax per una potenzialità massima totale 

inalterata e con emissioni convogliate ai punti esistenti autorizzati in alternativa alle altre 

specialità farmaceutiche già confezionate nello stesso Reparto. 

 

2. di recepire le modifiche non sostanziali comunicate dalla società e acquisite al prot. reg. uff. 

n. 937017 del 28/09/2022 riguardanti: 

 

 Attività IPPC- Reparti Chimici CPD1 e CPD2 

Modifica 1 - nell’introduzione del processo produttivo “Ubrogepant Stage III”, in alternativa 

sia alle altre produzioni svolte nel CPD1 che alle altre svolte nel CPD2, e con emissioni 

convogliate ai punti esistenti API/1, API/1-E, e CPD1/5-6-7 o CPD2/8; 

 Attività IPPC- Reparto Chimico CPD1 

Modifica 2 – correzione nel “Quadro riassuntivo delle emissioni” del flusso di massa delle 

S.I.V. l punto CPD1/7; 

 Attività IPPC- Reparto Chimico CPD2 

Modifica 3 – incremento della portata di espulsione al punto CPD2/12; 

 Attività non IPPC- Reparto Farmaceutico 

Modifica 4 – nell’introduzione del confezionamento secondario di un nuovo prodotto 

“Epcoritamab”, in alternativa alle altre attività confezionamento svolte nel Reparto 

Farmaceutico; 

 Attività Tecnicamente connessa - Reparto Farmaceutico 

Modifica 5 – nell’incremento della produzione del prodotto “Skyrizi siringhe” in alternativa 

alle produzioni svolte nel Reparto Farmaceutico; 

 Attività IPPC - Reparto Farmaceutico 

Modifica 6 – nell’introduzione di un nuovo essiccatore e nel convogliamento degli sfiati di 

quello esistente al nuovo punto F39; 

 Attività Tecnicamente connessa – Gestione Rifiuti 

Modifica 7 – nell’indicazione di rifiuti da depositare nelle aree di deposito temporaneo. 

 

3. di disporre a seguito delle seguenti modifiche le seguenti prescrizioni/indicazioni in 

aggiornamento/integrazione a quelle già indicate nell’A.I.A. n. 45368 del 30/12/2020: 

 

 la portata del camino CPD1/7 è pari a 2.200 m3/h; 

 il valore limite delle Polveri al camino CPD2/12, è pari a 10 mg/Nm3; 

 per le attività di monitoraggio sul nuovo camino F39 si dovrà fare riferimento al punto 

2.3 dell’Allegato VI alla parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006 (emissione discontinua 

di breve durata). I parametri da controllare sono quelli riportati nel QRE e nel PMeC 

e la frequenza di autocontrollo e reporting deve essere annuale;  

 garantire che le tipologie di rifiuti non pericolosi/pericolosi, benché stoccati nella 

stessa area, siano mantenuti separati e ben individuabili con apposita segnaletica e 

cartellonistica garantendo il rispetto dell’art. 185-bis, comma 2, lett.c) del D.Lgs. n. 

152/2006; 

 garantire che i rifiuti incompatibili, suscettibili di reagire pericolosamente tra di loro, 

dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o tossici, ovvero allo 

sviluppo di notevoli quantità di calore, vengano stoccati in modo che non possano 

venire a contatto tra di loro. 
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4. di provvedere, a seguito della modifiche, all’aggiornamento della seguente documentazione 

sostitutiva e/o integrativa della precedente autorizzata, allegata alla presente determinazione 

e che ne costituisce parte integrante e sostanziale: 

a. Scheda B.20 – planimetria emissioni (revisione settembre 2022); 

b. Scheda B.22 – planimetria aree rifiuti (revisione settembre 2022); 

c. Scheda B.8.2 – QRE “Quadro riassuntivo delle emissioni” (revisione febbraio 2023); 

d. PMeC – Scheda E4 “Piano di Monitoraggio e Controllo” (revisione febbraio 2023). 

 

5. di disporre che per quanto non modifica con la presente determinazione resta fermo tutto 

quanto riportato nella determinazione A.I.A. n. 68872 del 30/10/2007 come riesaminata e 

rinnovata da ultimo con prot. n. 45368 del 30/12/2020; 

 

6. di disporre che la presente venga notificata alla AbbVie S.r.l. e trasmessa ad ARPA Lazio 

sezione provinciale di Latina e Direzione Tecnica, alla Provincia di Latina, al Comune di 

Aprilia e alla ASL Latina; 

 

7. di prevedere che, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Abbvie s.r.l.  Aprilia (LT)   Febbraio 2023 

 

 
PIANO DI MONITORAGGIO 

 
 

PROVLT/A00.001 GE/2020/0045368 del 30/12/2020

 
  

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 299 di 956



Abbvie s.r.l.  Aprilia (LT)   Febbraio 2023 

 
 

 
 

2 

 
QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE 

 
 

  M I S U R E 

C 
O 
M 
P 
A 
R 
T 
I 
 

CONSUMI 

Materie prime e ausiliarie,  
Risorse idriche,  
Energia elettrica/termica  
Combustibili 

EMISSIONI IN ARIA  
Misure periodiche e continue 
Sistemi di trattamento fumi  
Emissioni diffuse e fuggitive  

EMISSIONI IN ACQUA Misure periodiche e continue 
Sistemi di depurazione 

EMISSIONI SONORE Misure periodiche  
RADIAZIONI Controllo radiometrico 
EMISSIONI ECCEZIONALI  

ACQUE SOTTERRANEE 
Piezometri  
Misure piezometriche qualitative e quantitative 

SUOLO  Aree di stoccaggio 
RIFIUTI Misure periodiche rifiuti in ingresso e in uscita 

GESTIONE IMPIANTO 

Parametri di processo 
Indicatori di performance 
Controllo e manutenzione 
Controlli sui macchinari 
Interventi di manutenzione ordinaria 
Controlli sui punti critici 
Punti critici degli impianti e dei processi produttivi  
Interventi di manutenzione sui punti critici 
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Abbvie s.r.l.  Aprilia (LT)   Febbraio 2023 
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Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° 
area Identificazione area Capacità di 

stoccaggio Superficie 
Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale 
stoccato 

70-71 
Parco serbatoi 

reagenti 
183500 lt - 

Serbatoi fuori terra 
in bacini di 

contenimento 
varie reagenti 

74 
Parco serbatoi per 

solventi freschi 
324000 lt - 

Serbatoi fuori terra 
in bacini di 

contenimento 
36000 lt 

Materie prime 
(solventi) 

80-90 
Parco serbatoi 

etanolo recuperato 
630000 lt - 

Serbatoi fuori terra 
in bacini di 

contenimento 
varie 

Materie prime 
(solventi) 

81 
Parco serbatoi residui 
e solventi in processo 

360000 lt - 
Serbatoi fuori terra 

in bacini di 
contenimento 

18000/ 
36000 lt 

Materie prime 
(Solventi 
distillati) 

112-
113 

Parco serbatoi/Unità 
41 

288000 lt - 
Serbatoi fuori terra 

in bacini di 
contenimento 

varie 
Materie prime 

(solventi) 

116-
119 

Parco serbatoi 216000 lt - 
Serbatoi fuori terra 

in bacini di 
contenimento 

36000 lt 
Materie prime 

(solventi) 

72 
Magazzino materie 
prime e prodotti finiti  

458000 kg - 
Magazzino 
dedicato 

458000 kg 
Materie 

prime/Prodotti 
finiti  

85 
Magazzino 
infiammabili 

95000 kg - 
Magazzino 
dedicato 

95000 kg Materie prime 

86 
Magazzino materie 

prime 
277200 kg - 

Magazzino 
dedicato 

277200 kg Materie prime  

11 
Magazzino gas 

compressi 
60 m3 140 m2 

Magazzino 
dedicato 

60 m3 
Prodotti finiti 

(Sevofluorane) 

12 
Deposito 

paraformaldeide 
CPD1 

50 m3 40 m2 Area coperta 50 m3 
Materie prime 
(Paraformaldei

de) 

79 Parco serbatoi CPD1 25000 lt - 
Serbatoi fuori terra 

in bacini di 
contenimento 

25000 
Materie prime 

(HFIP) 

45 Parco serbatoi CPD1 152080 lt - 
Serbatoi fuori terra 

in bacini di 
contenimento 

varie 

Materie prime 
(HF 40% 

NaOH 16% 
 NaOH 50% 

Oleum 
HCl) 

108 
Area stoccaggio 

idrogeno 
0,5 ton 100 m2 Carro bombolaio 0,5 ton Idrogeno 

65 66 
99 

Magazzino materie 
prime e prodotti finiti 
reparto Farmaceutico 

13.700 m3 7.700 m2 
Magazzino 
dedicato 

13.700 m3 
Materie prime 
e prodotti finiti 
liquidi e solidi 

Planimetria di riferimento: Allegato B.22 
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Aree di stoccaggio di rifiuti 
 

N° 
area 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie Caratteristiche Tipologia rifiuti 

stoccati 

1 
Deposito 
temporaneo 
HWD1 

400 m3 691 m2 

Area coperta dotata di 
bacino di contenimento e 
fognatura chimica 
intercettabile con valvola 
normalmente chiusa. Sono 
presenti: 
-container 
-rifiuti su pallets 
-fusti 

Pericolosi e Non 
Pericolosi 

2 WD1 400 m3 516 m2 

Area parzialmente coperta 
dotata di fognatura chimica 
- fusti 
- cartoni 
- pallets 
- containers 

Non Pericolosi 

3 CPD2/S1 600 m3 293 m2 

Area dotata di bacino di 
contenimento e fognatura 
chimica intercettabile con 
valvola normalmente chiusa. 
Sono presenti tank di 
stoccaggio 

Pericolosi 

4 CPD2/S2 30 m3 15 m2 
Compattatore in area dotata 
fognatura chimica 

Pericolosi 

5 CPD2/S4 72 m3  30 m2 

Area dotata di bacino di 
contenimento e fognatura 
chimica intercettabile con 
valvola normalmente chiusa. 
Sono presenti tank di 
stoccaggio (T-320,T-321) 

Pericolosi 

6 MAGF 60 m3 72,4 m2 

dotata di adeguati pavimenti 
impermeabili e in pendenza 
verso fognatura chimica 
intercettabile. 
- fusti 
- cartoni 

Pericolosi 

7 WD2 30 m3 15 m2 
Area esterna su piazzali 
- container 

Non pericolosi 

8 WD3 30 m3 15 m2 
Area esterna su piazzali 
- n. 2 container 

Pericolosi 

9 WD4 60 m3 30 m2 
Area esterna su piazzali 
- n. 2 container 

Non pericolosi 
 

10 WD7 1 m3 1 m2 
Area interna 
- contenitore 

Non pericolosi 

11 WD8 30 m3 15 m2 
Area esterna su piazzali 
- container 

Non pericolosi 

12 PE/1 300 lt 4 m2 
Area coperta dotata di 
bacino di contenimento  
- fusti 

Pericolosi 
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13 WWTP/S 5 m3 5 m2 

Area coperta dotata di 
fognatura chimica 
- big bags 
- cassone 

Non pericolosi 

14 INF 1 m3 1m2 
Area interna 
- contenitore omologato 

Pericolosi 

15 LABB1 1 m3 1m2 
Area interna 
- contenitore 

Non pericolosi 

16 LABB2 1 m3 1m2 
Area interna 
- contenitore 

Pericolosi 

17 CPD2/PA 190 m3 46 m2 

Area coperta dotata di 
bacino di contenimento e 
fognatura chimica. Sono 
presenti: 
-rifiuti su pallets 
-fusti 

Pericolosi e 
Non Pericolosi 

18 CPD1/S1 90 m3 96 m2 

Area dotata di bacino di 
contenimento e fognatura 
chimica intercettabile con 
valvola normalmente chiusa. 
Sono presenti tank di 
stoccaggio 

Pericolosi 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 maggio 2023, n. G06081

ECO AUTODEMOLIZIONI LAURENTINA S.R.L. - Provvedimento di sospensione ex tunc dell'efficacia
dell'autorizzazione n. G06497 del 24/05/2022 e n. G13421 del 05/10/2022 ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs.
152/06 e degli artt. 15 e 16 L.R. 27/98 per la realizzazione e messa in esercizio di un impianto di
autodemolizione sito in, Via delle Industrie n. 4- 00040 Ardea (RM)
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OGGETTO: ECO AUTODEMOLIZIONI LAURENTINA S.R.L. - Provvedimento di sospensione 
ex tunc dell’efficacia dell’autorizzazione n. G06497 del 24/05/2022 e n. G13421 del 
05/10/2022 rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06 e degli artt. 15 e 16 L.R. 
27/98 per la realizzazione e messa in esercizio di un impianto di autodemolizione sito 
in, Via delle Industrie n. 4– 00040 Ardea (RM) 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

Su proposta del dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

VISTI: 
 La Costituzione della Repubblica Italiana; 
 Lo Statuto della Regione Lazio; 
 La L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 Il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1e s.m.i.; 
 Le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 23/03/2021con le 

quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 
incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla 
Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta dal Dott. Vito Consoli, a 
seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 
dicembre 2020; 

 La Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 Il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 
viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  

 La novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. Cron. 
25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della 
Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

 La citata DGR. n.542/2021 e il Reg. reg. n. 5/2021 che assegnano alla Direzione regionale 
Ambiente la competenza in materia di A.I.A. precedentemente incardinata presso la Direzione 
Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti 

 L’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 
Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 
Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 12/01/2022; 

 la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 
strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 
Ambiente"; 

 
VISTO il quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, regolamenti e 
disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 
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 Fonte comunitaria 
 
 Direttiva 1999/31/CE  
 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive”.  
 Direttiva 2014/1357/CE  
 Direttiva 2014/955/CE  
 Regolamento UE 2017/997  
 Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 09/4/2018  
 Direttiva UE 2018/849   
 Direttiva UE 2018/850  
 Direttiva UE 2018/851  
 Direttiva UE 2018/852  
 Regolamento 2019/1021  
 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo agli inquinanti organici persistenti.  

 
 Fonte nazionale:  
  
Norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi  

 Legge n. 241/1990 e s.m.i.  

Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni 

 D.Lgs n. 33/2013 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la 
parte seconda in materia di Via, Vas e Ippc e la 
parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti 
e di bonifica dei siti inquinati  

 D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.  

Attuazione della Direttiva 1999/31/CE- Discariche 
di rifiuti  

D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i.  
  

Riordino e revisione della disciplina in materia di 
fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della Legge n. 
88/2009  

D.Lgs. n. 75/2010  

Cessazione della qualifica di rifiuto  D.L. n. 101/2019 – Legge di conversione 
n.128/2019. Disposizioni urgenti per la tutela 
del lavoro e per la risoluzione di crisi 
aziendali Art. 14-bis. Cessazione della 
qualifica di rifiuto  

Delibera SNPA 67/2020  Cessazione della qualifica di rifiuto  
Attuazione della Direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti  

D. Lgs. n.121/2020 

Attuazione della Direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 
e attuazione della Direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la Direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 
e i rifiuti di imballaggio 

D. Lgs. n.116/2020 
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 Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure 

 D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 
108/2021   

Approvazione delle Linee guida sulla 
classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 
Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105 

Decreto Direttoriale del MITE n.47/2021  

  
Fonte regionale:  
  
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti  L.R. n. 27/1998 e s.m.i.  
Disciplina del tributo speciale per il deposito in 
discarica di rifiuti solidi 

L.R. n. 42/1998 

Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione 
dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo 
del bilancio idrico degli acquiferi 

D.G.R. n. 222 del 25/02/2005 

D.Lgs. n.59/2005. Attuazione integrale della 
Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento. 
Approvazione modulistica per la presentazione 
della domanda di autorizzazione integrata 
ambientale  

D.G.R. n. 288 del 16/05/2006  
  

  
Prime Linee Guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e 
ai  
Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 
Lgs. n.152/2006 e della L.R. n.27/1998  

D.G.R. n. 239 del 18/04/2008  
  

  
Recepimento Decreti Commissariali nn. 15 del 
11/03/2005, 39 del 30/06/2005, 49 del 07/06/2007, 
67 del 02/07/2007 

D.G.R. n. 516 del 18/07/2008  

Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle garanzie 
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 
n.152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. n.36/2003 e del 
D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della D.G.R. 
n.4100/99  

D.G.R. n. 755 del 24/10/2008  
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Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, 
sostituzione Allegato Tecnico  

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009  
  

Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio 
degli atti nell’ambito della gestione dei Rifiuti 

D.G.R. n. 956 dell'11/12/2009  

Approvazione del Piano di Gestione dei Rifiuti 
della Regione Lazio  

D.C.R.L. n. 14 del 18/01/2012  
  

Approvazione delle Prime Linee Guida per la 
gestione della filiera di riciclaggio, recupero e 
smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n. 34 del 26/01/2012 

Proposta di Deliberazione Consiliare concernente: 
Piano di Gestione dei Rifiuti del Lazio - 
Revoca dello scenario di controllo e del relativo 
schema di flusso 

D.C.R.L. n.8 del 24/07/2013  
 
  

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della 
Regione Lazio  

D.C.R.L. n. 4 del 05/08/2020 
 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 
Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 
regionale e modalità di quantificazione e 
versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 
associate ad attività sottoposte a procedure di 
Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. 
Lgs. n.152/2006 e s.m.i.  

D.G.R. n. 13 del 19/01/2021  
  

 
VISTE le indicazioni in merito all’esercizio di tali competenze autorizzative, comunali e provinciali 
come indicate nella D.G.R. n. 239/2008 e specificate nelle circolari prot. n. 435598 del 07/08/2015 e 
prot. n. 132766 del 10/03/2016; 
 
VISTA la Sentenza n.189/2021 della Corte Costituzionale. (G.U. 7 ottobre 2021- n. 41) che ha 
dichiarato costituzionalmente illegittimo l’articolo 6 della L.R. n. 27/1998 (Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti) e s.m.i., comma 2, lettere b) e c) - quest’ultima limitatamente al riferimento alla 
lettera b); 
 
VISTA la circolare regionale n. 918098 del 10/11/2021 con la quale “Fatta salva l’adozione di 
ulteriori atti formali necessari per il recepimento della suindicata sentenza, in ossequio al principio 
di leale collaborazione e in funzione di autolimitazione della propria discrezionalità amministrativa, 
la Regione fornisce, con la presente circolare, le prime indicazioni interpretative e attuative, cui si 
atterrà, in relazione alla “sorte” delle autorizzazioni già rilasciate dai Comuni, così come alla 
individuazione dell’Ente competente a definire i procedimenti tuttora pendenti”; 
 
VISTA la determinazione n. G06497 del 24/05/2022 dal titolo “ECO DEMOLIZIONI 
LAURENTINA s.r.l. - Autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06 e degli artt. 15 e 16 
L.R. 27/98 per la realizzazione e messa in esercizio di un impianto di autodemolizione sito in Via 
delle Industrie n. 4- 00040 Ardea (RM)”; 
 
ATTESO che nella suddetta determinazione n. G06497 del 24/05/2022 è indicato che 
l’autorizzazione rilasciata è subordinata alle seguenti condizioni: 
 

o Acquisizione delle previste garanzie finanziarie secondo le modalità richiamate nella 
D.G.R. n. 755/2008, come modificata con la D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i., per un 
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importo pari ad € 95.000,00 (novantacinquemila/00). La durata della garanzia 
finanziaria dovrà coprire l’intera durata della presente autorizzazione, maggiorata di due 
anni, e dovrà essere redatta secondo gli schemi di polizza previsti dalla D.G.R. n. 
239/2009 – Allegato “B” e fare esplicito riferimento al presente atto; 

o acquisizione/voltura dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue nere da parte del 
Comune di Ardea; 

o allaccio alla rete idrica comunale in merito all’approvvigionamento idrico ovvero 
modalità alternativa previa valutazione e approvazione del Servizio di Igiene Alimenti e 
Nutrizione della ASL RM6; 

 
VISTA la determinazione n. G13421 del 05/10/2022 dal titolo “ECO AUTODEMOLIZIONI 
LAURENTINA S.R.L. – Errata corrige/aggiornamento Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D. 
Lgs. 152/06 e degli artt. 15 e 16 L.R. 27/98 per la realizzazione e messa in esercizio di un impianto 
di autodemolizione sito in, Via delle Industrie n. 4– 00040 Ardea (RM)”; 
 
ATTESO che nella suddetta determinazione n. G13421 del 05/10/2022, a seguito di formale richiesta 
della società acquisita al prot. regionale n.0922822 del 26/09/2022, viene modificata l’autorizzazione 
come segue: 

 
o di sostituire l’importo delle garanzie finanziarie da prestare ai fini dell’avvio 

dell’esercizio dell’attività riportato al secondo punto del determinato della 
Determinazione n. G0697 del 24/05/2022 da € 95.000,00 (novantacinquemila/00) a € 
50.000,00 (cinquantamila/00); 
 

o di sostituire l’allegato tecnico alla Determinazione n. G0697 del 24/05/2022 con 
l’allegato tecnico alla presente determinazione che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
 

o per quanto non modificato dal presente atto resta quanto riportato nella Determinazione 
n. G0697 del 24/05/2022; 

 
TENUTO CONTO che entrambe le suddette Determinazioni sono state regolarmente notificate alla 
società rispettivamente con note prot. n. 520509 del 26/05/2022 e prot. n. 993775 del 11/10/2022 e 
che allo stato attuale non risulta ottemperato dalla società quanto indicato nelle suddette notifiche 
ovvero la trasmissione di … copia della ricevuta del modello F23 attestante il versamento 
dell’imposta di bollo, dovuta ai sensi del D.P.R. 642/72, ai fini dell’assolvimento degli obblighi fiscali 
nella misura forfettaria di Euro 16.00, trattandosi di atto rilasciato in forma digitale; 
 
CONSIDERATO che successivamente alle suddette determinazioni: 
 

 con pec prot. n. 1071426 del 28/10/2022 il rappresentante legale Florin Sarbu della 
società inviava in bozza per valutazione la proposta di polizza n. P2510220130496 della 
FinCassa; 

 con email regionale del 09/11/2022 si riscontrava la suddetta bozza di polizza e si 
rappresentava al legale rappresentante Florin Sarbu che … la FinCassa risulta una 
società di mutuo soccorso e non una società assicuratrice autorizzata dall’IVASS 
all'esercizio del ramo 15 – Cauzione, iscritta nell'Albo delle imprese di assicurazione, 
pertanto la invito a procedere con riferimento a tale tipo di società assicuratrici….; 

 con pec acquisita al prot. n. 1226295 del 02/12/2022 il rappresentante legale Florin 
Sarbu inviava la polizza fidejussoria n° 4892104789 del 02/12/2022 della MARKEL 
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INSURANCE SE per importo garantito di 50.000 euro e durata fino al 02/12/2034, con 
firma digitale di Alberto Donati per conto della MARKEL INSURANCE SE e di Florin 
Sarbu legale rappresentante della Eco Autodemolizioni Laurentina s.r.l., per la quale la 
società rimaneva in attesa di …vostre notizie…; 

 con pec acquisita al prot. regionale n. 95347 del 26/01/2023 la società trasmetteva il 
certificato di collaudo per la messa in esercizio dell’impianto di autodemolizioni a firma 
dell’Ing. Giuseppe Fabiani iscritto all’Ordine degli Ingg. Di Roma n. 12014. 

 
 
 
RILEVATO che: 

 la Regione Lazio, al fine delle verifiche prima della formale accettazione della garanzia 
finanziaria prestata ai sensi della D.G.R. n. 239/2009 e s.m.i., una volta accertato che la 
MARKEL INSURANCE SE risultava avere regolare Iscrizione c/o IVASS al n. 01533 
– Codice delle Imprese LPS (Libera Prestazione di Servizi) n. 40832 esercitando il 
Ramo Cauzioni 15 dal 05/09/2018, procedeva ad inviare formale pec prot. n. 240207 
del 02/03/2023 alla MARKEL INSURANCE SE (pec: markelinsurancesa@uaipec.it 
reperita sul sito web https://www.markelinsurance.it/) richiedendo … di confermare 
l’emissione della garanzia fidejussoria… ; 

 non risulta pervenuto alcun riscontro alla suddetta comunicazione da parte della 
MARKEL INSURANCE SE; 

 
PRESO ATTO che: 
 

 con nota acquisita al prot. n. 292014 del 15/03/2023 l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli DTV – Toscana e Umbria Ufficio delle Dogane di Perugia Sezione Tributi, 
Antifrode e Controlli, ha informato questa Autorità Competente dello svolgimento 
di indagini relativamente a false polizze fideiussorie emesse a nome di alcune 
compagnie estere (periodo tra il 2020 e il 2023) tra le quali la MARKEL 
INSURANCE SE con sede in Sophienstrasse 26 Monaco di Baviera (Germania); 

 
 nella medesima nota l’Agenzia delle Dogane indicava che, dalle informazioni al 

momento disponibili, risultava che …la società ECO AUTODEMOLIZIONI 
LAURENTINA s.r.l. p.IVA 15893271005, con sede legale in Via dell’Industria 4, 00040 
– Ardea (RM) ha presentato alcune delle polizze in argomento nell’ambito di procedure 
gestite da codesta Amministrazione; 

 
 l’Agenzia delle Dogane ha richiesto copia di tutta la documentazione riguardante il 

fascicolo relativo all’autorizzazione in argomento e ha indicato che …la presente è 
diretta ad informare l’Amministrazione in indirizzo circa il possesso di false polizze 
fideiussorie sopra indicate in modo da attivare le relative procedure di competenza 
che si riterranno necessarie…; 

 
 con nota prot. n. 326870 del 23/03/2023 la Regione Lazio ha riscontrato quanto richiesto 

dall’Agenzia delle Dogane fornendo tutta la documentazione presente agli atti. 
 
VISTA la pec acquisita al prot. n. 334574 del 24/03/2023 con cui Paolo Cedroni socio della società 
Eurodemolizioni Laurentina s.r.l. sollecita la …verifica della polizza di fidejussione n. 4892104789 
presentata dall’amministratore della societa Sarbu Florin in via autonoma senza avvisare il 
sottoscritto… e manifesta preoccupazione …per un possibile danno gravante sulla mia persona e a 
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tutela dell’ambiente… chiedendo …con cortese urgenza di provvedere ad un attento intervento per 
la verifica in merito alla validità della polizza presentata…; 
 
CONSIDERATO in ogni caso che per la messa in esercizio dell’impianto allo stato attuale, oltre alla 
mancata presentazione e valida accettazione della garanzia finanziaria, non risultano agli atti 
dell’Autorità Competente ottemperate le ulteriori condizioni riportate nella D.D. n. G06497 del 
24/05/2022 come aggiornata con D.D. n. G13421 del 05/10/2022 ovvero: 

o acquisizione/voltura dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue nere da parte del 
Comune di Ardea; 

o allaccio alla rete idrica comunale in merito all’approvvigionamento idrico ovvero 
modalità alternativa previa valutazione e approvazione del Servizio di Igiene Alimenti e 
Nutrizione della ASL RM6. 

 
RILEVATO dunque che l’impianto sopra evidenziato allo stato attuale non è autorizzato 
all’esercizio in mancanza di prestazione di valide garanzie e dell’acquisizione delle ulteriori 
condizioni riportate nella D.D. n. G06497 del 24/05/2022 come aggiornata con D.D. n. G13421 
del 05/10/2022; 
 
PRESO ATTO che in merito al collaudo presentato nella D.D. n. G13421 del 05/10/2022 è indicato 
che … ai sensi della D.G.R. 239/2008, prima della messa in esercizio dell'impianto, la ditta dovrà 
presentare il certificato di collaudo delle opere realizzate e dell'impianto; tale collaudo dovrà essere 
comunicato entro 90 gg. dalla fine dei lavori.  Solo a seguito di tale presentazione la Regione Lazio 
rilascerà entro 30 giorni la presa d'atto, decorsi i quali si riterrà positivamente acquisita. Il collaudo 
dovrà essere effettuato da tecnici abilitati, esperti nel settore specifico (e non incompatibili), a cura 
e spese della ditta e dovrà attestare l'esatta realizzazione di quanto approvato e prescritto dagli Enti 
che hanno partecipato al procedimento autorizzativo; 
 
CONSIDERATO che la società ha inviato il collaudo per la messa in esercizio dell’impianto a firma 
dell’Ing. Giuseppe Fabiani iscritto all’Ordine degli Ingg. Di Roma n. 12014 in data 26/01/2023 e che 
risultano trascorsi oltre 30 giorni dalla suddetta trasmissione senza ulteriori comunicazioni della 
società e/o dell’Autorità Competente; 
 
PRESO ATTO che con nota prot. n. 340965 del 27/03/2023 inviata alla società, per quanto in 
premessa e alla luce della gravità dei fatti avvenuti, è stato disposto: 
 

1. l’avvio ai sensi dell’art. 7 della L.241/1990 e s.m.i. del procedimento di sospensione 
ai sensi dell’art. 21-quater comma 2 della L.241/1990 e s.m.i. dell’efficacia 
dell’autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in capo a ECO 
AUTODEMOLIZIONI LAURENTINA S.R.L. rilasciata con D.D. n. G06497 del 
24/05/2022 come aggiornata con D.D. n. G13421 del 05/10/2022 per 
l’inottemperanza della prestazione di valide garanzie finanziarie per l’esercizio 
dell’impianto di autodemolizione sito in Via delle Industrie n. 4– 00040 Ardea (RM); 

 
2. entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della presente comunicazione, ai sensi 

dell’art.10bis della L.241/1990, la società  ECO AUTODEMOLIZIONI 
LAURENTINA S.R.L. dovrà provvedere a presentare alla scrivente Autorità 
Competente una polizza fidejussoria di cui alla D.G.R. n. 239/2009, valida ed efficace 
per gli importi e le durate indicati nella D.D. n. G06497 del 24/05/2022 come 
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aggiornata con D.D. n. G13421 del 05/10/2022, da sottoporre a valutazione 
dell’Autorità Competente per le verifiche necessarie all’accettazione, ovvero eventuali 
controdeduzioni a quanto rappresentato; 

 
3. in mancanza di riscontro a quanto indicato al punto 2., ovvero se l’eventuale polizza 

fidejussoria che verrà presentata non risulterà valida ed efficace ai sensi della D.G.R. 
n. 239/2009 e s.m.i. dalle verifiche condotte dall’Autorità Competente, si procederà 
alla sospensione ai sensi dell’art. 21-quater comma 2 della L.241/1990 e s.m.i. 
dell’efficacia dell’autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in capo a 
ECO AUTODEMOLIZIONI LAURENTINA S.R.L. rilasciata con D.D. n. G06497 del 
24/05/2022 come aggiornata con D.D. n. G13421 del 05/10/2022, fissando un termine 
di sospensione dell’efficacia di 60 giorni, trascorsi i quali, senza la presentazione di 
valida ed efficace garanzia finanziaria, si procederà alla revoca dell’autorizzazione 
rilasciata. 

CONSIDERATO che ad esito della suddetta disposizione regionale prot. n. 340965 del 27/03/2023, 
trascorsa ampiamente la tempistica indicata al punto 2. della stessa non risulta pervenuto riscontro al 
protocollo regionale relativamente all’emissione di una polizza valida ed efficace , necessaria per 
l’esercizio dell’impianto, i sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e della D.G.R. n. 239/2009 e s.m.i.; 
 
RILEVATA e CONFERMATA dunque la falsità della garanzia finanziaria fornita dal 
rappresentante legale della società Florin Sarbu con la pec acquisita al prot. n. 1226295 del 
02/12/2022 e la gravità dei fatti come riportati in narrativa e l’assenza delle indispensabili 
garanzie finanziarie in conformità alle vigenti norme sulla trasparenza, e sulla prevenzione della 
corruzione, nonché a garanzia del buon andamento dell’azione amministrativa, sin d’ora la scrivente 
Autorità Competente si riserva tutte le azioni legali volte al perseguimento dei responsabili dei 
reati che nella fattispecie la Magistratura competente vorrà ravvisare; 
 
RITENUTO quindi, per quanto in premessa e tenuto presente della gravità dei fatti avvenuti, 
stante la mancata ricezione di riscontri da parte della società alla nota prot. n. 340965 del 
27/03/2023, che è necessario e indispensabile concludere il procedimento avviato ai sensi 
dell’art. 21-quater comma 2 della L.241/1990 e s.m.i. con la suddetta nota con la sospensione ex 
tunc l’efficacia dell’autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in capo a ECO 
AUTODEMOLIZIONI LAURENTINA S.R.L. rilasciata con D.D. n. G06497 del 24/05/2022 come 
aggiornata con D.D. n. G13421 del 05/10/2022 per l’inottemperanza della prestazione di valide 
garanzie finanziarie per l’esercizio dell’impianto di autodemolizione sito in, Via delle Industrie n. 4– 
00040 Ardea (RM); 
 

DETERMINA 
 

per le risultanze istruttorie e le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate come parte sostanziale e integrante del presente atto  

 
1. DI SOSPENDERE EX TUNC L’EFFICACIA dell’autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. in capo a ECO AUTODEMOLIZIONI LAURENTINA S.R.L. rilasciata con 
D.D. n. G06497 del 24/05/2022 come aggiornata con D.D. n. G13421 del 05/10/2022 per 
l’inottemperanza della prestazione di valide garanzie finanziarie per l’esercizio dell’impianto 
di autodemolizione sito in, Via delle Industrie n. 4– 00040 Ardea (RM); 

2. DI DISPORRE CHE IL PRESENTE PROVVEDIMENTO sia immediatamente 
esecutivo; 
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3. DI DARE ATTO che la presente Determinazione, rilevata la gravità dei fatti come riportati 
in narrativa e l’assenza delle indispensabili garanzie finanziarie, viene adottato dopo l’avvio 
del procedimento di sospensione ai sensi dell’art. 21-quater comma 2 della L.241/1990 e s.m.i. 
di cui alla nota prot. n. 340965 del 27/03/2023 trasmessa a mezzo pec alla società e la 
mancanza di riscontro da parte della società pervenuto al protocollo regionale ampiamente 
trascorso il termine previsto ai sensi dell’art.10bis della L.241/1990, riservandosi in ogni 
caso tutte le azioni legali volte al perseguimento dei responsabili dei reati che nella 
fattispecie la Magistratura competente vorrà ravvisare; 

4. DI STABILIRE che la sospensione dell’efficacia della suddetta autorizzazione ex art. 208 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. mediante la presente Determinazione è da intendersi per 60 
giorni dalla data di notifica e, in mancanza del rilascio di garanzie finanziarie adeguate, si 
procederà alla revoca dell’Autorizzazione in parola; 

5. DI STABILIRE CHE, qualora le garanzie mancanti vengano invece prestate e siano 
attendibili, si procederà con successivo atto alla revoca della sospensione disposta con la 
presente determinazione  esclusivamente qualora permanenti tutti i presupposti di fatto e di 
diritto richiesti dalla vigente normativa in materia. 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente determinazione sono altresì tutti 
archiviati presso il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte 
del pubblico, potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente 
previo appuntamento da richiedersi a mezzo Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo: 
aia@regione.lazio.legalmail.it 
 
Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo e sarà notificato alla ditta “Eco 
Autodemolizioni Laurentina s.r.l. di Florin Sarbu”, a Paolo Cedroni socio della società 
Eurodemolizioni Laurentina s.r.l. e trasmesso, anche per le verifiche del rispetto di quanto disposto 
con lo stesso degli Enti di controllo, all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli DTV – Toscana e 
Umbria Ufficio delle Dogane di Perugia Sezione Tributi, Antifrode e Controlli, alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Roma, ai · NOE - Comando Carabinieri per la Tutela 
Ambientale, ad Arpa Lazio Sezione di Roma, alla ASL di Roma 6 – Dipartimento di Prevenzione 
SISP e SPRESAL, al Comune di Pomezia, alla Città Metropolitana di Roma Capitale e al Comando 
Provinciale VV.FF. e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 
29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 maggio 2023, n. G06084

NIECO S.p.a. - Modifica non sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con
Determinazione N. G08385 del 07/07/2015 e s.m.i. ai sensi dell'art. 29 nonies comma 1 del D.lgs. n.152/06 e
s.m.i. per l'impianto di stoccaggio e pretrattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in Via
Amaseno 46 - Roma (Categoria IPPC 5.5 e 5.1)
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OGGETTO: NIECO S.p.a. - Modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata con Determinazione N. G08385 del 07/07/2015 e s.m.i. ai sensi dell’art. 29 
nonies comma 1 del D.lgs. n.152/06 e s.m.i. per l’impianto di stoccaggio e 
pretrattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in Via Amaseno 46 – 
Roma (Categoria IPPC 5.5 e 5.1) 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 
VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

n.1 del 06/09/2002 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 
23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 
incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 
con   Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 
 
VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 
viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 
Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 
del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 
'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 
aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- con la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e 
registrata al n.25681 del 09/12/2021 è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 
Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 
Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 
"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 
contratto; 
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- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente"; 

 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
di fonte comunitaria: 
 

● Direttiva 1999/31/CE 
● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive”. 
● Direttiva 2014/1357/CE 
● Direttiva 2014/955/CE 
● Regolamento UE 2017/997 
● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 
● Direttiva UE 2018/849  
● Direttiva UE 2018/850 
● Direttiva UE 2018/851 
● Direttiva UE 2018/852 
● Regolamento 2019/1021 
● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 
inquinanti organici persistenti 

 
di fonte nazionale: 
 

Norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la 
parte seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la 
parte quarta, Norme in materia di gestione dei 
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - Discariche 
di rifiuti 

D. Lgs. n. 36/2003 e s.m.i. 
 

Riordino e revisione della disciplina in materia di 
fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge n. 
88 del 7 luglio 2009 

D.lgs. n.75 del 29 aprile 2010 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019,– 
Legge 2 novembre 2019, n. 128 Disposizioni 
urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione 
di crisi aziendali Art. 14-bis. Cessazione della 
qualifica di rifiuto Articolo inserito dalla legge di 
conversione 2 novembre 2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto  Delibera SNPA 67/2020 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti  

Decreto legislativo n. 12 del 13 Settembre 2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 
e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 
e i rifiuti di imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo n.116 del 3 Settembre 2020 
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Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure. 

Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 

Approvazione delle Linee guida sulla 
classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 
Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 Agosto 
2021 

 
di fonte regionale: 
 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 
Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 
Regione Lazio 

DCRL n. 14 del 18/01/2012 
 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento. Approvazione 
modulistica per la presentazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 
 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 
e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 
Lgs. 152/06 e della L.R. n. 27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 
 

Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle garanzie 
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. 
Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. 36/2003 e 
del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della D.G.R. 
4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 
 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 
 

Proposta di deliberazione Consiliare concernente: 
Piano di Gestione dei Rifiuti del Lazio - Revoca 
dello scenario di controllo e del relativo schema di 
flusso. 

D.C.R.L. n.8 del 24/07/2013 
 

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 
Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 
22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 
Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 
regionale e modalità di quantificazione e 
versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 
associate ad attività sottoposte a procedure di 
Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
 

 
VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014 prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 
14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 
linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 
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integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n.46; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G083825 del 07/07/2015 con cui la Regione Lazio 
rilasciava alla Società Nieco S.p.a., CF/PI 03605181001, con sede  legale in via Francesco Denza 20, 
00197 Roma e sede operativa in Via Amaseno, 46 - Roma - Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) per attività IPPC 5.5, per l’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi prevalentemente costituiti da oli esausti anche contaminati ed emulsioni e stoccaggio 
e messa in sicurezza RAEE, già esistente e precedentemente autorizzato con autorizzazione ordinaria 
ex art.208 del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i. con Determinazione Regionale n. B4995 del 23/12/2008 e 
s.m.i. (rinnovo  del  Decreto  Commissariale n.53 del  19/04/2004 e s.m.i. e della originaria D.G.R. 
n. 5135 del 06/10/1998 di autorizzazione dell’impianto); 

 
VISTA la successiva Determinazione n. G02386 del 05/03/2021 con cui è stato disposto: 

 
- di aggiornare l’A.I.A. di cui alla Determinazione n. G08385 del 07/07/2015 rilasciata a favore della 

N.I.ECO.  S.p.A.- P.IVA / C.F.  03605181001, con  sede  legale  in  Via  Amaseno  n.46  nel  Comune  
di  Roma,  e  per  essa  il  proprio  legale  rappresentante  pro  tempore,  per  la  gestione dell’impianto  
di  stoccaggio  e  trattamento  di  rifiuti  speciali  pericolosi  e  non  pericolosi prevalentemente costituiti 
da oli esausti anche contaminati ed emulsioni e stoccaggio e messa in  sicurezza  RAEE,  sito  in  Via  
Amaseno  n.46  nel  Comune  di  Roma, prendendo  atto  delle modifiche non sostanziali intervenute 
e secondo quanto previsto al punto G. della medesima determinazione, avendo  acquisito  le  
prescrizioni  tecniche dall’attività  di  monitoraggio  e controllo esperita da ARPA Lazio nell’ambito 
delle successive attività; 

- di prendere atto dell’aggiornamento delle garanzie finanziarie effettuato a seguito delle comunicazioni 
di modifiche non sostanziale acquisite ai sensi dell’art. 29 nonies comma 1 del D. Lgs. n.152/2006, 
come da polizza emessa dalla società Elba Assicurazione S.p.A.  in data 19/12/2017 per la concorrenza 
di euro 716.400, in aggiornamento della polizza già emessa relativa all’A.I.A. n. G08385 del 
07/07/2015; 

- di sostituire completamente l’allegato tecnico e i relativi allegati di cui alla Determinazione n. G08385 
del 07/07/2015, con l’allegato tecnico e relative appendici, allegato alla presente determinazione che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

- di sostituire completamente il Piano di Monitoraggio e Controllo di cui alla Determinazione n. G08385 
del 07/07/2015, con quello aggiornato e allegato alla Determinazione n. G02386/2021; 

- di disporre che la Determinazione n. G02386/2021 sostituisce, nella parte in cui risulti difforme, 
quanto previsto dalla Determinazione n. G08385 del 07/07/2015 e s.m.i. e pertanto, dovrà essere 
materializzato ed esibito dietro semplice richiesta degli organi di controllo, unitamente alla stessa; 

- di far salvo quanto stabilito dalla Determinazione n. G08385/2015 e s.m.i. eccetto per quanto 
aggiornato con la Determinazione n. G02386/2021. 

 
VISTA la nota acquisita al Prot. reg. uff. n.0079611 del 27/01/2022, con cui la Società ha trasmesso 
a mezzo pec, istanza di modifica non sostanziale dell’AIA n. G083825 del 07/07/2015 e s.m.i. ai sensi 
dell'art. 29-nonies comma 1 del D.lgs. n.152/06 e s.m.i., allegando in istanza la seguente 
documentazione: 

 
- Allegato 1: Foglio Excell “Cronoprogramma attività:  
- Proposte di modifica Regione Lazio e integrazioni PMC NIECO AIA G2386/2021” contenente: Refusi 

ed errori materiali. 
- Elencazione succintamente motivate della totalità delle proposte di modifica ed integrazione. 
- Diagramma temporale Gantt dei tempi necessari per l’attuazione delle modifiche previste e 

adeguamento alle prescrizioni; 
- Allegato 2: Relazione tecnica illustrativa generale di quanto rappresentato e richiesto: 
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- Relazione dismissione impianto di trattamento;   
- Relazione revamping impianto depurazione ed acque prima pioggia layout impianto e scheda di 

manutenzione; 
- Installazione portale radiometrico; 
- Tabella EER e raggruppamenti aggiornati  
- Allegato 3: Protocollo gestione rifiuti revisionato con la compatibilità dei rifiuti 
- Allegato 4: Relazione controllo radiometrico 
- Allegato 5: Georeferenziazione dei pozzi 
- Allegato 6: Protocollo analitico revisionato PMeC ai soli parametri riferibili alle  famiglie di  composti 

trattati in sito 
- Allegato 7: istanza di pagamento come previsto dal D.M n.58 del 06/03/2017 
- Lay-Out impianto aggiornato 
- B.20 –planimetria emissioni atmosferiche 
- Diagramma di flusso rifiuti liquidi 
- Diagramma di flusso rifiuti solidi. 
 

prevedendo di aggiornare nuovamente l’atto di Autorizzazione in essere, apportando le seguenti modifiche 
non sostanziali e/o correzioni di dati, rispetto alle attività autorizzate nella Determinazione n. G083825 del 
07/07/2015 e al successivo aggiornamento dell’AIA di cui alla DD. n. G02386/2021, come sintetizzato: 

 
- Correzione di semplici refusi o errori materiali;  
- Prescrizioni o previsioni incongruenti rispetto alla natura dell’istallazione e delle attività ivi eseguite; 
- Prescrizioni per processi in via di dismissione in sito (es.  trattamento emulsione e relativi  punti di 

emissione) ovvero non realizzabili o eccessivamente onerosi (es. misurazione portate a pelo libero); 
- necessarie puntualizzazioni prescrittive (es. metodologia di stoccaggio olii ovvero protocollo analitico 

PMeC limitato alle famiglie di composti presenti nell’attività); 
- Richiesta di Presa d’atto del Cronoprogramma Gannt delle attività allegato in Istanza, con la tempistica 

necessaria richiesta; 
- Implementazione di ulteriori presidi quali, a  titolo  non  esaustivo,  si  citano:  portale  radiometrico,  

revamping  completo dell’impianto di depurazione delle acque meteoriche di dilavamento con 
controllo in continuo delle apparecchiature elettromeccaniche a servizio degli impianti di 
sollevamento, pluviometro. 

 
VISTA la nota di sollecito pervenuta al prot. reg.n.0375235 del 14/04/2022 con cui la società fa 
presente che sono trascorsi i 60 gg dalla richiesta della modifica non sostanziale di cui sopra; 
 
CONSIDERATO che in virtù dell’autorizzazione in essere, l’impianto è autorizzato per una capacità 
massima di stoccaggio (R13/D15) pari a 1.600 ton, di cui 1.300 ton di rifiuti pericolosi e 300 ton di 
rifiuti non pericolosi, a gestire complessivamente un quantitativo annuo 23.760 ton di rifiuti e che la 
società Nieco è autorizzata a svolgere alcune operazioni di pretrattamento (D13, D14, R12) e 
l’operazione di trattamento (R3) di rifiuti costituiti da olii (con tenore d’acqua tra il 15% e il 30%) e 
da emulsioni “ricche” (% d’olio maggiore del 40%); 

 
TENUTO CONTO che l’operazione di trattamento dei rifiuti oleosi (olii usati ed emulsioni), aventi 
un contenuto di acqua superiore al 15%, avviene per mezzo di un sistema di riscaldamento, filtrazione 
e centrifugazione il cui obiettivo è  la separazione della frazione acquosa dalla frazione oleosa e la 
successiva valorizzazione nella filiera degli oli rigenerabili di quest’ultima e che l’azienda si propone 
di semplificare l’attività di separazione di detti rifiuti oleosi con contenuto di acqua superiore al 15%, 
e contestualmente ricodificare l’operazione di gestione rifiuti di cui agli allegati B-C part. IV D. Lgs. 
n.152/06 attribuita all’attività, attraverso i seguenti passaggi: 
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- Alienazione dell’attuale unità impiantistica di centrifugazione e delle unità accessorie ad essa collegate 
(impianto di aspirazione e abbattimento degli off-gas di cui al punto di emissione E1, pompe, ecc);  

- Esecuzione dell’attività di separazione gravimetrica in uno dei serbatoi di stoccaggio esistenti (S11) e  
separazione  delle  differenti  frazioni  (oleosa  e  acquosa)  mediante  lo spillamento dell’acqua tramite 
la valvola di fondo; 

- Modifica della codifica dell’operazione di separazione dei rifiuti oleosi (oli usati ed emulsioni) 
all’attuale R3 Riciclo / recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi all’operazione 
R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 ritenuta 
maggiormente appropriata in ragione della finalità dell’operazione di pretrattamento rifiuti che non 
prevede la produzione di End of Waste.  

- Contestuale rinuncia all’operazione R3. 
 

PRESO ATTO delle ulteriori modifiche concernenti: 
  
- L’installazione di un portale radiometrico al fine di rendere maggiormente agevoli le procedure di 

controllo; 
- Revamping dell’impianto di depurazione delle acque di prima pioggia; 
- Correzione di alcuni refusi materiali; 
 

TENUTO CONTO che le ulteriori richieste sopra elencate sono principalmente volte ad aumentare 
le prestazioni ambientali dell’impianto anche al  fine di  una  completa  ottemperanza,  ove 
tecnicamente perseguibile, del quadro prescrittivo dell’atto autorizzativo vigente e che in ragione di 
ciò è stato previsto il completo revamping dell’impianto di depurazione delle acque meteoriche di 
prima pioggia  teso a rendere l’opera tecnologicamente aggiornata ai requisiti  dell’industria 4.0; 

 
CONSIDERATO che la società NIECO Spa è autorizzata alle seguenti operazioni di gestione: 

 
- R3, R12, R13, D13, D14, D15 (allegati B-C part. IV D.Lgs. n.152/06), per raggruppamento 

dei codici CER/EER già autorizzati e riportati nell’allegato tecnico alla Determinazione n. 
G023860 del 05/03/2021, per una quantità massima complessiva annua ricevibile presso 
l’impianto pari a 23.760 (ventitremilasettecentosessanta) tonnellate; 

- la quantità massima trattabile presso l’impianto per operazione di trattamento fisico degli oli 
(attività R3) è pari a 14 (quattordici) tonnellate/giorno e 1.500 (millecinquecento) 
tonnellate/anno; 

- che la quantità massima stoccabile istantaneamente presso l’impianto è 1.600 t di cui  
·  Rifiuti pericolosi: 1.300 
·  Rifiuti non pericolosi: 300 

        secondo la seguente distinzione per tipologia di operazione: 
 

Operazione Quantità autorizzata t/a 
 R. P. R. NP. Totale 

R13 750 250 1.600 
D15 550 50 600 

Totale 1.300 300 1.600 
 
PRESO ATTO che: 

 
- le modifiche progettuali proposte non comportano incrementi nelle quantità dei rifiuti da 

trattare, né dei codici EER in ingresso, ma una semplificazione delle operazioni di 
riscaldamento e centrifugazione che si svolgono nell’impianto, le cui capacità di trattamento 
restano invariate come sopra riportato; 
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- l’utilizzo dell’attuale impianto è divenuto non più funzionale allo scopo di massimizzare la 

frazione di rifiuti oleosi costituiti da oli usati da avviare alla rigenerazione e che pertanto 
l’azienda chiede di semplificare l’operazione di separazione dei rifiuti oleosi attraverso 
l’alienazione dell’unità impiantistica esistente e lo sfruttamento dei dispositivi di cui è dotato 
il parco serbatoi attuali in particolare il serbatoio S11 al fine di consentire vantaggi ambientali 
ed economici attraverso i seguenti passaggi: 

 
 Alienazione del punto di emissione E1 e conseguente eliminazione flussi di massa, 

prevalentemente di composti organici volatili, potenzialmente emessi;  
 Eliminazione delle sorgenti sonore connesse con l’unità impiantistica riconducibili in particolare 

alla centrifuga stessa ed al ventilatore a servizio dell’impianto di captazione;  
 Riduzione dei consumi della risorsa energetica impiegata per il riscaldamento delle miscele oleose 

in ingresso al trattamento ed al funzionamento dell’unità impiantistica;  
 Eliminazione dei costi di manutenzione legati al mantenimento in efficienza dell’unità 

impiantistica nel suo complesso;  
 Riduzione dei rifiuti autoprodotti riconducibile allo smantellamento dell’impianto di abbattimento 

carboni attivi posto a presidio del punto di emissione E1 e, dunque, alla mancata produzione di 
carboni attivi esausti;  

 
PRESO ATTO della comunicazione della Società di conformarsi nelle misure radiometriche, 
adottando un portale fisso modello tipo Galileo 9900-2u-v, conforme alla norma UNI 10897:2016, 
posizionato in ingresso alla pesa ponte di impianto, detta modalità sostituirà l’attuale rilevazione con 
strumento portatile, in cui il sistema memorizzerà e rilascerà al termine di ogni conferimento la 
misurazione effettuata, validandone il carico; 
 
CONSIDERATO che a seguito di istruttoria condotta sulla documentazione presentata, la variante 
richiesta è da ritenersi NON sostanziale ai sensi dell’art. 5 lettera l) bis D. Lgs n.152/2006 s.m.i. che 
identifica come MODIFICHE SOSTANZIALI “la variazione delle caratteristiche o del 
funzionamento ovvero un potenziamento dell’impianto, dell’opera o dell’infrastruttura o del progetto 
che, secondo l’Autorità competente, producano effetti negativi e significativi sull’ambiente. In 
particolare, con riferimento alla disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna 
attività per la quale l’allegato VIII indica valori di soglia, è sostanziale una modifica all’installazione 
che dia luogo ad un incremento del valore di una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o 
superiore al valore della soglia stessa”; 

 
ESAMINATA la documentazione allegata alla presente Istanza di Variante per Modifica non 
Sostanziale, dal cui esame è emerso che il pagamento delle spese istruttorie come da Nota contabile 
di Bonifico - Causale: Istruttorie Mod. Non Sostanz. Ril. Atti ambito gest. dei rifiuti D.lgs. 
n.152/2006- con data 21/01/2022, è risultato pari a euro 4.050,00 €;  

 
RITENUTO che per tutto quanto sopra si ritiene che le modifiche che si chiede di poter implementare 
siano da ritenersi migliorative rispetto allo stato di fatto e comportino impatti positivi su differenti 
matrici ambientali; 
 
VERIFICATO che le modifiche non sostanziali richieste in istanza, da eseguirsi presso la 
piattaforma di stoccaggio e di pretrattamento dei rifiuti oleosi (oli usati ed emulsioni) sita in Via 
Amaseno 46 – Roma, consistono nella: 

 
a. Modifica dell’operazione di separazione dei rifiuti oleosi; 
b. Revamping dell’impianto di depurazione delle acque di prima pioggia; 
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c. Installazione del portale radiometrico fisso modello tipo Galileo 9900-2u-v;  
d. Modifiche dell’attività di miscelazione limitatamente al superamento di alcuni refusi presenti 

nell’atto autorizzativo vigente; 
e. Riorganizzazione di alcune aree funzionali: Area D11 dedicata stoccaggio pile; parziale 

riorganizzazione Tettoia Area D06 e Area V06- inversione del serbatoio S2 (operativo) con 
serbatoio S1 dismesso e bonificato e utilizzo della area relativa a S2; 
 

con conseguenti:  
 
f. Presa d’atto nuovi layout impiantistici e diagrammi di flusso aggiornati; 
g. Presa d’atto nuovo allegato Protocollo gestione Rifiuti e compatibilità Rifiuti in ottemperanza alle 

linee guida LG -SNPA, come prescritto al punto 25 e con decorrenza dal 01/02/2022; 
 
PRESO ATTO delle nuove Planimetria e Layout dello stabilimento, riportanti il post-operam degli 
interventi:  

- Planimetria impianto trattamento acque meteoriche rev.20/04/2021; 
- Rilievo dello stato di fatto Post-operam; 
- Tavola delle emissioni non significative; 

 
PRESO ATTO che in data 01/08/2022 la Società ha trasmesso al prot. reg. n. 0752567 la 
documentazione relativa all'istanza di riesame del provvedimento AIA, a cui è stato assegnato il n° 
di pratica 88-2022 e il cui procedimento è in procinto di essere avviato; 
 
VALUTATO che alcune richieste di correzione e/ modifica dell’atto autorizzativo non risultano 
accoglibili, così come formulate, ma eventualmente da riformulare e rivalutare in sede di riesame 
dell’A.I.A., pertanto non tutte le richieste indicate vengono accolte nella presente determinazione; 
 
PRESO ATTO che non risultano variate le tipologie di Rifiuto/codice EER in ingresso alle linee di 
trattamento oggetto di modifica non sostanziale e che rispetto a quanto indicato nella determina 
n.G08385 del 07/07/2015 e nel successivo atto di aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G02386 del 05/03/2021, le modifiche in 
progetto non comportano aggravio di impatti ambientali in alcuna matrice da effettuarsi nell’impianto 
per il recupero e la produzione di materie prime seconde da rifiuti speciali pericolosi e speciali non 
pericolosi, di via Amaseno 46, Roma; 
 
RITENUTO di poter assentire nelle more dell’avvio del procedimento di riesame le modifiche 
richieste atte a consentire un migliore controllo dell’attività di che trattasi riferendosi alla situazione 
impiantistica attualmente esistente conformemente alla normativa nel frattempo intervenuta; 
 
VERIFICATA la non necessità di modificare le fideiussioni attualmente prestate ai sensi dell’art. 29 
sexties comma 9 septies D.lgs. 152/06 e s.m.i. e secondo le modalità richiamate nella D.G.R. 
n.239/2009 e s.m.i. considerato che il volume del serbatoio S11 è ricompreso nell’attuale capacità di 
stoccaggio e l’attività R12 sia ad oggi consentita nella totalità delle aree operative nei limiti annui 
attualmente autorizzati; 

 
VALUTATA l’esigenza, a causa delle modifiche all’assetto impiantistico cronologicamente 
intervenute e delle numerose correzioni da apportare, di sostituire l’allegato tecnico con il nuovo 
allegato alla presente determinazione, di cui costituisce parte sostanziale ed integrante. 
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Tutto ciò premesso, non riscontrando motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di variante 
richiesta 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, relativamente 
all’AIA n. G08385 del 07/07/2015, come aggiornata da Determinazione n.G02386 del 05/03/2021, 
rilasciata alla società NIECO Spa, P.IVA/C.F. CF/PI 03605181001, con sede legale in Via Francesco 
Denza n. 20 – 00197 e sede operativa in Via Amaseno n. 46 – 00131, ROMA per la gestione 
dell'impianto esistente di stoccaggio e pretrattamento di Rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

 
1) di recepire le modifiche non sostanziali comunicate al prot. Reg. Uff. 0079611 del 27/01/2022 

esclusivamente a quelle di seguito elencate: 
 

Modifica non sostanziale di cui al Punto a): Modifica dell’operazione di separazione dei rifiuti oleosi 
 
Alienazione dell’attuale unità impiantistica di centrifugazione e delle unità accessorie ad essa collegate 
(impianto di aspirazione e abbattimento degli off-gas di cui al punto di emissione E1, pompe, ecc); -
Esecuzione  dell’attività  di  separazione  gravimetrica  in  uno  dei  serbatoi  di  stoccaggio esistenti  (S11)  
e  separazione  delle  differenti  frazioni  (oleosa  e  acquosa)  mediante  lo spillamento dell’acqua tramite 
la valvola di fondo; -Modifica della  codifica  dell’operazione  di  separazione  dei  rifiuti  oleosi  (oli  usati  
ed emulsioni) dall’attuale R3 Riciclo / recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi 
all’operazione R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 ritenuta 
maggiormente appropriata in ragione della finalità dell’operazione di pretrattamento rifiuti che non 
prevede la produzione di End of Waste. Contestuale rinuncia all’operazione R3; 

 
Modifica non sostanziale di cui al Punto b): Revamping impianto di depurazione 
 
adeguamento alle prescrizioni autorizzative e per importare le migliorie di trattamento dichiarate in EMAS 
ed infine conformarsi ai requisiti dell’industria 4.0.  Le vasche di raccolta, non saranno modificate, mentre 
la modalità di trattamento della prima e della seconda pioggia verranno gestite dalla rilevazione di un 
pluviometro, il quale inoltre gestirà la registrazione dei dati di pioggia per almeno 30 gg consecutivi; 
 
Modifica Non Sostanziale di cui al Punto c): Installazione del portale radiometrico fisso modello 
tipo Galileo 9900-2u-v 
 
in conformità alle misure radiometriche, adozione di un portale fisso posizionato in ingresso alla pesa 
ponte di impianto, sostituendo l’attuale rilevazione con strumento portatile; che dovrà  memorizzare  e  
rilasciare  al  termine  di  ogni  conferimento  la  misurazione effettuata,  la validazione del  carico, ovvero 
azionando conseguentemente, in caso di misurazione di un’anomalia, il protocollo di emergenza, gestito 
dall’esperto qualificato nominato dall’azienda;  
 
Modifica Non Sostanziale di cui al Punto d): Modifiche dell’attività di miscelazione limitatamente 
al superamento di alcuni refusi presenti nell’atto autorizzativo vigente 

 
da realizzarsi attraverso la correzione dei seguenti punti dell’allegato tecnico: 
 

- indirizzo sede legale: correggere con - Via Francesco Denza n.20 – 00197 Roma; 
- correzione refuso - Stoccaggio oli, emulsioni oleose e rifiuti solidi contaminati da olio per la 

successiva rigenerazione o eliminazione in: Linea 1 – Stoccaggio oli, emulsioni oleose 
contaminati da olio per la successiva rigenerazione o eliminazione; 

- aggiornamento allegato tecnico relativamente ai nuovi diagrammi di flusso linea liquidi e linea 
solidi;  
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- presa d’atto del nuovo protocollo Gestione Rifiuti e Compatibilità dei Rifiuti; 
- correzione specifica relativa alla messa in riserva di rifiuti solidi recuperabili "vengono sottoposti 

a triturazione" con "possono essere sottoposti a riduzione volumetrica "; 
- correzione refuso “n.17 sfiati dei serbatoi” con: n. 15 sfiati, come da nuovo layout aggiornato – 

contestuale eliminazione di tutte le prescrizioni relative alle emissioni, causa dismissione 
impianto trattamento emulsioni ed emissione E1. Restano invariate le attività di sostituzione dei 
sistemi di abbattimento sui serbatoi, rif. prescrizione n.44; 

- stralcio delle prescrizioni nn. 51 e 52 per dismissione impianto trattamento emulsioni; 
- modifica della prescrizione n. 57 indicando solo contatori volumetrici e non misuratori di portata; 
- prescrizione n. 61 si chiede di esplicitare che, sia le acque di prima che di seconda pioggia, 

ricadano nei limiti di scarico riferiti alle soglie indicate nella tab. 3 allegato V parte terza del D.lgs 
n.152/06 scarico in acque superficiali; 

- modifica della prescrizione n. 64 indicando solo contatori volumetrici e non misuratori di portata; 
- prescrizione n. 65 – si chiede modifica della frequenza dei campionamenti dei piezometri PZ1 e 

PZ2, a partire dall'anno 2022 con la seguente: “marzo- luglio-novembre” a seguito del previsto 
protocollo analitico riferito alle famiglie di composti riconducibili al sito produttivo, quali: 
metalli; composti organici aromatici; IPA, idrocarburi totali (n-esano); 

- prescrizione n. 66 – “effettuare adeguate indagini relativamente alle acque sotterranee 
potenzialmente interagenti con l'attività, utilizzando le procedure di prelievo e campionamento 
previste nelle Linee Guida ISPRA - 155/2017 (D.M 6 luglio 2016) “ specificazione che tali linee 
guida si riferiscono solo alle tecniche di campionamento da effettuare sui pozzi PZ1 e PZ2 
esistenti:  

- prescrizione n. 67 – aggiornamento del PMeC con il protocollo analitico revisionato con le sole 
famiglie di composti riconducibili al sito produttivo dell’impianto -Protocollo analitico 
revisionato in base ai parametri inerenti alla attività; 

 
Modifica Non Sostanziale di cui al Punto e) Riorganizzazione di alcune aree funzionali, come 
sintetizzato: 

 
- Limitata estensione dell’area (Area D11) dedicata allo stoccaggio di pile e accumulatori da 

attuarsi mediante il posizionamento di una nuova scaffalatura presso l’area attualmente occupata 
dall’impianto di trattamento delle emulsioni oleose oggetto di dismissione;   

- Parziale riorganizzazione tettoia posta presso il confine est da attuarsi attraverso l’introduzione di 
rifiuti costituiti da pile al litio presso l’Area D06 e lo stoccaggio di rifiuti liquidi potenzialmente 
infiammabili presso l’Area V06. Ogni partita di rifiuto dovrà essere mantenuta separata dai colli 
adiacenti e contraddistinta da idonea etichettatura secondo le modalità attualmente in uso. In 
nessun caso dovranno essere eseguiti stoccaggi di rifiuti sfusi o alla rinfusa; 

- Possibilità di invertire la funzionalità dei serbatoi S1 ed S2 anche al fine di un eventuale 
dismissione per future modifiche. La società dovrà comunicare ogni modifica di funzionalità dei 
serbatoi all’autorità competente e ad ARPA Lazio 

 
2) di prendere atto del cronoprogramma delle attività contenente le proposte di modifica e delle 

integrazioni al PMeC – relativamente all’AIA di cui alla DD. G02386/2021;  
 
3) di prendere atto che le strutture da realizzarsi, di cui alla variante non sostanziale sono 

subordinate all’acquisizione delle eventuali autorizzazioni e/o al rispetto delle specifiche norme 
tecniche in materia di edilizia e urbanistica;  

 
4) di provvedere all’aggiornamento nel PMeC dei refusi, degli aggiornamenti specificati e delle 

nuove planimetrie sostitutive e/o integrative delle precedenti, che costituiscono appendice 
dell’Allegato Tecnico al presente Atto: 
 
- Planimetria impianto trattamento acque meteoriche rev.20/04/2021; 
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- Rilievo dello stato di fatto Post-operam; 
- Tavola delle emissioni non significative; 

 
5) di fare salvo che per quanto non modificato dal presente atto, resta fermo tutto quanto già previsto 

nella Determinazione AIA D.D. n. G08385 del 07/07/2015, come aggiornata dalla 
Determinazione n.G02386 del 05/03/2021;  

 
6) di disporre che per le modifiche non sostanziali recepite con la presente determinazione, la 

società dovrà aggiornare/integrare la documentazione acquisita al prot. reg. n. 0752567 del 
01/08/2022 relativa al procedimento di riesame con valenza di rinnovo dell’intera installazione, 
in corso presso l’Area AIA regionale (n° codice pratica AIA: 88_2022), da consegnare entro 30 
giorni dalla data della presente determinazione; 

 
7) di stabilire che eventuali ed ulteriori prescrizioni rispetto a quelle già riportate sull’atto 

Autorizzativo in essere, potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli Enti 
preposti al controllo. 

 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 
il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 
potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla Società NIECO Spa, trasmesso alla Città Metropolitana 
di Roma Capitale, al Comune di Roma, alla ASL Roma 2, Servizi S.I.S.P. e S.Pre.S.A.L., ad ARPA 
Lazio – Sezione Provinciale di Roma e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
e sul sito web regionale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 
29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 
 
                Il Direttore 
                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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ALLEGATO TECNICO alla Determinazione avente ad oggetto: 
“NIECO S.p.a. - Modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata con Determinazione N. G08385 del 07/07/2015 e s.m.i. ai sensi dell’art. 29 
nonies comma 1 del D.lgs. n.152/06 e s.m.i. per l’impianto di stoccaggio e 
pretrattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi sito in Via Amaseno 46 – 
Roma (Categorie IPPC 5.5 e 5.1 c)” 
 
Il presente allegato tecnico annulla e sostituisce integralmente il precedente allegato 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione n. G08385 del 
07/07/2015 e s.m.i. 
 
 
GESTORE: Nuove Iniziative Ecologiche S.p.A. (N.I.ECO. S.p.A.) – C.F. e P.IVA. 
03605181001 
Sede Legale e Operativa: Via Amaseno, 46 - Roma 
Durata: 16 (sedici) anni (a decorrere dalla Determinazione A.I.A. n. G08335 del 
07/07/2015)  
Responsabile Ippc: Valeria Frasacco 
Rappresentante Legale: Matteo Falconi 
Categoria IPPC 5.5 e 5.1c 

 
 
DATI SULL’IMPIANTO 
 
Lo stabilimento NIECO S.p.A. è ubicato nel comune di Roma, via Amaseno n. 46, CAP 
00131, in località Settecamini, in un’area individuata al N.C.E.U. al foglio n. 295 
particelle 193 - 699 - 700 - 702 -703 – 783 – 2373 – 2374.  
 
La NIECO S.p.A. e per essa il proprio rappresentante legale pro-tempore, è autorizzata 
a gestire l’impianto sito in via Amaseno 46 – Roma, secondo quanto disposto dall’ 
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione della Regione Lazio 
n.G08385 del 07/07/2015 così come aggiornata dalla Determinazione Dirigenziale 
n.G02386 del 05/03/2021, per le seguenti attività: 
 

- per l’attività IPPC identificata con codice 5.5 “Accumulo temporaneo di rifiuti 
pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai 
punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il 
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i 
rifiuti”; 

- per l’attività IPPC identificata con codice 5.1. “Lo smaltimento o il recupero di 
rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il ricorso 
ad una o più delle seguenti attività: 

c) dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di cui ai punti 
5.1 e 5.2” 

 
Nello specifico la società è autorizzata: 

- al trattamento fisico dei liquidi mediante separazione gravimetrica (R12), 
finalizzato al recupero degli oli mediante riconduzione a specifica con % di 
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acqua inferiore al 15% per alcune tipologie di emulsioni non separabili mediante 
decantazione. 
I codici EER da attribuire alla frazione acquosa ed alla frazione oleosa in uscita 
dall’impianto, che risultano dall’operazione di separazione gravimetrica, sono i 
seguenti secondo quanto indicato all’interno del diagramma di flusso: 

- 13 05 06 oli prodotti da separazione olio/acqua; 
- 13 05 07 acque oleose prodotte da separazione acqua/olio. 

- Stoccaggio (R13/D15) di rifiuti pericolosi e non pericolosi nei differenti stati 
fisici; 

- Miscelazione/raggruppamento/cernita/selezione (R12/D13/D14) di rifiuti 
pericolosi e non pericolosi. 

- Messa in sicurezza (R12) di RAEE – solitamente indentificati con EER 160213* 
e 160214 – attraverso la rimozione delle componenti pericolose di cui riportiamo 
di seguito un breve elenco indicativo ma non esaustivo: 
· batterie nel caso degli UPS (separando la batteria dal resto 

dell’apparecchiatura), 
·  sorgenti luminose e batterie al ni-cd nel caso di plafoniere o lampade di 

emergenze 
·  toner nel caso delle stampanti 

 
Le operazioni di gestione autorizzate ai sensi degli Allegati B e C della Parte IV e del 
D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. sono:  
Stoccaggio: 

- R13 – Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei 
punti da R1 a R12; 

- D15 – Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti D1 a 
D14. 

Pretrattamento: 
- R12 – scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a 

R10; 
- D13 – Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti 

da D1 a D12 
- D14 – Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai 

punti da D1 a D13; 
 

 
Lo stabilimento occupa una superficie totale di 5110 mq ed è costituito da:  
 

- un edificio principale di 110 mq di pianta,  
- area serbatoi per i rifiuti liquidi (15 serbatoi cilindrici), tutti fuori terra, 
- zona di selezione e cernita dei rifiuti recuperabili (selezione e cernita dei RAEE),  
- zona di stoccaggio batterie e RAEE,  
- deposito materiali vari,  
- piccole attività di officina e zona gruppo elettrogeno,  
- area di trattamento delle emulsioni, con vasche di accumulo pre-trattamento,  
- area parcheggi,  
- area stoccaggio contenitori e fusti PCB e trasformatori,  
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- area deposito cassoni scarrabili per rifiuti solidi contaminati e solidi recuperabili 
(es. pneumatici),  

- area pressatura fusti,  
- vasca a tenuta raccolta oli da scolo,  
- zona di carico e scarico oli ed emulsioni in autocisterna,  
- vasca di scarico oli esausti,  
- zona pompe di scarico-carico,  
- impianto di trattamento acque meteoriche,  
- impianto di evapotraspirazione. 

 
I flussi prevalenti di rifiuti gestiti dalla NIECO sono: 
 

a) liquidi, gestiti come stoccaggio/raggruppamento ed eventuale pre-trattamento 
finalizzato al recupero di oli esausti (eventualmente anche di tipo vegetale, 
rigenerabili e contaminati da PCB/PCT) e di emulsioni oleose, e la principale 
attività svolta all’interno dello stabilimento è lo stoccaggio/raggruppamento degli 
stessi; 
 

b) solidi/fangosi, ovvero lo stoccaggio di solidi pericolosi e/o non pericolosi (anche 
costituiti dagli imballi provenienti dalla raccolta degli oli esausti/emulsioni, 
qualora operata con fusti/cisternette) e lo stoccaggio/trattamento di altre tipologie 
di solidi di natura recuperabile e non; in questo contesto vanno considerati filtri, 
carta/cartone, plastica, vetro, legno, metallo, batterie, pneumatici, etc… ed i c.d. 
RAEE (rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche). Per alcuni 
RAEE, come meglio di seguito descritto, vengono eseguite attività di messa in 
sicurezza e selezione/cernita dei componenti recuperabili. 
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L’elenco degli EER autorizzati è riportato nella tabella che segue 
 
 

DENOMINAZIONE CER D15 D14 D13 R12 R13 Famiglia 

Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 020104    X X R-NON 
RAEE 

Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
diversi da quelli di cui alla voce 050109 050110 X  X X X S 

Imballaggi di carta e cartone 150101    X X R-NON 
RAEE 

Imballaggi di plastica 150102    X X R-NON 
RAEE 

Imballaggi metallici 150104    X X R-NON 
RAEE 

Imballaggi in materiali compositi 150105    X X R-NON 
RAEE 

Imballaggi in materiali misti 150106    X X R-NON 
RAEE 

Imballaggi di vetro 150107    X X R-NON 
RAEE 

Metalli ferrosi 160117    X X R-NON 
RAEE 

Plastica 160119    X X R-NON 
RAEE 

Vetro 160120    X X R-NON 
RAEE 

Ferro e acciaio 170405    X X R-NON 
RAEE 

Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione 
olio/acqua, contenenti esclusivamente oli e grassi 
commestibili 

190809 X  X X X O 

Metalli non ferrosi 191203    X X R-NON 
RAEE 

Vetro 191205    X X R-NON 
RAEE 

Vetro 200102    X X R-NON 
RAEE 

Metalli 200140    X X R-NON 
RAEE 

Morchie da fondi di serbatoi 050103* X  X X X 
E 

S 

Perdite di olio 050105* X  X X X 
O 

E 
Fanghi prodotto dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 050109* X  X X X S 

Acidi contenenti olio 050112* X  X X X 
O 

E 

Oli disperdenti 080319* X  X X X 
O 

E 

Rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose 110113* X  X X X E 
Oli minerali per macchinari contenenti alogeni (eccetto 
emulsioni e soluzioni) 120106* X  X X X O 

Oli minerali per macchinari non contenenti alogeni 
(eccetto emulsioni e soluzioni) 120107* X  X X X O 
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Emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni 120108* X  X X X E 
Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti 
alogeni 120109* X  X X X E 

Oli sintetici per macchinari 120110* X  X X X O 

Cere e Grassi esauriti 120112* X  X X X S 

Oli per macchinari, facilmente biodegradabili 120119* X  X X X O 

Soluzioni acquose di lavaggio 120301* X  X X X E 

Oli per circuiti idraulici contenenti PCB 130101* X  X X X 
O 

P 

Emulsioni clorurate 130104* X  X X X 
E 

P 

Emulsioni non clorurate 130105* X  X X X E 

Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 130109* X  X X X 
O 

P 

Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 130110* X  X X X O 

Oli sintetici per circuiti idraulici 130111* X  X X X O 

Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili 130112* X  X X X O 

Altri oli per circuiti idraulici 130113* X  X X X O 

Oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
clorurati 130204* X  X X X 

O 

P 
Oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non 
clorurati 130205* X  X X X O 

Oli sintetici per motori, ingranaggi e lubrificazione 130206* X  X X X O 
Oli per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente 
biodegradabili 130207* X  X X X O 

Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 130208* X  X X X 
O 

E 

Oli isolanti e termoconduttori contenenti PCB 130301* X  X X X 
O 

P 
Oli isolanti e termovettori minerali clorurati, diversi da 
quelli di cui alla voce 13 03 01 130306* X  X X X O 

Oli isolanti e termovettori minerali non clorurati 130307* X  X X X O 

Oli sintetici isolanti e oli termovettori 130308* X  X X X O 

Oli isolanti e oli termovettori, facilmente biodegradabili 130309* X  X X X O 

Altri oli isolanti e oli termovettori 130310* X  X X X O 

Oli di sentina da navigazione interna 130401* X  X X X E 

Oli di sentina derivanti dalle fognature dei moli 130402* X  X X X E 

Oli di sentina da un altro tipo di navigazione 130403* X  X X X E 
Rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di 
separazione olio/acqua 130501* X  X X X S 

Fanghi di prodotti di separazione olio/acqua 130502* X  X X X S 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 396 di 956



 

E 

Fanghi da collettori 130503* X  X X X S 

Oli prodotti da separatori olio/acqua 130506* X  X X X 
O 

E 

Acque oleose prodotte da separatori olio/acqua 130507* X  X X X E 
Miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e separatori 
olio/acqua 130508* X  X X X S 

Olio combustibile e carburante diesel 130701* X  X X X 

S 

O 

E 

Benzina 130702* X  X X X 
O 

E 

Altri carburanti (comprese le miscele) 130703* X  X X X 
O 

E 

Fanghi e emulsioni da processi di dissalazione 130801* X  X X X 
E 

S 

Altre emulsioni 130802* X  X X X E 

Rifiuti non specificati altrimenti 130899* X  X X X 

O 

E 

S 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi i filtri dell'olio non 
specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

150202* X  X X X S 

Filtri dell’olio 160107* X  X X X S 

Liquidi per freni 160113*   X X X O 

Trasformatori e condensatori contenenti PCB 160209* X X  X X P 

Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 
pericolosi (1) diversi da quelli di cui alle voci da 16 02 09 
a 16 02 12 

160213* X X  X X 
P 

R-RAEE 

Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori 
uso 160215*    X X 

P 

R-RAEE 

Rifiuti contenenti oli 160708* X  X X X 

O 

E 

S 

Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 170503* X  x X X S 

Terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503* 170504 X  x X x S 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 150203 X  x X X S 

Oli e concentrati prodotti da processi di separazione 190207* X  x X X 
O 

E 

Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione 190810* X  X X X E 
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olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 190809 

Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 200126* X  X X X O 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23 
contenenti componenti pericolosi 

200135*    X X R-RAEE 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21, 20 01 23 e 20 
01 35 

200136    X X R-RAEE 

Apparecchiature fuori uso diverse da quelle di cui alle 
voci da 160209 a 160213 160214    X X R-RAEE 

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi 
da quelli di cui alla voce 160215 160216    X X R-RAEE 

Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 200121*    X X R-RAEE 

Batterie al piombo 160601* X  X X X R-RAEE 

Batterie al nichel-cadmio 160602* X  X X X R-RAEE 

Batterie contenenti mercurio 160603* X  X X X R-RAEE 

Batterie alcaline (tranne 160603) 160604 X  X X X R-RAEE 

Altre batterie ed accumulatori 160605 X  X X X R-RAEE 
Batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601, 160602 e 
160603 nonché batterie ed accumulatori non suddivisi 
contenenti tali batterie 

200133* X  X X X R-RAEE 

Batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 
20.01.33 200134 X  X X X R-RAEE 

Pneumatici fuori uso 160103     X R-NON 
RAEE 

Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 020304    X X O 
Rifiuti non specificati altrimenti (NOTA: con tale codice 
CER verranno ricevuti i rifiuti provenienti dalla 
produzione di grassi, lubrificanti, saponi e detergenti che 
impiegano olii e grassi di origine vegetale) 

070699    X X O 

Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 200108    X X O 

Oli e grassi commestibili 200125    X X O 
Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 150110* X  X X X S 

Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci  da 
160107 a 160111. 160113 e 160104 160121* x  X x x S 

Rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati acquosi prodotti 
dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, 
contenenti sostanze pericolose 

191307* X  X X X E 

        

 
Operazioni di gestione autorizzate: 
R12 – Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R 1 a R 11, (la Direttiva 2008/98/CE del 
19/11/2009 ha specificato che in mancanza di un altro codice R appropriato, può comprendere le operazioni 
preliminari precedenti al recupero, incluso il pretrattamento come, tra l'altro, la cernita, la frammentazione, la 
compattazione, la pellettizzazione, l'essiccazione, la triturazione, il condizionamento, il ricondizionamento, la 
separazione, il raggruppamento prima di una delle operazioni indicate da R 1 a R 11); 
R13 – Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni di cui R4 e R5; 
D13 - Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12 
D14 - Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13 
D15 - Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 
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FAMIGLIE MERCEOLOGICHE 

QUANTITÀ IN 
VARIANTE 

NUOVI LIMITI 
(TON) 

OLI E SOSTANZE OLEOSE O 9.900 

SOLIDI CONTAMINATI S 1.100 

MISCUGLI OLIO/ACQUA, 
IDROCARBURI/ACQUA, 

EMULSIONI 
E 6.050 

SOSTANZE CONTENENTI 
PCB/PCT P 110 

RECUPERABILI DIVERSI 
DA RAEE 

R - NON 
RAEE 550 

RECUPERABILI RAEE R- RAEE 6.050 

TOTALE 23.760 

 

La configurazione delle attività che si svolgono nell’impianto avviene attraverso 5 linee: 

- Linea 1 – Stoccaggio, separazione gravimetrica e miscelazione/raggruppamento 
di oli usati, emulsioni oleose e rifiuti solidi contaminati da olio per la successiva 
rigenerazione o eliminazione; 

- Linea 2 – selezione/cernita/miscelazione (R12/D13/D14) di rifiuti solidi 
pericolosi e non pericolosi 

- Linea 3 - Messa in riserva/deposito preliminare (R13/D15) di rifiuti solidi 
pericolosi e non pericolosi; 

- Linea 4- Messa in sicurezza (R12) di RAEE; 
- Linea 5- Stoccaggio di apparecchiature contaminate da PCB con messa in 

sicurezza da attuare mediante la rimozione dell’olio dielettrico. 
 

DESCRIZIONE DELLE LINEE 
 
Linea 1 – Stoccaggio, separazione gravimetrica e miscelazione/raggruppamento di 
oli usati, emulsioni oleose e rifiuti solidi contaminati da olio per la successiva 
rigenerazione o eliminazione 
 
In merito ai rifiuti liquidi e in particolare agli oli usati la società effettua, ai sensi 
dell’art. 216-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., la miscelazione/raggruppamento …in 
modo da tenere costantemente separati, per quanto tecnicamente possibile, gli oli usati 
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da destinare, secondo l’ordine di priorità di cui all’articolo 179, comma 1, a processi di 
trattamento diversi fra loro… 
 
Possono pervenire allo stabilimento le seguenti tipologie di rifiuti, aggregate per 
famiglie omogenee: 

- oli a specifica rigenerabili (scuri, chiari e da trasformatori, in fusti da 200 lt, in 
cisternette da 1000 lt o in autocisterna); 

- emulsioni oleose, miscugli di acqua-olio (in fusti da 200 lt, in cisternette da 1000 
lt o in autocisterna); 

- oli contaminati da PCB (fusti da 200 lt, in cisternette da 1000 lt o in 
autocisterna); 

 
I mezzi con autocisterna vengono condotti alla zona di scarico, dove gli oli o le 
emulsioni vengono travasati in apposite vasche, e poi avviati mediante pompaggio 
forzato in serbatoi dedicati (diversi se si tratta di oli rigenerabili, emulsioni o olio 
contaminato; quest’ultimo direttamente in serbatoi segregati diversi a seconda che il 
quantitativo di PCB sia inferiore a 50 ppm ovvero > a 50 come specificato nel 
cronoprogramma agli atti d’ufficio. 
Durante tutta la fase dello scarico vengono prelevati campioni da sottoporre a controlli 
qualitativi come da protocollo di gestione e da procedure interne adottate dall’azienda.  
 
Tutti i serbatoi sono dotati di controllo automatico di livello e dotati di segnalatore per il 
troppo pieno. 
 
Linea 2 – selezione/cernita/miscelazione (R12/D13/D14) di rifiuti solidi pericolosi e 
non pericolosi 
 
La società NIECO è autorizzata allo stoccaggio e al pretrattamento di rifiuti solidi 
contaminati (anche costituiti dagli imballi provenienti dalla raccolta degli oli 
esausti/emulsioni, qualora operata con fusti/cisternette). Le attività di pretrattamento 
consistono in operazioni funzionali a ottimizzare la gestione delle partite di rifiuti quali: 

- riconfezionamento; 
- selezione e cernita; 
- raggruppamento; 
- rimozione di elementi estranei. 
 

Nelle relative tabelle presenti di seguito, sono rappresentati i codici CER di ingresso, le 
operazioni consentite dalla autorizzazione ed i codici CER con i quali possono essere 
raggruppati: 
 
Linea 3 - Messa in riserva/deposito preliminare (R13/D15) di rifiuti solidi 
pericolosi e non pericolosi 
 
I rifiuti non pericolosi (principalmente imballaggi in plastica primari e secondari di oli) 
vengono sottoposti a riduzione volumetrica e avviati poi a recupero. L’olio raccolto 
confluisce nella linea di gestione dei rifiuti liquidi. 
 
Linea 4- Messa in sicurezza (R12) di RAEE 
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La società effettua operazioni di messa in sicurezza su categorie di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche. 
L’attività consiste nel complesso delle operazioni necessarie a rendere l’apparecchiatura 
ambientalmente sicura e pronta per le successive operazioni, attraverso la rimozione 
preventiva di tutti i fluidi, le sostanze, i preparati ed i componenti potenzialmente 
pericolosi per l’ambiente. 
 
Linea 5. Stoccaggio di apparecchiature contaminate da PCB con messa in 
sicurezza da attuare mediante la rimozione dell’olio dielettrico. 
 
Le apparecchiature contaminate da PCB (trasformatori) vengono stoccate in un’apposita 
zona. 
Tali apparecchiature possono essere svuotate dal contenuto di olio, laddove si renda 
necessario. L’olio raccolto confluisce nella linea di gestione dei rifiuti liquidi, mentre le 
parti solide vengono avviate a smaltimento/recupero. 
 
 
Nelle tabelle che seguono vengono rappresentati i codici EER di ingresso, le operazioni 
consentite dalla autorizzazione ed i codici EER con i quali possono essere raggruppati 
per le varie linee e famiglie merceologiche. 
 
TABELLA DI RAGGRUPPAMENTO “OLI E SOSTANZE OLEOSE” 
 

Codice CER in ingresso Operazioni 
autorizzate Codice CER in uscita 

050105*   
050112* 
080319* 
120106* 
120107* 
120110* 
120119* 
130101*  
contaminati da PCB in misure inferiore a 50 
p.p.m. 
130109* 
contaminati da PCB in misure inferiore a 50 
p.p.m. 
130110* 
130111* 
130112* 
130113* 
130204*  
contaminati da PCB in misure inferiore a 50 
p.p.m. 
130205* 
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Codice CER in ingresso Operazioni 
autorizzate Codice CER in uscita 

130206* 
130207* 
130208*  
130301*  
contaminati da PCB in misure inferiore a 50 
p.p.m. 
130306* 
130307* 
130308*  
130309* 
130310* 
130506* 
130701* 
130702* 
130703* 
130899* 
160113* 
160708* 
190207* 
200126* 

 

TABELLA RAGGRUPPAMENTO “SOLIDI CONTAMINATI”  

Codice CER in 
ingresso 

Operazioni 
autorizzate 

Codici CER in uscita 

050103* 

D15-D13-R12-R13 

050103* - 160708* - 191211* 
050109* 050109* - 160708* - 191211* 
050110* 050110* - 160708* - 191211* 
120112* 120112* - 160708*- 191211* 
130501* 130501* - 160708* - 191211* 
130502* 130502* - 160708* - 191211* 
130503* 130503* - 160708* - 191211* 
130508* 130508* - 160708* - 191211* 
130701* 130701* - 160708* - 191211* 
130801* 130801* - 160708* - 191211* 
130899*  
150202* 150202* - 160708*- 191211* 
160708* 160708* - 150202* - 191211* 

 
TABELLA RAGGRUPPAMENTO “SOLIDI CONTAMINATI – TERRE E ROCCE”  

Codice CER in 

ingresso 

Operazioni autorizzate Codici CER in uscita 
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170503* D15-D13-R12-R13 170503* - 191211* 

 
TABELLA RAGGRUPPAMENTO “SOLIDI CONTAMINATI – FILTRI OLIO”  

 
Codice CER in 

ingresso 

Operazioni autorizzate Codici CER in uscita 

160107* D15-D13-R12-R13 160107* 

150202* D15-D13-R12-R13 160107* 

 
TABELLA RAGGRUPPAMENTO “SOLIDI CONTAMINATI – COMPONENTI 

RIMOSSI”  

 
160121* D15-D13-R12-R13 160121* 

 
 
TABELLA DI RAGGRUPPAMENTO “MISCUGLI OLIO/ACQUA, 
IDROCARBURI/ACQUA, EMULSIONI”  
 

Codice CER in ingresso Operazioni 
autorizzate Codice CER in uscita 

050103* 

D15-D13-R13-R12 130802* - 160708* 

050105* 
050112* 
080319* 
110113* 
120108* 
120109* 
120301* 
130104* 
contaminati da PCB in misure inferiore a 
50 p.p.m. 
130105* 
130208* 
130401* 
130402* 
130403* 
130502* 
130506* 
130507* 
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Codice CER in ingresso Operazioni 
autorizzate Codice CER in uscita 

130701* 
130702* 
130703* 
130801* 
130802* 
130899* 
160708* 
190207* 
190810* 
191307* 

 
TABELLA DI RAGGRUPPAMENTO “OLI CONTAMINATI DA PCB/PCT in 
concentrazione maggiore di 50 p.p.m.” 

Codice CER in 
ingresso Operazioni autorizzate Codice CER in uscita 

130101* 

D15-D13 130301* 
130104* 
130204* 
130109 
130301* 

 
 
TABELLA LINEA TRATTAMENTO LIQUIDI – separazione gravimetrica 
 

Codice CER in 
ingresso 

Operazioni 
autorizzate Codice CER in uscita 

050103* 

R12 

 
130507* frazione acquosa  
 
130506* frazione oleosa 
 

050105* 
050112* 
080319* 
110113* 
120106* 
120107* 
120108* 
120109* 
120110* 
120119* 
120301* 
130101* 
130104* 
130105* 
130109* 
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Codice CER in 
ingresso 

Operazioni 
autorizzate Codice CER in uscita 

130110* 
130111* 
130112* 
130113* 
130204* 
130205* 
130206* 
130207* 
130208* 
130301* 
130306* 
130307* 
130308* 
130309* 
130310* 
130401* 
130402* 
130403* 
130506* 
130507* 
130701* 
130702* 
130703* 
130801* 
130802* 
130899* 
160113* 
160708* 
190207* 
190810* 
191307* 
200126* 
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SCHEMA A BLOCCHI LINEA LIQUIDI 
 
 

 
SCHEMA A BLOCCHI LINEA SOLIDI 
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MODIFICHE PROPOSTE:  
 

- L’utilizzo dell’attuale impianto di riscaldamento e centrifugazione è divenuto di 
fatto non più funzionale allo scopo di massimizzare la frazione di rifiuti oleosi 
costituiti da oli usati da avviare alla rigenerazione; 

 
- Alienazione dell’attuale unità impiantistica di centrifugazione e delle unità 

accessorie ad essa collegate (impianto di aspirazione e abbattimento degli off-
gas di cui al punto di emissione E1, ecc); 

 
- Esecuzione dell’attività di separazione gravimetrica in uno dei serbatoi di 

stoccaggio esistenti (S11) e separazione delle differenti frazioni (oleosa e 
acquosa) mediante lo spillamento dell’acqua tramite la valvola di fondo; 
 

- Modifica della codifica dell’operazione di separazione dei rifiuti oleosi (oli usati 
ed emulsioni) dall’attuale R3 Riciclo/recupero delle sostanze organiche non 
utilizzate come solventi all’operazione R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a 
una delle operazioni indicate da R1 a R12, ritenuta maggiormente appropriata in 
ragione della finalità dell’operazione di pretrattamento rifiuti che non prevede la 
produzione di End of Waste. Contestuale rinuncia all’operazione R3. 

 
 
PUNTI EMISSIVI DELL’IMPIANTO (ATMOSFERA E SCARICHI IDRICI) 
 
Sono presenti ed identificati i seguenti punti emissivi:  
 

- Emissioni in atmosfera: camini non significativi costituito dagli sfiati dei 
serbatoi di stoccaggio dei rifiuti oleosi e gruppo elettrogeno considerato non 
significativo (il PUNTO E1 è stato dismesso a seguito della rinuncia 
all’operazione di trattamento termico); 

- Emissioni in corpo idrico: PUNTI P1-P2-P3 
 
Punti di scarico delle Acque Reflue:  
 
Non sono presenti scarichi di acque di processo. 
 
È presente un impianto di Depurazione delle Acque di Prima Pioggia per il quale si 
è reso necessario un revamping in esecuzione delle Prescrizioni proposte dalla 
Regione Lazio -Emissioni in Corpo Idrico Atto n.G02386 del 05/03/2021- 
 
Sono presenti N. 3 punti di scarico delle acque meteoriche P1-P2-P3  
Le acque reflue di tipo civile che originano dai servizi igienici, sono trattate con n. 2 
fosse Imhoff e dopo la depurazione primaria, inviate a vasca di evapotraspirazione 
esistente. 
Planimetrie e Layout dell’impianto: 
 
Sono approvate le seguenti tavole planimetriche: 
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_Tavola 1 Layout impianto 
_Tavola 2 Depuratore Impianto 
_Tavola 3 Tavola Emissioni non significative 
  
 
CONDIZIONI DA RISPETTARE  
 

Condizioni Generali  
 
La società: 

 
1. con cadenza annuale, ed in ogni caso entro il 30 aprile di ciascun anno, dovrà 

trasmettere i dati relativi ai controlli di cui all’art. 29-decies, comma 2, del D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i., alla Regione Lazio, al Comune di Roma Capitale e ad 
ARPALAZIO, secondo le indicazioni riportate nel piano di monitoraggio e 
controllo allegato al presente atto; 

 
2. la frequenza di monitoraggio, gli analiti, i metodi analitici nonché le modalità di 

trasmissione dei dati all’Autorità competente, alle Amministrazioni provinciali e 
comunali e all’Arpa, dovranno essere quelli richiamati nel piano di monitoraggio 
allegato al presente documento avendo inoltre cura di condurre le misure nel 
rispetto del progresso tecnico; 
 

3. deve comunicare all’Autorità competente ed alla Sezione ARPALAZIO sede di 
Roma con almeno 30 giorni di anticipo, le date in cui intende effettuare gli 
autocontrolli; 

 
4. con cadenza annuale ed in ogni caso entro il 31 gennaio di ciascun anno, dovrà 

presentare la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi 
necessari per la gestione dell’impianto; 
 

5. è tenuta corrispondere a proprio carico, ai sensi dell’art.33, comma 3-bis, del 
D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo quanto disposto dal D.M. n.58 del 
06/03/2017, come recepito dalla D.G.R. n. 13 del 19/01/2021, al pagamento 
delle tariffe per i costi sostenuti per i controlli, richiamati dall’art.29-decies 
comma 3 del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i.; 

 
6. dovrà comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio e ad 

Arpa Lazio, ogni eventuale mutamento del Gestore dell’impianto, del 
rappresentante legale e del referente IPPC; 

 
7. dovrà comunicare all’autorità competente, prima della sua attuazione, ogni 

modifica progettata all’installazione in questione, ai sensi dell’art. 29-nonies, del 
D.lgs. n.152/2006, e s.m.i.; 

 
8. dovrà sottoporre tutti i macchinari, le linee di produzione e i sistemi di 

contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali, a 
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periodici interventi di manutenzione secondo le istruzioni delle imprese 
costruttrici; 

 
9. dovrà mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della 

pavimentazione, delle canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su 
tutte le aree interessate dal deposito e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché il 
sistema di raccolta delle acque di prima pioggia e i bacini di contenimento, dei 
serbatoi, dei pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto della presente 
autorizzazione verificandone periodicamente l’integrità e l’assenza di crepe 
visibili; 

 
10. dovrà avvalersi di personale qualificato per il controllo dei processi e la 

sorveglianza dei luoghi di lavoro; effettuare i prelievi e le analisi previste per 
garantire il rispetto dei limiti delle emissioni per il tramite di laboratori 
accreditati UNI CEI EN ISO/IEC o equivalenti; 

 
11. dovrà svolgere tutte le attività di gestione e controllo dell’impianto nel rispetto 

del sistema di gestione ambientale conforme ai requisiti della norma ISO 
14001:2004 e registrato secondo lo schema EMAS con numero di Registrazione 
IT001299, laddove non contrastanti con le prescrizioni del presente 
provvedimento;  

 
12. dovrà assicurare il mantenimento nel tempo della certificazione conforme ai 

requisiti della norma ISO 14001:2004 e registrato secondo lo schema EMAS con 
numero di Registrazione IT001299. A tal fine, la stessa Società dovrà 
trasmettere all’Autorità Competente, con cadenza annuale, la copia conforme del 
certificato dell’Ente certificatore; in caso venga meno detta certificazione, la 
presente Autorizzazione verrà sottoposta a riesame; 

 
13. dovrà provvedere alle verifiche prescritte nel presente documento, ed agli 

eventuali ulteriori interventi tecnici ed operativi, che le Autorità preposte al 
controllo ritengano necessari durante le fasi di gestione autorizzate; 

 
14. dovrà garantire la custodia continuativa dell’impianto; 

 
15. con frequenza almeno annuale deve essere effettuata la taratura dell’unità di 

pesatura degli automezzi da ditta preposta che ne rilasci idonea certificazione; 
 

16. rispettare quanto previsto dal Piano di Monitoraggio e Controllo allegato al 
presente documento tecnico; 

 
17. dovrà comunicare tempestivamente alla Regione, alla Città Metropolitana di 

Roma Capitale, all’Arpa Sezione Provinciale di Roma ed al Comune di Roma 
Capitale, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli 
eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione 
degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di 
emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di 
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riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi 
disponibili ai suddetti Enti; 

 
18. dovrà preventivamente comunicare la cessazione di attività dell’impianto 

autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti 
competenti. Dovrà, inoltre, provvedere alla restituzione del provvedimento 
autorizzativo; 

 
19. dovrà evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione 

definitiva delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato ai sensi della 
normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale; 

 
20. a far tempo dalla chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino 

dello stato dei luoghi, è responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse 
eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale; 

 
A. CONDIZIONI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
La società NIECO S.P.A. e, per essa, il proprio legale rappresentante pro tempore, è 
autorizzata ad accettare presso il sito in questione i seguenti rifiuti: 
 
 
Tipologia di rifiuti 

 
Rifiuti pericolosi e non pericolosi 
 

 
Rifiuti autorizzati in 
entrata all’impianto 

 
tabelle relative alle attività riportate nel presente documento 
 

 
Operazioni di gestione 
autorizzate  

 
R12, R13, D13, D14, D15 (allegati B-C part. IV D.Lgs. n.152/06), per 
raggruppamento di codici EER come da tabelle riportate  

 
Quantità massima 
complessiva ricevibile 
presso l’impianto 
     Annuale 

 
 

          
    
 
 
23.760,00 (ventitremilasettecentosessanta) tonnellate. 
 
Costituisce ulteriore limite per raggruppamento di codici EER quanto 
riportato nelle tabelle riportate nelle pagine successive relativamente ai 
raggruppamenti per famiglie merceologiche omogenee 
 
 

 
Quantità massima 
trattabile attraverso 
l’operazione di 
trattamento di 
separazione 
gravimetrica (attività 
R12) 
 

Giornaliera 

          
    
 
 
 
 
 
 
14 (quattordici) tonnellate 
 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 410 di 956



 

 
Annuale 

 

1.500 (millecinquecento) tonnellate 
 
Costituisce ulteriore limite per raggruppamento di codici CER quanto 
riportato nelle tabelle riportate nelle pagine successive relativamente ai 
raggruppamenti per famiglie merceologiche omogenee 
 
 

 
Quantità massima 
stoccabile 
istantaneamente 
presso l’impianto 
 

Istantanea 
 

Rifiuti pericolosi 
 

Rifiuti non pericolosi 
 

 
 
 
 
 
 
1.600 (milleseicento) tonnellate, di cui: 
 
1.300 (milletrecento) tonnellate  
 
300 (trecento) tonnellate 
 
Costituisce ulteriore limite per le operazioni effettuate quanto indicato 
nella seguente tabella sugli stoccaggi istantanei: 
 

 
 

 
 
PRESCRIZIONI: 
 
Per le rispetto delle condizioni di cui alla presente SEZIONE A, la Società dovrà, in 
particolare: 
 

21. gestire i rifiuti in ingresso e in stoccaggio secondo quanto riportato nella 
Planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree di stoccaggio di 
materie e rifiuti, allegata al presente documento; 

 
22. i rifiuti solo a valle di una fase omologativa “ante conferimento”, che preveda 

l’invio da parte del produttore dei rapporti di prova, schede di sicurezza e 
quant’altro necessario ed utile a verificare la classificazione del rifiuto da parte 
del produttore in funzione del dichiarato processo produttivo. Le analisi riferite 
al rifiuto da omologare non dovranno essere più vecchie di 6 mesi rispetto alla 
data di conferimento. L’iter di omologa dovrà compiersi in occasione del primo 
conferimento all’impianto di recupero e alla scadenza della validità del 
certificato analitico fissata in 12 mesi. In ogni caso, la valutazione di omologa 
dovrà comunque essere verificata ogni volta che intervengano modifiche 
sostanziali nel processo di produzione e/o variazioni di normative tecniche che 
possano variare l’attribuzione di codici EER e/o caratteristiche di pericolo. In 
particolare, per quanto attiene agli AEE, dovrà acquisire informazioni dettagliate 
sul contenuto di sostanze pericolose, nonché sul punto in cui le sostanze e i 
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preparati pericolosi si trovano nelle AEE; tali informazioni dovranno essere 
disponibili al momento delle verifiche di Arpa Lazio; 
 

23. condurre la classificazione dei rifiuti in ingresso ed in uscita dallo stabilimento 
con le modalità e le indicazioni previste dalla Delibera Consiglio SNPA n. 61 
del 27 novembre 2019: Approvazione Manuale "Linea guida sulla 
classificazione dei rifiuti" s.m.i.; 

 
24. stoccare i rifiuti destinati a operazioni R13 e D15 in maniera fisicamente distinta 

tra loro, separando altresì i rifiuti in stoccaggio R13 tra quelli destinati ad attività 
di recupero successiva all’interno dello stabilimento e quelli destinati ad attività 
di recupero successiva presso terzi e quindi all’esterno dell’impianto applicando 
idonea cartellonistica distintiva e identificativa dei singoli rifiuti stoccati; 
 

25. verificare la tenuta dei serbatoi per lo stoccaggio dei rifiuti liquidi (prova 
spessimetrica per i serbatoi annuale e prova di tenuta triennale). Con cadenza 
quinquennale (o a richiesta per evidenze), i bacini di contenimento dovranno 
essere trattati (verniciatura) con resine epossidiche sia sul fondo che sulle pareti 
perimetrali; 
 

26. garantire che i serbatoi fissi non vengano colmati oltre il 90% della capacità 
geometrica complessiva; 
 

27. stoccare i rifiuti incompatibili, suscettibili di reagire pericolosamente tra di loro, 
dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o tossici, 
ovvero allo sviluppo di notevoli quantità di calore, in modo che non possano 
venire a contatto tra di loro; tali pericoli, oltre all’etichettatura riportante il 
codice EER dovranno essere visibilmente e indelebilmente segnalati su ogni 
singolo contenitore anche mediante l’uso di pittogrammi al fine di ridurre la 
probabilità di errori umani che possano generare incidenti; 

 
28. in caso di rifiuti contaminati o presumibilmente contaminati da PCB, stoccare 

gli stessi in aree confinate in contenitori atti ad impedire fuoriuscite del loro 
contenuto; gli stessi dovranno essere movimentati in modo tale da impedire ogni 
forma di contaminazione; dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti a 
garantire un'adeguata protezione contro le perdite, anche di lieve entità, o 
spandimenti di liquidi contenenti PCB; per la gestione dei succitati rifiuti 
dovranno essere adottate in generale le precauzioni e le cautele contenute nella 
guida Tecnica specifica del CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) nonché 
quanto richiamato nel D. Lgs. n.209/99; 

 
29. per il controllo radiometrico e gestione dei rifiuti in ingresso effettuare il 

controllo in ingresso tramite il portale fisso per le categorie di apparecchiature 
eventualmente a rischio, individuando un’area preposta alla rilevazione della 
radioattività. Nei report di autocontrollo allegare la documentazione relativa alla 
taratura dello strumento utilizzato. Nominare laddove non già presente un 
“esperto qualificato” con funzione di supporto al Direttore Tecnico per quanto 
riguarda l’utilizzo e la taratura del rateometro e per la redazione delle corrette 
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procedure di segregazione del carico. La nomina dell’esperto qualificato deve 
essere inserita tra i requisiti soggettivi per l’attività. Entro 30 giorni la società 
dovrà presentare un cronoprogramma di realizzazione del portale di tipo fisso. 
Nelle more dell’installazione del portale di tipo fisso, la società potrà continuare 
ad effettuare le rilevazioni con apparecchiatura mobile-rateometro già a 
disposizione;  

 
30. stoccare i rifiuti da avviare a recupero, separatamente da quelli da avviare a 

smaltimento; i rifiuti tra loro incompatibili dovranno essere stoccati in modo da 
non venire in contatto tra di loro; 
 

31. garantire che il report degli autocontrolli riporti tutti i rifiuti in uscita dallo 
stabilimento, divisi per codice EER, nonché i relativi quantitativi e l’operazione 
di destino, da quelli prodotti dall’attività di gestione dell’impianto. Per i rifiuti in 
ingresso indicare nel report sia i quantitativi divisi per macro-famiglia che per 
singolo codice EER in ingresso; 

 
32. effettuare la messa in riserva di rifiuti in cumuli su basamenti pavimentati e, 

quando necessario, in relazione alle caratteristiche del rifiuto, su basamenti 
impermeabili; i cumuli dovranno essere protetti dall'azione del vento; 

 
33. garantire che il deposito temporaneo dei rifiuti autoprodotti non sottoposti ad 

un’operazione di stoccaggio, non avvenga per un periodo superiore ad un anno e 
comunque nel rispetto dei disposti dell’art 183- bis del Dlgs. n. 152/2006 e smi 
sul deposito temporaneo; 

 
34. contrassegnare ogni zona dell’impianto con idonea cartellonistica, ben visibile 

per dimensioni e collocazione, indicanti le norme per il comportamento, le 
operazioni di gestione e trattamento dei rifiuti, il contenimento dei rischi per la 
salute dell’uomo e per l’ambiente, nonché, relativamente alle zone di scarico e di 
trattamento dei rifiuti, dovrà essere apposta segnaletica riportante le 
caratteristiche di pericolo e le azioni di primo soccorso in caso di contatto 
accidentale con i rifiuti medesimi. Ove possibile, contraddistinguere in modo 
chiaramente identificabile le aree destinate ad ospitare i contenitori;  

 
35.  gestire i rifiuti classificabili come RAEE nel rispetto di tutto quanto riportato 

nel D.Lgs.n.49/2014 e D.Lgs. n.151/2005 per gli articoli non abrogati dal D.Lgs. 
n. 49/2014; 

 
36. organizzare il settore di stoccaggio delle apparecchiature dismesse in aree 

distinte per tipologie similari/categoria di apparecchiatura. Nell’area di 
stoccaggio delle apparecchiature dismesse si devono adottare procedure per 
evitare di accatastare le apparecchiature senza opportune misure di sicurezza per 
gli operatori e per l’integrità delle stesse apparecchiature; 
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B. EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 
 
Le emissioni considerabili non significative, riguardano l’esercizio del gruppo elettrogeno 
da 320 kW, ovvero le emissioni prodotte dalla combustione del gasolio e dagli sfiati dei 
serbatoi di stoccaggio. 
Per quanto riguarda il gruppo elettrogeno, è stata presentata alla Provincia comunicazione 
di sussistenza di condizioni di poca significatività (prot. 5282 del 15/11/01), ai sensi 
dell’art.2 del DPR 25/7/91 (punti 21 e 26 dell’Allegato 1, rispettivamente “Impianti termici 
o caldaie inseriti in un ciclo produttivo…” e “Gruppi elettrogeni…”).  
 
Sono presenti n. 15 sfiati dei serbatoi per il contenimento delle emissioni provenienti dalle 
operazioni di riempimento dei rifiuti liquidi. Sopra lo sfiato di ogni serbatoio è installato un 
idoneo sistema di abbattimento (filtro a carboni attivi) come previsto dal D.M. 392 del 
16/05/96 “Regolamento recante norme tecniche relative alla eliminazione degli oli usati”, 
nel rispetto di quanto previsto in particolare dall’articolo 4 lettera g. Il filtro a carbone 
attivo installato, abbatte per adsorbimento i vapori prodotti e allo stesso tempo, quando il 
serbatoio è a livello costante, trattiene i vapori che per diffusione tenderebbero a 
fuoriuscire. 
 
L’attività di trasporto rifiuti genera emissioni diffuse in atmosfera (monossido di carbonio 
(CO), anidride carbonica (CO2), ossidi di azoto (NOx) nella misura del quantitativo di 
carburante consumato. 
 
Prescrizioni specifiche per le emissioni in atmosfera: 
 
Per le rispetto delle condizioni di cui alla presente SEZIONE B, la Società dovrà, in 
particolare: 
 

 
37. gestire l’impianto di abbattimento a carboni attivi, installato sugli sfiati dei serbatoi 

adibiti allo stoccaggio degli oli, secondo quanto stabilito dal D.M. n.392 del 
16/05/1996 e s.m.i. ed in particolare prevedere sostituzioni biennali dei carboni 
attivi del sistema di abbattimento; 

 
38. gestire gli impianti evitando per quanto possibile che si generino emissioni diffuse 

dalle lavorazioni autorizzate. Nel caso in cui si verifichino fenomeni rilevanti di 
immissioni di sostanze, l’Autorità competente si riserva la facoltà di prescrivere 
ulteriori sistemi di contenimento e di verificarne l’efficacia attraverso la 
quantificazione delle emissioni con tecniche appropriate alla tipologia 
dell’emissione; 
 

39.  individuare in modo univoco i punti di emissione mediante iscrizione visibile con 
vernice di colore contrastante; 
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C – EMISSIONI IN CORPO IDRICO 
 

(Per quanto attiene la localizzazione dei punti di scarico, e i sistemi di raccolta delle 
acque di prima pioggia e civili, si deve tenere in considerazione quanto riportato nella 
planimetrie allegate e riportate in appendice al presente allegato tecnico). 
 
Il layout di dettaglio dell’impianto di trattamento acque di prima pioggia è riportato 
nella planimetria allegata al presente allegato tecnico. 
 
Presso l’impianto in questione sono presenti n°1 scarico di acque meteoriche di piazzale, 
n° 1 scarico di acque meteoriche di gronda e n°1 scarico finale di convogliamento e 
raccordo dei due precedenti che scarica a sua volta in un fosso interrato affluente del 
Fiume Aniene: 

 
N. Scarico Coord. Catastali Gauss-Boaga 

P1 N E 
 4644460 2322963 

Modalità di scarico intermittente 
Giorni/anno 250 Giorni/settimana 5 

Ore/giorno 1  

Tipologia 
Acque meteoriche di prima 

pioggia 
Portata media Giornaliera Annua 

m³ nd nd 

Impianto di trattamento 
Impianto trattamento acque 
effluenti di prima pioggia 

N. Scarico Coord. Catastali Gauss-Boaga 
P2 N E 

 4644441 2322956 
Modalità di scarico intermittente 

Giorni/anno 250 Giorni/settimana 5 
Ore/giorno 1  

Tipologia 
Acque meteoriche non inquinate 

dei tetti 
Portata media Giornaliera Annua 

m³ nd nd 

Impianto di trattamento NO 
 
 

N. Scarico Coord. Catastali Gauss-Boaga 
P3 N E 

 4644441 2322956 
Modalità di scarico intermittente 
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Giorni/anno 250 Giorni/settimana 5 
Ore/giorno 1  

Tipologia 
Confluenza scarichi P1 e P2 prima 

di emissione al fosso 
Portata media Giornaliera Annua 

m³ nd nd 

Impianto di trattamento NO 
 
Al pozzetto fiscale P1 dovranno essere rispettati i limiti di emissione di cui alla tabella 3 
dell’allegato V alla parte terza del D.Lgs. n.152/2006. A fini conoscitivi dovranno essere 
effettuate analisi anche al pozzetto P3, ai fini di verificare l’apporto delle acque meteoriche 
non inquinate dei tetti. 
 
Le acque reflue civili derivanti dai servizi igienici presenti in stabilimento vengono 
convogliate all’impianto di evapotraspirazione. Il sistema di depurazione prevede un 
pozzetto di entrata, 2 fosse IMHOFF, da cui il fango digerito anaerobicamente viene 
estratto e inviato allo smaltimento finale, e una vasca a tenuta di evapotraspirazione, dove 
il liquame chiarificato viene fatto evaporare dal sistema fogliare delle piante allocate. 
 
Non sono presenti scarichi di acque di processo. 
 
Prescrizioni: 
 
Per le rispetto delle condizioni di cui alla presente SEZIONE C, la Società dovrà, in 
particolare: 

 
40. svuotare la vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, entro le 

successive 48 (quarantotto) ore; 
 

41. garantire il controllo continuo delle apparecchiature elettromeccaniche a servizio 
dei sistemi di sollevamento delle acque di prima pioggia. Registrare l’attività di 
manutenzione effettuata e riportarla nel Piano di Monitoraggio e Controllo; 

 
42. garantire un sistema di riserva delle apparecchiature elettromeccaniche a servizio 

dei sistemi di sollevamento delle acque di prima pioggia; 
 

43. ottenere preliminarmente le relative concessioni di derivazione e/o di utilizzo acque 
di pozzo, qualora necessarie, ai sensi del R.D. n.1775/1933; 

 
44. dotare, qualora non presenti, le linee di approvvigionamento idrico di contatori 

volumetrici; 
 

45.  mantenere la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo; 
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46.  mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della 
presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle 
tubazioni di scarico; 

 
47.  non modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi 

quando sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; il gestore non dovrà 
ostacolare le operazioni di controllo delle condizioni, in atto o potenziali, che 
determinano la formazione di qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il 
prelievo dei campioni; 

 
48. assicurare che le acque di seconda pioggia mantengano le caratteristiche tali da 

poter essere scaricate conformemente ai limiti previsti dalla tabella 3 per lo scarico 
nel corpo idrico recettore, e ai sensi del vigente Piano di Tutela delle Acque 
Regionali; 
 

49. consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico sia 
dello scarico delle acque; 

 
50. installare secondo il cronoprogramma comunicato e mettere in funzione un 

pluviometro con capacità di registrazione in continuo per almeno trenta giorni; 
 
51. installare un contatore volumetrico delle acque di prima pioggia a monte 

dell’impianto;  
 

Acque di falda  
 

52. fornire ad ARPA Lazio sezione di Roma i dati analitici di monte e valle dei 
piezometri Pz1 e Pz2, come riportati nel Piano di Monitoraggio e Controllo; 
 

53. effettuare adeguate indagini relativamente alle acque sotterranee potenzialmente 
interagenti con l’attività, utilizzando le procedure di prelievo e campionamento 
previste nelle Linee Guida ISPRA - 155/2017 (D.M. 6 luglio 2016); 
 

54. analizzare i parametri riportati nel Piano di Monitoraggio e Controllo secondo i 
limiti di cui alla Tabella 2 Allegato 5 al titolo V alla Parte quarta del D.Lgs. n. 
152/06 e secondo le frequenze riportate nello stesso; 

 
55. proteggere i piezometri presenti, in considerazione della loro intrinseca 

pericolosità come via preferenziale di contaminazione della falda, con un idoneo 
manufatto fuori terra dotato di un sistema di chiusura a tenuta stagna e una 
piattaforma cementata intorno al bocca-pozzo evidenziata con colori a contrasto; 

 
 

D - RUMORE 
 
La Società dovrà rispettare i limiti di emissioni stabiliti dalla classificazione acustica del 
Comune di Roma Capitale che classifica l’area dell’impianto come area 
prevalentemente industriale (CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in 
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questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni). 
 
I valori limite di emissione ed immissione, definiti dall’art. 2 della legge 26/10/1995 n. 
447 ed indicati nelle tabelle B e C del DPCM 14/11/1997, Leq in dB(A), per tale classe 
sono i seguenti: 
 

classi di destinazione d'uso del 
territorio 

tempi di riferimento 

 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 
Classe V (limiti di emissione) 65 55 

Classe V (limiti di immissione) 70 60 
 
Prescrizioni: 
 
Per le rispetto delle condizioni di cui alla presente SEZIONE D, la Società dovrà, in 
particolare: 
 

56. effettuare le misurazioni delle emissioni sonore secondo quanto previsto dal Piano 
di Monitoraggio e Controllo; 

 
57. in merito alla matrice rumore, nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti 

autorizzata evitare gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e 
vibrazioni; 

 
58.  effettuare secondo le indicazioni del piano di monitoraggio e controllo riportato in 

allegato, una verifica dell’impatto acustico generato dalle lavorazioni in essere 
presso l’impianto, anche attraverso l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. 
Particolare attenzione andrà data al monitoraggio acustico in quelle parti 
perimetrali in cui risultano ubicati gli insediamenti abitativi. Le risultanze di tali 
valutazioni, presentate in modo conforme ai dettami della normativa vigente, 
dovranno essere trasmesse all’autorità competente, all’Arpa Lazio e al Comune di 
Roma Capitale; 

 
59. rispettare, nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata i limiti di 

zona e differenziali previsti dalla normativa vigente; 
 

60. conservare gli esiti della valutazione dell’impatto acustico, per almeno cinque anni, 
presso lo stabilimento a disposizione degli Organi di controllo; qualora i livelli 
sonori rilevati durante le già menzionate campagne di misura facciano riscontrare 
superamenti dei limiti stabiliti dal quadro emissivo di riferimento, l’impresa dovrà 
elaborare e trasmettere agli Enti preposti un piano di interventi che consenta di 
riportare i livelli sonori al di sotto dei limiti previsti; 

 
61. provvedere, se necessario, alla realizzazione dei dispositivi di abbattimento dei 

livelli di emissione sonora, secondo le migliori tecnologie a disposizione e 
applicabili compatibilmente con l’investimento economico richiesto; 
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62. provvedere a monitorare i livelli sonori emessi, con misure sia al confine aziendale, 
che presso i ricettori. In particolare, l’impresa deve effettuare un monitoraggio dei 
livelli di rumorosità, da realizzarsi secondo le specifiche del D.M. 31 gennaio 2005 
e finalizzato alla verifica di conformità con i valori limite fissati dalla legislazione, 
espressi in termini di livello continuo equivalente LAeq e diversificati per i tempi 
di riferimento diurno e notturno. I rilievi devono essere effettuati presso una serie 
di punti ritenuti idonei e comprendenti quelli già considerati, nonché presso 
eventuali ulteriori postazioni ove si presentino criticità acustiche; 

 
63. effettuare la campagna di monitoraggio dell’impatto acustico con la frequenza 

stabilita nel piano di monitoraggio e controllo, nonché in occasione della 
presentazione dell’istanza di riesame/rinnovo della presente autorizzazione e ogni 
qual volta intervengano modifiche, nell’assetto impiantistico e/o nel ciclo 
produttivo, tali da influire sulle emissioni acustiche del complesso IPPC; 
 

64. effettuare tutte le modifiche della linea di produzione e degli impianti di servizio, 
conseguenti ad ammodernamenti o manutenzione ordinaria e straordinaria, 
verificando che le componenti installate non peggiorino la situazione delle 
emissioni sonore; 

 
E – MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI 
NORMALE ESERCIZIO 
  
In caso di emergenze conseguenti a eventi accidentali derivanti dalla gestione di rifiuti e 
per il rispetto delle condizioni di cui alla presente SEZIONE E, la Società dovrà: 
 

65. tenere, presso i siti di stoccaggio dei rifiuti autoprodotti e delle materie prime, 
prodotti assorbenti in forma granulare, cuscini e salsicciotti a disposizione 
immediata del personale della squadra di pronto intervento; 

 
66. intercettare le acque meteoriche ed inviarle verso l’impianto di trattamento degli 

effluenti bloccando il flusso in uscita o verso eventuali altri invasi esistenti per il 
successivo smaltimento e/o trattamento delle acque reflue in conformità alla legge, 
una volta terminata l’emergenza; 

 
67. mantenere in piena efficienza i sistemi di allarme e/o blocco applicati alle 

apparecchiature critiche per l’ambiente e/o per la sicurezza esistenti; 
 

68. dare tempestiva comunicazione, nei termini di legge, dell’anomalia o evento agli 
organi preposti al controllo, per eventuali ulteriori prescrizioni; 

 
69. in caso di fermo dell’impianto, provvedere a sospendere i conferimenti da parte di 

terzi e ad avviare ogni azione volta al corretto smaltimento dei rifiuti presenti in 
impianto. 

 
F - GESTIONE DEL FINE VITA DELL’IMPIANTO 

 
Per il rispetto delle condizioni di cui alla presente SEZIONE F, la Società dovrà: 
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70. all’atto della cessazione dell’attività, attuare quanto previsto ai sensi della 

normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, tenendo conto 
delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi 
accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio; 
 

71. evitare qualsiasi rischio di inquinamento, al momento della cessazione definitiva 
delle attività; 
 

72. a far tempo dalla eventuale chiusura dell’impianto, e fino all’avvenuta bonifica e 
ripristino dello stato dei luoghi, ritenersi responsabile per ogni evento dannoso che 
si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e 
penale. Sono, comunque, fatti salvi i diritti di terzi; 
 

73. provvedere, in ogni caso a: 
 

a. lasciare il sito in sicurezza; 
b. svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, 

fognature) provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del 
contenuto; 

c. rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento; 
 

74. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, all’Autorità 
competente, alla Città Metropolitana di Roma Capitale, all’Amministrazione di 
Roma Capitale, e ad ARPA Lazio, un cronoprogramma di dismissione 
approfondito, relazionando sugli interventi previsti; 
 

75. l’esecuzione di tale programma è vincolata al nullaosta scritto da parte 
dell’Autorità competente, che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al 
termine dei lavori, un sopralluogo finale, per verificarne la corretta esecuzione. 

 
 
         Il Direttore 
             Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del D.lgs. 82/2005) 
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 
 

MODULISTICA 
(Impianti di cui all’All.1.5 D.Lgs 59/05 ad esclusione della categoria 5.4) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Revisione data approvata 
 

xx  Gestore impianto  
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MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E 
PIANO DI MONITORAGGIO 

 
Dati identificativi dell’impianto 
Impianto N.I.ECO S.p.A. 

 
Localizzazione 
Provincia di ROMA  
Comune di ROMA  
Indirizzo: Via AMASENO, 46 

 
Gestore N.I.ECO S.p.A. 

Provincia di ROMA 
Comune di ROMA 
Via AMASENO, 46 

 
 

Caratteristiche dell’impianto 

L’impianto N.I.ECO S.p.A., sito in Via Amaseno, 46 – 00131 Roma rientra tra gli impianti assoggettati 
alla direttiva IPPC, categoria 5.5, D. Lgs. 152/06, artt. 13-14, Allegato VIII alla parte II, come 
modificato dall’art. 2 del D. Lgs. 46/2014. 
Ai fini della redazione del presente Piano, si fa riferimento al D. Lgs. 59/05 per i richiami normativi, 
così come integrati dalla DGR 288/06 a sua volta modificata con il DGR 35/2010 per sostituzione 
della scheda E della domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale con il presente Piano di 
Monitoraggio e Controllo. 

 
FINALITÀ DEL PIANO 
In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di 
controllo) del D. Lgs. n. 59 del 18 febbraio 2005 e della modifica apportata (art. 36 del D. Lgs. 4/08) 
alla lettera h) comma 1 dell’art. 5 D. Lgs.59/2005, la proposta del Piano di Monitoraggio e Controllo 
che segue, ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle 
condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verrà rilasciata per l’attività 
IPPC dell’impianto e farà, pertanto, parte integrante dell’AIA suddetta. 

 
 

I CONTENUTI DEL PMeC 
I punti fondamentali considerati nella stesura del presente PMeC, sulla base anche di quanto indicato 
ai Punti D e H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 
31 gennaio 2005, sono quelli indicati nella seguente lista di controllo: 

 
1. Chi realizza il monitoraggio 

Il seguente rapporto indica le modalità per la predisposizione ottimale del Sistema di 
Monitoraggio delle Emissioni (SME) che il gestore svolgerà per l’attività IPPC e di cui sarà il 
responsabile. 
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2. Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo 
Vengono identificate e quantificare le prestazioni ambientali dell’impianto, in maniera tale da 
consentire all’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione e al controllo, di verificare la 
conformità con le condizioni dell’autorizzazione che verrà rilasciata. Il Piano individua, inoltre, 
le modalità di controllo che possono consentire all’Autorità competente di verificare la 
realizzazione degli interventi da effettuare sull’impianto alle prescrizioni AIA e indica un 
appropriato sistema di controllo per consentire il monitoraggio di tali interventi (report periodici, 
visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.) 

 
3. Scelta degli Inquinanti/Parametri da monitorare 

La scelta dei parametri da monitorare è stata formulata sulla base del processo produttivo, delle 
materie prime e delle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall’impianto. L’individuazione 
dei parametri da monitorare tiene conto di quanto indicato nell’Allegato III del D. Lgs. 59/05. 

 
4. Metodologie di monitoraggio 

In generale si hanno i seguenti metodi: 
• Misure dirette continue o discontinue 
• Misure indirette fra cui: 

-Parametri sostitutivi 
-Bilancio di massa 
-Altri calcoli 
-Fattori di emissione 

L’elenco dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla normativa italiana, e alle eventuali 
tecniche alternative, è riportato ai Punti F e G delle Linee Guida in materia di “Sistemi di 
Monitoraggio” – Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005. 
In relazione alla specificità dell’impianto, dimensione-portate-inquinanti, di cui trattasi il metodo 
adottato è quello della “misura diretta discontinua”. 

 
5. Espressione dei risultati del monitoraggio 

Le unità di misura che verranno utilizzate sono le seguenti: 
• Concentrazioni 
• Portate di massa 
• Unità di misura specifiche e fattori di emissione 
• Unità di misura relative all’effetto termico 

 
6. Gestione dell’incertezza della misura 

 

Il gestore dell’impianto dichiara l’incertezza complessiva associata ad ogni singola misura in 
funzione della metodica e/o della strumentazione utilizzata (così come indicato nel Punto H delle 
Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005). 

 
7. Tempi di monitoraggio 

Sono stati stabiliti in relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, consentendo di 
ottenere dati significativi e confrontabili con i dati di altri impianti. 
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3. QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE 
 

 M I S U R E 
 
 
 
 
 
 
 

C 
O 
M 
P 
A 
R 
T 
I 

 
CONSUMI 

Materie prime e ausiliarie, 
Risorse idriche, 
Energia elettrica/termica 
Combustibili 

 
EMISSIONI IN ARIA 

Misure periodiche e continue 
Sistemi di trattamento fumi 
Emissioni diffuse e fuggitive 

EMISSIONI IN ACQUA Misure periodiche e continue 
Sistemi di depurazione 

EMISSIONI SONORE Misure periodiche 
RADIAZIONI Controllo radiometrico 
EMISSIONI ECCEZIONALI  

ACQUE SOTTERRANEE Piezometri 
Misure piezometriche quantitative/qualitative 

SUOLO Aree di stoccaggio 
RIFIUTI Misure periodiche rifiuti in ingresso e in uscita 

 
 
 
GESTIONE IMPIANTO 

Parametri di processo 
Indicatori di performance 
Controllo e manutenzione 
Controlli sui macchinari 
Interventi di manutenzione ordinaria 
Controlli sui punti critici 
Punti critici degli impianti e dei processi produttivi 
Interventi di manutenzione sui punti critici 
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4. QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI AUTOCONTROLLO E 
CONTROLLO PROGRAMMATO 

 

COMPARTO 
GESTORE ARPA LAZIO 

  Autocontrollo Reporting Ispezioni 
programmate 

Campionamenti/ 
analisi 

Controllo 
reporting 

Consumi      

Materie prime e ausiliarie Alla ricezione Annuale annuale  annuale 
Risorse idriche Mensile Annuale annuale  annuale 
Energia elettrica e termica Mensile Annuale annuale  annuale 

Combustibili A consuntivo tramite 
gestionale  Annuale annuale  annuale 

Emissione in aria      

Misure periodiche Non applicabile Non applicabile Non applicabile Non applicabile Non applicabile 
Misure continue Non applicabile Non applicabile Non applicabile Non applicabile Non applicabile 

Sistemi di trattamento fumi (manutenzione) Biennale annuale    

Emissioni diffuse e fuggitive Non applicabile Non applicabile Non applicabile Non applicabile Non applicabile 

Emissione in acqua (impianto 
trattamento acque di prima pioggia)      

Misure periodiche Annuale Annuale annuale annuale annuale 
Misure continue Non applicabile Non applicabile Non applicabile Non applicabile Non applicabile 

Sistemi di depurazione (manutenzione) Mensile Annuale annuale  annuale 
Emissioni eccezionali      

Evento Al verificarsi dell’evento 
Al verificarsi 
dell’evento annuale  annuale 

Emissione Sonore      

Misure periodiche 
Quinquennale / In caso 

di modifiche alle 
sorgenti sonore 

annuale annuale annuale annuale 

Radiazioni      

Controllo radiometrico Alla ricezione RAEE - annuale annuale annuale 
Acque sotterranee      

Piezometri      
Misure piezometriche qualitative Quadrimestrale Annuale annuale annuale annuale 

Misure piezometriche quantitative Quadrimestrale            Annuale annuale annuale annuale 

Suolo      

Aree di stoccaggio Mensile Annuale annuale  annuale 
Rifiuti      

Misure periodiche in ingresso  Giornaliero               
(tramite gestionale) Annuale    

Misure periodiche in uscita  Giornaliero               
(tramite gestionale) Annuale    

Gestione impianto      

Parametri di processo Annuale Annuale annuale  annuale 

Indicatori di performance Annuale Annuale   annuale 

Controllo e manutenzione Mensile Annuale    

Controlli sui macchinari Mensile Annuale annuale  annuale 

Interventi di manutenzione ordinaria Mensile Annuale    

Controlli sui punti critici N.A. N.A. annuale  annuale 
Punti critici degli impianti e dei processi 
produttivi N.A. N.A.    

Interventi di manutenzione sui punti critici N.A. N.A. annuale  annuale 
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

Schede allegate 
 
 
 

 
 

 
ITEM: S3 

 

 
Impianti: Serbatoio 33 mc 

 

Posizione planimetrica 

d01 

Tabella di ragguaglio: Faldone tabelle di ragguaglio 
 

 
 

Descrizione 

 
 
 

Serbatoio da 33 mc. forma cilindrica disposto verticalmente 

Tipo di 
operazione 

 
Operazione 

 
Frequenza 

 
Operatività 

Modalità operative e/o 
sostituzioni 

 
 
 
 

1 

 
 
 

Controllo 
generale 

 
 
 
 

Settimanale 

 
 
 
 

Interna 

L’operatore effettua un 
sopralluogo degli impianti e ne 
verifica: 

 Aspetto esteriore 
 Funzionamento valvole 
 Stato di pulizia 

Tale operazione non richiede registrazione; 
 
 

2 

Controllo 
galleggiante e 

Piano di 
sorveglianza 

 
 

Mensile 

 
 

Interna 

L’operatore simula la dinamica del 
funzionamento del galleggiante e verifica 
piano di sorveglianza pluriennale  
dei serbatoi; 

 
3 Sostituzione 

filtri attivi 

 
Biennale 

 
Interna/Esterna 

L’operatore o la ditta incaricata 
provvedono alla sostituzione dei filtri a 
carboni attivi; 

 
 

4 

 
Check Stato di 
conservazione 

interna ed 
esterna 

 
 

Quinquennale o/a 
richiesta 

 
 

Esterna 

L’operatore della ditta incaricata provvede 
ad effettuare la bonifica dell’involucro 
interno del serbatoio;  
L’operatore della ditta incaricata provvede 
ad effettuare la verniciatura della 
superficie esterna; 

5 

controllo 
strutturale: 
check dello 

spessore/check 
della tenuta 

Annuale/Triennale Esterna 

L’operatore della ditta incaricata, 
utilizzando apposita strumentazione, 
effettua il controllo dello spessore;  
L’operatore della ditta incaricata, 
utilizzando apposita strumentazione, 
effettua il controllo di pressatura(tenuta) 
del serbatoio. 

 
6 

 
Verifica messa 

a terra 

 
Biennale 

 
Arpa/Organismi 

accreditati 

Si registra l’intervento all’Arpa- Asl per la 
verifica di messa a terra e protezione da 
scariche atmosferiche 

 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 451 di 956



 

37 
 

 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

 

ITEM: DP 

Op. Descrizione Frequenza Operatività

Manutenzione 
ordinaria 

Ispezione e 
Rimozione olio 

flottato

Manutenzione 
ordinaria: Prova  

di funzionamento 
del ciclo 

automatico

Skimmer 1 con vaschetta di raccolta

Skimmer 2 con vaschetta di raccolta

Elettrovalvola 2 seconda pioggia

Pompa  1

Pompa  2

effettua la pulizia del sensore pluviometrico

Galleggiante termine prima pioggia

N°1 elettrovalvola accesso prima pioggia

n°1 elettrovalvola accesso seconda pioggia

Manuale di manutenzione: N.D.
g03

Prova di funzionamento:

Elettrovalvola 1 prima pioggia

4
Manutenzione 

ordinaria Semestrale Interna/Cogeco

Si provvede all’aspirazione delle vasche, alla pulizia dei depositi fangosi 
presenti sul fondo, 

Si provvede alla pulizia del pacco lamellare, rimuovendolo dalla sede, e 
pulendo con idropulitrice i setti interni, rimuovendo eventuali residui solidi 
e/o fangosi.

3 Settimanale Interna/Cogeco

Prova di funzionamento del ciclo automatico attraverso:

Versamento di acqua all’interno del sensore pluviometro e verifica 
azionamento rilevazione pioggia, controllo azionamento delle elettrovalvole 
con galleggiante

con check funzionale attraverso il comando manuale presente sul quadro di 
controllo;

effettua pulizia delle camere delle elettrovalvole con flussaggio di acqua 

2
Manutenzione 

ordinaria Settimanale Interna/Cogeco

SF Insuflatore aria

sensosore pluviometrico 

Modalità operative e/o sostituzioni

1 Settimanale Interna/Cogeco

L’operatore verifica la presenza di:

 olio flottato, nel raccoglitore degli oil skimmer;

effettua il controllo del galleggiante termine prima pioggia

effettua il prelievo dell’olio raccolto se significativo;
effettua la pulizia del raschietto degli skimmers

N°1 Quadro elettrico di controllo delle pompe elettrovalvole galleggianti skimmer con rilevazione pluviometro

dotato di temporizzatori e centralina di controllo delle acque di prima pioggia;

N°1 SF Insufflatore aria per mantenere le condizione aerobiche nell’acqua nei periodi di ristagno;

N.1 sensore pluviometrico

Descrizione

Depuratore delle acque meteoriche , disposto nel punto a quota inferiore dello stabilimento, dotato:

di una n°4 vasche di flottaggio attraverso percorsi a sifone inverso; 

di n°1 separatore d’olio lamellare.

N°2 Skimmer oil  Losma per il prelievo dell’olio flottato 

Gli skimmer montano cinghie GATES Synchro-Power T10x1780 468MA o 417 MA larghezza cinghia 50 mm.

Puleggia dentata monte misure 86 T 10-18

N°2 Pompe sommerse marca caprari di cui una di emergenza 750 W 3 ph

Impianto : Depuratore acque meteoriche (rev.201215)

Posizione planimetrica
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

 
 
 
 
 
 

 

ITEM: EV

Tipo di 
operazione Operazione Frequenza Operatività

1
Manutenzione 

ordinaria Mensile Interna

2
Manutenzione 

ordinaria Annuale Interna

Impianto : Evapotraspirazione / 
impianto di trattamento acque reflue domestiche

g07

Descrizione

Posizione planimetrica
Manuale di manutenzione: N.A.

Impianto di trattamento delle acque reflue domestiche, con 
sedimentazione del solido attraverso n°2 fosse imhoff e 

trattamento della parte liquida.

Modalità operative e/o sostituzioni

Controllo stato visivo e salute delle piante

Aspirazione fosse imhoff 

3 Annuale Interna
Aspirazione del refluo contenuto nel pozzetto di 

cacciata pulizia eventuale della griglietta presente 
all’ingresso del sifone

Manutenzione 
dei liquami

4 Annuale Interna Concimazione a base di fattori limitantiManutenzione 
Ordinaria
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 maggio 2023, n. G06089

SERVIZI COLLEFERRO SCpA - Rettifica Determinazione n. G00831 del 25/01/2023 - Autorizzazione
Integrata Ambientale A.I.A. ai sensi del Titolo IIIbis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Depuratore consortile del
comprensorio industriale di Colleferro, attività IPPC 6.11, per "Riconversione del depuratore consortile
esistente finalizzato al recupero delle acque reflue trattate", sito in Comune di Colleferro (RM), località Via
Carpinetana Nord snc   Registro elenco progetti VIA-PAUR n.: 040/2019

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 455 di 956



 

 

 

OGGETTO: SERVIZI COLLEFERRO SCpA – Rettifica Determinazione n. G00831 del 
25/01/2023 - Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.A. ai sensi del Titolo IIIbis del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Depuratore consortile del comprensorio industriale di 
Colleferro, attività IPPC 6.11, per “Riconversione del depuratore consortile esistente 
finalizzato al recupero delle acque reflue trattate”, sito in Comune di Colleferro (RM), 
località Via Carpinetana Nord snc  
Registro elenco progetti VIA-PAUR n.: 040/2019 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 
VISTI: 

 La Costituzione della Repubblica Italiana; 
 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.; 
 
   VISTI:  

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 
viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 
Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 
del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 
'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 
aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- con la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e 
registrata al n.25681 del 09/12/2021 è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 
Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 
Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 
"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 
contratto; 

- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 
strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 
Ambiente"; 
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VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
di fonte comunitaria: 
 

 Direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 settembre 1996 (prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento – IPPC); 

 Direttiva 2008/1/CE Direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 
gennaio 2008 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune 
categorie di impianti industriali; 

 Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

 
di fonte nazionale: 
 

Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la parte 
seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la parte quarta, Norme 
in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento). 

D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014 

Regolamento recante le modalità per la redazione della 
relazione di riferimento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 
v -bis ) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

D.M. 15 aprile 2019, n. 95 

 
di fonte regionale: 
 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la 
presentazione della domanda di autorizzazione integrata 
ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 
 

Modifica L.R. n.16/2011 abrogando la precedente delega di 
competenza alle Province, che fino al 31/12/2020 sono state 
territorialmente competenti per tutte le attività di cui allegato 
VIII alla parte II del d.lgs. 152/2006, ad esclusione di quelli 
elencati al punto 5 (gestione rifiuti) 

L.R. n. 16 del 23/11/2020 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – Approvazione 
delle tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione 
dei rifiuti di competenza regionale e modalità di 
quantificazione e versamento delle tariffe istruttorie e di 
controllo associate ad attività sottoposte a procedure di 
Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
 

 
VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014, prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 
14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 
linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 457 di 956



 

 
 
 
 
 

 
VISTA la Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. sul progetto di "Riconversione del depuratore consortile esistente finalizzato al 
recupero delle acque reflue trattate", in Comune di Colleferro (RM), località Via Carpinetana Nord 
snc rilasciata in data 21/11/2022 con Determinazione Dirigenziale n. G16106; 
 
VISTA la Determinazione Regionale n. G00831 del 25/01/2023 dal titolo “SERVIZI COLLEFERRO 
SCpA - Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.A. ai sensi del Titolo IIIbis del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. Depuratore consortile del comprensorio industriale di Colleferro, attività IPPC 6.11, per 
"Riconversione del depuratore consortile esistente finalizzato al recupero delle acque reflue trattate", 
sito in Comune di Colleferro (RM), località Via Carpinetana Nord snc Registro elenco progetti VIA-
PAUR n.: 040/2019”; 
 
PRESO ATTO che la Società proponente con nota prot.n. 41/2023 del 15/02/2023, acquisita con 
prot.n.  0175047 del 15/02/2023, avente ad oggetto “riscontro alla Determinazione n. G00831 del 
25/01/2023 e contestuale richiesta di rettifica” ha formulato delle osservazioni in merito alla 
Determinazione di Autorizzazione Integrata Ambientale n. G00831 del 25/01/2023, al fine di 
chiedere alcune rettifiche della stessa; 
 
CONSIDERATO che la suddetta richiesta di rettifica della Determinazione A.I.A. riguarda i 
seguenti 8 punti: 
 

N° Pagina/riferimento 
Versione riportata nella 

Determinazione Regionale AIA n. 
G00831 del 25/01/2023 

Osservazioni società 

1 
Pag. 11, punto 5, 

lettera a 
 

[…] redigere, ai sensi dell’articolo 
26-bis della Legge 132 del 

01/12/2018 di conversione del D.lgs. 
113 del 04/10/2018 (“Decreto 

Sicurezza”) il Piano di Emergenza 
Interno (PEI) ed inviare alla 
Prefettura di Roma tutte le 

informazioni utili all’elaborazione 
del Piano Emergenza Esterno (PEE) 

secondo le prime disposizioni 
attuative contenute nella circolare 
interministeriale prot. n. 2730 del 

13/02/2019. 
 

Servizi Colleferro chiede di elidere 
tale prescrizione in quanto la 

normativa citata (Legge 132 del 
01/12/2018) è applicabile 

esclusivamente agli impianti che 
gestiscono rifiuti e ai Centri 

Comunali Raccolta di cui alla parte 
IV del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 
Il depuratore consortile di 

Colleferro non rientra in tale 
ambito di applicazione. 

2 Pag. 29 
 

La Acea Ambiente S.p.A (di seguito 
Gestore) dovrà ottimizzare il […]  

 

Servizi Colleferro chiede che le 
parole Acea Ambiente S.p.A 

vengano sostituite da “Servizi 
Colleferro S.C.p.A.”  

 

3 Pag. 31, punto 9  
 

Entro i 30 giorni successivi al 
rilascio della presente 

determinazione la Società dovrà 
presentare idoneo cronoprogramma 

dei lavori […]  
 

Servizi Colleferro chiede che le 
parole “successivi al rilascio della 
presente determinazione” vengano 
sostituite da “successivi alla data 
della determinazione di PAUR” in 

questo specifico caso e come in 
ogni altra prescrizione dell’AIA  
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4 Pag. 31, punto 15  
 

…presentare, in originale o copia 
conforme, entro 30 (trenta) giorni 
dalla data di notifica del presente 

atto, […]  
 

Come al punto che precede, 
Servizi Colleferro chiede che le 
parole “dalla data di notifica del 
presente atto” vengano sostituite 

da “dalla data della 
determinazione di PAUR” in 

questo specifico caso e come in 
ogni altra prescrizione dell’AIA  

 

5 Pag. 55  
 

Lo studio atto a verificare la 
possibilità di avviare i flussi di acque 

meteoriche di dilavamento al 
recupero diretto senza necessità di 

trattamento, dovrà essere approntato 
e consegnato entro 6 mesi dal 

rilascio del presente provvedimento. 
[…]  

 

Come al punto che precede, 
Servizi Colleferro richiede che le 
parole “dal rilascio del presente 

provvedimento” vengano sostituite 
da “dal rilascio della 

determinazione di PAUR”.  
 

6 Pag. 56 
 

In caso di emergenze conseguenti a 
eventi accidentali derivanti dalla 
gestione di rifiuti, sversamenti, 

immissioni di scarichi anomali al 
depuratore provenienti dalle utenze 

ad esso collegate, incendi e/o 
qualsivoglia anomalia che possa 

rappresentare una probabile fonte di 
danno ambientale, il Gestore dovrà 
dare comunicazione, nelle 48 ore 

successive, dell’anomalia o evento 
all’Autorità competente, all’ARPA 
Lazio e al Comune di Colleferro, 

affinché provvedano a individuare le 
misure da adottare. Il Gestore, 

inoltre, dovrà adottare tutte le misure 
necessarie alla messa in sicurezza 

dell’area interessata.  
 

Si specifica che, Società adotta già 
da tempo una serie di procedure 

operative per la gestione di eventi 
accidentali derivanti da scarichi 

anomali, al fine proprio di 
garantire, sempre, il rispetto dei 

limiti normativi fissati per lo 
scarico finale del depuratore.  

Si ritiene, pertanto, che la 
prescrizione debba essere 
eliminata anche perché la 

comunicazione di eventuali 
anomalie degli scarichi parziali in 

ingresso alla rete consortile si 
dovrebbe considerare a carico dei 
singoli consorziati, tenendo conto 

delle prescrizioni definite nelle 
rispettive autorizzazioni 

ambientali.  

7 Pag. 57 

[…] comunicare, prima di effettuare 
le operazioni di ripristino del sito, 

alla Regione Lazio, alla Città 
metropolitana di Roma Capitale, al 

Comune di San Vittore […]  
 

Servizi Colleferro chiede che le 
parole “Comune di San Vittore” 

vengano sostituite da “Comune di 
Colleferro.”  

 

8 Pag. 73 

Nella nota 1 della tabella C4 si 
riporta che Presso lo stabilimento è 

presente un gruppo elettrogeno da 80 
kW […]  

 

Servizi Colleferro conferma che il 
gruppo elettrogeno di cui dispone 

(già autorizzato dai VV.F., 
presente e funzionate in azienda) 

ha potenza è pari a 100 kW e, 
pertanto, chiede che le parole “80 
kw” vengano sostituite da “100 

kw”  
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VALUTATO in merito alla richiesta di rettifica, sentita l’area A.I.A. che: 
 

 rispetto alle richieste di cui ai n° 1, 2, 3, 4, 5, 7 e 8, le indicazioni riportate nell’atto siano 
dovute a meri errori materiali e possano essere accolte modificando l’atto come richiesto dalla 
società; 

 
 in merito alla richiesta indicata al n°6 la prescrizione indicata (pag. 56 dell’allegato tecnico) 

non è riferita solo agli scarichi anomali in ingresso ma anche a qualsiasi anomalia che possa 
generare danno ambientale. Inoltre la segnalazione di scarico anomalo in ingresso al 
depuratore è dirimente per individuare i singoli consorziati che generano le anomalie e 
sanzionarli per il tramite delle Autorità di Controllo in funzione delle rispettive autorizzazioni, 
fermo restando che l’impianto di depurazione della Servizi Colleferro S.C.p.A. deve 
comunque essere in grado di trattarli. Tale prescrizione è analoga ad altre prescrizioni inserite 
in altre autorizzazioni A.I.A. regionali e/o provinciali relative a depuratori consortili; 

 
RITENUTO di accogliere la richiesta di rettifica per quanto su indicato e di aggiornare la 
Determinazione A.I.A. n. n. G00831 del 25/01/2023 nelle more del rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale, il cui rilascio è comunque propedeutico alla valenza della stessa 
A.I.A.; 
 

DETERMINA 
 

per quanto in premessa, che si intende integralmente richiamato 

1. di rettificare la Determinazione n. G00831 del 25/01/2023 di Autorizzazione Integrata 
Ambientale ai sensi del Titolo III-bis del D.Lgs. 152/2006 rilasciata nell’ambito del 
procedimento di P.A.U.R., per i seguenti 7 punti indicati dalla società con nota prot.n. 41/2023 
del 15/02/2023, acquisita con prot.n.  0175047 del 15/02/2023 (ad esclusione del punto 6): 

 

N° Pagina/riferimento 
Versione riportata nella 

Determinazione Regionale AIA n. 
G00831 del 25/01/2023 

Nuova Versione Rettificata 

1 
Pag. 11, punto 5, 

lettera a 
 

[…] redigere, ai sensi dell’articolo 
26-bis della Legge 132 del 

01/12/2018 di conversione del D.lgs. 
113 del 04/10/2018 (“Decreto 

Sicurezza”) il Piano di Emergenza 
Interno (PEI) ed inviare alla 
Prefettura di Roma tutte le 

informazioni utili all’elaborazione 
del Piano Emergenza Esterno (PEE) 

secondo le prime disposizioni 
attuative contenute nella circolare 
interministeriale prot. n. 2730 del 

13/02/2019. 
 

Eliminata 

2 Pag. 29 
 

La Acea Ambiente S.p.A (di seguito 
Gestore) dovrà ottimizzare il […]  

 

La Servizi Colleferro S.C.p.A. (di 
seguito Gestore) dovrà ottimizzare 

il […]  
 

3 Pag. 31, punto 9  
 

Entro i 30 giorni successivi al 
rilascio della presente 

Entro i 30 giorni successivi alla 
data della determinazione di 
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determinazione la Società dovrà 
presentare idoneo cronoprogramma 

dei lavori […]  
 

PAUR la Società dovrà presentare 
idoneo cronoprogramma dei lavori 

[…]  
 

4 Pag. 31, punto 15  
 

…presentare, in originale o copia 
conforme, entro 30 (trenta) giorni 
dalla data di notifica del presente 

atto, […]  
 

…presentare, in originale o copia 
conforme, entro 30 (trenta) giorni 
dalla data della determinazione di 

PAUR, […]  
 

5 Pag. 55  
 

Lo studio atto a verificare la 
possibilità di avviare i flussi di acque 

meteoriche di dilavamento al 
recupero diretto senza necessità di 

trattamento, dovrà essere approntato 
e consegnato entro 6 mesi dal 

rilascio del presente provvedimento. 
[…]  

 

Lo studio atto a verificare la 
possibilità di avviare i flussi di 

acque meteoriche di dilavamento 
al recupero diretto senza necessità 

di trattamento, dovrà essere 
approntato e consegnato entro 6 

mesi dal rilascio della 
determinazione di PAUR. […]  

 

7 Pag. 57 

[…] comunicare, prima di effettuare 
le operazioni di ripristino del sito, 

alla Regione Lazio, alla Città 
metropolitana di Roma Capitale, al 

Comune di San Vittore […]  
 

[…] comunicare, prima di 
effettuare le operazioni di 

ripristino del sito, alla Regione 
Lazio, alla Città metropolitana di 

Roma Capitale, al Comune di 
Colleferro […]  

 

8 Pag. 73 

Nella nota 1 della tabella C4 si 
riporta che Presso lo stabilimento è 

presente un gruppo elettrogeno da 80 
kW […]  

 

Presso lo stabilimento è presente 
un gruppo elettrogeno da 100 kW 

[…]  
 

 
2. di richiamare che l’efficacia dell’A.I.A. come rettificata con la presente determinazione è 

comunque subordinata all’emissione del successivo provvedimento di P.A.U.R. di cui all’art. 
27bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. di competenza dell’Area VIA regionale; 
 

3. di stabilire che la presente determinazione sarà notificata alla Servizi Colleferro SCpA srl e 
trasmessa all’Area VIA regionale e agli altri Enti invitati nel PAUR, nonché pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 
4. di prevedere che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 
dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 
(centoventi) giorni. 

 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 maggio 2023, n. G05884

Visibilità della Regione Lazio in occasione del XLII Certamen Ciceronianum Arpinas che si svolgerà ad
Arpino (FR) dal 4 al 7 maggio 2023.  Impegno di spesa di Euro 6.100,00 Iva inclusa in favore del Comune di
Arpino (FR). Capitolo di bilancio U0000R31902 - Esercizio Finanziario 2023. CIG Z173AF15F6.
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Oggetto: Visibilità della Regione Lazio in occasione del XLII Certamen Ciceronianum Arpinas che 

si svolgerà ad Arpino (FR) dal 4 al 7 maggio 2023. 

Impegno di spesa di € 6.100,00 Iva inclusa in favore del Comune di Arpino (FR). Capitolo di bilancio 

U0000R31902 - Esercizio Finanziario 2023. CIG Z173AF15F6.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G15741 del 15 novembre 2022 con il quale è stato rinnovato ad 

interim all’Ing. Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area Comunicazione della Direzione 

regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 463 di 956



VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

VISTA la Deliberazione ANAC n. 1097 del 26.10.2016 avente ad oggetto “Linee guida n. 4 recanti 

procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e s.m.i. concernente "Disciplina 

delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici” ed in 

particolare l’articolo 36, comma 2, lettera a); 

 

ATTESO che la Regione Lazio persegue l’obiettivo di diffondere le proprie iniziative istituzionali in 

modo capillare e trasparente e migliorare l’accesso dei servizi messi a disposizione dei cittadini 

residenti sul suo territorio, e che a tal fine utilizza tutte le forme di comunicazioni istituzionale; 

CHE per competenza la Direzione Regionale “Centrale Acquisti” assicura, tra l’altro, su indirizzo 

degli Organi di Governo, tramite la struttura di diretta collaborazione del Presidente “Comunicazione 

Istituzionale”, le attività di comunicazione istituzionale e pubblicitaria, di relazione esterna e 

informazione;  

PREMESSO che con nota prot. n. 438342 del 20/04/2023 la Struttura di diretta collaborazione del 

Presidente “Comunicazione Istituzionale” ha ricevuto dal Sindaco di Arpino una proposta di visibilità 

relativa alla realizzazione della prestigiosa manifestazione denominata: “XLII Certamen 

Ciceronianum Arpinas”, che si svolgerà ad Arpino (FR) dal 4 al 7 maggio; 

 

CHE il servizio prevede: 

- la presenza del logo regionale su tutti i materiali di promozione della manifestazione 

(locandine, volantini, sito web, manchette pubblicitarie dépliant) 

- diffusione di materiali informativi della Regione Lazio (per esempio di diffusione turistica 

specifici della Ciociaria, sull’enogastronomia regionale...) 

- la presenza (anche tramite messaggio) del Presidente odi altro rappresentante della Giunta 

regionale alla cerimonia di premiazione del 7 maggio in piazza Municipio 

- il premio in denaro, pari ad € 1.000,00 al primo classificato; 

 

CONSIDERATO che: 

- la manifestazione in oggetto coinvolge studenti liceali nella traduzione e commento storico-

linguistico di un passo di Cicerone che vedrà quest’anno la partecipazione di concorrenti 

provenienti da 16 nazioni oltre l’Italia; 

-  la Struttura di diretta collaborazione del Presidente “Comunicazione Istituzionale” ritiene 

l’evento [..] “un’ottima opportunità di promozione per la Regione Lazio” [..];  

-  per tale occasione ha chiesto alla Direzione Regionale Centrale Acquisti di affidare al 

Comune di Arpino il servizio per la promozione dell’immagine della Regione Lazio; 

- per detto incarico la Struttura Comunicazione Istituzionale ritiene congruo l’importo di € 

5.000,00 Iva esclusa richiesto dal Comune di Arpino e di attivare le procedure amministrative 

per l’affidamento in argomento, la cui somma andrà a valere sul capitolo di bilancio R31902; 
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CONSIDERATO altresì che, pur essendo il suddetto creditore classificato come “Comune”, nella 

fattispecie è da considerarsi assoggettato al regime Iva per i servizi offerti nel corso della citata 

manifestazione, in quanto svolge attività commerciale; 

 

RITENUTO, pertanto, di affidare al Comune di Arpino (cod. cred. 27), ai sensi del Dlgs 50/2016 e 

ss.mm.ii., art. 36 comma 2, lettera a), Visibilità della Regione Lazio in occasione del XLII Certamen 

Ciceronianum Arpinas che si svolgerà ad Arpino (FR) dal 4 al 7 maggio, per un impegno di spesa di 

€ 6.100,00 Iva inclusa, la cui somma andrà a valere sul capitolo di bilancio R31902; 

 

RAVVISATA la necessità di procedere alla verifica dei requisiti previsti ai sensi dell’art. 80 del D. 

Lgs.  n. 50/2016; 

CONSIDERATO che, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui 

sopra, dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale intercorso tra la Regione Lazio e il 

suddetto Comune e nulla e a nessun titolo sarà dovuto allo stesso; 

ATTESO che in attuazione alle disposizioni in materia di   tracciabilità dei flussi finanziari, giusto 

art. 3 legge 136/2010 e s.m.i., è stato attribuito dall’ANAC il seguente codice identificativo di gara: 

Z173AF15F6 da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna transazione posta in 

essere dalla Regione inerente il servizio di visibilità di cui sopra; 

RITENUTO pertanto di impegnare in favore del Comune di Arpino (FR) (cod. cred. 27)   la somma 

di € 6.100,00 Iva inclusa sul capitolo U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 

codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.02.999 denominato “Altre spese di rappresentanza, 

relazioni pubbliche, convegni mostre, pubblicità n.a.c.” dell’esercizio finanziario 2023; 

VISTO l'art. 37, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, che prevede la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni normative 

in materia di trasparenza e sul BURL; 

ATTESO che le obbligazioni verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

RITENUTO, altresì, di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. 

Lgs. n. 50/2016, il funzionario Roberta Gianfermo in servizio presso l’Area Comunicazione della 

Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 

- di affidare, ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016 art. 36 comma 2, lettera a), al Comune di Arpino 

(cod. cred. 27) per il servizio di visibilità della Regione Lazio in occasione del XLII Certamen 

Ciceronianum Arpinas; 

 

-  di assumere l’impegno di spesa di € 6.100,00 Iva inclusa, in favore del Comune di Arpino 

(cod. cred. 27), per il servizio di visibilità della Regione Lazio in occasione del suddetto 

evento,  

sul capitolo U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello 

del piano dei conti 1.03.02.02.999 denominato “Altre spese di rappresentanza, relazioni 

pubbliche, convegni mostre, pubblicità n.a.c.” dell’esercizio finanziario 2023; 
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- che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto 

ai sensi dell’art. 30 comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

- di procedere alla verifica dei requisiti previsti per la partecipazione alle gare pubbliche, ai 

sensi dell’art. 80 del D. Lgs 50/2016; 

 

- di ritenere risolto il rapporto contrattuale tra le parti e nulla e a nessun titolo sarà dovuto allo 

stesso Comune, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui 

sopra;    

 

- di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 nella sezione relativa 

alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul BURL; 

 

- di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. Lgs. n. 

50/2016, il funzionario Roberta Gianfermo in servizio presso l’Area Comunicazione della 

Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

Il codice identificativo di gara da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere dalla Regione inerente il servizio di visibilità di cui sopra è il seguente: 

Z173AF15F6.  
 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso o dalla sua 

pubblicazione. 

            Il Direttore 

      Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 maggio 2023, n. G05931

Procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro per il servizio di test genomici ormono-responsivo
nelle pazienti con carcinoma mammario in stadio precoce - Numero Gara 8965190. Provvedimento di nomina
della Commissione giudicatrice.
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OGGETTO: Procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro per il servizio di test 

genomici ormono-responsivo nelle pazienti con carcinoma mammario in stadio precoce - 

Numero Gara 8965190. Provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale”) ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 

1, lettera b), del R.R. n. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 

con gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 988 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto 

“Adozione del Piano biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell’articolo 

498-ter del regolamento regionale n.1/2002 e smi.” e, in particolare, l’Allegato A - “Piano delle 

gare centralizzate della Direzione regionale Centrale Acquisti” in cui è presente, tra le 

iniziative in programmazione, quella finalizzata al servizio di test genomici ormono-

responsivo nelle pazienti con carcinoma mammario in stadio precoce; 
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VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.; 

VISTO il D.M. 18 maggio 2021 recante le “Modalità di riparto e requisiti di utilizzo del fondo per i 

test genomici ormono-responsivo per il carcinoma mammario in stadio precoce”; 

CONSIDERATO inoltre che il suddetto Decreto, sulla base della popolazione femminile 

residente e del numero di casi stimati di tumori alla mammella, all’allegato 1 stabilisce per la 

Regione Lazio un finanziamento pari a 1.718.662,00 euro corrispondenti a 859 test genomici; 

VISTA la Determina GR3900-000012 avente ad oggetto “Approvazione del documento tecnico 

regionale inerente alla 'Procedura per l'esecuzione dei test genomici ormono-responsivo 

nelle pazienti con carcinoma mammario in stadio precoce', in attuazione del Decreto 18 

maggio 2021 del Ministero della Salute” in attuazione del Decreto 18 maggio 2021 del Ministero 

della Salute; 

RILEVATO che la Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria ha richiesto con 

nota Int. INT 0220697 del 27-02-2023 l’espletamento della procedura per il servizio di test 

genomici ormono-responsivo nelle pazienti con carcinoma mammario in stadio precoce; 

VISTA la Determinazione n. G02989 del 7 marzo 2023 con la quale è stata indetta la procedura 

aperta per la conclusione di un accordo quadro per il servizio di test genomici ormono-

responsivo nelle pazienti con carcinoma mammario in stadio precoce; 

VISTA la Determinazione n. G05451 del 21 aprile 2023 avente ad oggetto “procedura aperta per 

la conclusione di un accordo quadro per il servizio di test genomici ormono-responsivo nelle 

pazienti con carcinoma mammario in stadio precoce - Numero Gara 8965190. Provvedimento 

di ammissione all'esito dell'apertura delle buste amministrative”; 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, procedere alla nomina della Commissione giudicatrice, ai 

sensi di quanto previsto dal paragrafo 18 del Disciplinare di Gara; 

VISTA la nota, prot. n. 435744 del 20/4/2023, con la quale la Direzione regionale Centrale 

Acquisti ha richiesto alla Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e alle 

Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del Lazio l’individuazione di almeno tre esperti nel settore 

oggetto della iniziativa, di cui un Dirigente Medico specialista in Epidemiologia ed esperto di 

Health Technology Assessment e Grade, un Dirigente Medico specialista in Anatomo-

patologia e un Dirigente Medico specialista in Oncologia, che non si trovino in situazioni di 

inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi dell’articolo 77 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO il verbale di seduta pubblica virtuale del 3/5/2023, che anche se materialmente non 

allegato al presente atto e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR 
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della Direzione regionale Centrale Acquisti, ne costituisce parte integrante e sostanziale, nel 

corso della quale il Rup ha proceduto al sorteggio dei componenti titolari e supplenti della 

costituenda Commissione giudicatrice, estraendo i nominativi dall’elenco degli esperti 

individuati dalle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del Lazio; 

PRESO ATTO che, all’esito del sorteggio, la Commissione giudicatrice risulta costituita dai 

seguenti componenti titolari: 

 Simona Amato – Asl Roma 2, con funzione di Presidente; 

 Lucia Grillo – AO San Camillo Forlanini; 

 Ilaria Portarena - Policlinico Tor Vergata; 

e dai seguenti componenti supplenti: 

 Patrizia Mocetti - ASL Roma 3, con funzione di Presidente; 

 Cecilia Nisticò - ASL Frosinone; 

 Lucia Anemona – Policlinico Tor Vergata; 

CONSIDERATO che per la partecipazione alla Commissione giudicatrice non è previsto alcun 

compenso e che le sedute si svolgeranno in orario d’ufficio presso la sede della Regione Lazio 

ovvero in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

RITENUTO pertanto di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta pubblica 

virtuale del 3/5/2023; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento, corredato del sopracitato verbale, 

a tutti gli operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

RITENUTO, infine, di pubblicare la presente determinazione sul “Profilo di Committente” della 

Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – 

Atti relativi alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente), sulla piattaforma di e-

procurement S.TEL.LA della Regione Lazio accessibile al sito 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ nella sezione “Esiti e pubblicazioni”, sul BURL e su 

Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta pubblica virtuale del 3/5/2023, 

costituente parte integrante e sostanziale del presente atto anche se materialmente non 

allegato e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione 

regionale Centrale Acquisti; 
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 di nominare la Commissione giudicatrice della gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro per il servizio di test genomici 

ormono-responsivo nelle pazienti con carcinoma mammario in stadio precoce, che 

risulta costituita dai seguenti componenti titolari: 

 Simona Amato – Asl Roma 2, con funzione di Presidente; 

 Lucia Grillo – AO San Camillo Forlanini; 

 Ilaria Portarena - Policlinico Tor Vergata; 

e dai seguenti componenti supplenti: 

 Patrizia Mocetti - ASL Roma 3, con funzione di Presidente; 

 Cecilia Nisticò - ASL Frosinone; 

 Lucia Anemona – Policlinico Tor Vergata; 

 di non prevedere alcun compenso aggiuntivo per lo svolgimento delle attività della 

Commissione che si riunirà in orario d’ufficio presso la sede della Regione Lazio ovvero 

in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

 di notificare il presente provvedimento, corredato del sopracitato verbale, a tutti gli 

operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

 di pubblicare la presente determinazione sul “Profilo di Committente” della Stazione 

Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti 

relativi alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente), sulla piattaforma di e-

procurement S.TEL.LA della Regione Lazio accessibile al sito 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ nella sezione “Esiti e pubblicazioni”, sul BURL e 

su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

Il Direttore regionale 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05940

MANCED - Nomina della commissione giudicatrice, ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016, della "Gara
comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs 50/2016, per l'affidamento del
servizio di conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici del Datacenter Unico Regionale - Lotto
unico". CIG: 9558179AD3.

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 472 di 956



OGGETTO: MANCED - Nomina della commissione giudicatrice, ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016, 

della “Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs 50/2016, per 

l'affidamento del servizio di conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici del Datacenter Unico 

Regionale - Lotto unico”. CIG: 9558179AD3. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 

r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la Determinazione n. G18831 del 28 dicembre 2022, con la quale è stato conferito all’Ing. Mattia Spiga 

l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTA la determinazione n. G18595 del 23 dicembre 2022 con la quale è stata indetta la gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs 50/2016, per l'affidamento del servizio di 

conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici del Datacenter Unico Regionale - Lotto unico, CIG: 

9558179AD3 con scadenza per la presentazione delle offerte al 08 marzo 2023 ore 16:00. 

TENUTO CONTO che il bando di gara è stato pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 

2 del 5 gennaio 2023 e sulla GURI V Serie Speciale AA.PP. n. 152 del 30.12.2022, GUUE n. 2022-204666 

del 23.12.2022 e per estratto giornali - Il Messaggero ed. nazionale, il Mattino, il Messaggero ed. Roma e il 

Giornale ed. Roma Lazio in data 05.01.2023; 

VERIFICATO che: 

 la procedura di gara in oggetto prevede l’aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 95 co. 10-bis) del D.Lgs. n. 50/2016. 

 l’operatività dell’Albo dei commissari di gara tenuto dall’ANAC, di cui all’art. 78 del d.lgs. 50/2017, è 

sospesa sino al 30 giugno 2023, come previsto dall'art. 1, comma 1, lett. c), della legge n. 55 del 2019, 

e dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 2020; 

 l’istituzione dell’elenco regionale dei commissari di gara previsto dall’art. 387 ter e seguenti del 

Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 non è ancora operativo; 
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RICHIAMATO il capitolo 19 “Commissione giudicatrice” del Disciplinare di gara, di cui alla sopra richiamata 

determinazione di indizione il quale stabilisce che: “La Commissione Giudicatrice è nominata dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a tre membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima 

del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione. La composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. La Commissione Giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche dei Concorrenti e di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la 

riservatezza delle comunicazioni. In considerazione dell’emergenza COVID-19, l’attività di valutazione delle 

offerte tecniche potrà anche essere svolta singolarmente e in autonomia da ciascun commissario. Le sedute 

virtuali e riservate finalizzate alla condivisione dell’attività di istruttoria svolta e alla definitiva attribuzione dei 

punteggi, potranno essere effettuate anche da remoto, con l’ausilio di apposite piattaforme di teleconferenza. 

Il RUP può avvalersi dell’ausilio della Commissione giudicatrice ai fini della verifica della documentazione 

amministrativa e dell’anomalia delle offerte. Per lo svolgimento del ruolo di commissario non è previsto alcun 

compenso”; 

VISTA la nota prot. n. 0395787 del 07 aprile 2023 della Direzione Regionale Centrale Acquisti con la quale è 

stata avviata la ricerca di nominativi all’interno del personale delle Direzioni Regionali, Avvocatura Regionale, 

Società Regionali, Enti Dipendenti Regionali e Aziende Sanitarie; 

PRESO ATTO che dalla ricerca del personale sono pervenute le seguenti note di riscontro: 

NOMINATIVO DIREZIONE/AREA QUALIFICA PROTOCOLLO 

Dott. Matteo Montesi ASL ROMA 3 – UOC Sistemi ICT Direttore 439289 del 20.04.2023 

Ing. Maria Isabella Cardinale 
Agenzia Regionale Spazio 
Lavoro 

Esperto Informatico 439170 del 20.04.2023 

Ing. Marianna Gaetani 
Agenzia Regionale Spazio 
Lavoro 

Esperto Informatico 439170 del 20.04.2023 

Dott. Fabrizio Giancarli 
Agenzia Regionale Spazio 
Lavoro 

Esperto Informatico 439170 del 20.04.2023 

Ing. Annalisa Bononati 
ASL ROMA 4 –UOC Tecnologie 
Biomediche e Sistemi Informatici 

Direttore – Responsabile Area 
Strumentale Risorse Funzionali 

439332 del 20.04.2023 

Ing. Angelo Sanrocco 
ASL ROMA 1 –UOC Manutenzione 
e Sicurezza Immobili e Impianti 

Collaboratore Tecnico 
Professionale 

468412 del 02.05.2023 

Ing. Giuseppe Delfi 
ASL ROMA 1 –UOC Manutenzione 
e Sicurezza Immobili e Impianti 

Collaboratore Tecnico 
Professionale 

468412 del 02.05.2023 

Ing. Walter Battisti 
ASL LATINA – UOC Flussi 
Informativi ICT e Innovazione di 
Processo  

Dirigente 441767 del 21.04.2023 

Ing. Andrea Arturi 

ASL VITERBO - UOC Politiche Di 
Valorizzazione Del Patrimonio 
Immobiliare e Sviluppo Dei Sistemi 
Informatici 

Dirigente Analista 441383 del 21.04.2023 

 

VISTO il verbale prot. n. 0459476 del 27.04.2023, con il quale il Rup della fase di affidamento, Ing. Mattia 

Spiga, procede con le operazioni di sorteggio dei componenti e, tra loro, del presidente della Commissione 

Giudicatrice; 

RILEVATO, pertanto, che, all’esito delle suddette operazioni, la commissione giudicatrice risulta composta da: 
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QUALIFICA NOMINATIVO DIREZIONE/AREA QUALIFICA 

PRESIDENTE Ing. Andrea Arturi 
ASL VITERBO - UOC Politiche Di 
Valorizzazione Del Patrimonio Immobiliare 
e Sviluppo Dei Sistemi Informatici 

Dirigente Analista 

COMPONENTE Dott. Fabrizio Giancarli Agenzia Regionale Spazio Lavoro Esperto Informatico 

COMPONENTE Dott. Matteo Montesi ASL ROMA 3 – UOC Sistemi ICT Direttore 

 

CONSIDERATO che è stato richiesto ai membri della commissione di rendere la dichiarazione sul possesso 

dei requisiti richiesti per l’assunzione dell’incarico, nonché in merito all’assenza delle cause di inconferibilità 

ed incompatibilità previste ai sensi dell’art. 42 e 77 del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTE le rispettive dichiarazioni di accettazione dell’incarico di membro della commissione giudicatrice e le 

dichiarazioni rese in merito all’esclusione delle cause di inconferibilità ed incompatibilità previste ai sensi 

dell’art. 42 e 77 del D.Lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO che tutti i soggetti in questione, ai sensi dell’art. 77, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. 

non svolgono e non hanno svolto alcun incarico relativamente al contratto della presente procedura di gara e 

non hanno svolto alcuna funzione in relazione alla predisposizione degli atti della gara in oggetto; 

STABILITO di non prevedere alcun compenso per la partecipazione alla Commissione giudicatrice della gara 

in oggetto; 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

1. di nominare quali componenti della commissione giudicatrice della procedura aperta telematica per 

l'affidamento del servizio di conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici del Datacenter Unico 

Regionale - Lotto unico, CIG: 9558179AD3: 

QUALIFICA NOMINATIVO DIREZIONE/AREA QUALIFICA 

PRESIDENTE Ing. Andrea Arturi 
ASL VITERBO - UOC Politiche Di 
Valorizzazione Del Patrimonio Immobiliare 
e Sviluppo Dei Sistemi Informatici 

Dirigente Analista 

COMPONENTE Dott. Fabrizio Giancarli Agenzia Regionale Spazio Lavoro Esperto Informatico 

COMPONENTE Dott. Matteo Montesi ASL ROMA 3 – UOC Sistemi ICT Direttore 

2. di non prevedere alcun compenso per la partecipazione alla Commissione giudicatrice della gara in 

oggetto; 

3. di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo dei curricula e degli altri allegati, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016, sul sito istituzionale della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it sezione “Amministrazione Trasparente” e sul BURL. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

               

     Il Direttore 

Andrea Sabbadini 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 476 di 956



 
 
 
 
D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  C E N T R A L E  A C Q U I S T I  

A r e a  E - P r o c u r e m e n t ,  C o n t r o l l i  e  A c q u i s t i  I C T  
G R  1 2 / 2 5  
 

 
 

Numero del Certificato: 
237307-2017-AQ-ITA-ACCREDIA 
 

 W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  

g a r e I CT @ r e g i o ne . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  

 

V i a  R o s a  R a i m o nd i  G a r i b a l d i  n . 7  

00 14 5  RO MA  

 
VERBALE DI SORTEGGIO DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 
MANCED - PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONDUZIONE E 

MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI DEL DATACENTER UNICO REGIONALE - LOTTO 

UNICO - CIG 9558179AD3. 

 
SEDUTA DEL 26 APRILE 2023 

 
Premesse 
Con determinazione di indizione n. G18595 del 23 dicembre 2022 è stata indetta la “Gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs 50/2016, per l'affidamento del servizio di 

conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici del Datacenter Unico Regionale - Lotto unico - CIG: 

9558179AD3” dalla Direzione regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio. 

 

Il Disciplinare di gara al capitolo 19 “Commissione giudicatrice” prevedeva, tra le altre:  

 “La Commissione Giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte ed è composta da un numero dispari pari a tre membri, esperti nello specifico settore cui si 

riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 

nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del 

conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione. La composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. La Commissione Giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche dei Concorrenti e di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che 

salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. In considerazione dell’emergenza COVID-19, 

l’attività di valutazione delle offerte tecniche potrà anche essere svolta singolarmente e in autonomia 

da ciascun commissario. Le sedute virtuali e riservate finalizzate alla condivisione dell’attività di 

istruttoria svolta e alla definitiva attribuzione dei punteggi, potranno essere effettuate anche da 

remoto, con l’ausilio di apposite piattaforme di teleconferenza. Il RUP può avvalersi dell’ausilio della 

Commissione giudicatrice ai fini della verifica della documentazione amministrativa e dell’anomalia 

delle offerte. Per lo svolgimento del ruolo di commissario non è previsto alcun compenso.”; 

Con nota prot. n. 0395787 del 07 aprile 2023 della Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata avviata la 

ricerca di nominativi all’interno del personale delle Direzioni Regionali, Avvocatura Regionale, Società 

Regionali, Enti Dipendenti Regionali e Aziende Sanitarie. 

Alla ricerca di personale sono pervenute le seguenti note di riscontro: 
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NOMINATIVO DIREZIONE/AREA QUALIFICA PROTOCOLLO 

Dott. Matteo Montesi ASL ROMA 3 – UOC Sistemi ICT Direttore 439289 del 20.04.2023 

Ing. Maria Isabella Cardinale Agenzia Regionale Spazio Lavoro Esperto Informatico 439170 del 20.04.2023 

Ing. Marianna Gaetani Agenzia Regionale Spazio Lavoro Esperto Informatico 439170 del 20.04.2023 

Dott. Fabrizio Giancarli Agenzia Regionale Spazio Lavoro Esperto Informatico 439170 del 20.04.2023 

Ing. Annalisa Bononati ASL ROMA 4 –UOC Tecnologie 
Biomediche e Sistemi Informatici 

Direttore – Responsabile Area 
Strumentale Risorse Funzionali 439332 del 20.04.2023 

Ing. Angelo Sanrocco ASL ROMA 1 –UOC Manutenzione 
e Sicurezza Immobili e Impianti 

Collaboratore Tecnico 
Professionale  

Ing. Giuseppe Delfi ASL ROMA 1 –UOC Manutenzione 
e Sicurezza Immobili e Impianti 

Collaboratore Tecnico 
Professionale  

Ing. Walter Battisti 
ASL LATINA – UOC Flussi 
Informativi ICT e Innovazione di 
Processo  

Dirigente 441767 del 21.04.2023 

Ing. Andrea Arturi 
ASL VITERBO - UOC Politiche Di 
Valorizzazione Del Patrimonio 
Immobiliare e Sviluppo Dei Sistemi 
Informatici 

Dirigente Analista 441383 del 21.04.2023 

 

Si fa presente che sono pervenute ulteriori altre n. 4 note della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, 

ASL Rieti, Direzione Regionale Programmazione Economica e Azienda Ospedaliera Universitaria 

Sant’Andrea, dove comunicano che non hanno nominativi per la Commissione Giudicatrice.  

Pertanto, il totale dei nominativi segnalati è così pari a 9 componenti.  

Il presente verbale illustra le operazioni di sorteggio per la Commissione Giudicatrice. 

 

Operazioni di sorteggio 
L’anno 2023 il giorno 26 aprile ore 12:30, presso la Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio e più 

precisamente nell’area e-procurement, controlli e acquisti ICT, si avviano le operazioni di sorteggio della 

commissione giudicatrice della procedura in oggetto. 

Le operazioni sono svolte dal RUP ing. Mattia Spiga Dirigente dell’Area e-Procurement, controlli e acquisti 

ICT, inoltre assistono al sorteggio in qualità di testimoni: 

 Maria Rosaria Loreti – Funzionario dell’Area e-Procurement, controlli e acquisti ICT; 

 Mauro Fermante – Funzionario dell’Area e-Procurement, controlli e acquisti ICT; 

Il RUP procede con le operazioni di estrazioni costituite da: 

 La realizzazione di n. 9 bigliettini con l’indicazione dei nove nominativi da sottoporre all’estrazione: 

o Matteo Montesi; 

o Maria Isabella Cardinale; 

o Marianna Gaetani; 
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o Fabrizio Giancarli; 

o Annalisa Bononati; 

o Angelo Sanrocco; 

o Giuseppe Delfi; 

o Walter Battisti; 

o Andrea Arturi. 

 La piegatura al fine di rendere indistinguibili i bigliettini e il posizionamento all’interno di una urna; 

 La chiusura dell’urna e il mescolamento dei bigliettini in essa contenuti; 

 Il sorteggio cadenzato dei nove bigliettini; 

 Il sorteggio del Presidente di Commissione. 

Le risultanze dell’operazioni compongono così la Commissione giudicatrice: 

 Componenti 
o Matteo Montesi - Primo estratto; 

o Fabrizio Giancarli - Secondo estratto; 

o Andrea Arturi - Terzo estratto; 

o Annalisa Bononati -  (Quarto estratto – supplente); 

o Angelo Sanrocco - (Quinto estratto – supplente); 

o Marianna Gaetani - (Sesto estratto – supplente); 

o Giuseppe Delfi - (Settimo estratto – non in rosa); 

o Maria Isabella Cardinale - (Ottavo estratto – non in rosa); 

o Walter Battisti - (Nono estratto – non in rosa). 

 Presidente 
o Andrea Arturi – Primo estratto; 

o Matteo Montesi – Non estratto. 

A seguito delle operazioni sopra elencate, la Commissione giudicatrice risulta così composta: 

 Presidente Ing. Andrea Arturi; 

 Commissario Dott. Fabrizio Giancarli; 

 Commissario Dott. Matteo Montesi. 

Il RUP, dopo tali operazioni, dichiara chiusa la fase di selezione della Commissione giudicatrice alle ore 13:10 

circa. 

Il presente verbale, a qui si compone di nr. 4 pagine, viene trasmesso al Direttore Regionale della Centrale 

Acquisti al fine di assumere gli atti eventualmente conseguenti. 

 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 
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PERSONALE FIRMA DIGITALE 

Ing. Mattia Spiga – RUP fase di programmazione e affidamento 

 

 

 

Maria Rosaria Loreti - Testimone 

 

 

 

Mauro Fermante - Testimone 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05967

Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando da espletarsi mediante R.d.O. sul Mercato
Elettronico di Regione Lazio, finalizzata all'affidamento del servizio di rassegna stampa telematico - CIG n.
8833472BB0. Rinnovo per la durata di 3 mesi dal 1 maggio al 31 luglio 2023. Impegno di spesa pari ad Euro
12.190,31 (IVA inclusa) a favore di TELPRESS ITALIA SRL (Cred. n. 158598) sul capitolo U0000R31906
Es. Fin. 2023.
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OGGETTO: Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando da espletarsi mediante R.d.O. sul 
Mercato Elettronico di Regione Lazio, finalizzata all'affidamento del servizio di rassegna stampa telematico - 
CIG n. 8833472BB0. Rinnovo per la durata di 3 mesi dal 1 maggio al 31 luglio 2023. Impegno di spesa pari 
ad € 12.190,31 (IVA inclusa) a favore di TELPRESS ITALIA SRL (Cred. n. 158598) sul capitolo U0000R31906 
Es. Fin. 2023.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento Regionale 
6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 
successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 
20 del R.R. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli Atti di Organizzazione 
nn. G15196 del 07/12/2021, G05736 dell’11/5/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 8 settembre 2020 con la quale è stato conferito l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G15741 del 15 novembre 2022 con il quale è stato rinnovato ad interim 
all’Ing. Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area Comunicazione della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 
le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 
piano finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese"; 

VISTA deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”; 
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VISTO il D. Lgs. n. 50, 18 aprile 2016 e ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente "Disciplina delle 
attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 

ATTESO che per competenza la Direzione Regionale Centrale Acquisti assicura, tra l’altro, su indirizzo degli 
Organi di Governo, tramite la struttura di diretta collaborazione del Presidente “Comunicazione Istituzionale”, 
le attività di comunicazione istituzionale, di relazione esterna e informazione; 

RILEVATO che l’art. 36, comma 6, del richiamato D.lgs. 50/2016 consente alle pubbliche amministrazioni di 
effettuare acquisti di beni e servizi, al di sotto della soglia comunitaria, attraverso Mercato Elettronico che 
permette di adottare procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica, attraverso O.D. 
(ordini diretti) oppure R.d.O. (richieste di offerta); 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 marzo 2021, n. 165 “Adozione del Programma biennale 2021-
2022 degli acquisti di beni e servizi di importo stimato pari o superiore a 40 mila euro, ai sensi dell’art. 21 del 
d. lgs. n. 50/2016 e smi” in cui la procedura in oggetto risulta inserita con codice CUI 
S80143490581202100018; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10029 del 23/07/2021 con la quale è stata indetta una Procedura 
Negoziata senza previa pubblicazione del bando da espletarsi mediante R.D.O. sul M.E.La., finalizzata 
all’affidamento del servizio di rassegna stampa telematico, CIG 8833472BB0, per una durata di 12 mesi e una 
base d’asta di € 52.500,00, da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell’art. 95, comma 2, del citato D.lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 nonché dell’art. 3, comma 4-bis, della Legge 
Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la 
procedura in oggetto è stata pubblicata sulla piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Telematico 
Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA.” ai fine del relativo espletamento; 

SPECIFICATO CHE il Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento, nominato con la sopra 
richiamata Determinazione n. G10029 del 23/07/2021, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, è l’Ing. Mattia 
Spiga, Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

PRESO ATTO CHE con Determinazione Dirigenziale n. G10988 del 17/09/2021 è stato disposto il differimento 
dei termini indicati nella sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G10029 del 23/07/2021, in seguito 
al cyber-attacco che ha costretto l’Amministrazione regionale a disattivare, tra l’altro, la piattaforma regionale 
di e-procurement S.TEL.LA; 

PRESO ATTO CHE con Determinazione Dirigenziale n. G03977 del 01/04/2022 è stata nominata la 

Commissione giudicatrice, ai sensi dell'art. 77 del d.lgs. n. 50/2016;  

PRESO ATTO, altresì, che con Determinazione Dirigenziale n. G05641 del 10/05/2022 si è provveduto 
all’aggiudicazione all’operatore economico TELPRESS ITALIA SRL, della Procedura Negoziata per il servizio 
di rassegna stampa telematico, CIG: 8833472BB0, che ha formulato un’offerta conforme alle richieste di cui 
al Capitolato Tecnico per il valore di offerta pari a € 39.968,25 oltre iva al 22% pari ad importo complessivo di 
€ 48.761,26, la cui esecuzione ha avuto avvio dal 1 maggio 2022 e fino al 30 aprile 2023; 

CONSIDERATO che: 

- la durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se 
è prevista nei documenti di gara una opzione di rinnovo; 

- nella Lettera di invito e più precisamente al paragrafo 3.2 “Opzioni e rinnovi” è prevista la possibilità 
del rinnovo del servizio oggetto del contratto in scadenza il 30 aprile 2023 per un massimo di 12 
(dodici) mesi agli stessi patti e condizioni del contratto stesso; 

CONSIDERATO che la Direzione regionale Centrale Acquisti con nota prot. n. 439705 del 20/04/2023 ha 
richiesto a TELPRESS ITALIA SRL, nelle more della predisposizione di un nuovo affidamento, la disponibilità 
ad un rinnovo del servizio per una durata di 3 (tre) mesi dal 1 maggio al 31 luglio 2023, con la riserva di ulteriori 
rinnovi per un massimo di 12 (dodici) mesi, agli stessi patti e condizioni del contratto originario, per un importo 
pari ad € 9.992,06 (IVA esclusa), la quale, con nota acquisita agli atti con prot. n. 452248 del 26/4/2022 ha 
accettato il rinnovo del servizio di rassegna stampa telematico per la durata di 3 (tre) mesi; 

RITENUTO pertanto, di impegnare la somma di € 12.190,31 in favore di Telpress Italia Srl (Cred. n. 158598) 
con sede in Rieti – Via Maestri del Lavoro, 1/b, 02014 Vazia (RI) C.F/P.IVA 00735000572, sul capitolo 
U0000R31906 dell’esercizio finanziario 2023, che offre la necessaria disponibilità corrispondente alla missione 
01 programma 11 codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.99.999 denominato “Altri servizi diversi n.a.c.”;  
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TENUTO CONTO che la liquidazione della somma di € 12.190,31 alla TELPRESS ITALIA SRL avverrà in 
un’unica rata posticipata; 

PRESO ATTO che la Stazione Appaltante sta procedendo alla verifica dell’insussistenza dei motivi di 
esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016;  

DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, alla pubblicazione 
della presente Determinazione Dirigenziale sulla piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA., sul sito 
istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, su Servizi 
e contratti pubblici e sul BURL. 

CONSIDERATO che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso nel piano 
di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30; 

RITENUTO infine, di confermare, ai sensi dell’art. 31 del Dlgs 50/2016, quale Responsabile del Procedimento, 
l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

1. di procedere, nelle more della predisposizione di un nuovo affidamento, ad un rinnovo del servizio di 
rassegna stampa telematico per la durata di 3 (tre) mesi dal 1 maggio al 31 luglio 2023, agli stessi 
patti e condizioni del contratto in essere con la TELPRESS ITALIA SRL, per un importo pari ad € 
9.992,06 (IVA esclusa); 

2. di impegnare la somma di € 12.190,31 (IVA inclusa) in favore di Telpress Italia Srl (Cred. n. 158598) 
con sede in Rieti – Via Maestri del Lavoro, 1/b, 02014 Vazia (RI) C.F/P.IVA 00735000572, sul capitolo 
U0000R31906 dell’esercizio finanziario 2023, che offre la necessaria disponibilità corrispondente alla 
missione 01 programma 11 codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.99.999 denominato “Altri 
servizi diversi n.a.c.”; 

3. di dare atto che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso nel 
piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30; 

4. di confermare, ai sensi dell’art. 31 del Dlgs 50/2016, quale Responsabile del Procedimento, l’Ing. 
Mattia Spiga, Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione della Direzione Regionale Centrale 
Acquisti; 

5. di pubblicare la presente Determinazione Dirigenziale, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sulla 
piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA., sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione 
Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, su Servizi e contratti pubblici e sul BURL. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 
termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

  Il Direttore 
  Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05980

Impegno di spesa per rinnovo dei permessi di accesso nella Zona a Traffico Limitato del Comune di Roma per
le autovetture istituzionali dell'autoparco della Giunta Regionale di Euro 68.000,00 sul capitolo
U0000S23424, esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Impegno di spesa per rinnovo dei permessi di accesso nella Zona a Traffico Limitato del 

Comune di Roma per le autovetture istituzionali dell’autoparco della Giunta Regionale di € 68.000,00 sul 

capitolo U0000S23424, esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti, Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera 

b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di 

Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08517/2022, con la quale è stato conferito a Giovanni Abbruzzetti 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Esecuzione Contratti, servizi e forniture”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale G03280/2022, rettificata con la det. G1008972022, con la quale si 

era provveduto ad autorizzare e ad impegnare la somma complessiva di € 65.000,00 per il rinnovo di n. 31 

permessi nella zona a traffico limitato di Roma Capitale (ZTL) per l’anno 2022, corrispondenti ad n. 31 

autovetture di servizio circolanti all’interno di Roma Capitale;  
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PREMESSO che le vetture dell’Amministrazione regionale, per motivi istituzionali e di servizio devono 

transitare e/o sostare all’interno della zona a traffico limitato di Roma Capitale e che, pertanto, si rende 

necessario dotare le stesse del permesso di accesso al centro storico, da rinnovare per l’anno 2023; 

 

PRESO ATTO che gli importi previsti dall’Amministrazione di Roma Capitale per il rilascio dei permessi 

ZTL sono determinati dalla potenza fiscale dell’autovettura e sono compresi tra € 1.531,00 a € 2.416,00 cd. 

e che il costo per la sostituzione della targa in caso di cambio autovetture è di € 116,00; 

 

CONSIDERATO che risulta necessario, anche per l’anno 2023, procedere al rinnovo dei permessi ZTL e 

al relativo impegno per un importo pari a complessivi € 68.000,00, determinato sulla base della spesa storica 

effettuata nei precedenti esercizi finanziari; 

 

RITENUTO pertanto di autorizzare il rinnovo di n. 31 permessi di accesso alla Z.T.L. e di impegnare a 

favore di Roma Capitale Dipartimento Mobilità e Trasporti, Ufficio Permessi Z.T.L (IBAN 

IT0700760103200000047172002), la somma complessiva di € 68.000,00 sul Cap. U000S23424, che 

presenta la necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 01 programma 03 piano dei conti 

1.03.02.05.999, esercizio finanziario 2023, per il rinnovo di n. 31 permessi ZTL e per l’eventuale 

sostituzione di targhe sui permessi nel corso dell’anno; 

 

ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate 

 

- Di innovare in. 31 permessi di accesso alla Z.T.L; 

- di impegnare a favore di Roma Capitale, Dipartimento Mobilità e Trasporti, Ufficio Permessi Z.T.L 

(IBAN IT0700760103200000047172002), la somma complessiva di € 68.000,00 sul Cap. 

U0000S23424, che presenta la necessaria disponibilità, esercizio finanziario 2023, corrispondente 

alla missione 01 programma 03 piano dei conti 1.03.02.05.999, per il rinnovo di n. 31 permessi ZTL 

e per l’eventuale sostituzione di targhe sui permessi nel corso dell’anno; 

- di dare atto che l’obbligazione verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

- di pubblicare la presente determinazione sul BURL e sul sito istituzionale sezione amministrazione 

trasparente. 

 

 

 

          Il Direttore Regionale  

              Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05982

Procedura negoziata tramite R.d.O. sul Mercato Elettronico di Regione Lazio (M.E.La) finalizzata
all'affidamento della fornitura di poltrone per sala a pozzetto a terra con ruote per  gli uffici della Giunta
Regionale - Prenotazione impegno di spesa Euro 61.000,00 IVA compresa sul Cap. U0000S24506 in favore di
creditori diversi e impegno di spesa di Euro 35,00 sul cap. U0000T19427 in favore dell'Autorità Nazionale
Anticorruzione - Esercizio Finanziario 2023 CIG n.97692342EE.
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OGGETTO: Procedura negoziata tramite R.d.O. sul Mercato Elettronico di Regione Lazio 

(M.E.La) finalizzata all’affidamento della fornitura di poltrone per sala a pozzetto a terra con ruote 

per  gli uffici della Giunta Regionale – Prenotazione impegno di spesa € 61.000,00 IVA compresa 

sul Cap. U0000S24506 in favore di creditori diversi e impegno di spesa di € 35,00 sul cap. 

U0000T19427 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – Esercizio Finanziario 2023 CIG 

n.97692342EE. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 

atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08517 del 01/07/2022 con il quale viene conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti al Dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
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accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

VISTA la nota prot. n. 0368049 del 03/04/2023 dell’Ufficio del Capo di Gabinetto del Presidente 

che autorizza l’acquisto di n. 100 poltrone per sala a pozzetto a terra su ruote, per sostituire le 

poltrone che, a seguito di ricognizione da parte del consegnatario centrale, sono risultate obsolete;  

RILEVATO che l’art. 36, comma 6, del richiamato D.lgs. 50/2016 consente alle pubbliche 

amministrazioni di effettuare acquisti di beni e servizi, al di sotto della soglia comunitaria, 

attraverso Mercato Elettronico che permette di adottare procedure di scelta del contraente 

interamente gestite per via elettronica, attraverso O.D. (ordini diretti) oppure R.d.O. (richieste di 

offerta); 

 ATTESO che: 

 la base d’asta della procedura, definita sulla base dei costi delle precedenti forniture ed 

indagini di mercato effettuate, è pari ad € 50.000,00 IVA esclusa, il contratto della fornitura 

ha una durata massima di 12 mesi, a decorrere dalla sua sottoscrizione; 

  la stessa verrà aggiudicata mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 

4 del d.lgs. 50/2016, trattandosi di forniture con caratteristiche standardizzate;  

 è stata predisposta una “Offerta dettagliata con prezzo” ed una scheda con l’indicazione 

della tipologia, le caratteristiche tecniche e le quantità delle poltrone richieste sulla quale le 

ditte invitate dovranno indicare il prezzo e le caratteristiche dei prodotti offerti;  

RITENUTO, necessario procedere all’indizione di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lettera b) del D.lgs. 50/2016, da espletarsi mediante R.d.O. sul Mercato Elettronico di 

Regione Lazio, e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 82/2005 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale), mediante il quale verranno gestite tutte le fasi della procedura, oltre 

che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, della fornitura di poltrone per sala a pozzetto a 

terra con ruote, per un importo a base d’asta di € 50.000,00, il cui pagamento sarà effettuato in 

un’unica soluzione a 30 giorni dalla consegna dei beni che diverranno di proprietà della Regione 

Lazio, nonché di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla presente:  

 Allegato 1 – Domanda di partecipazione   

 Allegato 2 – Schema di contratto  

  Offerta dettagliata con prezzo 

 Capitolato tecnico 

 Lettera di invito 

RITENUTO pertanto di prenotare la somma complessiva di € 61.000,00 quale importo a base 

d’asta compresa di IVA, es. fin. 2023, sul capitolo. U0000S24506, corrispondente alla missione 01 

programma 03 codice di IV livello del piano dei conti 2.02.01.03 a favore di Creditori Diversi; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di 

funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, per la 

parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.e ii., 

in particolare l’art.213, comma 12, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento dell’ 

A.N.A.C. ai sensi dell’art.1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che “ ai fini della 

copertura dei costi relativi al proprio funzionamento di cui al comma 65 determina annualmente 
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l’ammontare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua 

vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione”; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 621 del 20 dicembre 2022, con 

la quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 

attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, relativamente all’anno 2023; 

RITENUTO, di impegnare sul capitolo U0000T19427, che offre la necessaria disponibilità, 

corrispondente alla missione 01, programma 01, codice di V livello del piano dei conti 

1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti” es. fin. 2023, la 

somma di € 35,00, da corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);  

PRESO ATTO che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha attribuito 

alla gara il CIG n. 97692342EE; 

ATTESO di prendere atto che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di 

attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di autorizzare l’espletamento di una procedura negoziata, da espletarsi mediante R.d.O. sul 

mercato elettronico di Regione Lazio, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) del d.lgs. 

50/2016, finalizzata all’affidamento per la fornitura di poltrone per sala a pozzetto a terra 

con ruote per gli uffici della Giunta Regionale per un importo a base d’asta di € 50.000,00 

da aggiudicarsi mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del 

d.lgs. 50/2016, trattandosi di forniture con caratteristiche standardizzate, per la durata di 12 

mesi, a decorrere dalla sua sottoscrizione;  

2. di prenotare la somma complessiva di € 61.000,00 (IVA compresa), sul capitolo 

U0000S24506, es. fin. 2023, corrispondente alla missione 01 programma 03 codice di IV 

livello del piano dei conti 2.02.01.03 a favore di Creditori Diversi;  

3. di impegnare sul capitolo U0000T19427, che offre la necessaria disponibilità, 

corrispondente alla missione 01, programma 01, codice di V livello del piano dei conti 

1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti” es. fin. 2023, 

la somma di € 35,00, da corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);  

4. di provvedere, con successiva determinazione, all’aggiudicazione della gara e 

all’assegnazione della fornitura alla ditta aggiudicataria, con contestuale disimpegno del 

ribasso d’asta; 

5. di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 

50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, Annalisa Tancredi; 

6.  di approvare gli atti di gara allegati alla presente determinazione e precisamente: 

 Allegato 1 – Domanda di partecipazione   

 Allegato 2 – Schema di contratto  

  Offerta dettagliata con prezzo  

 Capitolato tecnico 

 Lettera di invito 

7. di prendere atto che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione 

finanziario redatto ai sensi dell’art. 30; 
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8. di pubblicare il presente provvedimento sulla piattaforma del Mercato Elettronico di 

Regione Lazio sul sito istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

         

Il Direttore Regionale 

                      Andrea Sabbadini   
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PROCEDURA NEGOZIATA DA ESPLETARSI MEDIANTE R.D.O. SUL 

MERCATO ELETTRONICO DI REGIONE LAZIO, FINALIZZATA 

ALL’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI POLTRONE PER SALA A 

POZZETTO A TERRA CON RUOTE PER GLI UFFICI DELLA GIUNTA 

REGIONALE 

 

ALLEGATO 1 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E 

SCHEMA DICHIARAZIONI AMMINISTRATIVE 
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MODELLO 1.1 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in 

qualità di __________________________ e legale rappresentante della ______________________, 

con sede in _______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, 

CAP ________, codice fiscale n. ______________________ e partita IVA n. _________________, 

presso cui elegge domicilio, di seguito denominata “Impresa”, 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze 

amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 

corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

CHIEDE 

di partecipare Procedura negoziata da espletarsi mediante R.d.O. sul Mercato Elettronico di 

Regione Lazio, finalizzata all’affidamento della fornitura di Poltrone per sala a pozzetto a terra con 

ruote. 

 

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ1 

1) che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

 impresa singola  

 consorzio stabile 

 consorzio tra imprese artigiane 

 consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

 GEIE 

 capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede)  

 mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede) 

                                                 

1 Cancellare tutte le dichiarazioni o dizioni/parti delle dichiarazioni che non interessano. 
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 (capogruppo) _______________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

2) di indicare nell’allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, cognome, data 

e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 

del Codice, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017, ovvero di 

indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono 

essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta: _________________ 

____________________________________________________________________________; 

3) di indicare quanto riportato nel successivo Allegato C, in merito ai motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del D.lgs 50/2016, come modificato dalla legge 55/2019; 

4) di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 180 giorni dal termine fissato per la 

presentazione dell’offerta; 

5) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

6) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

7) qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, di autorizzare la 

Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara,  
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8) che l’Operatore Economico, in caso di aggiudicazione, acconsentirà all’effettuazione dei 

controlli che la Stazione Appaltante, o per esso qualunque Ufficio dipendente, si riserva di 

disporre sulla regolare esecuzione della fornitura; 

9) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, conformemente a quanto stabilito 

dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

10) [in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 

cosiddette “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al 

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001]: 

 di essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 

e del D.M. 14 dicembre 2010; 

ovvero 

 di avere richiesto l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 e dell’art. 1, 

comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010 ed allegare copia conforme dell’istanza di 

autorizzazione inviata al Ministero; 

11) [in caso di soggetto non residente e privo di stabile organizzazione in Italia] che l’Impresa, in 

caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

12)  [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] ad integrazione di quanto indicato nella 

parte  III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al 

concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 

__________________, rilasciati dal Tribunale di _______________________, nonché di non 

partecipare alla procedura quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che 

le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

13) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 
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 che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo) / informatica del mandato collettivo/atto 

costitutivo; 

ovvero 

 che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in caso di 

aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che vi è 

l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016, 

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

14)  [in caso di Rete d’Impresa] 

 che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l. 

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è stata 

costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata ovvero 

atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 

 che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato 

digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si allega 

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del 

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria, nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

come si evince dall’allegato documento prodotto in copia per immagine (Scansione di 

documento cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 
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 che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo 

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso 

di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, con allegato mandato avente forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, 

sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con 

scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005) e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, 

comma 8, d.lgs. 50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta 

allegate/a. 

15) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che le 

Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno i seguenti servizi: 

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  
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16)  [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 50/2016 e di rete di 

imprese dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica2] che il 

Consorzio/Rete di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese: 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

                                                 

2 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla 
documentazione richiesta ed allegata.  
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ALLEGATO A 

 
Cognome Nome Luogo di 

nascita 
Data di 
nascita Residenza Codice fiscale Carica rivestita 
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ALLEGATO B 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole cause 

di esclusione 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città __________________________________, 

Prov. _____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, 

e-mail ________________________________, PEC _____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con 

sede in ___________________________, via __________________________________, n. _____, 

CAP _______, tel. ___________________________, fax ________________________________, 

e-mail __________________________________, PEC __________________________________. 

 

__________________, lì ________  

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO C 

INTEGRAZIONI AL DGUE A VALLE DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 55/2019 

“CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 18 APRILE 

2019, N. 32, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO DEL SETTORE DEI 

CONTRATTI PUBBLICI, PER L'ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, 

DI RIGENERAZIONE URBANA E DI RICOSTRUZIONE A SEGUITO DI EVENTI SISMICI” 

Parte III: Motivi di esclusione (ARTICOLO 80 DEL CODICE) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

(N.B. NELLA DICHIARAZIONE DEVONO ESSERE RIPORTATE, OVE PRESENTI, TUTTE LE FATTISPECIE IVI 
COMPRESE QUELLE PER LE QUALI IL SOGGETTO ABBIA BENEFICIATO DELLA NON MENZIONE) 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione 
(Articolo 80, comma 1, del Codice): 
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (3) 
2. Corruzione(4) 
3. False comunicazioni sociali 
4. Frode(5); 
5. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (6); 
6. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (7); 
7. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(8) 
CODICE 
8. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi 
delle disposizioni nazionali di attuazione 
dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 

Risposta: 

                                                 
(3)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(4)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 

corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 

dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 
(5 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(6)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(7)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(8)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
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paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, 
comma 1, del Codice): 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice sono stati condannati con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del Codice di procedura 
penale per uno dei motivi indicati sopra con 
sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia ancora 
applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero 
desumibile ai sensi dell’art. 80 comma 10 e 
10-bis? 

[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][….
.……..…] (9) 

In caso affermativo, indicare(10): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale 

di condanna o della sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, la 
relativa durata e il reato commesso tra 
quelli riportati all’articolo 80, comma 1, 
lettera da a) a g) del Codice e i motivi di 
condanna, 

b) dati identificativi delle persone 
condannate [ ]; 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di 
condanna la durata della pena accessoria, 
indicare:  

 
a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 

80 [  ], motivi:[       ]  
 

 
 
 
 
b) [……] 

 
c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera 

comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore 
economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione11 (autodisciplina o “Self-
Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 
[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha 

 
 [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(9) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(10)  Ripetere tante volte quanto necessario. 

(11) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita dalle 
singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna 
prevede una pena detentiva non superiore 
a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le 
ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui all’art. 
80, comma 3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 
- si sono impegnati formalmente a 

risarcire il danno? 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore 

economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori 
illeciti o reati? 
 
 
 
 

5) se le sentenze di condanne  sono state 
emesse nei confronti dei soggetti cessati 
di cui all’art. 80 comma 3, indicare le 
misure che dimostrano la completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   
[……..…] 

 
B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi 
previdenziali (Articolo 80, comma 4, del 
Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli 
obblighi relativi al pagamento di imposte, 
tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro 
dell'amministrazione aggiudicatrice o 
dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese 
di stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 Imposte/tasse Contributi previdenziali 
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In caso negativo, indicare: 
 
a) Paese o Stato membro interessato 

 
b) Di quale importo si tratta 

 
c) Come è stata stabilita tale 

inottemperanza: 
 

1) Mediante una decisione giudiziaria o 
amministrativa: 
- Tale decisione è definitiva e 

vincolante? 
- Indicare la data della sentenza di 

condanna o della decisione. 
- Nel caso di una sentenza di 

condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di 
condanna, la durata del periodo 
d'esclusione: 

2) In altro modo? Specificare: 
 

d) l’operatore economico ha ottemperato ai 
suoi obblighi, pagando o impegnandosi 
in modo vincolante a pagare le imposte o 
i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi maturati o 
multe, avendo formalizzato il pagamento 
o l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della 
domanda (Articolo 80, comma 4, ultimo 
periodo, del Codice) 

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[………………] 
 
[………………] 
 
 
c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: [……]  

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[………………] 
 
[………………] 
 
 
c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al 
pagamento di imposte o contributi 
previdenziali è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)(12):  
[……………][……………][…………..…] 

                                                 
(12)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI 
PROFESSIONALI (13) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito 
potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che 
nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di 
insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 
professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per 
quanto di sua conoscenza, obblighi 
applicabili in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, di diritto ambientale, sociale e del 
lavoro, (14) di cui all’articolo 80, comma 5, 
lett. a), del Codice ? 
 
In caso affermativo, l'operatore economico 
ha adottato misure sufficienti a dimostrare la 
sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione 
(autodisciplina o “Self-Cleaning, cfr. articolo 
80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 

- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire 

il danno? 
 

2) l’operatore economico ha adottato 
misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 
  
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

                                                 
(13) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(14) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di  gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della 

direttiva 2014/24/UE. 
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[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni oppure è sottoposto a un 
procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, 
comma 5, lett. b), del Codice: 
a) fallimento 
 
In caso affermativo:  

- il curatore del fallimento è stato 
autorizzato all’esercizio provvisorio ed è 
stato autorizzato dal giudice delegato ad 
eseguire i contratti già stipulati 
dall’impresa fallita (articolo 110, comma 
3) del Codice)? 

 
 
 
- la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi 
dell’art. 110, comma 6, all’avvalimento 
di altro operatore economico? 

 
b) liquidazione coatta 

 
c) concordato preventivo 
 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare gli estremi del 
provvedimento di ammissione/autorizzazione 
[………..…] 
 

L'operatore economico si è reso colpevole di 
gravi illeciti professionali(15) di cui all’art. 80 
comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del 
Codice?  
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate, specificando la tipologia di 
illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
  
[………………] 

                                                 
(15)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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In caso affermativo, l'operatore economico 
ha adottato misure di autodisciplina?  
 
In caso affermativo, indicare: 
1) L’operatore economico: 

- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il 

danno? 
2) l’operatore economico ha adottato 

misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di 
qualsiasi conflitto di interessi(16) legato alla 
sua partecipazione alla procedura di appalto 
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate sulle modalità con cui è stato 
risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui 
collegata ha fornito consulenza 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 
preparazione della procedura 
d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. 
e) del Codice? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate sulle misure adottate per prevenire 
le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
  
[…………………] 

                                                 
(16) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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L'operatore economico può confermare di: 
a) non essersi reso gravemente colpevole di 

false dichiarazioni nel fornire le 
informazioni richieste per verificare 
l'assenza di motivi di esclusione o il 
rispetto dei criteri di selezione, 

b) non avere occultato tali informazioni? 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE 

AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti 
esclusivamente dalla legislazione nazionale 
(articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f),f-
bis), f-ter), g), h), i), l), m) del Codice e art. 
53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico 
cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni 
antimafia - nonché dall’art. 34-bis, commi 6 e 
7 del d.lgs. 159/2011- (Articolo 80, comma 2, 
del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][
…..……..…] (17) 

L’operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni? 
1) è stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, 
lettera f);  

2) ha presentato in procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti documentazione 
o dichiarazioni non veritiere (Articolo 80, 
comma 5, lettera f-bis)  

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

                                                 

(17) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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3) è iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalti (Articolo 
80, comma 5, lettera f-ter) 
 
 
 
 

4) è iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera 
g);  

 
 

 

 
5) ha violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, 
comma 5, lettera h)?  

 
In caso affermativo: 
- indicare la data dell’accertamento 

definitivo e l’autorità o organismo di 
emanazione: 

 
- la violazione è stata rimossa? 
 
 
 
 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
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6) è in regola con le norme che disciplinano 

il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 
legge 12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, 
comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
7) è stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

In caso affermativo: 
- ha denunciato i fatti all’autorità 

giudiziaria? 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, 

primo comma, della Legge 24 novembre 
1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera 
l) ?  

 
 
 
8) si trova rispetto ad un altro partecipante 

alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale (articolo 80, 
comma 5, lettera m)? 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 
68/1999 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla 
disciplina legge 68/1999 indicare le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro)  
[………..…][……….…][……….…] 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
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9) L’operatore economico si trova nella 
condizione prevista dall’art. 53 comma 
16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 
revolving door) in quanto ha concluso 
contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito 
incarichi ad ex dipendenti della stazione 
appaltante che hanno cessato il loro 
rapporto di lavoro da meno di tre anni e 
che negli ultimi tre anni di servizio hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto della stessa stazione appaltante 
nei confronti del medesimo operatore 
economico?  

[ ] Sì [ ] No 
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PROCEDURA NEGOZIATA DA ESPLETARSI MEDIANTE R.D.O. SUL MERCATO 

ELETTRONICO DI REGIONE LAZIO, FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO 

DELLA FORNITURA DI POLTRONE PER SALA A POZZETTO A TERRA CON 

RUOTE PER GLI UFFICI DELLA GIUNTA REGIONALE 

ALLEGATO 2 

SCHEMA DI CONTRATTO 
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di invito e ai sensi dell’articolo 103 del d.lgs. 50/2016, ha prestato la garanzia definitiva per un importo 

pari a __________  e presentato, altresì, la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente 

Contratto, la quale, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne è parte integrante e 

sostanziale;  

F. Il Fornitore, con la sottoscrizione del presente Contratto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui agli 

articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente atto e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; 

G. Il fornitore, sottoscrivendo il presente Contratto, si impegna a rispettare il Codice di Comportamento 

del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali, adottato con deliberazione della Giunta 

regionale n. 33 del 21/01/2014, che espressamente dispone, all’art. 5, l’obbligo di astensione in capo 

al dipendente pubblico che, nello svolgimento delle attività inerenti alle sue mansioni, si renda conto 

di trovarsi in situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, le quali dovranno essere comunicate 

tempestivamente; 

H. Con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo il presente 

Contratto, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque 

di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto; 

I. L’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto del presente Contratto sussiste nei modi e nelle 

forme disciplinati dalla Lettera di invito nonché alle condizioni, alle modalità ed ai termini ivi 

contenuti; 

J. Il presente Contratto, compresi i relativi Allegati, viene sottoscritto dalle parti con firma digitale 

rilasciato da ente certificatore autorizzato. 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1. Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante 

parte del presente Atto, nonché l’offerta tecnica ed economica, ancorché non materialmente allegati, 
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costituiscono parte integrante e sostanziale e sono fonte delle obbligazioni oggetto del presente 

Contratto. 

 

Articolo 2. Definizioni 

1. Nell'ambito del presente Contratto si intende per: 

a. Atti di gara: la Lettera di invito e i relativi allegati, il Capitolato tecnico e relativi allegati 

concernenti la “Procedura negoziata da espletarsi mediante R.d.O. sul Mercato Elettronico di 

Regione Lazio, finalizzata all’affidamento della fornitura di Poltrone per sala a pozzetto a terra 

con ruote”; 

b. Fornitore: il soggetto che sottoscrive il Contratto ed eroga la fornitura; 

c. Contratto: il contratto stipulato tra la Regione ed il Fornitore aggiudicatario, che regola i termini 

dell’esecuzione della fornitura secondo le modalità definite negli atti di gara; 

d. Offerta: l’offerta del Fornitore presentata per la fornitura oggetto del presente Contratto; 

e. Sito: lo spazio web sul Portale internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/. 

 

Articolo 3. Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione della fornitura oggetto del presente Contratto è regolata in via gradata: 

• dalle clausole del presente Contratto e dagli atti ivi richiamati, che costituiscono la manifestazione 

integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni 

contrattuali; 

• dai regolamenti di accesso e utilizzo dei Contratto riportati sul Sito di cui il Fornitore dichiara di 

avere esatta conoscenza e che, sebbene non siano materialmente allegati, fanno parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

• dalle disposizioni di cui al D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e comunque dalle norme di settore in materia 

di appalti pubblici; 

• dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato. 

2. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e suoi allegati e quanto 

dichiarato nell’Offerta, prevarrà quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e suoi allegati, fatto 

comunque salvo il caso in cui l’Offerta contenga, a giudizio della Regione Lazio, previsioni 

migliorative rispetto a quelle contenute nel Capitolato Tecnico e suoi allegati; 
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3. Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto di norme 

aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente, 

fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi 

migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azioni o ad opporre eccezioni rivolte 

a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 

4. L’Aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, compresi quelli eventualmente emanati in corso di esecuzione del Contratto. 

 

Articolo 4. Oggetto della fornitura 

1. Il Contratto definisce la disciplina, comprensiva delle modalità di conclusione ed esecuzione, 

applicabile all’affidamento della fornitura prevista nel Capitolato Tecnico. 

2. Con la sottoscrizione del Contratto, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti della 

Regione Lazio, ad erogare la fornitura oggetto del presente atto, con le caratteristiche tecniche e di 

conformità prescritte nel Capitolato Tecnico, nella Lettera di invito e nell’offerta presentata, nella 

misura richiesta dalla stessa Regione Lazio, il tutto nei limiti dell’importo contrattuale previsto, pari 

ad € xxxxxxxxx IVA esclusa e/o altre imposte e contributi dovuti per legge.  

Articolo 5. Durata  

1. Fermo restando l’importo contrattuale di cui all’articolo 4, comma 2, il presente Contratto ha una 

durata massima di 12 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso. 

Articolo 6. Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutti 

gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività oggetto del Contratto, nonché ad 

ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un 

corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali 

spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale. 

2. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle 

norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente 

Contratto, pena la risoluzione di diritto del Contratto medesimo, come previsto nell’Articolo 

“Risoluzione”. 
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3. Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle 

caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel Capitolato Tecnico. In ogni caso, il Fornitore si 

obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le 

prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate 

successivamente alla stipula del Contratto. 

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, restano ad esclusivo carico 

del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre ed il 

Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti della 

Regione Lazio, per quanto di propria competenza, assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa 

alea. 

5. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da tutte le 

conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza 

vigenti. 

6. Il Fornitore si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale adeguato, 

che può accedere negli immobili in uso dalle Strutture Regionali nel rispetto di tutte le relative 

prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere del Fornitore 

verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

7. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alla Regione Lazio, per quanto di 

rispettiva competenza, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui al 

Contratto. 

8. Le attività contrattuali da svolgersi presso gli immobili in uso dalle Strutture Regionali debbono essere 

eseguite senza interferire nel normale lavoro: le modalità ed i tempi debbono comunque essere 

concordati con la Regione Lazio. Il Fornitore prende atto che, nel corso dell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, i locali della medesima Regione Lazio continuano ad essere utilizzati per la 

loro destinazione istituzionale dal loro personale e/o da terzi autorizzati; il Fornitore si impegna, 

pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze dei suddetti soggetti, senza 

recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto. 

 

Articolo 7. Obbligazioni specifiche del fornitore 

1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del Contratto, a: 
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a. utilizzare mezzi e attrezzature di lavoro adeguati al lavoro da svolgere, nonché di tutti gli 

accessori per proteggere l’operatore ed i terzi da eventuali infortuni; 

b. adottare nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l'incolumità dei 

propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti della Stazione Appaltante nonché ad evitare qualsiasi 

danno agli impianti, a beni pubblici o privati; 

c. osservare, integralmente, tutte le Leggi, Norme e Regolamenti di cui alla vigente normativa in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare che anche il personale 

rispetti integralmente tali disposizioni; 

d. applicare, nei confronti dei propri dipendenti, le condizioni normative e retributive non inferiori 

a quelle risultanti dai Contratti Collettivi. 

e. applicare le disposizioni di cui all’art. 30 commi 5 e 6 del D.lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm.ii., a 

salvaguardia dell’adempienza contributiva e retributiva; 

f. manlevare e tenere indenne la Regione Lazio, per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese 

che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti da forniture rese in modalità diverse 

rispetto a quanto previsto nel presente Contratto, ovvero in relazione a diritti di privativa vantati 

da terzi; 

Articolo 8. Modalità e termini di esecuzione  

1. La prestazione a carico del Fornitore avviene sulla base del Contratto, nel rispetto dei termini e delle 

modalità espressamente riportate nel Capitolato Tecnico. 

2. L’erogazione della fornitura si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuno escluso.  

3. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite dalla Regione Lazio. 

4. Non sono ammesse prestazioni parziali, pertanto l’esecuzione della fornitura deve avvenire secondo 

quanto previsto al punto 1. 

5. Il Fornitore deve erogare la fornitura nel rispetto di ogni altra prescrizione riportata nella 

documentazione tecnica, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. 

6. Le poltrone dovranno essere consegnate presso la sede della Giunta Regionale Via Rosa Raimondi 

Garibaldi 7 Roma, previo accordo con i seguenti referenti: 

 Consegnatario dei beni Mobili, Filiberto Pesciaroli n. cell. 3468778363 
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 Segreteria Dirigente area Esecuzione Contratti Servizi e forniture n. tel. 0651683631 

 

Articolo 9. Controlli Qualitativi/Quantitativi 

1. La Regione Lazio ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritenga opportuni, con 

qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante il periodo di efficacia del Contratto, per assicurare 

che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni contrattuali.  

Articolo 10. Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore saranno erogati a seguito della rendicontazione delle 

attività e della verifica della corretta esecuzione della fornitura, nelle modalità previste dal Capitolato 

Tecnico. 

2. I corrispettivi contrattuali sono determinati sulla base dell’importo contrattuale e dei prezzi unitari dei 

singoli schermi offerti in gara.  

3. I corrispettivi contrattuali si riferiscono alla fornitura prestata a perfetta regola d’arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali e gli stessi sono dovuti unicamente al 

Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o subappaltatori non possono 

vantare alcun diritto nei confronti della Regione Lazio. 

4. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del rapporto contrattuale e 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate 

dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

5. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, 

alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, non dipendenti da qualsiasi imprevisto o 

eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo rischio e/o alea. 

6. Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti dei 

corrispettivi come sopra indicati, salvo nei casi espressamente previsti. I prezzi di aggiudicazione, 

derivanti dal ribasso offerto in sede di gara, rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata del 

Contratto. 

7. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale, i termini di pagamento 

rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della definizione della vertenza. La Regione 

Lazio, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, ferma restando 

l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti al fornitore cui sono state contestate inadempienze 
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nell’esecuzione della fornitura, fino a che non si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali (art. 

1460 Codice Civile). 

Articolo 11. Adeguamento prezzi 

1. Non è previsto l’adeguamento dei prezzi: i prezzi di aggiudicazione sono da intendersi fissi e 

invariabili per tutta la durata del Contratto. 

Articolo 12. Fatturazione e pagamenti 

1. Le fatture relative ai corrispettivi di cui al precedente articolo 11 dovranno essere emesse in conformità 

ai regolamenti della Regione Lazio, al termine della fornitura degli arredi previsti. 

2. I pagamenti per le forniture saranno effettuati nei termini di legge dalla data di ricevimento della 

fattura.  

3. Resta salva la facoltà per l’Amministrazione di concordare con il fornitore ulteriori indicazioni da 

inserire in fattura per agevolare le attività di verifica e controllo. 

4. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente n. ____, dedicato alle commesse 

pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, intestato al Fornitore, 

presso____________________________ e con le seguenti coordinate bancarie 

IBAN________________________________. [riportato nel modello “Tracciabilità flussi finanziari 

allegato alla presente in sede di stipula]. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende 

tempestivamente note le variazioni circa le modalità di accredito indicate nel presente Contratto; in 

difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono pubblicate nei modi di legge, il Fornitore 

non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già 

effettuati. 

5. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale da parte della Regione, i 

termini di pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della definizione della 

vertenza. 

6. L’Amministrazione, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, 

ferma restando l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti al Fornitore cui sono state contestate 

inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che non si sia posto in regola con gli obblighi 

contrattuali (art. 1460 c.c.). Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il 

caso di ritardi di pagamento dei corrispettivi dovuti, il Fornitore potrà sospendere la fornitura e, 

comunque, le attività previste nel Contratto; qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale 
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obbligo, il Contratto si potrà risolvere di diritto ex art. 1456 c.c. mediante unilaterale dichiarazione da 

comunicarsi con lettera raccomandata a.r. o Posta Elettronica Certificata, dalla Regione Lazio, con 

ogni conseguenza di legge e del presente Contratto anche in ordine al risarcimento di eventuali danni 

patiti dalla Regione Lazio. 

7. La remunerazione per tutte le attività oggetto del presente Contratto avverrà sulla base dei prezzi 

unitari, espressi in euro e al netto dell’IVA, presentati in sede di offerta. 

 

Articolo 13. Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 

136, pena la nullità assoluta del presente Contratto. 

2. Gli estremi identificativi del conto corrente di cui al modello “Tracciabilità flussi finanziari”, di cui al 

paragrafo precedente è dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche di cui all’art. 3 

della L. 136/2010. 

3. Il Fornitore si obbliga a comunicare alla Regione Lazio le generalità ed il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati trasmessi, nei 

termini di cui all’art. 3, comma 7, L. 136/2010. 

4. Qualora le transazioni inerenti il presente Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico 

bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il presente 

Contratto è risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010. 

5. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, 

a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

6. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla Regione 

Lazio e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede l’Amministrazione 

stessa. 

7. La Regione Lazio verificherà che negli eventuali contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità 

assoluta del Contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 

8. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Regione Lazio, oltre alle 

informazioni di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 
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445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita 

clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. 

È facoltà della Regione Lazio richiedere copia del contratto tra il Fornitore ed il subcontraente al fine 

di verificare la veridicità di quanto dichiarato. 

9. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 

136/2010. 

Articolo 14. Trasparenza 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

• dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente 

Contratto; 

• dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso 

terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro od altre utilità a titolo di 

intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del Contratto stesso; 

• si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro od altre utilità finalizzate a 

facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente Contratto rispetto 

agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 

comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del 

presente Contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 

Codice Civile, per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i 

danni derivanti dalla risoluzione. 

 

Articolo 15. Inadempimenti e penali 

1. La Regione Lazio ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritenga opportuni, con 

qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante l’efficacia del Contratto, per assicurare che da parte 

del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni contrattuali. Altresì, si riservano di 

controllare la validità delle prestazioni eseguite, portando tempestivamente a conoscenza del Fornitore 

gli inadempimenti relativi all’applicazione del contratto. 

2. Ove si verifichino inadempienze da parte del Fornitore nell'esecuzione delle obbligazioni previste nel 

Capitolato Tecnico, non imputabili alla Regione Lazio ovvero a forza maggiore o caso fortuito, 
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regolarmente contestate, la Regione Lazio si riserva di applicare le penali espressamente riportate nel 

paragrafo 5 del Capitolato Tecnico. 

3. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in modo 

anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nel presente Contratto e nella 

documentazione nella stessa richiamata; in tali casi la Regione Lazio, applica al Fornitore le penali di 

cui ai precedenti commi sino al momento in cui la fornitura inizia ad essere prestata in modo 

effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del 

maggior danno. 

4. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui al 

comma precedente, verranno contestati per iscritto al Fornitore dalla Regione Lazio; il Fornitore dovrà 

comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa 

contestazione. Qualora dette deduzioni non siano considerate accoglibili, a insindacabile giudizio della 

Regione Lazio che avrà richiesto l’applicazione delle penali di cui si tratta, ovvero non vi sia stata 

risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno applicate al Fornitore le penali come 

sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.  

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 

Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

6. Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il 

diritto della Regione Lazio a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 

7. La Regione Lazio potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente 

articolo con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi dovuti, ovvero, 

avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo o delle eventuali altre garanzie rilasciate dal 

Fornitore, ovvero emettendo specifiche note di credito, senza bisogno di alcun ulteriore accertamento. 

8. L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non esclude peraltro il diritto ad 

intraprendere qualsiasi altra azione legale da parte della Stazione Appaltante, compresa quella volta a 

richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni subiti, nonché la possibilità di richiedere la 

risoluzione del contratto per gravissime inadempienze o irregolarità.  

9. In ogni caso la Regione Lazio potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura 

massima del 10% (dieci per cento) del valore dell’Appalto. Resta fermo il risarcimento degli eventuali 

maggiori danni. 
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10. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore agli importi di 

cui al comma precedente comporterà la risoluzione di diritto del Contratto per grave ritardo. In tal 

caso la Regione avrà la facoltà di ritenere definitivamente la cauzione e/o di applicare una penale 

equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno.  

 

Articolo 16. Garanzia a corredo dell’esecuzione del contratto 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Fornitore, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 del 

d.lgs. 50/2016, ha costituito a favore della Regione Lazio una garanzia fideiussoria, incondizionata ed 

irrevocabile, la quale prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, in deroga all’articolo 1944, comma 2, c.c., la rinuncia all’eccezione di cui 

all’articolo 1957, comma 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a 

semplice richiesta scritta. Si applica la riduzione dell’importo della cauzione così come disciplinato 

dall’art. 93 del Dlgs 50/2016. 

2. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 1938 Codice Civile, nascenti dall’esecuzione del Contratto. 

3. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, anche 

quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che 

la Stazione Appaltante, fermo restando quanto previsto nel precedente articolo “Penali”, ha diritto di 

rivalersi direttamente sulla cauzione. 

4. La garanzia opera per tutta la durata del Contratto, e, comunque, sino alla completa ed esatta 

esecuzione delle obbligazioni nascenti dal Contratto; pertanto, la garanzia sarà svincolata, previa 

deduzione di eventuali crediti della Regione Lazio, per quanto di ragione, verso il Fornitore, a seguito 

della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 

5. In ogni caso la cauzione è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte della 

Regione Lazio. 

6. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della Stazione Appaltante. 

7. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo la Stazione Appaltante ha 

facoltà di dichiarare risolto il Contratto. 
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Articolo 17. Riservatezza 

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione 

a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione del Contratto. 

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 

degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Regione Lazio ha facoltà di dichiarare risolto 

di diritto il Contratto, fermo restando che il Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero 

derivare. 

6. Il Fornitore può citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui sia condizione necessaria per la 

partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Regione Lazio delle 

modalità e dei contenuti di detta citazione. 

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE (GDPR) n. 2016/679 

nonché dal D.lgs. 196/2003 e relativi regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. 

 

Articolo 18. Danni e responsabilità civile 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto 

del Fornitore stesso quanto della Regione Lazio e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o 

altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni che discendono dalla stipula del Contratto, 

anche se eseguite da parte di terzi. 

Articolo 19. Risoluzione del Contratto e clausola espressa 

1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del 

Contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 (venti) giorni lavorativi, che 

verrà assegnato, mediante comunicazione PEC, per porre fine all’inadempimento, dalla Regione 
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Lazio, per quanto di propria competenza, ciascuna di queste ultime avrà la facoltà di considerare 

risolto di diritto il Contratto e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti 

del Fornitore per il risarcimento del maggior danno. 

2. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’art 108 del D.Lgs. n. 50/2016, la 

Regione Lazio potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 C.C. e previa comunicazione scritta 

al Fornitore da effettuarsi a mezzo raccomandata A.R. o Posta Elettronica Certificata, risolvere di 

diritto il Contratto nei seguenti casi: 

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, e in particolare qualora si verifichino: 

o tre non conformità gravi, così come previste dal Capitolato Tecnico, nell’arco di un 

trimestre, comprovate da documenti di contestazione ufficiale;  

oppure   

o cinque non conformità gravi, così come previste dal Capitolato Tecnico, nell’arco di un 

anno, comprovate da documenti di contestazione ufficiale; 

si precisa che tre non conformità di livello medio equivalgono ad una non conformità grave. 

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui all’articolo 

“Cauzione definitiva”; 

c) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Penali”, al presente 

Contratto; 

d) nei casi di cui all’articolo “Subappalto” al presente Contratto; 

e) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza” al presente Contratto;   

f) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa”; 

g) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del presente contratto, abbiano 

avuto esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui all’art. 80 D.lgs 

50/2016. 

3. Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ articolo 108 del D.Lgs. 50/2016, la Regione 

Lazio, oltre che nelle ipotesi di cui al precedente comma, può risolvere di diritto ai sensi dell’articolo 

1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore tramite PEC, senza necessità di assegnare 

alcun termine per l’adempimento, il Contratto nei seguenti casi: 

a) non veridicità delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel corso della procedura di gara ovvero 

in caso di perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla documentazione di gara;   

b) frode, grave negligenza, contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni 

contrattuali; 
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c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui all’articolo 

“Cauzione definitiva”; 

d) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Penali”; 

e) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa” al 

presente Contratto; 

f) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza” del presente Contratto; 

g) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza” del presente Contratto; 

h) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autoritative non ne consentano la prosecuzione 

in tutto o in parte. 

i) nei casi di cui all’articolo “Subappalto” del presente Contratto; 

j) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 

intentate contro la Regione Lazio, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti d’autore” del 

presente Contratto; 

k) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del presente Contratto, abbiano 

avuto esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui all’art. 80 del D.lgs. 

50/2016. 

4. In caso di risoluzione del Contratto il Fornitore si impegna comunque a porre in essere ogni attività 

necessaria per assicurare la continuità della fornitura in favore della Regione Lazio. 

5. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, la Regione Lazio ha diritto di escutere la cauzione prestata 

rispettivamente per l’intero importo della stessa. 

6. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che sarà 

comunicata al Fornitore a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto della regione Lazio al 

risarcimento dell’ulteriore danno. 

7. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e la Regione Lazio, quest’ultima si avvarrà della clausola risolutiva espressa di cui 

all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, 

o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento alla stipula e 

all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 

taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 319 quater 320 cp 322 cp 

322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp. 
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Articolo 20. Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 e dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50 del 2016,  la Regione Lazio per quanto di 

proprio interesse, ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal Contratto, in tutto 

o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi 

al Fornitore mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC. 

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra 

legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell'indebitamento o il concordato 

con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto 

avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli 

affari del Fornitore; 

b) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di forniture ed appalti di 

servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo; 

c) qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore Delegato o il 

Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con sentenza passata 

in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica o 

il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia; 

d) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente Contratto 

e/o ogni singolo rapporto attuativo; 

e) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.lgs. n. 81 del 

2008 e s.m.i. 

3. La Regione Lazio, in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la stessa che abbiano 

incidenza sull'esecuzione della fornitura, può altresì recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dal 

Contratto, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi mediante 

comunicazione trasmessa a mezzo PEC. 

4. Nei casi di cui ai commi precedenti, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, 

purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali 

rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 

risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a 

quanto previsto dall’articolo 1671 Codice Civile. 
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5. La Regione Lazio può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, dal Contratto, in tutto o 

in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 Codice Civile con un preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore mediante comunicazione trasmessa a 

mezzo PEC, purché tenga indenne lo stesso Fornitore delle spese sostenute, delle prestazioni rese e 

del mancato guadagno. 

6. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per la Regione Lazio. 

 

Articolo 21. Cessione del Contratto 

1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di nullità delle 

cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. d) n. 2 del D.lgs. 50/2016. 

2. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica 

autorizzazione da parte della Regione Lazio, in qualità di Amministrazione debitrice, salvo quanto 

previsto dall’art. 106 comma 13 del D.lgs. 50/2016. 

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 

136/2010. 

4. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, Regione 

Lazio ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto, per quanto di rispettiva ragione. 

 

Articolo 22. Subappalto 

1. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto, in conformità 

a quanto previsto dall’art. 105 del Codice, l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

__________________________ 

__________________________ 

2. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alla Regione Lazio o a terzi per fatti 

comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto, i requisiti richiesti dalla 

normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate. 

4. Il subappalto è autorizzato dalla Regione Lazio. Il Fornitore si impegna a depositare presso la Ragione 

Lazio medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del 

subappalto, la copia del contratto di subappalto e la documentazione prevista dalla normativa vigente 
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in materia, ivi inclusa la dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti, 

richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate. In caso di 

mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la Regione Lazio non 

autorizzerà il subappalto. 

5. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la Regione Lazio 

procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta documentazione, assegnando all’uopo 

un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. La suddetta 

richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del procedimento di autorizzazione del 

subappalto. 

6. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, il quale 

rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della Regione Lazio, per quanto di rispettiva 

competenza, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 

7. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da qualsivoglia pretesa di terzi 

per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

8. Il Fornitore deve applicare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari di 

aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 

9. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

10. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Regione Lazio potrà 

risolvere il Contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento del danno. 

11. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 23. Brevetti industriali e diritti d’autore 

1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni 

tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 

2. Qualora venga promossa nei confronti della Regione Lazio un’azione giudiziaria da parte di terzi che 

vantino diritti su beni acquistati, il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione, 

assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e 

legali a carico della stessa. 
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3. La Regione Lazio si impegna ad informare prontamente il Fornitore delle iniziative giudiziarie di cui 

al precedente comma; in caso di difesa congiunta, il Fornitore riconosce alla Regione la facoltà di 

nominare un proprio legale di fiducia da affiancare al difensore scelto dal Fornitore. 

4. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 

della Regione Lazio, quest’ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui 

la pretesa azionata sia fondata, hanno facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del Contratto, per 

quanto di rispettiva ragione, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo 

compenso per le forniture erogate. 

 

Articolo 24. Responsabile della commessa 

1. Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile della Commessa, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore, il quale è 

Referente nei confronti della Regione Lazio. 

2. I dati di contatto del Responsabile della Fornitura sono: numero cellulare ____________, indirizzo 

PEC, indirizzo e-mail ______________________. 

3. Qualora il Fornitore dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile della fornitura, dovrà 

darne immediata comunicazione alla Regione Lazio. 

 

Articolo 25. Domicilio dell'appaltatore e comunicazioni 

1. Le parti ai fini delle comunicazioni tra loro per l’applicazione e/o l’esecuzione e del presente Contratto 

eleggono il proprio domicilio come segue: 

 Regione Lazio: ………………PEC…………………….. 

 Fornitore: …………………….PEC…………………… 

2. Tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti il presente Contratto verranno dirette a suddetti 

domicili, mediante una delle seguenti modalità: 

a) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

b) Posta certificata 

Articolo 26. Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. Con la sottoscrizione del presente Contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati in esecuzione del Contratto medesimo, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 533 di 956



 Procedura negoziata da espletarsi mediante R.d.O. sul Mercato Elettronico di 
Regione Lazio, finalizzata all’affidamento della fornitura di Poltrone per sala a 
pozzetto a terra con ruote  – Allegato 2 Schema di Contratto 

 
 

21 
 

le informazioni previste dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR), ivi comprese quelle relative alle 

modalità di esercizio dei diritti dell’interessato. In particolare, il Fornitore dichiara di aver ricevuto, 

prima della sottoscrizione del presente Contratto, le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento 

UE/2016/679 circa la raccolta ed il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e 

l’esecuzione del Contratto stesso, nonché di essere pienamente a conoscenza dei diritti riconosciuti ai 

sensi della predetta normativa.  

2. La Regione Lazio, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue nel 

rispetto della suddetta normativa i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione del Contratto, in 

particolare per finalità legate al monitoraggio dei consumi ed al controllo della spesa nonché per 

l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili. 

3. Con la sottoscrizione del Contratto il rappresentante legale del Fornitore acconsente espressamente al 

trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di 

richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti 

dati personali nell’ambito dell’esecuzione del Contratto e dei contratti attuativi, per le finalità descritte 

nel Disciplinare di gara in precedenza richiamate. 

4. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed 

avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste dall’art 32 Regolamento UE/2016/679. Ai 

fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono 

esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori 

materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli 

archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 del 

Regolamento UE/2016/679 (GDPR). 

5. Qualora, in relazione all’esecuzione del presente Contratto, vengano affidati al Fornitore trattamenti 

di dati personali di cui la Stazione Appaltante risulta titolare, il Fornitore stesso è da ritenersi designato 

quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, Regolamento UE/2016/679 

(GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa richiamata, il Fornitore si impegna ad 

improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di 

quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE/2016/679 e dalle ulteriori norme regolamentari in 

materia, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali e, in qualsiasi caso, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati 

raccolti 

6. Il Fornitore qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” si impegna inoltre a: 
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a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con particolare 

riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR); 

b) tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento 

UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il Fornitore 

dovrà consentire alla Regione Lazio di eseguire, anche tramite terzi incaricati, le verifiche sulla 

corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei dati personali; 

c) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità 

operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli interessati; 

d) dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato; 

e) trasmettere alla Stazione Appaltante, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato per 

l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) che 

necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire alla stessa di dare riscontro all’interessato 

nei termini; nel fornire altresì tutta l’assistenza necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per 

soddisfare le predette richieste; 

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni 

necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle 

istruzioni impartite; 

g) consentire alla Stazione Appaltante, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di verifiche 

periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, 

fornendo alla stessa piena collaborazione. 

7. Il Fornitore si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e organizzativa 

necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad osservare le vigenti 

disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri dipendenti e collaboratori, 

opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali. 

 

Articolo 27. Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. Il presente Contratto viene stipulato nella forma della scrittura privata autenticata. 
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2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative al Contratto, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione, ecc. 

ad eccezione di quelle che fanno carico all’Amministrazione per legge. 

3. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e che 

trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, conseguentemente, al Contratto è 

applicata l’imposta di registro in misura fissa, con ogni relativo onere a carico del Fornitore. 

 

 

Articolo 28. Spese amministrative 

1. Tutte le spese, comprese di bollo e registrazione del presente Contratto, saranno a carico del Fornitore. 

La sola IVA sul prodotto sarà a carico della Regione Lazio. 

 

Articolo 29. Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso 

di risoluzione per inadempimento 

1. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione del Contratto per inadempimento del medesimo, si 

procede ex dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 30. Foro competente 

1. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e la Regione Lazio, per le specifiche attività 

contrattuali attribuite alla Regione Lazio dall’articolo 3 sarà competente esclusivamente il Foro di 

Roma, fermo restando quanto stabilito dall’art. 133, comma 1, lett. e), D. Lgs. 104/2010. 

 

Articolo 31. Clausola finale 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno 

altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, che dichiarano quindi di approvare 

specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e comunque, qualunque modifica al presente 

Contratto non può aver luogo e non può essere provata che mediante Atto scritto; inoltre, l’eventuale 

invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del Contratto non comporta l’invalidità o inefficacia del 

medesimo atto nel loro complesso. 
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2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto da parte della Regione 

Lazio non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime parti si riservano 

comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

3. Con il presente Contratto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; in 

conseguenza esso non viene sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi attuativi o 

integrativi, e sopravvive ai detti accordi continuando, con essi, a regolare la materia tra le parti; in 

caso di contrasti le previsioni del presente Contratto prevalgono su quelle degli Atti di sua esecuzione, 

salvo diversa espressa volontà derogatoria delle parti manifestata per iscritto. 

 

Articolo 32. Premesse ed allegati 

1. Le premesse sono parte integrante ed efficace del presente Contratto. 

2. Si intendono allegati al presente Contratto - anche se materialmente non collazionati, ma conservati 

presso la Regione Lazio - gli Atti di gara e l’Offerta del Fornitore. 

 

 

Articolo 33. Accettazione espressa clausole contrattuali 

Il sottoscritto _______________________, in qualità di _____________________________ e legale 

rappresentante del Fornitore, dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole 

contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 

c.c., dando atto che l’unica sottoscrizione finale del Contratto è da considerarsi quale doppia sottoscrizione 

delle presenti clausole, dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara 

di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: Art. 1 – Valore delle premesse e 

degli allegati; Art. 4 – Oggetto della fornitura; Art. 5 – Durata; Art. 6 – Condizioni della fornitura e 

limitazione di responsabilità; Art. 7 – Obbligazioni specifiche del fornitore; Art. 8 – Modalità e termini di 

esecuzione; Art. 9 – Controlli Qualitativi/Quantitativi; Art. 10 – Corrispettivi; Art. 11 – Adeguamento 

prezzi; Art. 12 – Fatturazione e pagamenti; Art. 13 – Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva 

espressa; Art. 15 – Inadempimenti e penali; Art. 22 – Subappalto Art. 30 – Foro competente; Art. 31 – 

Clausola finale; Art. 32 – Premesse ed allegati; Art. 33 – Accettazione espressa clausole contrattuali. 
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_____________________, lì ___ ___ ___ 

 

 

 

Il Fornitore*                                           L’Amministrazione Contraente* 

__________________________________    ________________________ 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs. 82/05 e s.m.i. 
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PROCEDURA NEGOZIATA DA ESPLETARSI MEDIANTE R.D.O. SUL 

MERCATO ELETTRONICO DI REGIONE LAZIO, FINALIZZATA 

ALL’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI POLTRONE PER SALA A 

POZZETTO A TERRA CON RUOTE PER GLI UFFICI DELLA GIUNTA 

REGIONALE 

 

CAPITOLATO TECNICO 
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1. PREMESSA 

Il presente Capitolato Tecnico disciplina le modalità richieste per la fornitura di Poltrone per sala a 

pozzetto a terra con ruote viste le necessità rappresentate con nota prot. n 0368049 del 03.03.2023 

dall’Ufficio di Gabinetto del Presidente.  

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto dovrà essere assicurato nel rispetto delle 

condizioni, modalità e termini stabilite nel presente Capitolato Tecnico ed in conformità alle norme 

legislative, regolamentari e tecniche vigenti in materia, anche in caso di modifiche o integrazioni 

intervenute dopo la stipula del Contratto. Per quanto non previsto nel presente capitolato d'appalto e 

dagli atti e documenti da esso richiamati, si farà riferimento alle norme del Codice Civile e alla 

legislazione vigente in materia di contratti di appalto. 

È fatto obbligo al Fornitore Aggiudicatario di rispettare le fonti normative e tecniche in tema di sicurezza 

sui luoghi di lavoro, sicurezza sui luoghi confinanti, igiene, prevenzione incendi, rispetto dell’ambiente 

e antinquinamento. 

Il Fornitore Aggiudicatario è tenuto altresì all’osservanza di quanto prescritto: 

 nelle leggi, regolamenti, disposizioni e circolari governative, prefettizie, provinciali, comunali e di 

ogni altra autorità legalmente riconosciuta, che comunque abbiano attinenza con l’appalto in 

oggetto, siano esse in vigore all’atto dell’offerta, siano esse emanate durante la durata contrattuale; 

 nelle prescrizioni e norme emanate dall’U.N.I., EN, ISO, I.S.P.E.S.L., INAIL, C.T.I., U.N.E.L., 

CEI, VVF, ecc. 
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3. OGGETTO, DURATA E VALORE DELL’APPALTO  

Oggetto della procedura è la fornitura di 100 Poltrone per sala a pozzetto a terra con ruote per le esigenze 

degli Uffici della Regione Lazio. 

Le poltrone dovranno essere consegnate entro il termine di 20 giorni lavorativi dall’invio dell’ordine 

di fornitura. 

Le poltrone dovranno essere consegnate presso la sede della Giunta Regionale Via Rosa Raimondi 

Garibaldi 7 Roma, previo accordo con i seguenti referenti: 

 Consegnatario dei beni Mobili, Filiberto Pesciaroli n. cell. 3468778363 

 Segreteria Dirigente area Esecuzione Contratti Servizi e forniture n. tel. 0651683631 

 Le consegne devono essere comprensive trasporto, scarico. Tali attività si considerano comprese nel 

prezzo offerto. 

Si specifica che l’imballaggio degli arredi deve rispondere ai requisiti di cui all’allegato F della parte IV 

“rifiuti” del d.lgs. n. 152/2006. Il Fornitore deve essere dotato dei mezzi e delle attrezzature necessari 

per svolgere tutte le attività connesse alla consegna.  

Il Fornitore si impegna, in sede di consegna della fornitura, a produrre un Verbale di Consegna/Bolla di 

Consegna da allegare al D.D.T, nel quale dovranno essere inserite almeno le seguenti informazioni: 

• riferimento al numero dell’RDO; 

• i dati relativi all’Unità Richiedente dell’Amministrazione Contraente; 

• il numero di protocollo e la data di ricezione della Richiesta di Consegna; 

• la data dell’avvenuta consegna e la modalità di consegna; 

• l’esatta indicazione degli articoli consegnati; 

• le relative quantità; 

• l’assenza di vizi apparenti. 

Il “Documento di trasporto” (D.D.T.) riportante tutte le indicazioni sopra citate, potrà sostituire il 

suddetto “Verbale di Consegna”; in tal caso il D.D.T. dovrà essere sottoscritto dall’Amministrazione e 
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dal Fornitore anche per mezzo del soggetto da questi incaricato del trasporto dei Prodotti. La firma posta 

su tale documento all’atto del ricevimento della fornitura indica la mera consegna dei Prodotti. In ogni 

caso, ciascuna Amministrazione si riserva di accertare l’effettiva quantità e qualità dei Prodotti 

consegnati in un successivo momento, come previsto al successivo paragrafo “Verifiche sulla qualità 

del servizio”. 

Il contratto che verrà stipulato a seguito dell’aggiudicazione della presente procedura avrà durata 

massima di 12 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso.  

L’importo a base di gara è pari a € 50.000,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di 

legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

4. REQUISITI GENERALI TECNICI E DI SICUREZZA 

Tutte le tipologie di prodotti richiesti nella presente procedura saranno orientate all’attuazione di 

politiche di Green Public Procurement e SRPP, in applicazione dei “CRITERI AMBIENTALI 

MINIMI PER LA FORNITURA DI NUOVI ARREDI PER INTERNI, PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO DI ARREDI PER INTERNI E PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI ESTENSIONE DELLA VITA UTILE DI ARREDI PER INTERNI (approvato 

con DM 23 Giugno 2022 n. 254, G.U. n. 184 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 6 dicembre 2022); 

Per ciò che concerne invece i requisiti di sicurezza, dimensione, resistenza, durabilità, i prodotti 

da fornire, i relativi accessori a corredo ed i servizi connessi alla fornitura dovranno essere conformi, 

pena l’esclusione dalla gara, ai requisiti imposti dalle normative vigenti. 

Tutte le sedute su ruote dovranno essere conformi al D.lgs 81/08 e s.m.ei., nonché conformi alla 

norma UNI EN 13761, sostituita da UNI EN 16139:2013. 

I tessuti e le imbottiture devono essere omologati in classe 1 IM di reazione al fuoco. 

 

SPECIFICHE TECNICHE E REQUISITI  

Le poltrone dovranno avere le specifiche tecniche riportate nella scheda allegata parte integrante del 

presente documento. 
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Saranno ammessi materiali in parte differenti da quelli descritti, solo se equivalenti o migliorativi del 

prodotto e tali da non cambiarne la configurazione la funzionalità e i requisiti di sicurezza. 

5. VERIFICHE E CONTROLLI SULLA FORNITURA 

La quantità e corrispondenza delle poltrone consegnate a quanto specificato nella Richiesta di 

Consegna, sono accertate dalla Regione Lazio, che può provvedervi anche in un momento successivo 

alla consegna.  

Le poltrone difformi per qualità e caratteristiche ovvero eccedenti rispetto alle quantità ordinate, 

rilevate all’atto della consegna, possono essere rifiutate dalla Regione Lazio, con obbligo del 

Fornitore di provvedere al loro contestuale ritiro, senza ulteriori oneri per la Regione Lazio.  

Le difformità e/o eccedenze, rilevate nei dieci giorni naturali e consecutivi dalla consegna, devono 

essere riparate dal Fornitore a proprie spese. 

In tal caso la Regione Lazio attiva le pratiche di reso, chiedendo per iscritto il ritiro degli articoli 

eccedenti o la sostituzione di quelli difformi, che deve avvenire entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla 

segnalazione. 

La comunicazione scritta deve riportare: l’ID prodotto, la denominazione, la quantità e l’indicazione 

degli eventuali difetti riscontrati per i prodotti non conformi; l’ID prodotto, la denominazione e la 

quantità per i prodotti eccedenti. 

La merce non ritirata nei termini di cui sopra può essere inviata dalla Regione Lazio al Fornitore, 

addebitandogli ogni spesa sostenuta. In ogni caso è a carico del Fornitore ogni danno relativo al 

deterioramento della merce non ritirata. 

Consegne parziali, rispetto ai quantitativi ordinati, non preventivamente concordate con la Regione 

Lazio attraverso una Richiesta, devono essere concordate tra il Fornitore e la singola Amministrazione 

contraente. 

La Stazione Appaltante verifica l'esatto adempimento delle prestazioni e lo svolgimento della fornitura 

oggetto del presente capitolato di appalto. 

Ogni contestazione in merito all'accertamento di inadempienze ed inosservanze che saranno riscontrate 

in relazione a tutti gli oneri e gli obblighi derivanti dal presente Capitolato, nonché di tutte le disposizioni 
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impartite dall’amministrazione regionale, saranno contestate ai fini della irrogazione delle penali di cui 

al successivo articolo. 

5. PENALI 

Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile al Punto Ordinante, ovvero a forza maggiore o caso 

fortuito, rispetto ai termini massimi stabiliti per la consegna dei prodotti o la sostituzione dei medesimi 

in caso di esito negativo della verifica di conformità, il Fornitore è tenuto a corrispondere al Punto 

Ordinante una penale pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo della fornitura oggetto 

dell’inadempimento o del ritardo.  

Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in modo 

anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nel Contratto. 

In tali casi il Punto Ordinante applicherà al Fornitore le predette penali sino al momento in cui il 

Contratto inizierà ad essere eseguito in modo conforme alle disposizioni contrattuali.  

Resta inteso che l’importo complessivo delle penali non potrà superare il 10% dell’importo complessivo 

del Contratto.  

Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite del 10% dell’importo del Contratto, 

il Punto Ordinante potrà risolvere il Contratto per grave inadempimento. 

Il Punto Ordinante potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente 

articolo con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi dovuti al Fornitore 

medesimo. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 

Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 

l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per il Punto Ordinante di risolvere 

il Contratto nei casi in cui questo è consentito. 

L'applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione della inadempienza trasmessa a 

mezzo PEC, rispetto alla quale la Ditta appaltatrice avrà la facoltà di presentare le controdeduzioni in 

forma scritta entro 5 giorni dalla ricezione della contestazione. 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 545 di 956



 Procedura negoziata da espletarsi mediante R.d.O. sul Mercato Elettronico di 
Regione Lazio, finalizzata all’affidamento della fornitura di Poltrone per sala a 
pozzetto a terra con ruote   - Capitolato Tecnico 

 
L'ammontare della penale verrà trattenuta sul primo pagamento del corrispettivo, successivo alle 

determinazioni applicate, e comunque dopo il termine assegnato per le controdeduzioni, anche se non 

formalizzate dalla Ditta appaltatrice stessa. 

E' in ogni caso fatta salva la risarcibilità del danno ulteriore. 

6. RESPONSABILE DELLA FORNITURA  

Per tutta la durata del Contratto, il Fornitore dovrà mettere a disposizione un Responsabile tecnico della 

Fornitura, i cui riferimenti, dovranno essere indicati alla Stazione Appaltante, unitamente alla 

documentazione richiesta ai fini della stipula del Contratto, secondo quanto indicato nel Disciplinare. 

Al Responsabile della Fornitura è richiesto, e quindi dovrà garantire di: 

supportare la Regione Lazio nell’erogazione di tutte le attività connesse alla fornitura; 

gestire gli eventuali reclami/disservizi; 

In caso di sostituzione del Responsabile della Fornitura nel corso della durata del contratto, il Fornitore 

dovrà tempestivamente darne comunicazione alla Regione Lazio inviando congiuntamente i riferimenti 

del Responsabile della Fornitura proposto in sostituzione. 

La Regione Lazio individuerà, a sua volta, un Referente responsabile dei rapporti con il Fornitore. Al 

Referente è demandato il compito di monitoraggio e controllo della corretta e puntuale esecuzione della 

fornitura. In ogni caso i Referenti dovranno essere dotati di telefono cellulare aziendale allo scopo di 

garantirne la totale e piena reperibilità negli orari di lavoro. 

7. DISCIPLINA ECONOMICA 

Il corrispettivo contrattuale è stabilito nella misura derivante dall’importo a base d‘asta al netto dello 

sconto offerto. 

La suddetta offerta si intende al netto di IVA. 

I costi di trasporto e di consegna della merce presso i magazzini regionali sono integralmente a carico 

dell’operatore economico affidatario. 

Sono a carico dell’affidatario senza diritto di rivalsa:  

- le spese contrattuali; 
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- le tasse e gli altri oneri dovuti direttamente o indirettamente connessi alla fornitura, ad eccezione 

dell’IVA dovuta per legge; 

- le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto. 

8. PAGAMENTI E FATTURAZIONI 

Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato dietro presentazione da parte dell'Impresa di regolare 

fattura elettronica. 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, l’operatore economico deve 

comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato. L’obbligo di 

comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interessi. 

La fattura dovrà essere intestata alla Regione Lazio Direzione Regionale Centrale Acquisti, Area 

Esecuzione, Contratti, Servizi e Forniture, Codice IPA 1ZS3SV. La stessa dovrà riportare il numero 

della RDO, il CIG e gli estremi della Determinazione di affidamento.  

L'importo sarà corrisposto dopo l'avvenuto riscontro di regolarità della fattura, sul conto corrente 

comunicato alla Regione Lazio nel rispetto della disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

La Ditta, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa le 

modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono 

pubblicate nei modi di legge, non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, 

né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

Il pagamento avverrà entro trenta giorni dalla ricezione della relativa fattura al protocollo regionale. 

Il pagamento è subordinato al verificarsi delle seguenti condizioni: 

- Regolarità del DURC; 

- accertamento da parte della Stazione Appaltante della prestazione effettuata, in termini di 

quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali; 
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- insussistenza inadempimenti da parte dell’appaltatore dell’obbligo di versamento a seguito di 

notifica di cartelle esattoriali ex art. 48-bis del D.P.R. 602/73 e del D.M. 18/01/2008, n. 40. 

Tutti gli obblighi di cui sopra gravano comunque sull'Impresa in forza del contratto e del presente 

capitolato. 

In caso di fattura irregolare il termine verrà sospeso dalla data di contestazione della Stazione Appaltante. 

I pagamenti possono essere ritardati per un periodo pari a quello del ritardo nella ricezione della fattura 

e delle rispettive rendicontazioni. 

Sui ritardi di pagamento non imputabili all’Amministrazione non maturano interessi a favore 

dell’Affidatario. 

Qualora l’Affidatario sia costituito nella forma di Consorzio le fatture sono emesse dal Consorzio stesso. 

In corrispondenza di ogni pagamento periodico e in sede di determinazione del saldo, l’Amministrazione 

ha facoltà di trattenere, dall'importo delle compensazioni economiche, le somme derivanti da eventuali 

penalità irrogate. 

Nessun onere aggiuntivo è previsto a carico dell’Amministrazione oltre a quanto sopra specificato. 

9. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

Ai sensi dell’art. 105 comma 1 del Codice dei Contratti, è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi 

forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del 

Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che la cessione sia stipulata 

mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e che venga notificata all’Amministrazione 

regionale. 

In ogni caso l'Amministrazione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 

base al contratto con questo stipulato. 

10.  CAUZIONI E GARANZIE 

Garanzia provvisoria 
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Secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 4 del D.L. n. 76/2020 coordinato con la legge di conversione 

11 settembre 2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, per 

la partecipazione alla presente procedura non è richiesta la sottoscrizione delle garanzie provvisorie di 

cui all'articolo 93 del Codice. 

Garanzia definitiva 

Prima della sottoscrizione del contratto, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del presente 

capitolato, del pagamento delle penali e del risarcimento del maggior danno, l’Affidatario dovrà prestare 

una garanzia definitiva fideiussoria, con le modalità di cui all’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto 

con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione 

appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

L’amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, nei limiti 

dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per l’esecuzione della fornitura 

nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della 

cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti 

dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque adibiti 

all’esecuzione della fornitura. 

L’Amministrazione può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 

ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di 

cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria da 
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parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che segue nella 

graduatoria. 

Riduzione delle garanzie 

Ai sensi degli articoli 93, comma 7, e 103, comma 1, del Codice dei contratti, gli importi delle garanzie 

sono ridotti del 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi 

delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9000. 

Si applicano altresì le ulteriori riduzioni previste dall’art. 93, comma 7 del Codice dei contratti. 

Per fruire delle suddette riduzioni, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e li documenta mediante presentazione di copia della documentazione che ne attesti il 

possesso. 

In caso di raggruppamento temporaneo e/o consorzio, per poter fruire della riduzione della cauzione, il 

possesso della certificazione deve essere dimostrato da ciascuna impresa raggruppata, dal consorzio o in 

alternativa da tutte le ditte per cui il consorzio concorre.  

In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per 

beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto 

di avvalimento. 

11.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Affidatario è obbligato ad assicurare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro; 

L'Affidatario è l'esclusivo responsabile del rispetto di tutte le disposizioni relative alla tutela anti-

infortunistica e sociale dei lavoratori dipendenti addetti all’esecuzione della fornitura di cui al presente 

capitolato. 

L'Affidatario dovrà assicurare nei riguardi dei propri dipendenti l’applicazione delle leggi, dei 

regolamenti e delle disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e dagli accordi 

sindacali integrativi, nonché rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutti gli 

adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci. 
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E' fatto carico all’Affidatario di dare piena attuazione agli obblighi retributivi e contributivi, alle 

assicurazioni obbligatorie e ad ogni altra disposizione contrattuale o normativa prevista. 

L'Affidatario è sempre direttamente responsabile di tutti i danni a persone, animali o cose comunque 

verificatisi nell'esecuzione della fornitura affidata, derivanti da cause di qualunque natura ad esso 

imputabili o che risultino arrecati dal proprio personale, restando a proprio completo ed esclusivo carico 

qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte della Stazione Appaltante. 

In caso di danni arrecati a terzi, l’Affidatario è comunque obbligato a darne immediata notizia 

all’amministrazione regionale. 

12. SUBAPPALTO 
È ammesso il subappalto, alle condizioni e con i limiti previsti dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016. 

L’affidamento di prestazioni in subappalto comporta i seguenti obblighi: 

- ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’affidatario deve praticare, per le 

prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con 

ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali 

previsti nel contratto di appalto; 

- l'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 

affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 

sentito il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 

presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente.  

- le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si svolgono i servizi e sono responsabili, in solido con l’affidatario, dell’osservanza delle 

norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 

subappalto;  
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- le imprese subappaltatrici, per tramite dell’affidatario, devono trasmettere alla amministrazione, 

prima dell’inizio delle prestazioni in subappalto, la documentazione di avvenuta denunzia agli 

enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici. 

- Le prestazioni affidate in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto, pertanto 

il subappaltatore non può subappaltare a sua volta le prestazioni. 

Il subappalto deve essere preventivamente autorizzato dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta 

scritta dell'affidatario, nei termini che seguono: 

- l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

- trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le 

condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

- l'autorizzazione viene rilasciata dall’Amministrazione a seguito della valutazione della 

complementarietà dei servizi di cui trattasi e della opportunità del relativo esercizio da parte di 

ulteriori soggetti ed al mantenimento degli standard qualitativi offerti. 

l'affidatario resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

prestazioni oggetto di subappalto, sollevando l’amministrazione medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza dell’esecuzione dei 

servizi subappaltati. 

l’Affidatario è responsabile degli inadempimenti agli obblighi di servizio derivanti dal Capitolato e dalle 

sue parti integranti, dal contratto, da leggi e regolamenti disciplinanti l'esercizio del servizio, posti in 

essere dal subappaltatore. 

in caso di decadenza o di revoca dell'affidamento, viene meno conseguentemente il subappalto senza 

alcun obbligo da parte dell’Amministrazione. 

Il D.E.C. e il R.U.P., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 552 di 956



 Procedura negoziata da espletarsi mediante R.d.O. sul Mercato Elettronico di 
Regione Lazio, finalizzata all’affidamento della fornitura di Poltrone per sala a 
pozzetto a terra con ruote   - Capitolato Tecnico 

 
Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per l’amministrazione, di 

risolvere il contratto in danno dell’affidatario. 

L’Amministrazione provvederà a corrispondere all’Affidatario l'importo dovuto per le prestazioni 

eseguite dal subappaltatore. L’Affidatario comunica all’Amministrazione la parte delle prestazioni 

eseguite dal subappaltatore con la specificazione del relativo importo. 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde 

direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dallo stesso eseguite nei seguenti casi:  

- quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa;  

- in caso di inadempimento da parte dell'affidatario; 

- su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

in tali casi l’affidatario è obbligato a trasmettere tempestivamente alla Stazione appaltante una 

comunicazione che indichi le prestazioni eseguite dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la 

proposta motivata di pagamento. 

i pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

- all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 105, comma 9, del Codice 

dei contratti; 

- all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

- se l’affidatario non provvede nei termini agli adempimenti indicati, la Stazione appaltante sospende 

l’erogazione dei pagamenti fino a che l’affidatario non adempie a quanto previsto. 

13. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SUL PERSONALE 
DIPENDENTE 

L’affidatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso del contratto ed in particolare al regolare assolvimento 

degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito 

tutelato dalle leggi speciali. 
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15. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, REVOCA DELLA 
AGGIUDICAZIONE, ESECUZIONE D’UFFICIO E RECESSO 
UNILATERALE 

Costituiscono causa di risoluzione del contratto e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

mediante lettera trasmessa a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica 

certificata i seguenti casi: 

l’affidatario sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 

agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura 

penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del 

codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione 

appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati alle 

prestazioni oggetto di appalto, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti; 

inadempimento alle disposizioni del D.E.C. o del RUP riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti, previa formale messa in mora; 

subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti di cui all’art. 42 del presente 

Capitolato; 

non veridicità di quanto dichiarato ai fini della partecipazione alla gara di cui al presente Capitolato in 

sede di presentazione della domanda di partecipazione o di presentazione dell'offerta; 

false dichiarazioni sui requisiti di accesso alla gara; 

mancata ricostituzione, in tutto o in parte, delle garanzie di cui all'art. 24 nel termine di 30 giorni; 

gravi ed ingiustificati inadempimenti contrattuali. 

Nei casi di cui alla lett. b), l’amministrazione prima di risolvere il contratto, intima, tramite il D.E.C. o 

il RUP, all’Affidatario per iscritto di adempiere la fornitura entro le successive quarantotto ore, 
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dichiarando contestualmente che decorso inutilmente detto termine il contratto si intenderà risolto ipso 

iure. 

In caso di risoluzione del contratto, di cui ai precedenti commi, o di decadenza, è escluso qualsiasi 

indennizzo a favore dell’Affidatario, il quale deve risarcire all’Amministrazione i danni cagionati e i 

maggiori oneri derivanti dalla differenza tra la misura delle compensazioni economiche pattuite in sede 

contrattuale e quelle conseguenti al nuovo affidamento oltre agli oneri procedurali ed agli ulteriori danni 

subiti in conseguenza del nuovo affidamento. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare a terzi l’esecuzione delle prestazioni contrattuali per 

qualunque motivo non rese dall’Affidatario, con addebito a quest’ultimo dell’intero costo sopportato e 

dell’eventuale maggior danno. 

L’Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento 

all’esecutore del contratto delle prestazioni relative alla fornitura eseguita eseguiti nonché del valore dei 

materiali utili esistenti in magazzino oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti (art. 109, 

comma 1, D.lgs. n. 50/2016). 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'esecutore del contratto da 

darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in 

consegna la fornitura e ne verifica la regolarità (art. 109, comma 3, D.lgs. n. 50/2016). 

 

16.   FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia relativa al presente contratto il Foro competente è quello di Roma 
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1. PREMESSE 
Il presente documento disciplina le modalità richieste, per la fornitura di Poltrone per sala a pozzetto a 

terra con ruote, viste le necessità rappresentate con nota prot. n 0368049 del 03.03.2023 dall’Ufficio di 

Gabinetto del Presidente, indetta con Determinazione Dirigenziale n.Gxxxxx del xx/xx/xx dalla 

Direzione Regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio. 

Con la presente lettera di invito e relativi allegati, si invita l’Operatore Economico in indirizzo a 

partecipare alla presente procedura e presentare un’offerta, con le modalità di cui oltre.  

L’affidamento avverrà mediante applicazione del criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 

4 del Codice in considerazione delle caratteristiche standardizzate della fornitura in oggetto. 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la presente procedura sarà interamente svolta in 

forma telematica, tramite l’invio di una R.d.O. nell’ambito del M.E.La. disponibile sul sistema “Sistema 

Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA” (d’ora in poi anche “Sistema”), conforme alle 

prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici, d’ora in poi anche 

“Codice”) e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione 

Digitale), accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (d’ora in poi anche “Sito”).  

Le modalità di accesso ed utilizzo del Sistema sono indicate nella presente Lettera di invito e nelle 

istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, scaricabili nella sezione “Help” - “Manuali 

Operativi” – “Manuali per le Imprese”.  

Il luogo di svolgimento del servizio è la Regione Lazio (codice NUTS ITE4). 

Il Responsabile del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31 del 

Codice, è Annalisa Tancredi.  

La Direzione regionale Centrale Acquisti di Regione Lazio in qualità di Stazione Appaltante e è 

responsabile della pubblicazione e successiva aggiudicazione della procedura in oggetto nonché della 

stipula del Contratto. 

La documentazione di gara completa è disponibile all’interno della R.d.O. pubblicata sul M.E.La., 

esclusivamente per gli Operatori Economici invitati.  

Le richieste di chiarimenti e/o di ulteriori informazioni legate alla procedura e relative ad elementi 

amministrativi e tecnici, dovranno essere inviate da parte degli Operatori Economici interessati alla 

Stazione Appaltante esclusivamente in modalità telematica tramite l’apposita funzionalità “Chiarimenti” 
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nella sezione “Comunicazioni” disponibile sul Sistema entro e non oltre il giorno xx/xx/2021 alle ore 

16.00.  

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 2 (due) giorni prima 

della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite S.TEL.LA e con la 

pubblicazione in forma anonima all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# nella 

sezione “Bandi Regione Lazio” dedicata alla presente procedura. 

2. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE D’ASTA 
Oggetto della procedura è la fornitura di 100 Poltrone per sala a pozzetto a terra con ruote per le esigenze 
degli Uffici della Regione Lazio. 

Le attività principali oggetto dell’appalto, come specificate dettagliatamente nel Capitolato Tecnico 

nella scheda tecnica del prodotto e nella “offerta dettagliata con prezzo”  e sono riferibili al seguente 

codice CPV:  39110000-6 - Sedili, sedie e prodotti affini, parti associate; 

L’appalto è costituito da un lotto unico in quanto trattasi di una fornitura indivisibile. 

L’importo complessivo a base d’asta è pari ad € 50.000,00, esclusa IVA e/o altre imposte e contributi 

di legge;  

L’importo a base d’asta è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per 

la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.  

Resta comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione 

delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi 

all’attività svolta dallo stesso. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è, pertanto, pari a € 0,00 Iva e/o altre imposte e 

contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 

Il Codice Identificativo di Gara (CIG) è il seguente: 97692342EE; 

3. DURATA DELL’APPALTO  
Il contratto che verrà stipulato a seguito dell’aggiudicazione della presente procedura avrà durata 

massima di 12 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso.  
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4. SOGGETTI AMMESSI E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla procedura in oggetto esclusivamente gli Operatori Economici 

invitati.  

Gli Operatori Economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 

procedura in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato agli Operatori Economici di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

“Aggregazione di imprese di rete”), pena l’esclusione dell’Operatore e dei raggruppamenti temporanei 

o consorzi o aggregazioni di imprese cui l’Operatore partecipa. 

È vietato all’Operatore Economico che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale, pena l’esclusione di entrambi gli Operatori.  

È vietato all’Operatore Economico concorrente che partecipa in Aggregazione di imprese di rete, di 

partecipare anche in forma individuale.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 del Bando di Abilitazione del Mercato Elettronico della Regione 

Lazio, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09250 del 03/08/2020 “Mercato Elettronico 

della Regione Lazio per le Macro-classi merceologiche di forniture, servizi e dispositivi medici”, 

l’Operatore Economico che non possiede l’abilitazione al M.E.La. al momento dell’invio della 

presente R.d.O., non potrà partecipare in alcuna forma, neanche quale impresa consorziata o 

raggruppata. 

Si precisa, pertanto, che tutte le imprese che siano interessate a partecipare alla presente 

procedura in forma singola, in R.T.I. o in Consorzi ordinari, devono essere state singolarmente 

abilitate al M.E.La. per le macro-classi merceologiche oggetto della procedura. 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 561 di 956



 

Pag. 7 di 27 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 

soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 

gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure. L’organo comune 

potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 

costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 

23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 

dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 

aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di 

un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
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A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla procedura, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 n. 165. 

Gli Operatori Economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 

al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 convertito in L. 122/2010) 

oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 

2010. 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
Gli Operatori, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dalla presente Lettera di invito.  

Requisiti di idoneità. 

Per la partecipazione alla presente procedura, gli Operatori Economici devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti: 
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a) Iscrizione, per attività inerenti ai servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o ad uno dei 

registri professionali o commerciali dello Stato di residenza, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 83, comma 3, del Codice. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore Economico degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Requisiti di Capacità economico e finanziaria 

Per la partecipazione alla presente procedura, non sono previsti requisiti minimi di capacità 

economico e finanziaria. 

Requisiti di Capacità tecnica e professionale 

Per la partecipazione alla presente procedura, non sono previsti requisiti minimi di capacità tecnica 

e professionale. 

7. AVVALIMENTO 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali. 

8. SUBAPPALTO 
L’Operatore Economico partecipante indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende 

subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in 

mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore Aggiudicatario, 

che rimane unico e solo responsabile nei confronti della Stazione Appaltante di quanto subappaltato. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

Il Fornitore Aggiudicatario dovrà inviare alla Stazione Appaltante il contratto di subappalto almeno 20 

(venti) giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate, nonché la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l’assenza in capo al suddetto dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del 

medesimo Decreto. Il contratto di subappalto indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia 

in termini prestazionali che economici.  
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Con il deposito del contratto di subappalto è fatto obbligo al Fornitore Aggiudicatario di attestare ai sensi 

del DPR n. 445/2000 che, nel relativo contratto, è stata inserita apposita clausola sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

9. GARANZIA PROVVISORIA 
Secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 4 del D.L. n. 76/2020 coordinato con la legge di conversione 

11 settembre 2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, per 

la partecipazione alla presente procedura non è richiesta la sottoscrizione delle garanzie provvisorie di 

cui all'articolo 93 del Codice.  

10. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E SOTTOSCRIZIONE 

DELL’OFFERTA  
Per partecipare alla presente procedura è indispensabile essere iscritti ed abilitati al M.E.La.  

La sottoscrizione dell’offerta dovrà avvenire mediante la piattaforma M.E.La. da parte dell‘Operatore 

Economico entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno xx/xx/2021. L’ora e la data esatta di 

ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema.  

È ammessa la presentazione di un’offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione 

della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, 

l’Operatore Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 

precedentemente inviata. A tale proposito si precisa che, qualora alla scadenza della gara risultino 

presenti a Sistema più offerte dello stesso Operatore Economico, salvo diversa indicazione 

dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 

sostitutiva di quella precedente. Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 

59, comma 3, lett. b), del Codice. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente Lettera di Invito.  Non sono accettate offerte 

alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla procedura, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 
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La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio dell’Operatore 

Economico, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 

medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 

telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi 

altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o 

disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di 

scadenza. 

L’aggiudicazione verrà effettuata sulla base del criterio del minor prezzo, relativamente alla base d’asta 

di € 50.000,00 IVA esclusa, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.lgs. 50/2016, trattandosi di fornitura 

con caratteristiche standardizzate le cui condizioni sono definite dal mercato; 

l’impresa invitata dovrà presentare la propria offerta utilizzando l’allegato “Offerta dettagliata con 

prezzo”, indicando il relativo prezzo unitario e il valore complessivo offerto, iva esclusa; 

Con l’invio della propria offerta il Fornitore accetta le clausole contenute nella presente lettera invito. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del Sistema relative alla presente procedura e 

composta dai seguenti documenti: 

• Busta A - Documentazione Amministrativa 

• Busta B - Offerta Economica e Offerta dettagliata con prezzo 

Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente e potranno avere una 

dimensione massima cadauno di 100 Mb.  

Per gli Operatori Economici aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, tutte le 

dichiarazioni devono essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per gli Operatori 

Economici non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono 

rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso 

l’eventuale DGUE, la Domanda di partecipazione e l’Offerta Economica devono essere sottoscritte dal 

rappresentante legale dell’Operatore Economico o suo procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti). 
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La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 

diversamente specificato è ammessa la copia semplice. La Stazione Appaltante si riserva in ogni caso di 

richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, copia autentica o conforme all’originale 

della documentazione richiesta in sola copia semplice. 

In caso di Operatori Economici non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 

modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 

83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 

e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 

assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Busta 

A, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli Operatori partecipanti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, 

del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla presente Lettera di invito della Stazione Appaltante sarà considerato 

come rinuncia dell’Operatore Economico alla partecipazione alla procedura. 

 Dotazione informatica per la presentazione dell’offerta 

L’Operatore Economico, con la registrazione al M.E.La. e con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del 

Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico 

registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel Regolamento del 
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Mercato Elettronico, nel Bando di Abilitazione del Mercato Elettronico della Regione Lazio, nella 

presente Lettera di Invito e relativi allegati, nei Manuali presenti sul Sito, nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sistema. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

 un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera s), 

D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82; 

 la registrazione al Sistema e l’abilitazione al Mercato Elettronico; 

 un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate. 

Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di presentazione della domanda di abilitazione 

sul Sistema, è possibile contattare la casella di posta elettronica supporto.stella@regione.lazio.it 

ovvero contattare l’Help Desk al numero 06 997744. 

In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, la registrazione deve essere effettuata da tutte 

le imprese partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di cui all’articolo 

45, comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 o del Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti. 

11. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza 

e ogni altra irregolarità essenziale dei documenti inseriti nella Busta contenente la Documentazione 

Amministrativa, con esclusione di quelle afferenti all’Offerta Economica, possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.  

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegnerà all’Operatore Economico un congruo termine – 

non superiore a 5 (cinque) giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove l’Operatore Economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. 
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In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione dell’Operatore 

Economico dalla procedura. 

12. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA  
L’Operatore Economico dovrà produrre e inserire a Sistema, nella sezione denominata “Busta 

documentazione”, la seguente documentazione: 

 Domanda di partecipazione di cui al successivo par. 12.1; 

 DGUE di cui al successivo par. 12.2; 

 (eventuali) Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative, di cui al successivo par. 

12.3. 

La Documentazione Amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 

indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

 comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del 

D.P.R. 445/2000; 

 costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 

 comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 

all’iscrizione nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa dalla 

partecipazione alle gare; 

 comporta, altresì, la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione, da inserire nell’apposita sezione nel Sistema, deve essere conforme al 

modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative alla 

Lettera di Invito e contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di seguito indicate.  

Nella compilazione della Domanda, l’Operatore Economico, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000: 

1. Indica i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3, del Codice (vedasi Comunicato ANAC 

dell’8 novembre 2017), ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione della Domanda; 
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2. Dichiara di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 

2001 n.165; 

Per gli Operatori Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia:  

3. si impegna ad uniformarsi alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, del 

d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante 

fiscale, nelle forme di legge; 

4. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; 

5. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 

7 del medesimo decreto legislativo. 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese sotto forma di sezioni interne alla domanda medesima 

debitamente compilate e sottoscritte dagli Operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda 

di partecipazione. 

Ai sensi della Legge n. 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 

l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 

eventi sismici”, gli Operatori Economici dovranno compilare la sezione Allegato C della Domanda di 

partecipazione esclusivamente nelle ipotesi in cui siano sopravvenute variazioni rispetto a quanto 

dichiarato in fase di abilitazione al M.E.La., in conformità a quanto previsto nel “Bando di abilitazione 

al Mercato Elettronico della Regione Lazio per le macro-classi merceologiche di Forniture, Servizi e 

Dispositivi Medici”. 

Si specifica a tal fine che, come disciplinato al paragrafo 12 del Bando di abilitazione e all’articolo 2 del 

“Regolamento per l'istituzione e la gestione del Mercato Elettronico della Regione Lazio”, è onere 

dell’Operatore Economico comunicare tempestivamente ogni variazione dei predetti requisiti o delle 

condizioni di abilitazione al fine di consentire alla Stazione Appaltante di verificare il mantenimento, la 

decadenza, la sospensione e la revoca dell’abilitazione al M.E.La. nonché l’esclusione dalla presente 

procedura. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 
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- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 

di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo Operatore Economico che riveste la 

funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 

alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 

è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica 

di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 

costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

- Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo e dalle 

consorziate esecutrici. 

La domanda deve essere redatta in bollo, per un importo di € 16 (sedici). Il bollo è dovuto, secondo 

le modalità riportate nel paragrafo 12.1.1, da: 

- gli operatori singoli; 

- [in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete] la mandataria / 

capogruppo / organo comune;  

- [in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice] il Consorzio. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 
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b) copia conforme all’originale / copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della procura 

oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

 

Documento di Gara Unico Europeo 

In conformità a quanto disposto dall’art. 59 della Direttiva 2014/24/UE, l’Operatore Economico potrà 

allegare – nell’apposita sezione del Sistema – il medesimo DGUE compilato e presentato in fase di 

sottoscrizione della Domanda di abilitazione al M.E.La., purché le informazioni ivi contenute siano 

ancora valide e non siano sopraggiunte variazioni ai requisiti di partecipazione o alle condizioni di 

abilitazione.  

Qualora siano sopraggiunte delle variazioni, l’Operatore Economico dovrà allegare un nuovo DGUE, 

redatto sul modello di cui all’Allegato 5 e firmato digitalmente, fermo gli obblighi previsti dal 

“Regolamento per l’istituzione e la gestione del Mercato Elettronico della Regione Lazio” ed in 

particolare: 

- di confermare, con cadenza almeno semestrale, la permanenza dei requisiti già dichiarati all’atto 

della Domanda di abilitazione, e  

- di comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante qualsiasi mutamento dei requisiti 

oggettivi e/o soggettivi e di tutte le informazioni dichiarate al momento della Domanda di 

abilitazione, 

pena l’eventuale sospensione o revoca dell’abilitazione nonché esclusione dalla presente procedura.  

Il DGUE deve essere compilato e allegato a Sistema: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  
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- In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 

80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del D. Lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 

80, comma 3, del D. Lgs. 50/2016 che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che 

ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative  

12.1.1 Documentazione a corredo dell’offerta 

L’Operatore Economico partecipante allega: 

 (eventuale) qualora non siano sopravvenute variazioni dei requisiti oggettivi e/o soggettivi, il 

medesimo documento presentato in fase di sottoscrizione della Domanda di abilitazione al 

M.E.La. con le autodichiarazioni relative alle “Integrazioni al DGUE a valle dell’entrata in 

vigore della legge 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32”; 

 Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b), 

della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; 

 attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Si ricorda che il pagamento della 

suddetta imposta dovrà avvenire in una delle modalità consentite dalla legge (si veda ad esempio 

risoluzione Agenzia delle Entrate 12/E del 03 marzo 2015). A comprova del pagamento 

effettuato, l’Operatore dovrà caricare a Sistema, all’interno della Busta A, copia della 

documentazione attestante l’avvenuto pagamento, firmata digitalmente dal Legale 

rappresentante o da suo procuratore.  

Al fine di ottemperare a tale disposizione si riportano i seguenti dati:  

o Codice ufficio Agenzia Entrate: TJT; 

o Codice fiscale Regione Lazio: 80143490581; 

o Codice tributo: 456T, come precisato dalla Circolare n. 36/E del 6/12/2006 dell’Agenzia 

delle Entrate; 

Le restanti informazioni da inserire possono essere acquisite consultando il sito della Agenza 

delle Entrate. 

 (eventuale) in caso sia stata dichiarata la sussistenza di una situazione di controllo ex articolo 

2359 c.c., idonea documentazione atta a dimostrare che tale situazione di controllo non ha influito 
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sulla formulazione dell’offerta. Nei casi in cui la Stazione Appaltante accerti, sulla base di 

univoci elementi, che le offerte dei concorrenti sono imputabili ad un unico centro decisionale 

provvederà all’esclusione dei concorrenti stessi dalla procedura. 

12.1.2 Dichiarazioni integrative per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di seguito richieste sono sottoscritte secondo le modalità di cui al paragrafo 8 della 

presente Lettera di Invito. 

Per i Raggruppamenti temporanei già costituiti: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

 dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/ indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati.  

Per i Consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e statuto 

del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila.  

 dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli Operatori 

Economici consorziati.  

Per i Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

dichiarazione attestante: 

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 

ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
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c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete; 

 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

 dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

 copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n. 82/2005, il mandato nel contratto di rete 

non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005; 

 dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 

costituendo: 

in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del 

contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 
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designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di 

servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005; 

in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 

del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, 

rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del D.Lgs. n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.  

13. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 

Nella sezione denominata “Caricamento Prodotti”, la compilazione della scheda deve essere effettuata 

secondo le modalità esplicitate nei Manuali. 

In particolare, l’Operatore Economico deve: 

 compilare a sistema il campo “importo complessivo offerto”, indicando l’importo complessivo 

offerto, al netto del ribasso d’asta. 

 inserire, debitamente compilato, l’allegato “Offerta dettagliata con prezzo”, indicando il relativo 

prezzo unitario e il valore complessivo offerto, iva esclusa. 
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Si precisa inoltre che: 

- il prezzo è comprensivo di trasporto, imballaggio, scarico e di ogni altra spesa sostenute 

dall’Aggiudicatario relativa alla fornitura in questione e di tutti gli oneri di natura fiscale esclusa 

l’I.V. A;  

- i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) cifre decimali; 

- i valori offerti devono essere indicati in cifre;  

- i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa;  

- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui 

corrisponda un valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta;  

Gli importi complessivi di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e compensativi:  

- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di ogni 

obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del 

Contratto, a norma della presente Lettera di Invito e di tutti i documenti in essa citati;  

- delle spese generali sostenute dal Fornitore Aggiudicatario per la realizzazione e il compimento 

della fornitura in oggetto;  

- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività necessarie, 

anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nella presente Lettera 

di Invito, per realizzare la fornitura a perfetta regola d’arte del materiale in gara. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 

Capitolato Tecnico e dalla Lettera di invito. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o 

condizionate.  

L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua dalla 

Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento.  

L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.  

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97, comma 2 del 

Codice e dall’art. 1, comma 3 del D.L. n. 76/2020 coordinato con la legge di conversione 11 settembre 

2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”. 
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Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 

dell’offerta e sopravvenuta in seguito, ad esclusione dell’IVA.  

Gli Operatori Economici partecipanti rimarranno giuridicamente vincolati sin dalla presentazione 

dell’offerta, mentre la Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto 

il Contratto. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dall’Operatore 

Economico per la preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva 

adozione di provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente 

procedura e/o la mancata stipula del Contratto. 

L’Operatore Aggiudicatario resta vincolato anche in pendenza della stipula del Contratto e, qualora si 

rifiutasse di stipularlo, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti dall’articolo 

32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016.  

14. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
La procedura verrà aggiudicata in base al criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4 del 

Codice, in considerazione delle caratteristiche standardizzate della fornitura in oggetto. 

Il concorrente risultato primo in graduatoria dovrà produrre documentazione (rapporti di prova, 

schede tecniche, ecc) da cui si evinca il rispetto dei requisiti di sicurezza e CAM di cui al capitolato 

tecnico. Il RUP si riserva di escludere dalla gara il concorrente i cui prodotti offerti non 

corrispondano a quanto descritto nel Capitolato Tecnico e nella scheda tecnica allegata al 

capitolato. 

15.  SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA 

BUSTA A – VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno xx/xx/2021, alle ore 14:30 e vi potranno 

partecipare, tramite Sistema, i Legali rappresentanti/procuratori delle Imprese interessate oppure persone 

munite di specifica delega.  

Le eventuali successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul 

Sistema sul sito informatico all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti almeno 1 (un) 

giorno prima della data fissata. 
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Il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta virtuale, a verificare quali 

offerte siano state inserite a Sistema entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte e, una 

volta aperta la Busta A, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente, il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione di cui alla Busta A – Documentazione 

Amministrativa a quanto richiesto nel presente Disciplinare; 

b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

c) attivare la eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 13; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di gara, provvedendo 

altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

La tutela del principio di segretezza delle offerte nell’ambito della procedura è garantita dall’utilizzo del 

Sistema. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 

agli Operatori Economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.  

16. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Non è prevista la costituzione di una Commissione giudicatrice, in quanto trattasi di procedura 

aggiudicata con criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.lgs. 50/2016. 

Rimane in ogni caso ferma la facoltà della Stazione Appaltante di nominare un’apposita commissione 

ovvero un seggio di gara costituito ad hoc al fine di verificare la conformità della documentazione 

presentata rispetto a quanto richiesto. 

17. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

Una volta concluso il controllo della Documentazione Amministrativa, il RUP o seggio di gara istituito 

ad hoc, in seduta virtuale, procederà all’apertura della busta contenente l’Offerta Economica e quindi 

alla relativa valutazione, ai fini della redazione della graduatoria provvisoria. 
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Nel caso in cui le offerte di due o più Operatori siano uguali, si procederà mediante sorteggio in seduta 

pubblica, ai sensi dell'art. 77 del R.D. n. 827/1924. 

Qualora individui offerte che superino la soglia di anomalia di cui all’art. 97 del Codice, il RUP 

procederà secondo quanto previsto dal successivo punto 18. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte presentate, il RUP potrà disporre 

l’esclusione degli Operatori Economici, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, per i seguenti 

casi:  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a), b) e c), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, 

ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c), del Codice. 

18. AGGIUDICAZIONE DELLA PROCEDURA E STIPULA DEL CONTRATTO  
L’aggiudicazione della procedura verrà comunicata ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. a), del D. Lgs. n. 

50/2016. 

La verifica dei requisiti generali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, solo sull’Operatore 

Economico cui la Stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare la procedura.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In fase di comprova della sussistenza e della completezza dei requisiti, la Stazione Appaltante si riserva 

la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni presentate in fase di abilitazione al “Mercato 

Elettronico della Regione Lazio per le macro-classi merceologiche di Forniture, Servizi e Dispositivi 

Medici” e il rispetto dell’onere a carico dell’Operatore Economico di comunicare tempestivamente ogni 

variazione dei predetti requisiti o delle condizioni di abilitazione al fine di consentire alla Stazione 

Appaltante di verificare il mantenimento, la decadenza, la sospensione e la revoca dell’abilitazione al 

M.E.La. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. 

La Stazione Appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei 

termini sopra indicati. 
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Nell’ipotesi in cui la procedura non possa essere aggiudicata neppure a favore del concorrente collocato 

al secondo posto nella graduatoria, la fornitura verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

All’atto della stipulazione del Contratto ed in ogni caso entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) 

dalla data di ricezione della relativa richiesta, il Fornitore Aggiudicatario deve presentare la garanzia 

definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 

del Codice. 

La garanzia si intende costituita a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, connessi 

alla stipula del Contratto derivanti dall’esecuzione della fornitura, copre gli oneri e le penali per il 

mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

verifica di conformità. 

L’Operatore Economico risultato aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento, su richiesta della 

Stazione Appaltante, ad integrare la cauzione qualora questa, durante l’esecuzione della fornitura, sia in 

parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi 

contrattuali. Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 

Il Contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

Rogante. 

Il Contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Sono a carico del Fornitore Aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del Contratto. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice, la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo Contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento della fornitura. 

19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal Contratto è competente il Foro di Roma rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  
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20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Informativa ai sensi dell’art. 13, 14, 15 del Regolamento UE 2016/79 - “Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati Personali” e delle disposizioni normative previste dal D. Lgs. n. 196/2003 come 

novellato dal D. Lgs. n. 101/2018.  

La Regione Lazio provvederà al trattamento dei dati strettamente necessari per le operazioni e gli 

adempimenti connessi ai procedimenti e/o provvedimenti relativi all'espletamento della procedura di 

gara di cui alla presente lettera di invito. II trattamento dei dati forniti dai concorrenti finalizzato 

all'espletamento di funzioni istituzionali da parte dell'Amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'art. 

13, 14, 15 del Regolamento UE 2016/79; quindi, per le procedure che qui interessano, non saranno 

trattati "dati sensibili". I dati forniti, nel rispetto dei principi costituzionali della trasparenza e del buon 

andamento, saranno utilizzati osservando le modalità e le procedure strettamente necessarie per condurre 

l'istruttoria finalizzata all'emanazione del provvedimento finale a cui i concorrenti sono interessati. 11 

trattamento, la cui definizione è rilevabile dall'art. 4, comma 1, del D. Lgs. n. 196/2003, è realizzato con 

l'ausilio di strumenti informatici ed è svolto da personale dipendente della Regione Lazio. 

Si informa, infine, che il titolare del trattamento dei dati è la Regione Lazio. Con la firma della domanda 

di partecipazione il soggetto partecipante autorizza implicitamente trattamento dei dati. Tutti i documenti 

sono oggetto di diritto di accesso ai sensi e modalità del D. Lgs n. 50/2016, senza preventiva informativa 

ai controinteressati.  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di privacy, esclusivamente 

nell'ambito della presente gara. 

21.  ALLEGATI 

Allegato 1 – Schema Domanda di partecipazione 

Allegato 2 – Schema di Contratto 

Capitolato Tecnico 

Schede tecniche 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 maggio 2023, n. G06583

Approvazione del nuovo testo dell'Avviso pubblico per l'acquisizione di candidature ai fini della formazione
di un elenco di esperti esterni per il conferimento di incarichi di presidente o membro di commissioni di
valutazione per la concessione di contributi o altre agevolazioni nelle materie di competenza dalla Direzione
Regionale Cultura e Lazio Creativo", che modifica quello già approvato con determinazione n. G00709 del
28/01/2020.
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Oggetto: Approvazione del nuovo testo dell’“Avviso pubblico per l’acquisizione di candidature ai fini 

della formazione di un elenco di esperti esterni per il conferimento di incarichi di presidente o 

membro di commissioni di valutazione per la concessione di contributi o altre agevolazioni nelle 

materie di competenza dalla Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo”, che modifica quello già 

approvato con determinazione n. G00709 del 28/01/2020. 

 
 

IL DIRETTORE ad interim della Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Affari Generali; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.155 del 5 maggio 2023, con la quale è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione regionale “Cultura e Lazio Creativo” alla Dott.ssa Tiziana Petucci; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio e in particolare l’articolo 48 comma 3 che prevede che 
nell’esercizio delle altre funzioni amministrative di competenza della Regione, la Giunta applica, 
nell’ambito del proprio ordinamento, il principio della distinzione tra indirizzo politico-
amministrativo e controllo, spettanti agli organi di governo, e attuazione e gestione, spettanti ai 
dirigenti; 

VISTA la Legge Regionale 18.02.2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale Regionale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 6.09.2002 concernente “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento UE 2016/679, “Regolamento Generale sulla protezione dei dati”, di seguito 
RGPD; 

VISTA la determinazione n. G03691 del 14 aprile 2016 recante “Approvazione di un avviso pubblico 
per l'acquisizione di candidature ai fini della formazione di un elenco di esperti esterni per il 
conferimento di incarichi di partecipazione a commissioni di valutazione della Direzione regionale 
Cultura, Politiche Giovanili e Sport”; 

CONSIDERATO che a seguito dell’Avviso approvato con la citata determinazione G03691/2016 la 
Direzione regionale competente in materia di cultura, politiche Giovanili e sport si è dotata di un 
elenco di esperti esterni all’Amministrazione Regionale al quale attingere per individuare, nel 
rispetto dei principi di buon andamento, imparzialità e trasparenza, i destinatari di incarichi di 
presidente o membro di commissioni di valutazione per la concessione di contributi o altre 
agevolazioni, nei casi previsti dalla disposizioni vigenti in materia; 

VISTA la determinazione n. G00709 del 28 gennaio 2020 avente ad oggetto “Approvazione 
dell'Avviso pubblico per l'acquisizione di candidature ai fini della formazione di un elenco di esperti 
esterni per il conferimento di incarichi di presidente o membro di commissioni di valutazione per la 
concessione di contributi o altre agevolazioni nelle materie di competenza dalla Direzione Regionale 
Cultura, Politiche Giovanili e Lazio Creativo” con il quale, successivamente alla scadenza del 
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precedente Elenco di esperti esterni costituito per effetto della sopracitata determinazione 
G03691/2016 è stato adottato un nuovo avviso pubblico per la definizione di un nuovo elenco di 
esperti esterni, senza limiti di durata e soggetto a integrazione annuale mediante nuove domande 
presentabili dal 01 al 31 gennaio di ogni anno. 

VISTA la determinazione n. G03835 del 21 marzo 2023 con la quale è stato approvato l’ultimo 
aggiornamento dell’Elenco di esperti esterni; 

DATO ATTO che: 

 per effetto delle modifiche organizzative intervenute nel corso del 2021, sono state 
parzialmente ridefinite le competenze della Direzione Cultura, Politiche Giovanili e Lazio 
Creativo, ridenominata in “Direzione Cultura e Lazio Creativo”, con trasferimento ad una 
nuova Direzione delle funzioni in materia di sport e di politiche giovanili; 

 per effetto di quanto disposto dalla Legge Regionale 23 dicembre 2020, n. 22 (Disposizioni 
per la valorizzazione, promozione e diffusione della Street art) e dal Regolamento Regionale 
n. 18/2021 “Regolamento per la valorizzazione, promozione e diffusione della Street art ai 
sensi dell’articolo 6 della Legge Regionale 23 dicembre 2020, n. 22 (Disposizioni per la 
valorizzazione, promozione e diffusione della Street art)” la Regione Lazio ha disciplinato le 
funzioni relative a nuovi interventi a favore della diffusione della Street art sul territorio 
regionale, attribuendone la gestione alla Direzione Cultura e Lazio Creativo; 

 per effetto delle modifiche indicate ai precedenti punti, nonché di quelle intervenute anche 
all’art. 356 del Regolamento Regionale n. 1/2002, occorre ridefinire parzialmente le sezioni 
e i requisiti generali di accesso all’Elenco indicati nell’art. 2 dell’Avviso pubblico approvato 

con la citata determinazione n. G00709/2020, al fine adeguarne il contenuto; 

 risultano inoltre opportune, con l’occasione, ulteriori limitate modifiche agli articoli 1, 5, 6 
e 10 del medesimo Avviso pubblico approvato con la citata determinazione n. G00709/2020, 
finalizzate a garantire una maggiore chiarezza e completezza del testo;  

RITENUTO quindi opportuno; 

 approvare il nuovo testo dell’ “Avviso pubblico per l’acquisizione di candidature ai fini della 
formazione di un elenco di esperti esterni per il conferimento di incarichi di presidente o 
membro di commissioni di valutazione per la concessione di contributi o altre agevolazioni 
nelle materie di competenza dalla Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo”, allegato 
alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (All. 1), che 
modifica quello già approvato con la sopracitata n. G00709/2020; 

 approvare il nuovo modello dell’istanza da utilizzare ai fini dell’iscrizione nell’Elenco, 
allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (All. 
2);  

 eliminare dall’Elenco di esperti esterni da ultimo aggiornato con la sopracitata 
determinazione n. G03835/2023 i riferimenti alle sezioni “Politiche giovanili” e “Attività e 
Impiantistica sportive” ove presenti, con conseguente cancellazione dell’iscritto nel caso di 
iscrizione nelle sole sezioni soppresse; 

 approvare il nuovo Elenco di esperti esterni risultante dalle modifiche indicate al precedente 
punto, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
(All. 3),ivi incluso il candidato Stefano Murciano, che per mero errore materiale non era 
stato inserito nell’elenco approvato con Determinazione n.G03835/2023,precisando che 
tutte le iscrizioni mantenute nel nuovo elenco allegato non richiedono alcuna integrazione 
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o comunicazione da parte degli interessati, in quanto le modifiche apportate nel testo 
dell’Avviso pubblico non introducono nuovi oneri o ulteriori requisiti a carico degli stessi; 

 disporre, come indicato all’art. 3 dell’Avviso pubblico allegato al presente atto, una nuova 
apertura della presentazione delle domande di iscrizione nell’Elenco, da produrre, da parte 
degli interessati in possesso dei requisiti previsti, entro 30 giorni dalla pubblicazione della 
presente determinazione con le modalità indicate nel medesimo articolo. 

D  E  T  E  R  M  I  N  A 

Per i motivi sopradescritti, da intendersi integralmente richiamati, di:  

 approvare il nuovo testo dell’ “Avviso pubblico per l’acquisizione di candidature ai fini della 
formazione di un elenco di esperti esterni per il conferimento di incarichi di presidente o 
membro di commissioni di valutazione per la concessione di contributi o altre agevolazioni 
nelle materie di competenza dalla Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo”, allegato alla 
presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (All. 1), che 
modifica quello già approvato con la sopracitata n. G00709/2020; 

 approvare il nuovo modello dell’istanza da utilizzare ai fini dell’iscrizione nell’Elenco, allegato 
alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (All. 2);  

 eliminare dall’Elenco di esperti esterni da ultimo aggiornato con la sopracitata 
determinazione n. G03835/2023 i riferimenti alle sezioni “Politiche giovanili” e “Attività e 
Impiantistica sportive” ove presenti, con conseguente cancellazione dell’iscritto nel caso di 
iscrizione nelle sole sezioni soppresse; 

 approvare il nuovo Elenco di esperti esterni risultante dalle modifiche indicate al precedente 
punto, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
(All. 3),ivi incluso il candidato Stefano Murciano, che per mero errore materiale non era stato 
inserito nell’elenco approvato con Determinazione n.G03835/2023, precisando che tutte le 
iscrizioni mantenute nel nuovo elenco allegato non richiedono alcuna integrazione o 
comunicazione da parte degli interessati, in quanto le modifiche apportate nel testo 
dell’Avviso pubblico non introducono nuovi oneri o ulteriori requisiti a carico degli stessi; 

 disporre, come indicato all’art. 3 dell’Avviso pubblico allegato al presente atto, una nuova 
apertura della presentazione delle domande di iscrizione nell’Elenco, da produrre, da parte 
degli interessati in possesso dei requisiti previsti, entro 30 giorni dalla pubblicazione della 
presente determinazione con le modalità indicate nel medesimo articolo. 

La presente determinazione è pubblicata, con i relativi allegati, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio e nella sezione cultura del sito  www.regione.lazio.it 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla pubblicazione o 
ricorso entro 120 giorni al Capo dello Stato.  

 

                                                         Il Direttore Regionale ad interim 
                                                           Dott.ssa Tiziana Petucci                                                                                                                                                                            
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All. 1 

 

 

 

                                                                 Avviso Pubblico  

Per l’acquisizione di candidature ai fini della formazione di un elenco di esperti esterni per il 

conferimento di incarichi di partecipazione a commissioni di valutazione della Direzione regionale 

Cultura e Lazio Creativo. 

 

 

Art. 1 –Elenco degli esperti esterni 

 

 

La Direzione Regionale “Cultura e Lazio Creativo” (di seguito Direzione Cultura) intende acquisire 

le candidature di esperti esterni all’amministrazione regionale ai fini della formazione di un elenco 

(di seguito Elenco) da cui attingere per il conferimento di incarichi di membro di  commissioni di 

valutazione di progetti per l’erogazione di contributi o altre agevolazioni nei settori di competenza. 

 

La Direzione Cultura ricorre a esperti esterni qualora: 

− le disposizioni di riferimento, legislative o regolamentari o derivanti da documenti di 

programmazione, prevedano la presenza di membri esterni nelle commissioni di 

valutazione;  

− l’incarico non possa essere assegnato al personale dipendente per insussistenza delle 

specifiche competenze necessarie o per impossibilità derivante da coincidenza ed 

indifferibilità di altri impegni di lavoro; 

− l’incarico riguardi oggetti e materie di particolare delicatezza, rilevanza e interesse pubblico, 

tali da rendere opportuno il ricorso a esperti esterni.   

 

L’Elenco è articolato nelle seguenti sezioni di specializzazione, per le quali i candidati possono 

presentare la propria candidatura: 

Sezione  Teatro  

Sezione  Musica  

Sezione Danza  

Sezione Cinema e audiovisivo 

Sezione Imprese culturali e Creative 

Sezione Attività Circensi 

Sezione Servizi Culturali(Musei, Biblioteche, Archivi storici e Istituti Culturali) 

Sezione Promozione del Libro e della Lettura 

Sezione Valorizzazione del Patrimonio Culturale 

Sezione Architettura 

Sezione Street art 

Sezione Arte Contemporanea 

 

La presentazione della candidatura per l’inserimento nell’Elenco è subordinata ai presupposti 

previsti dall’articolo 2 e alla procedura prevista dall’articolo 3. 

 

L’Elenco non ha scadenza ed è soggetto ad aggiornamento annuale.  

 

La presentazione della candidatura e l’inserimento nell’Elenco non comportano alcun diritto al 

conferimento di incarichi. 

L’eventuale attribuzione di incarichi avverrà nel rispetto delle regole previste dall’articolo 6. 
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L’incarico è attribuito a titolo onorifico e il suo espletamento non dà diritto ad alcun compenso o 

rimborso spese o gettone di presenza o altro. 

 

 

Art. 2 – Requisiti per la presentazione 

 

Ai sensi degli articoli 371 e 356 del Regolamento Regionale n. 1/2002, per quanto compatibili, ed 

in considerazione delle specifiche finalità dell’Avviso, possono presentare la propria candidatura 

per l’inserimento nell’Elenco le sole persone fisiche appartenenti alle seguenti categorie e in 

possesso dei seguenti requisiti. 

 

CATEGORIE: 

a) dipendenti di ruolo, o ex dipendenti di ruolo attualmente in quiescenza il cui rapporto di lavoro 

non si sia risolto per motivi disciplinari o per decadenza dall’impiego comunque 

determinata, di enti pubblici con una anzianità di servizio di almeno 5 anni, anche non 

continuativa, in strutture con competenze coerenti con quelle relative alla sezione per cui si 

presenta la candidatura; 

b) soggetti che abbiano prestato attività di docenza o di ricerca, per materie coerenti a quelle 

relative alla sezione per cui si presenta la candidatura, per almeno 2 anni, anche non 

continuativi, presso università o istituzioni AFAM; 

c) giornalisti iscritti nell’Elenco dei professionisti dell’Albo dei giornalisti, con esperienza di 

almeno 3  anni nel settore per il quale si presenta la candidatura; 

d) dipendenti o amministratori di enti di diritto privato (società, associazioni, fondazioni ecc.) 

partecipati o controllati dalla Regione Lazio o da altri enti pubblici, con anzianità di servizio 

di almeno 5 anni, anche non continuativi, in strutture con competenze coerenti a quelle 

relative alla sezione per cui si presenta la candidatura; 

e) soggetti che abbiano regolarmente svolto, negli ultimi 5 anni, almeno 2 incarichi di 

presidente o membro di commissioni di valutazione per l’erogazione di contributi, nei settori 

relativi alle sezioni di specializzazione per la quale è presentata la candidatura, da parte della 

Regione Lazio o di altri enti pubblici o di enti di diritto privato partecipati o controllati dalla 

Regione Lazio o da altri enti pubblici,.    

 

REQUISITI: 

f) ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001, non aver riportato condanne, anche non 

definitive, per alcuno dei reati contro la pubblica amministrazione previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale; 

g) non aver subito nell’ultimo triennio, per negligenza, ritardo o inadempimento, la formale 

revoca di precedenti incarichi conferiti dalla Regione Lazio; 

h) non avere contenziosi in essere con la Regione Lazio tali da ingenerare conflitti di interessi; 

i) essere in possesso di diploma di laurea di vecchio ordinamento, o laurea magistrale o laurea 

specialistica, coerente con la sezione di specializzazione per la quale è presentata la 

candidatura; 

j) essere in possesso di specifica e comprovata esperienza e competenza nel settore relativo 

alla sezione di specializzazione per la quale è presentata la candidatura.   

 

 

Art. 3 – Modalità di presentazione della candidatura 

 

Tutti gli interessati, appartenenti alle categorie e in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2, 

devono presentare apposita candidatura per l’inserimento nell’Elenco, indicando le relative sezioni 
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di specializzazione tra quelle di cui all’articolo 1 ed utilizzando il modello reperibile nella sezione 

“cultura” del sito www.regione.lazio.  

 

La candidatura, contenente le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio per 

l’attestazione delle condizioni e dei requisiti previsti dall’articolo 2, deve, a pena d’inammissibilità: 

- essere sottoscritta dall’interessato (con firma autografa o digitale); 

- essere trasmessa, tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

affarigeneralicultura@regione.lazio.legalmail.it, entro e non oltre il termine di 30 giorni 

decorrenti dalla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale 

Regionale (per gli aggiornamenti annuali, finalizzati ai soli nuovi inserimenti, la domanda 

deve, invece, essere trasmessa tra il 01 e il 31 gennaio di ogni anno, come indicato all’art. 

4);  

- contenere in allegato fotocopia del documento di identità (non è necessaria la fotocopia del 

documento di identità in caso di candidatura firmata digitalmente); 

- contenere in allegato il curriculum professionale, aggiornato e sottoscritto, epurato di dati 

sensibili o giudiziari o comunque non rilevanti ai fini della valutazione (in caso di 

conferimento di incarico il curriculum verrà pubblicato nell’apposita sezione 

dell’Amministrazione trasparente regionale, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 e 

dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della Regione Lazio). 

    

La mail deve indicare nell’oggetto: “Candidatura per l’Elenco degli esperti della Direzione 

Cultura”.  

 

Il curriculum professionale dell’istante deve essere redatto in formato europeo e porre in evidenza 

gli elementi che consentono di constatare e verificare la sussistenza dei presupposti di cui alle 

lettere a), b), c) d), e), i) e j) dell’articolo 2.   

 

Nella candidatura l’interessato deve indicare una casella di posta elettronica ordinaria che verrà 

utilizzata dalla Direzione Cultura, ad ogni effetto di legge, per qualsiasi comunicazione inerente 

l’iscrizione nell’Elenco e per la comunicazione di eventuali proposte di conferimento di incarico. E’ 

quindi onere di ogni istante garantire la funzionalità di tale casella, comunicando tempestivamente 

all’Area Affari Generali della Direzione Cultura qualsiasi variazione o problema dovesse insorgere. 

La Direzione Cultura non risponde per problemi conseguenti alla mancata funzionalità di tale 

casella.    

 

Saranno considerate irricevibili le candidature: 

- trasmesse tardivamente o con modalità diverse da quelle in precedenza indicate; 

- prive di sottoscrizione (autografa o digitale); 

- non accompagnate dal curriculum professionale; 

- prive della fotocopia del documento di identità del candidato (nel solo caso di candidatura 

non sottoscritta digitalmente dall’interessato). 

Per ogni altra irregolarità nella compilazione o allegazione documentale, e per l’eventuale richiesta 

di integrazioni o chiarimenti, la Direzione Cultura procederà, tramite apposita nota trasmessa 

all’indirizzo di posta elettronica indicato dal candidato, assegnando un termine, comunque non 

superiore a 5 giorni solari, per il riscontro. Scaduto inutilmente tale termine la valutazione della 

candidatura avverrà sulla base della sola documentazione già prodotta.  

 

La valutazione delle candidature è effettuata dal Dirigente dell’Area Affari Generali, coadiuvato dai 

dirigenti delle Aree della Direzione Cultura competenti nelle materie relative alle sezioni per le 

quali è stata presentata la candidatura. 
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L’ammissione può essere anche parziale, limitata cioè alle sole sezioni per le quali è constatata la 

ricorrenza dei presupposti previsti dall’articolo 2.  

Saranno considerate inammissibili, con riferimento alle sezioni interessate, le candidature che non 

evidenzino la sussistenza dei presupposti previsti dall’articolo 2.      

 

L’esito delle valutazioni verrà approvato con atto della Direzione Cultura pubblicato nella sezione 

“cultura” del sito www.regione.lazio 

Nella stessa sezione “cultura” del sito www.regione.lazio verrà pubblicato anche l’Elenco 

aggiornato. 

 

L’avvenuta pubblicazione dell’esito delle valutazioni verrà inoltre comunicata ai candidati 

all’indirizzo di posta elettronica indicato nella candidatura. 

 

Le candidature valutate inammissibili, ricorrendone i presupposti, potranno essere ripresentate in 

occasione dei successivi rinnovi annuali delle candidature.   

   

L’inserimento nell’Elenco non comporta alcun impegno da parte della Direzione Cultura  

all’effettiva nomina nelle commissioni, alla quale la Direzione ricorre nelle ipotesi indicate nell’art. 

1 e con le modalità di cui all’art. 5. 

 

 

Art. 4  - Aggiornamento annuale 

 

L’Elenco non ha scadenza ed è soggetto ad aggiornamento annuale. 

 

Dal 01 al 31 gennaio di ogni anno successivo a quello di pubblicazione del presente Avviso (quindi 

a partire dal 2024), tutti gli interessati, appartenenti alle categorie e in possesso dei requisiti previsti 

dall’art. 2, potranno presentare, con le medesime modalità indicate all’art. 3, una nuova candidatura, 

ai fini dell’aggiornamento annuale dell’Elenco. 

 

Del pari, ricorrendone i presupposti, potranno presentare una nuova candidatura anche i soggetti già 

inseriti nell’Elenco, per sezioni nelle quali non risultino già presenti. 

 

L’aggiornamento segue le medesime disposizioni già indicate nell’art. 3 per la prima formazione 

dell’Elenco.    

 

 

Art. 5. – Cancellazione dall’Elenco  

 

La Direzione Cultura provvede alla cancellazione dall’Elenco nei seguenti casi: 

1 richiesta del soggetto interessato; 

2 perdita dei requisiti previsti dall’art. 2; 

3 mancata accettazione o perfezionamento di una proposta di incarico per due volte nell’arco 

di due anni consecutivi, anche con giustificato motivo e salvo il caso di rinuncia per mancato 

nulla osta dell’ente di appartenenza o incompatibilità o conflitto di interessi o concomitante 

espletamento di altri incarichi in seno ad altre commissioni di valutazione costituite da enti 

pubblici; 

4 decadenza da un incarico per gravi o reiterati inadempimenti nell’esecuzione dello stesso; 

5 falsità nelle dichiarazioni contenute nella domanda di iscrizione all’Elenco, ferme restando 

le ulteriori conseguenze anche di natura penale; 

6 revoca d’ufficio dell’Elenco o altre ipotesi che non consentano il mantenimento nell’Elenco. 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 590 di 956



 5 

 

La cancellazione disposta ai sensi dei precedenti punti 3, 4 e 5 comporta l’impossibilità di 

richiedere una nuova iscrizione prima del terzo aggiornamento annuale successivo alla 

cancellazione. 

 

 

 Art. 6 – Conferimento di incarichi 

 

Qualora sorga l’esigenza di conferire incarichi a esperti esterni ai sensi dell’articolo 1, la Direzione 

Cultura, nel rispetto dei principi di rotazione e non discriminazione, individuerà dall’Elenco i 

soggetti ai quali proporre il conferimento dell’incarico, trasmettendo la proposta di conferimento 

all’indirizzo di posta elettronica indicato nella candidatura ed indicando le modalità per 

l’accettazione e i documenti necessari al perfezionamento dell’incarico stesso, inclusa la conferma 

del  mantenimento dei requisiti già dichiarati ai fini dell’inserimento nell’Elenco e l’insussistenza di 

ulteriori ipotesi di inconferibilità, incompatibilità o conflitto di interessi in relazione allo specifico 

incarico da ricoprire.  

 

Nei casi previsti dall’art. 371 del Regolamento Regionale 1/2002, l’incarico è conferito con decreto 

del Presidente della Giunta, su proposta del direttore della direzione regionale interessata, ferme 

restando specifiche diverse disposizioni. 

 

Il conferimento di un incarico comporta l’applicazione, da parte della struttura conferente, degli 

obblighi di trasparenza previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione (PTPC-PIAO della Regione Lazio), in relazione all’incarico conferito, inclusa la 

pubblicazione del CV del soggetto incaricato, epurato di eventuali dati personali non necessari. 

 

Il semplice inserimento del soggetto nell’elenco non comporta la pubblicazione del CV 

dell’interessato. 

 

Come indicato all’art. 1, salvo diverse disposizioni normative applicabili in relazione all’incarico da 

conferire, l’incarico è attribuito a titolo onorifico e il suo espletamento non dà diritto ad alcun 

compenso o rimborso spese o gettone di presenza o altro. 

 

 

Art. 7 - Revoca dell’incarico 

 

Ferme restando le ulteriori ipotesi di revoca eventualmente previste dai singoli atti di conferimento 

e dalle norme vigenti per i singoli incarichi, quest’ultimo è revocato nelle seguenti ipotesi. 

1. dimissioni del soggetto interessato; 

2. perdita o assenza dei presupposti previsti dall’articolo 2; 

3. gravi o reiterati inadempimenti nell’esecuzione dell’incarico, ricorrenti, a titolo meramente 

esemplificativo, nei seguenti casi: ingiustificata o ripetuta assenza alle riunioni convocate 

per le valutazioni; indisponibilità alla fissazione di riunioni secondo un calendario idoneo 

alla conclusione delle operazioni nei termini previsti; mancata segnalazione dell’insorgenza 

di ipotesi di conflitto di interesse o altre incompatibilità rispetto alle operazioni da compiere; 

mancato rispetto degli obblighi di riservatezza connessi all’incarico o altre gravi o ripetute 

violazioni del Codice di Comportamento di cui all’art. 8; grave o ripetuta negligenza, 

imperizia, irregolarità o ingiustificato ritardo nell’espletamento dell’incarico; 

4. altre ipotesi che non consentano la prosecuzione dell’incarico. 
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Art. 8 - Codice etico di comportamento 

 

La Regione Lazio ai sensi e per gli effetti della D.P.R. n.62/2013 ha emanato un codice di 

comportamento che costituisce lo strumento imprescindibile per la prevenzione della corruzione e 

fornisce le regole generali alle quali la stessa Regione si vuole attenere nello svolgimento delle 

proprie attività. Con la presentazione della candidatura di cui al presente avviso, il candidato si 

impegna all’osservanza delle disposizioni contenute nel Codice Generale di Comportamento di cui 

al citato D.P.R. 62/2013 e del Codice Regionale di Comportamento di cui alla D.G.R. 33/2014 

pubblicata sul B.U.R. n. 9 del 30/01/2014, informando la propria attività e condotta a quanto ivi 

contenuto. L’eventuale inosservanza delle disposizioni previste nei suddetti codici comporta 

l’applicazione di sanzioni che possono giungere, ferme restando le eventuali ulteriori conseguenze 

di legge, alla revoca dell’incarico in corso e alla cancellazione dell’Elenco. 

 

 

Art. 9 - Norme di salvaguardia 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente Avviso, al procedimento di presentazione delle 

candidature e al conferimento dei singoli incarichi si applicano le disposizioni vigenti in materia, 

anche qualora non espressamente richiamate nel medesimo Avviso. 

 

Il presente Avviso e l’Elenco possono essere sospesi o revocati per motivate esigenze 

amministrative, secondo le ordinarie regole, senza che i candidati o gli iscritti nell’Elenco possano 

avanzare pretese. 

 

Ai fini di cui alla legge 241/1990 la struttura responsabile del procedimento di ammissione delle 

candidature è l’Area “Affari generali” della Direzione Cultura. La struttura responsabile del 

provvedimento di inserimento nell’Elenco è la Direzione Cultura.  

 

 

Art. 10 - Privacy 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati - di seguito RGPD), si informa che i dati 

personali forniti saranno trattati secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza nel rispetto 

della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (come 

modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101).  

 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali 

forniti. 

 

SOGGETTI: 

− Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma-PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

−  Responsabile del Trattamento è LAZIO Crea S.p.A. (società in House e strumento operativo 

della Regione Lazio), nominata dal Titolare del trattamento ai sensi dell’art. 28 del RGPD 

con facoltà di nomina di sub-responsabili in applicazione del predetto art. 28, par. 4) del 

RGPD;  

− Responsabile della protezione dei dati (DPO) Vasile Diaconescu PEC: 

DPO@regione.lazio.legalmail.it; e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it. 
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CATEGORIE DI DATI TRATTATI, FINALITA’ e BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO  

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità:  

−  partecipazione al procedimento di iscrizione nell’elenco di cui all’art. 1 del presente Avviso 

Pubblico; 

−  selezione ai fini dell’eventuale conferimento di uno degli incarichi previsti dall’art. 5; 

−  ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o derivanti da obblighi legali ai quali è 

soggetta la Regione Lazio (come quelli derivanti dal d.lgs. 165/2001, dal d.lgs. 33/2013 e 

dal DPR 445/2000); 

− esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque 

connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di 

ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

 

I dati richiesti sono quelli necessari alla identificazione, al contatto e alla verifica dei requisiti di 

competenza ed esperienza del richiedente previsti nel presente Avviso Pubblico.  

I dati trattati includono anche quelli giudiziari di cui all’art. 10 del RGDP, necessari alla verifica 

della insussistenza di condanne ostative al conferimento di incarichi di membro di  commissioni di 

valutazione di progetti per l’erogazione di contributi o altre agevolazioni nei settori di competenza 

della Direzione Cultura (art. 35-bis, comma 1 lett. c) del D.Lgs. 165/2001).  

I dati personali trattati non includono i dati particolari di cui all’art. 9, paragrafo 1, del RGPD. 

Il trattamento è quindi fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere b), c) ed e) del paragrafo 1 

dell’art. 6 del RGPD. 

 

CONSERVAZIONE DEI DATI E CATEGORIE DI DESTINATARI 

I dati personali saranno conservati per il periodo di iscrizione nell’Elenco e per i 5 anni successivi 

alla cancellazione, in coerenza con i termini previsti per l’esercizio di eventuali responsabilità 

connesse al procedimento di iscrizione. Nel caso di inammissibilità/rigetto dell’istanza di 

inserimento nell’elenco, il termine decorre dall’adozione del provvedimento di 

inammissibilità/rigetto. 

Nel caso di conferimento di incarichi, il termine di conservazione dei dati è di 10 anni dalla 

cessazione dell’ultimo incarico, in coerenza con i termini previsti per l’esercizio di eventuali 

responsabilità connesse al rapporto afferente l’incarico ricoperto.   

I dati potranno essere comunque conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed 

esigenze difensive, nonché ove così stabilito da altre disposizioni normative, incluse quelle vigenti 

in materia di conservazione e archiviazione documentale per la Pubblica Amministrazione. 

Il trattamento dei dati sarà effettuato anche con l’ausilio di strumenti informatici idonei a garantire 

la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto della normativa in materia di tutela dei dati, 

senza attività di profilazione o processi decisionali automatizzati.  

Si informa che, ove necessario per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli obblighi 

sopra specificati, la Regione Lazio potrà raccogliere presso altre pubbliche amministrazioni o enti 

pubblici e privati i dati necessari alla verifica delle dichiarazioni rese dall’interessato in relazione ai 

requisiti richiesti e/o dichiarati per l’inserimento nell’Elenco, inclusi dati inerenti la capacità 

giuridica e di agire, i dati giudiziari afferenti l’assenza di condanne ostative all’inserimento 

nell’elenco e al conferimento degli incarichi. A titolo esemplificativo, i predetti dati potranno essere 

raccolti presso autorità giudiziarie, camere di commercio, pubblici registri, autorità pubbliche ecc.. 

Il trattamento è svolto dal personale del Titolare del trattamento e del Responsabile e dell’eventuale 

sub-responsabile del trattamento, ai quali vengono fornite le opportune istruzioni operative 

relativamente al trattamento dei dati personali, in particolare in tema di sicurezza e corretto utilizzo 

dei dati stessi. 

Nel caso di affidamento di operazioni di trattamento a ulteriori terzi, sempre funzionali al 

perseguimento delle finalità descritte in precedenza, il Titolare provvede alla designazione di tali 
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soggetti come ulteriori Responsabili del trattamento, imponendo loro, mediante contratto o altro atto 

giuridico a norma del diritto dell’UE o degli Stati membri, opportuni obblighi in materia di 

protezione dei dati personali attraverso istruzioni operative, con particolare riferimento all’adozione 

di misure tecniche ed organizzative adeguate, al fine di poter garantire la riservatezza e la sicurezza 

dei dati ex art. 32 del RGPD. 

I provvedimenti conclusivi del procedimento di iscrizione e l’Elenco degli esperti aggiornato sono 

pubblicati nel sito istituzionale della Regione Lazio, ai sensi degli artt. 3 e 4 dell’Avviso Pubblico. 

La pubblicazione include i soli nomi e cognomi dei soggetti istanti e l’esito dell’istanza. 

Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi o diffusi, se non nei casi 

specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea. 

Nel caso in cui al soggetto iscritto nell’elenco dovessero essere conferiti incarichi ai sensi dell’art. 6 

dell’Avviso Pubblico, il conferimento comporterà l’applicazione degli obblighi di comunicazione al 

Dipartimento della Funzione Pubblica previsti dal D.Lgs. 165/2001 e quelli di pubblicità e 

trasparenza nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale regionale (inclusa la 

pubblicazione del CV depurato di eventuali dati personali non necessari) ai sensi del D.Lgs. 

33/2013 e al PTPC-PIAO della Regione Lazio. La durata della pubblicazione dei dati in 

“amministrazione trasparente” è quella definita dal medesimo D.Lgs. 33/2013.   

Non è prevista la trasmissione dei dati trattati presso Società o altre entità al di fuori del territorio 

comunitario. 

 

OBBLIGATORIETA’ DEI DATI 

La comunicazione dei dati personali richiesti non è obbligatoria me è necessaria ai fini della 

istruzione della domanda di inserimento nell’elenco. La mancata, parziale o inesatta comunicazione 

degli stessi potrà avere, come conseguenza, l’impossibilità per l’Amministrazione di istruire la 

richiesta e realizzare le finalità sopra indicate.  

 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD e 

fermo restando quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata 

comunicazione dei dati, il diritto di accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli 

articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento (eventualmente anche per il 

tramite del DPO) agli indirizzi sopramenzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la 

protezione dei dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una 

violazione a quanto previsto dal RGPD, come previsto dall’articolo 77 del medesimo Regolamento, 

seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità su 

www.garanteprivacy.it 
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All. 2 – modello di candidatura 

 

Candidatura per la formazione di un elenco di esperti esterni per il conferimento di incarichi di 

presidente o membro di commissioni di valutazione per la concessione di contributi o altre agevolazioni 

nelle materie di competenza dalla Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo. 

 

 

Il/la sottoscritto/a………………………………………………………………….………………………….. 

 

nato/a a ……………………………………………………….. provincia di ………………………………  

 

il …………………….   C.F. ………………………………………………..,  

 

residente in …………………………………………………… provincia di …………..………………….. 

 

via/piazza ………………………………………………….. n. …….. cap………………. 

 

presenta la propria candidatura, ai fini dell’inserimento nell’elenco in oggetto, per le seguenti sezioni (barrare 

le sezioni di interesse):  

  Sezione  Teatro  

 Sezione  Musica  

 Sezione Danza  

 Sezione Cinema e audiovisivo 

 Sezione Imprese culturali e Creative 

 Sezione Attività Circensi 

 Sezione Servizi Culturali(Musei, Biblioteche, Archivi storici e Istituti Culturali) 

 Sezione Promozione del Libro e della Lettura 

 Sezione Valorizzazione del Patrimonio Culturale 

 Sezione Architettura 

 Sezione Street art 

 Sezione Arte Contemporanea 

 

 
 

 

A tal fine, avvalendosi della facoltà concessagli dagli artt. 46 e 47 del D.P.R n° 445/2000, consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

Dichiara  
− ai sensi dell’art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001, di non aver riportato condanne, anche non 

definitive, per alcuno dei reati contro la pubblica amministrazione previsti nel capo I del titolo 

II del libro secondo del codice penale; 

− di non aver subito nell’ultimo triennio, per negligenza, ritardo o inadempimento, la formale 

revoca di precedenti incarichi conferiti dalla Regione Lazio; 

− di non avere contenziosi in essere con la Regione Lazio tali da ingenerare conflitti di interessi; 

− di essere in possesso di diploma di laurea di vecchio ordinamento, o laurea magistrale o laurea 

specialistica, coerente con la sezione di specializzazione per la quale è presentata la 

candidatura; 

− di essere in possesso di specifica e comprovata esperienza e competenza nel settore relativo 

alla sezione di specializzazione per la quale è presentata la candidatura;   

 

Dichiara inoltre  di appartenere  
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alla seguente categoria (barrare la voce che interessa): 
a) dipendenti di ruolo, o ex dipendenti di ruolo attualmente in quiescenza il cui rapporto di lavoro 

non si sia risolto per motivi disciplinari o per decadenza dall’impiego comunque determinata, 

di enti pubblici con una anzianità di servizio di almeno 5 anni, anche non continuativa, in 

strutture con competenze coerenti con quelle relative alla sezione per cui si presenta la 

candidatura; 

b) soggetti che abbiano prestato attività di docenza o di ricerca, per materie coerenti a quelle 

relative alla sezione per cui si presenta la candidatura, per almeno 2 anni, anche non 

continuativi, presso università o istituzioni AFAM; 

c) giornalisti iscritti nell’Elenco dei professionisti dell’Albo dei giornalisti, con esperienza di 

almeno 3 anni nel settore per il quale si presenta la candidatura; 

d) dipendenti o amministratori di enti di diritto privato (società, associazioni, fondazioni ecc.) 

partecipati o controllati dalla Regione Lazio o da altri enti pubblici, con anzianità di servizio 

di almeno 5 anni, anche non continuativi, in strutture con competenze coerenti a quelle relative 

alla sezione per cui si presenta la candidatura; 

e) soggetti che abbiano regolarmente svolto, negli ultimi 5 anni, almeno 2 incarichi di presidente 

o membro di commissioni di valutazione per l’erogazione di contributi, nei settori relativi alle 

sezioni di specializzazione per la quale è presentata la candidatura, da parte della Regione 

Lazio o di altri enti pubblici o di enti di diritto privato partecipati o controllati dalla Regione 

Lazio o da altri enti pubblici,.    

 

 

Allega il proprio curriculum professionale, evidenziando e specificando: 

- per le categorie a) e d), il nome dell’ente presso il quale ha maturato l’anzianità prevista, la 

denominazione delle strutture in cui ha prestato servizio e le competenze assegnate; 

- per la categoria b), il nome dell’università o istituzione AFAM presso la quale ha svolto attività di 

docenza o ricerca per almeno due anni, il nome e la descrizione delle materie di insegnamento o di 

ricerca e il periodo di svolgimento; 

- per la categoria c), l’anno e l’albo di iscrizione e la descrizione delle esperienze professionali 

maturate ai fini della acquisizione della competenza almeno triennale nel settore per il quale si 

presenta la candidatura; 

- per la categoria e), la descrizione e gli estremi dell’atto di incarico ricevuto dall’Amministrazione 

Centrale o Ente Pubblico Nazionale per lo svolgimento dell’attività di presidente o membro di 

commissioni di valutazione per l’erogazione di contributi in settori coerenti a quello per il quale si 

presenta la candidatura; 

- per tutte le categorie, il diploma di laurea di vecchio ordinamento, o laurea magistrale o laurea 

specialistica, posseduto, con indicazione dell’università e della data di conseguimento. 

 

Indica di voler ricevere ogni comunicazione inerente la presente candidatura, nonché eventuali 

proposte di conferimento di incarichi, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

 

…………………….@......................... 

 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 in materia di Privacy dichiaro di aver preso visione di 

quanto indicato all’art. 10 dell’Avviso Pubblico in relazione al quale è trasmessa la presente 

candidatura, e di essere quindi informato della natura e delle finalità del trattamento, delle modalità 

con le quali verranno raccolti e trattati i dati comunicati, dei diritti esercitabili e delle conseguenze 

della mancata o inesatta comunicazione.  

 

 

Luogo e data                                                                                                    FIRMA 
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All.3 
                                                       
Nuovo Elenco esperti esterni per il conferimento di incarichi di partecipazione a commissioni di valutazione Direzione 
Cultura e Lazio Creativo ( 2023) 
 

 
 

Numero Nominativo Sezione di Ammissibilità 
1 Annalisa Di Nitto Promozione del Libro e della 

Lettura 

2 Guido Di Palma Teatro, Danza, imprese 
culturali e creative e 
valorizzazione del Patrimonio 
Culturale 

3 Maria Teresa Belsito Servizi Culturali(musei, 
biblioteche, archivi storici e 
istituti culturali), Promozione 
del libro e della lettura 

4 Fulvio Artiano Musica e Imprese culturali e 
creative 

5 Paola De Simone Teatro e Musica 

6 Valerio De Nardo Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale, Servizi 
Culturali(musei, biblioteche, 
archivi storici e istituti culturali) 
e promozione del libro e della 
lettura 

7 Antonella Patrizia 
Barbarossa 

Musica e Teatro 

8 Anna Cremonini Teatro, Musica e Danza 

9 Stefano Canazza Musica e Valorizzazione del 
Patrimonio culturale 

10 Roberta Sacco Imprese Culturali e creative 

11 Mara D’Aquila Promozione del libro e della 
lettura, servizi culturali (musei, 
biblioteche, archivi storici e 
istituti culturali)e Teatro 

12 Marina Carucci Valorizzazione del Patrimonio 
culturale 

13 Pierluigi Canali Danza, attività circensi e 

servizi culturali (musei, 
biblioteche ,archivi storici e 
istituti culturali)  

14 Manuela Simonetti Musica e Danza 

15 Alessandro Spalletta Imprese Culturali e Creative  

16 Alessandra Capanna Architettura 

17 Cristina Piermartini servizi culturali (musei, 
biblioteche, archivi storici e 
istituti culturali) e Promozione 
del libro e della lettura 

18 Olga Jesurum Teatro, Musica e servizi 
culturali (musei, biblioteche, 
archivi storici e istituti culturali) 

19 Alfredo Eduardo Bellingeri Teatro 

20 Carlotta Garlanda Imprese Culturali e Creative 

21 Marco Pietrosante Imprese Culturali e Creative  

22 Emiliano Paoletti Teatro, Musica e imprese 
Culturali e Creative 

23 Giacomo Di Trapani Cinema e Audiovisivo e Imprese 
Culturali e Creative 

24 Andrea Leopaldi Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale 

25 Benedetto Todaro Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale, servizi culturali 
(musei, biblioteche, archivi 
storici e istituti culturali), 
Imprese Culturali e Creative e 
Architettura  
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26 Annalisa Calenzo Promozione del libro e della 
lettura 

27 Francesca Candelini Musica e Valorizzazione del 
Patrimonio Culturale 

28 Arcangelo Di Micco Imprese Culturali e Creative e 
Musica 

29 Marco Olivieri Teatro e Cinema e Audiovisivo 

30 Vito Zagarrio Cinema e Audiovisivo 

31 Desireè Sabatini Teatro, cinema e Audiovisivo e 
Imprese culturali e creative 

32 Landolfo Calenda Di 
Tavani 

Cinema e Audiovisivo 

33 Annalisa Treglia servizi culturali (musei, 
biblioteche, archivi storici e 
istituti culturali), Valorizzazione 
del Patrimonio Culturale 

34 Raffaele Meale Cinema e audiovisivo 

35 Elena Cagiano De Azevedo servizi culturali (musei, 
biblioteche, archivi storici e 
istituti culturali), Valorizzazione 
del Patrimonio Culturale 

36 Valentina Catagnano servizi culturali (musei, 
biblioteche, archivi storici e 
istituti culturali), Valorizzazione 
del Patrimonio Culturale 

37 Michele Lo Foco  Cinema e Audiovisivo 

38 Daniela Imperi Servizi Culturali(Musei, 
Biblioteche archivi storici e 
istituti Culturali), Promozione 
del libro e della lettura e 
valorizzazione del patrimonio 
culturale 

39 Simone Isola Cinema ed audiovisivo 

40 Maria Grazia Berlangieri Cinema ed audiovisivo, Teatro, 
Valorizzazione del Patrimonio 
culturale ed imprese culturali e 
creative 

41 Antonio Ciaschi Valorizzazione del patrimonio 
culturale 

42 Luca Aversano Musica, Danza 

43 Francesca Romana 
Gianandrea 

Teatro, Valorizzazione del 
patrimonio culturale ,Imprese 
culturali e creative e cinema ed 
audiovisivo 

44 Marzia Piccininno Servizi Culturali(musei, 
biblioteche, archivi storici e 
istituti culturali), Valorizzazione 
del Patrimonio Culturale 

45 Francesca Angelucci Cinema ed audiovisivo, 
ServiziCulturali(Musei, 
Biblioteche archivi storici e 
istituti Culturali),Valorizzazione 
del patrimonio culturale 

46 Francesca Cappelletti Valorizzazione del patrimonio 
culturale 

47 Stefania Maria Miscetti Imprese culturali e 
creative,Architettura e 
Valorizzazione del Patrimonio 
culturale 

48 Michela Rota Architettura e valorizzazione 
del patrimonio culturale 

49 Ugo Baistrocchi Cinema ed audiovisivo 

50 Gianluca Grossi Imprese culturali e creative e 
Valorizzazione del patrimonio 
culturale 

51 Elena Andreoni Architettura e Valorizzazione 
del Patrimonio culturale 

52 Raimondo Guarino Teatro 

53 Alessandro Minci Musica 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 598 di 956



54 Chiara Parlagreco ServiziCultural(Musei, 
Biblioteche archivi storici e 
istituti Culturali), Promozione 
del libro e della lettura e 
valorizzazione del patrimonio 
culturale 

55 Rossella Pierangeli Danza Teatro 

56 Maria Luisa Amante Teatro, Musica e Danza 

57 Marco Pizzo ServiziCultural(Musei, 
Biblioteche archivi storici e 
istituti Culturali),Valorizzazione 
del Patrimonio Culturale 

58 Rita Cavallo Promozione del libro e della 
lettura 

59 Lucia Antonelli  ServiziCulturali(Musei, 
Biblioteche archivi storici e 
istituti Culturali), 

60 Samuele Briatore Teatro, valorizzazione del 
patrimonio culturale  

61 Fabrizio Di Sauro Valorizzazione del patrimonio 
culturale 

62 Claudio Pignalberi Teatro, Valorizzazione del 
patrimonio culturale  

63 Annalaura Casanova 
Municchia 

Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale 

64 Serena Modena Promozione del libro e della 
lettura 

65 Andrea Macchia Valorizzazione del Patrimonio 
culturale 

66 Paola Lolli ServiziCultural(Musei, 
Biblioteche archivi storici e 
istituti Culturali), 

67 Antonio Pellizza Musica 

68 Michela Cigola Imprese culturali e 
creative,valorizzazione del 
patrimonio culturale e 
architettura 

69 Daniele Bigi Valorizzazione del patrimonio 
culturale ed architettura 

70 Francesca Saggini Teatro,musica,servizi 
culturali,promozione del libro e 
della lettura 

71 Antonello Monaco Valorizzazione del patrimonio 
culturale e architettura 

72 Leonardo Angelini Attività circensi e teatro 

73 Angela Coluzzi Servizi culturali, Promozione 
del libro e della lettura, 
valorizzazione del patrimonio 
culturale 

74 Silvia Zanini Promozione del libro e della 
lettura e Servizi culturali 

75 Maria Teresa Caradonio Servizi Culturali 

76 Tania Forte Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale e Architettura 

77 Valentina Feliziani Imprese culturali e Creative e 
Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale 

78 Lucia Di Cicco Servizi Culturali e 
Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale 

79 Marilena Rea Promozione del libro e della 
lettura 

80 Giovanni Della Penna Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale e Architettura 
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81 Rita Turchetti Teatro,Musica,Danza e 
Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale 

82 Sergio Lo Gatto Teatro e Danza 

83 Stefano Ruggeri  Teatro e Cinema e Audiovisivo 

84 Stefano Murciano Teatro 

 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 600 di 956



Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 10 maggio 2023, n. G06240

Delega, ex artt. 164 del regolamento regionale n. 1/2002, della dirigente dell'Area "Affari generali, rapporti
con le aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) e le istituzioni di assistenza e beneficenza (IPAB)"
della Direzione regionale per l'Inclusione sociale, all'adozione di atti indifferibili e urgenti.
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OGGETTO: Delega, ex artt. 164 del regolamento regionale n. 1/2002, della dirigente dell’Area 

“Affari generali, rapporti con le aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) e le istituzioni di 

assistenza e beneficenza (IPAB)” della Direzione regionale per l’Inclusione sociale, all’adozione di 

atti indifferibili e urgenti. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 Il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive, modifiche e integrazioni e, in 

particolare: 

 l’art. 66, comma 2, ai sensi del quale la delega ai dirigenti è conferita mediante decreto 

del Direttore; 

 l’art. 164, comma 1, ai sensi del quale “In caso di assenza o impedimento temporanei 

del direttore regionale, il medesimo delega ad un dirigente della direzione stessa gli 

atti indifferibili e urgenti, senza che sia prevista alcuna retribuzione aggiuntiva”; 

 la Delibera di Giunta n. 813 del 12 novembre 2019, con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttrice della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale all’avv. Ornella Guglielmino; 

 l’Atto di Organizzazione n. l’Atto di Organizzazione n. G11123 del 20 settembre 2021, 

relativo al conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali, Rapporti con le 

Aziende pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) e le Istituzioni di Assistenza e Beneficenza 

(IPAB)”, della Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale alla dott.ssa Vincenza Morace; 

ATTESO che la Direttrice della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale sarà assente nei giorni 

12 e 15 maggio 2023; 

CONSIDERATO necessario garantire nei giorni di assenza della Direttrice, in ossequio al principio 

di continuità amministrativa, l’adozione degli atti indifferibili e urgenti della Direzione regionale per 

l'Inclusione sociale; 

RITENUTO necessario, pertanto, delegare - ai sensi dell’artt. 164 del regolamento regionale n. 

1/2002 - la dirigente dell’Area “Affari generali, rapporti con le aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP) e le istituzioni di assistenza e beneficenza (IPAB)”, dott.ssa Vincenza Morace, 

all’adozione di atti indifferibili e urgenti di competenza della Direttrice della Direzione regionale per 

l'Inclusione sociale, nei giorni 12 e 15 maggio 2023, senza retribuzione aggiuntiva, 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, 

di delegare - ai sensi dell’artt. 164 del r.r. n. 1/2002 – la dirigente dell’Area “Affari generali, rapporti 

con le aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) e le istituzioni di assistenza e beneficenza 

(IPAB)”, dott.ssa Vincenza Morace, all’adozione di atti indifferibili e urgenti di competenza della 
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Direttrice della Direzione regionale per l'Inclusione sociale, nei giorni 12 e 15 maggio 2023, senza 

retribuzione aggiuntiva. 

Il presente Decreto è notificato al dirigente delegato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale. 

        

LA DIRETTRICE REGIONALE 

                                                 Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05957

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali Sezione B, della
CROWDFUNDING FISCALE SERVIZI INTEGRATI COOPERATIVA SOCIALE TIPO B.
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OGGETTO: L.R. 24/1996 e s.m.i. – Iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative sociali 

Sezione B, della CROWDFUNDING FISCALE SERVIZI INTEGRATI COOPERATIVA SOCIALE 

TIPO B. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI 

 lo statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale"; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive integrazioni e modificazioni; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 la legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali” e successive 

integrazioni e modificazioni; 

 la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni concernente 

“Disciplina delle cooperative sociali” ed in particolare l’articolo 3 che istituisce l’Albo 

regionale delle cooperative sociali, di seguito denominato Albo, al quale sono iscritte le 

cooperative sociali aventi sede legale nella Regione Lazio; 

 la delibera della Giunta regionale del 28 gennaio 1997, n. 137 concernente le direttive per 

l’istruttoria della domanda di iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali, così come 

modificata dalla delibera della Giunta regionale del 04 agosto 1998, n. 4105; 

 la determinazione dirigenziale del 19 giugno 2012, n. B03635 di approvazione delle nuove 

procedure di iscrizione on line, attraverso il sistema applicativo ARTeS, all’albo delle 

cooperative sociali ed ai registri delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale, la quale senza mutare  i requisiti di iscrizione nei Registri e nell’Albo, ha 

modificato le modalità di presentazione delle istanze di iscrizione, di variazione e di 

adempimento degli obblighi annuali previsti per la verifica della permanenza dei requisiti di 

iscrizione;  

 la determinazione dirigenziale n.  D1526 del 1 giugno 2006 “ll.rr. 27/6/1996 n. 24 e 20/10/1997 

n. 30. iscrizione all'albo regionale delle cooperative sociali- cooperativa sociale:" Linea Sociale 

- società cooperativa sociale integrata onlus" con sede in Roma- Sezione B”; 

CONSIDERATA la domanda trasmessa, come da procedura attraverso la piattaforma informatica 

ARTeS, dalla CROWDFUNDING FISCALE SERVIZI INTEGRATI COOPERATIVA SOCIALE 

TIPO B codice fiscale 16077151005, assunta agli atti con prot. n. 132203 del 6 febbraio 2023, 
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finalizzata all’iscrizione di detta cooperativa alle Sezione B dell’Albo regionale delle Cooperative 

sociali ai sensi della richiamata legge regionale n. 24/1996; 

CONSIDERATO che nel corso della verifica della documentazione trasmessa a corredo 

dell’istanza di iscrizione sopracitata nella Sezione B dell’Albo regionale delle Cooperative Sociali, 

si è reso necessario richiedere, in data 16 febbraio 2023, tramite il sistema informatico ARTeS, 

ulteriore documentazione necessaria al perfezionamento della medesima ’istanza; 

PRESO ATTO che la CROWDFUNDING FISCALE SERVIZI INTEGRATI COOPERATIVA 

SOCIALE TIPO B ha provveduto, con note del 17 febbraio 2023, a trasmettere la documentazione 

mancante per l’iscrizione nell’Albo regionale delle Cooperative sociali, Sezione B; 

CONSIDERATO l’esito positivo delle verifiche istruttorie effettuate sulla documentazione 

trasmessa dalla CROWDFUNDING FISCALE SERVIZI INTEGRATI COOPERATIVA SOCIALE 

TIPO B in ordine al possesso dei requisiti previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 

24 e s.m.i.; 

RITENUTO necessario, per quanto sinora rappresentato: 

 iscrivere all’Albo regionale delle Cooperative sociali, alla Sezione B, la CROWDFUNDING 

FISCALE SERVIZI INTEGRATI COOPERATIVA SOCIALE TIPO B, codice fiscale 

16077151005; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

D E T E R M I N A 

di: 

 iscrivere all’Albo regionale delle Cooperative sociali, alla Sezione B, la CROWDFUNDING 

FISCALE SERVIZI INTEGRATI COOPERATIVA SOCIALE TIPO B, codice fiscale 

16077151005; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Il presente provvedimento non sostituisce le autorizzazioni previste in forma specifica dalle 

disposizioni vigenti per il settore d’intervento interessato. 

 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 maggio 2023, n. G06202

Determinazione dirigenziale del 28 novembre 2022 n. G16562. Aggiornamento e approvazione dell'Allegato
A "Elenco patrimonio immobiliare solidale " per le finalità della Legge n. 112 del 22 giugno 2016.
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Oggetto: Determinazione dirigenziale del 28 novembre 2022 n. G16562. Aggiornamento e 

approvazione dell'Allegato A "Elenco patrimonio immobiliare solidale " per le finalità 

della Legge n. 112 del 22 giugno 2016.  

 

La Direttrice della Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e 

successive modificazioni; 

 

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” e successive 

modifiche; 

 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge-quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11“Sistema integrato degli interventi 

e dei servizi sociali della Regione Lazio”; 

 

- la deliberazione del Consiglio regionale del Lazio 24 gennaio 2019, n. 1 

con la quale è stato approvato il Piano Sociale regionale denominato 

“Prendersi cura, un bene comune”; 

 

- la legge 2 giugno 2016 n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza in 

favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” ed 

in particolare l’art.4 comma 1, che definisce le seguenti finalità: 

 

a) attivare e potenziare programmi di intervento volti a favorire percorsi 

di deistituzionalizzazione e di supporto alla domiciliarità in abitazioni 

o gruppi-appartamento che riproducano le condizioni abitative e 

relazionali della casa familiare e che tengano conto anche delle migliori 

opportunità offerte dalle nuove tecnologie, al fine di impedire 

l'isolamento delle persone con disabilità grave di cui all'articolo 1, 

comma 2; 

b) realizzare ove necessario e, comunque, in via residuale, nel superiore 

interesse delle persone con disabilità grave di cui all'articolo 1, comma 

2, interventi per la permanenza temporanea in una soluzione abitativa 

extrafamiliare per far fronte ad eventuali situazioni di emergenza, nel 

rispetto della volontà delle persone con disabilità grave, ove possibile, 

dei loro genitori o di chi ne tutela gli interessi; 

c) realizzare interventi innovativi di residenzialità per le persone con 

disabilità grave di cui all'articolo 1, comma 2, volti alla creazione di 
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soluzioni alloggiative di tipo familiare e di co-housing, che possono 

comprendere il pagamento degli oneri d’acquisto, di locazione, di 

ristrutturazione e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature 

necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, anche 

sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità; 

d) sviluppare ai fini di cui alle lettere a) e c), programmi di accrescimento 

della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per 

la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior 

livello di autonomia possibile delle persone con disabilità grave di cui 

all'articolo 1, comma 2;  

    

- il decreto ministeriale del 23 novembre 2016 “Requisiti per l'accesso alle 

misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo per l'assistenza 

alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, nonché 

ripartizione alle Regioni delle risorse per l'anno 2016”; 

                 

- la deliberazione di Giunta Regionale 5 agosto 2021, n.554 “Modifica e 

integrazione della Deliberazione di Giunta regionale 25 luglio 2017, n. 454 

“Linee guida operative regionali per le finalità della legge n. 112 del 22 

giugno 2016 "Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone 

con disabilità grave prive del sostegno familiare" e del Decreto 

Interministeriale del 23/11/2016 di attuazione”; 

 

- la determinazione dirigenziale 8 novembre 2017 n.G15084 “Avviso 

pubblico di manifestazione di interesse per l’individuazione di un 

patrimonio immobiliare solidale da destinare alle finalità della legge n.112 

del 22 giugno 2016 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle 

persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” e del decreto 

interministeriale di attuazione del 23/11/2016, come modificata dalla 

determinazione dirigenziale n.G10218 del 9 agosto 2018; 

 

- la determinazione dirigenziale 31 luglio 2020 n.G09141 di aggiornamento 

Linee Guida per la realizzazione dei programmi di indipendenza abitativa 

del "Durante e Dopo di Noi" di cui all’art. 3 comma 4 del Decreto 

Ministeriale del 23 novembre 2016; 

 

 

CONSIDERATO         

- che la Regione Lazio con la determinazione dirigenziale 8 novembre 2017 

n. G15084, come modificata dalla determinazione dirigenziale 9 agosto 

2018 n.G10281, ha ritenuto necessario procedere all’adozione di un Avviso 

pubblico di manifestazione di interesse, permanente e sempre aperto, per 

l’individuazione di un patrimonio immobiliare solidale, come previsto dalla 

Deliberazione di Giunta regionale n. 454/2017 e s.m.i., messo a 

disposizione da soggetti pubblici e privati sul territorio della Regione Lazio 

e reso disponibile ai Comuni capofila degli Ambiti sovra distrettuali per 

svolgere i programmi e i servizi individuati della Legge n112/2016; 

 

- che con la determinazione dirigenziale 10 aprile 2018 n.G04647, è stato 

approvato il primo elenco del patrimonio immobiliare solidale, 
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periodicamente aggiornato ed integrato, da ultimo con determinazione 28 

novembre 2022 n. G16562; 

 

- che con la DGR n. 608 del 6 agosto 2019 è stata individuata l’ASP Asilo 

Savoia quale soggetto idoneo per lo svolgimento di attività finalizzate a 

supportare la realizzazione di innovative soluzioni alloggiative di cui all'art. 

5, comma 4, lettera c, del D.M. del 23/11/2016 sul territorio di Roma 

Capitale e che in data 23 settembre 2019 è stato sottoscritto il relativo 

Accordo di programma con validità massima pari a 36 mesi; 

 

- che, in attuazione della DGR n. 1014 del 30 dicembre 2021 “Modifica 

all'Accordo di programma approvato con deliberazione di Giunta regionale 

6 agosto 2019, n. 608 "Legge 112/2016 "Disposizioni in materia di 

assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno 

familiare". Individuazione dell'IPAB "Opera Pia Asilo Savoia", operante 

nell'ambito del Raggruppamento II.PP.A.B. "Opera Pia Asilo Savoia, Pio 

Istituto della Santissima Annunziata, Lascito Giovanni e Margherita 

Achillini" di Roma per attività finalizzate a supportare la realizzazione di 

innovative soluzioni alloggiative di cui all'articolo 5, comma 4 del DM del 

23/11/2016 sul territorio di Roma Capitale", in data 23 febbraio 2022 è stato 

sottoscritto con l’ASP Asilo Savoia il nuovo Accordo di Programma, 

avente durata di 24 mesi; 

 

 

PRESO ATTO  

- che con nota prot.n 46898 del 16 gennaio 2023 è pervenuta alla Direzione 

per l’Inclusione sociale da parte del Municipio Roma XII la richiesta di 

cancellazione dall’elenco del patrimonio immobiliare solidale delle due 

unità immobiliari dell’immobile di Via Longhena n.98; 

 

- che con nota prot.n 1272662 del 13 dicembre 2022 è pervenuta alla 

Direzione per l’Inclusione sociale la comunicazione da parte della Società 

Cooperativa Sociale Spes contra Spem della disponibilità di un immobile 

sito a Roma, in Via Paolo Monelli, n.26 ai fini dell’inserimento nell’elenco 

del patrimonio immobiliare solidale; 

 

- che con nota prot.n. 269842 del 9 marzo 2023, è pervenuta alla Direzione 

per l’Inclusione sociale la comunicazione da parte della Società 

Cooperativa Sociale Le Mille e una Notte della disponibilità di un immobile 

sito a Roma, in Via Pollenza n.19 ai fini dell’inserimento nell’elenco del 

patrimonio immobiliare solidale; 

 

 

CONSIDERATO            che è stata verificata la sussistenza della documentazione, ai sensi  

                                         dell’Avviso di cui alla determinazione n.G15084/2017 e s.m.i., a corredo 

                                         delle suddette manifestazioni di interesse; 

 

RITENUTO                                         

necessario procedere all’aggiornamento dell’Allegato A “Elenco 

patrimonio immobiliare solidale” per le finalità della Legge n. 112 del 22 

giugno 2016, approvando il nuovo elenco, Allegato A, parte integrante alla 
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presente determinazione, e che sostituisce integralmente l’Allegato A alla 

determinazione dirigenziale del 28 novembre 2022 n. G16562 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento 

di approvare l’“Elenco patrimonio immobiliare solidale” per le finalità della Legge n.112 del 22 

giugno 2016, Allegato A alla presente determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale 

e che sostituisce integralmente l’Allegato A alla determinazione dirigenziale del 28 novembre 2022 

n. G16562. 

La presente determinazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it   

 

 

 

                                                                                                                             La Direttrice 

                  Ornella Guglielmino 
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ALLEGATO A

Pubblico Privato Privato sociale

Rieti 1 - Rieti 4 - Rieti 5 Consorzio sociale Rieti 1
Comune di 

Greccio

Piazza Aldo Moro in Spinaceto - 

Greccio

5 unità immobiliari in fabbricato che ospita 

un centro diurno

Associazione Il Volo 
Via Abate Giulio Sperandini - San 

Lorenzo Nuovo (VT)
2 unità immobiliari

Sig.ra C.R.M. Strada Procoio, 4/a  - Viterbo porzione di villino bifamiliare di 97 mq   

Sig. M.B.
Località Campo Morto s.n.c. - 

Montalto di Castro

unità immobiliare di 76 mq posto al piano 

terra in fabbricato di nove vani con pollaio 

e terreno di pertinenza

Soc. Coop. OSA Viale America Latina, 107 - Frosinone unità immobiliare di 330 mq

ANffAS Subiaco Via Gorizia n. 5 - Fiuggi unità immobiliare primo piano di 200 mq

ANffAS Subiaco Via Gorizia n. 5 - Fiuggi unità immobiliare secondo piano di 200 mq

La Meridiana Soc. Coop. 

Soc.
Via dei Manni  - Alatri palazzina signorile su tre livelli

La Meridiana Soc. Coop. 

Soc.
Via Nuova 22 -  Alatri edificio composto da due livelli

Diaconia Soc. Coop. Soc.   
Via Badia 63 Località Due Cone 

Ceccano - Frosinone
fabbricato di 243 mq su due livelli

Diaconia Soc. Coop. Soc Via Aonio Paleario - Veroli edificio ad uso abitazione su due piani 

Sig.ra M.R. Via dell'Acqua Solfa 46 - Aprilia (LT)
unità immobiliare di 157 mq con magazzino 

di 55 mq

Associazione AGPHA Via Aldo Moro 47 - Aprilia unità immobiliare esteso su due piani 

Latina 4 - Latina 5 Gaeta Demetra A.P.S. Via San Silviano - Terracina terreno edificabile 9.030 mq

Annaa Onlus 
Strada del Sorbo 6 - Campagnano di 

Roma

porzione di casale di 350 mq con terreno di 

tre ettari 

sig. C.M.  
Via Varisco 11, alloggio n. 5 Int. 5 - 

Bracciano

unità immobiliare 48 mq ERP a fini sociali 

assegnato a A.C. e spazi comuni. 

Il Trifoglio Soc. Coop. 
Via Varisco 11, alloggi n.1,2,3,4  - 

Bracciano

4 unità immobiliari di 48 mq ERP a fini 

sociali e spazi comuni

sig. G.R.  
Via Varisco 11, alloggio n. 10 int. 10 - 

Bracciano

unità immobiliare di mq 48 ERP a fini sociali 

assegnato a A.C., Coop il Trifoglio 

Bracciano. Più spazi comuni. Cohousing

 Il Pungiglione Coop. soc. Via T. Cellottini 20 - Monterotondo
unità immobiliare composta da tre camere 

e accessori

Sig. T.D.
Via Filippo Turati 115 - 

Monterotondo
unità immobiliare di 60 mq

Associazione Raffaella 

D'Angelo

Via Spunticchia s.n.c. - Palombara 

Sabina

unità immobiliare esteso su due piani di 

circa 260 mq ciascuno

Roma 5.3 Roma 5.4 Tivoli Sig. L.A. Via Indipendenza - Jenne unità immobiliare di 109 mq

Fattoria La Sonnina Via Colle Mufiano 19 - Genazzano 

fabbricato rurale composto da tre 

appartamenti collegati tra loro due dei 

quali di 25 mq , il terzo di 50 mq

Sig. G.T.
Strada provinciale San Vito Bellegra, 

3 - San Vito

unità immobiliare su tre piani di 500 mq 

circa con pertinenze esterne

Comune di San 

Vito Romano
Via Piave 72 - San Vito Romano

mini appartamenti di 40 mq in complesso 

entrato in possesso del comune

Comune di San 

Vito Romano
Via Paolo VI - San Vito Romano

fabbricato (Fattoria Sociale) attualmente in 

uso ad associazione per attività a favore 

persone con disabilità

Sig. B.B.
via Armando Diaz, 9 - Monte Porzio 

Catone 
unità immobiliare di 150 mq  

Fondazione Capodarco 

prima del dopo onlus 
Via di San Nilo 12 - Grottaferrata unità immobiliare di 300 mq  

 Vivere Insieme Coop. Soc. Via Olimpia 1 - Rocca Priora
unità immobiliare con 5 camere da letto 

con bagni interni e altri spazi comuni

San Vito Romano

Grottaferrata

Roma 5.5 - Roma 5.6

Roma 6.1 - Roma 6.3

Tipologia immobile

Elenco patrimonio immobiliare solidale

Comune/Ente capofilaAmbito sovradistrettuale

Soggetto disponente

Ubicazione immobile

Viterbo

Roma 5.1 Roma 5.2 Guidonia Montecelio

Latina 1 - Latina 2 - Latina 3 Latina

Consorzio Valle del 

Tevere

Viterbo 1 - Viterbo 2 - Viterbo 3

Frosinone A - Frosinone B

Roma 4.3 - Roma 4.4

Frosinone

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 612 di 956



Pubblico Privato Privato sociale

Fondazione Italiana verso 

il Futuro Onlus
Viale Giulio Cesare, 51/a - Roma unità immobiliare 148 mq.

Fondazione Italiana verso 

il Futuro Onlus 
Via Ludovico Muratori - Roma unità immobiliare

Sig.ra C.S.
Via Ferdinando Maria Poggioli 58 - 

Roma
unità immobiliare di 81 mq

 Spes contra Spem Coop 

Sociale
Via Paoli Monelli snc - Roma villetta con giardino

 Spes contra Spem Coop 

Sociale

Via Paolo Monelli 26, villetta 

denominata D - Roma
villetta con giardino

Il Raggio Soc. Coop. Soc. 

Onlus
Via Federico Tozzi 8 - Roma

unità immobiliare in locazione di 67 mq 

composta da 2 vani, ripostiglio e servizi

     Municipio III Via Vernio 20 -Roma

2 unità immobiliari : 1 appartamento 4 vani 

pù doppi servizi, 1 appartamento 2 vani e 

servizi; 3 locali seminterrati uso cantina 

autorimessa  e loc. tecnici

Associazione Harmonia Via dei Monti Tiburtini 125 - Roma 1 unità immobiliare sviluppata su due piani

Sig. M.A. Via Belforte del Chienti 25 - Roma
1 unità immobiliare di 90 mq composta da 

tre vani, doppi servizi e terrazzo

Sig.ri R.L. e 

R.C.
Via Mario Borsa 97, sc.d int.7

1 unità immobiliare di 87 mq composta da 

3 vani e servizi

Cooperativa Sociale Le 

Mille e una Notte 
Via Pollenza, n.19

1 unità immobiliare composta da 4 vani, 

cucina e tripli servizi

Fondazione Italiana verso 

il Futuro Onlus 
Via Pescosolido 140 - Roma 2 unità immobiliari attigui

Associazione Il Ponte 

Onlus Aps
Viale Alessandrino 695 - Roma

porzione di unità immobiliare di 700 mq in 

comodato d'uso, su tre livelli con 5 camere 

e 3 laboratori 

Associazione Hermes Via dei Narcisi 18 - Roma unità immobiliare di 5 vani

Associazione Il Ponte 

Onlus Aps
Viale Venezia Giulia 39 - Roma

unità immobiliare con giardino e entrata 

indipendente

Associazione La Maison Via Veroli 60 - Roma
unità immobiliare primo piano composta 

tra tre vani e servizi

VI Sig. D. E. N.
Via del Fosso di Valpignola 137 - 

Roma
unità immobiliare di 140 mq.

Fondazione Capodarco - 

Prima del dopo ONLUS
via Lungro 1 - Roma porzione di unità immobiliare di 480 mq

Sig.ri A. A., 

A.R. e A.An.

Via Servilio Prisco 12 Scala N int. 13 - 

Roma

unità immobilare di 65 mq 3 vani più servizi 

immobile ex ERP appartamento civile 

abitazione

IPAB  Istituti S. 

Maria in Aquiro
Via Vittorio Fiorini 13 int. 7 - Roma unità immobiliare di 75 mq.

Cooperativa G. Garibaldi Via Ardeatina 524 - Roma
unità immobiliare su due piani : 188 mq. 

piano terra, 335 mq. primo piano

ASP Asilo Savoia Via Aristide Leonori 36 - Roma unità immobiliare di 95 mq.

Sig. T.L. Via Marco Marulo 40 - Roma

unità immobiliare su due piani : 110 mq. 

piano terra, 130 mq. piano interrato, 

garage e giardino privato 100 mq. a seguito 

di interventi infrastrutturali (frazionamento 

e ristrutturazione)

Municipio IX Via Gemmano 12 unità immobiliare al I° piano di 237 mq

A.R.A. Associazione 

Risorse Autismo Onlus 

Via Pietrastornina (zona 

Spregamore) - Roma 

fabbricato in cattivo stato conservativo con 

terreno di pertinenza di 1.700 mq

Associazione Ylenia e gli 

amici speciali Onlus 

Via Pietro Maroncelli 20, edificio b - 

Roma
unità immobiliare di 138 mq

Associazione Ylenia e gli 

amici speciali Onlus
Via Portuense 729, Roma

unità immobiliare di sette vani e area 

esterna di 143 mq

 Hanno Zero Coop. Soc. via Mara 34 - Roma
unità immobiliare su due livelli, piano terra 

e primo piano

Istituto delle 

Figlie di Santa 

Maria della 

Divina 

Provvidenza - 

Opera 

femminile 

San Luigi 

Guanella 

Via Casal Lumbroso 82 - Roma

villino 10 vani con giardino e garage - 

Ricevuto in donazione - Zona residenziale in 

contesto non isolato

Anffas Roma Onlus  
Via Gino Coppedè 29 (zona La 

Pisana) - Roma
unità immobiliare di 120 mq

XIII
IPAB  Istituti S. 

Maria in Aquiro

Via Ennio Bonifazi n.48/b, int.9 - 

Roma

unità immobiliare composta da due vani, 

ripostiglio, cucina e bagno

ASP Asilo Savoia Via del Forte Braschi 96, int.4 unità immobiliare di 70 mq

Fondazione Italiana Verso 

il Futuro ONLUS
Via R.R. Pereira 205 - Roma unità immobiliare 94 mq.

Fondazione Italiana Verso 

il Futuro ONLUS 
Via Cortina D'Ampezzo 190 - Roma unità immobiliare 106 mq.

C.O.E.S ONLUS Via Antonio Furlan 94 - Roma 

unità immobiliare di 325 mq su due piani, il 

lotto si estende per una superficie di 2700 

mq  

I

Ambito sovradistrettuale

Roma Capitale

IX

XI

XII

XIV

XV

III

IV

V

VII

VIII

Municipio
Soggetto disponente

Ubicazione immobile Tipologia immobile
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 maggio 2023, n. G06046

D.G.R. 591/09 "Ampliamento del parcheggio comunale a servizio della Stazione Ferroviaria in Via Volturno
nel Comune di Roccasecca (FR)", Presa d'atto della conclusione dell'intervento, del rendiconto finale della
spesa effettivamente occorsa per l'intervento, determinazione quota saldo finale da liquidare al Comune di
Roccasecca ai sensi della L.R. 88/80. Codice Inframob P21.0115-0005.
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OGGETTO: D.G.R. 591/09 "Ampliamento del parcheggio comunale a servizio della Stazione 

Ferroviaria in Via Volturno nel Comune di Roccasecca (FR)", Presa d'atto della conclusione 

dell'intervento, del rendiconto finale della spesa effettivamente occorsa per l’intervento, 

determinazione quota saldo finale da liquidare al Comune di Roccasecca ai sensi della L.R. 

88/80. Codice Inframob P21.0115-0005. 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Trasporto marittimo, Aeroporti ed Infrastrutture della 
Mobilità sostenibile, 
 
VISTI: 
  
- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

- la deliberazione di Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203, come modificata dalla 

deliberazione di Giunta regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una 

parziale ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale ed 

alla relativa rideterminazione delle direzioni regionali, a seguito della quale è stata istituita 

la Direzione “Infrastrutture e Mobilità”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 272 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Stefano 

Fermante; 

- l’Atto di Organizzazione G12185 del15/09/2022 con la quale è stato conferito all’Arch. Roberto 
Fiorelli, l’incarico di Dirigente dell’Area Trasporto Marittimo - Aeroporti ed Infrastrutture 
della Mobilità’ Sostenibile;  

- la deliberazione di Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con 

la quale, si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo 

della Giunta regionale volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche e integrazioni;  

- la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: " Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima L.R. n. 11/2020”; 

- la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
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- la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTO che con DGR N. 591 DEL 27/07/2009 all’interno del programma degli interventi di 

potenziamento dei nodi di scambio e di miglioramento dell’accessibilità al trasporto 

ferroviario il Comune di Roccasecca (FR) ha ottenuto il finanziamento di €. 200.000,00 per la 

realizzazione dell’intervento di ampliamento del parcheggio a servizio della stazione 

ferroviaria sito in Via Volturno; 

VISTO  

- che con Determinazione n.B3758/2010, è stato concesso un finanziamento di € 200.000,00 

al Comune di  Roccasecca (FR) per la realizzazione dell’intervento di ampliamento del 

parcheggio a servizio della stazione ferroviaria sito in Via Volturno; 

- che con Determinazione n. B3758/2010 è stato assunto l’impegno di spesa sul Capitolo 
Pruriennale n. D44516 del Bilancio Regionale per l’importo di € 170.238,10 ripartito per gli 
esercizi finanziari 2010-2011-2012, nonché disposta l’assunzione dell’impegno residuo di €. 
29.761,90 sul capitolo pluriennale D 44517 secondo la ripartizione per i tre esercizi finanziari 
rispettivamente per il 2010 €. 2.976,19 per il 2011 €. 14.880,95 e per il 2012 €. 11.904,76. 
  

- che con Determina del Resp.le del Servizio n. 374 del 29-12-2009 il Comune di Roccasecca 

approvava il progetto esecutivo per la realizzazione dell’ampliamento del parcheggio 

comunale a servizio della stazione di Via Volturno; 

- che con Determina del Resp.le del Servizio n. 64 del 11-03-2019 il Comune di Roccasecca 

Aggiudicata definitivamente i lavori di realizzazione dell’ampliamento del parcheggio 

comunale a servizio della stazione di via Volturno con il ribasso del 35.13%;  

-che in data 25/08/2020 è stato stipulato il contratto con l’impresa assuntrice dei lavori 

rep.12-2020; 

-che in data 15-12-2020 con delibera di Giunta Comunale n. 146 il Comune di Roccasecca, 

approvava la perizia di variante per l’esecuzione dei lavori in oggetto per un importo totale di 

€. 278.601,87;  

-che in data 19/02/2021 con nota prot.llo 2423, il RUP del Comune di Roccasecca, avanzava 

richiesta di utilizzo delle somme derivanti dal ribasso d’asta per la realizzazione dell’opera in 

oggetto;  

- che la Regione Lazio con Determinazione n. G03127 DEL 23/03/2021 ha autorizzato il 
Comune di Roccasecca ad utilizzare le risorse regionali derivanti dal ribasso d’asta per la 
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realizzazione delle opere di ampliamento del parcheggio comunale a servizio della Stazione 
Ferroviaria in Via Volturno; 
 
- che la Regione Lazio con nota prot.llo 0220603 in data 27/02/2023 richiedeva al Comune di 
Roccasecca il rendiconto finale dei lavori al fine di definire l’iter procedurale della pratica di 
finanziamento in oggetto; 
 
-che con nota acquisita al prot.llo regionale in data 23-03-2023 n. 0326503 il Comune di 
Roccasecca trasmetteva gli atti di rendicontazione finale dei lavori in oggetto consistenti in: 

- Certificato regolare esecuzione e Relazione sul Conto finale; 
- Stato finale dei lavori 
- Certificato ultimazione lavori 
- Determina n.31/100 del 15-03-2023 di approvazione Q.E. finale e rendicontazione della spesa 

sostenuta; 
- Determina n.69/226 del 21-04-2022 di approvazione atti contabilità finale e CRE; 
- Copia dei mandati quietanzati delle spese sostenute ed elencate nell’atto di rendicontazione  
- Documentazione fotografica dell’opera conclusa dal quale si evince la funzionalità della 

stessa 
- Allegato C “ai sensi della delibera di Giunta regionale n.1894 del 19 maggio 1998”. 
-  

- che con dichiarazione del Responsabile Settore 2, del Comune di Roccasecca datata 
31/03/2023, a giustificazione dei mandati di pagamento non allegati lo stesso dichiarava che 
la differenza tra i mandati inoltrati pari a €. 275.832,61 e la somma rendicontata di €. 
277.893,98 corrisponde alle somme dovute quale incentivo al RUP oltre a CPDEL ed IRAP ed 
al 20% del 2% degli incentivi tecnici dell’ufficio.  

 

- che la Regione Lazio con atto di liquidazione n. 2234 e 2275 del 25/02/2021 ha erogato al 
Comune di Roccasecca (FR) l’importo totale di €. 170.238,10 a fronte del finanziamento 
concesso di €. 200.000,00 e pertanto la somma residua da versare a rendiconto della spesa è 
pari a €. 29.761,90; 
 
-che il Q. E.  allegato alla determina del Comune di Roccasecca n.31/100 del 15-03-2023 di 
rendicontazione finale risulta essere il seguente: 
A LAVORI 

A IMPORTO LAVORI           € 190.386,70 

A1 ONERI PER LA SICUREZZA 2%         € 4.276,50 

A2 Totale lavori           € 194.663,20 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

B1 Lavori a fattura (IVA compresa)        € 15.942,00 

B2 Indennità di esproprio/asservimenti ed oneri accessori/frazionamento     € 20.500,00 

B3 Direzione lavori/coordinamento sicurezza in fase di esecuzione      € 13.412,30 

B4 Variante € 7.700,00 

B5 Spese per pubblicità gara, ecc.         € 0,00 

B6 Spese per C.U.C. e commissione di gara (1% su A2)       € 2.181,02 

B7 Incentivo RUP 2% di A          € 3.184,64 

B8 CNPAIA 4% su B3+B4)          € 844,50 

B9 IVA 22% su (B3 + B4)          € 0,00 

B10 IVA 10% su A2          € 19.466,32 

B11 Somme a disposizione dell'amministrazione:        € 83.230,78 

IMPORTO TOTALE LAVORI          € 277.893,98 

ECONOMIE            € 707,88 

C) IMPORTO TOTALE PROGETTO (A+B) di cui:       € 278.601,86 

C1) COFINANZIAMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE      € 78.601,86 

C2) FINANZIAMENTO REGIONALE         € 200.000,00 
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- che ai sensi dell’Art. 33 Comma 2 della Legge Regionale 11/2020 l’impegno n. 32542 del 2010 
sul Capitolo D 44517 pari a €. 2.976,19 è stato cancellato, giusto Decreto del Presidente n. 
T00012 del 29/03/2023; 
 
- che con nota della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, su proposta dell’Area 
GR3418 prot. 0459010 del 27-04-2023 è stata inoltrata alla direzione Regionale Bilancio, 
governo societario, demanio e patrimonio, la richiesta di reiscrizione in bilancio della somma 
di €. 2.976,19 per far fronte al pagamento del saldo del finanziamento concesso al Comune di 
Roccasecca (FR); 
 
 
RITENUTO 

- necessario procedere alla formale presa d’atto della documentazione finale pervenuta con 
la nota in data 23-03-2023 n. 0326503 consistente in : 

- Certificato regolare esecuzione e Relazione sul Conto finale; 
- Stato finale dei lavori 
- Certificato ultimazione lavori 
- Determina n.31/100  del 15-03-2023 di approvazione Q.E. finale e rendicontazione della spesa 

sostenuta; 
- Determina n.69/226  del 21-04-2022 di approvazione atti contabilità finale e CRE; 
- Copia dei mandati quietanzati delle spese sostenute ed elencate nell’atto di rendicontazione  
- Documentazione fotografica dell’opera conclusa dal quale si evince la funzionalità della 

stessa 
- Allegato C  “ai sensi della delibera di Giunta regionale n.1894 del 19 maggio 1998”. 

-  procedere nelle more della reiscrizione in bilancio della somma richiesta con la nota 

sopraindicata alla liquidazione dell’importo di € 26.785,71 in favore del Comune di Roccasecca 

(FR), codice creditore 277, quale acconto sul saldo finale del contributo concesso per la 

realizzazione ampliamento del parcheggio comunale a servizio della Stazione Ferroviaria in 

Via Volturno ; 

 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di prendere atto della conclusione dei lavori e l’approvazione dello stato finale per 

l’intervento in oggetto denominato “Ampliamento del parcheggio comunale a servizio della 

Stazione Ferroviaria in Via Volturno (FR)” per un costo totale di € 277.893,98 così come si 

rileva dalla rendicontazione allegata alla Determina Comunale n. 31/100 del 15-03-2023 di cui 

risorse regionali di 200.000,00; 

- di liquidare ad esecutività del presente atto, l’importo complessivo di € 26.785,71 la cui 

disponibilità economica trova copertura negli impegni contabili rispettivamente imp. N. 

10046/2022 per €. 14.880,95 e imp. N. 10044/2022 per €. 11.904,76 in favore del Comune di 

Roccasecca (FR), codice creditore 277, quale acconto sul saldo del contributo concesso per 

la realizzazione dei lavori in oggetto;  

- stabilire fin d’ora di procedere alla liquidazione del saldo di €. 2.976,19 nei confronti del 

Comune di Roccasecca (FR), non appena presente la disponibilità nel capitolo di bilancio 
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all’uopo designato U0000D44517 giusta richiesta di reiscrizione inoltrata in data 27-04-20223 

prot.0459010; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni (sessanta) dalla pubblicazione, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U.R.L. e notificato al Comune, con posta elettronica 

certificata; 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale 
Infrastrutture e Mobilità 
Dott. Stefano Fermante 
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Regione Lazio
INTERVENTI URGENTI SISMA AGOSTO 2016

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 maggio 2023, n. S00057

O.C.D.P.C. n. 614/2019 - ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che
hanno colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016.
Contributo forfettario in sostituzione del contributo per l'autonoma sistemazione in seguito all'acquisto di una
unità immobiliare idonea all'uso. Rimborso spese a favore del Comune di Montasola (RI).
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Oggetto: O.C.D.P.C. n. 614/2019 - ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici 

che hanno colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016. 

Contributo forfettario in sostituzione del contributo per l’autonoma sistemazione in seguito all’acquisto di una 

unità immobiliare idonea all’uso. Rimborso spese a favore del Comune di Montasola (RI). 

 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

(Decreto N. T00179 DEL 08.09.2016 pubblicato sul BURL n. 74 del 15.09.2016) 

 
 
VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002 n. 1, e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei contratti 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;  

VISTE: 

- la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, concernente Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile; 

- la Legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, concernente Sistema integrato regionale di protezione civile. 

Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione delle 

Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di nuove modalità 

di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATO l’eccezionale evento sismico del 24 agosto 2016 che ha colpito i territori delle Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 

dell’evento sismico de quo, nonché uno stanziamento preliminare di euro 50.000.000,00 per l’avvio immediato 

di attuazione dei primi interventi; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00178 del 25 agosto 2016 con cui è stato dichiarato lo "stato di calamità naturale" ai 

sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli e Amatrice a seguito 

dell'evento sismico; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 concernente Primi interventi 

urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in particolare:  

- l’articolo 1 che individua nei Presidenti delle Regioni colpite i soggetti attuatori per gli interventi 

necessari a fronteggiare la situazione emergenziale;  
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- l’articolo 4 con cui è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali a favore delle Regioni 

interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00179 del 8 settembre 2016 con cui è stato nominato l’Ing. Wanda D’Ercole soggetto 

delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti dall’O.C.D.P.C. n. 388/2016, destinati 

per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016 è stata autorizzata l’apertura della 

contabilità speciale intestata al Soggetto delegato nella persona dell’Ing. Wanda D’ercole presso la Banca 

d’Italia con il codice contabilità n. 6022; 

VISTO il comma 1, articolo 3, O.C.D.P.C. n. 388/2016, che prevede che i Comuni interessati curino l’istruttoria e la 

gestione delle attività volte all’assegnazione ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e 

continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti 

delle competenti autorità di un contributo per l’autonoma sistemazione; 

VISTO altresì il comma 2, articolo 3, O.C.D.P.C. n. 388/2016, che prevede che i benefici economici di cui al comma 

1 sono concessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di sgombero dell’immobile e sino a che non 

siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abitazione ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 

avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello stato di emergenza; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 408 del 15.11.2016 concernente Ulteriori 

interventi urgenti di protezione civile conseguenti l’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 

regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24.08.2016 ed, in particolare, l’art. 5 mediante il quale sono state 

adottate ulteriori disposizioni in materia di contributi per l’autonoma sistemazione;  

VISTA la nota del Capo del Dipartimento Protezione Civile nazionale prot. n. UC/TERAG16/0044398 del 

03/09/2016 contenente le indicazioni relative alle tipologie delle spese, assentibili ai fini del rimborso, ai sensi 

dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016; 

VISTA la nota del Capo del Dipartimento Protezione Civile nazionale prot. n. UC/TERAG16/0064447 del 

23/11/2016 contenente le indicazioni relative alle ulteriori tipologie delle spese, assentibili ai fini del rimborso, 

ai sensi dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 614 del 12 novembre 2019 concernente 

Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio 

delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016 che ridefinisce i criteri per la 

concessione del Contributo di Autonoma Sistemazione destinato ai nuclei familiari che permangono in una 

condizione di disagio abitativo a distanza di oltre tre anni dagli eventi sismici; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 650 del 16 marzo 2020 concernente 

Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, nonché ulteriori disposizioni per 

fronteggiare l’evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 

agosto 2016 che proroga di sessanta giorni il termine di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile n. 614 del 12 novembre 2019; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 670 del 28 aprile 2020 concernente 

Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio 

delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016 che apporta alcune modifiche 

e integrazioni all’ ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 614 del 12 novembre 2019; 

VISTA la nota prot. n. 27972 del 12 maggio 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 

Protezione Civile – Servizio attività giuridica e legislativa – con la quale vengono fornite ulteriori indicazioni 

operative in merito all’applicazione dell’O.C.D.P.C. n. 614 del 12 novembre 2019; 
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VISTA la nota prot. n. CG/TERAG18_SM/0039932 del 15 luglio 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della Protezione Civile – Struttura di Missione “Sisma Centro Italia” – contenente ulteriori 

chiarimenti sull’attuazione delle O.C.D.P.C. n. 614/2019 e 670/2020; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 779 del 20 maggio 2021 concernente 

Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio 

delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016 che integra e modifica 

l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 614 del 12 novembre 2019; 

VISTO altresì l’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 614 del 12 novembre 2019 che prevede il riconoscimento di un contributo 

forfettario mensile, in sostituzione del contributo per l’autonoma sistemazione, in seguito all’acquisto di una 

unità immobiliare idonea all’uso; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2017 con la quale è stato prorogato di ulteriori 

180 giorni lo stato di emergenza conseguente agli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 

Regioni Lazio, Marche Umbria e Abruzzo, nonché agli eccezionali fenomeni meteorologici della seconda 

decade del mese di gennaio 2017; 

VISTO l’art. 16 sexies della L. 3 agosto 2017, n. 123 concernente “Disposizioni urgenti per il proseguimento delle 

attività emergenziali nelle aree del centro Italia colpite dal sisma e per l’efficacia delle attività di protezione 

civile”, con il quale, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 

2016, e successivamente esteso in relazione ai successivi eventi, è prorogato fino al 28 febbraio 2018; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 22 febbraio 2018 con la quale è stato prorogato di ulteriori 

180 giorni lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il territorio 

delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016, il 18 gennaio 2017, 

nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a 

partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017; 

VISTO l'art. 1 della L. 24 luglio 2018, n. 89 concernente "Ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei 

territori della Regione Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data 

dal 24 agosto 2016", con il quale lo stato di emergenza, prorogato con deliberazione del Consiglio dei ministri 

del 22 febbraio 2018, è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2018; 

VISTO l'art. 1, comma 988, della Legge 30/12/2018 n. 145 concernente " Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021" che ha prorogato lo stato di emergenza 

fino al 31 dicembre 2019; 

VISTO l'art. 1 del Decreto-Legge 24 ottobre 2019, n. 123 concernente "Disposizioni urgenti per l'accelerazione e 

il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici" che ha prorogato lo stato di 

emergenza fino al 31 dicembre 2020; 

VISTO l'art. 57, comma 2 del Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104 concernente "Misure urgenti per il sostegno 

e il rilancio dell’economia" che ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2021; 

VISTO l'art. 1, comma 449 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, che ha prorogato lo stato di emergenza fino al 

31 dicembre 2022; 

VISTO l’art. 1, comma 738 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 

dicembre 2023; 

VISTE le seguenti determinazioni del Soggetto attuatore delegato con le quali sono state erogate a favore del 

Comune di Montasola (RI) le somme necessarie richieste per la liquidazione dei contributi di autonoma 

sistemazione ai cittadini aventi diritto per il periodo da novembre 2016 a dicembre 2021: 

DETERMINAZIONI IMPORTI EROGATI 

det. n. S00418 del 22.05.2017 € 3.700,00 
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det. n. S00040 del 13.02.2020 € 11.493,26 

det. n. S00102 del 04.05.2021 € 4.800,00 

det. n. S00039 del 08.03.2022 € 4.800,00 

  

VISTA la nota prot. n. 1501 del 05/04/2023 del Comune di Montasola (RI), acquisita al protocollo della Struttura 

del Soggetto attuatore delegato con n. 398640 del 11/04/2023 con la quale il Comune di Montasola (RI) ha 

provveduto a trasmettere tutta la documentazione amministrativa e contabile relativa alla rendicontazione 

delle spese sostenute dal Comune stesso per la liquidazione del contributo forfettario, pari a € 4.800,00 per il 

periodo dal 01/01/2022 al 31/12/2022, a favore di n. 1 nucleo familiare in seguito all’acquisto di una nuova unità 

immobiliare, come previsto dall’O.C.D.P.C. 614/2019, art. 2; 

RITENUTO quindi opportuno procedere all’erogazione in favore del Comune di Montasola (RI) dell’importo 

complessivo di € 4.800,00 a valere sulla contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, quale 

rimborso delle spese sostenute per la liquidazione del contributo forfettario a favore di n. 1 nucleo familiare in 

seguito all’acquisto di una nuova unità immobiliare, come previsto dall’O.C.D.P.C. 614/2019, art. 2. 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di erogare in favore del Comune di Montasola (RI) l’importo complessivo di € 4.800,00 quale rimborso 

delle spese sostenute per la liquidazione del contributo forfettario a favore di n. 1 nucleo familiare in 

seguito all’acquisto di una nuova unità immobiliare, come previsto dall’O.C.D.P.C. 614/2019, art. 2; 

2. di accreditare l’importo di € 4.800,00 a favore del Comune di Montasola (RI) sul Conto corrente di 

Tesoreria Unica intestato al comune Montasola (RI) n. 0304003. 

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, 

che presenta la necessaria disponibilità. 

 

Il Soggetto Attuatore delegato 

       Ing. Wanda D’Ercole     
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05936

Revoca Determinazione Dirigenziale DE G05389 del 20.04.2023 avente ad oggetto: Rettifica DE G02239 del
21.02.2023 a valere sull'Avviso pubblico "per la realizzazione di iniziative sportive e culturali per gli studenti
del sistema scolastico e del sistema IefP del Lazio"- Seconda edizione, Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più
sociale" - Priorità giovani 4 - Azione Cardine 18, Obiettivo specifico f). (Rif. DE n. G13020 del 28/09/2022).
Codice Sigem 22078D.
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OGGETTO: Revoca Determinazione Dirigenziale DE G05389 del 20.04.2023 avente ad 

oggetto: Rettifica DE G02239 del 21.02.2023 a valere sull’Avviso pubblico "per la realizzazione di 

iniziative sportive e culturali per gli studenti del sistema scolastico e del sistema IefP del Lazio"- 

Seconda edizione, Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani 4 - Azione 

Cardine 18, Obiettivo specifico f). (Rif. DE n. G13020 del 28/09/2022). Codice Sigem 22078D. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni;  

 

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro, all’Avv. Elisabetta Longo, come novato, in attuazione di quanto deliberato con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26 maggio 2022, con decorrenza 15 giugno 

2022; 

 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17 giugno 2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 

n. n. 583446 del 14 giugno 2022”, come modificata dagli atti di organizzazione n. G03702 

del 17 marzo 2023 e G04020 del 24 marzo 2023 e ss.mm.ii; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05389 del 20.04.2023 avente ad oggetto Rettifica DE 

G02239 del 21.02.2023 a valere sull'Avviso pubblico "per la realizzazione di iniziative 

sportive e culturali per gli studenti del sistema scolastico e del sistema IefP del Lazio"- 

Seconda edizione, Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani 4 - 

Azione Cardine 18, Obiettivo specifico f). (Rif. DE n. G13020 del 28/09/2022). Codice 

Sigem 22078D; 

 

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, si rende necessario revocare la Determinazione 

Dirigenziale sopra citata; 

 

RITENUTO pertanto necessario revocare la Determinazione Dirigenziale n. G05389 del 20.04.2023 

avente ad oggetto Rettifica DE G02239 del 21.02.2023 a valere sull'Avviso pubblico "per la 
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realizzazione di iniziative sportive e culturali per gli studenti del sistema scolastico e del sistema 

IefP del Lazio"- Seconda edizione, Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani 

4 - Azione Cardine 18, Obiettivo specifico f). (Rif. DE n. G13020 del 28/09/2022). Codice Sigem 

22078D; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione Dirigenziale: 

 

 revocare la Determinazione n. G05389 del 20.04.2023 avente ad oggetto Rettifica DE 

G02239 del 21.02.2023 a valere sull'Avviso pubblico "per la realizzazione di iniziative 

sportive e culturali per gli studenti del sistema scolastico e del sistema IefP del Lazio"- 

Seconda edizione, Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità giovani 4 - 

Azione Cardine 18, Obiettivo specifico f). (Rif. DE n. G13020 del 28/09/2022). Codice 

Sigem 22078D; 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05986

Anno scolastico/formativo 2022/2023: Disposizioni e per lo svolgimento delle prove di esame di qualifica e
diploma nella Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e nel sistema duale e Disposizioni e per lo
svolgimento delle prove di esame nei Percorsi Formativi Individualizzati per persone con disabilità (PFI)
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OGGETTO: Anno scolastico/formativo 2022/2023: Disposizioni e per lo svolgimento delle prove 

di esame di qualifica e diploma nella Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e nel sistema 

duale e Disposizioni e per lo svolgimento delle prove di esame nei Percorsi Formativi 

Individualizzati per persone con disabilità (PFI). 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario”; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta LONGO l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D'ALESSIO”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26 maggio 2022 concernente: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni” relativa alla modifica dell’allegato B del 

medesimo regolamento regionale, per quel che concerne la denominazione e la declaratoria delle 

competenze della attuale Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’occupazione”;  

 

VISTA la Determinazione G07939 del 17 giugno 2022 concernente Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". 

Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

 

VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante “Definizione delle norme generali sul 

diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della 

legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

 

VISTA la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23, “Ordinamento della formazione professionale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. recante:” Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53.”; 
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VISTO il D.M. 139/2007, “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di 

istruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, e relativi 

allegati tecnici; 

 

VISTO il decreto MIUR 27 gennaio 2010, n. 9 sulla certificazione dell’obbligo di istruzione assolto 

nel sistema scolastico e nei percorsi di IeFP; 

 

VISTO il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

 

PRESO ATTO degli standard minimi di cui al D.lgs. n. 13/2013, relativamente a: 

- la competenza quale oggetto dei processi di individuazione, validazione e certificazione, 

comprovabile attraverso riscontri e prove (art. 3, c. 1); 

- presidio degli aspetti di contenuto curriculare, professionale e di metodologia valutativa in 

sede di certificazione (art. 7, c. 1, lett. c); 

- presenza di condizioni che assicurino collegialità, oggettività, terzietà e indipendenza nelle 

fasi del processo di individuazione e validazione e della procedura di certificazione delle 

competenze e nelle Commissioni di valutazione (art. 7, c. 1, lett. f); 

- elementi minimi dei documenti di attestazione e certificazione (art. 6). 

 

VISTO il Decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 recante: Primi interventi urgenti per la promozione 

dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché' in materia di Imposta sul 

valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti (GU Serie Generale n.150 del 28-6-2013); 

 

PREMESSO che i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale rappresentano uno dei 

canali per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del diritto-dovere all’istruzione e formazione 

professionale; 

 

TENUTO CONTO che: 

 il sistema di IeFP rientra nelle competenze esclusive delle Regioni e delle Province autonome ed 

è vincolato al rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) di cui al Capo III del D.lgs. n. 

226/2005; 

 compete alle Regioni e alle Province autonome, tra l’altro, la definizione e declinazione 

territoriale degli standard minimi formativi e delle modalità dell’accertamento e della 

valutazione finale per il conseguimento dei titoli di Qualifica di IeFP ed il rilascio delle relative 

attestazioni; 

 tali specifiche disposizioni costituiscono riferimento univoco per le Istituzioni Formative che 

erogano l’offerta di IeFP; 

 

VISTO l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. del 24 settembre 2015 concernente il 

progetto sperimentale “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale 

nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”; 

 

VISTO il Protocollo d’Intesa tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio, 

sottoscritto il 13 gennaio 2016, per l’attuazione della sperimentazione concernente il sistema duale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 231 del 10 maggio 2016 “Accordo sul progetto 

sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 630 di 956



 

nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”. – Adozione Linee Guida “Azione di 

sperimentazione del Sistema Duale nella Regione Lazio”; 

 

CONSIDERATO che secondo quanto stabilito dal Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 è stata 

dichiarata la cessazione dello stato di emergenza pandemica; 

 

EVIDENZIATO che tutte le attività didattiche si sono svolte con la presenza degli allievi in aula; 

 

CONSIDERATO che anche per il corrente anno scolastico e formativo 2022/2023 dovranno essere 

espletati: 

 gli esami di qualifica nel sistema della istruzione e formazione professionale regionale e nel 

sistema duale; 

 gli esami di diploma nel sistema della formazione professionale regionale conseguiti 

nell’ambito del sistema duale; 

 gli esami nei Percorsi Formativi Individualizzati per persone con disabilità (PFI); 

 

VISTO il documento di indirizzo delle Regioni e Province Autonome concernente: Riferimenti ed 

elementi minimi comuni per gli esami in esito ai percorsi di istruzione e formazione professionale 

(IeFP), approvato in IX Commissione il 22 gennaio 2014 e in sede di Conferenza delle Regioni il 

21 febbraio 2014; 

 

VISTE 

- la legge regionale n. 5 del 20 aprile 2015 concernente: “Disposizioni sul sistema educativo 

regionale di istruzione e formazione professionale”; 

- la legge regionale n. 17 del 31 dicembre 2015 e in particolare l’articolo 7 recante “Disposizioni 

attuative della legge 7 aprile 2014 n.56 «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni e fusioni di comuni» e successivo riordino delle funzioni e di compiti di Roma 

Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei Comuni; 

- la deliberazione n. 56 del 23/02/2016 Legge Regionale 31 dicembre 2015, n.17 "legge di 

stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui all'art.7, comma 8; 

- la deliberazione n. 683 del 04/08/2022 concernente l’approvazione del “Piano Annuale degli 

Interventi del Sistema Educativo Regionale - Anno scolastico e formativo 2022/2023”; 

- la deliberazione n. 108 del 14 aprile 2023: “Piano Annuale degli Interventi del Sistema 

Educativo Regionale - Anno scolastico e formativo 2022/2023” – Integrazioni e modifiche alla 

DGR 683 del 4 agosto 2022”; 

 

CONSIDERATO necessario consentire agli studenti che hanno frequentato le terze annualità dei 

percorsi triennali di IeFP o il quarto anno in uno dei progetti realizzati nell’ambito del sistema duale 

di conseguire al termine del percorso intrapreso una qualifica professionale ovvero un diploma 

corrispondente ad una delle figure previste dall’ordinamento; 

 

RITENUTO pertanto di: 

 adottare l’allegato documento recante: Disposizioni e per lo svolgimento delle prove di esame di 

qualifica e diploma nella Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e nel sistema duale - 

Disposizioni e per lo svolgimento delle prove di esame nei Percorsi Formativi Individualizzati 

per persone con disabilità (PFI) (All. 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione; 

 adottare un modello di attestato di qualifica uniforme su tutto il territorio regionale (All. 2); 
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 adottare un modello di domanda di ammissione agli esami dei percorsi di istruzione e 

formazione professionale dei candidati esterni (All. 3); 

 adottare un modello di scheda di ammissione agli esami dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale dei candidati esterni (All. 4); 

 adottare un modello di attestato di diploma professionale uniforme su tutto il territorio regionale 

(All. 5); 

 adottare un modello di Attestato di specializzazione avente valore abilitante all’esercizio della 

professione di Estetista (All. 6); 

 adottare un modello di Attestato di specializzazione avente valore abilitante all’esercizio della 

professione di Acconciatore (All. 7); 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

 adottare l’allegato documento recante: Disposizioni e per lo svolgimento delle prove di esame di 

qualifica e diploma nella Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e nel sistema duale - 

Disposizioni e per lo svolgimento delle prove di esame nei Percorsi Formativi Individualizzati 

per persone con disabilità (PFI) (All. 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione; 

 adottare un modello di attestato di qualifica uniforme su tutto il territorio regionale (All. 2); 

 adottare un modello di domanda di ammissione agli esami dei percorsi di istruzione e 

formazione professionale dei candidati esterni (All. 3); 

 adottare un modello di scheda di ammissione agli esami dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale dei candidati esterni (All. 4); 

 adottare un modello di attestato di diploma professionale uniforme su tutto il territorio regionale 

(All. 5); 

 adottare un modello di Attestato di specializzazione avente valore abilitante all’esercizio della 

professione di Estetista (All. 6); 

 adottare un modello di Attestato di specializzazione avente valore abilitante all’esercizio della 

professione di Acconciatore (All. 7); 

 

Il presente atto verrà pubblicato sul BUR Lazio e sui canali istituzionali della Regione Lazio. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 
(Avv. Elisabetta Longo) 
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Premessa 
Il sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) rientra nelle competenze legislative 
esclusive delle Regioni e delle Province autonome ed è vincolato al rispetto dei livelli essenziali 
delle prestazioni (LEP) di cui al Capo III del D.lgs. n. 226/2005. 
 
In particolare, compete alle Regioni e alle Province autonome la definizione e declinazione 
territoriale degli standard minimi formativi e delle modalità dell’accertamento e della valutazione 
finale per il conseguimento dei titoli di Qualifica e Diploma di IeFP ed il rilascio delle relative 
attestazioni. 
 
Tali specifiche disposizioni costituiscono riferimento univoco sia per le Istituzioni formative, sia per 
le Istituzioni scolastiche che erogano l’offerta di IeFP in sussidiarietà. 
 
Il presente documento si propone di fornire le indicazioni operative valide per la conclusione delle 
attività didattiche e formative dell’anno scolastico 2022/2023 e per lo svolgimento degli esami di 
qualifica e di diploma, relativi ai percorsi triennali di Istruzione e formazione Professionale (IeFP) e 
nel sistema duale, nonché nei Percorsi Formativi Individualizzati per persone con disabilità. 

Analisi di contesto 

Emergenza coronavirus 
Come noto il Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
settembre 2021, n. 133 - Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell'epidemia da COVID-19, ha dichiarato la cessazione dello stato di emergenza 
pandemica e, pertanto, nel Piano annuale di cui alla DGR 683/2022, non è stata prevista alcuna 
modalità alternativa alla didattica in presenza. 
 
Conseguentemente tutte le prove di esame previste nel presente atto si svolgeranno esclusivamente 
in presenza ferma restando la scrupolosa osservanza delle indicazioni sanitarie finalizzate alla 
prevenzione del contagio e delle norme sul distanziamento sociale vigenti. 

Sezione prima – Prove di esame 

Ammissione alle prove di esame  

Validità dell’anno scolastico/formativo 
Le attività didattiche e formative si concludono come da calendario scolastico l’8 giugno 2023. Al 
fine di completare il percorso formativo le Istituzioni formative possono proseguire nelle attività 
anche oltre la data indicata. 

Quanto al monte ore erogato dalle IF 
Le Istituzioni formative, conformemente al quanto stabilito dal Piano annuale, devono realizzare le 
attività didattiche per un totale di 1020 ore annue. 
 
Contribuiscono al raggiungimento del monte ore complessivo tutte le ore effettivamente erogate 
di: 
 didattica in presenza 
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 attività professionalizzanti (laboratori, stage, apprendistato e alternanza scuola lavoro). 

Quanto al monte ore frequentato dagli allievi 
Gli studenti conformemente al quanto stabilito dal Piano annuale di cui alla Deliberazione n. 683 
del 4 agosto 2022, devono frequentare tutte le ore previste per il percorso prescelto (1020 ore 
complessive per ciascun anno del triennio e 990 ore per il quarto anno del sistema duale). 
 
Secondo quanto stabilito dall’articolo Art. 20, comma 2 del D.lgvo 17 ottobre 2005, n. 226, ai fini 
della valutazione annuale e dell'ammissione agli esami, è necessaria la frequenza di almeno tre 
quarti della durata del percorso (75%). 
 
Il limite posto dal legislatore ha lo scopo di incentivare gli studenti alla frequenza dell’intero 
percorso e di fornire al corpo dei docenti e formatori tutti gli elementi per la valutazione degli 
apprendimenti e del comportamento, pertanto, il mancato raggiungimento del limite del 75% delle 
ore di frequenza comporta la non ammissione all'esame finale di qualifica. 
 
Tuttavia, il DPR 22 giugno 2009, n. 122, che trova applicazione anche alla IeFP, prevede la deroga 
per le assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non 
pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati relativamente al 
raggiungimento degli apprendimenti previsti per il percorso prescelto. 
 
Secondo la circolare del MIM n. 20 del 4 marzo 2011 la deroga si applica soltanto in casi 
eccezionali, certi e documentati come ad esempio: 
 gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 
 terapie e/o cure programmate; 
 donazioni di sangue. 

 
Limitatamente ai casi previsti ed esclusivamente per le cause sopra indicate, qualora gli allievi 
iscritti ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), non rispettino la frequenza 
minima di tre quarti della durata del percorso (75%), il collegio dei docenti/formatori può 
esprimere parere favorevole all'ammissione all'esame di qualifica sulla base della documentazione 
presentata dalla famiglia e agli atti della IF, motivando la decisione anche in relazione al 
raggiungimento degli obiettivi minimi del percorso.  
 
Va inoltre chiarito che l’intero monte ore di assenza deve trovare giustificazione nella 
documentazione conservata agli atti della Istituzione Formativa sia per quanto concerne la 
continuità che la durata complessiva delle assenze stesse. 
 
In estrema sintesi, in caso di mancato raggiungimento degli standard orari minimi previsti dalla 
norma, al fine dell’ammissione agli esami di qualifica, la IF deve: 
 verificare che la fattispecie si compresa tra quelle sopra indicate; 
 conservare la certificazione medica, prodotta dalle famiglie, attestante l’impossibilità 

dell’allievo a partecipare alle lezioni; 
 formalizzare, attraverso una scheda riepilogativa e circostanziata sottoscritta dall’équipe dei 

docenti/formatori della classe, il raggiungimento degli esiti minimi di apprendimento - di cui 
agli standard formativi dei percorsi di IeFP (art. 18 del D.lgs.226/2005); 

 allegare la scheda riepilogativa agli atti da consegnare alla Commissione esaminatrice. 
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Sezione seconda – Valutazione degli apprendimenti ed esami di 
qualifica e di diploma 

Accertamento e valutazione degli apprendimenti 
Contestualmente alla continuità dell’erogazione delle attività formative nelle varie forme le 
Istituzioni Formative e Scolastiche sono tenute a garantire modalità e un numero congruo di prove 
di accertamento e di valutazione degli apprendimenti, sulla cui base devono essere assunte anche le 
decisioni relative all’ammissione a nuova annualità e all’esame conclusivo dei percorsi. 
 
Devono parimenti essere assicurate le condizioni della validità degli accertamenti effettuati (grado 
di oggettività, attendibilità dei risultati), oltre che misure relative alla sicurezza dei dati e alla 
privacy. 

Svolgimento delle prove di esame 
Come già evidenziato, fatto salvo l’obbligo di garantire tutte le misure igienico-sanitarie e le regole 
sul distanziamento sociale previsti dalla vigente normativa, le prove di esame si svolgeranno 
esclusivamente in presenza, di norma entro il prossimo mese di luglio. 
 
Le ore dedicate alle prove di esame sono conteggiate ai fini del raggiungimento del monte ore 
annuale (1020 per i percorsi triennali ordinamentali e del sistema duale; 990 per il quarto anno del 
sistema duale). 
. 

Ammissione alle prove di esame 

Ammissione alle prove di esame 
Sono ammessi all'esame gli allievi in possesso dei seguenti requisiti: 
 frequenza di almeno il 75% della durata dell'ultima annualità, tenuto conto anche degli eventuali 

crediti formativi e fatto salvo quanto specificato al paragrafo relativo al monte ore frequentato 
dagli allievi; 

 valutazione positiva nel comportamento; 
 valutazione positiva dell’intero percorso formativo ‐ in rapporto ad un complessivo 

raggiungimento del livello minimo degli OSA dello standard regionale ‐ determinata in un 
credito formativo; 

 conseguimento degli apprendimenti minimi in esito al percorso accertata dal collegio dei 
docenti/formatori; 

 per l’esame di diploma possesso di Attestato di Qualifica IeFP di Figura o Profilo 
formativo‐professionale coerente. 

 
Il punteggio di ammissione all’esame finale, o credito valutativo - pari ad un massimo di 50 punti 
su 100 - viene espresso dal Consiglio di classe sulla base di un giudizio di padronanza che consideri 
l’insieme del percorso formativo dell’allievo e delle sue acquisizioni, tenuto conto dei seguenti 
criteri: 
- frequenza nell’anno formativo; 
- valutazione del comportamento; 
- valutazione del rendimento; 
- valutazione dello stage nel caso di progetti del sistema duale, 
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- valutazione dell’alternanza scuola/lavoro o del contratto di apprendistato di cui all’art.43 del 
Decreto Legislativo 81/2015 nel caso del Diploma Professionale. 

 
Il valore di soglia per l’ammissione all’esame è stabilito in 30 punti su 50. 

Finalità e tipologia delle prove 
L’esame di Qualifica e di Diploma professionale ha il fine di accertare l’avvenuta acquisizione delle 
competenze di base e tecnico professionali previste dallo standard della figura, quale esito di un 
percorso formativo progettato, organizzato e realizzato con modalità didattiche incentrate sullo 
sviluppo delle stesse. 
 
Gli esami di Qualifica e Diploma Professionali sono finalizzati all’accertamento delle diverse 
dimensioni di base e tecnico professionali degli standard formativi (art. 18 del D.lgs. 226/2005); la 
dimensione tecnico-professionale costituisce l’elemento fondamentale di riferimento dell’esame e 
può fornire elementi di accertamento per quella di base. 
 
Le prove di esame consistono in: 
 una prova multidisciplinare 
 una prova professionale attinente alla qualifica o al Diploma Professionale da conseguire 
 una prova orale (colloquio). 

Commissione di esame  

Nomina  
La Commissione d’esame interna è nominata dal Dirigente della IS/IF con apposito atto mentre il 
Presidente è nominato dalla Regione Lazio. 

Presidente  
Il Presidente è nominato dalla Regione Lazio con nota ufficiale, in base al decreto 30 giugno 2015 
attuativo del Dlgs 13/2013 e seguendo i criteri stabiliti dalla Determinazione dirigenziale 
G15913/2020. In considerazione della numerosità delle commissioni da nominare e l’esiguità 
del personale regionale disponibile si invitano le IF a comunicare il calendario delle prove 
almeno trenta giorni prima dell’inizio delle prove stesse, trasmettendo il consueto modello di 
richiesta esame tramite mail all’indirizzo dedicato alla mail del referente regionale 
gdigiamberardino@regione.lazio.it e p.c. esamiiefp@regione.lazio.it. 

Composizione 
La composizione della Commissione: fatto salvo quanto già previsto dall’art. 20, c. 1, lett. e) del 
D.lgs. 226/2005, deve soddisfare i seguenti due requisiti: 
 almeno un componente in posizione di terzietà, o in qualità di Presidente della Commissione, o 

di commissario esterno;  
 garanzia del carattere collegiale;  

 
La Commissione è così composta (standard minimo):  
 n. 1 Presidente, da nominare prioritariamente tra i dipendenti dell’Amministrazione regionale; 
 n. 3 Commissari, designati dall'IF/IS, di cui due scelti tra i docenti del corso; 
 n. 1 esperto appartenente al mondo del lavoro e specificatamente alle aree professionali 

caratterizzanti i percorsi oggetto delle prove di accertamento finale. 
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La Commissione può: 
 essere integrata con la presenza di altri esperti, appartenenti al mondo del lavoro e 

specificatamente alle aree professionali caratterizzanti i percorsi oggetto delle prove di 
accertamento finale; tali esperti, sono designati, uno per parte, dalle Associazioni sindacali e 
dalle Associazioni datoriali. Gli esperti non sono implicati nel processo di valutazione finale dei 
candidati (scrutinio finale); 

 avvalersi, nel caso che alla prova d’esame siano ammessi soggetti con disabilità certificata, del/i 
formatore/i di sostegno che ha seguito l’allievo/gli allievi durante il corso. Il docente di sostegno 
non è implicato nel processo di valutazione finale dei candidati (scrutinio finale). 

 
Le sedute della Commissione sono valide in presenza di almeno tre membri con diritto di voto. 
 
La riunione preliminare è convocata dal Dirigente scolastico o dal Direttore dell’IF almeno un 
giorno prima dell’inizio delle prove. 
 
Il Presidente, al termine delle prove di esame concorderà con la struttura formativa le modalità per 
la firma dei verbali di esami e degli attestati. 

Valutazione  
La valutazione finale dovrà essere espressa in centesimi.  
 
L’ammissione agli esami dei percorsi di Qualifica e di Diploma è deliberata dall’équipe dei 
docenti/formatori sulla base della valutazione annuale e dell’intero percorso, in modo collegiale e 
nell’ambito di un’unica sessione di scrutinio. Tale valutazione avrà un punteggio massimo di 50 
punti con soglia minima di 30 punti. 
 
La prova di esame avrà un punteggio massimo di 50 punti con soglia minima di 30 punti. 
 
Nella seguente tabelle sono declinati i punteggi attribuibili per ciascuna prova: 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE 
Prova Punteggio totale Valore di soglia 

Credito formativo di ammissione 50 30 
Multidisciplinare 15 9 
Professionale 25 15 
Orale (colloquio) 10 6 
TOTALE 100 60 

 
Ai fini del superamento dell’esame di qualifica/diploma lo studente deve conseguire il punteggio 
minimo di soglia in tutte le prove. 
 
La Commissione, in sede di scrutinio finale, sulla base dell’andamento complessivo degli 
apprendimenti dell’intero percorso triennale o del quarto anno nel caso del sistema duale, dispone 
della possibilità di assegnare un Bonus, fino ad un massimo di 5 punti, per consentire ai candidati di 
raggiungere il punteggio massimo o il valore di soglia. 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 639 di 956



 
 

8 
 

Attestato di qualifica e attestato di Diploma 
Le IF/IS dovranno utilizzare i format allegati al presente atto e avvalersi del file gestionale fornito 
dalla Regione Lazio.  
 
A conclusione delle prove d’esame, il Responsabile dell’IF/IS trasmette alla Direzione regionale 
competente l’elenco dei candidati che hanno superato le prove e i relativi attestati debitamente 
compilati, per la firma da parte del competente Direttore regionale, unitamente ad una copia del 
verbale finale di valutazione. 
 
Gli elenchi, suddivisi per percorsi, dovranno contenere le seguenti informazioni relativamente agli 
allievi: 
- COGNOME 
- NOME  
- DATA DI NASCITA 
- LUOGO DI NASCITA  
- LUOGO DI RESIDENZA 
- AMMESSO/NON AMMESSO 
- VOTO AMMISSIONE 
- VOTO FINALE  
- QUALIFICATO/NON QUALIFICATO oppure DIPLOMATO/NON DIPLOMATO 
- NOTE 
 
In proposito la Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione metterà a 
disposizione delle IF/IS un file di gestione dell’esame. 
 
Si sottolinea l’importanza di una corretta compilazione degli attestati con particolare riferimento 
alla denominazione dei percorsi e dei relativi indirizzi come descritti nel repertorio delle qualifiche 
nazionali di riferimento.1 
 
Al fine di una migliore fruizione dei dati forniti si chiede che, congiuntamente al formato cartaceo 
in originale, gli elenchi vengano trasmessi anche in formato elettronico editabile via mail al 
seguente indirizzo esamiIEFP@regione.lazio.it; 
 
La Direzione regionale provvederà ad assegnare una sequenza numerica univoca a livello regionale, 
a tenere un registro degli attestati di conseguita qualifica e/o diploma nonché a restituire gli stessi 
firmati alle I.F e alle I.S. per la consegna agli interessati. 

 
1. 1Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure 
nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle 
competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui 
all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 (Repertorio Atti n. 155/CSR del 1° agosto 2019. 

2. Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, del 10 settembre 2020, Repertorio Atti n. 156, per la 
rimodulazione dell’Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano Rep. Atti 100/CSR del 10 maggio 2018, recepito con Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
22 maggio 2018, relativo alla definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di 
istruzione e formazione professionale compresi nel Repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale, in 
applicazione di quanto sancito al punto 7. dell’Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano Rep. Atti 155/CSR del 1° agosto 2019, riguardante l’integrazione e modifica del 
Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli 
standard minimi formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale. 
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Nelle more, è obbligatorio il rilascio della dichiarazione sostitutiva da parte dell’ente di formazione, 
in modo da tutelare gli interessi dell’utenza. 

Rilascio degli attestati di competenza 
Agli allievi che interrompono i percorsi di IeFP senza partecipare agli esami finali, o che sono 
giudicati non idonei in sede di esame finale, potrà essere rilasciato un Attestato di competenze in 
base ai livelli 2, 3 e 4 EQF così come previsto dall’art. 20, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 
226/2005. 
 
Gli Attestati di competenza e gli Attestati intermedi di competenza sono compilati direttamente 
dalle IF/IS e sottoscritti dai rispettivi legali rappresentanti. 

Abilitazione all’esercizio della professione 
Sia per la figura di Acconciatore che per quella di Estetista, l’abilitazione all’esercizio della 
professione può essere acquisita attraverso il superamento dello specifico esame abilitante previsto 
dalla normativa di settore, al termine e previa frequenza del quarto anno di IeFP. 
 
Il quarto anno di IeFP può infatti concludersi, per gli aventi diritto che ne facciano richiesta, con un 
doppio esame dinanzi ad una Commissione in due distinte sessioni: la prima ai fini 
dell’acquisizione del Diploma Professionale di tecnico (regolato dalle disposizioni che precedono) e 
la seconda ai fini dell’Abilitazione Professionale in conformità con quanto previsto ai sensi delle 
leggi n. 174/2005 e n.1/1990. 
 
I candidati esterni non possono essere ammessi a sostenere l’esame abilitante per acconciatore e per 
estetista in questo contesto, dedicato esclusivamente agli allievi dei percorsi di IV anno del sistema 
duale. 
 
Sia per gli allievi che frequentano percorsi di quarta annualità del corso di “Tecnico 
dell’acconciatura”, sia per quelli che frequentano la quarta annualità del percorso di “Tecnico delle 
cure estetiche”, l’ammissibilità all’esame di specializzazione, finalizzato al conseguimento della 
abilitazione all’esercizio della professione di acconciatore ed estetista rappresenta una possibilità 
ulteriore e non la finalità primaria od esclusiva della quarta annualità di IeFP. 
 
Gli allievi risultati non idonei all’esame di Diploma possono comunque risultare idonei all’esame 
abilitante e pertanto ottenere il relativo attestato. 
 
Nella riunione preliminare la Commissione, al fine di procedere alle operazioni necessarie, elabora 
il calendario che dovrà stabilire le giornate dedicate all’esame dei candidati che intendono 
conseguire anche l’abilitazione professionale. Inoltre, si precisa che la Commissione può valutare di 
far svolgere un'unica prova (pratica) professionalizzante per entrambi gli esami, finalizzata ad 
accertare tutte le competenze previste anche ai fini dell’abilitazione; ai fini dell’abilitazione è 
necessario inoltre sostenere una specifica prova scritta anche in forma di test e una prova orale 
interdisciplinare. 

Acconciatura 
Gli esami finalizzati al rilascio dell’Attestato di specializzazione abilitante all’esercizio della 
professione di acconciatore, seguono le norme nazionali e regionali vigenti e sono finalizzati ad 
accertare le competenze inserite nello standard Professionale di cui alla Deliberazione Giunta 
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Regionale n. 291 del 21/05/2019. 
 
A tale scopo è pertanto prevista la costituzione di una Commissione d’esame per entrambe le 
sessioni il cui Presidente è individuato e nominato dalla Regione: la prima sessione per il rilascio 
dell’attestato di Diploma di Tecnico dell’Acconciatura, la seconda per il rilascio dell’Attesto di 
specializzazione professionale con valenza abilitante alla professione di acconciatore ai sensi della 
Legge n. 174/05. 

Estetica 
Ai sensi della legge n. 1/1990 l’abilitazione all’esercizio della professione potrà essere acquisita 
solo attraverso il superamento dello specifico esame abilitante e l’acquisizione dell’attestato di 
specializzazione con valore abilitante. 
 
Gli esami finalizzati al rilascio dell’Attestato di specializzazione abilitante all’esercizio 
professionale seguono le norme nazionali e regionali vigenti e sono finalizzati ad accertare le 
competenze inserite nello standard Professionale di cui alla Deliberazione Giunta Regionale n. 291 
del 21/05/2019. A tale scopo è pertanto prevista la costituzione di una Commissione d’esame per 
entrambe le sessioni il cui Presidente è individuato e nominato dalla Regione: la prima sessione per 
il rilascio dell’attestato di Diploma di Tecnico delle cure estetiche, la seconda per il rilascio 
dell’attesto di specializzazione abilitante alla professione estetista ai sensi della legge n. 1/90. 
 
Gli esami per il rilascio degli attestati di specializzazione con valore abilitante all’esercizio delle 
attività professionali di acconciatore e di estetista si svolgono dinanzi ad una Commissione per la 
composizione della quale si rinvia a quanto previsto dalla Circolare prot. n.489832 del 04 giugno 
2020. 
 
La valutazione deve essere espressa in trentesimi, per ogni singola materia; per le valutazioni 
inferiori ai 18/30 dovrà essere riportata la dizione “non idoneo”. 
Per gli allievi risultati non idonei nell’esame abilitante sia di estetica sia di acconciatura, la 
Commissione dovrà esprimere e documentare in modo adeguato le motivazioni che hanno indotto 
alla valutazione di non idoneità, con la sottoscrizione dei documenti prodotti da parte di tutti i 
componenti. 
La suddetta documentazione deve essere tenuta agli atti dell’Istituzione Formativa. 

Attestati 
Al termine delle prove di esame, agli allievi idonei è rilasciato l’attestato di specializzazione con 
valore Abilitante all’esercizio di impresa. 

Realizzazione in sussidiarietà di percorsi triennali di istruzione e formazione 
professionale 
Come noto, in attuazione dell’art. 7, c. 2 del d.lgs. n. 61/2017, è stato concluso l’Accordo 
territoriale tra la Regione Lazio e l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, di cui alla DGR 363 del 
15 giugno 2021, che ha disciplinato la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi triennali di 
istruzione e formazione professionale. 
 
L’accordo oltre alle modalità di realizzazione in sussidiarietà dei percorsi di istruzione professionale 
a partire dalle prime annualità che verranno attivate nell’anno scolastico 2022/2023, prevede e un 
regime transitorio per le annualità precedenti. 
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L’accordo territoriale tra USR Lazio e Regione Lazio ha ravvisato l’opportunità di proseguire 
l’offerta sussidiaria assicurata negli anni precedenti, secondo le medesime modalità fino al 
completamento del percorso triennale, anche per le classi prime avviate per gli anni scolastici 
2020/2021 e 2021/2022 fino al completamento del percorso. 
 
In continuità con quanto sancito e tenuto conto che la Regione sta effettuando un monitoraggio 
delle Istituzioni scolastiche che hanno avviato i percorsi in sussidiarietà, considerate altresì le 
istanze delle scuole che hanno evidenziato delle criticità dovute alla prima applicazione 
dell’Accordo con l’USR nel superiore interesse degli allievi si ritiene di poter consentire il 
conseguimento della qualifica anche per le prime annualità avviate nell’anno scolastico/formativo 
2022/2023. 
 
Le prove di esame si svolgeranno con modalità analoghe a quanto stabilito nei precedenti paragrafi 
per le IF con le seguenti particolarità: 
 possono sostenere gli esami gli allievi che hanno frequentato con esito favorevole la terza 

annualità nel corso dell’anno scolastico 2022/2023; 
 deve essere formalizzata la scheda riepilogativa relativa al raggiungimento degli esiti di 

apprendimento con uno specifico atto ulteriore e distinto rispetto allo scrutinio finale di 
ammissione al quarto anno nell’Istruzione Professionale; 

 fermo restando lo standard minimo della composizione della Commissione di esame i Dirigenti 
Scolastici provvederanno a nominare direttamente il Presidente delle proprie Commissioni. Il 
Presidente potrà essere individuato fra il personale, in servizio o in quiescenza da non più di due 
anni, di altre Istituzioni Scolastiche; 

 l’IS deve inviare alla Regione Lazio oltre il calendario delle prove di esame i nominativi dei 
componenti delle stesse; 

 le prove di esame devono essere concluse improrogabilmente nel corso del prossimo mese di 
luglio 2022; 

Percorsi di IeFP con modalità di apprendimento duale 
Dall’anno formativo 2022/2023 si applicano le disposizioni previste per la Missione 5 – 
Componente 1 – Investimento 1.4 “Sistema duale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) dal PNRR e, solo in quanto compatibili, le disposizioni approvate con la circolare attuativa 
(Determinazione Dirigenziale n. G08410/2019). 
In particolare, si applicano: 
- le “Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale (Iefp) e di istruzione e formazione tecnica superiore (Ifts) in modalità duale”, 
approvate con Decreto Ministeriale del 2 agosto 2022 e recepite dalla Regione Lazio con DGR  
n. 833 del 6 ottobre 2022;  

- le disposizioni previste dall’Avviso approvato con determinazione dirigenziale G 08248 del 24 
giugno 2022, con specifico riferimento alla tipologia e modalità di utilizzo delle Unità di costo 
standard. 
 

L’accesso all’esame di abilitazione di estetista e/o di acconciatore è consentito unicamente se sono 
rispettate le percentuali di formazione pratica e di stage previste dalle leggi di settore.  
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Sezione terza – norme specifiche per particolari categorie di allievi 

Prove di esame per allievi con disabilità e con DSA 
Anche per l’annualità in corso trova applicazione quanto previsto in materia di prove di esame 
riferite agli allievi con disabilità, dall’articolo 16, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 che 
tra l’altro, recita “…. Prove equipollenti e tempi più lunghi per l’effettuazione di prove scritte o 
grafiche, e la presenza di assistenti per l’autonomia e la comunicazione”. 
 
In conseguenza, la Commissione d’esame approva la prova di esame sulla base di due proposte 
formulate dal Collegio dei docenti/formatori e presentate unitamente alla documentazione relativa 
alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la 
comunicazione; le prove di esame devono consentire di verificare che il candidato abbia raggiunto 
una preparazione culturale e professionale idonea per il rilascio della qualifica (o del Diploma 
Professionale) coerente con gli standard formativi minimi sanciti dalla Conferenza Stato-Regioni. 
 
Analogamente la normativa per gli esami per allievi con disturbi di apprendimento (DSA) (DPR 
122/2009, legge 8 ottobre 2010, n. 170, articolo 5, comma 4, Decreto MIUR n. 5669 del 12 luglio 
2011) prevede che la Commissione d’esame deve tenere in considerazione le specifiche situazioni 
soggettive adeguatamente certificate, prevedendo la possibilità di allungare i tempi di esame 
rispetto a quelli ordinari, nonché la facoltà di utilizzare apparecchiature e strumenti compensativi 
già impiegati in corso d’anno, nonché prevedere anche strumenti dispensativi in base all’entità e al 
profilo delle difficoltà individuali. 
 
Gli allievi con disabilità e con DSA conseguono la qualifica professionale (o il Diploma 
Professionale) se la valutazione in sede di scrutinio finale evidenzia il raggiungimento degli 
standard minimi previsti nel corso. 
 
In presenza di mancato superamento dell’esame, all’allievo potrà essere rilasciato un Attestato di 
competenze. 
 
Durante la sessione di esame per gli allievi con disabilità e in situazioni di svantaggio, che nel corso 
dell'anno abbiano usufruito del servizio di assistenza specialistica, potrà essere presente anche un 
operatore specialistico, con funzione di supporto relazionale dell'allievo e non facente parte della 
commissione esaminatrice. 

Punteggi prove allievi con disabilità 
Per le seguenti tipologie di allievi il superamento della prova di esame è da intendersi quale somma 
dei punteggi derivanti dalla valutazione complessiva e dalla prova di esame: 
 alunni con certificazione di disabilità ai sensi della legge 104/92, che nel percorso di formazione 

hanno usufruito di Programmazione Educativa Individualizzata (PEI) per obiettivi minimi, dove 
comunque si prevedono obiettivi didattici pari allo standard minimo di ciascuna disciplina; 

 alunni con diagnosi di disturbo specifico di apprendimento (DSA) ai sensi della legge 170/2010, 
che nel percorso di formazione hanno usufruito di un Piano Didattico Personalizzato (PDP), 
dove si prevedono gli stessi obiettivi didattici della classe in ciascuna disciplina, seppure 
conseguiti utilizzando strumenti compensativi e/o dispensativi; 

 alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) che il collegio formatori, sulla base di fondate 
considerazioni pedagogiche, abbia individuato come bisognosi di personalizzazione della 
didattica, perché in attesa di valutazione o in condizioni "speciali" di disagio psico-sociale. 
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Esami per allievi malati 
La normativa vigente per i percorsi di IeFP, sia ordinamentali che realizzati con il Sistema Duale, 
non contempla, di fatto, la cosiddetta “sessione malati”, né sono previste risorse finanziarie 
aggiuntive per l’organizzazione di nuove sessioni di esami. 
 
Pertanto, in caso di assenze, comprovate da adeguata attestazioni mediche, che precludano 
all’allievo la partecipazione alla sessione di esame, l’Istituzione Formativa interessata dovrà: 
 verificare la possibilità di uno slittamento della data di esame, per favorire la partecipazione del 

candidato impossibilitato nella data inizialmente prescelta; 
 favorire la partecipazione del candidato a sessione di esame – per la medesima 

qualifica/diploma – organizzata da diversa Istituzione formativa in data utile. 
 
Nel caso insorgano tali situazioni le IF dovranno prendere tempestivo contatto con l’Ufficio Esami 
della Regione e/o con altre Istituzioni Formative che svolgono i medesimi corsi di quelli frequentati 
dagli allievi malati, al fine di organizzare l’inserimento degli stessi in esami di identico corso ma 
programmati in un periodo diverso. 
 
Si ritiene utile ribadire che la certificazione medica attestante l’impossibilità dell’allievo a 
partecipare agli esami deve essere conservata agli atti dell’Istituzione Formativa e non trasmessa 
agli Uffici regionali in quanto trattasi di documentazione contenente dati sensibili, tutelati dalla 
normativa sulla privacy. 

Ammissione alle prove finali di esame di qualifica regionale da parte di canditati 
esterni  
Fermo restando che la previsione di prove di esame per candidati esterni non deve comportare oneri 
finanziari aggiuntivi per la Regione, possono essere ammessi alle prove finali coloro: 
 che siano in possesso della certificazione finale relativa al primo ciclo di istruzione (Diploma di 

licenza media) o percorso precedente. 
 che hanno frequentato regolarmente, nell’anno formativo precedente, analogo percorso e che, 

pur ammessi agli esami, non hanno sostenuto le prove a causa di gravi e giustificati motivi 
riconosciuti dalla Commissione dell’anno di riferimento, oppure non le hanno superate; 

 con età non inferiore a quella minima prevista per l’assolvimento del Diritto Dovere di 
Istruzione e Formazione, interessati a partecipare alle prove finali come candidati esterni, a 
seguito di presentazione di specifica domanda presso l’I.F. nei limiti temporali dagli stessi 
stabiliti; 

 che hanno frequentato corsi serali e/o carcerari. 
 
Non possono essere ammessi gli allievi che risultano iscritti a un percorso del sistema educativo di 
Istruzione e Formazione di secondo ciclo, o che non si siano formalmente ritirati dallo stesso entro 
il 31 marzo dell'anno formativo in cui si svolge l'esame. 
 
Ai fini del riconoscimento dei crediti formativi, hanno valore sia le certificazioni dei percorsi 
formativi o parti di essi effettuati in modalità formale sia le attestazioni riguardanti esperienze di 
alternanza formazione lavoro, stage o tirocinio, comprendendo pure le esperienze di lavoro 
dichiarate dai titolari delle imprese coinvolte.  
 
I candidati esterni devono presentare, utilizzando lo schema allegato, la domanda di ammissione all' 
esame di qualifica nei tempi e nei modi stabiliti dall’ IF/IS presso cui il candidato vuole sostenere 
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l'esame. La domanda di ammissione sarà respinta nell' ipotesi che presso lo stesso Istituto nell' anno 
scolastico in questione non siano previsti esami finali per la qualifica prescelti dal candidato. 
 
In ogni caso, al fine dell’ammissione alle prove finali, le Istituzioni, per ogni candidato esterno, 
devono preliminarmente procedere, sulla base dell’allegata scheda di valutazione, all’accertamento 
del possesso della certificazione delle competenze in esito all’assolvimento del diritto dovere di 
istruzione e formazione (DDIF) e di tutti gli Obiettivi Specifici di Apprendimento dell’ordinamento 
di IeFP, nonché alla corrispettiva determinazione del credito formativo, tenendo conto del tempo 
appropriato per colmare le eventuali lacune.  
 
Data la peculiare modalità di apprendimento, per i percorsi relativi al sistema duale, è prevista la 
possibilità di ammettere candidati esterni unicamente nei casi di regolare frequenza, nell’anno 
formativo precedente, di analogo percorso da parte di allievi che, pur ammessi agli esami, non 
hanno sostenuto le prove a causa di gravi e giustificati motivi riconosciuti dalla Commissione 
dell’anno di riferimento, oppure non le hanno superate. 

Prove finali di esame nei Percorsi Formativi Individualizzati per persone con 
disabilità 
Con riferimento alle prove conclusive dei Percorsi Formativi Individualizzati per persone con 
disabilità (PFI), considerata la concomitanza di un numero elevatissimo di commissioni di esami - 
al fine di rendere tempestiva l’azione amministrativa – questa Amministrazione intende fornire 
alcune utili indicazioni per lo svolgimento delle prove di esame. 
 
Al riguardo si comunica che, anche per il corrente anno formativo 2022/2023, le Istituzioni 
Formative potranno nominare il Presidente della commissione fra il personale, in servizio o in 
quiescenza da non più di due anni, presso le Istituzioni Formative. 

Sezione quarta - Finanziamento 
Il finanziamento sarà erogato per l’intero nel caso in cui vengano effettuate tutte le ore previste dai 
progetti e certificate da parte degli Enti, come di consueto, in relazione sia al numero delle ore di 
didattica erogate che al numero di ore frequentate dagli allievi che hanno partecipato ai singoli 
percorsi. 
 
In proposito si terrà conto: 
 delle ore del percorso erogate (attività professionalizzanti (laboratori, stage, apprendistato e 

alternanza scuola lavoro). 
 tracciabilità puntuale giornaliera della presenza di tutti gli allievi di ogni singolo percorso per 

tutta la durata del percorso (1020 ore), come risultanti dalla documentazione agli atti dell’IF. 

Rendicontazione attività 

Regolamentazione vigente  
Fermo restando che per le attività cofinanziate con fondi a valere sui fondi strutturali europei si fa 
riferimento a quanto previsto dalla Determinazione B06163 del 17 settembre 2012 e s.m.i., per la 
gestione amministrativa la disciplinata di riferimento è rappresentata dalla Determinazione B00065 
del 8 gennaio 2014, concernente “Modifiche alla Direttiva sulla gestione e sulla rendicontazione dei 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) di cui al Capo III del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226, finanziati con risorse a valere sul bilancio della Regione Lazio, approvata con 
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DGR 649/2011 e successive modifiche”, alla Determinazione N. G01341 del 19 febbraio 2016 
“Ulteriori modifiche alla Direttiva sulla gestione e sulla rendicontazione dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale (IeFP) di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
approvata con DGR 649/2011, così come modificata con determinazione n. G00065 del 8 dicembre 
2014” e da ultimo alla Determinazione G14475 del 05/12/2016. 
 
Parallelamente andrà applicata nota metodologica approvata con l’ADA relativa ai “Piani annuali 
degli interventi del sistema educativo regionale” percorsi triennali di istruzione e formazione 
professionale, percorsi di durata inferiore al triennio realizzati nei centri di formazione 
professionale rivolti all’acquisizione di una qualifica professionale da parte dei giovani di età 
compresa tra 16 e i 18 anni che hanno assolto l’obbligo di istruzione (percorsi biennali e percorsi 
per disabili 
 
Come precisato nella determinazione G01341 del 19/02/2016 si ricorda che ciò implica che se 
l’attività, rilevabile dai registri di presenza allievi e/o dagli ulteriori registri del personale coinvolto 
nelle diverse attività integrative e complementari, sia svolta per almeno l’80%, si dà luogo al 
riconoscimento del 96% del finanziamento (FSE+FR+FS); 
 
Diversamente si procede alla riparametrazione del finanziamento stesso secondo la formula: FT / 
TOA * OAR, dove per: - FT = 96% del finanziamento totale (FSE+FR+FS); - TOA = totale ore 
attività della IF, comprensivo delle ore per la personalizzazione e delle ore per eventuali altre 
attività integrative e complementari, come risulta dall’allegato B, scheda attività realizzata); - OAR 
= ore attività realizzate, comprensive delle ore riferite all’attività a totale carico del FSE. 
 
Il residuo 4% del finanziamento è riconosciuto se il totale delle ore allievi frequentanti, comprensivi 
anche di quelli non finanziati, riferito all’IF e rilevabile dai registri di presenza, sia svolto in misura 
non inferiore al 75% del totale previsto. 
 
Si precisa che tranne i casi espressamente previsti nel paragrafo relativo al monte ore frequentato 
dagli allievi i finanziamenti per gli allievi che non raggiungono il 75% delle ore previste saranno 
riparametrati secondo la vigente normativa. 
 
Per i percorsi del sistema duale si applica la disciplina adottata e in corso di adozione, riferita al 
PNRR – Sistema duale. 
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Riferimenti normativi percorsi triennali di IeFP e nel sistema duale  
Il quadro normativo di riferimento per i percorsi triennali di IeFP è il seguente: 
 
 Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23, “Ordinamento della formazione professionale”; 
 Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante la “Definizione delle norme generali sul diritto 

dovere all’Istruzione e alla Formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 
28 marzo 2003, n. 53”, 

 Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 "Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di Istruzione e Formazione, a norma dell'articolo 
2 della legge 28 marzo 2003, n. 53". 

 Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni 
dell’obbligo di Istruzione e art. 1, comma 624, come modificato a norma della legge 133/2008. 

 Decreto MIUR 22 agosto 2007, n. 139, recante norme in materia di adempimento dell’obbligo 
di Istruzione che prevede, tra l’altro, “l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto 
dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricula dei diversi 
ordini, tipi e indirizzo di studio”. 

 Intesa del 20 marzo 2008, tra il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Ministero della 
pubblica Istruzione e Ministero dell’università e della ricerca, le Regioni, Province Autonome di 
Trento e Bolzano, per la definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento 
delle strutture Formative per la qualità dei servizi. 

 Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n. 
133, articolo 64, comma 4bis, che modifica l’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che prevede l’assolvimento del nuovo obbligo di Istruzione anche nei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale di cui al Capo III del d.lgs. 226/2005 e, sino alla 
completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, nei percorsi sperimentali di cui 
all’Accordo quadro in sede di Conferenza Unificata 19 giugno 2003. 

 Decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 recante: Primi interventi urgenti per la promozione 
dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché' in materia di Imposta 
sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti (GU Serie Generale n.150 del 28-6-
2013). 

 Decisione relativa al “Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle 
competenze (Europass)” del 15 dicembre 2004; (scadenza 27 agosto). 

 Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla costituzione del Quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente EQF del 23/4/ 2008. 

 Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un 
sistema europeo di crediti per l’Istruzione e la Formazione Professionale ((ECVET). 

 Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2017 sul quadro europeo delle qualifiche per 
l’apprendimento permanente, che abroga la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per 
l’apprendimento permanente; 

 Accordo del 20 dicembre 2012 tra Governo, Regioni e Province autonome sulla referenziazione 
del sistema italiano delle qualificazioni al quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento 
permanente (EQF) di cui alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
aprile 2008. 

 Decreto MIUR 27 gennaio 2010, n. 9 sulla certificazione dell’obbligo di Istruzione assolto nel 
sistema scolastico e nei percorsi triennali di IeFP 
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 Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

 Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, concernente la "Revisione dei percorsi dell'Istruzione 
Professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell'Istruzione e Formazione Professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in particolare, articolo 1, commi 
44, 46 lettera b), 180, 181 lettera d) e 184; 

 Documento di indirizzo delle Regioni e Province Autonome concernente: Riferimenti ed 
elementi minimi comuni per gli esami in esito ai percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP), approvato in IX Commissione il 22 gennaio 2014 e in sede di Conferenza 
delle Regioni il 21 febbraio 2014; 

 Legge regionale 20 aprile 2015 n. 5, Disposizioni sul sistema educativo regionale di Istruzione e 
Formazione Professionale; 

 Legge regionale 31 dicembre 2015 n. 17, Legge di stabilità regionale 2016, Art. 7 Disposizioni 
attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino delle funzioni e dei compiti di Roma 
Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di 
personale”; 

 Accordo del 17 dicembre 2015 tra il Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca e la 
Regione Lazio per le iscrizioni on line degli studenti nei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n.1 del 12 gennaio 2016 recante “Approvazione dello 
schema di Protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto sperimentale “Azioni di 
accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e 
Formazione Professionale”; 

 Protocollo di intesa del 13 gennaio 2016 tra Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e 
Regione Lazio, per l’attuazione della sperimentazione concernente il sistema duale; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 231 del 10 maggio 2016 “Accordo sul progetto 
sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale 
nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”. – Adozione Linee Guida “Azione di 
sperimentazione del Sistema Duale nella Regione Lazio”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n.833 del 06 ottobre 2022 recante “Piano nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 – Componente 1 – Investimento1.4 “Sistema Duale”. 
Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale (Iefp) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) in modalità duale, di 
cui al Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 agosto 2022, e Documento 
di programmazione regionale. Anno scolastico formativo 2022/2023 (esercizio finanziario 
2021).; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n.905 del 22 ottobre 2022 recante “Approvazione dello 
schema di Accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d. lgs.50/2016 tra l’Unità di Missione per 
l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la 
Direzione Generale delle Politiche Attive del lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Lazio, per la realizzazione dell’Investimento1.4 “Sistema Duale”. Piano 
nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 – Componente 1.”; 
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 Determinazione dirigenziale G08248 del 24 giugno 2022 concernente “Approvazione 
dell'Avviso per la presentazione di progetti relativi ai percorsi di istruzione e formazione 
professionale (IeFP) con modalità di apprendimento duale da finanziare nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 - Componente 1 - Investimento 1.4 
"Sistema duale". Anno Formativo 2022/2023.”; 

 Decreto interministeriale del 17 maggio 2018 “Criteri generali per favorire il raccordo tra il 
sistema dell'istruzione professionale e il sistema di istruzione e formazione professionale e per 
la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione professionale per il 
rilascio della qualifica e del diploma professionale quadriennale”; 

 Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la definizione 
delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale compresi nel repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale di cui agli Accordi in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, del 27 luglio 
2011 e del 19 gennaio 2012, e viceversa, in attuazione dell’articolo 8, comma 2, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 61. in Normativa rep. N. 100/CSR 10 maggio 2018. 

 Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 24 maggio 2018 n. 92 
“Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di 
istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto 
dell’articolo 117 della Costituzione, nonché’ raccordo con i percorsi dell’istruzione e 
formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 
luglio 2015, n. 107”; 

 Decreto interministeriale n. 56 del 7 luglio 2020 recante “Decreto di recepimento dell’Accordo 
tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano riguardante 
l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le 
qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi 
alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 
luglio 2011” (Repertorio Atti n.155/CSR del 1° agosto 2019); 

 Deliberazione n. 846 del 19 novembre 2019: Recepimento dell’Accordo tra il Ministro 
dell'Istruzione, dell'Università' e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano riguardante l’integrazione e modifica 
del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 
professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle competenze di base 
e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 (Repertorio 
Atti n. 155/CSR del 1° agosto 2019. 

 Decreto ministeriale n. 11 del 7 gennaio 2021 recante: Recepimento dell'Accordo, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra Governo, Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano, del 10 settembre 2020, Repertorio Atti n. 156, per la 
rimodulazione dell’Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano Rep. Atti 100/CSR del 10 maggio 2018, recepito con 
Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 maggio 2018, relativo alla 
definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di 
istruzione e formazione professionale compresi nel Repertorio nazionale dell’offerta di 
istruzione e formazione professionale, in applicazione di quanto sancito al punto 7. 
dell’Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
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autonome di Trento e Bolzano Rep. Atti 155/CSR del 1° agosto 2019, riguardante l’integrazione 
e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i 
diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle competenze 
di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale. 

 Deliberazione n 363 del 15 giugno 2021 concernente Approvazione dello schema di Accordo 
territoriale tra la Regione Lazio e l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio per il raccordo tra il 
sistema dell'istruzione professionale e il sistema di istruzione e formazione professionale e per 
la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione professionale ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del d.lgs. n. 61/2017. 

 Determinazione G00092 del 11/01/2022 concernente " Accordo territoriale tra la Regione Lazio 
e l'Ufficio Scolastico Regionale del Lazio per il raccordo tra il sistema dell'istruzione 
professionale e il sistema di istruzione e formazione professionale e per la realizzazione, in via 
sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione professionale ai sensi dell'art. 7, c. 2 del d.lgs. 
n. 61/2017. Approvazione dell'elenco degli Istituti Professionali ammessi alla realizzazione dei 
percorsi triennali di istruzione e formazione professionale in sussidiarietà – Anno scolastico 
2022/2023." 

 Deliberazione n. 683 del 04/08/2022 concernente l’approvazione del “Piano Annuale degli 
Interventi del Sistema Educativo Regionale - Anno scolastico e formativo 2022/2023”. 

 Deliberazione n. 108 del 14 aprile 20232: “Piano Annuale degli Interventi del Sistema 
Educativo Regionale - Anno scolastico e formativo 2022/2023” – Integrazioni e modifiche alla 
DGR 683 del 4 agosto 2022” 

 
Il quadro normativo di riferimento per il Fondo sociale europeo Plus (FSE+): 
 
 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
 il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
 il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.; 

 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati) e s.m.i.; 

 la Deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n. 13 recante: “Un nuovo orizzonte 
di progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 
diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027” con la quale è stato 
individuato il quadro programmatico regionale per la realizzazione di una politica di crescita 
finalizzata alla sostenibilità economica, sociale, ambientale e territoriale, definendo le priorità 
per la programmazione unitaria regionale 2021-2027, finanziata dai Fondi comunitari (FESR, 
FSE+, FEASR e FEAMP) e dal Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC); 
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 la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00001 del 19 febbraio 2021 che istituisce la 
"Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027", come 
aggiornata dalla Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00003 del 16 marzo 2021, con 
il compito di assicurare il coordinamento delle azioni al fine di impiegare, secondo i principi di 
efficacia e di efficienza, le risorse derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea e le 
altre risorse finanziarie di fonte ordinaria statale e regionale, nonché ogni altra risorsa destinata 
alla crescita economica e al miglioramento della qualità della vita nel Lazio; 

 li Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, 
Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 
Personale - Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato 
dalla Giunta regionale con Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

 la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 
(nota prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di 
consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle 
operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell’approvazione del 
Programma regionale, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del 
nuovo programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle 
operazioni selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027;  

 la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione 
delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR;  

 l’Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022 -Presidenza del Consiglio 
dei ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della Politica di 
Coesione 2021-2027. 

 
DATO ATTO che le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento 
(UE) n. 2021/1057 e dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 l’Avviso è attuato, in stretta continuità 
con la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato 
con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 e s.m.i. e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto 
dell’avvenuto accertamento della coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti 
e la normativa UE.  
 
CONSIDERATO che nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027 si continua 
comunque a far riferimento anche alle seguenti disposizioni:  
 Il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 
per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 
Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 
"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 
Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 
per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 
luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 
luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018;  

 la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 
"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 
Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 
l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 
successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 
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 la Determinazione Dirigenziale G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 
Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 
dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 
post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale. 
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Logo IF/IS 
 
 

ATTESTATO DI QUALIFICA PROFESSIONALE 
 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
ai sensi del Decreto legislativo. n. 226/ del 17/10/2005 e della  

Legge regionale n. 5 del 15/4/2015 
 

Registrato al n.                                     il ………………………… 
 
 

DENOMINAZIONE1: 
 

 
 
 

  
 
 
FIGURA NAZIONALE DI RIFERIMENTO/INDIRIZZO2: 
 
FIGURA: _________________________________________________ 
 
INDIRIZZO: ______________________________________________ 
 
Area professionale3: ______________ 
 
Livello EQF4: __ _ 
 
conferita a: 
 
 
COGNOME_________ __________ NOME ___________ 
 
 
CODICE FISCALE 

 

 
nato/a a________ __________________    il ____________                                                           

 
 
conseguita presso l’ISTITUZIONE FORMATIVA: 
 
 _________________ ___________________________________________                                                                                  
  
sede: ____ ___                in data: _______________ 
 
 
 

Firma Direttore regionale  
 
________________________ 
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 Logo IF/IS 
 
 
 

ALLEGATO ALLA QUALIFICA PROFESSIONALE 
CODICE PROGETTO 5:  

 
 
 
A - PROFILO REGIONALE 
 
Denominazione6: _____ ________ 
 
 
Referenziazioni7: 

 
 
 
 

 
 
Descrizione sintetica  8: 
 
 
 
 
B - FIGURA / INDIRIZZO NAZIONALE DI RIFERIMENTO  
 
Denominazione9: 
 
FIGURA: ___ ___________ 
 
INDIRIZZO:  
 
Referenziazioni10: 
 

Attività economica (ATECO/ISTAT 2007) Nomenclatura Unità Professionali (NUP/ISTAT 2007) 
 . 

 
Descrizione sintetica11:  
 
 
FIGURA: ___ ____________________________________________ 
 
INDIRIZZO: ___ _ 
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C - COMPETENZE ACQUISITE 
 

COMPETENZE 
 

Standard formativo nazionale12 
 

Profilo Regionale13  

 
 

 
 
 
 
 

 
D - ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO LAVORATIVO 
 
Tipo di esperienza Durata in ore Denominazione  del soggetto ospitante Sede/contesto di svolgimento 

 

Visite aziendali 

 

____________ 

 

________________________ 

 

_________________________ 

Stage / Tirocinio ____________ ________________________ _________________________ 

Apprendistato ___________ ________________________ _________________________ 

(Altro)_________ ____________ ________________________ _________________________ 

 
 
E - ANNOTAZIONI INTEGRATIVE 14: 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Firma del Funzionario  
 
 
 
 

 
 

1 Denominazione della Qualifica corrispondente al Profilo della Regione / P.A.; nel caso di coincidenza con la Figura 
nazionale, riportare la denominazione di quest’ultima. 
2 Denominazione della Figura nazionale e dell’eventuale/i indirizzo/i di riferimento di cui al Repertorio nazionale 
dell’offerta di Istruzione e formazione professionale. 
3 Denominazione dell’area professionale di riferimento di cui alla classificazione nazionale per aree professionali 
dell’offerta del sistema di Istruzione e formazione professionale. 
4 Riportare il livello di qualificazione come definito dal Quadro Nazionale delle Qualifiche di cui all’European 
Qualification Framework – EQF (Raccomandazione del Parlamento europeo e dal Consiglio del 23 aprile 2008 sulla 
costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente, pubblicata su Gazzetta Ufficiale 
2008/C 111/01 del 6/5/2008).   
5Stesso numero progressivo dell’attestato a cura delle Regioni/PA (cfr. nota 5). 
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6 Denominazione della Qualifica corrispondente al Profilo della Regione / P.A.; nel caso di coincidenza con la Figura 
nazionale, riportare la denominazione di quest’ultima. 
7 Inserire le referenziazioni specifiche della Qualifica corrispondente al Profilo della Regione / P.A. non comprese in 
quelle della Figura nazionale; nel caso di coincidenza con la Figura nazionale, non compilare il campo. 
8 Descrizione sintetica del Profilo della Regione / P.A.; nel caso di coincidenza con la Figura nazionale, non compilare 
il campo. 
9 Di cui alla Figura nazionale di riferimento / Indirizzo della Qualifica professionale (cfr. nota 2). 
10 Riportare le referenziazioni della Figura nazionale di riferimento di cui al Repertorio nazionale dell’offerta di 
Istruzione e formazione professionale. 
11 Riportare il descrittivo sintetico della Figura nazionale di riferimento / Indirizzo di cui al Repertorio nazionale 
dell’offerta di Istruzione e formazione professionale. 
12 Riportare le denominazioni di tutte le competenze tecnico-professionali specifiche e comuni alle Figure/Indirizzi 
nazionali di riferimento nonché tutte le competenze di base validate in sede di esame, che esprimono la specifica 
fisionomia dello studente al termine del percorso. Non riportare in questo campo, in quanto non pertinenti con l’oggetto 
della certificazione, gli elementi relativi alla progettazione formativa (articolazione in unità formative / moduli, 
contenuti specifici sviluppati, ecc.), alle discipline / insegnamenti o alla durata del percorso. Utilizzare sempre le 
denominazioni delle competenze standard della Figura/Indirizzo nazionale e delle competenze standard di base. 
13 Riportare solo le denominazioni delle competenze tecnico-professionali specifiche previste dal Profilo della Regione / 
P.A e validate in sede di esame, che sono aggiuntive o che rappresentano una coniugazione di quelle dello standard 
nazionale; riportare anche le competenze di base che, a livello regionale, siano state ulteriormente specificate. 
14 Altri eventuali elementi utili alla descrizione del profilo dello studente in esito al percorso, compreso il riferimento a 
eventuali patentini / attestazioni specifiche. 
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Attestato di diploma professionale  

di IV livello EQF 
conseguito in   

 
 

PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
ai sensi dell’art.17 del Decreto legislativo. n. 226/05 

 
Registrato al n.                                     il ………………………… 

 
DENOMINAZIONE1: 

 
 

 
 
 

FIGURA NAZIONALE DI RIFERIMENTO/INDIRIZZO2: 
 
FIGURA: _________________________________________________ 
 
INDIRIZZO: ______________________________________________ 
 
Area professionale3: ______________ 
 
conferito a: 
 
 
COGNOME_________ __________NOME___________         

 

 
CODICE FISCALE 
 
nato/a a________ __________________    il ____________                                                           

 
 

 
ISTITUZIONE FORMATIVA: 
 
 _________________ ___________________________________________                                                                                  
  
sede:____ ___                in data: _______________ 
 
 
 

Firma Direttore regionale  
 
________________________ 

 
 
 
 
Il presente attestato ha validità nazionale 
 

Logo Istituzione 
Formativa 
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ALLEGATO AL DIPLOMA PROFESSIONALE 
CODICE PROGETTO 4:  

 
 
 
A - PROFILO REGIONALE 
 
Denominazione5: _____ ________ 
 
 
Referenziazioni6: 

 
 
 
 

 
 
Descrizione sintetica  7: 
 
 
B - FIGURA / INDIRIZZO NAZIONALE DI RIFERIMENTO  
 
Denominazione8: 
 
FIGURA: ___ ___________ 
 
INDIRIZZO:  
 
Referenziazioni9: 
 

Attività economica (ATECO/ISTAT 2007) Nomenclatura Unità Professionali (NUP/ISTAT 2007) 
 . 

 
Descrizione sintetica10:  
 
 
FIGURA: ___ ____________________________________________ 
 
INDIRIZZO: ___ _ 

 Logo IF/IS 
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C - COMPETENZE ACQUISITE 
 

COMPETENZE 
 

Standard formativo nazionale11 
 

Profilo Regionale12  

 
 

 
 
 
 
 

 
D - ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO LAVORATIVO 
 
Tipo di esperienza Durata in ore Denominazione  del soggetto ospitante Sede/contesto di svolgimento 

 

Alternanza Scuola lavoro 

 

____________ 

 

________________________ 

 

_________________________ 

    

Apprendistato ___________ ________________________ _________________________ 

(Altro)_________ ____________ ________________________ _________________________ 

 
 
E - ANNOTAZIONI INTEGRATIVE 13: 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
 
        Firma del Funzionario  
 

 
1 Denominazione del Diploma corrispondente al Profilo della Regione/P.A.; nel caso di coincidenza con la Figura 
nazionale, riportare la denominazione di quest’ultima. 
2 Denominazione della Figura nazionale e dell’eventuale/i indirizzo/i di riferimento di cui al Repertorio nazionale 
dell’offerta di Istruzione e formazione professionale. 
3 Denominazione dell’area professionale di riferimento di cui alla classificazione nazionale per aree professionali 
dell’offerta del sistema di Istruzione e formazione professionale. 
4Stesso numero progressivo dell’attestato a cura delle Regioni/PA (cfr. nota 5). 
5 Denominazione del Diploma corrispondente al Profilo della Regione / P.A.; nel caso di coincidenza con la Figura 
nazionale, riportare la denominazione di quest’ultima. 
6 Inserire le referenziazioni specifiche del Diploma corrispondente al Profilo della Regione / P.A. non comprese in 
quelle della Figura nazionale; nel caso di coincidenza con la Figura nazionale, non compilare il campo. 
7 Descrizione sintetica del Profilo della Regione / P.A.; nel caso di coincidenza con la Figura nazionale, non compilare 
il campo. 
8 Di cui alla Figura nazionale di riferimento / Indirizzo del Diploma professionale (cfr. nota 2). 
9 Riportare le referenziazioni della Figura nazionale di riferimento di cui al Repertorio nazionale dell’offerta di 
Istruzione e formazione professionale. 
10 Riportare il descrittivo sintetico della Figura nazionale di riferimento / Indirizzo di cui al Repertorio nazionale 
dell’offerta di Istruzione e formazione professionale. 
11 Riportare le denominazioni di tutte le competenze tecnico-professionali specifiche e comuni alle Figure/Indirizzi 
nazionali di riferimento nonché tutte le competenze di base validate in sede di esame, che esprimono la specifica 
fisionomia dello studente al termine del percorso. Non riportare in questo campo, in quanto non pertinenti con l’oggetto 
della certificazione, gli elementi relativi alla progettazione formativa (articolazione in unità formative / moduli, 
contenuti specifici sviluppati, ecc.), alle discipline / insegnamenti o alla durata del percorso. Utilizzare sempre le 
denominazioni delle competenze standard della Figura/Indirizzo nazionale e delle competenze standard di base. 
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12 Riportare solo le denominazioni delle competenze tecnico-professionali specifiche previste dal Profilo della Regione / 
P.A e validate in sede di esame, che sono aggiuntive o che rappresentano una coniugazione di quelle dello standard 
nazionale; riportare anche le competenze di base che, a livello regionale, siano state ulteriormente specificate. 
13 Altri eventuali elementi utili alla descrizione del profilo dello studente in esito al percorso, compreso il riferimento a 
eventuali patentini / attestazioni specifiche. 
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ATTESTATO DI  

A C C O N C I A T O R E   

 
CON VALORE DI SPECIALIZZAZIONE 

 

ABILITANTE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ PROFESSIONALE 
 

Ai sensi della Legge n. 174/2005 e della Deliberazione di Giunta Regionale 
numero 868 del 09/11/2007 

 
 
Rilasciato a Roma il……………………….   N° di registrazione……………………… 
 

SI ATTESTA CHE 
 
__________________________________________________________________________________________  
 
NATO/A __________________________________________________ IL___________________________ 
 
C.F.___________________________________________________ 
 
NELL’ANNO FORMATIVO………………………………HA FREQUENTATO IL 
PERCORSO FORMATIVO DI TECNICO DELL’ACCONCIATURA ISTITUITO AI SENSI 
DELL’ ART.17 DEL DECRETO LEGISLATIVO. N. 226/05 
 
PRESSO L’ISTITUZIONE FORMATIVA  
 
___________________________________________________________________________________________ 
 
 
SEDE   ___________________________________________________________________________________ 
 
E SUPERATO LO SPECIFICO ESAME.  
 
 
 
 

 
LEGALE RAPPRESENTANTE                                                                        REGIONE LAZIO 
 
                                                                                                                                  Il Direttore 
                                                                                                                       Avv. Elisabetta LONGO 
 
 
 
 
 
RESPONSABILE DIDATTICO                                                    IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE        

                                                                               
 
 
1 – DENOMINAZIONE DEL PERCORSO 

 Logo IF 
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___________________________________________________________________________________ 
 
Attività economica (cod. e denominazione ISTAT- ATECO 
 
Riferimento alla classificazione ISTAT delle professioni 
 
 
2. SVOLGIMENTO DEL PERCORSO  
 
INIZIO il ………………………….                                        TERMINE il………………………………………. 
 
 
3 – MATERIE DEL CORSO 
 
_________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 
 
 
4 - MODALITÀ PRATICHE DI APPRENDIMENTO  
      
4.1 - Alternanza e/o apprendistato 

 
- durata (in ore) ______________________________________ 

dal_____________________ al____________________________ 
 

- nome dell’organizzazione ____________________________   

 
- sede di svolgimento ________________________________ 

 
4.2 - Altre esperienze pratiche  

- durata (in ore) _____________________________________ 
 

- modalità _____________________________ 
 

- sede                   ______________________________ 
 

 
5 – DATA/E DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI  
 
_______________________________________ 
 
 
6 – Annotazioni integrative 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
 
 
 
Data ______________________                                           
 

Firma del funzionario 
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ATTESTATO DI  

ESTETISTA 

 
CON VALORE DI SPECIALIZZAZIONE 

 

ABILITANTE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ PROFESSIONALE 
 

Ai sensi della Legge n. 1/1990 E DELLA L.R. 13/12/2001 N.33 

 
 

 
Rilasciato a Roma il……………………….   N° di registrazione……………………… 
 

SI ATTESTA CHE 
 
__________________________________________________________________________________________  
 
NATO/A __________________________________________________ IL___________________________ 
 
C.F.___________________________________________________ 
 
NELL’ANNO FORMATIVO………………………………HA FREQUENTATO IL 
PERCORSO FORMATIVO DI TECNICO DELLE CURE ESTETICHE, ISTITUITO AI 
SENSI DELL’ ART.17 DEL DECRETO LEGISLATIVO. N. 226/05 
 
PRESSO L’ISTITUZIONE FORMATIVA  
 
___________________________________________________________________________________________ 
 
SEDE   ___________________________________________________________________________________ 
 
 
 

E SUPERATO LO SPECIFICO ESAME.  
 
 
 

 
LEGALE RAPPRESENTANTE                                                                        REGIONE LAZIO 
 
                                                                                                                                  Il Direttore 
                                                                                                                       Avv. Elisabetta LONGO 
 
 
 
 
 
RESPONSABILE DIDATTICO                                                    IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE        

                                                                               
 
 
 
 

 Logo 
Istituzione 
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1 – DENOMINAZIONE DEL PERCORSO 
 
___________________________________________________________________________________ 
 
Attività economica (cod. e denominazione ISTAT- ATECO 
 
Riferimento alla classificazione ISTAT delle professioni 
 
 
2. SVOLGIMENTO DEL PERCORSO  
 
INIZIO il ………………………….                                        TERMINE il………………………………………. 
 
 
3 – MATERIE DEL CORSO 
 
_________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 
 
 
4 - MODALITÀ PRATICHE DI APPRENDIMENTO  
      
4.1 - Alternanza e/o apprendistato 

 
- durata (in ore) ______________________________________ 

dal_____________________ al____________________________ 
 

- nome dell’organizzazione ____________________________   

 
- sede di svolgimento ________________________________ 

 
4.2 - Altre esperienze pratiche  

- durata (in ore) _____________________________________ 
 

- modalità _____________________________ 
 

- sede                   ______________________________ 
 

 
5 – DATA/E DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI  
 
_______________________________________ 
 
 
6 – Annotazioni integrative 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
 
 
Data ______________________                                           
 

Firma del funzionario 
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Alla IF/ 

________ 

 

Sede 

 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

 

Nato/a a ______________________________ prov. di __________________ il _______________ 

 

Residente a ____________________________________________ prov. di _________________ 

 

Via/P.zza _________________________________________ tel n. __________________________ 

 

Domiciliato a ____________________________________ tel n. _________________________ 

 

CHIEDE 

 

 

di poter sostenere gli esami di qualifica professionale, ai sensi del Capo III del D.lgs. n. 226/2005, 

come candidato esterno per il conseguimento della qualifica di  

 

 

 

A tal fine allega: 

 

• curriculum vitae in formato europeo datato e sottoscritto 

• documentazione inerente le competenze acquisite 

• fotocopia documento di identità in corso di validità 

 

DICHIARA 

 

Di aver preso visione delle modalità di ammissione e di svolgimento delle prove di esame 

 

ACCONSENTE 

 

sin d’ora che i dati forniti vengano trasmessi alla Direzione Regionale della Regione Lazio 

competente in materia di Istruzione e Formazione Professionale per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali in materia. 

 

 

___________________     __________________ 

Luogo e data      firma  
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SCHEDA DI AMMISSIONE AGLI ESAMI 

DEI  PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

DEI CANDIDATI ESTERNI 

DI QUALIFICA (PERCORSO TRIENNALE) 
RICONOSCIMENTO  DI  CREDITI  IN  INGRESSO 

 

 

Rilasciato da  

(Organismo formativo)_________________________________ sede_______________________ 

 

a (candidato/a)  ______________________________________________________________ 

 

Nato/a a   ______________________________________ il  ___________________ 

In possesso di  

 

conseguito in data ______________________________________________________________ 

 

presso   ______________________________________________________________ 

 

 

Ai fini di ammissione agli esami del percorso IeFP di : 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

Percorsi formativi/scolastici o lavorativi di provenienza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In data _______________, presso la sede dell’Ente sopraindicato, si è riunita la commissione 

composta da 
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Cognome e nome Firma Ruolo 

  
 Responsabile del riconoscimento 

  
 

  
 

  
 

  
 

  
 

 

 

 

La commissione in merito alla documentazione presentata dall’interessato riconosce i seguenti 

crediti a seguito dell’analisi delle dichiarazioni/certificazioni rilasciate dagli organismi emittenti in 

base alle competenze previste per il profilo di qualifica di riferimento 

 

 

 

Tipologia 

(di base – tecn. 

Professionali) 

Competenza specifica Contesti di acquisizionei 

   

   

   

   

   

   

Punteggio complessivo attribuito ai crediti riconosciuti   
 

 

 

 

In base ai crediti riconosciuti sopra indicati la Commissione ritiene: 

 

• la documentazione  sufficiente per consentire l’ammissione all'esame; 

oppure 

• la documentazione insufficiente per consentire l’ammissione all'esame; 
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La Commissione ha sottoposto, quindi, il candidato ad ulteriore accertamento delle competenze 

attraverso le seguenti prove: 

 

Competenza da verificare e area di 

riferimento 

Modalità e contenuti della prova di 

accertamento 
Punteggio attribuito 

  
 

  
 

  
 

  
 

  
 

  
 

TOTALE  

Punteggio attribuito per i crediti riconosciuto   

PUNTEGGIO COMPLESSIVO ATTRIBUITO  
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Sulla scorta della verifica dei crediti formativi riconosciuti, attraverso l'esame della documentazione 

e degli ulteriori accertamenti la Commissione attesta che  

il sig/la sig.ra ______________________________________________________________   

 

• RISULTA ammissibile all’esame del percorso richiesto 

• NON RISULTA ammissibile 

 

 

Il Responsabile del Riconoscimento 

 

 

      

 

 

Luogo e data del rilascio 

 

 

      

 

 

 

Firma del candidato/a per presa visione 
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Per ogni credito riconosciuto indicare il contesto di acquisizione della relativa competenza tra i 

seguenti: 

•  Istituzioni scolastiche 

•  Agenzie formative 

•  Apprendistato 

•  Attività lavorativa 

•  Altro (specificare),  
precisando, ove presente, il soggetto certificatore / il contesto di riferimento. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06012

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "G. W. F. HEGEL S.R.L." a
svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi.

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 672 di 956



 

 

OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “G. W. 

F. HEGEL S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la determinazione dirigenziale n. G18568 del 24/12/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 3 profili appartenenti ai settori economico-professionali dei 

"Servizi alla persona" e dei "Servizi socio-sanitari" ed approvazione degli standard 

minimi di percorso formativo concernenti i suddetti 3 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 
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modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la nota prot. 0358778 del 30/03/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “G. W. F. HEGEL S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G02580 del 07/03/2019 di conferma dell’accreditamento 

per la tipologia “in ingresso” dell’ente “G.W.F. HEGEL S.R.L.”, per la sede sita in 

Roma – Via Aurelio Bacciarini, 35;  

› la determinazione dirigenziale n. G08213 del 24/06/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - 

Autorizzazione Ente "G.W.F. HEGEL S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. 

Integrazione corsi e autorizzazione all'esercizio del procedimento di riconoscimento 

crediti formativi”; 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, avente per oggetto: “Trasmissione esito istruttoria 

Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non finanziata”, relativamente 

all’ente sopra citato, è finalizzata al rinnovo dell’autorizzazione, per lo svolgimento del seguente 

corso di formazione non finanziata: 
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- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “G.W.F. HEGEL S.R.L.”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G08213 del 24/06/2022, l’ente in 

argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: Operatore delle attività di 

tatuaggio, Operatore delle attività di piercing, Autorizzazione del procedimento al riconoscimento 

dei crediti formativi per le qualifiche di: “Operatore delle attività di tatuaggio” e “Operatore alle 

attività di piercing”; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “G.W.F. HEGEL S.R.L.”, per la sede legale ed operativa sita in 

Roma, Via Aurelio Bacciarini, 35 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19; 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “G.W.F. HEGEL S.R.L.”, con sede 

legale ed operativa sita in Roma, Via Aurelio Bacciarini, 35, al rinnovo dell’autorizzazione, 

concessa con DD n. G06239 del 26/05/2020, per lo svolgimento del seguente corso di formazione 

non finanziata: 

 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 
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1.  di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, 

relativamente all’ente “G.W.F. HEGEL S.R.L.”, con sede legale ed operativa sita in Roma, Via 

Aurelio Bacciarini, 35, al rinnovo dell’autorizzazione, concessa con DD n. G06239 del 

26/05/2020, per lo svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

 

Il suddetto corso dovrà essere svolto presso la sede operativa sita in Roma, Via Aurelio 

Bacciarini, 35, nelle seguenti aule: 

 

- Aula laboratorio onicotecnico              20 allievi max;  

- Aula 15      15 allievi max; 

  

 

 

2. di richiamare l’Ente “G.W.F. HEGEL S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei requisiti 

prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 

numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

4. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

5. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 gennaio 2023, n. G00503

Fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il Parco Tevere
Marconi. CUP: F81G22000230002 - CIG: 96081407F3. Dichiarazione gara deserta - Determina a contrarre e
approvazione degli atti di gara relativi ad una nuova procedura inerente l'affidamento diretto, ai sensi dell'art.
1, comma 2, lett. a), del Decreto legge n. 76 del 16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell'11.9.2020, come
modificato dall'art. 51 comma 1, lettera a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in Legge n. 108
del 29.07.2021.
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Oggetto: Fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il 

Parco Tevere Marconi. CUP: F81G22000230002 - CIG: 96081407F3. Dichiarazione gara deserta - 

Determina a contrarre e approvazione degli atti di gara relativi ad una nuova procedura inerente 

l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto legge n. 76 del 16.7.2020, 

convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51 comma 1, lettera a), sub. 2.1), 

decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

Su proposta del Dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per l’attuazione di 

interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico dei Comuni del Cratere 

(Sisma 2016);  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10758 del 06/08/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per l’attuazione di interventi 

finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico dei Comuni del Cratere (Sisma 

2016)” all’Ing. Antonio Battaglino; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTO il Decreto-legge n. 76 del 16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020; 

VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31.05.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.m..ii.; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 4, aggiornate al D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, con 

delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 

e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

TENUTO CONTO che la fornitura e posa in opera in oggetto verrà eseguita su bene appartenente al 

demanio pubblico idrico e che alla Regione Lazio, competente per territorio, sono stati demandati i 

compiti di gestione, regolamentazione dell’utilizzo, dei controlli e protezione delle acque ai sensi 

dell'art. 86 del decreto legislativo n. 112 del 1998; 
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PREMESSO:  

- che nell’ambito degli interventi per la riqualificazione, pulizia e bonifica delle aree golenali del 

tratto urbano del fiume Tevere è prevista la realizzazione della “Sistemazione di un’area ricreativa a 

Marconi e del Parco Tevere Magliana”;  

- che con Determinazione n. G15427 del 15/12/2020 è stato nominato R.U.P. dell'intervento l'Ing. 

Antonio Battaglino, Dirigente della Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo;  

- che con Determinazione n. G12004 del 05/10/2021 è stato disposto l’affidamento dell’incarico per 

la progettazione esecutiva, la direzione dei lavori ed il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione dei lavori di cui sopra al RTP composto dall’Arch. Maria Cristina Tullio 

(capogruppo), dall’agronomo Dott. Simone Amantia Scuderi (mandante in qualità di coordinatore 

della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione) e dall’Arch. Matteo Polci (mandante in qualità 

di giovane professionista); 

- che con Determinazione n. G09782 del 19/07/2021 è stato approvato il progetto definitivo 

dell’Intervento “Sistemazione di un’area ricreativa a Marconi e Parco Tevere Magliana – 3 stralcio”, 

comprendente anche la fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere 

Magliana e per il Parco Tevere Marconi;  

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020 e in particolare: 

- l’art. 1, comma 2, lettera a) il quale dispone che “fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle 

attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 

architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 

all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 

a 139.000 euro; 

- l’art. 1, comma 3 che dispone che gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, 

comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

- l'art. 1, comma 4, il quale dispone che per le modalità di affidamento di cui al presente articolo 

la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 93 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 

procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione 

appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente […]; 

CONSIDERATO CHE: 

- la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo 

della Regione Lazio intende procedere all’affidamento della fornitura e messa in opera di due 

chioschi prefabbricati, mediante affidamento ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 

76/2020 e ss.mm.ii;    
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- per l’espletamento delle procedure di gara, stante il subentrato obbligo di gestione 

esclusivamente telematica, a decorrere dal 18/10/2018, la Stazione Appaltante si avvale del 

Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ ; 

VISTO l’art. 32 comma 2 del D.lgs. 50/2016 il quale stabilisce che “prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte […]; 

CONSIDERATO che con determinazione n. G13023 del 28/09/2022 si è stabilito di: 

 di approvare la documentazione progettuale,  

 di procedere all’affidamento diretto della fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili 

per il Parco Tevere Magliana e per il Parco Tevere Marconi – Roma, previa consultazione di 

almeno n. 3 Operatori Economici, scelti sulla base della loro esperienza, affidabilità e 

qualifica nel settore costituente l’appalto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto 

legge n. 76 del 16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 

51 comma 1, lettera a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in Legge n. 108 del 

29.07.2021, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, per un importo a base d’asta pari 

ad € 107.699,38 IVA esclusa, di cui 104.562,50 per fornitura e posa in opera dei due chioschi 

amovibili e € 3.136,88 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, da aggiudicarsi con il 

criterio del minor prezzo;  

 di approvare gli atti relativi alla procedura di affidamento; 

 di prenotare la somma di € 157.266,79 sul cap. U0000E42566 (Valorizzazione E Recupero 

Ambientale Del Sistema Fluviale Del Tevere), nell’esercizio finanziario 2022; 

 di impegnare l’importo di € 30,00 a favore dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC - 

cod. cred. 159683) sul cap. T19427 considerato che l’importo del lavoro a base d’asta rientra 

nella fascia di importo “Uguale o maggiore a 40.000 e inferiore a 150.000 euro” per i quali, 

ai sensi della deliberazione n. 30 del 21 dicembre 2021 è fissata l’entità della contribuzione 

da corrispondere dai soggetti pubblici e privati a favore della stessa Autorità; 

PRESO ATTO che: 

 in data 28/10/2022 sono stati invitati tramite il sistema telematico S.TEL.LA n. 3 operatori 

economici; 

 il termine ultimo per la proposizione dei quesiti inviati mediante il sistema S.TEL.LA da parte 

dei suddetti operatori economici è stato fissato alle ore 23:59 del giorno 09/11/2022; 

 la prima seduta pubblica virtuale è stata convocata alle ore 10:00 del giorno 16/11/2022; 

 entro le ore 23:59 del giorno 15/11/2022, termine ultimo per la presentazione delle offerte, 

non risulta pervenuta alcuna offerta. 

VISTO il verbale della seduta del giorno 16/11/2022 nel quale Il RUP, preso atto che alla scadenza 

del termine citato non è pervenuta alcuna offerta, dichiara la gara deserta per mancanza di offerte.  

RITENUTO pertanto necessario dichiarare deserta la procedura di gara espletata per l’affidamento 

del suddetto lavoro; 

RITENUTO necessario avviare una nuova procedura per l’affidamento dei lavori di che trattasi al 

fine di dare attuazione all’intervento; 
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CONSIDERATO che si è reso necessario acquisire un nuovo CIG per la presente procedura di gara 

avente il n. 96081407F3 e che pertanto con successivo atto sarà assunto un nuovo impegno di spesa 

di € 30,00 in quanto l’importo del lavoro a base d’asta rientra nella fascia di importo “Uguale o 

maggiore a 40.000 e inferiore a 150.000 euro” per i quali, ai sensi della deliberazione n. 30 del 21 

dicembre 2021 è fissata l’entità della contribuzione da corrispondere dai soggetti pubblici e privati a 

favore della stessa Autorità; 

RITENUTO, pertanto opportuno, al fine di rispettare i principi di concorrenza ed economicità, di 

indire una nuova procedura di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto previa consultazione di 

almeno n. 3 Operatori Economici, scelti sulla base della loro esperienza, affidabilità e qualifica nel 

settore costituente l’appalto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto legge n. 76 del 

16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51 comma 1, lettera 

a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021;  

CONSIDERATO che gli elaborati progettuali sono stati approvati con determinazione n. G13023 del 

28/09/2022 e che il quadro economico risulta essere il seguente: 

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 

INTERVENTI PER A RIQUALIFICAZIONE, PULIZIA E BONIFICA DELLE AREE GOLENALI 

DEL  TRATTO URBANO DEL FIUME TEVERE  

Sistemazione area ricreativa a Marconi e Parco Tevere Magliana 3 Stralcio - Fornitura e posa in opera 

di giochi e arredi 

A LAVORI  

A.1 Fornitura in opera di 2 chioschi € 104.562,50   

A.2 Oneri per la sicurezza (3% di A.1) € 3.136,88   

  Subtotale A € 107.699,38 € 107.699,38 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

B.1 Imprevisti (5% di A) € 5.384,97   

B.2 Fornitura e posa in opera di 2 fosse imhoff  € 15.822,86   

B.7 Contributo ANAC € 30,00   

B.8 IVA su lavori (22% di A+B.1+B.2) € 28.359,58   

  Subtotale B € 49.597,41 € 49.597,41 

  TOTALE GENERALE   € 157.296,79 

 

 

RITENUTO, pertanto di procedere all’avvio di una nuova procedura per l’affidamento diretto della 

fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il Parco Tevere 

Marconi – Roma, per un importo a base d’asta pari ad € 107.699,38 IVA esclusa, di cui 104.562,50 

per fornitura e posa in opera e € 3.136,88 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, da 

aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo e di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla 

presente:  

 Schema di richiesta di offerta; 

 Schema di domanda di partecipazione; 

 Schema di offerta economica; 
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 DGUE scaricato dalla piattaforma STELLA (non allegato) 

 Capitolato speciale d’appalto 

 Schema di contratto 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1) di approvare il verbale di gara del giorno 16/11/2022 nel quale Il RUP, preso atto che alla 

scadenza del termine citato non è pervenuta alcuna offerta, dichiara la gara deserta per 

mancanza di offerte; 

2) di dichiarare deserta la procedura di gara svolta in data 16/11/2022 e finalizzata 

all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto legge n. 76 del 

16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51 comma 1, 

lettera a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021 

della “fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per 

il Parco Tevere Marconi” 

3) di procedere ad attivare una nuova procedura per l’affidamento diretto della fornitura e posa 

in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il Parco Tevere Marconi 

– Roma, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, previa consultazione di almeno n. 3 

Operatori Economici, scelti sulla base della loro esperienza, affidabilità e qualifica nel settore 

costituente l’appalto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto legge n. 76 del 

16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51 comma 1, 

lettera a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021, 

mantenendo sostanzialmente immodificati i requisiti di partecipazione, le condizioni ed il 

criterio di aggiudicazione previsti nella precedente procedura di gara conclusasi senza alcuna 

offerta valida;  

4) di confermare l’importo complessivo del presente appalto in complessivi € 107.699,38 IVA 

esclusa, di cui 104.562,50 per fornitura e posa in opera dei due chioschi amovibili e € 3.136,88 

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;  

5) di approvare i seguenti atti relativi alla procedura di affidamento in oggetto, parte integrante 

e sostanziale della presente determinazione:  

 Schema di richiesta di offerta; 

 Schema di domanda di partecipazione; 

 Schema di offerta economica; 

 DGUE scaricato dalla piattaforma STELLA (non allegato) 

 Capitolato speciale d’appalto 

 Schema di contratto 

6) Di dare atto che la somma di € 157.266,79 è stata prenotata con determinazione n. G13023 

del 28/09/2022 sul cap. U0000E42566 nell’esercizio finanziario 2022 a favore di creditori 

diversi e che con lo stesso atto è stato assunto l’impegno di spesa di € 30,00 a favore 

dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC - cod. cred. 159683) sul cap. T19427; 

7) Di procedere con successivo atto all’assunzione di un nuovo impegno di spesa di € 30,00 a 

favore dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC - cod. cred. 159683) sul cap. T19427, 

in quanto per la presente procedura si è reso necessario acquisire un nuovo CIG e considerato 

che l’importo del lavoro a base d’asta rientra nella fascia di importo “Uguale o maggiore a 

40.000 e inferiore a 150.000 euro” per i quali, ai sensi della deliberazione n. 30 del 21 
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dicembre 2021 è fissata l’entità della contribuzione da corrispondere dai soggetti pubblici e 

privati a favore della stessa Autorità; 

8) di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul BUR della Regione Lazio e ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 50/2016, sul sito della stazione appaltante 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti”; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 

giorni trenta dalla pubblicazione. 

     Il Direttore  

     Ing. Wanda D’Ercole 
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   DIREZIONE REGIONALE  

     LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

 

 

 

SCHEMA RICHIESTA DI OFFERTA 

 

 
 
 

 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI DUE CHIOSCHI AMOVIBILI 

PER IL PARCO TEVERE MAGLIANA E PER IL PARCO TEVERE 

MARCONI 

 

 
CUP: F81G22000230002 – CIG: 96081407F3 
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PREMESSO CHE: 

- che con Determinazione n. G15427 del 15/12/2020 è stato nominato R.U.P. dell'intervento l'Ing. 

Antonio Battaglino, Dirigente della Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo; 

- si è proceduto alla sistemazione delle aree ricomprese Parco Tevere Magliana e che a breve si 

concluderanno i lavori anche per la realizzazione del Parco Tevere Marconi; 

- la Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo della Regione 

Lazio è Stazione Appaltante per l’affidamento della fornitura e posa in opera di due chioschi 

amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il Parco Tevere Marconi; 

- la Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo della Regione 

Lazio intende affidare le forniture richiamate in oggetto, mediante la procedura di cui all’art. 1, comma 

2, lettera a) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii; 

- per l’espletamento delle procedure, stante il subentrato obbligo di gestione esclusivamente 

telematica, a decorrere dal 18/10/2018, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema Telematico 

Acquisti Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/; 

Con la presente si comunica che la S.V. è invitata a presentare l’offerta ai fini della possibile 

aggiudicazione diretta, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii,  dell’appalto afferente 

la fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il Parco Tevere Marconi 

in Roma per un importo complessivo di € 107.699,38 IVA esclusa, di cui 104.562,50 per fornitura e 

posa in opera dei due chioschi amovibili e € 3.136,88 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

Il suddetto importo è stato stimato come da analisi prezzi allegata e redatto dai progettisti. 

Si procederà all’affidamento delle suddette indagini mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 

36, comma 9-bis, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo della Regione Lazio, Via 

Cristoforo Colombo n. 212, Roma - C.F. 80143490581. 

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 è l’ing. Antonio Battaglino, dirigente 

della Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo della Regione Lazio, e-

mail: abattaglino@regione.lazio.it. 

Ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016, la presente procedura è interamente gestita attraverso la piattaforma 

telematica di negoziazione STELLA. 

 

2. Sistema per gli Acquisti Telematici (STELLA) 

Per l’espletamento della presente procedura, l’Ufficio Speciale per la ricostruzione si avvale del Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile sul sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/(denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione della procedura.  

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

▪ un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

▪ la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del D.P.R. 28 dicembre 
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2000, n. 445; 

▪ la registrazione su STELLA con le modalità e in conformità alle indicazioni, di cui al successivo 

paragrafo 2.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte le 

comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso STELLA e quindi per 

via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è 

prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

2.1. Registrazione del partecipante 

Si ribadisce che ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati su 

STELLA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ . 

La registrazione su STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare 

l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e 

riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno di STELLA dall’account 

riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno di STELLA si 

intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo di STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata 

di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente disciplinare, nei relativi allegati 

e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel 

sito o le eventuali comunicazioni. 

 

3. DOCUMENTAZIONE DELLA PROCEDURA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

La documentazione della procedura comprende: 

▪ Richiesta di offerta; 

▪ DGUE concorrente – (elaborato dalla SA da compilare sul SISTEMA STELLA) 

▪ Schema di Domanda di partecipazione; 

▪ Schema di Offerta economica; 

▪ Documentazione tecnica: relazione, elaborato grafico e analisi prezzi; 

 

La suddetta documentazione della procedura è disponibile sulla piattaforma. 

3.1 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati tramite 

STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ entro il alle ore    . Non 

verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

3.2 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, l’operatore economico invitato è tenuto ad indicare, in sede di 

registrazione al sistema STELLA, l’indirizzo PEC o, solo per soggetti aventi sede in altri Stati membri, 

l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
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Salvo quanto disposto nel paragrafo 3.2 della presente richiesta di offerta, tutte le comunicazioni tra la 

Stazione Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora 

rese mediante il sistema STELLA all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di registrazione. 

È onere dell’operatore economico provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati secondo le 

modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla registrazione e alle funzioni base” 

(per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/manualiper-le- 

imprese/. 
 

4. OGGETTO DELL’APPALTO IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento della fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il 

Parco Tevere Magliana e per il Parco Tevere Marconi. 

Viene inoltre richiesto all’operatore economico che si aggiudicherà l’appalto di trasmettere alla stazione 

appaltante, entro 10 giorni dalla notifica dell’aggiudicazione, il progetto cantierabile dei due 

prefabbricati amovibili, con particolari costruttivi e di montaggio, oltre ad una relazione contenente tutti 

i dettagli tecnici, misure e la palette di colori dalla quale scegliere il colore delle pareti del manufatto e 

degli allestimenti interni ed esterni come indicate nel capitolato. 

Il criterio di aggiudicazione dell’appalto è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, 

del D.lgs. n. 50/2016. 

L’importo della prestazione oggetto di appalto, ammonta a complessivi € 107.699,38 IVA esclusa, di 

cui 104.562,50 per fornitura e posa in opera dei due chioschi amovibili e € 3.136,88 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

L’appalto non è suddiviso in lotti poiché il frazionamento non è possibile sul piano tecnico, in quanto 

occorre garantire l’uniformità visiva delle strutture nei Parchi lungo il fiume Tevere. 

Le caratteristiche formali, dimensionali complessive e tipologiche del manufatto sono fisse ed invariabili 

mentre le caratteristiche tecnologiche di assemblaggio e dimensionali dei singoli elementi possono 

variare, in funzione della ditta produttrice, purché rispettino le caratteristiche base, omogeneità e 

compatibilità dei materiali impiegati. L’operatore economico potrà presentare soluzioni tecniche 

alternative purchè assicurino un livello di confort, rispetto dell’ambiente, di solidità strutturale e 

funzionale pari o superiore a quello descritto. 
 

5. DURATA DELLA PRESTAZIONE 

Il termine per dare ultimata la fornitura e messa in opera dei due chioschi amovibili per il Parco Tevere 

Magliana e per il Parco Tevere Marconi comprese tutte le lavorazioni previste esclusi gli allacci è fissato in 

60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi a decorrere              dalla data del buono d’ordine della fornitura. 

Entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla notifica della determinazione di affidamento, 

l’aggiudicatario dovrà trasmettere il progetto cantierabile di entrambi i chioschi e il P.O.S.  

La fornitura dovrà essere eseguita nel pieno rispetto delle prescrizioni riportate negli allegati e di quelle 

richiamate nella presente richiesta di offerta, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole dell’arte e 

del buon costruire e nell’osservanza delle disposizioni, di cui alla vigente normativa sui contratti pubblici. 

 

6. SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA 

E’ invitato a presentare offerta Operatore Economico scelto tra soggetti, in possesso dei requisiti di carattere 

generale e tecnico professionale, nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4 e 30 del codice dei 

contratti pubblici e dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori. 
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7. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

7.1 REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla procedura gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione, di cui 

all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter del D.lgs. del 2001, n. 165. 

7.2 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Iscrizione, a pena di esclusione, nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

ed agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura. 

Il concorrente dovrà esplicitare il possesso dei suddetti requisiti nell’apposita dichiarazione unica sostitutiva 

resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 redatta secondo il DGUE. 

7.3 MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale avviene, ai sensi dell’articolo 216, 

comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema FVOE, reso disponibile dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione con la Delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art.59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dalla presente richiesta di offerta. 

 

8. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

 

Non è previsto il pagamento di alcun contributo per la presente procedura in conformità alla delibera 

Anac n. 830 del 21 dicembre 2021 

 

9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI PROCEDURA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere effettuata su 

STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ raccomanda di seguire 

pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le operazioni richieste nella 

sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore _ del giorno 

_ . 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. Prima della 

scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può sottoporre una nuova 

offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal proposito si precisa che qualora, 

alla scadenza della procedura, risultino presenti su STELLA più offerte dello stesso Operatore 

Economico, salvo diversa indicazione dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata 

temporalmente come ultima. Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire 

alcuna offerta, anche se sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente lettera di invito. Non sono accettate offerte 

alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla procedura, anche nel caso in cui non si dovesse 
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procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante STELLA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si 

assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 

connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra 

natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere 

per tempo la fase di collocazione dell’offerta su STELLA e di non procedere alla collocazione 

nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti 

di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di STELLA. La Stazione 

Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento di STELLA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente dal 

rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il DGUE e la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte sugli appositi 

modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione nella sezione dedicata alla presente 

procedura su STELLA. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti 

contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle 

offerte le operazioni di procedura siano ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli 

offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che 

sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla procedura. 

10. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio, di cui all’art. 83, comma 

9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
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preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 

ed è causa di esclusione dalla procedura; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione 
procedura 

(es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in 

fase di procedura, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore 

al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 

dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena 

di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi, di cui all’art. 83, comma 9 del Codice è facoltà della Stazione Appaltante invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. 

 

11. SUBAPPALTO  

Il subappalto è disciplinato esclusivamente dall'art. 105 del D.lgs. n. 50/2016, a cui espressamente si rinvia. Il 

concorrente, ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. b, del Codice deve indicare all’atto dell’offerta i servizi che 

intende subappaltare nei limiti del 49,99% dell’importo complessivo del contratto. Senza tali indicazioni, 

il successivo subappalto è vietato. La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, comporta 

l’esclusione dalla procedura.  

Salvi   i casi di cui all’art. 105 comma 13 del D.lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante non provvederà al 

pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pagamenti verranno effettuati, in ogni caso, 

all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, 

copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 

Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e 

i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia 

superiore al 50 per cento dell'importo del [sub] contratto da affidare. L'appaltatore, in questi casi, deve 

comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i subcontratti che non sono 

subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 

l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 

modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
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12. CONTENUTO DELLA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

La busta A contiene: 

- la domanda di partecipazione  

- DGUE,  

-  documentazione a corredo. 

Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo 

della piattaforma reperibili al seguente indirizzo: http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-

per-le-imprese/ 

12.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione, preferibilmente secondo il modello predisposto dalla Stazione 

Appaltante, contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma di partecipazione alla procedura. 

La domanda è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. Il 

procuratore è tenuto ad allegare copia conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 della relativa 

procura notarile. 

Il concorrente allega su STELLA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura. 

12.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE, di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su STELLA secondo 

quanto di seguito indicato. 

Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato 

all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore (PRECOMPILATA) 

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Parte III - Motivi di esclusione: Il concorrente rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A – B – C - D. Si 

ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, 

ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti, 

di cui all’art. 80, comma 5, lett. c, c-bis e c-ter f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già richiamate nel modello di 

domanda predisposto dalla SA. 

Parte IV- Criteri di selezione: Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di 

selezione compilando le Sezioni A - B e C - D per le parti di competenza. 

Parte VI - Dichiarazioni finali: Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione 

delle parti pertinenti. 
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Il DGUE è sottoscritto, mediante sottoscrizione digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni, di cui all’art. 80, commi 1, 

2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti, di cui all’art. 80, comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di procedura. 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni 

o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui all’art. 80, commi 1 e 

5 del Decreto Legislativo n. 50/2016, sulla base delle indicazioni eventualmente rese nelle Linee Guida 

dell’ANAC) o siano state adottate misure di c.d. self cleaning, dovranno essere prodotti e trasmessi attraverso 

la piattaforma telematica e con le modalità innanzi descritte tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i 

provvedimenti di condanna), al fine di consentire alla Stazione Appaltante ogni opportuna valutazione. 

Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di procedura rispetto ai soggetti che rivestono le 

cariche, di cui all’art. 80, comma 2 e 3, o nuove operazioni societarie, gli Operatori di cui sopra (concorrente) 

dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei loro confronti le dichiarazioni sull’assenza delle 

cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 80. 

In tale contesto, dovranno essere altresì tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni alle 

dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE e nella “Domanda di Partecipazione”, producendo gli 

stessi documenti con le medesime modalità, evidenziando le variazioni intervenute e producendo, se del caso, 

documentazione opportuna. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di eseguire il controllo della veridicità delle 

autodichiarazioni rese nel DGUE anche a campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per assicurare 

la correttezza della procedura, chiedendo a qualsiasi concorrente di produrre con le modalità sopra descritte i 

nominativi dei soggetti, di cui all’art. 80, comma 2 e 3, e le operazioni societarie. 

12.3 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente, oltre al DGUE e alla Domanda di partecipazione, allega su STELLA la seguente 

documentazione: 

- copia scannerizzata del PASSOE, di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) della Delibera ANAC n. 157/2016, 

relativo al concorrente; 

- copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore (non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione); 

- (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo 

caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 

conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei 

poteri rappresentativi risultanti dalla visura; 

 

13. CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta 

preferibilmente secondo il modello – “Offerta economica” allegato alla presente richiesta di offerta e contenere i 

seguenti elementi: 

a. ribasso percentuale su corrispettivo posto a base della procedura, al netto degli oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso e dell’IVA; 
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Nell’offerta economica dovranno essere obbligatoriamente riportati, essendo una fornitura con posa in opera, i 

costi della manodopera (incidenza manodopera € 13.766,40 pari al 16,46%) e gli oneri della sicurezza, pena 

esclusione, così come previsto dal comma 10 dell’articolo 95 del D.Lgs 50/2016. 

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di decimali 

stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento dei 

decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. In caso di 

discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo indicato in lettere. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

 

14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base d’asta 

indicato percentualmente, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del Codice. 

 

15. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DELLA PROCEDURA 

15.1 APERTURA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno , alle ore       . Tale seduta pubblica, se 

necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno 

comunicati sulla piattaforma, nella sezione dedicata alla presente procedura. Parimenti le successive sedute 

pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante STELLA. 

Il RUP procederà nella prima seduta pubblica a verificare la ricezione delle offerte collocate sul STELLA. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

FVOE, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità, di cui alla Delibera n. 157/2016. 

15.2 APERTURA DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procederà, nel corso della 

prima seduta, qualora ne ricorrano i presupposti, all’apertura delle buste “B – Offerta economica”, 

presentate dai concorrenti dando lettura del ribasso percentuale offerto e del corrispondente importo 

complessivo risultante. 

16. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni, di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni della procedura ad affidamento 

diretto. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
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Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti, di cui all’art. 86 del Codice, ai fini 

della prova dell’assenza dei motivi di esclusione, di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione, di cui 

all’art. 83 del medesimo Codice. 

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 

possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

nonché alla segnalazione all’ANAC. 

Ai sensi dell’articolo 32, comma 10, lettera b), del Codice dei contratti pubblici non si applica il 

termine dilatorio (stand still) di 35 giorni per la stipula del contratto. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla 

L. 13 agosto 2010, n. 136. 

All’atto della stipulazione, la Stazione Appaltante richiederà all’aggiudicatario, una cauzione definitiva, ai 

sensi dell’art. 103, comma 1 del Codice. 

Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto del 

Fornitore stesso quanto dell’Amministrazione e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre 

inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da 

parte di terzi. 

Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni coperti o non coperti e/o per danni 

eccedenti i massimali assicurati dalla polizza R.C.T. di cui al punto sottostante. 

In caso di affidamento l’Aggiudicatario è obbligato a presentare, entro e non oltre 10 giorni dalla data di 

notifica dell’affidamento, idonea copertura assicurativa attinente allo svolgimento di tutte le attività oggetto 

dell’Appalto. 

In particolare, l’Aggiudicatario dovrà produrre polizza assicurativa contratta specificatamente per 

l’Appalto Specifico medesimo a copertura dei seguenti rischi e nel rispetto delle condizioni di seguito 

indicate: 

- R.C.T. | Responsabilità civile per danni diretti e materiali verso terzi e/o cose di terzi in conseguenza di 

eventi accidentali causati dall’aggiudicatario o da persone di cui l’aggiudicatario è tenuto a rispondere per 

tutte le attività oggetto dell’Appalto Specifico. 

Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per 

le opere con un minimo di 500.000 euro. La copertura assicurativa decorre dalla data del buono d’ordine 

emesso dal RUP e cessa alla data di emissione del certificato di verifica di conformità. 
 

17. CONSEGNA DEL SERVIZIO ESECUZIONE E PENALI 

La stipula del contratto si intende effettuata mediante sottoscrizione di formale lettera di accettazione 

dell’incarico ed avverrà all’esito positivo delle verifiche di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 8 comma 1 lettera a) del DL 76/2020 è sempre autorizzata la consegna delle forniture in 

via di urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo, 

nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 

All’esito delle operazioni di consegna, il direttore dell’esecuzione e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale 

e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento della prestazione. 
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L’impresa è tenuta ad iniziare immediatamente la prestazione a partire dalla data di consegna della stessa; 

in caso di ritardo gli sarà applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo 

netto contrattuale per ogni giorno di ritardo, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento). Se i ritardi sono 

tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale si procederà alla risoluzione del 

contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente paragrafo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui sopra trova applicazione anche in caso di ritardo 

dell’appaltatore rispetto ai termini per la conclusione della prestazione stabilita al paragrafo 5; parimenti se i 

ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore al 10% si procederà alla risoluzione del 

contratto e l’appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato 

degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. Prima dell’inizio dei servizi l’Impresa dovrà 

redigere e consegnare alla stazione appaltante il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.). 

 

18. PAGAMENTI 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18, su richiesta dell’esecutore, sarà corrisposta l’anticipazione del prezzo pari al 

prezzo pari al 20 (venti) per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dalla trasmissione del 

buono d’ordine. Ai sensi dell'art. 207, comma 1, della legge n. 77 del 2020, l’anticipazione potrà essere 

incrementata fino al 30% se vi sono le condizioni economiche. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata 

alla sottoscrizione del contratto e alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al  

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

L’affidatario avrà diritto al pagamento del saldo, alla conclusione della fornitura e messa in opera alla 

realizzazione delle opere complementari e degli allacci e successivamente alla verifica di conformità, della 

presentazione della contabilità finale e della regolarità della documentazione fiscale. 

19. ULTERIORI COMUNICAZIONI 

In applicazione del Parere MIMS 1209 del 24/02/2022, la clausola di cui all’art. 106, comma 1, lett. a) del 

Dlgs. 50/2026, prevista dall’art. 29 del D.L. n. 4/2022, si applica esclusivamente alle lavorazioni e non alla 

fornitura essendo istantanea. 

 

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di ROMA, rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri. 

 

21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del 

Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della procedura regolata 

dalla  presente richiesta di offerta. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Antonio Battaglino 

 

 

                  Il Direttore 

          Ing. Wanda D’Ercole 
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1  

Spett.le Direzione Lavori pubblici, stazione 

unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo 

della Regione Lazio 

 
 

SCHEMA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii. 

per la fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il 

Parco Tevere Marconi. CUP: F81G22000230002 - CIG: CIG: 96081407F3 

 
 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il ……………… 

Residente a ………………………………………. (…) in via/piazza 
…………………………………………., n. ………….., in qualità di… ............................. (legale 
rappresentante, amministratore unico, titolare, 
ecc)… ............................................................... dell’impresa ........................................................... con 
sede legale in ………………………………………..Codice fiscale n. 
…………………………………….P.I. n. ………………………………………………… 

 

in nome e per conto di: 
 

Impresa Singola: 

impresa individuale società per azioni società a responsabilità limitata 

società in accomandita semplice società cooperativa altro………………. 

 
con riferimento all’incarico di cui all’oggetto, sotto la propria responsabilità 

CHIEDE 
 

di partecipare alla procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 
76/2020 e ss.mm.ii   per la fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere 
Magliana e per il Parco Tevere Marconi, come meglio indicato nei documenti progettuali, nel rispetto 
di modalità, termini, condizioni e requisiti minimi ivi previsti. 

 

Avvalendosi del disposto, di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 
dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000, allo scopo di partecipare alla gara in oggetto, 

 

DICHIARA 
 

1) di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 
444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 697 di 956



2  

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall’art. 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’art. 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 
260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- 
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’art. 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del Decreto Legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 
Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione. 
 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono a proprio carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione 
mafiosa, di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo Decreto. 

 

3) che i soggetti indicati all’art. 80, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016 sono i seguenti (indicare i nominativi, 
i codici fiscali, le qualifiche, le date di nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di 

nascita 
Codice 
Fiscale 

Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     NB nei cui confronti opera l’esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo 

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 
esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente: 

che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
pubblicazione del presente bando; 

che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 
carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 
condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 
g) del D. Lgs. n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale 
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sanzionata degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda 
dichiarare per conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti 
interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo e 

data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 

comprese le condanne per le 

quali abbia beneficiato della non 

menzione 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

condotta penale sanzionatoria 

   

   

   

   

   

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016, così 

come modificato dal D.L. 76/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020 e 

ss.mm.ii. ovvero che: 

a carico di questo Operatore Economico NON RISULTANO violazioni definitivamente 

accertate; 

oppure 

a carico di questo Operatore Economico RISULTANO le seguenti violazioni definitivamente 

accertate ............................. ; 
 

 

a carico di questo Operatore Economico NON RISULTANO violazioni non definitivamente 

accertate; 

oppure 

a carico di questo Operatore Economico RISULTANO le seguenti violazioni non 

definitivamente accertate ............................... ; 

che l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 

modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o multe, e che il pagamento o l’impegno sono stati perfezionati anteriormente alla 

scadenza del termine per la presentazione della domanda; 

che il debito tributario o previdenziale è stato integralmente estinto e che l’estinzione è 

stata perfezionata anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione della 

domanda; 

 

7) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 

5 del D.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del 
D.lgs. n. 50/2016; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 
o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 
Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 699 di 956



4  

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 
ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42, comma 2 del D. 
Lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura 
di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d’appalto, di cui all’art. 67 del D. Lgs. n. 50/2016 che non 
possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla gara; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui all’art. 
14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all’art. 17 della Legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’art. 17 della Legge n. 

68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi, di cui alla Legge n. 68/1999 (indicare 
specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta l’ottemperanza 
alle norme della citata legge) …………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati, ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall’art. 4, primo comma della 
Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo, di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 
di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 

8) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi 
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oggetto di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle 

evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio 

di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 
 

9) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni, i 
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni, i quali, 
tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici, 
dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 
165/2001 s.m.i. 

 

10) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): di trovarsi in stato di concordato 
preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio Decreto 16.03.1942, n. 267, 
giusto Decreto del Tribunale di …………………... (inserire riferimenti autorizzazione n., data, 
ecc…) e di partecipare alla presente procedura di gara su autorizzazione del Giudice Delegato 
…………………………., sentita l’ANAC, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016; a tal fine 
allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186 bis. 

 

11) (in caso di fallimento): di trovarsi in stato di fallimento giusta sentenza del Tribunale di 

…………………... (inserire riferimenti del fallimento n., data, ecc…) e di partecipare alla presente 
procedura di gara su autorizzazione del Giudice Delegato …………………………., sentita 
l’ANAC, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

12) ai sensi dell’art 105 del d.lgs. n. 50/2016, che intende riservarsi la facoltà di subappaltare le seguenti 

prestazioni: ….……………………………………………………….. nella misura del …..%; 
 

13) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 

INPS: sede di .................................. matricola n… .................... ; 

INAIL: sede di ………………………. Matricola n. ..................... e di essere in regola con i relativi 

contributi.; 

 

14) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera 
d’invito e nella documentazione presente sulla piattaforma telematica STELLA e relativa alla 
procedura in oggetto. 

 
15) che l’impresa è iscritta: 

(per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) nel registro delle imprese 

della C.C.I.A.A. di… ......................... ; 

(per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia) nel registro professionale o commerciale 

.................................. dello Stato di .......................................................... per la seguente attività: 

(NB: l’attività deve essere attinente a quella oggetto dell’appalto). 

Codice attività ................................... (obbligatorio), 

Numero di iscrizione: ..................................... 

Data di iscrizione: ..................................... 
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Durata dell’impresa/data termine: ..................................... 

Forma giuridica .................................................................................... 
 

16) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sull’effettuazione della prestazione, sia 
sulla determinazione della propria offerta. 

 

17) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 
rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 
presente procedura; 

 

18) di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 
condizioni particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

 

19) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove devono essere svolte le prestazioni; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta. 

 

20) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
richiesta di offerta e nella documentazione presente sulla piattaforma telematica STELLA e relativa 
alla procedura in oggetto. 

 

21) che l’indirizzo PEC al quale inviare qualsiasi richiesta di chiarimenti, specificazioni di cui potrebbe 
eventualmente necessitare la Stazione Appaltante ed al quale vanno inviate tutte le comunicazioni, di 
cui all’art. 76 del d.lgs. n. 50/2016 è il seguente: …………………………………………… 

 

22) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 679/UE, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’art. 7 del medesimo Decreto, nonché del Regolamento 
(CE); 

 

23) di essere a conoscenza che in applicazione del Parere MIMS 1209 del 24/02/2022, la clausola di 
cui all’art. 106, comma 1, lett. a) del Dlgs. 50/2026, prevista dall’art. 29 del D.L. n. 4/2022, si 
applica esclusivamente alle lavorazioni e non alla fornitura essendo istantanea. 

 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

24) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, 
e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 

EVENTUALI ULTERIORI DICHIARAZIONI: 

In tale sezione vanno indicate eventuali ulteriori dichiarazioni in aggiunta a quelle di cui sopra, quali, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo: annotazioni sul Casellario delle imprese ANAC, carichi pendenti, iscrizioni nel 

casellario giudiziale (anche riferiti ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Dlgs 50/2016) ecc… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 
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………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 
 

(ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 il legale rappresentante sottoscrittore allega 
semplice copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 

 
 

NB: La domanda di partecipazione è firmata digitalmente e presentata: 
- in caso di impresa singola, dal rappresentante legale del concorrente. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, l’istanza alla manifestazione di interesse 
deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, l’istanza alla manifestazione di interesse 
deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune, nonché da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano all’Avviso; 
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 

la veste di mandataria, l’istanza alla manifestazione di interesse deve essere sottoscritta dall’impresa aderente 
alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 
da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa all’Avviso. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile, di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
del Codice, l’istanza alla manifestazione di interesse è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
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N.B.: Lo schema di offerta economica deve essere formulata in un unico modello, compilata e 

firmata digitalmente da tutti i partecipanti. 
 

Spett.le Direzione Lavori pubblici, stazione 

unica appalti, risorse idriche e difesa del 

suolo – Regione Lazio 

 

SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA 

 
Oggetto: affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii. 

per la fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il 

Parco Tevere Marconi.  

CUP: F81G22000230002 - CIG: 96081407F3 

 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 

Residente a ………………………………………. (…) in via/piazza 

…………………………………………., n………….. in qualità di… ................................. (legale 

rappresentante, amministratore unico, titolare, ecc.)… ................................................dell’impresa 

…………………………………….con sede legale in .............................................................. Codice 

fiscale n…………………………………….P.I. n. ………………………………………………… 

 
in qualità di: 

 
Impresa Singola: 

impresa individuale società per azioni società a responsabilità limitata 

società in accomandita semplice società cooperativa altro………………. 

si impegna 
 

ad adempiere alle obbligazioni previste in tutti i documenti della procedura relativi alla fornitura e 

posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il Parco Tevere 

Marconi siti nel comune di Roma, nel rispetto di modalità, termini, condizioni e requisiti minimi 

ivi previsti. 

L’Impresa, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità 

 

OFFRE IL MASSIMO 

 

Ribasso unico espresso in percentuale sul corrispettivo posto a base di gara 

(CIFRE )% (in LETTERE)% 

 

 
 

 

 
 

 

al netto degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
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Nell'offerta economica l'operatore, essendo una fornitura con posa in opera, deve PENA ESCLUSIONE indicare 

i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del comma 10 dell’articolo 95 del D.Lgs 50/2016. 

 

Costi manodopera __________________       oneri aziendali ______________________ 

 

Stima incidenza manodopera € 13´766,40 pari al 16,46% 

 

 

DICHIARA 

 
a. che, l’offerta si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale sull’importo della fornitura 

posta a base di gara, dopo aver preso piena conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e 
di tutte le condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo 
compreso e compensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto nel Capitolato; 

b. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 
ultimo per la presentazione della stessa; 

c. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente; 

d. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 
documentazione di gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e 
speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del contratto e di 
averne tenuto conto della determinazione del prezzo offerto; 

e. di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e 
delle condizioni particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

f. che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono 
omnicomprensivi di quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

g. che in applicazione del Parere MIMS 1209 del 24/02/2022, la clausola di cui all’art. 106, 
comma 1, lett. a) del Dlgs. 50/2026, prevista dall’art. 29 del D.L. n. 4/2022, si applica 
esclusivamente alle lavorazioni e non alla fornitura essendo istantanea. 

h. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione nella percentuale di ribasso 
applicata sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 
contrattuale, esclusa l’IVA; 

i. di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino 
come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di 
legge e/o dalla documentazione di gara; 

j. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a mantenere inalterata la presente offerta, 
per tutta la durata contrattuale; 

k. di applicare le medesime condizioni per le ulteriori lavorazioni che dovessero essere richieste dal 
Committente, nel rispetto della legge e di quanto previsto dalla documentazione di gara; 

l. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione dei lavori descritti dalla 
documentazione di gara; 

m. di rispettare gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n.136/2010 in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari. 

 
 

Luogo e data  Firma    
 

NB: L’offerta economica è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione, 
indicate nella Richiesta di offerta. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI DUE CHIOSCHI AMOVIBILI PER IL PARCO TEVERE 

MAGLIANA E PER IL PARCO TEVERE MARCONI - ROMA 
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Articolo 1 Oggetto dell'appalto 

L’appalto ha per oggetto la fornitura e posa in opera di due prefabbricati amovibili in legno da adibire 
a bar da collocare nell’area del Parco Tevere Magliana e nel Parco Tevere Marconi - Roma. 

Articolo 2 Importo a base d’asta 

l’importo a base di gara risulta essere di € 107.699,38 IVA esclusa, di cui 104.562,50 per fornitura e 
posa in opera dei due chioschi amovibili oltre opere di completamento ed € 3.136,88 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso, e comprende la fornitura con posa in opera di quanto 
sinteticamente di seguito riportato (per la descrizione completa vedere la documentazione di gara): 

• Fornitura e posa in opera presso l’area del Parco Tevere Marconi di un prefabbricato in legno 
ed amovibile (chiosco), con pergole e servizi. Si prevede di appoggiare quest’ultimo su una 
caldana con rete già realizzata sotto alla pavimentazione in cemento drenante. Lo spazio 
interno dovrà prevedere un piccolo angolo per le lavorazioni e uno spazio per la mescita oltre 
un bagno per gli operatori e un bagno accessibile dall’esterno per i cittadini e clienti, adatto 
anche a persone diversamente abili. L’involucro dovrà risultare completo di tutti gli elementi 
che lo compongono, compresi i serramenti esterni (porte, finestre, avvolgibili), gronde e pluviali 
oltre che le finiture esterne. 

• Fornitura e posa in opera presso l’area del Parco Tevere Magliana di un prefabbricato in 

legno ed amovibile (chiosco), con pergole e servizi. In questo caso occorre anche la 
realizzazione della caldana con rete su cui si appoggerà il chiosco e le necessarie 
fondazioni per i pilastri delle pergole. Lo spazio interno dovrà prevedere un piccolo angolo 
per le lavorazioni e uno spazio per la mescita oltre un bagno per gli operatori e un bagno 
accessibile dall’esterno per i cittadini e clienti, adatto anche a persone diversamente abili. 
L’involucro dovrà risultare completo di tutti gli elementi che lo compongono, compresi i 
serramenti esterni (porte, finestre, avvolgibili), gronde e pluviali oltre che le finiture esterne. 

• Certificazioni strutturali, contenimento energetico e resistenza al fuoco dei materiali in 
adempimento alle disposizioni legislative vigenti. 

 
Si richiedono anche le seguenti opere complementari: 

- Allacci elettrico, idrico e delle acque di scarico a bordo chiosco; 

- Esecuzione della caldana di sottofondo e di plinti in CLS per posa pergolato compreso scavo 
(n.16) per le pergole del prefabbricato da installare nel Parco della Magliana comprensivo dei 
calcoli del c.a., delle autorizzazioni e di ogni ulteriore onere; 

Il costo della manodopera, dovuto alla posa in opera e ai lavori complementari, risulta pari ad € 
13.766,40 pari al 16,46%  

Articolo 3 Caratteristiche tecniche e qualità dei materiali del chiosco. 

Premesso che il manufatto proposto deve essere realizzato, nei casi applicabili, nel rispetto dei 
requisiti minimi indicati dalle normative UNI ed UNI EN in vigore in materia di: sicurezza, salute, 
resistenza al fuoco, etc., lo stesso deve rispondere alle seguenti caratteristiche: 

• dimensioni e caratteristiche plano-volumetriche conformi all’allegata documentazione grafica; 

• il colore sia delle pareti interne che esterne dei manufatti che dei serramenti dovranno essere 
concordati con il committente con scelta da campionatura; 

• caratteristiche tecniche costruttive e materiali impiegati di seguito riportate. 
 

SEZIONE I – DEFINIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO 
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A) CARATTERISTICHE DIMENSIONALI PER CIASCUN CHIOSCO 

 
 

- Forma: rettangolare; 

- Dimensioni di base: cm 900 x 300; 

- Copertura:     piana, con una pendenza max del 10%; 

- Superficie coperta: mq 27; 

- Superficie utile interna:  mq 24. 

- 4 pergolati  300x300 per 36 mq 
 

A1) Tecnologia e componenti 

Il chiosco è composto prevalentemente da elementi in legno, aventi la duplice funzione estetica e di 
struttura portante, completa di ferramenta e bulloneria zincata. 

Struttura telaio di base in legno lamellare (o in ferro); 

Le pareti hanno uno spessore complessivo finito di almeno mm 160 mm. Sono pareti costruite con 
elementi di legno rivestiti interno esterno con pannello tecnico OSB3 o di materiale similare da 15mm 
o di dimensioni maggiori che danno rigidità a tutta la struttura. Le pareti sono rivestite esternamente 
con pannelli preassemblati a doghe orizzontali o verticali, colori a scelta della DL (probabilmente 
bianco) comunque da campionatura, unite con listelli verticali e viti di giunzione non a vista. La parte 
interna con lastre in cartongesso in aderenza ai pannelli OSB o similare minimo 10 mm con 
stuccatura e tinteggiatura traspirante. All’interno isolante lana di roccia o similare almeno 90 mm e 
telo idrorepellente antivento traspirante nastrato o soluzione alternativa. 

I telai delle finestre saranno in profilo di PVC o alluminio con vetri di sicurezza, Visarm o similare, di 
tipo trasparente. 

Le porte, anch’esse realizzate in PVC bianco o colori a scelta campionatura, composti da n. 1 porta 
scorrevole possibilmente a 2 ante 200xh210cm con serratura e maniglia, n. 1 porta WC disabili 
90x210cm con serratura e maniglia, n. 3 finestre A/R WC disabili, servizi e ripostiglio con chiusura 
interna e n. 1 finestra di dimensione minima di 100x100 cm. I serramenti interni con porte ad anta in 
laminato con colori a scelta da campionatura e comprensivo di n. 2 porte scorrevole 80xh210cm 
complete di maniglia e serratura. 

La copertura piana sarà realizzata con travi in legno massello/lamellare che supportano pannello 
multistrato spessore 15 mm minimo, • barriera a vapore o soluzione similare, • isolante in lana 
minerale mm 50 circa interposto a listelli, • telo traspirante, • pannello Sandwich in lamiera grecata 
zincata o altra soluzione, colore da campionatura. 

Grondaie e lattonerie: Fornita completa di canale di gronda posteriore, discendenti e accessori in 
lamiera di acciaio preverniciato colore da campionatura. 

Nelle pareti di perimetro e nel solaio di copertura dovranno essere fornite e poste in opera tutte le 
canalizzazioni e gli impianti sottotraccia previsti in esecuzione del progetto esecutivo, con la  
predisposizione di cassetti di raccordo e derivazione;  

Gli impianti sottotraccia, a parete o a soffitto, dovranno essere ispezionabili per cui, le pannellature 
che li ricoprono dovranno essere facilmente removibili. 

La stratigrafia della pavimentazione (dall’interno) è  ̀la seguente: 

• piano di calpestio in laminato 

• doppio strato di pannelli in OSB-3 sp.15mm o similare, 

• isolante lana di roccia 80mm o similare 

• pannello plywood 15mm o similare 
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• listelli laterali di supporto pannello 

• travi lamellari interasse di supporto. 

 
Pergolato esterno con struttura in legno lamellare pilastri 16x16cm travi 16x20cm ca. colorazione da 
campionatura composto da 16 pilastri e 12 travi completa di ferramenta e bulloneria zincata. 
Copertura tra le travature con pannelli preassemblati (frangisole) a lamelle inclinate. Lunghezza max 
travature 500cm. 

Le caratteristiche formali, dimensionali complessive e tipologiche del manufatto sono fisse ed 
invariabili mentre le caratteristiche tecnologiche di assemblaggio e dimensionali dei singoli elementi 
possono variare, in funzione della ditta produttrice, purché rispettino le caratteristiche base, 
omogeneità e compatibilità dei materiali impiegati. L’operatore economico potrà presentare soluzioni 
tecniche alternative purchè assicurino un livello di confort, rispetto dell’ambiente, di solidità 
strutturale e funzionale pari o superiore a quello descritto. 

 

Articolo 4   Allestimento per ciascun prefabbricato. 

Premesso che la fornitura dell’allestimento non è oggetto del presente contratto, ad esclusione dei 
sanitari, al fine di rendere chiaro la destinazione funzionale e l’utilizzo degli spazi si riportano qui di 
seguito le caratteristiche funzionali e tecniche dell’allestimento che si intende realizzare. 

Internamente, il manufatto, dovrà essere suddiviso in 4 spazi principali, oltre lo spazio esterno da 
destinare al pergolato, per: 

(a) Area di consumo (area banco e retrobanco); 

(b) Zona di servizio e lavorazione; 

(c) WC personale; 

(d) WC pubblico (anche per persone diversamente abili). 

4.1 Delimitazione spazi 

Ogni area deve essere delimitata e attrezzata con: 

− pareti in cartongesso, tinteggiate con traspirante e rivestimento zona bagni e antibagno, 
sino ad un’altezza di cm 200, con piastrelle in ceramica; 

4.2 Impianti tecnologici 

L’allestimento deve, altresì, comprendere i seguenti impianti: 

4.2.1 Impianto elettrico  

− Per entrambi i prefabbricati si richiede un impianto elettrico standard e completo di 5 punti presa 
interni e 1 punto presa esterno, 4 punti luce interni e un punto luce esterno, quadro elettrico 
con magnetotermico e salvavita secondo la normativa vigente.  

− Previsione di n° 1 quadri elettrici, nelle diverse aree di competenza; 

− Previsione dell’impianto di alimentazione di n° 1 insegna luminosa esterna; 

− Previsione e posizionamento dei pozzetti relativi all’impianto di messa a terra; 

− Previsione linea di alimentazione per gli avvolgibili motorizzati; 

Alla conclusione della fornitura la ditta dovrà consegnare un documento di conformità, in linea 
con la legge CEI 186/1968. 

 

4.2.2 Impianto idraulico e blocco servizi igienici 

− L'impianto di scarico è standard con predisposizione di tubazioni di scarico per acque bianche 
e nere per lavello del bancone e per i servizi. Incluso allacci alla rete di scarico esistente. 
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L'impianto idro-sanitario è standard con predisposizione di tubazioni per l'alimentazione del 
lavello bancone e del piano di lavoro (su murature perimetrali) ed esecuzione di tutto il 
necessario per servizi e WC disabili. Compresi allacci alla rete di scarico esistente. Sono 
compresi i sanitari per WC disabili e servizi. 

− N° 2 vasi in ceramica e sedili completi di cassette esterne raccolta e cacciata acqua; 

− N° 2 lavamani in ceramica completi di sifone e miscelatore; 

− N° 2 porte a libro colore bianco cm. 70 x 210; 

 

Articolo 5   Certificazioni 

La conformità del manufatto alle norme indicate nel presente capitolato deve essere dimostrata dai 
collaudi effettuati da laboratori accreditati e riconosciuti dallo Stato italiano. 

Le certificazioni inerenti i materiali, come i rivestimenti e i pannelli lignei, devono essere intestate 
alle imprese produttrici dei materiali stessi, mentre le restanti certificazioni devono essere intestate 
alle ditte produttrici dei manufatti offerti. 

Dette certificazioni devono essere prodotte all’atto della consegna del manufatto, in originale o copia 
conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

 

Articolo 6 Luogo di consegna 

L’intera struttura deve essere consegnata ed installata nel caso del Parco Marconi su un basamento 
in cemento già predisposto, nel caso dell’area del parco della Magliana la ditta dovrà procedere al 
calcolo della struttura e predisporre la caldana nell’area di sedime del chiosco in questione. 

Il basamento è dimensionato, nella superficie e punti di scarico e allaccio impianti, sulla base del 
progetto esecutivo del chiosco, predisposto dal soggetto aggiudicatario della fornitura. 

La consegna e l’installazione è comprensiva di ogni onere relativo a: imballaggio, trasporto, impianti, 
facchinaggio, installazione e allacciamenti alla rete fognaria, e quant’altro necessario per la fornitura 
resa “chiavi in mano”. 

La stazione appaltante valuterà la soluzione tecnica proposta ai fini della riduzione dei tempi del    
montaggio del prefabbricato, in particolare verrà ritenuta ottimale una soluzione che preveda un  
modulo prefabbricato e premontato, con dimensioni tali da permettere il trasporto, già montano, su  
strada. Tale scelta infatti, permetterebbe di ridurre i tempi di montaggio che si limitano al 
posizionamento con gru e l’allacciamento degli impianti. 

Articolo 7 Modalità di ordinazione 

La fornitura verrà ordinata a mezzo di buono d’ordine emesso dal R.U.P. e recapitato a mezzo PEC 
al Fornitore. 

Il riferimento del “buono d’ordine” deve esser riportato sulla documentazione di consegna deI 
manufatti e sui documenti di fatturazione. 

Articolo 8 Termine di consegna 

Il progetto cantierabile del chiosco deve essere predisposto e consegnato entro 10 (dieci) giorni 
lavorativi dalla notifica della determinazione di aggiudicazione, compresi i calcoli strutturali per la 
caldana da posizionare nel Parco della Magliana. 

IL RUP procederà si esprimerà sulla regolarità e rispondenza del progetto cantierabile o chiederà 
integrazioni dando un termine all’affidatario un tempo massimo di 5 giorni per fornire la 
documentazione e/o i chiarimenti. 

L’emissione del buono d’ordine che equivale al verbale di avvio della fornitura, che potrà avvenire 
anche sotto riserva di legge, verrà emesso dal RUP e l’intera provvista dovrà essere effettuata entro 

SEZIONE II –CONDIZIONI CONTRATTUALI 
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60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione (che equivale a buono d’ordine). 

In caso di ritardo nella consegna del progetto esecutivo e/o del manufatto sono applicate le penali 
di cui all’Articolo 14. 

Il periodo di ritardo non può superare i dieci giorni naturali e consecutivi dal termine di consegna 
prestabilito. 

In caso di superamento l’Amministrazione appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto in tutto o 
in parte fermo restante l’applicazione delle penalità stabilite e l’esecuzione in danno. 

Ai fini dell’applicazione di tale penalità, è considerata come non avvenuta la consegna del materiale 
che sia stata rifiutato perché non conforme al presente capitolato. 

Articolo 9 Regolarità della fornitura 

A consegna avvenuta il R.U.P. deve eseguire le verifiche tecniche in contraddittorio con un incaricato 
del soggetto aggiudicatario, le cui risultanza devono essere riportate su apposito verbale sottoscritto 
dalle parti. 

Al verbale deve essere allegata la certificazione finale, rilasciata da professionista abilitato, di 
rispondenza degli impianti ai sensi del D.M. 22/01/2008 n° 37. 

La verifica deve accertare la rispondenza e conformità alle prescrizioni tecniche minime indicate 
nel precedente art. 3 del manufatto consegnato ed installato. 

Qualora le caratteristiche del manufatto consegnato non corrispondesse alle prescrizioni tecniche 
contenute nel presente capitolato, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di rifiutarlo 
totalmente o in parte. In tal caso il soggetto aggiudicatario è obbligato a ritirare le strutture rifiutate 
e sostituirle con altre idonee. 

Tale fattispecie è considerata ritardata consegna ai fini dell’applicazione delle penali temporali 
previste dall’Articolo 14. 

Articolo 10 Corrispettivo 

Il corrispettivo è determinato dal prezzo complessivo offerto in sede di gara. 

Il prezzo, al netto degli oneri fiscali, s’intende comprensivo di ogni onere per fornitura resa franco 
destino. 

Il Fornitore riconosce che il prezzo è rimunerativo e di non avere, quindi, alcun diritto a chiedere 
ulteriori patti, condizioni, prezzi e/o compensi diversi, maggiori o comunque più favorevoli di quelli 
fissati. 

Il prezzo offerto in sede di gara deve intendersi fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. 

Articolo 11 Fatturazione e termine di pagamento 

La fattura deve essere indirizzata alla Regione Lazio - Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, 
risorse idriche e difesa del suolo, i dati precisi saranno successivamente forniti dal RUP, e riportare                  
obbligatoriamente il numero e data del buono d’ordine. 

Il pagamento avviene di norma entro trenta giorni dalla data di ricezione della fattura. 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà 
calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 (venti) per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dalla trasmissione del buono d’ordine. Ai sensi dell'art. 207, comma 
1, della legge n. 77 del 2020, l’anticipazione potrà essere incrementata fino al 30% se vi sono le 
condizioni economiche. 

L’affidatario avrà diritto al pagamento del saldo, alla conclusione della fornitura e messa in opera alla 

realizzazione delle opere complementari e degli allacci e successivamente alla verifica di conformità, 

della presentazione della contabilità finale e della regolarità della documentazione fiscale. 

Art. 12 Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
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L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. Si impegna a rilasciare, ai sensi dell'art. 3 
della Legge 136/2010, relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e che in caso di variazione 
del conto corrente dedicato sopraindicato provvederà a comunicarne gli estremi identificativi nei termini 
di legge nonché, negli stessi termini, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
sullo stesso. 

Inoltre ai sensi dell’art. 3 comma 8 della Legge 136/2010 si impegna a osservare, senza eccezione e 
riserva alcuna, tutti gli obblighi previsti dalla normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari 
contenuti nella citata legge, pena la nullità del contratto. 

Articolo 13 Responsabilità ed obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

Il Fornitore è l’unico responsabile in caso di infortuni o danni arrecati alle persone o cose, derivanti 
da manchevolezze o trascuratezza nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente capitolato. 

Il rapporto con i dipendenti agli effetti retributivi deve essere effettuato nel rispetto del C.C.N.L. di 
categoria, nonché di quelli integrativi territoriali e in generale nel rispetto di tutta la normativa 
sull’assunzione del personale. 

Articolo 14 Cauzione definitiva 

Il Fornitore deve prestare una garanzia fideiussoria del 10% (dieci) dell’importo contrattuale 
complessivo secondo quanto prescritto dall’art. 103 del codice degli appalti. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore 
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Articolo 15 Polizza assicurativa 

Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto 
del Fornitore stesso quanto dell’Amministrazione e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o 
altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se 
eseguite da parte di terzi. 

Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni coperti o non coperti e/o per danni 
eccedenti i massimali assicurati dalla polizza R.C.T. di cui al punto sottostante. 

In caso di affidamento l’Aggiudicatario è obbligato a presentare, entro e non oltre 10 giorni dalla data 
di notifica dell’affidamento, idonea copertura assicurativa attinente allo svolgimento di tutte le attività 
oggetto dell’Appalto. 

In particolare, l’Aggiudicatario dovrà produrre polizza assicurativa contratta specificatamente per 
l’Appalto Specifico medesimo a copertura dei seguenti rischi e nel rispetto delle condizioni di seguito 
indicate: 

- R.C.T. | Responsabilità civile per danni diretti e materiali verso terzi e/o cose di terzi in conseguenza 
di eventi accidentali causati dall’aggiudicatario o da persone di cui l’aggiudicatario è tenuto a 
rispondere per tutte le attività oggetto dell’Appalto Specifico. 

Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 
terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro. La copertura assicurativa decorre dalla data 
del buono d’ordine emesso dal RUP e cessa alla data di emissione del certificato di verifica di 
conformità. 

Articolo 16 Penali 
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Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 
dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto 
alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, 
se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del 
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro 1,00 per mille (diconsi Euro uno/00 ogni mille) dell'importo netto contrattuale. 

Le penali vengono trattenute, per il loro rispettivo importo sull'ammontare delle fatture ammesse al 
pagamento e, in mancanza di queste, sulla cauzione definitiva costituita dal Fornitore, con l’obbligo 
per quest’ultimo di reintegrare la cauzione entro 15 giorni dalla richiesta della Regione Lazio, pena 
l’eventuale risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di tutti i danni che potranno derivare alla 
Regione Lazio per la ritardata o omessa fornitura, per l'eventuale peggior offerta conseguita dalla 
Regione Lazio stessa nel successivo o negli ulteriori esperimenti della gara e comunque in relazione 
al maggior costo della fornitura stessa rispetto a quello che si sarebbe verificato senza la decadenza 
del Fornitore. 

Articolo 17 Cessione e subappalto 

Non è ammessa la cessione del contratto. E’ consentito il subappalto nei modi e nei termini 
prestabiliti dall’art. 105 del codice degli appalti. 

Articolo 18 Risoluzione del contratto 

In tutti i casi di violazione degli obblighi contrattuali, la Regione Lazio, indipendentemente 
dall’applicazione delle penali, comunica al Fornitore gli estremi degli inadempimenti rilevati, 
assegnando un termine minimo di 5 (cinque) giorni per adempiere secondo le modalità contrattuali. 
Qualora il Fornitore non ottemperi, è facoltà della Regione Lazio risolvere il contratto. 

Oltre quanto previsto dall’articolo 1453 del codice civile, costituiscono motivo di risoluzione del 
contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, le seguenti ipotesi di inadempimento previste 
nel contratto d’appalto. 

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto è risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 
comunicazione della Regione Lazio in forma di PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva. 

La risoluzione del contratto comporta l’escussione della cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento 
dell’eventuale maggior danno, anche in relazione al maggior costo della fornitura rispetto a quello 
che si sarebbe verificato senza la decadenza del Fornitore. 

Articolo 18 Recesso 

La Regione Lazio si riserva il diritto di recedere dal contratto prima della scadenza nei seguenti casi: 

A. giusta causa; 

B. reiterati inadempimenti del Fornitore anche se non gravi. 

A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, si ha giusta causa quando: 

1. sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge 
applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la 
composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, 
ovvero, nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode, il quale entri in 
possesso dei beni o venga incaricato della gestione dei beni del Fornitore; 

2. il Fornitore perda i requisiti minimi di qualificazione richiesti dal bando di gara; 

3. sia accertata a carico del Fornitore, anche nella persona dei componenti degli organi di 
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amministrazione, del direttore tecnico e degli altri soggetti rilevanti ai sensi della normativa 
vigente, l’esistenza o la sopravvenienza di incapacità, incompatibilità o impedimenti a contrarre 
con la pubblica amministrazione, ovvero la perdita dei requisiti contrattuali di carattere generale; 

4. sia accertata la mancanza e/o la perdita del Fornitore, anche nella persona dei componenti 
degli organi di amministrazione, del direttore tecnico e degli altri soggetti rilevanti ai sensi della 
normativa vigente, dei requisiti d’ordine morale e professionale previsti dalla normativa vigente; 

5. ogni altra fattispecie che faccia venir meno il rapporto di fiducia sottostante il presente contratto. 

Dalla data del recesso il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale 
cessazione non comporti danno alcuno all’amministrazione. 

In qualsiasi caso di recesso il Fornitore ha il diritto al pagamento delle prestazioni eseguite purché 
effettuate a regola d’arte, secondo i corrispettivi e le condizioni contrattuali, rinunciando 
espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed 
ogni ulteriore compenso o indennizzo anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 del codice 
civile. 

Articolo 19 Sicurezza 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.), in riferimento al singolo 
cantiere interessato, redatto ai sensi dell’art. 89, comma 1°, lettera h), e andrà consegnato in copia 
alla stazione appaltante almeno 5 giorni prima dell’avvio della fornitura. Il piano di lavoro deve 
“indicare la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice. Il piano 
di lavoro sarà parte integrante del contratto, saranno depositati agli atti del Committente ed inoltre 
saranno messi a disposizione delle Autorità competenti alle verifiche ispettive di controllo. 

L’Impresa dovrà fornire tempestivamente al DEC o al Responsabile del Procedimento gli 
aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere 
ovvero i processi lavorativi utilizzati. L’Impresa, anche attraverso il proprio direttore di cantiere e/o il 
proprio rappresentante espressamente delegato, garantiscono la propria presenza sul luogo di 
esecuzione dei lavori al fine di controllare il rispetto di tutte le norme poste a tutela della sicurezza o 
di impartire le opportune disposizioni in caso di loro violazione. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi da parte dell’Impresa Aggiudicataria costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo 
danno, ai sensi dell’art. 108 del D.lgs. 50/2016; 

Articolo 20 Brevetti e diritto d’autore 

Il fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni 
tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 

In caso che venga promossa nei confronti dell’Ente un’azione giudiziaria da parte di terzi che vantino 
diritti sui prodotti acquistati, il fornitore assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti incluse le 
spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio 

Articolo 21 Normativa di riferimento 

Per quanto non specificamente disposto nel presente capitolato e per ogni effetto del contratto, si 
intendono qui richiamate tutte le leggi e disposizioni regolamentari in materia di forniture. 

Articolo 22 Controversie 

Per tutto quanto concerne l’esecuzione del contratto, salvo diverse successive comunicazioni, il 
Fornitore deve fare riferimento all’Ufficio. 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in merito all’esecuzione del contratto saranno di 
competenza del foro di Roma. 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 715 di 956



REGIONE LAZIO - DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL 

SUOLO 

CONTRATTO DI APPALTO 

per l’esecuzione della fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e per il 

Parco Tevere Marconi in Roma. CUP F81G22000230002 - CIG: 96081407F3. 

Codice Univoco Ufficio: ____________ 

TRA 

La Regione Lazio, rappresentata dall’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idri-che e Difesa del Suolo, in qualità di Direttore ad interim, incarico conferito 

con la DGR n. 138 del 16/03/2021, domiciliata per la carica presso la sede legale della Regione Lazio, in Roma, 

Via Cristoforo Colombo n. 212 C.F./P. I.V.A. 80143490581, munita di firma digitale, la quale interviene al 

presente atto non in proprio, ma in nome, conto e interesse, nella qualità di Legale rappresentante; 

E 

Il Sig. _________________________ nato a ____________________ (__ ) il __/__/____ C.F. 

______________________ in qualità di AMMINISTRA-TORE UNICO della Società __________________ con 

Sede in _____________________ (__) VIA ___________________________n. ___ C.F. _________________ 

P.IVA __________________ 

PREMESSO CHE 

- che con Determinazione n. G15427 del 15/12/2020 è stato nominato R.U.P. dell'intervento l'Ing. Antonio 

Battaglino, Dirigente della Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 

del suolo; 

- con Determinazione n. ____________ del ___________ con il quale è stato disposto di procedere 

all’affidamento diretto della fornitura e posa in opera di due chioschi amovibili per il Parco Tevere Magliana e 

per il Parco Tevere Marconi in Roma ". CUP ________________- CIG ___________, secondo quanto previsto 

dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii, previa individuazione di tre operatori economici 

affidabili e con ampia esperienza di forniture similare a quella in oggetto; 

- con la medesima Determinazione __________ sono stati approvati gli atti di gara consistenti in: Schema di 

Domanda di partecipazione, Schema di Offerta Economica, Schema di Lettera di invito, Schema di contratto, 

capi-tolato speciale d’appalto, DGUE, modello scaricato direttamente dalla piattaforma STELLA della Regione 

Lazio, e ai sensi dell’art. 29, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016, è stata assicurata adeguata pubblicità alla 

procedura negoziata attraverso la pubblicazione della determinazione medesima sul sito della stazione 

appaltante www.regione.lazio.it, nella sezione “Ammi-nistrazione Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di 

gara e contratti. 

- con Determinazione n. ___________ del ___________ sono stati appro-vati gli esiti della procedura 

di affidamento diretto ed è stata disposta l’aggiudicazione nei confronti della Società ____________ con sede 

legale a ______________ (__) in Via _________________ n. __ - C.F./P.IVA ________________ che ha offerto 

il minor prezzo corrispondente al _____% sull’importo a base di gara e pertanto per l’importo contrattuale di 

€ _____________= comprensivo di € ___________= per oneri per la sicu-rezza ed esclusa IVA; 

- sono stati effettuati in capo alla suddetta Società i controlli per la veri-fica dei requisiti di cui all’art. 80 

del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. con esito favorevole e non risultano presentanti nel termine di legge ricorsi 

avverso l’aggiudicazione definitiva, come da dichiarazione del RUP del __________, agli atti; 
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TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO 

SEGUE: 

Art. 1 – Oggetto e ammontare dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto la fornitura e posa in opera di due chioschi amo-vibili per il Parco Tevere Magliana e 

per il Parco Tevere Marconi in Roma così come analiticamente indicati nel Capitolato Speciale.  

L’importo di contratto complessivo ammonta ad € ________________= (Euro 

_______________________/__) di cui € ____________________ (Euro _________________________/__) 

per la fornitura e posa in opera al netto del ribasso d’asta del _____%, come risulta dall’offerta dell’Impresa, 

e € _______________ (Euro _____________________/__) per oneri della sicurezza oltre I.V.A. 

La fornitura e le opere da eseguire devono essere eseguite secondo le spe-cifiche tecniche del progetto, in 

base al quale le stesse devono essere rea-lizzate ed indicate e descritte anche negli elaborati posti a base della 

pro-cedura diretta per la presentazione della migliore offerta, nonché nell’offerta economica presentata in 

sede di gara dall’aggiudicatario, che costituiscono parte integrante e sostanziale di questo contratto, anche se 

non materialmente allegati. 

Formano parte integrante del contratto, in particolare, i seguenti atti: 

a) Capitolato Speciale d’Appalto; 
b) Relazione Tecnica ed elaborati grafici progettuali; 
c) Scheda nuovo prezzo; 
d) Offerta economica; 
e) Le polizze di garanzia. 
Art. 2 - Cauzione definitiva e Polizza assicurativa 

A garanzia degli obblighi assunti col presente contratto, l’Impresa, ai sensi dell’art. 103 c. 1 del D.lgs. n. 

50/2016, ha provveduto a costituire la relati-va polizza fideiussoria n° ________________ del _________, 

rilasciata dalla _________________ Assicurazioni P. IVA ___________, con sede le-gale in 

_________________ n. __, ________ - (__) per un importo totale pari ad € ___________  (eventuale - ridotta 

del ____% in quanto l’Impresa risulta in possesso di certificazione del sistema di qualità ISO __________). 

Ai sensi dell’art. 103 c. 7 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ha provveduto a stipulare apposita polizza assicurativa 

n. _____________ del ___________, rilasciata dalla _______________ Assicurazioni P. IVA ______________, 

con sede legale in ________________ n. __, per l’importo di € __________ e per un massimale pari ad euro 

500.000,00, che rende indenne la Stazione Appaltante da danni subiti a causa del dan-neggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere an-che preesistenti verificatisi nel corso della esecuzione dei 

lavori. La poliz-za copre inoltre i danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione della forni-tura e posa in opera 

compresi i lavori complementari.  

Tali polizze, emesse a favore della stazione appaltante agli effetti e per l’esatto adempimento degli obblighi 

assunti dall’Impresa in dipendenza dell’esecuzione dei lavori di che trattasi, sono custodite agli atti dalla Di-

rezione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo, via Rosa Raimondi 

Garibaldi 7 Roma. 

Dette polizze resteranno depositate presso la Direzione Regionale fino all’emissione del verbale di verifica di 

conformità. 

Art. 3 – Direzione dei Lavori e Direzione del Cantiere. 

La Direzione dei Lavori sarà eseguita a cura della Stazione Appaltante. L’appaltatore dovrà provvedere per 

proprio conto a nominare un Direttore del cantiere ed il Capo Cantiere, nonché a designare un proprio 

rappresen-tante qualificato e deputato ad assistere alla misurazione dei lavori ed a ri-cevere gli ordini della 
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Direzione dei lavori e/o DEC. L’appaltatore, all’atto della consegna della fornitura, dovrà comunicare 

all’Amministrazione ap-paltante per iscritto il nominativo delle persone di cui sopra. Il Direttore di cantiere 

dovrà essere un tecnico, laureato o diplomato, iscritto all’albo pro-fessionale, secondo le competenze 

professionali. Il Direttore di cantiere ed il Capo Cantiere designato dall’Appaltatore, dovranno comunicare per 

iscritto all’Amministrazione l’accettazione dell’incarico loro conferito, specificando esplicitamente di essere a 

conoscenza degli obblighi derivanti dal presente Contratto. 

Si rinvia per il resto a quanto previsto dal Decreto del MIT 7 marzo 2018 n. 49 del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del Direttore dei 

Lavori e del Direttore dell’esecuzione”. 

Art. 4 – Termini di esecuzione. 

1.Il tempo utile per ultimare la fornitura e posa in opera è fissato in giorni 60 (sessanta) giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna della fornitura (o buono d’ordine). 

L’appaltatore dovrà inoltre entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dall’affidamento provvedere alla 

redazione del progetto cantierabile dei due chioschi e alla progettazione della caldana per il chiosco da 

posiziona-re nel Parco della Magliana. 

Nel corso dell’esecuzione della fornitura con posa in opera la società ag-giudicataria è obbligata a segnalare 

alla D.L. e/o DEC eventuali disservizi o situazioni di pericolo che si fossero prodotti nell’area interessata dagli 

interventi. All’occorrenza l’Impresa ha, altresì, l’onere di procedere imme-diatamente al transennamento (o 

opera similare) per l’incolumità di perso-ne e cose, qualora non sia possibile procedere all’immediata 

eliminazione del pericolo. L’Appaltatore dovrà denunciare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla 

Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Il direttore dei lavori o DEC, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, 

effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato di 

ultimazione della fornitura e posa in opera e lo invia al RUP, il quale ne ri-lascia copia conforme all’esecutore. 

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori o DEC redige in contradditto-rio 

con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato della fornitura e posa in opera, anche ai fini 

dell’applicazione delle penali previste nel con-tratto per il caso di ritardata esecuzione. 

All’atto della redazione del certificato di ultimazione della fornitura e posa in opera, tutta la zona interessata 

dalle opere stesse dovrà risultare comple-tamente libera, sgomberata dalle terre, dal materiale e dagli 

impianti di cantiere. In caso contrario, non potrà essere redatto il certificato di ultima-zione e nei confronti 

dell’Appaltatore si applicheranno le penalità di cui al successivo articolo. La redazione del certificato di 

ultimazione dei lavori è subordinata alla previa acquisizione a parte dell’Amministrazione di tutte le 

certificazioni di legge da fornirsi a cura e spese dell’Impresa attestanti l’agibilità dell’opera. Qualora 

l’Appaltatore non fosse in grado di fornire le suddette certificazioni per ritardi imputabili esclusivamente ad 

inerzia de-gli enti preposti al rilascio delle stesse dovrà dimostrare la propria estra-neità al ritardo fornendo 

le richieste presentate agli enti suddetti nei tempi e modi stabiliti, nonché i successivi solleciti e gli eventuali 

versamenti di oneri che restano a suo carico. 

In tal caso l’Impresa sarà tenuta a presentare per ogni impianto ed opera eseguita la dichiarazione di 

conformità di cui all’art. 7 del DM 37/2008. 

Art. 5 – Pagamenti 

Ai sensi dell’art 35 c.18 del D.lgs. 50/2016 e successive mm. e ii., è inoltre prevista la corresponsione in favore 

dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrattuale. Tale percentuale può rag-

giungere il 30% ai sensi dell’art. 207 del decreto “Rilancio. 
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L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

di importo pari all'anticipazione mag-gio-rato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

re-cupero dell'anticipazione stessa.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 

pagamento, di un importo percentuale pa-ri a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della 

fornitu-ra l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il be-neficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'e-secu-zione della fornitura con posa in opera non procede, 

per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovu-ti gli interessi legali 

con decorrenza dalla data di erogazione della antici-pazione. 

Si procederà all’emissione del titolo di spesa per la liquidazione della rata di saldo successivamente 

all'approvazione degli atti di contabilità finale e del certificato di verifica di conformità da parte della Stazione 

Appaltante, ove nulla osti nei riguardi di eventuali atti impeditivi, previa costituzione di una cauzione o 

garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa da parte dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 103 co. 6, del D.lgs. 

50/2016. Fino alla data di detto rilascio, l'Impresa sarà responsabile della conservazione delle opere eseguite 

affinché le stesse non siano danneggiate da terzi. Sui certificati di pagamento verrà applicata, a titolo di 

garanzia, una ritenuta, a norma di legge dello 0,50% (zerocinquanta per cento) sull'importo netto progressivo 

dei lavori, a garanzia degli obblighi dell’Impresa sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei 

lavoratori, che verrà restituita dopo l’approvazione del collaudo. 

Art. 6 - Termini e modalità di collaudo dei lavori 

A seguito della certificazione dell’ultimazione dei lavori il DL o DEC re-dige i1 conto finale dei lavori che viene 

trasmesso al RUP e firmato dalla Società entro il termine di giorni trenta dalla data della lettera con la quale 

la stessa è invitata a prenderne visione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14, comma 1, lettera e) del DM 

49/2018 del MIT. 

All’atto della certificazione dell’ultimazione dei lavori entro 5 gg. il D.L. o DEC provvederà alle verifiche, prove 

e constatazioni necessarie per accer-tare se le singole opere e le loro parti possano essere prese in consegna, 

con facoltà di uso. Il Certificato di regolare verifica di conformità sarà emesso dal DL o DEC entro tre mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori, secondo le previsioni di cui all’art. 102, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 7 - Subappalto 

Ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio l’appalto 

che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima norma. 

Il subappalto è consentito nei limiti del 49,99% ed alle condizioni stabilite dalla normativa che regola la 

materia, previa autorizzazione della Stazione Appaltante purché: 

- l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

- il subappaltatore sia qualificato per l’esecuzione delle prestazioni og-getto di subappalto; 

- all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato le prestazioni che inten-de subappaltare; 

- l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 

del D.lgs. n. 50/2016 

È fatto obbligo all’Aggiudicatario di trasmettere alla Stazione Appaltante, ai sensi e per gli effetti del comma 3 

dell’articolo 105 del d.lgs. n. 50/2016, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi 

con-fronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai subappaltatori con l’indicazione 

delle ritenute di garanzia effettuate. Qua-lora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate dei 
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subappaltatori entro il predetto termine, la stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore 

dell’appaltatore. 

Con riferimento alle prestazioni affidate in subappalto, il direttore dei la-vori provvederà a: 

- verificare la presenza sul luogo dell’esecuzione del contratto delle imprese subappaltatrici 

autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati 

alla stazione appal-tante ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del codice; 

- controllare che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 

essi affidate, nel rispetto della normativa vi-gente e del contratto stipulato; 

- registrare le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità delle presta-zioni eseguite dal 

subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, a determinare; 

- la misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di conte-stazione; 

- provvedere, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’articolo 105 del codice. 

Salvi i casi di cui all’art. 105 comma 13 del Codice, la stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto 

dei subappaltatori e dei cottimisti. 

L'Aggiudicatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

L'Aggiudicatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento eco-nomico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 

nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'Aggiudicatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'arti-

colo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 

La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 

termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine, senza 

che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. 

È fatto obbligo all'Aggiudicatario di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati, il 

nome del sub-contraente, l'importo del contratto e l'oggetto della prestazione affidata. 

Art. 8 – Penale per ritardata ultimazione 

Per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori appaltati, sarà appli-cata una penale giornaliera pari allo 

1‰ (unopermille) dell’importo netto dell’appalto. 

Al raggiungimento dell’ammontare delle penali pari al 10% (diecipercento) dell’importo netto dell’appalto, è 

facoltà della Stazione Appaltante re-cedere dal contratto con le modalità riportate all’art. 14 del presente do-

cumento 

Art. 9 - Applicazione Norme CCNL e Sicurezza 

L’Impresa appaltatrice si obbliga ad ottemperare a tutte le prescrizioni pre-viste a norma di legge (D.lgs. 

81/2008), nonché a tutte le disposizioni di legge vigenti in materia di assunzione ed impiego di mano d’opera 

in gene-re. L’Impresa appaltatrice, si obbliga alla scrupolosa osservanza delle assi-curazioni sociali, derivanti 
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dalle leggi e dai contratti collettivi, nonché al pagamento dei contributi messi a carico dei datori di lavoro. 

Nell’esecuzione della fornitura con posa in opera (compreso il trasporto) e dei lavori che formano oggetto del 

presente contratto, l’Impresa appaltatrice, si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

con-tratto collettivo di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende industriali edili ed affini e negli accordi 

locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

Le imprese artigiane si obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 

nazionale di lavoro per gli operai dipen-denti. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati, comunque 

accerta-ti, si procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso, o del 

saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’assolvimento delle 

obbligazioni su descritte, e se ne darà notizia all’Ispettorato del Lavoro. Il pagamento delle somme 

accantonate all’impresa non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia accertato che 

gli obblighi predetti sono stati adempiuti. Per le detrazioni e le sospensioni di cui sopra l’Impresa non può 

opporre eccezioni alla Stazione Appaltante, né ha titolo al risarci-mento dei danni. L’Impresa appaltatrice in 

ottemperanza alle disposizioni del capitolato generale, prima della consegna dei lavori a pena di risolu-zione 

del presente atto in danno per gli eventi verificatisi tra la stipula e la effettiva consegna, deve: 

a) indicare il nominativo del responsabile della sicurezza; 

b) consegnare il documento relativo alla valutazione dei rischi; 

c) indicare il nominativo della persona responsabile del cantiere addetta ad accettare gli Ordini di 

Servizio della Direzione Lavori. 

Art. 10 - Responsabilità verso terzi 

L’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i 

materiali di sua proprietà, sia quelli che es-sa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione 

dell’appalto e delle attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsa-bilità al riguardo. 

Art. 11 - Domicilio legale 

Agli effetti del presente contratto l'Impresa elegge il proprio domicilio le-gale presso la sede sita in 

______________ (__) VIA _____________ n.  ___. 

Art 12 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari espressamente 

indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto, 

utilizzerà il conto corrente identificato dal seguente codice IBAN:  

__________________-Agenzia/Filiale di ___________(__) IBAN: ________________________________-- 

sui quali la Stazione Appaltante accrediterà il corrispettivo previsto del presente atto. 

Ai sensi dell’art. 3 c. 7, L. 136/2010, il contraente individua i Signori 

 ________________ nato a ________________ (__) il ___________ e resi-dente a __________(__) Via 

__________________ n. C.F. ________________________ 

quali persone delegate ad operare sul sopra indicato conto. Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza 

avvalersi degli istituti bancari o delle poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente contratto non 

ven-gono effettuati secondo gli strumenti ivi previsti, il contratto si risolve au-tomaticamente, secondo quanto 

disposto dall’art. 3 co. 8 L. 136/2010. 
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In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, il contratto di subappalto, laddove previsto, è viziato da nullità assoluta; in caso di violazione degli 

obblighi ivi contenuti, detto contratto si risolve automaticamente e il contraente non inadempiente ne dà 

immediata comunicazione alla stazione appaltante e all’Ufficio territoriale del governo ai sensi dell’art. 3 co. 

8 L. 136/2010. 

Art. 13 Recesso 

L’ Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del D.lgs. n. 50/2016 la facoltà di recedere, in 

qualunque tempo, unilateralmente dal Contratto, previo pagamento delle prestazioni relative ai lavori 

eseguiti, nonché del valore dei materiali utili eventualmente esistenti in magazzino, oltre al decimo 

dell'importo dei lavori non eseguiti. 

I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli 

già accettati dal DL/DEC/RUP, prima della comunicazione del preavviso. 

L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal DL e deve mettere i 

magazzini e i cantieri a disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo 

sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

Art. 14 - Risoluzione 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. (clausola 

risolutiva espressa), nei casi di seguito specifi-cati: 

a) raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo 

contrattuale); 

b) grave e reiterato inadempimento alle disposizioni del DL riguardo al-le modalità e ai tempi di 

esecuzione del Contratto o quando risulti accerta-to il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte, nei 

termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) ritardo di oltre 30 gg. rispetto alla data prevista per l’ultimazione dei lavori; 

d) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto o 

violazione di norme sostanziali che discipli-nano il subappalto; 

e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del perso-nale. 

Costituisce altresì ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, sal-vo i maggiori danni e previa 

compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, l’ipotesi di violazione degli obblighi previsti dal 

DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice di comporta-mento dei dipendenti pubblici, 

a norma dell'articolo 54 del decreto legisla-tivo 30 marzo 2001, n. 165” e dal "Codice di comportamento dei 

dipenden-ti pubblici” (art. 54, comma 5, D. Lgs. n. 165/2001) approvato con delibe-razione di Giunta 

Regionale del 21.01.2014, n. 33. 

La risoluzione del Contratto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Aggiudicatario a mezzo di lettera 

raccomandata con Avviso di Ricevi-mento o PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte 

della Stazione Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa.  

La risoluzione potrà, altresì, avvenire nei casi ed alle condizioni previste 

dall’art.108 commi 1 e 1 bis del d.lgs. 50/2016, nonché necessariamente nelle ipotesi previste ai commi 2 e 3 

del medesimo articolo. 
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Il DL/RUP, inoltre, quando accerta un grave inadempimento alle obbliga-zioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, redige apposita relazione parti-colareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando 

la stima dei la-vori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appal-tatore e formula, 

altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, as-segnando un termine non inferiore a quindici giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le pre-dette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su 

proposta del DL/RUP dichiara ri-solto il contratto. 

Qualora, al di fuori di quanto previsto al precedente comma, nell'esecuzio-ne della fornitura con posa in opera 

e/o dei lavori previsti vi sia un grave ritardo rispetto al termine contrattuale previsto, il DL/RUP assegna un 

termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve 

eseguire le opere. Scaduto il termine asse-gnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l'appaltatore, qua-lora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando 

il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto, l'appaltatore ha diritto soltanto al pa-gamento delle prestazioni relative 

ai lavori regolarmente eseguiti, decurta-to degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

In sede di liquidazione finale delle prestazioni riferite all'appalto risolto, è posto a carico dell'appaltatore 

l’onere derivante dalla maggiore spesa so-stenuta per affidare ad altra impresa le prestazioni ove la stazione 

appal-tante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione ap-paltante, l'appaltatore deve, infine, 

provvedere al ripiegamento dei cantieri e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine 

a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la 

stazione appaltante provvede d'ufficio addebitan-do all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

Contestualmente alla risoluzione del Contratto la Stazione Appaltante pro-cederà ad incamerare la garanzia 

definitiva posta a garanzia dello stesso per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed 

impre-giudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Art. 15 - Misure di prevenzione della corruzione e clausola risolutiva espressa 

L'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all'ANAC e all'Autorità Giudiziaria di tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali, 

dei dirigenti di impresa, anche riconducibili alla "filiera delle imprese". Il pre-detto adempimento ha natura 

essenziale ai fini della esecuzione del con-tratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 

espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori 

che abbiano esercitato funzioni relative all'affida-mento, alla stipula e all'esecuzione del contratto sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 c.p. 

Clausola risolutiva espressa: la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa 

di cui all'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore, suo avente causa o dei componenti la 

compa-gine sociale o dei dirigenti dell'impresa, con funzioni specifiche relative all'affidamento, alla stipula e 

all'esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 

di cui all'art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui 

agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p. 

Art. 16 – Interpello 

In conformità a quanto previsto dall’art.110 del D.lgs. n. 50/2016, nel caso in cui sopravvenga il fallimento 

dell'Aggiudicatario del presente contratto, o la liquidazione coatta, o il concordato preventivo ovvero altra 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del medesimo o sia disposta la risoluzione del contratto, 
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ai sensi degli artt. 108 e 110 del medesimo D.lgs. 50/2016 o il recesso, la Stazione Appaltante si riserva la 

facoltà di interpel-lare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria pro-cedura di gara e 

risultanti dalla relativa graduatoria.  

L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'origina-rio 

aggiudicatario in sede in offerta. 

Trovano altresì applicazione le ulteriori disposizioni previste dall’art. 110 con riferimento ai casi di curatore 

del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero di impresa ammessa al concordato con continuità 

aziendale. Si applica altresì la disposizione di cui al comma 6 del richia-mato articolo. 

Art. 17 - Cessione del Contratto 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D. lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 

Ai fini dell'opponibilità alle Stazioni Appaltanti, le cessioni di crediti de-vono essere stipulate mediante atto 

pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, sono efficaci 

e opponibili alle Stazioni Appal-tanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con 

comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quaran-tacinque giorni dalla notifica della 

cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari disciplinati dalle 

leg-gi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti 

di impresa. 

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato 

contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'e-secutore di tutti o di parte dei 

crediti che devono venire a maturazione. 

La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non accettare tale tipologia di 

cessione a favore dell’esecutore, senza ob-bligo di motivazione. In ogni caso la Stazione Appaltante può 

opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto d’appalto, con questo 

stipulato. 

Art. 18 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del G.D.P.R. 2016/679, riguardante la tutela delle persone e degli altri soggetti rispetto al trattamento 

dei dati personali, la Stazione Appal-tante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle 

proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, com-prese le istanze ai fini antimafia e 

la liquidazione effettuata da parte dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari se-

gnalati dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, can-cellazione, rettifica, aggiornamento, 

integrazione ed opposizione al tratta-mento dei dati stessi, secondo quanto previsto dal G.D.P.R. 2016/679. 

Re-sta espressamente inteso che l’Impresa, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver preso 

visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto è la Regione Lazio così come costituita in testa del 

presente atto e Responsabile del Trattamento è il Soggetto Attuatore Delegato del Rischio Idrogeologico Del 

Lazio 

Art. 19 - Disposizioni finali 
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• Tabella informativa del cantiere di lavoro. 

Nel cantiere dovranno essere installate e mantenute, durante tutto il perio-do d’esecuzione della fornitura e 

dei lavori, apposite tabelle ai sensi dell’art 2.17 del CSA; 

Tutti gli oneri relativi alla fornitura, installazione o mantenimento della tabella sono a carico dell’appaltatore. 

• Piano Operativo di Sicurezza. 

L'Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza dei disposti contenuti nel piano delle misure per la sicurezza 

fisica degli operai ed agli adempimenti previdenziali ed assicurativi, nonché alle disposizioni del D.lgs. n. 

81/2008 e ss.mm.ii. 

Art. 20 – Spese di Contratto, di Registro ed Accessori  

Tutte le spese contrattuali, di bollo, di registro, tasse e conseguenti, sono a carico dell’Impresa appaltatrice, 

nessuna esclusa, comprese quelle per la sua eventuale registrazione in caso d’uso ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 

26 aprile 1986 n. 131, in quanto i lavori appaltati sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto ai sensi del 

D.P.R. 26/10/1972 n. 633, che resta a carico della stazione appaltante. 

Art. 21 - Controversie 

La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 209, comma 2 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ha escluso la possibilità 

di deferire ad arbitri le controversie su diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del presente contratto. 

Trovano in ogni caso applicazione gli artt. 205 e 206 del Codice che preve-dono la possibilità di addivenire ad 

accordi bonari qualora, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico delle 

prestazioni possa variare tra il 5% e il 15% dell’importo contrattuale, se-condo quanto disposto dall’art. 205, 

commi 2 e 7 del codice. Il Foro com-petente è quello di Roma. 

Il presente atto viene regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo attraverso l’apposizione di contrassegni 

telematici per l’importo dovuto per legge, che vengono apposti sulla copia analogica del presente contratto 

ed allega-ti, con-servata agli atti della struttura “Genio Civile Lazio Nord”. 

Il presente Contratto, composto di n. ventidue pagine numerate, unitamente agli atti richiamati, seppur non 

materialmente allegati, è confermato e sot-to-scritto per accettazione dalle Parti con firma digitale. 

    L’Impresa         Il Direttore 

 Legale rappresentante   Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05945

Istanza di autorizzazione alla movimentazione delle sabbie dei fondali prospicenti il litorale in località
Fregene Sud per opere di difesa costiera per la manutenzione ordinaria mediante ripascimento nel Comune di
Fiumicino. Rilascio autorizzazione di cui all'art. 109 D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. come disciplinato
dal D.M. n. 173/2016.
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OGGETTO: Istanza di autorizzazione alla movimentazione delle sabbie dei fondali prospicenti il 

litorale in località Fregene Sud per opere di difesa costiera per la manutenzione ordinaria mediante 

ripascimento nel Comune di Fiumicino. Rilascio autorizzazione di cui all’art. 109 D.Lgs 3 aprile 

2006, n. 152 e ss.mm.ii. come disciplinato dal D.M. n. 173/2016. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Difesa della Costa, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 19 aprile 2023, concernente il 

Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” al Dott. Andrea 

Sabbadini, Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO  l’Atto di Organizzazione G09329 del 15/07/2022 concernente il Conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Difesa della Costa” della Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, all’Ing. Margherita 

Gubinelli; 

VISTO  il D.P.C.M. del 21 dicembre 1995 identificazione delle aree demaniali marittime escluse 

dalla delega alle regioni ai sensi dell’art. 59 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio1997; 

VISTO  il D.M. 24 gennaio 1996 del Ministero dell’Ambiente “Direttive inerenti le attività 

istruttorie per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'art. 11 della legge 10 maggio 

1976, n. 319 e successive modifiche ed integrazioni, relative allo scarico nelle acque del 

mare o in ambienti ad esso contigui, di materiali provenienti da escavo di fondali di 

ambienti marini o salmastri o di terreni litoranei emersi, nonché da ogni altra 

movimentazione di sedimenti in ambiente marino”; 

VISTO  il D.lgs. del 31 marzo 1998 n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. n. 59 del 15 

marzo 1997”;  

VISTA la Legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 “Organizzazione regionale della difesa del 

suolo in applicazione della Legge 183/89”; 

VISTO  il D.lgs. del 3 aprile 2006, n. 152 art. 109 combinato con l’art.21 della L.179/2002, il 

quale stabilisce che l'immersione deliberata in mare da navi ovvero aeromobili e da 

strutture ubicate nelle acque del mare o in ambiti ad esso contigui, quali spiagge, lagune e 

stagni salmastri e terrapieni costieri, dei materiali di escavo di fondali marini o salmastri 

o di terreni litoranei emersi è consentita previa autorizzazione della Regione; 

VISTO  il D.M. del 15 luglio 2016, n. 173 che disciplina la movimentazione dei sedimenti marini 

in area non interna a SIN, che abroga il precedente D.M. 24/01/1996 “Direttive inerenti 

le attività istruttorie per il rilascio delle autorizzazioni di cui all’art. 11 della Legge 10 

maggio 1976, n. 319 e ss.mm.ii., relative allo scarico nelle acque del mare o in ambienti 

ad esso contigui, di materiali provenienti da escavo di fondali di ambienti marini o 
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salmastri o di terreni litoranei emersi, nonché da ogni altra movimentazione di sedimenti 

in ambito marino”, e che adotta il “Regolamento recante modalità e criteri tecnici per 

l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”; 

PREMESSO che il litorale del comune di Fiumicino nelle ultime stagioni invernali degli anni 

2018/2022 è stato interessato da importanti fenomeni meteo marini che hanno provocato 

un’accelerazione sul processo erosivo del litorale, soprattutto in corrispondenza della 

spiaggia in zona Fregene Sud; 

VISTA  la D.G.R. n. 105 del 17 marzo 2020, con la quale la Regione Lazio ha approvato il 

Programma degli interventi urgenti per la tutela del litorale laziale nell’ambito del quale 

risulta ricompreso l’intervento n.2 da realizzarsi nel Comune di Fiumicino – Litorale di 

Fregene sud denominato, “Riqualificazione scogliere, realizzazione di pennelli e 

ripascimento); 

CONSIDERATO che i fondi a copertura dell’intervento n. 2 – “Riqualificazione scogliere, 

realizzazione di pennelli e ripascimento del litorale di Fregene sud nel Comune di 

Fiumicino (RM)” sono stati assunti con determinazione G15668 del 17/12/2020 sul 

capitolo U0000E42551 - missione 09 - Programma 01 – Piano dei conti finanziario 

2.02.03.06 per un importo di € 600.000,00 e con determinazione n. G10095 del 29 luglio 

2022 è stato assunto l’Impegno di € 468.645,90, sul capitolo E42537 missione 09 - 

Programma 01 – Codice macroaggregato 2.03.01.06; 

VISTA  l’istanza presentata dal Comune di Fiumicino, acquisita agli atti con prot. n. 196902 del 

21/02/2023 e successive integrazioni, con la quale si chiede l’autorizzazione per la 

movimentazione dei sedimenti presenti nel fondale antistante il litorale di Fregene Sud, 

nell’area individuata dai seguenti vertici e coordinate geografiche WGS84 [EPSG:4326]: 

- PD1 X= 12,1918196341895 Y= 41,8358498983431 

- PD2 X= 12,1940568194377 Y= 41,8365111481501 

- PD3 X= 12.1958274514025 Y= 41.8331637769388 

- PD4 X= 12.1935843544328 Y= 41.8325026870007 

per una quantità complessiva di circa 35.000,00 m3, da impiegare per il ripascimento del 

tratto di litorale a Fregene Sud identificato dai punti di campionamento PR1, PC1, PC2, 

prelevati nella campagna di caratterizzazione di marzo 2022 e PR2 (RIP2) e PR3 (RIP3) 

prelevati nella campagna di caratterizzazione nel febbraio 2019; 

VISTI  gli esiti delle analisi ecotossicologiche elaborate dall’Università degli Studi di Roma Tor 

Vergata, Dipartimento di Biologia, e la caratterizzazione chimico, fisica, eseguita 

dall’Arpa Lazio in data marzo 2022 e febbraio 2019 sui campioni di sabbia prelevati nel 

sito di ripascimento; 

VISTI i risultati delle analisi ecotossicologiche e chimico-fisiche allegate all’istanza, effettuate 

dall’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, Dipartimento di Biologia, e dall’Arpa 

Lazio sui campioni di sabbia prelevati il 17/06/2022 nell’area di dragaggio antistante il 

litorale di Fregene Sud, individuata dalle stazioni di campionamento indicate con le 

lettere PD1 e PD2, dello spessore di 1,00 m e sui campioni di sabbia prelevati il 

29/03/2022 nel sito di ripascimento individuato dalle stazioni di campionamento indicate 

con le lettere PC1, PC2 e PR1 e PR2 (RIP2) e PR3 (RIP3) in data 18/02/2019 dello 

spessore di 0,50 m, come indicato nei verbali di prelievo sabbie, allegati all’istanza;  

CONSIDERATO che all’esito della caratterizzazione ambientale condotta ai sensi dell’art. 109 del 

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. in conformità alle disposizioni previste nel Decreto 15 luglio 

2016, n. 173, per ciò che attiene: 

- il sito di prelievo: i campioni PD1 e PD2, sono risultati appartenere alla classe A,  
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- il sito di ripascimento: 

 i campioni PC1, PR1 e PR2 sono risultati appartenere alla classe A, 

 il campione PC2 è risultato appartenere alla classe B;  

CONSIDERATO che dalle analisi effettuate su tutti i campioni analizzati è risultato un livello di 

pericolo ecotossicologico assente, come si evince dalla relativa tabella allegata 

all’istanza; 

PRESO ATTO che come indicato nell’elaborato Scheda di inquadramento dell’area di escavo, il 

corridoio utile per il prelievo delle sabbie è risultato all’interno del quadrante individuato 

dai campioni PD1 e PD2 per una profondità di 1,00 m nell’area racchiusa dai vertici con 

le coordinate geografiche WGS 84 (EPSG:4326) di seguito riportate: 

 PD1 Nord 41,8358498983431 Est 12,1918196341895 

 PD2 Nord 41,8365111481501 Est 12,1940568194377 

 PD3 Nord 41.8331637769388 Est 12.1958274514025 

 PD4 Nord 41.8325026870007 Est 12.1935843544328 

PRESO ATTO che il piano di monitoraggio da eseguire durante le attività di dragaggio e 

ripascimento: “ante operam, in corso d’opera e post operam” dovrà essere commisurato 

all’entità dell’intervento (secondo un principio di gradualità) come riportato nei paragrafi 

3.3.1 (dragaggio) e 3.3.4 (ripascimento) dell’Allegato Tecnico al D.M. 173/2016 e dovrà 

essere applicato come indicato nell’elaborato Scheda di inquadramento dell’area di 

escavo “PMA Piano di monitoraggio ambientale _10140;  

CONSIDERATO che tra le opzioni di riutilizzo previste per i sedimenti in Classe A da 

movimentare dal sito di dragaggio è incluso il ripascimento sia emerso che sommerso; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 220502 del 27/02/2023 l’Area Difesa della Costa ha 

richiesto alla Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste “Area Caccia e Pesca” il parere consultivo della 

commissione locale per la pesca e l’acquacoltura, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del DM 

173/2016, che attesti la sostenibilità delle attività previste con riguardo alle risorse 

alieutiche e la loro compatibilità con la pesca e l’acquacoltura; 

VISTO  il verbale riunione Commissione consultiva locale per la pesca e l’acquacoltura di Roma 

del 31 marzo 2023, acquisito agli atti con prot. n. 367855 del 03/04/2023, nell’ambito del 

quale sono stati espressi, dai singoli componenti i seguenti pareri:  

1. parere favorevole in quanto trattasi di opere necessarie; 

2. parere positivo a condizione che le sabbie per il ripascimento vengano 

prelevate entro una distanza massima di 500 metri dalla battigia, al fine 

di minimizzare l’impatto negativo sulla produzione di telline, vongole, 

cannolicchi ed altri molluschi bivalvi; 

3. parere favorevole in quanto trattasi di opere necessarie, pur se con delle 

raccomandazioni con riferimento alla disposizione della barriera 

soffolta; 

4. parere negativo perché nel progetto, a suo parere, non viene neanche 

preso realmente in considerazione l’impatto delle opere sulla pesca, in 

particolare per quanto riguarda la pesca dei molluschi bivalvi [….]; 

5. parere negativo perché, pur essendo consapevole dell’importanza dei 

lavori, nel progetto non si valuta l’impatto sulla risorsa (molluschi), ma 
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solo quello sull’economia (spiaggia per uso ricreativo) [….]; 

6. parere negativo per allineamento con i pareri negativi espressi dagli altri 

due membri della commissione; 

 

CONSIDERATO inoltre che nell’ambito del medesimo verbale, il Presidente della Commissione 

Consultiva Locale per la Pesca e l’Acquacoltura di Roma del 03/04/2023 dopo aver 

sintetizzato le risultanze della discussione, considerato l’equilibrio emerso tra i pareri 

positivi e quelli negativi espressi sin ora, per maggiore cautela, ritiene di dover 

esprimere parere negativo, poiché sono necessari maggiori approfondimenti circa 

l’impatto dei lavori previsti sulla pesca dei molluschi; 

CONSIDERATO che: 

- la spiaggia oggetto di ripascimento rappresenta il limite a mare in località Fregene Sud che 

ha subito negli anni un processo di erosione e scalzamento ad opera del mare e necessita di 

un intervento integrato di ricostruzione della spiaggia - in modo da restituire alla spiaggia 

una maggiore altezza sul l.m.m. ed ampiezza; 

- l’intervento di ripascimento sarà attuato esclusivamente mediante l’impiego di sedimenti 

rientranti nella classe A, prelevando i sedimenti dal corridoio di dragaggio facente parte dei 

campione PD1 e PD2, come da esiti della campagna di caratterizzazione (analisi 

ecotossicologiche e chimico-fisiche) effettuate in giugno 2022 dall’Università degli Studi di 

Roma Tor Vergata, Dipartimento di Biologia e dall’Arpa Lazio; 

VISTA la nota del Comune di Fiumicino, acquisita agli atti con prot. n. 445534 del 24/04/2023, con 

la quale, a seguito di approfondimenti, ha segnalato quanto segue: 

 non esistono concessioni e aree di pesca autorizzate, su tutta Fiumicino e soprattutto 

sulle aree in questione; 

 le autorizzazioni alla pesca dei molluschi sono rilasciate, per la pesca professionale 

con turbo-soffianti e a mano; 

 la pesca con le turbo-soffianti è vietata entro le 0,3 miglia dalla costa (556 metri).  

 la pesca a mano può essere esercitata entro le 0,3 miglia ma non ha aree determinate, 

ne date in concessione; 

 per disposizioni di sicurezza è comunque vietata la pesca nella fascia di 250 metri 

dalla costa; 

CONSIDERATO inoltre che con medesima nota il Comune ha evidenziato, tra l’altro, che: 

  il progetto generale in essere (approvato in Cds) ha acquisito parere positivo con 

esclusione dalla Valutazione Incidenza Ambientale (vinca) e dalla Valutazione di 

Impatto Ambientale (VIA); 

 al progetto, finanziato con fondi PNRR (barriera soffolta e ripascimento q/p) si 

applica il principio DNSH (Do No Significant Harm), che prevede che gli interventi 

dei Piani nazionali non arrechino alcun danno significativo all’ambiente; 

 il progetto di base e di concetto prevede il ripascimento non strutturale a carattere 

manutentivo finalizzato al ripristino della linea di costa erosa da eventi meteomarini 

di particolare intensità per riportarla alla situazione ex ante a completamento della 

realizzazione della barriera soffolta; 

 il piano dello spazio marittimo italiano pubblicato dal ministero delle infrastrutture, 

così come le linee guida nazionali per la difesa della costa dai fenomeni di erosione 

pubblicato da ISPRA e le altre normative vigenti, promuovono azioni di difesa della 
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costa utilizzando preferibilmente materiali da depositi di sedimenti relitti, 

sottomarine naturali. 

PRESO ATTO della necessità di intervenire, al fine di ridurre l’erosione costiera, sul tratto di 

litorale in località Fregene sud nel Comune di Fiumicino mediante ricostruzione del 

litorale e ripascimento; 

RITENUTA la necessità dell’intervento, 

 

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate; 

 

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 109 D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e come disciplinato dal D.M. 

n. 173/2016 il Comune di Fiumicino, ad eseguire la movimentazione di sedimenti marini 

provenienti dall’area di prelievo individuata dai Vertici PD1, PD2, PD3 e PD4 (identificate 

dalle coordinate geografiche in premessa) e dai punti di campionamento PD1 e PD2 (livello 

-100 cm), come indicato nell’elaborato Scheda di inquadramento dell’area di escavo allegato 

all’istanza per un quantitativo di sedimenti pari ad un volume complessivo di circa 

35.000,00 m3 da movimentare anche in più fasi e sino ad esaurimento della quantità 

autorizzata, da refluire sul tratto di litorale individuato dai punti PC1, PR1, PR2 e PC2, 

ovvero dal Canale acque alte a Sud di Fregene fino a circa 700,00 m verso Nord, da 

effettuarsi subordinatamente alle seguenti prescrizioni:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

- che i lavori siano eseguiti sotto la direzione di un tecnico abilitato all’esercizio della 

professione;  

- che le sabbie siano movimentate come indicato nella Relazione tecnica e nella 

planimetria allegate all’istanza, per una quantità complessiva non superiore a 

35.000,00 m3, da ricollocare sul tratto di litorale individuato dai punti PC1, PR1, PR2 

e PC2; 

- che l’area di dragaggio sia esclusivamente quella rappresentata dai punti di 

campionamento PD1 e PD2 (risultati, a seguito di caratterizzazione, appartenere nella 

classe di gestione A) individuata dai seguenti vertici con le coordinate geografiche 

WGS 84 33 EPSG: 4326 

- PD1 E= 12,1918196341895 N= 41,8358498983431 

- PD2 E= 12,1940568194377 N= 41,8365111481501 

- PD3 E= 12.1958274514025 N= 41.8331637769388 

- PD4 E= 12.1935843544328 N= 41.8325026870007 

- che i sedimenti da refluire nel tratto di litorale individuato dai punti sopra descritti 

siano esclusivamente quelli per i quali sono state effettuate le analisi ecotossicologiche 

e chimico-fisiche, appartenenti alla campagna di indagini eseguita dalla Agenzia 

Regionale Arpa Lazio nella campagna di campionamento eseguita in data 17/06/2022 

nel sito di dragaggio e in data 29/03/2022 e in data 18/02/2019 nel sito di 

ripascimento, come indicato nei verbali di prelievo sabbie, allegati all’istanza redatti 

da Arpa Lazio; 

- che siano eseguite tutte le attività previste nel Piano di Monitoraggio, commisurato 

alla qualità e alla quantità dei materiali da sottoporre a movimentazione (punto 3.3 e 

3.3.4. dell’allegato tecnico al D.M. 173/2016), con particolare attenzione al 

monitoraggio, ant, durante e post operam delle attività di ripascimento riguardo al caso 

2 interventi di media entità, che consideri almeno i seguenti parametri riferiti ai fondali 

e alla colonna d’acqua; 
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- granulometria dei sedimenti superficiali dell’area di ripascimento e delle aree 

limitrofe; 

- livelli di torbidità nell’area e nelle immediate vicinanze del sito da ripascere; 

- principali popolamenti fito-zoobentonici; 

- che durante le attività di dragaggio e ripascimento siano predisposte tutte le azioni 

previste nel piano di monitoraggio per prevedere la raccolta di dati relativi alle 

principali matrici ambientali (sedimento, colonna d’acqua e biota) al fine di: 

- evitare preventivamente la fuoriuscita di plume di torbida dall’area di dragaggio; 

- verificare eventuali alterazioni indotte dalle attività di movimentazione dei 

sedimenti sull’ambiente marino, ponendo particolare attenzione alla presenza di 

habitat marini; 

- che durante le attività di dragaggio e ripascimento siano previsti i seguenti 

accorgimenti operativi:  

 l’utilizzo di strumentazione idonea alla raccolta dei dati relativi alle 

principali matrici ambientali, tipo (correntometri, turbidimetri e 

Profilatore di corrente ad ultrasuoni (ADCP: Acoustic Doppler Current 

Profiler); 

 realizzazione di un piccolo argine in prossimità della linea di riva per 

tutta la lunghezza della spiaggia da ripascere al fine di evitare il 

refluimento del materiale direttamente in mare e quindi contenere la 

torbidità dell'acqua; 

- che, durante l’esecuzione dei lavori, siano adottate tutte le misure necessarie ad evitare 

danni a persone e/o cose, delimitando l’area interessata e apponendo le specifiche 

segnalazioni previste e facendo ottemperare tutte le disposizioni normative in materia 

di organizzazione dei cantieri; 

- che durante lo svolgimento delle operazioni siano adottate tutte le precauzioni onde 

evitare rischi per l’ecosistema circostante e qualsiasi forma di inquinamento del 

pubblico demanio marittimo e del mare; 

- che sia comunicato all’Ufficio Marittimo competente e a questa Area sia l’inizio che 

l’ultimazione dei lavori. 

 

Tali lavori potranno essere eseguiti nell’arco di validità della presente determinazione, con 

le modalità ed in conformità alle ordinanze e autorizzazioni “che disciplinano la stagione 

balneare art. 2.6.1” rilasciate dagli enti competenti. 

 

La presente Determinazione sarà trasmessa: 

- alla Capitaneria di Porto di competenza; 

- al Comune di Fiumicino; 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

La presente autorizzazione può essere modificata e/o sospesa e/o revocata a giudizio 

insindacabile dell’Amministrazione Regionale, come previsto nell’art. 7 del D.M. 173/2016,  

 

La presente autorizzazione è valida ed è efficace come previsto nell’art. 4 comma 9 e 

nell’art. 5 comma 1 e 3 del D.M. 173/2016, per l'intera durata dei lavori di escavo e sino ad 
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esaurimento delle quantità autorizzate, e, comunque non oltre trentasei mesi dalla data di 

rilascio, fatto salvo quanto previsto nell’articolo 6 del D.M. 173/2016.  

 

La presente autorizzazione ha valore solo per quanto concerne le competenze di questa 

Direzione Regionale ai sensi dell’art. 109 D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 e ss.mm.ii. come 

disciplinato dal D.M. n.173/2016, non esimendo l’istante dal munirsi delle autorizzazioni 

rilasciate da altre Amministrazioni/Enti, nonché dall’osservanza d’ogni onere ed obbligo a 

loro connesso e conseguente. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

 

 

 

 

Il Direttore  

Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 4 maggio 2023, n. G05939

PR LAZIO FESR 2021/2027. Avviso Pubblico "Riposizionamento competitivo RSR" approvato con
Determinazione n. G18823 del 28/12/2022. Annullamento Decreto Dirigenziale n. G05534 del 24/04/2023.
Costituzione della Commissione Tecnica di Valutazione relativamente all'ambito 2 "Economia del Mare,
Green Economy, Agrifood".
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Oggetto: PR LAZIO FESR 2021/2027. Avviso Pubblico "Riposizionamento competitivo RSR" 

approvato con Determinazione n. G18823 del 28/12/2022. Annullamento Decreto Dirigenziale n. 

G05534 del 24/04/2023. Costituzione della Commissione Tecnica di Valutazione relativamente 

all’ambito 2 “Economia del Mare, Green Economy, Agrifood”.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PR LAZIO FESR 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Programmazione e Attuazione del Programma Operativo 

FESR Lazio, Assistenza all’Autorità di Gestione del POR FESR; 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 

VISTO il combinato disposto dell’articolo 162 e l’Allegato B del regolamento regionale 6 settembre 

2002 n. 1 che assegna le funzioni di Autorità di Gestione del Programma FESR al Direttore della 

Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo ora “Direzione 

regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 

Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività 

produttive e la Ricerca”; 
 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. G07236 

del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente dell'Area 

Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza all'Autorità di 

Gestione del POR FESR;" 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 

finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante “Disposizioni comuni applicabili al 

Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 

per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 

regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti”; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale e al Fondo di Coesione; 
 

VISTO il PR FESR Lazio 2021-2027 approvato con Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022; 
 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 24 del 27 gennaio 2022 che, in continuità con la 

programmazione 2014-2020, conferma alla società in house Lazio Innova S.p.A. il ruolo di 

Organismo Intermedio, nelle more della definizione della nuova Convenzione per la programmazione 

2021-2027, al fine di avviare fin da subito la progettazione ed attuazione di misure per lo sviluppo e 

la competitività delle PMI coerenti con il precedente ciclo di programmazione e conformi con le 
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modalità attuative e i criteri di selezione del PO FESR 2014-2020, nonché con gli obiettivi specifici 

declinati nell’OP 1 della programmazione 2021-2027, così come indicati nel Reg. (UE) 1058/2021 e 

nella Proposta di PR regionale;  
 

VISTA la Determinazione n. G18823 del 28 dicembre 2022 con la quale è stato approvato l’Avviso 

Pubblico "Riposizionamento competitivo RSR" nell’ambito dell’Obiettivo specifico 1.1 del PR Lazio 

FESR 2021-2027 articolato in 4 ambiti tematici; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi di quanto stabilito dall’Avviso sopra indicato, si sono chiusi i termini per 

la presentazione delle domande, il 16 marzo 2023 per quanto concerne i primi due ambiti, e il 6 aprile 

2023 per i successivi due ambiti ed è pertanto possibile procedere alla nomina della Commissione di 

Valutazione; 
 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato nel suddetto Avviso, la Commissione Tecnica di 

Valutazione viene nominata dall’Autorità di Gestione e risulta composta: dall’AdG o suo delegato, 

dal Direttore generale di Lazio Innova o suo delegato, da 3 esperti indipendenti selezionati dall'Albo 

del MISE degli esperti in Innovazione tecnologica di cui al Decreto MISE del 7/10/2015; 
 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G05534 del 24/04/2023 con il quale è stata nominata la 

Commissione Tecnica di Valutazione dell’Avviso Pubblico "Riposizionamento competitivo RSR" 

approvato con Determinazione n. G18823 del 28/12/2022, relativamente all’ambito 2 “Economia del 

Mare, Green Economy, Agrifood”; 
 

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, nel suddetto decreto è stata inserita la versione non 

corretta del provvedimento di nomina; 
 

CONSIDERATO necessario annullare il suddetto Decreto n. G05534/2023 sostituendolo con il 

presente atto avente il medesimo contenuto;   
 

VISTA la nota prot. n. 412071 del 13 aprile 2023 con la quale Lazio Innova S.p.A. indica quale suo 

componente per la Commissione di Valutazione relativamente all’ambito 2 “Economia del Mare, 

Green Economy, Agrifood” il Dott. Fabio Panci – Responsabile Area Gestione Programmi di Aiuto e 

trasmette altresì i nominativi degli esperti tecnici selezionati: 

- Ing. Francesco Beltrame Quattrocchi 

- Ing. Alberto Bonetti  

- Prof. Tullio Leonardo 
 

VISTA altresì la nota prot. n. 444606 del 21 aprile 2023 con la quale l’Autorità di Gestione ha 

designato la Dott.sa Grazia Maria Iadarola, dirigente dell’Area “Blue economy. Pianificazione        

dello spazio marittimo e degli arenili per finalità turistico ricreative”, quale sua supplente all’interno 

della suddetta Commissione relativa all’ambito 2; 
 

RITENUTO opportuno nominare quali componenti della Commissione Tecnica di Valutazione delle 

richieste presentate ai sensi dell’Avviso “Riposizionamento competitivo RSR” – ambito 2“Economia 

del Mare, Green Economy, Agrifood”: 

- la Dott.ssa Tiziana Petucci- Autorità di Gestione del PR Lazio FESR 2021-2027, con 

funzioni di presidente; 

- la Dott.sa Grazia Maria Iadarola, dirigente dell’Area “Blue economy. Pianificazione        

dello spazio marittimo e degli arenili per finalità turistico ricreative”, come supplente 

dell’Autorità di Gestione del PR Lazio FESR 2021-2027; 

- il Dott. Fabio Panci – Responsabile Area Gestione Programmi di Aiuto; 

- Ing. Francesco Beltrame Quattrocchi  

- Ing. Alberto Bonetti  
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- Prof. Tullio Leonardo 

ATTESO che i componenti della Commissione Tecnica di Valutazione, come sopra individuati, 

hanno trasmesso le dichiarazioni sostitutive in ordine all’assenza di cause ostative al conferimento 

dell’incarico e di situazioni di incompatibilità/conflitto d’interessi relativamente alla costituenda 

Commissione Tecnica di Valutazione e che i relativi Curricula sono agli atti del procedimento; 
 

ATTESO, altresì, che ai componenti esterni da nominare in seno alla Commissione Tecnica di 

Valutazione è esteso l’obbligo del rispetto del Codice di Comportamento del personale della Giunta 

regionale approvato con D.G.R. n. 33/2014 e ss.mm.ii. e che il mancato rispetto dello stesso 

costituisce causa di decadenza dall’incarico; 
 

DATO ATTO che l’attività di cui all’incarico conferito al personale interno rientra nei compiti e 

doveri d’ufficio e che per la stessa non è previsto alcun compenso aggiuntivo; 

 

 

D E C R E T A 

 

per le motivazioni in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto 

 

 di annullare il Decreto Dirigenziale n. G05534 del 24/04/2023 sostituendolo con il presente 

atto avente il medesimo contenuto; 

 di nominare quali componenti della Commissione Tecnica di Valutazione delle richieste 

presentate ai sensi dell’Avviso “Riposizionamento competitivo RSR – ambito 2 “Economia 

del Mare, Green Economy, Agrifood”: 

- la dott.ssa Tiziana Petucci- Autorità di Gestione del PR Lazio FESR 2021-2027, con 

funzioni di presidente; 

- la Dott.sa Grazia Maria Iadarola, dirigente dell’Area blue economy. Pianificazione        

dello spazio marittimo e degli arenili per finalità turistico ricreative, come supplente 

dell’Autorità di Gestione del PR Lazio FESR 2021-2027; 

- il Dott. Fabio Panci – Responsabile Area Gestione Programmi di Aiuto; 

- Ing. Francesco Beltrame Quattrocchi  

- Ing. Alberto Bonetti  

- Prof. Tullio Leonardo 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.lazioeuropa.it. 
 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06011

POR LAZIO FESR 2014-2020 - Conclusione delle attività di rendicontazione, erogazione e certificazione dei
progetti ammessi da parte dell'Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A. relativamente Avviso Pubblico -
Avviso Pubblico "Contributi per il sostegno dei processi di internazionalizzazionedelle PMI del Lazio 2018"
di cui alla determinazione Dirigenziale  n. G01665 del 12/02/2018.
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OGGETTO: POR LAZIO FESR 2014-2020 - Conclusione delle attività di rendicontazione, erogazione e 
certificazione dei progetti ammessi da parte dell'Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A. relativamente 
Avviso Pubblico – Avviso Pubblico “Contributi per il sostegno dei processi di internazionalizzazionedelle PMI 
del Lazio 2018” di cui alla Det. n. G01665 del 12/02/2018      
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO e LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

anche in qualità di Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 
- la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo; 
 

- il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

- la Legge Regionale 27 maggio 2008, n. 5, “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio”; 
 

- la deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata individuata, tra l’altro, la 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 
- la deliberazione di Giunta Regionale 6 maggio 2015, n. 205, con la quale è stato adottato, a conclusione del 

negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione, approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2015) 
924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 finale del 
09/09/2020; 

 
- la determinazione dirigenziale 15 ottobre 2015, n. G12417 (modificata con le determinazioni G01742/2016 e 

G11014/2016) con la quale è stato approvato lo Schema unico di Convenzione per la delega delle funzioni agli 
Organismi Intermedi (OOII), (reg. cron. n. 19513 del 13/10/2016) individuando Lazio Innova S.p.A. quale 
“Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello”; 
 

- la deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito del perfezionamento 
dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione per il POR FESR 2014-
2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-
tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso 
le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 
- la determinazione dirigenziale 05 agosto 2016, n. G09008, con la quale è stata individuata Lazio Innova 

S.p.A. quale Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 
3.1.3 e 4.2.1. del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

 
- la determinazione dirigenziale 19 settembre 2016, n. G10478, con la quale è stato approvato il Piano 

Operativo di Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio relativamente 
alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1.; 

 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 739 di 956



- la deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico e Attività Produttive, ai sensi del 
combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 

 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al 
“Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il Regolamento (CE) n. 
1080/2006”; 

 
-  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio”; 

 
- il Programma Operativo POR FESR Lazio 2014 - 2020, approvato con Decisione della Commissione 

Europea del 12 febbraio 2015, n. C(2015) 924 e da ultimo modificato con decisione n. C(2020)1588 del 
10.3.2020; 

 
- la Deliberazione della Giunta Regionale del 26 luglio 2016, n. 453  con la quale sono state approvate le  

Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) Azione 3.4.1 -“Progetti di promozione dell’export 
destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale” sub-azione: 
Strumenti per l'internazionalizzazione del sistema produttivo - dell’Asse prioritario 3 – Competitività; 

 
- la determinazione 08 febbraio 2021, n. G01197, con la quale è stato approvato il documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in essere presso l'AdG e l'AdC" (versione 06); 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G01665 del 12/02/2018 che ha approvato l’ Avviso Pubblico:” POR FESR 
Lazio 2014-2020. Azione 3.4.1 – "Progetti di promozione dell'export destinati a imprese e loro forme aggregate 
individuate su base territoriale o settoriale" sub-azione: Strumenti per l'internazionalizzazione del sistema 
produttivo - dell'Asse prioritario 3 - Competitività. Approvazione Avviso Pubblico "Contributi per il sostegno 
dei processi di internazionalizzazione delle PMI del Lazio 2018", con uno stanziamento pari a € 2.200.000,00 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n G04741 del 16/04/2019 con la quale  sono state incrementate le risorse 
per ulteriori € 2.309.702,54; 
 
PRESO ATTO della nota protocollo n. 0460355 del 28-04-2023, con la quale Lazio Innova S.p.A. in qualità di O.I., 
trasmette la conclusione per tutti i progetti finanziati a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico in oggetto, le 
attività inerenti l’analisi della rendicontazione delle spese sostenute, l’erogazione delle tranche di 
sovvenzione dovuta e la relativa certificazione”; 
 
TENUTO CONTO che, Lazio Innova S.p.A. ha trasmesso, con la nota di cui sopra, lo schema riepilogativo dei 
pagamenti effettuati ai beneficiari per ciascuna Azione e la relativa spesa certificata dall’Organismo 
Intermedio, oltrechè lo schema nel quale sono riportati i COR VAR specifici per progetto ed azione ai fini 
dell’attestazione, sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, della chiusura dei progetti e della relativa 
sovvenzione finale erogata; 
 
TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il Decreto del 
31/05/2017, n. 115 per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato e di quanto disposto dalla L. 
234/2012 e ss. mm. e ii.; 
 
 
TENUTO CONTO che, a seguito delle spese rendicontate dai suddetti beneficiari e delle verifiche dell’Ufficio 
controllo di I° livello dell’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A. è stato liquidato ai beneficiari l’importo 
totale di € 1.822.004,09 quali contributi concessi per l’Avviso Pubblico di cui alla determinazione dirigenziale n. 
. G01665 del 12/02/2018; 
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RITENUTO di dover prendere atto dello schema riepilogativo dei pagamenti effettuati ai beneficiari e della 
relativa spesa certificata dall’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A. (Allegato 1) al presente atto per un 
importo complessivo di euro 1.822.004,09 che ne forma parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di dover procedere all’approvazione dell’Allegato 2 al presente atto, 
che ne forma parte integrante e sostanziale, riportante i COR VAR specifici per progetto ed azione ai fini 
dell’attestazione sul Registro Nazionale degli Aiuti della chiusura dei progetti e della relativa sovvenzione 
finale erogata; 

 
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 
 

- prendere atto dello schema riepilogativo dei pagamenti effettuati ai beneficiari e della relativa spesa 
certificata dall’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A. (Allegato 1) al presente atto per un importo 
complessivo di euro 1.822.004,09 che ne forma parte integrante e sostanziale; 
 
- di approvare l’Allegato 2 al presente atto, che ne forma parte integrante e sostanziale, riportante i COR 
VAR specifici per progetto ed azione ai fini dell’attestazione sul Registro Nazionale degli Aiuti della chiusura 
dei progetti e della relativa sovvenzione finale erogata. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 
 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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N. CODICE PROGETTO PROTOCOLLO Tipologia Soggetto BENEFICIARIO COR COVAR 3.4.1

1  A0223E0087 A0223-2018-21138 Aggregazione ROMAFIERE S.R.L. 672091 1040176

2  A0223E0087 A0223-2018-21138 Aggregazione TECNICON SRL 672094 1040177

3  A0223E0150 A0223-2018-21308 Aggregazione EMMERRE S.R.L. 672103 1040182

4  A0223E0150 A0223-2018-21308 Aggregazione M&D SRL 672110 1040186

5  A0223E0200 A0223-2018-21501 Aggregazione
CAFFE' HAITI ROMA DI MARTELLA 

AZEGLIO & C. S.R.L.
672136 1040187

6  A0223E0200 A0223-2018-21501 Aggregazione PERINO & PERINO SRL 672138 1040189

7  A0223E0200 A0223-2018-21501 Aggregazione BIOSOLIDALE DISTRIBUZIONE SRL 672139 1040190

8  A0223E0025 A0223-2018-21053 Singola GAMMASTONE SRL 672144 1040194

9  A0223E0032 A0223-2018-21074 Singola 
MONDELLO ROMA - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
672149 1040196

10  A0223E0014 A0223-2018-19939 Singola ACT OPERATIONS RESEARCH IT SRL 672155 1040198

11  A0223E0015 A0223-2018-19942 Singola CARIND - S.R.L. 672156 1040204

12  A0223E0044 A0223-2018-21089 Singola AUGUSTUS COLOR S.R.L. 672157 1040203

13  A0223E0048 A0223-2018-21093 Singola INJECTA SRL A SOCIO UNICO 672167 1040213

14  A0223E0358 A0223-2018-21094 Singola FONSI S.R.L. 672158 1040211

15  A0223E0332 A0223-2018-21088 Aggregazione
CONVENTION BUREAU ROMA E LAZIO 

S.C.R.L.
832668 1040212

17  A0223E0332 A0223-2018-21088 Aggregazione SKYLAB STUDIOS SRL 832674 1040223

18  A0223E0332 A0223-2018-21088 Aggregazione

ENTERPRISE  @PPLICATION 

INTEGRATION SOFTWARE - SOCIETA' A 

RESPON SABILITA' LIMITATA   IN SIGLA 

E@I SOFTWARE - S.R.L.

1462145

832669

1040232

1040229

19  A0223E0316 A0223-2018-19948 Aggregazione ORANGE MEDIA - S.R.L. 832685 1040231

20  A0223E0316 A0223-2018-19948 Aggregazione TV CO SRL 832687 1040233

21  A0223E0329 A0223-2018-21082 Singola GIOSERIO CLAUDIO 832696 1040235

22  A0223E0325 A0223-2018-21071 Singola M.E.RIN S.R.L. 832712 1040236

23  A0223E0314 A0223-2018-19901 Singola ELECTRIC DRIVE ITALIA S.R.L. 832717 1040237

24  A0223E0339 A0223-2018-21106 Singola PASTELLA FOOD LAB S.R.L. 832731 1040238

25  A0223E0328 A0223-2018-21080 Singola GREEN ACTION S.R.L. 832733 1040239

26  A0223E0319 A0223-2018-19953 Singola WITRADE SRL 832734 1040240

27  A0223E0313 A0223-2018-19876 Singola DARMEC TECHNOLOGIES SRL 832735 1040241

28  A0223E0338 A0223-2018-21105 Singola GRAN TOUR - S.R.L. 832738 1040245

29  A0223E0324 A0223-2018-21069 Singola T.F.I. SYSTEM S.R.L. 832739 1040246

30  A0223E0323 A0223-2018-21068 Singola CONVERTEX S.R.L. 832753 1040247

31  A0223E0327 A0223-2018-21076 Singola 
IPS INTELLIGENCE & PUBLIC  SECURITY 

SPA
832760 1040248

32  A0223E0344 A0223-2018-21113 Singola MACKMA S.R.L. 832765 1040249

33  A0223E0334 A0223-2018-21091 Singola GRUPPO IZZO S.R.L. 832770 1040251

34  A0223E0340 A0223-2018-21108 Singola 
DBG MANAGEMENT & CONSULTING 

SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA
832828 1040285

35  A0223E0337 A0223-2018-21099 Singola 
MABRE SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA
832782 1040286

36  A0223E0347 A0223-2018-21117 Singola MORVIDUCCI S.R.L. 832797 1040292

37  A0223E0350 A0223-2018-21121 Singola 
CHALLENGE NETWORK - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
832800 1040304

38  A0223E0345 A0223-2018-21114 Singola MINERVA PICTURES GROUP S.R.L. 832799 1040309

39  A0223E0351 A0223-2018-21124 Singola STUPPIA SONIA MARIA 832804 1040529

40  A0223E0355 A0223-2018-21132 Singola BISCOTTI P. GENTILINI S.R.L. 832805 1040530

41  A0223E0049 A0223-2018-21136 Singola 
FORMA ROMA SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
832808 1040531

42  A0223E0356 A0223-2018-21133 Singola 

ASTREL INSTRUMENTS SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA A CAPITALE 

RIDOTTO

832811 1040532

43  A0223E0359 A0223-2018-21139 Singola NUBU ITALIA S.R.L.S. 832814 1040533

44  A0223E0330 A0223-2018-21084 Singola NABLA QUADRO S.R.L. 832816 1040534

45  A0223E0368 A0223-2018-21159 Singola 

BALLETTO DI ROMA - CONSORZIO 

NAZIONALE DEL BALLETTO - SOCIETA' 

CO NSORTILE A RESPONSABILITA' 

LIMITATA

832818 1040535

46  A0223E0370 A0223-2018-21161 Singola BONIFICA S.P.A. 832819 1040536

47  A0223E0371 A0223-2018-21164 Singola XILON S.R.L. 832820 1040537

48  A0223E0372 A0223-2018-21167 Singola ITALFRUTTA DI MANNO S.R.L. 832821 1040538

49  A0223E0367 A0223-2018-21158 Singola COSMOLIGHT - S.R.L 832823 1040540

50  A0223E0373 A0223-2018-21189 Singola GALL S.R.L. 832824 1040541

51  A0223E0392 A0223-2018-19950 Singola 
LHYRA -  SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA
906432 1040542

52  A0223E0404 A0223-2018-21127 Singola POLSELLI S.P.A. 906439 1040543

53  A0223E0413 A0223-2018-21160 Singola SMARTMEDIA S.R.L. 906440 1040546

54  A0223E0405 A0223-2018-21129 Singola DACATE' S.R.L. 906442 1040571
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N. CODICE PROGETTO PROTOCOLLO Tipologia Soggetto BENEFICIARIO COR COVAR 3.4.1

55  A0223E0418 A0223-2018-21237 Singola ENOSIS - S.R.L. 906451 1040574

56  A0223E0419 A0223-2018-21240 Singola P. & F. TECHNOLOGY S.R.L. 906452 1040575

57  A0223E0423 A0223-2018-21249 Singola ADPM DRONES SRL 906453 1040578

58  A0223E0428 A0223-2018-21258 Singola PRINTEX S.R.L. 906456 1040577

59  A0223E0429 A0223-2018-21259 Singola PROGEMEC S.R.L. 906463 1040579

60  A0223E0443 A0223-2018-21297 Singola TRASIMENO S.P.A. 906471 1040582

61  A0223E0446 A0223-2018-21300 Singola FEEL CENTER S.R.L. 906483 1040583

62  A0223E0444 A0223-2018-21298 Singola BASALTINA SRL 906487 1040585

63  A0223E0448 A0223-2018-21304 Singola MEDIAGEO SOCIETA' COOPERATIVA 906536 1040587

64  A0223E0453 A0223-2018-21330 Singola NOCCIOLCONO S.R.L. 906541 1040591

65  A0223E0456 A0223-2018-21348 Singola 
I.CA.F. - INDUSTRIA CAFFE' FRUSINATE - 

S.R.L.
906552 1040592

66  A0223E0459 A0223-2018-21356 Singola 'EUCARE S.R.L.'' 906554 1040594

67  A0223E0470 A0223-2018-21119 Singola 
CACAO CRUDO SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
968386 1040595

68  A0223E0486 A0223-2018-21285 Singola MAZZAROPPI ENGINEERING S.R.L. 968391 1040596

69  A0223E0490 A0223-2018-21313 Singola DISEGNO CERAMICA SRL 968394 1040597

70  A0223E0496 A0223-2018-21374 Singola ALDEROTECH S.R.L. 968400 1040598

71  A0223E0495 A0223-2018-21372 Singola NEW BOOKS S.R.L. 968403 1040608

72  A0223E0497 A0223-2018-21375 Singola ARLETTY  S.R.L. 968407 1040607

73  A0223E0501 A0223-2018-21389 Singola IPAR GIOIELLI S.R.L. 968410 1040609

74  A0223E0502 A0223-2018-21391 Singola SMART EXPERTISE SYSTEM SRL 968414 1040610

75  A0223E0508 A0223-2018-21402 Singola SOFTWAY S.R.L. 968423 1040611

76  A0223E0509 A0223-2018-21403 Singola ANTICA ERBORISTERIA S.P.A. 968424 1040614

77  A0223E0510 A0223-2018-21411 Singola BEST GREEN TECHNOLOGIES S.R.L. 968436 1040613

78  A0223E0514 A0223-2018-21439 Singola 
INTECH MICROWAVES - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
968441 1040617

79  A0223E0516 A0223-2018-21442 Singola DIANA MARIA 968442 1040621

80  A0223E0524 A0223-2018-21498 Singola PRASSEL  - S.R.L. 968445 1040622

81  A0223E0526 A0223-2018-21504 Singola ANNA E ALEX S.R.L. 968446 1040623

82  A0223E0527 A0223-2018-21505 Singola ALADDIN S.R.L. 968448 1040624

83  A0223E0530 A0223-2018-21511 Singola 
DEVOTO DESIGN - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
968449 1040625

84  A0223E0533 A0223-2018-21518 Singola M&T LOGISTIC S.R.L. 968450 1040627

85  A0223E0532 A0223-2018-21515 Singola NHAZCA S.R.L. 968451 1040628

86  A0223E0660 A0223-2018-21435 Singola 3BBLE S.R.L. 1462201 1040629

87  A0223E0664 A0223-2018-21510 Singola FRATELLI MAZZOCCHIA S.P.A. 1462573 1040630

88  A0223E0668 A0223-2018-21528 Singola EUROPESCA S.R.L. 1462226 1040632

89  A0223E0671 A0223-2018-21534 Singola 
S.E.A.M. FALEGNAMERIA - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
1462246 1040631

90  A0223E0677 A0223-2018-21566 Singola 

SOCIETA' ITALIANA MANUFATTI 

ARTICOLI SANITARI S.P.A. IN FORMA 

ABBREVIATA S.I.M.A.S. S.P.A.

1462252 1040633

91  A0223E0675 A0223-2018-21556 Singola PACARO S.R.L. 1462253 1040636

92  A0223E0678 A0223-2018-21573 Singola 
ORISA PRODUZIONI - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
1462358 1040635

93  A0223E0682 A0223-2018-21616 Aggregazione VERO LEGNO COOPERATIVA
9325680

1462366

1040637

1040639

94  A0223E0682 A0223-2018-21616 Aggregazione MPM METAL TECHNOLOGIES 5776702 1040642

95  A0223E0688 A0223-2018-21645 Singola 
CRM COSTRUZIONI ROMANE 

MACCHINE S.R.L
1462380 1040641

96  A0223E0728 A0223-2018-21697 Singola IMMERSIVE S.R.L. 1462456 1040640

97  A0223E0698 A0223-2018-21663 Singola ETS S.R.L. 1462399 1040643

98  A0223E0702 A0223-2018-21669 Singola 
J & S - SOCIETA' A RESPONSABILITA 

LIMITATA
1462421 1040644

99  A0223E0708 A0223-2018-21676 Singola 
CONSORZIO CON ATTIVITA' ESTERNA 

MEDEXPORT ITALIA
1462433 1040645

100  A0223E0704 A0223-2018-21672 Singola GREMESE INTERNATIONAL SRLS 1462442 1040646

101  A0223E0725 A0223-2018-21693 Singola NEAT S.R.L. 1462932 1040648

102  A0223E0732 A0223-2018-21701 Singola 
PHARMAROMA 2005 SOCIETA'A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
1462459 1040647

103  A0223E0739 A0223-2018-21711 Singola NANOF S.R.L. 1462718 1040651

104  A0223E0729 A0223-2018-21698 Singola SAFE NANOTECHNOLOGIES SRL 1462726 1040653

105  A0223E0745 A0223-2018-21718 Singola 
BITICOSM SOCIETA' IN NOME 

COLLETTIVO
1462758 1040654
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06042

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento
"Promozione della Filiera dell'Agroindustria negli EAU" Dubai, ottobre - dicembre 2022 e del Codice COR
(Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale
Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il
funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234).
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OGGETTO: Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese 

partecipanti all'evento "Promozione della Filiera dell'Agroindustria negli EAU" Dubai, ottobre - 

dicembre 2022 e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione 

dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 

(Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234).  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 
regionale e successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 con la quale è stato conferito alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata Sviluppo Lazio 
Spa (dal 01/01/2015 denominata Lazio Innova Spa, come stabilito con D.G.R. n. 895/2014) quale 
strumento operativo per la gestione di iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori 
economici del Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 27 maggio 2008, n. 5, recante “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio” in particolare l’articolo 5 
“Attuazione degli interventi” che individua Lazio Innova Spa quale soggetto attuatore degli interventi 
in materia di internazionalizzazione delle PMI individuati dall’articolo 3 “Interventi indiretti” lettera e);  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 2 marzo 2020, n. 80 “POR FESR Lazio 2014-2020. 
Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 3.4.3 "Creazione di 
occasioni di incontro tra imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad attrarre investimenti ed a 
promuovere accordi commerciali, ed altre iniziative attive di informazione e promozione rivolte a 
potenziali investitori esteri" - sub-azione 3.4.3 a): Marketing territoriale e iniziative per il 
coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 – Competitività”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 ottobre 2021, n. 676 “Atto di indirizzo di cui alla DGR 80 del 
2/3/2020 “POR FESR Lazio 2014-2020. Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa 
all'Azione 3.4.3 "Creazione di occasioni di incontro tra imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad 
attrarre investimenti ed a promuovere accordi commerciali, ed altre iniziative attive di informazione 
e promozione rivolte a potenziali investitori esteri" - sub-azione 3.4.3 a): Marketing territoriale e 
iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022, n. 346 recante: “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a valere 
sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 – subazione 3.4.3 a): Marketing territoriale e 
iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, 
di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027.”;  
 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 755 di 956



VISTA la nota prot. regionale n. 0879928 del 15/09/2022 con la quale Lazio Innova S.p.A. ha trasmesso 

la scheda progetto per la partecipazione della Regione Lazio all’iniziativa di internazionalizzazione 

“Promozione della Filiera dell’Agroindustria negli EAU”, Dubai, ottobre - dicembre 2022, con 

dettagliato preventivo di stima delle spese ed attività; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12172 del 15/09/2022 con la quale è stata approvata la 

suddetta scheda progetto; 

 
ATTESO che, in osservanza al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 
recante “Regolamento contenente la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234” occorre procedere alla registrazione, nel Registro 
Nazionale Aiuti RNA, dell’importo effettivo concesso in regime di de minimis alle imprese partecipanti 
all’iniziativa; 
 
VISTA la call lanciata da Lazio Innova Spa, dal 04.10.2022 all’13.10.2022, a seguito della quale sono state 
individuate le imprese partecipanti al progetto; 
 
VISTO la nota email trasmessa da Lazio Innova Spa per l’attribuzione dell’importo ‘de minimis’ in 
relazione alle attività dedicate alle aziende;  
 

VISTO l’elenco delle imprese selezionate trasmesso da Lazio Innova, ai fini dell’implementazione del 
RNA di cui al Decreto MISE n. 115 del 31 maggio 2017, nei confronti delle quali sono stati effettuati i 
relativi controlli amministrativi ed è stato riscontrato che non è stata superata la soglia del de 
minimis, ed è stato pertanto assegnato un codice COR, elenco che viene allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DETERMINA 
 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento, 
 

- di individuare la misura di aiuto concessa, in regime di de minimis, a ciascuna delle imprese 
partecipanti al progetto “Promozione della Filiera dell’Agroindustria negli EAU”, Dubai, ottobre 
- dicembre 2022 ed il relativo codice identificativo COR, come da elenco allegato al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

- di trasmettere la presente determinazione alla società Lazio Innova Spa per gli adempimenti 
di competenza. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
regionale www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 
D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex 
art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 maggio 2023, n. G06681

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Concessione
contributi. Ventiseiesimo elenco.
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OGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Concessione contributi. Ventiseiesimo elenco.  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
posta del Dirigente dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle Imprese”   
   
VISTI:   
  

 lo Statuto della Regione Lazio;    
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;    
 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;    
 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e 
Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di 
organizzazione 06/09/2002 n. 1;    

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente dell’Area 
“Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, con decorrenza 
28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese;  

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 
2020, n.11;  

 la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n.127, concernente: “ Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della 
legge regionale 12 agosto 2020, n.11”; aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del bilancio 

regi0, 1 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 73/2021 
- art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. Approvazione 
degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 

VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico "NEL 
LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione dirigenziale 
n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di approvazione 
dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 

VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i controlli, 
LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della determinazione direttoriale volta 
alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di inammissibilità; 
 
CONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la nota n.8925 del 04/05/23 (Prot. Reg. n. 0480690 del 04/05/23) ha 
trasmesso, tra l’altro, l’elenco delle domande ammissibili a contributo; 
 

RITENUTO pertanto di approvare: 
-  l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 26° Elenco domande ammesse a contributo; 

-  l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 26° Elenco domande ammesse a contributo con 
omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato: 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 

 -   di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 26° Elenco domande ammesse a contributo; 
di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 26° Elenco domande ammesse a 
contributo con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla suddetta data. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
      Il Direttore Regionale 

                                     Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 maggio 2023, n. G06695

POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0535. Avviso Pubblico PRE-SEED Plus, approvato
con determinazione n. G04507 del 12/04/2022. Approvazione esiti Commissione di Valutazione del 20 aprile
2023.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0535. Avviso Pubblico PRE-
SEED Plus, approvato con determinazione n. G04507 del 12/04/2022. Approvazione esiti 
Commissione di Valutazione del 20 aprile 2023. 

 

il DIRETTORE REGIONALE per lo 
 SVILUPPO ECONOMICO, le ATTIVITA’ PRODUTTIVE e la RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 
 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l'innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 
ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
con decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 
modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio”, 
aggiornato con deliberazione di Giunta regionale n. 997 del 30/12/2021, quale soddisfacimento 
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della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito 
del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 
2002, n. 1;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G10833 del 15/09/2021 con cui si è provveduto alla 
riorganizzazione delle strutture organizzative di base della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 
dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido 
Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e con 
le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020, il 28 gennaio 2021 e da 
ultimo il 18 novembre 2021, con Comunicazione C (2021) 8442; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01197 del 08/02/2021 recante “PO FESR Lazio 2014-
2020. Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 
presso l'AdG e l'AdC" (versione 06)”, come modificata dalla Determinazione n. G09807 del 
20/07/2021; 
 
PREMESSO CHE: 

- con deliberazione della Giunta regionale del 14/03/2017, n. 111, è stata approvata la “Scheda 
Modalità Attuative del Programma Operativo – M.A.P.O.” relativa all’Azione 1.4.1 del POR 
FESR Lazio 2014-2020; 

- con la suddetta DGR n. 111/2017 è stata, tra l’altro, individuata Lazio Innova S.p.A. quale 
“Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello”; 
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- con determinazione dirigenziale n. G03793 del 27/03/2017 (BURL n. 26 del 30/03/2017), 
integrata con Determinazione n. G04798 del 13 aprile 2017 (S.O. n. 1 al BURL n. 31 del 
18/04/2017) e con Determinazione n. G06903 del 12/06/2020 (BURL n. 77 del 16/06/2020) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico "PRE-SEED" con uno stanziamento di € 8.000.000,00 a 
valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- con determinazione dirigenziale n. G09237 del 08/07/2019 è stata nominata Lazio Innova 
S.p.A. quale Organismo Intermedio per le azioni 1.5.1 (parte), 1.4.1 (sovvenzioni) e 3.4.2, 
oltrechè approvato il nuovo Piano Operativo e schema di Addendum alla Convenzione tra 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. (Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016) sottoscritto 
digitalmente e con Reg. Cron. n. 23136 del 23/07/2019; 

- con deliberazione della Giunta regionale del 05/04/2022, n. 167 è stata disposta la chiusura 
dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", approvato con determinazione n. G03793/2017, e 
successive modifiche e integrazioni, alle ore 18:00 dell’11/04/2022, oltrechè adottate le 
linee di indirizzo dell’Avviso Pubblico PRE SEED Plus e destinate risorse finanziarie per € 
3.000.000,00 rinvenienti dalle economie dell’Avviso LIFE 2020, oltre all’importo dello 
stanziamento residuo a seguito della chiusura dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", 
approvato con determinazione n. G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, e ad 
eventuali ulteriori economie rinvenienti dallo stesso a seguito di revoche, rinunce, 
rideterminazioni e esiti di non ammissibilità; 

- con determinazione dirigenziale n. G04507 del 12/04/2022, in attuazione della DGR n. 
167/2022, è stato approvato l’Avviso Pubblico PRE SEED PLUS e la relativa modulistica, 
con una dotazione finanziaria di € 5.000.000,00, di cui € 3.000.000,00 quali economie 
dell’Avviso LIFE 2020, già nelle disponibilità di Lazio Innova S.p.A., e € 2.000.000,00 quali 
economie dell’Avviso PRE SEED, alle quali si aggiungeranno eventuali ulteriori economie 
rinvenienti dallo stesso avviso a seguito di revoche, rinunce, rideterminazioni ed esiti di 
non ammissibilità;  

- con decreto dirigenziale n. G08667 del 05/07/2022 è stata nominata la Commissione di 
Valutazione per l’Avviso pubblico PRE SEED PLUS; 

CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 
e secondo quanto disposto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e delle “Procedure in essere presso 
l’AdG e l’AdC” (Versione 06), approvato con Determinazione n. G01197 del 08/02/2021, come 
modificata dalla Determinazione n. G09807 del 20/07/2021; 

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

VISTA la nota prot. n. 0010926 del 13/04/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., a seguito degli 
esiti dei lavori della Commissione di Valutazione del 20 aprile 2023, trasmette l’elenco 
“Domande non idonee” (Allegato A) e l’elenco “Domanda idonea relativa alla tipologia delle 
Start Up  Costituite” (Allegato B), parti integranti e sostanziali del presente atto; 
  
RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover: 
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- prendere atto degli esiti dei lavori della commissione di valutazione trasmessi da 
Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0013584 del 11.05.2023, nonché dei relativi allegati; 

- approvare gli elenchi “Domande non idonee” (Allegato A) e “Domanda idonea relativa 
alla tipologia delle Start Up Costituite” (Allegato B), che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   

- rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 18.1000,00, a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR 
Lazio 2014-2020; 

- demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di 

condanne e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 
d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 

dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 
 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di prendere atto degli esiti dei lavori della commissione di valutazione trasmessi da 
Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0013584 del 11.05.2023, nonché dei relativi allegati; 

- di approvare gli elenchi “Domande non idonee” (Allegato A) e “Domanda idonea 
relativa alla tipologia delle Start Up Costituite” (Allegato B), che formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto;   

- di rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 18.100,00, a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR 
Lazio 2014-2020; 

- di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di 

condanne e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 

d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.. 
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La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06014

Comune di Nettuno- Proroga dell'incarico conferito con Decreto del Presidente n. T00088 del 24.06.2022
pubblicato sul BURL n.54 del 28.06.2022 al Commissario ad acta arch. Giovanni Tasciotti.
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OGGETTO:  Comune di Nettuno- Proroga dell’incarico conferito con Decreto del Presidente n. 

T00088 del 24.06.2022 pubblicato sul BURL n.54 del 28.06.2022 al Commissario ad 

acta arch. Giovanni Tasciotti. 

 

 

IL DIRETTORE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA 

 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area vigilanza urbanistico-edilizia, poteri sostitutivi, accertamenti di 

compatibilità 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ed in particolare l’art.49 dello stesso; 

 

VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e ss.mm; 

 

VISTA la L.R. 11 agosto 2008, n.15 e ss.mm; 

 

VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”;  

 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 5 giugno 2018, n.270 di “Conferimento dell’incarico di 

Direttore regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica 

ai sensi del combinato disposto dell’art.162 e dell’allegato H del Regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n.1” all’arch. Manuela Manetti; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 941 del 01 dicembre 2020 pubblicata sul BURL n. 

149 del 09/12/2020 avente ad oggetto “Istituzione dell’Albo regionale esterno dei Commissari ad 

acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica e disciplina dell’attività commissariale” che, in 

attuazione dell’art. 32 della L.R. 15/2008 così come modificato e integrato dalla L.R. n. 1/2020, ha 

istituito l’Albo regionale esterno dei commissari ad acta in materia urbanistico-edilizia e 

paesaggistica; 

 

VISTA la Determinazione della Direzione Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica n. G02072 del 25.02.2022 di accoglimento e rigetto delle domande di 

iscrizione all'Albo regionale esterno dei Commissari ad acta in materia urbanistico edilizia e 

paesaggistica istituito con D.G.R. n. 941 del 01/12/2020 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.538 del 03.08.2021, pubblicata sul B.U.R.L. n. 89 del 

16/09/2021, con cui è stato attivato l’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di 

Nettuno (RM) per la mancata esecuzione dell'Ordinanza di demolizione n.79 del 16.03.2018 relativa 

ad immobile sito in via Don Temistocle Signori 24; 

 

PREMESSO che: 

- con Decreto del Presidente di giunta Regionale n. T00088 del 24.06.2022 pubblicato sul 

BURL n.54 del 28.06.2022 l’arch. Giovanni Tasciotti, iscritto all’Albo regionale dei tecnici 

esterni per la nomina dei commissari ad acta ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi 

regionali in materia di vigilanza urbanistica-edilizia, è stato nominato commissario ad acta 

con il compito di: 

 

• accertare la sussistenza dei requisiti di procedibilità dell’intervento repressivo; 

 

• provvedere al completamento delle procedure repressive conseguenti 

all’avvenuta acquisizione al patrimonio comunale dell’immobile sito in via 

Don Temistocle Signor n. 24, oggetto di Ordinanza; 

 

• verificare d’ufficio la regolarità delle opere eventualmente connesse agli   abusi 

oggetto della richiesta di intervento sostitutivo anche se eseguite 

successivamente alla stessa richiesta; 

 

•  svolgere i compiti di cui sopra previa verifica preliminare dell’avvenuto 

adempimento da parte del Comune; 

 

- che il medesimo Decreto assegna al Commissario per l’espletamento dell’incarico, il termine 

di centoventi (120) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto; 

 

ATTESO che: 

- il medesimo Decreto al punto 3 prevede che la proroga, come disposto dalla D.G.R. 941/2020, 

può essere accordata con Determinazione del Direttore competente in materia, previa 

valutazione della Commissione di valutazione di cui al punto 7, Capo IV dell’Allegato A della 

D.G.R. 941/2020; 

- con Determinazione n. G00218 del 12.01.2023 del Direttore della Direzione regionale, 

politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica, previo parere favo-

revole del 22.12.2022 della Commissione di valutazione, è stata disposta la proroga di 148 

giorni richiesta dall’arch. Giovanni Tasciotti; 

-  che in data 28.03.2023 con prot.reg. n. 347639l il Commissario ad acta in questione, ha 

presentato nuova richiesta di proroga dei termini di 70 gg, per il completamento delle attività 

operative ancora da compiere in relazione alle procedure già avviate, anche in considerazione 

dei tempi di risposta da parte della struttura comunale; 
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CONSIDERATO che la Commissione di valutazione di cui alla DGR 941/2020, nella seduta del 

04.05.2023 ha accolto le motivazioni addotte dal Commissario ad acta e ha espresso parere favorevole 

in merito alla richiesta di proroga per un totale di 70 (settanta) giorni; 

 

CONSIDERATA altresì la necessità di completare le procedure repressive per le quali è stato attivato 

l’esercizio dei poteri sostitutivi con Deliberazione di Giunta Regionale n. D.G.R. n.538 del 

03.08.2021; 

 

RITENUTO per le ragioni espresse in premessa, di disporre la proroga di 70 (settanta) giorni dei 

termini di cui all’incarico conferito con Decreto T00088 del 24.06.2022 pubblicato sul BURL n.54 

del 28.06.2022 al Commissario ad acta arch. Giovanni Tasciotti. 

 

 

                                     DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

- di disporre la proroga di 70 (settanta) giorni dei termini di cui all’incarico conferito con 

Decreto T00088 del 24.06.2022 pubblicato sul BURL n.54 del 28.06.2022 al Commissario ad 

acta arch. Giovanni Tasciotti. 

 

- di prevedere che i predetti termini decorreranno dall’08.05.2023, giorno successivo alla 

scadenza del suddetto mandato commissariale, con scadenza il giorno 15.07.2023. 

 

 

La presente Determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

Il presente Provvedimento verrà notificato al Comune, agli interessati, al Commissario ad acta 

nominato, alla Procura Regionale della Corte dei Conti, al referente di Direzione regionale per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza e alla Direzione regionale Affari Istituzionali, Personale 

e Sistemi Informativi.  

 

Il presente Provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

 

Il Direttore 

Manuela Manetti 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 maggio 2023, n. G06100

"Bando delle Idee - Vitamina G2" di cui alla determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022 modificato con
determinazione G07721 14 giugno 2022. Approvazione Linee guida.
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OGGETTO:  “Bando delle Idee - Vitamina G2” di cui alla determinazione n. G06342 del 20 

maggio 2022 modificato con determinazione G07721 14 giugno 2022. 

Approvazione Linee guida.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO 

CIVILE E SPORT 

 

Su proposta del Direttore dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 

al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 

n.1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia 

di procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio 

economico e sociale e l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 

all’articolo 55 della citata L.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.r. n. 11/2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato 

conferito l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e 

Sport” al dott. Alberto Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di 

dirigente dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione 

regionale Politiche giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 
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VISTA la Legge regionale del Lazio 29 novembre 2001, n. 29 recante “Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani” e ss. mm. e ii; L.R. 29 

novembre 2001 n. 29 e s.m.i: 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 128 del 22 marzo 2022 avente ad oggetto: 

Deliberazione di Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 12. Attuazione dell’articolo 

4 comma 1 del Protocollo di intesa tra il Ministro per le politiche giovanili e il 

Presidente della Regione Lazio per la promozione di iniziative di empowerment 

giovanile da realizzare nel territorio regionale 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 26 ottobre 2021 n. 694 avente ad oggetto: 

“Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, “Promozione e coordinamento delle 

politiche in favore dei giovani”. Ricognizione delle risorse statali e regionali 

trasferite a Lazio Innova spa per l’attuazione dei progetti in materia di Politiche 

Giovanili oggetto della convenzione n. 23369 del 30.09.2019. Termine 

convenzione e recupero risorse ricognite 

VISTA la Determinazione n. G06342 del 20/05/2022 “Legge regionale del Lazio 29 

novembre 2001, n. 29. Deliberazione di Giunta Regionale 128 del 22 marzo 2022. 

Bando delle Idee – Vitamina G2 – Approvazione Avviso pubblico, modelli: A- 

Domanda, B – Progetto, C – Dichiarazione Soggetti Sostenitori e Allegato 1 

Schema Atto d’impegno”. 

CONSIDERATO che alla scadenza dei termini previsti dall’Avviso pubblico Bando delle Idee – 

Vitamina G2” di cui alla determinazione n G06342 del 20/05/2022 sono pervenute 

651 istanze, presentate attraverso la piattaforma informatica realizzata da 

LAZIOcrea SPA. 

PRESO ATTO del disposto di cui all’art. 8, del sopra menzionato Avviso Pubblico in cui è 

espressamente previsto che “Il procedimento per la concessione dei contributi si 

articola attraverso le fasi di Istruttoria formale e di Valutazione tecnica;  

RILEVATO che ai sensi dell’articolo 8, lettera A dell’Avviso “Bando delle idee – Vitamina G2” 

la verifica formale è stata effettuata da LAZIOcrea S.p.A., società in-house della 

Regione Lazio, secondo le modalità stabilite in particolare dall’art. 8 comma A del 

sopra citato Avviso pubblico oltre che dalla legge 241/90,0 consentendo il soccorso 

istruttorio. 

PRESO ATTO che, conformemente a quanto stabilito dall’articolo 8 lettera A del citato Avviso, 

LAZIOcrea Spa, effettuata la verifica formale, ha trasmesso, gli elenchi delle 

domande ammissibili e non ammissibili con le relative motivazioni, delle domande 

suddivise per le seguenti aree di intervento:  

A) “Valorizzazione del Territorio e Turismo” con nota protocollo regionale 

n.1126168 del 11.11.2022 

C) “Inclusione Sociale, Coesione, Integrazione, Parità e Pari Opportunità, 

Cittadinanza Attiva” protocollo 1216003 del 01/12/2022 

D) “Cultura e Creatività” protocollo regionale n. 1209273 del 30/11/2022 

 

VISTA la DE G18168 del 19/12/2022 “"Bando delle Idee - Vitamina G2". Approvazione 

delle graduatorie delle domande di partecipazione ammissibili a contributo e non 

ammissibili, a seguito della valutazione tecnica relative a: area di intervento A - 

area di intervento B - area di intervento C- area di intervento D - area di intervento 
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E - presentate da Associazioni Giovanili risultate vincitrici, e non rinunciatarie, 

dell'Avviso BANDO DELLE IDEE VITAMINA G, ai sensi dell'Avviso pubblico 

approvato con determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022 modificato con 

determinazione G07721 14 giugno 2022. 

 

VISTA la DE G00846 del 25/01/2023 “"Bando delle Idee - Vitamina G2". Riammissione 

alla valutazione tecnica a seguito degli esiti dell'istruttoria formale delle domande 

di partecipazione, relative alle aree di intervento A-C- D ai sensi dell'Avviso 

pubblico approvato con determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022 e 

determinazione n G07721 del 14.06.2022. 

 

RITENUTO che, al fine di attuare una gestione amministrativa-contabile, uniforme, semplificata 

e trasparente nell’erogazione dei contributi del Bando delle Idee Vitamina G2, è 

auspicabile dotarsi di uno strumento di lavoro per le Associazioni  vincitrici 

dell’avviso pubblico, per i funzionari di Laziocrea incaricati dell’istruttoria 

amministrativo-contabile sulla documentazione della spesa per l’erogazione del 

contributo concesso, per i funzionari della Direzione regionale Politiche Giovanile 

Servizio Civile e Sport che svolgeranno i compiti di controllo; 

RITENUTO pertanto di approvare il documento “Bando delle idee “Vitamina G2 ”Linee Guida 

per la realizzazione dei progetti ammessi a contributo”, allegato A della presente 

determinazione e della stessa facente parte integrante e sostanziale, contenente le 

indicazioni operative rivolte alle Associazioni il cui progetto risulta ammesso a 

contributo e ai funzionari di Laziocrea incaricati dell’attività amministrativa 

contabile sulla documentazione dei progetti ammessi a contributo e la modulistica 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione 
 

• di approvare il documento “Bando delle idee “Vitamina G2 ”Linee Guida per la realizzazione 

dei progetti ammessi a contributo”, allegato A della presente determinazione e della stessa facente 

parte integrante e sostanziale, contenente le indicazioni operative rivolte alle Associazioni il cui 

progetto risulta ammesso a contributo e ai funzionari di Laziocrea incaricati dell’attività 

amministrativa contabile sulla documentazione dei progetti ammessi a contributo e la modulistica. 

• di trasmettere la presente determinazione a LAZIOCrea SPA incaricata dell’attività 

amministrativa contabile delle domande afferenti all’Avviso pubblico “Bando delle idee “Vitamina 

G2” di cui alla determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022 modificato con determinazione 

G07721 14 giugno 2022; 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul sito 

istituzionale https://www.regione.lazio.it/cittadini/politiche-giovanili 

                  Il Direttore 

Alberto Sasso D’Elia 
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BANDO DELLE IDEE “VITAMINA G2” 
 

Linee Guida per la realizzazione dei progetti ammessi a 
contributo 
 
Legge 4 agosto 2006, n. 248 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché' interventi in materia di entrate e di contrasto 
all'evasione fiscale” 

 

L.R. 29 novembre 2001 n. 29 e s.m.i. 

“Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani” 

 

D.G.R. 128 del 22 marzo 2022 

“Deliberazione di Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 12. Attuazione dell’articolo 4 comma 
1 del Protocollo di intesa tra il Ministro per le politiche giovanili e il Presidente della Regione 
Lazio per la promozione di iniziative di empowerment giovanile da realizzare nel territorio 
regionale.” 
 

Determinazione n. G06342 20/05/2022 

“Legge regionale del Lazio 29 novembre 2001, n. 29. Deliberazione di Giunta Regionale 128 
del 22 marzo 2022. Bando delle Idee Vitamina G2. Approvazione Avviso pubblico, modelli: A- 
Domanda, B - Progetto, C - Dichiarazione Soggetti Sostenitori e Allegato 1 - Schema Atto 
d’impegno.” 
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1. FINALITA’ 
 
Il presente documento detta le linee di indirizzo per la gestione delle domande presentate 
ai sensi dell’Avviso pubblico Bando delle idee Vitamina G2 e definisce le disposizioni 
attuative generali. 

 
Ha lo scopo di facilitare una corretta conoscenza delle procedure da seguire, illustrare la 
documentazione da produrre, indirizzare la compilazione della modulistica necessaria per 
l’attuazione degli interventi finanziati e le modalità per l’erogazione del finanziamento 
concesso. 
 
Sono fornite, in particolare, le indicazioni a cui attenersi per la compilazione dei modelli e 
la produzione della documentazione obbligatoria relativamente: 

- alla costituzione dell’Associazione giovanile da parte del gruppo informale 
- alla stipula dell’Atto di impegno 
- all’avvio delle attività 
- all’attuazione del progetto 
- alla presentazione della richiesta di erogazione della anticipazione iniziale del 

contributo, alle successive anticipazioni, al saldo del finanziamento concesso. 

Sono allegati alla guida operativa i modelli di specifiche dichiarazioni o di documenti che 
potranno essere utilizzati dai soggetti beneficiari del finanziamento e che potranno essere 
scaricati dal sito internet https://www.regione.lazio.it/cittadini/politiche-giovanili 
 (in formato Word e PDF). 
 
2. COSTITUZIONE DELL’ASSOCIAZIONE GIOVANILE DA PARTE DEL 

GRUPPO INFORMALE 
Il gruppo informale che ha avuto il progetto approvato e ammesso a finanziamento, entro 
60 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, deve costituirsi in Associazione Giovanile 
con atto pubblico o scrittura privata registrata presso l’Agenzia delle Entrate. 

La neo-costituenda Associazione, come previsto dalla legge L.R. 29 novembre 2001 n. 29 
e s.m.i. “Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani” deve possedere 
i seguenti requisiti:  

- avere la finalità giovanile contemplata all’interno dello statuto; 

- avere la finalità giovanile indicata chiaramente nella denominazione solo ai fini 
dell’ottenimento dell’esonero dalla presentazione della polizza fideiussoria per 
l’erogazione dell’anticipo. Tale requisito deve essere dimostrato da idonea 
documentazione es. documento di attestazione della partita IVA/codice fiscale 
dell’Associazione; 

- essere improntata a criteri di democraticità; 

- non avere scopo di lucro; 

- avere sede legale nel territorio della Regione Lazio. 

All’interno del Consiglio direttivo della costituenda Associazione Giovanile dovrà essere 
presente la maggioranza dai giovani del gruppo informale che ha presentato la 
domanda ai sensi del presente avviso. 
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La mancata costituzione, entro il termine stabilito, senza giustificato motivo, in Associazione 
Giovanile, comporta la decadenza dal contributo.  

 
3. ATTO DI IMPEGNO 

È l’Atto che regola i rapporti fra Regione Lazio, Direzione Politiche Giovanili Servizio 
civile e Sport e il Beneficiario, determina a tutti gli effetti l’accettazione del finanziamento 
e degli obblighi da esso derivanti, pertanto deve essere sottoscritto dai rappresentanti legali 
delle Associazioni giovanili il cui progetto è stato ritenuto ammissibile e finanziabile.  
LAZIOcrea, pertanto, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie sul BUR 
Lazio, invia a mezzo PEC al beneficiario, l’Atto di Impegno, redatto in conformità con lo 
schema riportato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale dell’Avviso, e allegato alla 
presente, da sottoscrivere digitalmente e trasmettere a vitaminag2.laziocrea@legalmail.it 
entro i 10 giorni successivi.  

Qualora il beneficiario sia rappresentato da un Gruppo informale, l’Atto di Impegno 
sottoscritto dovrà essere trasmesso successivamente alla costituzione in Associazione 
giovanile secondo le modalità e i tempi sopra descritti. 

Con la sottoscrizione dell’Atto, i beneficiari si impegnano a realizzare il progetto approvato 
e ad ottemperare a tutti gli altri obblighi indicati nell‘atto stesso. 

Al fine di una corretta gestione delle attività e per non incorrere in ritardi nelle 
erogazioni delle varie tranche del finanziamento previsto, il soggetto beneficiario 
deve “avviare i servizi e le attività nel rispetto dei tempi previsti dal cronoprogramma 
allegato alla domanda e nell’Atto di impegno. 

Le modalità di comunicazione e promozione del progetto devono prevedere sempre 
l’utilizzo del logo della Regione Lazio che dovrà essere riportato su tutto il materiale 
realizzato per l’attuazione dell’iniziativa. 

Come descritto nell’Avviso pubblico, sono ammissibili variazioni progettuali o concesse 
proroghe solo se preventivamente autorizzate da Lazio Crea. 

 

4. VARIAZIONI  
Con la sottoscrizione dell’Atto, i beneficiari si impegnano a realizzare il progetto approvato 
e ad ottemperare a tutti gli altri obblighi indicati nell‘atto stesso. 

Possono essere concesse variazioni al progetto originario purché non alterino le 
condizioni che hanno dato luogo alla valutazione di ammissibilità, la congruità e 
finanziabilità del progetto medesimo. Si evidenzia, che non sono ammesse variazioni 
sostanziali ovvero che incidono in maniera significativa sull’intervento comportandone una 
modifica importante nella realizzazione, un cambio delle spese previste per interventi non 
autorizzati o che nulla hanno a che vedere con il progetto approvato o un’alterazione degli 
obiettivi. 

 

Le variazioni devono essere richieste preventivamente dal soggetto beneficiario utilizzando 
la modulistica allegata dove dovranno essere descritte chiaramente le variazioni che si 
intendono apportare, le motivazioni per le quali queste si rendono necessarie e gli importi 
che devono essere variati.  
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Le richieste dovranno essere sottoscritte digitalmente e trasmesse a 
vitaminag2.laziocrea@legalmail.it. 

Ai fini della valutazione ed approvazione delle variazioni, particolare attenzione andrà rivolta 
al mantenimento dei requisiti che hanno determinato l’approvazione del progetto in base ai 
criteri di selezione. Possono pertanto essere ritenute ammissibili tutte le variazioni 
apportate al progetto: 

a. che non modifichino il punteggio, derivante dall’applicazione dei Criteri di 
valutazione di cui all’art. 8 dell’Avviso pubblico, attribuito alle istanze in sede di 
valutazione. 

b. che venga rispettato dall’ Articolo 6 – Spese Ammissibili dell’Avviso pubblico. 

c. che non alterino il progetto originario, le finalità e gli obiettivi. Il quadro finanziario 
ORIGINARIO presentato in domanda può subire variazioni previa richiesta PEC 
ed approvazione da parte di LazioCrea, ma nessuna delle attività e relative voci 
di spesa, che sono state valutate ed approvate dalla Commissione e che hanno 
determinato l’ammissibilità del progetto, potrà essere azzerata nell’importo a 
beneficio di altre né tantomeno potranno essere inserite attività e relative voci di 
spesa ex novo. 

 

5. PROROGHE 
L’avviso pubblico Bando delle idee “Vitamina G2” all’art.2 recita: I Progetti ammessi al 
contributo dovranno essere completati entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione dell’Atto 
d’impegno, fatte salve eventuali proroghe che non potranno essere superiori a 90 giorni. 
Potranno essere concesse proroghe, preventivamente autorizzate da Lazio Crea, del 
termine stabilito per la realizzazione del progetto, nel caso in cui sia comprovata 
l’impossibilità a completare le attività per motivi indipendenti dalla volontà del Beneficiario 
e a seguito di richiesta debitamente motivata dal beneficiario, corredata da una relazione 
tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa. 

Nel caso in cui il progetto debba obbligatoriamente iniziare in un periodo stabilito descritto 
nel cronoprogramma, ma che comporta una dilatazione dei tempi per la sua conclusione 
oltre i 12 mesi previsti dall’avviso, deve essere presentata richiesta di proroga. 

Le proroghe, tranne che per cause di forza maggiore, non potranno essere concesse per 
un periodo superiore a 90 giorni.  

Le richieste redatte utilizzando la modulistica allegata dovranno essere sottoscritte 
digitalmente e trasmesse a vitaminag2.laziocrea@legalmail.it. 

 

6. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il contributo spettante è erogato da LazioCrea SPA a seguito della presentazione di una o 
più richieste da parte del soggetto beneficiario.  

I pagamenti sono autorizzati dopo l’effettuazione delle verifiche e degli accertamenti previsti 
dalla normativa nazionale e regionale in materia. 

Le richieste di pagamento presentate per: 
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1. anticipi - nella misura del 20% del contributo concesso alla sottoscrizione dell’Atto 
di Impegno;  

2. erogazioni parziali a seguito di presentazione di stati di avanzamento (acconti);  

3. saldo finale. 

Le richieste dovranno essere redatte utilizzando la modulistica allegata, firmate digitalmente 
e inoltrate a vitaminag2.laziocrea@legalmail.it 

 

a. Anticipi  

Per la realizzazione dei progetti ammessi potranno essere concessi anticipi al beneficiario 
a fronte di presentazione di garanzia fidejussoria, bancaria o assicurativa a favore di 
LAZIOCrea SPA che eroga il contributo, fino al 20 % del contributo ammesso.  

Ai sensi dell’art 6 comma 3 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 29 “Promozione e 
coordinamento delle politiche in favore dei giovani” così come modificato dalla legge 
regionale 14/2021, sono esonerate dalla presentazione della fidejussione le Associazioni 
giovanili beneficiarie del finanziamento che abbiano tra gli altri il requisito la finalità giovanile 
indicata chiaramente nella denominazione.  

La garanzia fideiussoria deve essere emessa a favore di LAZIOCrea SPA, da parte di 
soggetti autorizzati, per un importo pari al 100% dell’anticipo richiesto. La garanzia 
fideiussoria è svincolata soltanto a seguito dell’accertamento delle spese effettivamente 
sostenute e della regolare esecuzione degli interventi previsti.  

L’anticipo erogato per un’operazione che decada per rinuncia del beneficiario o per la quale 
sia pronunciata la decadenza nell’ambito dei controlli amministrativi o in loco è recuperato 
integralmente con gli interessi maturati.  

b. Erogazioni parziali (SAL) 

Potranno essere nella misura massima del 75% del finanziamento ammesso, a seguito di 
presentazione di stati di avanzamento a titolo di SAL (Stato Avanzamento Lavori)  

L’erogazione di acconti in corso d’opera per lavori parzialmente eseguiti viene effettuata 
previa presentazione di una richiesta di pagamento corredata dalla documentazione di 
seguito descritta finalizzata alla rendicontazione per la quota parte realizzata del progetto. 

L’importo dell’acconto erogabile è calcolato sulla spesa quitanzata in rapporto al contributo 
ammesso riportato nell’Atto di impegno. 

Per gli investimenti per i quali è stata erogata l’anticipazione gli acconti in corso d’opera 
possono essere richiesti allorché l’investimento presenti uno stato di avanzamento almeno 
pari alla anticipazione iniziale ricevuta (20% del contributo concesso), le successive due 
erogazioni a fronte della presentazione di Stati di Avanzamento Lavori del progetto, 
ciascuno almeno pari al 25% del contributo concesso, comprovato da fatture quietanzate e 
da documenti probatori equivalenti. Qualora il beneficiario intenda richiedere lo svincolo 
della garanzia fideiussoria può essere erogato un acconto pari all’avanzamento 
dell’investimento realizzato dimostrato da fatture e documenti probatori equivalenti, al netto 
dell’anticipo già erogato, a condizione che sia dimostrata la quietanza di almeno il 20% delle 
spese ammissibili al contributo. In tal caso LAZIOCrea SPA può autorizzare il beneficiario 
allo svincolo della garanzia fideiussoria.  
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La somma degli acconti e dell’eventuale anticipo non può superare l’95% del contributo 
concesso. 

Le richieste dovranno essere redatte utilizzando la modulistica allegata, firmate digitalmente 
e inoltrate a vitaminag2.laziocrea@legalmail.it 

c. Saldi  
Il pagamento del saldo finale è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per 
la realizzazione degli interventi, comprovata da fatture o da documenti probatori o, ove ciò 
non risulti possibile, da documenti aventi forza probatoria equivalente. La documentazione 
di spesa deve essere regolarmente pagata. 

il beneficiario è tenuto a presentare contestualmente alla richiesta di pagamento del saldo 
e/o dell’acconto.  

1. una relazione sulla realizzazione del progetto e sugli obiettivi raggiunti;  

2. documentazione di rendicontazione (fatture regolarmente pagate o documenti contabili 
di valore probatorio equivalente anche ai fini fiscali o, in casi debitamente giustificati, da 
idonea documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente 
all’operazione selezionata, sia stata effettivamente sostenuta); 

3. time-sheet nominativo e settimanale sottoscritto dal lavoratore e dal legale 
rappresentante del datore di lavoro, dal quale si evincano chiaramente le ore impiegate nel 
progetto sul totale delle ore rese ed il costo orario sostenuto (qualora venga richiesto il 
rimborso spese di personale dipendente). 

3. Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti 
negativo sono avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite 
con relativi interessi maturati. 
Le erogazioni dell’anticipo, dei SAL e del Saldo saranno eseguite solo a seguito di richiesta 
effettuata utilizzando la modulistica allegata, che dovrà essere sottoscritta digitalmente e 
trasmessa a  vitaminag2.laziocrea@legalmail.it  

Il riconoscimento, da parte di LAZIOcrea, della spesa sostenuta dal Beneficiario è 
subordinata alla verifica: 

a. della rispondenza delle spese rispetto al progetto approvato; 
b. della completezza e della correttezza formale della documentazione presentata 

dal beneficiario; 
c. della rispondenza e della congruità della spesa rendicontata rispetto alla spesa 

ammessa; 
d. dell’integrale pagamento dei documenti giustificativi di spesa; 
e. della rendicontazione che attesti il completamento del programma di spesa per 

la “quota massima ammessa” dalla Regione Lazio; 

A valutazione positiva della richiesta di erogazione del finanziamento e della relativa 
documentazione di rendicontazione, la Struttura incaricata LazioCrea provvederà ad 
erogare la quota di finanziamento spettante al soggetto beneficiario e se del caso, ad 
autorizzare lo svincolo della polizza fideiussoria. 

Prima di procedere all’erogazione LAZIOcrea ha l’obbligo della verifica della regolarità 
contributiva del Beneficiario tramite consultazione della banca dati “Durc On Line”. 
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d. Spese ammesse  
Nel rispetto della normativa Nazionale e Regionale in materia, tutte le Spese Ammesse ed 
Effettivamente Sostenute devono: 

essere espressamente e strettamente pertinenti al Progetto e ad esso riferibili; 

essere congrue, quindi ragionevoli rispetto ai prezzi di mercato, come comprovato mediante 
prezzari regionali, se applicabili, ovvero preventivi o altra idonea documentazione; 

essere sostenute (fa fede la data fattura) nel periodo compreso fra la data di presentazione 
della domanda ad eccezione di quelle di progettazione, studi e analisi preliminari, che non 
possono superare il 5% del costo del Progetto, e la scadenza prevista nell’Atto di impegno 
o la data di richiesta di erogazione del saldo finale, se precedente; 

essere pagate con uno dei Mezzi di Pagamento Ammissibili in conformità agli obblighi sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n.136 del 13 agosto 2010 e s.m.i elencati 
al successivo paragrafo “Mezzi di Pagamento Ammissibili”; 

essere rispettate le disposizioni descritte all’art. 6 dell’Avviso che elenca le tipologie di 
spesa ammissibile; 

derivare da un contratto o altro atto equivalente (lettere d’incarico, preventivi e ordini 
accettati, altro). Fanno eccezione le transazioni che secondo usi di mercato universalmente 
riconosciuti non prevedono la forma di contratto scritto (a titolo esemplificativo e non 
esclusivo: acquisti in esercizi commerciali o mediante siti di e-commerce cd. business to 
consumer, altro); 

essere in regola dal punto di vista della normativa civilistica, fiscale e quella riguardante il 
CUP; 

essere giustificate da fattura regolarmente pagata o da documento contabile di valore 
probatorio equivalente anche ai fini fiscali;   

e. Mezzi di Pagamento Ammissibili 
Il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti a un progetto 
approvato, con documenti intestati allo stesso, può utilizzare le seguenti modalità: 

Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, 
la Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun documento di spesa 
rendicontato. 

Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata al pertinente 
documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il 
beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti 
la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale 
dell’operazione a cui la stessa fa riferimento, nonché la stampa dell'estratto conto riferito 
all'operazione o qualsiasi altro documento che dimostra l'avvenuta transazione. 

Assegno. Tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con 
la dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di 
credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e, 
possibilmente, la fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso di pagamenti effettuati con 
assegni circolari e/o bancari, è consigliabile richiedere di allegare copia della "traenza" del 
pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito. 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 835 di 956



 

7 
 

Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario 
produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione 
con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte 
prepagate. 

Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di 
pagamento deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente 
all’estratto conto in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati 
identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del 
destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto 
o saldo); 

Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia 
effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del 
vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale 
devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il 
pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura 
pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un servizio di pagamento 
effettuato mediante un bollettino che contiene le informazioni necessarie alla banca del 
creditore (banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso 
viene inviato al debitore, che lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria banca 
(banca esattrice); 

Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute 
fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 
con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata 
compensazione o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

Nel caso di spese rendicontate per le attività svolte dal personale dipendente deve essere 
prodotta la busta paga del dipendente che ha svolto l’attività e apposito prospetto 
riepilogativo (timesheet) del tempo impiegato sottoscritto dal dipendente stesso e dal 
competente responsabile dell’associazione; sono ammissibili anche i relativi oneri riflessi 
purché giustificati con apposita documentazione.  

Si invita a formalizzare ogni incarico ai collaboratori mediante documentazione valida ai fini 
fiscali (lettere incarico/contratti con definizione delle competenze, della materia, del periodo 
di attività - ore/giorni, del compenso pattuito). 

La presenza dei giovani coinvolti dall’iniziativa, l’oggetto delle attività svolte ed il personale 
impiegato dovranno essere documentate mediante fogli firma/registro presenze. 

Con l’entrata in vigore della fattura elettronica nella quale l’attribuzione del CUP è sufficiente 
ad assicurare la tracciatura della fattura e prevenire che le fatture e/o documenti contabili 
equivalenti possano, per errore o per dolo, essere presentate a rendicontazione sul 
medesimo o su altri Programmi. La condizione per l’eleggibilità della spesa, documentata 
da fattura elettronica, dovrà essere dunque rappresentata dall’inserimento del CUP (Codice 
Unico di Progetto) o scrittura equipollente.  

Tutte le fatture emesse a partire dal 1° gennaio 2021, se prive di CUP o di indicazione 
equipollente non saranno considerate ammissibili. 

Per rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 
realizzazione degli interventi approvati, le spese potranno essere sostenute 
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utilizzando esclusivamente conti bancari o postali intestati (o cointestati) al 
beneficiario. Non sono pertanto ammissibili pagamenti provenienti da conti correnti 
intestati ad altri soggetti, neppure nel caso in cui il beneficiario abbia la delega ad 
operare su di essi. 

 
7. UTILIZZO DEL LOGO DELLA REGIONE LAZIO 
I loghi non sono modificabili; 

in caso di riduzione o ingrandimento, occorre mantenere inalterate le proporzioni; 

il logo e la denominazione “Regione Lazio” devono essere opportunamente distanziati da 
eventuali brand commerciali, per evidenziarne la peculiarità di enti pubblici, portatori di 
interessi generali; 

l’utilizzo deve intendersi sempre ed esclusivamente collegato all’iniziativa specifica e solo 
per il periodo corrispondente; 

l’utilizzo del logo e dell’identità visiva è consentito - solo ed esclusivamente - per gli usi 
amministrativi istituzionali inerenti alle attività approvate e finanziate.  

LOGHI.zip  
 

8. RINUNCIA, REVOCA E RESTITUZIONE DEGLI IMPORTI EROGATI  

In caso di rinuncia, il Beneficiario dovrà inviare esplicita comunicazione a LAZIOcrea. 
L’eventuale rinuncia non pregiudica gli effetti del provvedimento di revoca, qualora il 
procedimento sia stato già avviato ai sensi dell’articolo 10bis della L. 241/90.  

Fatto salvo quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci, il provvedimento di concessione del sostegno 
è revocato, integralmente o in misura parziale nei seguenti casi: 

 a. mancato rispetto di quanto previsto in relazione al possesso, acquisizione e 
mantenimento dei requisiti soggettivi previsti nell’art. 3 dell’Avviso e nella Appendice 2;  

b. mancata sottoscrizione dell’Atto di Impegno entro i termini previsti nell’art. 8 dell’Avviso;  

c. il Beneficiario abbia reso ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento 
ad altri procedimenti, dichiarazioni mendaci;  

d. mancato completamento del Progetto entro 12 mesi dalla data dell’atto di impegno, fatte 
salve eventuali proroghe autorizzate; 

e. le risorse erogate siano state utilizzate per finalità diverse da quelle cui erano destinate;  

f. se il progetto risulta realizzato in grave difformità rispetto a quello approvato;  

g. siano stati riconosciuti altri contributi pubblici per il medesimo progetto non rappresentati 
in domanda, anche successivamente alla data di avvio del progetto. In tal caso il contributo 
sarà ridotto di tali maggiori eventuali contributi pubblici;  

h. il Beneficiario non consenta i controlli e le verifiche, o tali controlli e verifiche abbiano 
riscontrato l’esistenza di documenti irregolari, o in tutto o in parte non rispondenti al vero;  
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i. il Beneficiario non ottemperi agli obblighi di pubblicità sul sostegno ricevuto sensi dell’art. 
1 commi 125 e ss. della Legge. n.124 del 4 agosto 2017 (come riformulati dall’art. 35 del 
D.L. 30 aprile n. 34 e relativa legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58) ricadendo nei 
casi previsti al comma 125 ter del medesimo articolo; 

k. mancato rispetto degli obblighi previsti in capo al beneficiario dall’Avviso o dall’Atto 
d’Impegno.  

La Regione Lazio e di LAZIOcrea hanno la facoltà di valutare ulteriori casi di revoca, con 
particolare riguardo a gravi irregolarità, nel rispetto dei principi di trasparenza e parità di 
trattamento. Al verificarsi di una o più cause di revoca, LAZIOcrea, esperite le procedure di 
cui all’ art 10 bis della Legge 241/90, trasmette alla Direzione Regionale competente la 
proposta per l’assunzione del provvedimento di revoca del contributo. 

 

9. CONTROLLI 

Tutte le richieste di pagamento nonché le dichiarazioni presentate dai beneficiari o da terzi 
sono sottoposte a controlli amministrativi (istruttoria amministrativa).  

I controlli amministrativi sulle domande prevedono la verifica:  

- della conformità del progetto completato con quanto era stata presentato e ammesso a 
finanziamento; 

 - dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati;  

- del rispetto della normativa in materia di appalti pubblici ove pertinente;  

- del rispetto del principio dell’unicità del finanziamento; 

 - del rispetto dei massimali di investimento; 

I controlli amministrativi possono prevedere la visita sul luogo di realizzazione del progetto 
da Parte di LazioCrea SPA: 
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MOD- RICHIESTA VARIAZIONE NELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
(da redigere su carta intestata del soggetto beneficiario del finanziamento) 

 

LAZIOCREA SPA 
Direzione Sviluppo e Promozione del Territorio 

PEC: vitaminag2.laziocrea@legalmail.it 

 

Oggetto: Richiesta di variazione nella realizzazione del Progetto 
__________________________________________________________ Bando delle Idee – Vitamina G2. 
Richiedente__________________________________________________________________ 
 

 

 

Il/la sottoscritt____________________________________nat_____a____________________________ 

Provincia_________ il___________________ Documento n._______________________ 

tipologia___________________ rilasciato da_________________ in data______________ residente in 

Via___________________________________________________________________________n°_______ 

Comune____________________________CAP__________________________Provincia______________ in 

qualità di legale rappresentante dell’Associazione denominata 

______________________________________________________________________________________ 

con sede legale in Via_______________________________________________________ 

n°_____Comune__________________________CAP_____________________________Provincia_____ 

costituita il _________________________________iscritta al R.I. di ______________________il 

______________________ con il n°__________________  REA__________________________ 

del___________________________C.F.________________________P.IVA_________________________ in 

relazione al progetto denominato 

______________________________________________________________________________________ 

approvato con Determinazioni della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport. n. G01107 

del 30/01/2023 e G02625 del 27/02/2023 per un importo complessivo pari ad €____________________.  

CHIEDE L’APPROVAZIONE DELLA SEGUENTE VARIAZIONE AL PROGRAMMA DI SPESA AMMESSO 
 

1_ Descrizione dettagliata della variazione che si intende realizzare con relativa motivazione. 

Dimostrare che le variazioni proposte non modificano il punteggio, derivante dall’applicazione dei Criteri di 
valutazione, attribuito alle istanze in sede di valutazione; che le spese rientrano tra le ammissibili elencate 
nell’Avviso pubblico e che non alterano il progetto originario, le finalità e gli obiettivi  

 

 

 

 

2_ Voci di spesa oggetto di variazione 

La variazione sopra descritta viene sintetizzata nella seguente tabella riepilogativa del programma di spesa 
ammesso a contributo e di quello variato: 
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Tipologie di 
spesa* 

Finanziamento 
approvato 

Finanziamento 
richiesto 

Scostamento 
% (b/a) 

 

Fatture/docu
menti 
contabili n. 

 1.Spese di proge azione, studi e analisi    
preliminari - max 5% del costo del Proge o 

    

 2.Spese per la cos tuzione dell’Associazione 
o delle ATS 

    

 3. Spese per gli acquis  di beni, servizi e 
prestazioni 

    

4.Costo del personale dipendente dedicato 
alla realizzazione del Proge o 

    

5.Costo del personale non dipendente     

6. spese di viaggio, vi o, alloggio - max 5% 
del costo del Proge o 

    

7.spese per a vità di promozione e 
comunicazione 

    

8. Altre spese     

Totale proge o     

 

 

Ciò premesso, sulla base di quanto precedentemente descritto e viste le motivazioni riportate, si richiede 

l’approvazione alla variazione del progetto in oggetto ammesso a contributo. 

 

 

Luogo e data     
 
 
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 

 _________________________________________________________ 

(Timbro del soggetto beneficiario e firma del legale rappresentante o firma digitale) 
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MOD- RICHIESTA PROROGA DEI TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
(da redigere su carta intestata del soggetto beneficiario del finanziamento) 

 

LAZIOCREA SPA 
Direzione Sviluppo e Promozione del Territorio 

PEC: vitaminag2.laziocrea@legalmail.it 

 

Oggetto: Richiesta di proroga dei termini per la realizzazione del Progetto 
__________________________________________________________ Bando delle Idee – Vitamina G2. 
Richiedente__________________________________________________________________ 
 

 

Il/la sottoscritt____________________________________nat_____a____________________________ 

Provincia_________ il___________________. Documento n._______________________ 

tipologia___________________ rilasciato da_________________ in data______________ residente in 

Via___________________________________________________________________________n°_______ 

Comune____________________________CAP__________________________Provincia______________ in 

qualità di legale rappresentante dell’Associazione denominata 

______________________________________________________________________________________ 

con sede legale in Via_______________________________________________________ 

n°_____Comune__________________________CAP_____________________________Provincia_____ 

costituita il _________________________________iscritta al R.I. di ______________________il 

______________________ con il n°__________________  REA__________________________ 

del___________________________C.F.________________________P.IVA_________________________ in 

relazione al progetto denominato 

______________________________________________________________________________________ 

approvato con Determinazione della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport. D.D. n. 

G01107 del 30/01/2023 e DD G02625 del 27/02/2023 (DGR n. 128 del 22 marzo 2022 D.D. n. G16814 del 31 

dicembre 2021) per un importo complessivo pari ad €____________________  

 
CHIEDE 

la proroga dei termini per la conclusione del progetto di n.______ giorni a partire dal _______ al __________ 

per le seguenti motivazioni (Descrivere gli obiettivi raggiunti e le motivazioni della proroga dei termini richiesta). 

 

Luogo e data     
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 

       __________________________________________ 

                                                                                                            (Timbro del soggetto beneficiario e firma del legale rappresentante o firma digitale) 
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MOD- RICHIESTA EROGAZIONE DELLE TRANCHE/SALDO DEL FINANZIAMENTO APPROVATO 

(da redigere su carta intestata del soggetto beneficiario del finanziamento) 

 

LAZIOCREA SPA 
Direzione Sviluppo e Promozione del Territorio 

PEC: vitaminag2.laziocrea@legalmail.it 

 

Oggetto: Richiesta di erogazione del finanziamento a titolo di SAL / saldo del finanziamento del Progetto 
__________________________________________________________ Bando delle Idee – Vitamina G2: 
Richiedente__________________________________________________________________ 
 

 

Il/la sottoscritt____________________________________nat_____a____________________________ 

Provincia_________il_______________________________________________ Documento riconoscimento 

n._______________________ tipologia___________________ rilasciato da___________-________in 

data_________________ residente in Via__________________________________________. n°_______ 

Comune____________________________________CAP__________________________Provincia______ in 

qualità di legale rappresentante dell’Associazione denominata 

______________________________________________________________________________________ 

con sede legale in Via_______________________________________________________ 

n°_____Comune__________________________CAP_____________________________Provincia_____ 

costituita il _________________________________iscritta al R.I. di ______________________il 

______________________ con il n°__________________  REA__________________________ 

del___________________________C.F.________________________P.IVA_________________________ in 

relazione al progetto denominato 

______________________________________________________________________________________ 

approvato con Determinazione della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport. D.D. n. 

G01107 del 30/01/2023 e DD G02625 del 27/02/2023 (DGR n. 128 del 22 marzo 2022 D.D. n. G16814 del 31 

dicembre 2021) per un importo complessivo pari ad €____________________  

 
 

CHIEDE 
 

o l’erogazione del N. ________ SAL del finanziamento approvato pari al _______% 

o l’erogazione del saldo del finanziamento approvato per l’importo di € ______________________  

avendo sostenuto spese pari ad € ________________________________come di seguito  ripartite: 

Tipologie 
di spesa* 

Finanziamento 
approvato 

Finanziamento 
richiesto 

Scostamento 
% (b/a) 

 

Fatture/doc
umenti 
contabili n. 

1.Spese di progettazione, studi e analisi 
preliminari - max 5% del costo del Progetto 

    

2.Spese per la costituzione     
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dell’Associazione o delle ATS 

3. Spese per gli acquisti di beni, servizi e 
prestazioni 

    

4.Costo del personale dipendente dedicato 
alla realizzazione del Progetto 

    

5.Costo del personale non dipendente     

6. spese di viaggio, vitto, alloggio - max 5% 
del costo del Progetto 

    

7.spese per attività di promozione e 
comunicazione 

    

8. Altre spese     
Totale progetto     

 

Elenco fatture, documenti contabili, eventuali time sheet, contratti e relative dimostrazioni di 
pagamento. 

Elenco documenti 
attestanti la spesa 
sostenuta* 

Elenco dimostrazioni di pagamento. 

  
I documenti elencati nella tabella dovranno essere allegati alla presente richiesta ai fini dell’ottenimento 
del contributo richiesto:  
 

RELAZIONE TECNICA INTERMEDIA/FINALE SULLE ATTIVITA' SVOLTE NELL'AMBITO DEL 
PROGETTO   
1. OBIETTIVI RAGGIUNTI RISPETTO A QUELLI ORIGINARIAMENTE PREVISTI (Descrivere 

analiticamente gli obiettivi raggiunti con la realizzazione del progetto oggetto di agevolazione, specificando se quanto originariamente 

previsto nel progetto è stato raggiunto o se ci sono state variazioni autorizzate argomentando le eventuali motivazioni) 
 

 

 

2. INTERVENTI ESEGUITI E RISULTATI RAGGIUNTI (Descrivere analiticamente gli interventi eseguiti e i risultati 

raggiunti con la realizzazione del progetto oggetto di agevolazione) 

 

 

 

3. EVENTUALI MODIFICHE AUTORIZZATE CON NOTA PROTOCOLLO N. __________DEL 

_______________, CON RELATIVE MOTIVAZIONI, DEL PIANO DEI COSTI SOSTENUTI, 

RISPETTO A QUELLO ORIGINARIAMENTE PREVISTO. 
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DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76: 

o che l’Associazione che rappresenta ha assolto tutti gli obblighi previsti dalla normativa previdenziale e 

contributiva a favore di dipendenti e collaboratori; 

o che l’Associazione che rappresenta ha assolto tutti gli obblighi previsti dalla normativa fiscale e tributaria 

nazionale e regionale; 

o che l’Associazione che rappresenta ha assolto tutti gli obblighi previsti dalla normativa sulla sicurezza del 

lavoro; 

o che l’Associazione che rappresenta opera nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche;  

o che le spese sono state tutte sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto della citata 

domanda di agevolazioni; 

o che le suddette spese afferiscono al programma ammesso; 

o che le suddette spese sono documentate da fatture o altri titoli di spesa fiscalmente validi sui quali al 

pagamento è stata apposta l’annotazione Progetto ……………….Bando delle Idee Vitamina G2; 

o che i macchinari e le attrezzature indicati nel prospetto riepilogativo delle spese sono nuovi di fabbrica e 

sono stati installati nella sede oggetto del programma; 

o che nessuno dei fornitori dei beni e servizi previsti nell’ambito del programma sia o annoveri nella propria 

compagine societaria il Legale Rappresentante, l’amministratore o un socio del soggetto richiedente, sia 

coniuge, parente o affine entro il terzo grado del Legale Rappresentante dello stesso soggetto, ovvero sia 

un’impresa che si trovi, nei confronti dello stesso richiedente, nelle condizioni di cui all’art. 2359 del codice 

civile ovvero siano entrambe partecipate, per almeno il 25% da un medesimo altro soggetto o abbiano la 

maggioranza degli organi amministrativi composti dai medesimi membri;  

o che le modalità di pagamento utilizzate per le spese nell’ambito del programma oggetto della citata domanda 

di agevolazioni e risultanti dalla documentazione prodotta rispettano le norme in materia di antiriciclaggio 

previste dal Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si prega di voler accreditare il contributo: 

o sul conto corrente dedicato comunicato al momento della richiesta di primo svincolo  

o in caso di variazioni, al conto corrente di seguito indicato: 

numero c/c  

intestato a  

Istituto Bancario  

Agenzia n.  

codice IBAN  

  

Luogo e data     

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

______________________________________                         
(Timbro del soggetto beneficiario e firma del legale rappresentante o firma digitale) 

               Allegati: 
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 MOD- RICHIESTA INFORMAZIONI PER RICHIESTA DURC 

(da redigere su carta intestata del soggetto beneficiario del finanziamento) 
LAZIOCREA SPA 

Direzione Sviluppo e Promozione del Territorio 

PEC: vitaminag2.laziocrea@legalmail.it 

 

Il/la sottoscritt               

  nat   a      Provincia 

    il        Documento n.    tipologia 

   rilasciato da     in data   residente in Via 

            n°     Comune 

           CAP       

Provincia        in qualità di legale rappresentante del soggetto 

denominato                 Forma 

giuridica     con sede legale in Via      n°  

Comune           CAP     

Provincia        costituito il               iscritto al R.I. di 

    il  con il n.       REA 

 del_________ C.F.  _______________P.IVA __________________ in relazione al 

progetto denominato        approvato con Determinazione della 

Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport. D.D. n. G01107 del 30/01/2023 e DD 

G02625 del 27/02/2023 (DGR n. 128 del 22 marzo 2022 D.D. n. G16814 del 31 dicembre 2021) per un 

importo complessivo pari ad €______________. 
 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’art. 76 
 
di avere dipendenti e, dunque, una posizione aperta nei confronti dell’I.N.P.S., consentendo alla       

Regione Lazio o alla struttura incaricata di acquisire il DURC attraverso le seguenti informazioni: 

- Matricola INPS  e sede INPS di competenza  ; 

- Matricola INAIL  e sede INAIL di competenza  ; 

- C.C.N.L. di riferimento  . 

  di non avere dipendenti e, dunque, una posizione aperta nei confronti dell’I.N.P.S. 
 

Luogo e data     
     IL LEGALE RAPPRESENTANTE8 

 
 

      (Timbro del soggetto beneficiario e firma del legale rappresentante o firma digitale) 

 
8 Allegare copia di un documento d’identità in corso di validità e sottoscritto, avendo cura che sia leggibile. In caso di cittadini 
extracomunitari occorre invece l’autenticazione da parte di un pubblico ufficiale (circoscrizione, notaio o ambasciata) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 maggio 2023, n. G05956

Programmazione di interventi regionali nell'ambito del Programma Operativo di prosecuzione del Piano di
Rientro 2022-2024 - Macro Area "Assistenza Territoriale/Distrettuale": istituzione Gruppo di lavoro regionale
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OGGETTO: Programmazione di interventi regionali nell’ambito del Programma Operativo di 

prosecuzione del Piano di Rientro 2022-2024 - Macro Area “Assistenza Territoriale/Distrettuale”: 

istituzione Gruppo di lavoro regionale. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Rete Integrata del Territorio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 13 

giugno 2018 di istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della 

suddetta Direzione; 

 

VISTA la D.G.R. n.70 del 28 febbraio 2023 con la quale è stato conferito al dott. Marco Marafini 

l’incarico di Direttore regionale ad interim della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 

VISTA la Determinazione G00243 del 18 gennaio 2021, con cui è stata nominata dirigente dell’Area 

Risorse Umane la Dr.ssa Eleonora Alimenti; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G02829 del 2 marzo 2023, con cui è stata nominata dirigente ad 

interim dell’Area Rete Integrata del Territorio la Dr.ssa Eleonora Alimenti; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, 

a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 

VISTO il “Piano Nazionale per la Cronicità” approvato con Accordo tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome del 15 settembre 2016; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 "Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del Decreto 

Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

VISTA l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 18 

dicembre 2019, rep. n. 209/CSR, concernente il Patto per la Salute per gli anni 2019–2021; 

 

VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il Piano nazionale della 

prevenzione (PNP) 2020 – 2025 (Rep. Atti n. 127/CSR del 6 agosto 2020); 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021; 
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VISTO il Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 

del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 

quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 

monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 

semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 

realizzazione; 

 

CONSIDERATO che il PNRR, nell’ambito della missione 6 Salute, con la componente M6C1 “Reti 

di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale” sostiene gli investimenti 

volti a rafforzare la capacità di erogazione di servizi e prestazioni sul territorio, destinati in modo 

particolare alla popolazione con cronicità, grazie al potenziamento e alla realizzazione di strutture 

territoriali, l’estensione dell'assistenza domiciliare, il coordinamento tra setting di cura al fine di 

garantire la continuità dell’assistenza, lo sviluppo della telemedicina e una più efficace integrazione 

con i servizi socio-sanitari; 

 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento recante la 

definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario 

nazionale”, ed in particolare l’art. 1, comma 2; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 406 del 26 giugno 2020 “Presa d’atto e recepimento del Piano 

di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai 

fini dell’uscita dal Commissariamento”; 

VISTA la nota prot. SiVeAS LAZIO-DGPROGS-30/03/2022-0000028-P avente ad oggetto 

“Trasmissione Linee di indirizzo per la redazione dei Programmi Operativi 2022-2024, di 

prosecuzione dei piani di rientro.” con cui sono state trasmesse le Linee di indirizzo predisposte 

congiuntamente dal Ministero della Salute e dal Ministero dell’Economia e Finanze (Ministeri 

affiancanti) ai fini della predisposizione del Programma Operativo 2022-2024, di prosecuzione del 

piano di rientro; 

TENUTO CONTO che, con prot. SiVeAS  LAZIO-120-14/10/2022-0000111-A del 14/10/2022, la 

Regione ha sottoposto ai Ministeri affiancanti, per preventiva approvazione, bozza di Programma 

Operativo 2022-2024 (bozza di PO) di prosecuzione del Piano di rientro con la relativa scheda di 

monitoraggio; 

CONSIDERATO il parere relativo alla bozza di PO, pervenuto con nota prot. SiVeAS LAZIO-120-

14/10/2022-0000111-A, con il quale i Ministeri affiancanti rappresentano la necessità di ricevere le 

modalità di calcolo o di stima, utili a mettere in relazione i singoli interventi adottati con i riflessi 

economico-finanziari ad essi conseguenti; 

VISTA la Determinazione regionale GR3900-000013 del 06/09/2021 e ss. mm. ii. con cui la 

Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria ha istituito il Gruppo di lavoro regionale, che 

opera in stretta collaborazione con le Aziende Sanitarie, per la pianificazione degli interventi e dei 

connessi investimenti in attuazione del PNRR e con il compito di coordinare e armonizzare lo 

sviluppo di un percorso di lavoro necessario all’attuazione degli interventi di riordino della rete 

assistenziale territoriale della Regione Lazio, ai sensi del Decreto Ministeriale 23 maggio 2022, n.77; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1005 del 30/12/2021 recante in oggetto “Piano 
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Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6-Salute componente M6C1 - Reti di prossimità, 

strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale. Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 – Definizione 

del Piano – Identificazione delle Strutture del PNRR e del piano regionale integrato”; 

 

VISTA la Determinazione regionale n. G16850 del 31/12/2021 “Approvazione del documento 

"Documento di Programmazione ad interim degli interventi di riordino territoriale per 

l'implementazione del community care model: Principi, modelli e strumenti per favorire l'innovazione 

organizzativa nell'assistenza territoriale, in linea con le indicazioni del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza" con cui si è provveduto a dare l’avvio alla programmazione degli interventi di riordino 

territoriale; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 332 del 24/05/2022 Piano Nazionale Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Missione 6: Salute – Componente M6C1 e M6C2– Approvazione Piano 

Operativo Regionale e Schema di Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS)”; 

 

TENUTO CONTO che con Deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 643 è stato 

approvato il documento “Linee Guida generali di programmazione degli interventi di riordino 

territoriale della Regione Lazio in applicazione delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza e dal Decreto ministeriale 23 maggio 2022, n.77”, che analizza gli strumenti 

programmatici, i modelli organizzativi, le strutture, le funzioni e le figure professionali coinvolte nel 

percorso di riqualificazione della assistenza territoriale; 

 

TENUTO CONTO della Determinazione G18206 del 20 dicembre 2022 “Approvazione dei 

documenti integrativi alla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 643 "Approvazione 

del documento "Linee Guida generali di programmazione degli interventi di riordino territoriale della 

Regione Lazio in applicazione delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 

dal Decreto ministeriale 23 maggio 2022, n.77" quale recepimento del DM 77/2022 ai sensi dell'Art.1 

comma 2 del citato provvedimento”; 

 

CONSIDERATA la Deliberazione della Giunta regionale 23 gennaio 2023 n. 26 avente ad oggetto 

“Assistenza territoriale sanitaria e sociosanitaria. Strutture residenziali e semiresidenziali per la non 

autosufficienza. Definizione fabbisogno regionale e quadro programmatorio.”; 

 

CONSIDERATA altresì la Deliberazione della Giunta regionale 23 gennaio 2023 n. 27 avente ad 

oggetto “DM 77/2022 “Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo 

dell’assistenza territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale”. Ridefinizione quadro programmatorio 

regionale dei posti in regime residenziale per erogazione di cure palliative specialistiche.”; 

 

CONSIDERATA la Determinazione 28 febbraio 2023, n. G02706 recante la “Programmazione 

regionale degli interventi di riordino territoriale delle Aziende sanitarie della Regione Lazio, in 

attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ed in applicazione del Decreto ministeriale 

23 maggio 2022, n.77, in coerenza con le Linee Guida generali di programmazione di cui alla 

Deliberazione 26 luglio 2022, n. 643 e la Determinazione regionale 18206/2022: approvazione dei 

documenti prodotti dal Gruppo di lavoro regionale di cui alla Determinazione regionale n. G14215 

del 19 ottobre 2022.” 

 

RAVVISATA la necessità di completare il quadro regionale dei fabbisogni e la programmazione 

dell’offerta anche ai fini della predisposizione del documento di programmazione degli interventi 

regionali nell’ambito del Programma Operativo di prosecuzione del Piano di Rientro 2022-2024 - 

Macro Area “Assistenza Territoriale/Distrettuale”, in coerenza con gli indirizzi di cui alla 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 849 di 956



Deliberazione 26 luglio 2022, n. 643, alla Determinazione regionale G18206 del 20 dicembre 2022 e 

alla Determinazione 28 febbraio 2023, n. G02706; 

 

RITENUTO OPPORTUNO istituire un Gruppo di lavoro regionale che operi in stretta 

collaborazione con le Aziende Sanitarie, presieduto dal Direttore regionale della Direzione Salute e 

Integrazione Sociosanitaria, e costituito da: 

 Dott.ssa Eleonora Alimenti, Dirigente ad interim dell’Area Rete Integrata del Territorio, 

Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott.ssa Chiara Marinacci, Dirigente Area Ricerca, Innovazione, Trasferimento delle 

conoscenze e Umanizzazione, Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott. Danilo Fusco, Dirigente Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica sanitaria e 

Coordinamento Acquisti, Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott.ssa Marilù Saletta, Dirigente Area Risorse Finanziarie del SSR, Direzione Salute e 

Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott.ssa Vincenzina Ancona, Dirigente Ufficio Salute Mentale, Dipendenze e Minori, Area 

Rete Integrata del Territorio, Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott.ssa Silvia Scalmana, Area Rete Integrata del Territorio, Direzione Salute e Integrazione 

Sociosanitaria; 

 Dott. Antonio Mastromattei, Direttore Distretto 8 e della Committenza, ASL ROMA2; 

 Dott. Gianni Vicario, Direttore UOC Valutazione dei processi assistenziali e degli esiti di 

salute, ASL VITERBO 

 Dott.ssa Nera Agabiti, Direttore UOC “Stato di Salute della popolazione”, Dipartimento di 

Epidemiologia del SSR, ASL ROMA1  

 Dott. Mirko Di Martino, Dipartimento di Epidemiologia del SSR, ASL ROMA1  

 Dott. Paolo Parente, Dirigente Medico, ASL ROMA1; 

 Dott.ssa Daniela Russetti, Dirigente Medico, ASL RIETI; 

 

ATTESO che il Gruppo di lavoro regionale predisponga un quadro organico con l’individuazione 

dei fabbisogni e la programmazione dell’offerta, in coerenza con gli indirizzi di riferimento nazionali 

e regionali, anche ai fini della predisposizione del documento di programmazione degli interventi 

regionali nell’ambito del Programma Operativo di prosecuzione del Piano di Rientro 2022-2024 - 

Macro Area “Assistenza Territoriale/Distrettuale”, curando in particolare: 

 la stima del fabbisogno, a partire da indicatori demografici, epidemiologici e standard per i 

previsti livelli e regimi assistenziali;  

 la ricognizione dell’offerta attiva e da programmare; 

 le stime utili a mettere in relazione i singoli interventi da programmare con i riflessi 

economico-finanziari ad essi conseguenti;  

RITENUTO OPPORTUNO che nel Gruppo di lavoro regionale partecipi un referente della 

Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute, allo scopo di favorire 

l’armonizzazione degli interventi programmati con indirizzi nazionali e standard organizzativi per 

l’assistenza territoriale, e un esperto in materia di disturbi dello spettro autistico individuato 

dall’Istituto Superiore di Sanità; 
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RITENUTO OPPORTUNO rinviare a successivi atti l’inserimento, nel suddetto Gruppo di lavoro 

regionale, di eventuali altri componenti che concorreranno alla realizzazione degli obiettivi 

suindicati; 

RITENUTO OPPORTUNO prevedere che la partecipazione al Gruppo di lavoro regionale e agli 

specifici gruppi di lavoro tematici sia a titolo gratuito; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

DETERMINA 

-di istituire un Gruppo di lavoro regionale che operi in stretta collaborazione con le Aziende 

Sanitarie, presieduto dal Direttore regionale della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria, e 

costituito da: 

 Dott.ssa Eleonora Alimenti, Dirigente ad interim dell’Area Rete Integrata del Territorio, 

Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott.ssa Chiara Marinacci, Dirigente Area Ricerca, Innovazione, Trasferimento delle 

conoscenze e Umanizzazione, Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott. Danilo Fusco, Dirigente Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica sanitaria e 

Coordinamento Acquisti, Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott.ssa Marilù Saletta, Dirigente Area Risorse Finanziarie del SSR, Direzione Salute e 

Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott.ssa Vincenzina Ancona, Dirigente Ufficio Salute Mentale, Dipendenze e Minori, Area 

Rete Integrata del Territorio, Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 Dott.ssa Silvia Scalmana, Area Rete Integrata del Territorio, Direzione Salute e Integrazione 

Sociosanitaria; 

 Dott. Antonio Mastromattei, Direttore Distretto 8 e della Committenza, ASL ROMA2; 

 Dott. Gianni Vicario, Direttore UOC Valutazione dei processi assistenziali e degli esiti di 

salute, ASL VITERBO 

 Dott.ssa Nera Agabiti, Direttore UOC “Stato di Salute della popolazione”, Dipartimento di 

Epidemiologia del SSR, ASL ROMA1  

 Dott. Mirko Di Martino, Dipartimento di Epidemiologia del SSR, ASL ROMA1  

 Dott. Paolo Parente, Dirigente Medico, ASL ROMA1; 

 Dott.ssa Daniela Russetti, Dirigente Medico, ASL RIETI; 

-di stabilire che il Gruppo di lavoro regionale predisponga un quadro organico con l’individuazione 

dei fabbisogni e la programmazione dell’offerta, in coerenza con gli indirizzi di riferimento nazionali 

e regionali, anche ai fini della predisposizione del documento di programmazione degli interventi 

regionali nell’ambito del Programma Operativo di prosecuzione del Piano di Rientro 2022-2024 - 

Macro Area “Assistenza Territoriale/Distrettuale”, curando in particolare: 

 la stima del fabbisogno, a partire da indicatori demografici, epidemiologici e standard per i 

previsti livelli e regimi assistenziali;  

 la ricognizione dell’offerta attiva e da programmare; 

 le stime utili a mettere in relazione i singoli interventi da programmare con i riflessi 

economico-finanziari ad essi conseguenti;  
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-di stabilire che nel Gruppo di lavoro regionale partecipi un referente della Direzione Generale della 

Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute, allo scopo di favorire l’armonizzazione degli 

interventi programmati con indirizzi nazionali e standard organizzativi per l’assistenza territoriale, e 

un esperto in materia di disturbi dello spettro autistico, individuato dall’Istituto Superiore di Sanità; 

-di rinviare a successivi atti l’inserimento, nel suddetto Gruppo di lavoro regionale, di eventuali altri 

componenti che concorreranno alla realizzazione degli obiettivi suindicati; 

-di dare atto che la partecipazione al Gruppo di lavoro regionale e agli specifici gruppi di lavoro 

tematici è a titolo gratuito. 

La presente Determinazione è notificata alle Aziende e agli Enti del SSR interessate ed è disposta la 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

 

 

 

 

      IL DIRETTORE 

       Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06016

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio terzo interpello. Proroga all'apertura
della sede farmaceutica n. 774 del Comune di Roma
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Oggetto: Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio terzo interpello. 

Proroga all’apertura della sede farmaceutica n. 774 del Comune di Roma 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Massimo 

ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

CONSIDERATO che, con l’art. 11 del D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con modificazioni nella 

Legge 24.03.2012 n. 27 (e novellato dalla L. n. 135/2012), è stato previsto e disciplinato il concorso 

straordinario, per soli titoli, per l’assegnazione di sedi farmaceutiche; 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi del citato art. 11 del D.L. 1/2012, con determinazione dirigenziale n. 

B07698 del 18.10.2012 e successive rettifiche con determinazioni n. B09006 del 20.11.2012 e n. 

B09425 del 10.12.2012, la Regione Lazio ha indetto il concorso pubblico straordinario per titoli per 

l’assegnazione delle n. 274 sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nel territorio 

regionale; 

VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G15435 del 03/11/2014, pubblicata sul BUR Lazio 

n. 90 dell’11/11/2014, di approvazione della graduatoria degli idonei al concorso in oggetto, 

rettificata prima con Determinazione n. G12950 del 28/10/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 88 del 

03/11/2015 e poi con Determinazione n.  G14924 del 02/12/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 97 

del 03/12/2015; 

 

TENUTO CONTO dell’esito del primo e del secondo interpello, indetti rispettivamente con 

determinazione n. G01640 del 26.02.2016 e con determinazione n. G06403 del 21.5.2018, delle sedi 

farmaceutiche non accettate, delle sedi a cui è stata concessa una proroga all’apertura e delle sedi non 

aperte; 

 

VISTO l’art. 11 del bando di concorso che alla lett. d) prevede che “durante il periodo di validità 

della graduatoria, le sedi non accettate dopo la scadenza del termine di cui alla lettera b), quelle non 

aperte nei termini previsti, nonché quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori 

di concorso verranno assegnate scorrendo la graduatoria con le medesime modalità dei punti 

precedenti” 

 

VISTO l’Allegato A alla determinazione n. G08914 del 02.7.2019 che riporta le sedi che si sono rese 

disponibili per il terzo interpello; 

 

RAVVISATA la necessità di indire il terzo interpello per assegnare le sedi di cui sopra; 
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VISTA la determinazione dirigenziale n. G13233 del 04.10.2019, pubblicata sul BURL n. 86 del 

24.10.2019, con la quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 774 del Comune di Roma alla 

candidatura in forma singola collocatasi al 520° posto della graduatoria di merito (posizione interpello 

n. 82) composta dal dr. CIOLFI Lucio; 

 

CONSIDERATO che il modulo allegato alla predetta determinazione di assegnazione doveva essere 

compilato e sottoscritto a cura di ciascun componente dell’associazione per l’accettazione, a pena di 

decadenza della titolarità; 

 

PRESO ATTO del modulo di accettazione sottoscritto dalla candidatura in questione e dell’avvenuto 

pagamento della tassa di concessione regionale; 

 

VISTE le determinazioni dirigenziali di seguito elencate con le quali, su istanza dell’assegnatario, 

sono state concesse proroghe all’apertura: 

- n. G04462 del 17.4.2020; 

- n. G12578 del 29.10.2020, rettificata dalla determinazione n. G13098 del 06.11.2020; 

- n. G04058 del 14.4.2021; 

- n. G12793 del 20.10.2021; 

- n. G04767 del 21.4.2022; 

- n. G13772 del 12.10.2022; 

- n. G17616 del 13.12.2022; 

- n. G02014 del 16.02.2023; 

 

PRESO ATTO dell’istanza del 21.04.2023 pervenuta dallo Studio Bacigalupo-Lucidi, in nome e per 

conto dell’assegnatario, acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot.n. 443758 di pari 

data, di richiesta di una nuova proroga motivata dalla circostanza che nonostante il dr. Ciolfi ha 

ricevuto il provvedimento di riconoscimento della titolarità della farmacia da parte del Comune di 

Roma (prot. n. QE/1121/2023 del 16.3.2023), non è ancora riuscito ad aprire materialmente 

l’esercizio poiché alla data odierna non è stato rilasciato dalla Asl competente il codice identificativo 

della Farmacia e la Camera di Commercio di Roma ancora non ha iscritto la Farmacia al registro 

delle Imprese; 

 

PRESO ATTO della richiesta della proroga del termine per l’apertura, in scadenza al 30.04.2023, 

“per il termine che si riterrà utile e/o necessario e comunque fino al 31 maggio 2023”, presentata 

con l’istanza di cui sopra; 

 

RAVVISATA, pertanto, l’opportunità di concedere una nuova proroga per l’apertura entro il termine 

del 31.5.2023, secondo la richiesta formulata dall’assegnatario, della sede farmaceutica n. 774 del 

Comune di Roma; 

 

CONSIDERATO che il termine sopra indicato è concesso per la definizione degli atti necessari 

all’apertura della sede farmaceutica quali l’attribuzione del codice Asl e l’iscrizione al Registro delle 

Imprese, stante l’autorizzazione comunale già rilasciata; 

 

CONSIDERATO, tuttavia, che è onere dell’assegnatario richiedente produrre alla scrivente Area la 

prova documentale delle richieste inoltrate alla Asl ed al Registro delle Imprese in quanto non 

prodotte con l’istanza di proroga; 

 

 

DETERMINA 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 
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1. di concedere la proroga all’apertura, per la definizione degli atti necessari all’apertura della 

sede farmaceutica quali l’attribuzione del codice Asl e l’iscrizione al Registro delle Imprese, 

stante l’autorizzazione comunale già rilasciata, entro il termine del 31.5.2023, della sede 

farmaceutica n. 774 del Comune di Roma, assegnata alla candidatura in forma singola, 

collocata al 520° posto in graduatoria (posizione interpello n. 82), composta dal dr. CIOLFI 

Lucio; 

2. di prorogare, altresì, la rimozione delle eventuali incompatibilità che comunque dovranno 

essere rimosse prima del rilascio dell’autorizzazione all’apertura da parte del Comune; 

3. che è onere dell’assegnatario richiedente produrre alla scrivente la prova documentale delle 

richieste inoltrate alla Asl ed al Registro delle Imprese in quanto non prodotte con l’istanza di 

proroga. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

        IL DIRETTORE AD INTERIM 

                   (Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06027

Autorizzazione vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi dell'articolo-12 quater del
Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore della dr.ssa Rossella DE LONGIS - Titolare della farmacia
"DE LONGIS ROSSELLA", sita in Via Guglielmo Marconi n. 12 del Comune di Lenola (LT) - codice
univoco 10280
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Oggetto: Autorizzazione vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi 

dell’articolo-12 quater del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore della dr.ssa 

Rossella DE LONGIS – Titolare della farmacia “DE LONGIS ROSSELLA”, sita in Via 

Guglielmo Marconi n. 12 del Comune di Lenola (LT) - codice univoco 10280 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM  

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 70 del 28.02.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore ad interim della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al 

dott. Marco MARAFINI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’articolo 112-quater del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Vendita on line da parte 

di farmacie e esercizi commerciali di cui al decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);  

 

VISTA la circolare del Ministero della Salute prot. n. DGDMF 3799-P-26/01/2016 avente per 

oggetto “Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’art. 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219”;  

 

VISTA la circolare prot. n. 69611 del 09/02/2016 della Direzione Regionale Salute e Politiche 

sociali inerente le modalità di rilascio dell’autorizzazione alla vendita on line dei medicinali senza 

obbligo di prescrizione; 

 

STABILITO il rispetto della normativa di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 3.10.2009, n. 153 

che recita: “Al fine di consentire ai cittadini un’immediata identificazione delle farmacie operanti 

nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, l’uso della denominazione “farmacia” e della croce 

di colore verde, su qualsiasi supporto cartaceo, elettronico o di altro tipo, è riservata alle farmacie 

aperte al pubblico e alle farmacie ospedaliere”; 

 

RIBADITO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 

24.4.2006, n. 219, un medicinale omeopatico non deve recare “specifiche indicazioni terapeutiche 

sull’etichetta o tra le informazioni di qualunque tipo che si riferiscano al prodotto”; 

 

PRESO ATTO della Pec del 02.5.2023, acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot. 

n. 469497 del 02.5.2023, con la quale la dr.ssa Rossella DE LONGIS – Titolare della farmacia “DE 

LONGIS ROSSELLA” sita in Via Guglielmo Marconi n. 12 del Comune di Lenola (LT) - codice 

univoco 10280 e partita IVA n. 01596050607, chiede il rilascio della autorizzazione regionale alla 

vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione medica sul sito web 

www.farmaciadelongislenola.elementor.cloud ; 
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VISTO che per il suddetto sito www.farmaciadelongislenola.elementor.cloud sono stati inviati i 

seguenti dati: registrante De Longis Rossella e contatto amministrativo del sito: De Longis 

Rossella; 

 

CONSIDERATO che la data presunta di inizio attività di vendita a distanza al pubblico di 

medicinali senza obbligo di prescrizione medica mediante servizi della società dell’informazione è 

il 03.6.2023; 

 

CONSIDERATO che la domanda pervenuta è corretta nella sua compilazione e che nulla osta al 

rilascio della autorizzazione richiesta; 

 

 

DETERMINA 

 

Per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di autorizzare la dr.ssa Rossella DE LONGIS – Titolare della farmacia 

- “DE LONGIS ROSSELLA”, sita in Via Guglielmo Marconi n. 12 del Comune di Lenola 

(LT) 

- codice univoco 10280 

- partita IVA n. 01596050607 

alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’articolo 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sul sito web 

- www.farmaciadelongislenola.elementor.cloud 

- Dati del Registrante: De Longis Rossella 

- Contatto amministrativo del sito: De Longis Rossella 

- la cui presunta data di inizio attività è il 03.6.2023; 

2. che eventuali modifiche delle condizioni dichiarate in sede di richiesta di autorizzazione 

devono essere comunicate entro trenta giorni, dalla loro modifica, pena la decadenza della 

autorizzazione stessa; 

3. di rilasciare la presente autorizzazione a condizione che vengano rispettati i presupposti delle 

linee guida in materia di buona pratica di distribuzione (comma 10 dell’art. 112quater del 

decreto legislativo 219/2006). 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato, comunicato al Ministero della Salute, 

Direzione Generale Dispositivi Medici e Servizio Farmaceutico e all’Azienda USL competente per 

territorio. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL regionale. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

(Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06030

Autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso umano e delle materie prime
farmacologicamente attive, con contratto di deposito, ai sensi degli artt. 100, 108 e 108bis del Decreto
Legislativo 219 del 24 aprile 2006 e s.m.i., della UPS HEALTHCARE ITALIA S.R.L., per il magazzino sito
in via della Chimica, località Passo Corese, del Comune di Fara in Sabina (RI) - Territorio geografico Italia.
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OGGETTO: Autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano e delle materie 

prime farmacologicamente attive, con contratto di deposito, ai sensi degli artt. 100, 108 e 108bis del Decreto 

Legislativo 219 del 24 aprile 2006 e s.m.i., della UPS HEALTHCARE ITALIA S.R.L., per il magazzino sito 

in via della Chimica, località Passo Corese, del Comune di Fara in Sabina (RI) – Territorio geografico Italia. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e dispositivi; 

 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 70 del 28/02/2023 “Conferimento dell’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” con la quale è stato conferito al 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale” Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. 

Marco Marafini, Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 219/2006 come modificato dal Decreto Legislativo n. 274 del 29 dicembre 

2007 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00437 del 18 settembre 2015; 

 

VISTA la nota pervenuta a questa Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, registrata al 

protocollo regionale con il n. 85020 del 25-01-2023, con la quale la UPS HEALTHCARE ITALIA S.R.L. – 

sede legale in Formello (RM), via Formellese Km. 4,300 e  C.F. 02069670582 - chiede l’autorizzazione per 

deposito e per la successiva distribuzione di medicinali per uso umano per un nuovo deposito sito in via della 

Chimica, località Passo Corese, del Comune di Fara in Sabina (RI); 

 

VISTA la nota pervenuta a questa Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, registrata al 

protocollo regionale con il n. 92814 del 26-01-2023, con la quale la UPS HEALTHCARE ITALIA S.R.L. 

invia richiesta per autorizzazione allo stoccaggio di sostanze attive per il sito UPS Healthcare Italia di via 

della Chimica, località Passo Corese, del Comune di Fara in Sabina (RI), ai sensi dell'art. 108bis del D.Lgs 

219/06; 

 

VISTE le note inviate dalla UPS HEALTHCARE ITALIA S.R.L. e registrate al protocollo regionale con i 

numeri 165686 e 165671 del 14/02/2023 con le quali si informa la Regione che è cambiato il Rappresentante 

Legale della società e si inviano i relativi documenti; 

 

VISTA la documentazione allegata alle note sopracitate; 
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VISTA la documentazione della ASL di Rieti, registrata al protocollo regionale con il n. 443767 del 

21/04/2023 attinente la UPS HEALTHCARE ITALIA S.R.L. - sede legale in Formello (RM), via Formellese 

Km. 4,300 e C.F. 02069670582 – e il nuovo deposito della stessa società sito in via della Chimica, località 

Passo Corese del Comune di Fara in Sabina (RI); 

 

VISTO che fra la documentazione inviata dalla ASL di Rieti vi è il verbale, di parere positivo, dell’ispezione 

al deposito effettuata dalla Commissione di vigilanza della ASL territoriale il 7 aprile 2023; 

 

PRESO ATTO della dichiarazione del Dott. Marco Lo Dico, iscritto all’Ordine dei farmacisti di Roma con n. 

15056 dal 22/04/2015, di accettazione dell’incarico di direttore tecnico della UPS HEALTHCARE ITALIA 

S.R.L., per il magazzino sito in via della Chimica, località Passo Corese, del Comune di Fara in Sabina (RI); 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

 di autorizzare UPS HEALTHCARE ITALIA S.R.L. - sede legale in Formello (RM), via Formellese Km. 

4,300 e C.F. 02069670582 - al deposito ed alla successiva distribuzione di medicinali per uso umano e 

delle materie prime farmacologicamente attive, come da contratti di deposito, ai sensi degli articoli 100, 

108 e 108bis del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i., per il magazzino sito in via della Chimica, località Passo 

Corese, del Comune di Fara in Sabina (RI); 

 di prendere atto della dichiarazione del Dott. Marco Lo Dico, iscritto all’Ordine dei farmacisti di Roma 

con n. 15056 dal 22/04/2015, di accettazione dell’incarico di direttore tecnico della UPS HEALTHCARE 

ITALIA S.R.L., per il magazzino sito in via della Chimica, località Passo Corese, del Comune di Fara in 

Sabina (RI). 

 

Ulteriori eventuali variazioni relative alla titolarità, all’oggetto dell’autorizzazione, al Direttore tecnico o ai 

locali per trasferimento, ampliamento, trasformazione, devono essere autorizzati. 

L’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio è tenuta alla vigilanza sulla persistenza dei requisiti in 

base ai quali viene emessa l’autorizzazione. 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato e comunicato all’Azienda Sanitaria Locale 

competente per territorio e al Ministero della Salute - Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio 

farmaceutico. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

Direttore regionale ad interim 

Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06032

Presa d'atto del cambio della Persona Responsabile/Direttore Tecnico della GXO LOGISTICS PHARMA
ITALY S.p.A., già autorizzata alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso umano sulla base di
contratto/i di deposito, per il magazzino sito in Colleferro (RM), località Piombinara, via Casilina Km 48.00,
ai sensi del D.Lgs. 219/2006, artt. 100 e 108, - territorio geografico Italia - Cod. identificativo 7050.
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OGGETTO: Presa d’atto del cambio della Persona Responsabile/Direttore Tecnico della GXO 

LOGISTICS PHARMA ITALY S.p.A., già autorizzata alla distribuzione all’ingrosso di medicinali 

per uso umano sulla base di contratto/i di deposito, per il magazzino sito in Colleferro (RM), 

località Piombinara, via Casilina Km 48.00, ai sensi del D.Lgs. 219/2006, artt. 100 e 108, - 

territorio geografico Italia - Cod. identificativo 7050. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e dispositivi; 

 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 70 del 28/02/2023 “Conferimento dell’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” con la quale è 

stato conferito al l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale” Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Marco Marafini, Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 219/2006 come modificato dal Decreto Legislativo n. 274 del 29 

dicembre 2007 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00437 del 18 settembre 2015; 

 

VISTA la Determinazione regionale n. G01272 del 02/02/2023 di Presa d’atto del cambio del 

Rappresentante Legale della GXO LOGISTICS PHARMA ITALY S.p.A., già autorizzata alla 

distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano sulla base di contratto/i di deposito, per il 

magazzino sito in Colleferro (RM) via Casilina Km 48.00, ai sensi del D.Lgs. 219/2006, artt. 100 e 

108, per il territorio geografico Italia - Cod. identificativo 7050; 

 

VISTA la nota pervenuta a questa Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, 

registrata al protocollo regionale con il n. 299160 del 17/03/2023, a firma del Legale 

Rappresentatne della GXO Logistics Pharma Italy SpA - sede legale in Trezzo sull’Adda (MI) 

20092 – Viale Lombardia n. 38 e P.I. 03293790964  

 

VISTA l’ulteriore comunicazione registrata al protocollo regionale con il n. 311018 del 07/04/2023 

con la quale il Responsabile Legale della GXO Logistics ripropone la stessa identica 

documentazione inviata con la precedente nota del 17/03/2023; 
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ACCERTATO che entrambe le note della GXO LOGISTICS PHARMA ITALY S.p.A comunicano 

il cambio della Persona Responsabile/Direttore Tecnico dei locali del magazzino sito in Colleferro 

(RM), loc. Piombinara, via Casilina Km 48; 

 

VISTO l’incarico al dott. dott. Ferdinando Ciocci di Persona Responsabile/Direttore Tecnico del 

magazzino di Colleferro della GXO Logistics Pharma ITALY S.p.A; 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di accettazione dell’incarico di Persona Responsabile/Direttore 

Tecnico da parte del dott. Ferdinando Ciocci, iscritto all’albo del Farmacisti di Roma al n. 15516 

dall’11/01/2017; 

 

RITENUTO OPPORTUNO aggiornare l’autorizzazione regionale rilasciata con Determinazione n. 

G01272 del 02/02/2023 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

1. di prendere atto della modifica della Persona Responsabile/Direttore Tecnico del magazzino di 

Colleferro (RM), loc. Piombinara, via Casilina Km 48, della GXO Logistics Pharma ITALY 

S.p.A. - sede legale in Trezzo sull’Adda (MI), 20056, Viale Lombardia 38, C.F. e n. iscrizione 

al Registro delle Imprese di Milano, Monza, Brianza, Lodi e P.I. 03293790964; 

2. di prendere atto della dichiarazione di accettazione dell’incarico di Persona 

Responsabile/Direttore Tecnico da parte del dott. Ferdinando Ciocci, iscritto all’albo del 

Farmacisti di Roma al n. 15516 dall’11/01/2017; 

3. di aggiornare l’autorizzazione regionale rilasciata con Determinazione n. G01272 del 

02/02/2023 di Presa d’atto del cambio del Rappresentante Legale della GXO LOGISTICS 

PHARMA ITALY S.p.A., già autorizzata alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso 

umano sulla base di contratto/i di deposito, per il magazzino sito in Colleferro (RM) via 

Casilina Km 48.00, ai sensi del D.Lgs. 219/2006, artt. 100 e 108 - territorio geografico Italia - 

Cod. identificativo 7050. 

 

Ulteriori eventuali variazioni relative alla titolarità, all’oggetto dell’autorizzazione, al Direttore 

tecnico o ai locali per trasferimento, ampliamento, trasformazione, devono essere autorizzati. 

 

L’Azienda U.S.L. competente per territorio è tenuta alla vigilanza sulla persistenza dei requisiti in 

base ai quali viene emessa l’autorizzazione. 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato e comunicato all’Azienda U.S.L. 

competente per territorio e al Ministero della Salute - Direzione generale dei dispositivi medici e del 

servizio farmaceutico. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

Il Direttore Regionale ad interim 

Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 maggio 2023, n. G06041

Conferimento di n.1 incarico di lavoro autonomo professionale per farmacisti per lo svolgimento di attività di
Farmacovigilanza, di cui alla determinazione n. G11970 del 4 ottobre 2021.
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OGGETTO: Conferimento di n.1 incarico di lavoro autonomo professionale per farmacisti per lo 

svolgimento di attività di Farmacovigilanza, di cui alla determinazione n. G11970 del 4 ottobre 

2021.  

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi 

 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell'11 novembre 2004; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 

novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni 

varie)”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 70 del 28 febbraio 2023 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore ad interim della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al 

dott. Marco Marafini; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449 "Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica", 

che all'art. 36, comma 14, prevede uno stanziamento annuale a favore delle Regioni e delle 

Province Autonome per la realizzazione di iniziative di farmacovigilanza e di informazione degli 

operatori sanitari sulle proprietà, sull'impiego e sugli effetti indesiderati dei medicinali, tese a 

migliorare le conoscenze sotto il profilo beneficio-rischio dell'uso dei farmaci dopo la 

commercializzazione; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 819, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Finanziaria 2007 - il quale 

prevede che, mediante un Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, 

su proposta del Ministro della Salute, vengano definiti gli indirizzi per la realizzazione di un 

programma di farmacovigilanza attiva da realizzarsi attraverso la stipula di convenzioni tra 

l’Agenzia Italiana del Farmaco, di seguito AIFA, e le singole regioni per l’utilizzazione delle risorse 

di cui all’articolo 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997 n. 449; 

 

VISTO in particolare l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano del 6 giugno 2019, che definisce gli indirizzi per la realizzazione di un progetto di 

farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole regioni per 

l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 per 

gli anni 2015, 2016 e 2017; 

 

TENUTO CONTO che, per raggiungere gli obiettivi di buona pratica di farmacovigilanza, come 
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richiesto dagli Accordi sopra citati, nonché dalla normativa europea, è imprescindibile 

l’acquisizione di personale competente, adeguatamente qualificato e formato, attraverso il quale 

garantire continuità dell’attività di farmacovigilanza in tutte le strutture che insistono sul territorio 

regionale; 

 

PRESO ATTO che a partire dall’anno 2010 la Regione Lazio ha provveduto all’acquisizione di 

personale a contratto dedicato alle attività di farmacovigilanza, finanziato con i fondi erogati 

dall’AIFA; 

 

CONSIDERATO che l’acquisizione di personale è subordinata alla disponibilità dei fondi e che la 

spesa necessaria per l’acquisizione di detto personale trova il necessario finanziamento nella quota 

attribuita dall’AIFA alla Regione Lazio, secondo quanto stabilito dall’accordo sancito dalla 

Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 6 giugno 2019; 

 

VISTA la Convenzione stipulata tra l’Agenzia Italiana del Farmaco e la Regione Lazio in data 11 

febbraio 2021, per l’erogazione delle quote previste per gli anni 2015, 2016 e 2017; 

 

TENUTO CONTO che a seguito della stipula della citata Convenzione, in data 3 marzo 2021, 

l’Agenzia Italiana del Farmaco ha provveduto all'erogazione, a favore della Regione Lazio della 

somma di euro 1.239.079,00, che equivale al finanziamento della quota del 50% destinata alle 

attività dei Centri Regionali di Farmacovigilanza – CRFV, per gli anni 2015, 2016 e 2017, punto 

7.2 dell’Accordo del 6 giugno 2021; 

 

VISTA la determinazione n. 4R3900-000010 del 31/08/2021 del Direttore della Direzione regionale 

Salute e Integrazione sociosanitaria “Acquisizione di personale a contratto per il conferimento di n. 

15 incarichi di lavoro autonomo professionale, per farmacisti a supporto dell'attività regionale di 

farmacovigilanza”; 

 

VISTA la determinazione del Direttore ad interim della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” n. G11970 del 4 ottobre 2021 concernente “Approvazione dell'Avviso pubblico di 

selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 15 incarichi di lavoro autonomo 

professionale per farmacisti, a supporto dell'attività regionale di farmacovigilanza.”; 
 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria n. G13432 del 4 novembre 2021 con la quale è stata nominata la Commissione 

esaminatrice; 

 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria n. G16383 del 26 dicembre 2021 “Graduatoria per il conferimento di n. 15 incarichi 

di lavoro autonomo professionale per farmacisti per lo svolgimento di attività di Farmacovigilanza 

presso la Direzione regionale "Salute e Integrazione Sociosanitaria", per lo svolgimento di attività 

di Farmacovigilanza, di cui all'Avviso pubblico - Determinazione regionale n. G11970 del 1 ottobre 

2021.”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 2 del 4 gennaio 2022; 

 

VISTA la determinazione regionale n. G01199 del 8 febbraio 2022 e successive integrazioni, con le 

quali sono stati conferiti gli incarichi di lavoro autonomo professionale per farmacisti per lo 

svolgimento di attività di Farmacovigilanza, di cui alla determinazione n. G11970 del 4 ottobre 2021; 

 

PRESO ATTO che a seguito della rinuncia all’incarico conferito alla dott.ssa Speranza Angelica si 

è resa vacante la sede comprendente il Policlinico A. Gemelli e l’Ospedale Pediatrico Bambino 

Gesù; 
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TENUTO CONTO della necessità di coprire la sede rimasta vacante mediante lo scorrimento della 

graduatoria di cui alla determinazione n. G16383 del 26 dicembre 2021; 

 

PRESO ATTO della disponibilità all’accettazione dell’incarico da parte della dott.ssa Romana 

Pincitore; 

 

VISTO quanto disposto dal decreto legislativo n.118/2011 al Titolo II, art. 20, comma 2, per la 

trasparenza dei conti sanitari e la finalizzazione delle risorse, secondo il quale le regioni accertano 

ed impegnano nel corso dell’esercizio finanziario l’intero importo corrispondente al finanziamento 

corrente; 

 

VISTE le determinazioni regionali n. G17529 del 31 dicembre 2015, n. G16412 del 28 dicembre 

2016 e n. G18727 del 28 dicembre 2017, con le quali, al fine di ottemperare a quanto prescritto 

dall’art. 20, comma 2, del decreto legislativo 118/2011, si è provveduto ad impegnare a favore di 

"GSA-GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA” sul capitolo H13154 le spettanze dovute per le 

attività di farmacovigilanza relativamente agli anni 2015, 2016 e 2017; 

 

TENUTO CONTO che il trattamento economico onnicomprensivo annuo lordo per ciascuna delle 

figure professionali, vista la disponibilità risultante dai fondi AIFA, è stabilito nella misura di euro 

30.000,00 compresi gli oneri aggiuntivi ai sensi dell’art. 1 comma 79 della legge 24 dicembre 2007 

n. 247; 

 

CONSIDERATO che l’incarico ha durata di 22 mesi e che l’importo necessario al pagamento del 

compenso dovuto per l’attività della dott.ssa Romana Pincitore trova la necessaria disponibilità 

negli impegni n. 40450/2015, n. 38399/2016 e n. 43520/2017; 

RITENUTO pertanto di procedere al conferimento dell’incarico di cui all’Avviso pubblico 

approvato con determinazione n. n. G11970 del 4 ottobre 2021; 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante del presente 

provvedimento: 

 

DETERMINA 

 

- di conferire l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per Farmacisti presso la 

Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, per lo svolgimento di attività di 

Farmacovigilanza previste dall’Avviso pubblico approvato con determinazione n. G11970 

del 4 ottobre 2021, alla dott.ssa Romana Pincitore. 

 

- di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Regionale Affari Istituzionali e 

Personale per gli atti di competenza. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Il Direttore Regionale ad interim    

                                                                                                                        Marco Marafini 
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Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 6 maggio 2023, n. 14815

R.R. 1/2022 - D.G.R. 117/2020 - L.R. 53/98 - R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 -  Pubblicazione ai sensi del
Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n. 1 - Avviso rilascio della  Concessione Demaniale ai soli fini
idraulici - Fasc. OI n. 2957/2021  Richiedente: LIMES 6 S.R.L., con sede in Via dei Omenoni 2 - 20121
Milano (MI)
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Prot. 14815 del 06/04/2023 

 

PROVINCIA DI LATINA  

SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA E PIANIFCAZIONE TERRITORIALE 

OGGETTO: R.R. 1/2022 – D.G.R. 117/2020 - L.R. 53/98 -  R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 – 

Pubblicazione ai sensi del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n. 1 - Avviso rilascio della 

Concessione Demaniale ai soli fini idraulici - Fasc. OI n. 2957/2021 

Richiedente: LIMES 6 S.R.L., con sede in Via dei Omenoni 2 – 20121 Milano (MI) 

Il Dirigente rende noto che con atto prot.n.14788 del 06/04/2023, ha rilasciato alla LIMES 6 S.R.L., la 

Concessione di lunga durata (30 anni) con finalità pubblica, ai soli fini idraulici per utilizzo di aree del 

demanio idrico fluviale relativa ad attraversamenti in sub-alveo di un canale secondario e del Torrente 

Ausente mediante TOC con elettrodotto in MT 20 kV a servizio di un impianto fotovoltaico a terra di 

potenza 8,0592 MWp, nel Comune di Santi Cosma e Damiano e Comune di Minturno – Coordinate 

WGS84-UTM33: Via Pantaniello E= 398357 e N= 4568323) - Via Porto Galeo (fg.65 part. 57) E= 

397439; N= 4567121, con canone demaniale annuale pari ad  € 466,99 (quattrocentosessantase/99) 

Inoltre, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., si specifica quanto segue: 

Amministrazione competente: Provincia di Latina; 

Oggetto del procedimento: “Richiesta di Autorizzazione/Concessione ai soli fini idraulici per 

attraversamenti in sub-alveo di un canale secondario e del Torrente Ausente mediante TOC con 

elettrodotto in MT 20 kV a servizio di un impianto fotovoltaico a terra di potenza 8,0592 MWp, nel 

Comune di Santi Cosma e Damiano e Comune di Minturno” 

Responsabile del procedimento: Geom. Angela Calisi 

Luogo di presa visione degli atti: Provincia di Latina - Settore Edilizia Scolastica e Pianificazione 

Territoriale, Via Don Minzoni n.7, Latina. 

 

IL DIRIGENTE 

F.to: Ing. Massimo Monacelli  
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA IN POSSESSO DEI
REQUISITI IVI PREVISTI - DIRIGENTE PSICOLOGO.
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Allegato 1 

 
AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 
PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA 
IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI – DIRIGENTE PSICOLOGO. 
 
 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 130/DGFF del 02 Marzo 2023,  
la Asl di Rieti indice il presente Avviso Pubblico per procedere alla stabilizzazione del 
personale precario della dirigenza, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 1 
comma 268 lett. b) della legge n. 234/2021 che prevede “l'assunzione a tempo 
indeterminato, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, del personale del ruolo sanitario e degli operatori 
socio-sanitari, anche qualora non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo 
determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020 n. 27, e che abbiano maturato al 30 Giugno 2022 alle dipendenze di un ente del 
Servizio Sanitario Nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di 
cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 
2021, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione”. 

 
L'indizione del presente Avviso è finalizzato all'assunzione, a tempo indeterminato, di 
personale dirigente in possesso dei requisiti di cui all'art. 1, comma 268 lett. b) L. n. 
234/2021, alla data del 30/06/2022, per la copertura del seguente posto: 

 
- n. 4 posti di Dirigente Psicologo; 

 
La definizione del numero di posti destinati alla procedura di stabilizzazione del personale 
dirigente, già con rapporto di lavoro precario e in possesso dei requisiti di cui all'art. 1 
comma 268 lett. b) della Legge n. 234/2021, è stata effettuata tenuto conto delle necessità 
effettive, in coerenza con l'Atto Aziendale, con il PTFP vigente, con gli atti di 
pianificazione e programmazione regionale e con le disposizioni statali in materia di 
programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, verificata la copertura e la 
sostenibilità economico finanziaria della spesa derivante dall'assunzione dei soggetti 
interessati e il rispetto dei vincoli previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto altresì 
dell'obbligo di garantire l'adeguato accesso dall'esterno mediante concorso pubblico, in 
ossequio alle disposizioni ex art. 35 del D.Lgs n. 165/01 e s.m.i. ed ex art. 97 della 
Costituzione. 

 
In applicazione dell'art. 1 comma 268 lett. b) della Legge 234/2021, e data la natura di lex 
specialis della predetta legge, conseguentemente all'indicazione della Regione Lazio 
contenuta nella nota prot. n. 217478 del 03.03.2022 sulla base di quanto stabilito negli 
Accordi sottoscritti in data 18.02.2022 tra l'Assessorato e le OO.SS. del personale 
dipendente, dirigente e di comparto del ruolo sanitario, il criterio che verrà utilizzato per 
la formazione di ciascuna graduatoria è quello dell'anzianità di servizio. In caso di parità 
di punteggio avrà precedenza l'aspirante più anziano anagraficamente.  
Il punteggio dell'anzianità di servizio, in base a quanto previsto dall'ulteriore accordo 
sottoscritto in data 22.04.2022 tra l'Assessorato e le OO.SS del personale dipendente, 
dirigente e di comparto del ruolo sanitario, è aumentato: 
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- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l'Azienda che 

procede alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 
 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente 
del Sistema Sanitario Regionale. 

 
La graduatoria avrà valenza solo per la Asl di Rieti e non è riconosciuto il diritto 
all’esercizio di opzione. 

 
Le richieste di mobilità tra Aziende del Servizio Sanitario regionale aventi ad oggetto 
l'istituto dello “scambio contestuale” tra i dipendenti di pari qualifica (che ne facessero 
richiesta per ragioni di carattere familiare e/o di avvicinamento al proprio domicilio) 
saranno prese in considerazione successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. 

 
La Asl di Rieti, in base al fabbisogno per i singoli profili professionali, attiverà rapporti di 
lavoro con il personale dirigente che al momento della stipula del contratto non abbia già 
instaurato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo profilo con enti del 
SSN. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
I requisiti di ammissione all'avviso sono di seguito specificati: 

 
Requisiti generali: 

 
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; 
 

2. idoneità fisica all'impiego e alle mansioni della posizione bandita. 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, sarà effettuato in sede di visita preventiva ai sensi 
dell'art. 41 del D.Lgs. n. 81/2008. L'assunzione pertanto è subordinata alla 
sussistenza della predetta idoneità espressa dal medico competente; 

 
3. assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici; 

 
4. assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d'impiego, 

eventualmente costituiti con pubbliche amministrazioni, a causa d'insufficiente 
rendimento o per produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

 
5. assenza di cause ostative all'accesso al pubblico impiego eventualmente 

prescritte ai sensi di legge per la costituzione del rapporto di lavoro. La 
partecipazione all'Avviso non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite 
previsto per il collocamento a riposo d'ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell'art. 
3 della Legge 127/97 e s.m.i.; 

 
6. essere in possesso della Laurea in Psicologia; 

 
7. specializzazione in Psicoterapia (o disciplina equipollente o affine secondo le  
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tabelle dei Decreti Ministeriali 30/01/1998 e 31/01/1998 e ss.mm.ii.);  

8. iscrizione all’ordine degli Psicologi. 
 

In base a quanto previsto dall'accordo sottoscritto in data 22 aprile 2022 tra la 
Regione Lazio e le OO.SS. della dirigenza Area Sanità, “i medici, i medici veterinari, 
gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi regolarmente 
iscritti al corso di formazione specialistica sono ammessi alle procedure di cui all'art. 
1 comma 268 lett. b) L. 234 del 30/12/2021 e collocati in graduatoria separata redatta 
con i medesimi criteri sopra indicati. L'eventuale assunzione a tempo indeterminato è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione entro il 31/12/2023 e 
all'esaurimento della graduatoria dei medesimi professionisti già specialisti”. 

 
Requisiti specifici (art. 1, lett. b), comma 268 della Legge n. 234/2021) 

 
1. essere personale, anche non più in servizio, che sia stato reclutato a tempo 

determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 
2-ter del Decreto Legge n. 18/2020 convertito in Legge 27/2020; 

 
2. essere personale che abbia già maturato diciotto mesi di servizio, anche non 

continuativi, alla data del 30/06/2022, alle dipendenze di un ente del SSN, di cui 
almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31/01/2020 e il 31/12/2021. 

 
I predetti requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione. Il difetto 
anche di uno dei soli requisiti prescritti comporta la non ammissione all'Avviso. 

 
La partecipazione all'Avviso non determina alcun obbligo per l'Azienda che si riserva di 
dare applicazione alle disposizioni di cui all'articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge  
n. 234/2021 in coerenza con i propri fabbisogni di personale autorizzati dalla Regione 
Lazio. 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Per l’invio della domanda, da presentare entro 30 giorni dal giorno successivo alla 
pubblicazione, per estratto, dell’Avviso nella GURI, è prevista la seguente modalità: 
 
La domanda deve essere presentata unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente 
indirizzo web: https://concorsi.asl.rieti.it compilando lo specifico modulo on line secondo le  
istruzioni riportate nell'ALLEGATO 1 che costituisce parte integrante del presente bando.  
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande 
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
 
 
 
La domanda potrà essere sottoscritta nei seguenti modi: 
 

- sottoscrizione con firma digitale del candidato, corredata da certificato;  
- sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e successiva scansione della 

stessa. 
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La validità di ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
 
L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 
 
Il candidato che intenda concorrere a diverse discipline, dovrà presentare una domanda, con relativa 
documentazione allegata, per ciascuna disciplina, pena l'esclusione dall’Avviso. 
 
Nella domanda di ammissione all’ Avviso, REDATTA ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue: 
 

- il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo PEC, il recapito telefonico;  
- la cittadinanza posseduta, con l’indicazione, ove necessario, del titolo di equiparazione o della 

titolarità di regolare permesso di soggiorno e di dichiarazione di adeguata conoscenza della 
lingua italiana;  

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

- le eventuali condanne penali riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti (la 
dichiarazione va resa anche se negativa); 

- di  non  essere  stato  destituito,  dispensato  o  licenziato  dall’impiego  presso  una  Pubblica  
Amministrazione; 

- l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento;  
- il possesso del titolo di studio previsto nei requisiti specifici ed attinente al profilo 

professionale di inquadramento; 
- l’iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale di appartenenza ove previsto;  
- gli eventuali altri titoli di studio posseduti;  
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
- gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego;  
- gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto dell’Avviso presso privati 

convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso;  

- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione 
relativa al Avviso, comprensivo del codice di avviamento postale e di recapito telefonico (in 
mancanza verrà utilizzato l’indirizzo di residenza);  

- di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando;  
- di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003. 

 
La mancata sottoscrizione della domanda, la omessa indicazione anche di una sola delle sopraindicate 
dichiarazioni o dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dall’Avviso. 
 
Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, non 
saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate prima o oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti 
è priva di effetto. 
 
Il candidato, nella presentazione della domanda, dovrà attenersi alle indicazioni sotto riportate. 
 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con legge n. 
183/11, al D.P.R. n. 445/00 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c-bis, nonché all’introduzione 
dell’art. 44 bis): le certificazioni rilasciate da pubblica amministrazione in ordine a stati, 
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qualità personali e fatti, sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli 
organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà 
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00 (dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà). Nel rispetto di quanto sopra 
precisato nessuna certificazione rilasciata da P.A. deve essere trasmessa da parte dei candidati. La 
corretta e completa compilazione della domanda consente all’Amministrazione di disporre di tutte le 
informazioni utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la 
successiva valutazione delle domande. L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni generiche e incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con 
esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. L’Amministrazione è tenuta 
ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., anche a campione, e, in 
tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, a trasmetterne le 
risultanze all’autorità competente. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e 
s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
 
Nella domanda di ammissione all’Avviso, redatta esclusivamente attraverso le modalità sopra 
rappresentate, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto richiesto come indicato 
nell’ALLEGATO 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente Bando. L’Azienda procederà 
ad idonei controlli sulla veridicità delle attestazioni prodotte secondo la normativa vigente. Non è 
ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti concorsi o 
comunque esistenti agli atti della Asl di Rieti. La presentazione della domanda di partecipazione 
comporta l‘accettazione senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando e 
di tutte le norme in esso richiamate. 
 
Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati 
sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione all’Avviso. 
 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
I candidati attraverso la procedura online dovranno allegare alla domanda, pena esclusione 
dalla procedura, tramite file in formato PDF, la copia di: 

1. documento di riconoscimento legalmente valido;  
2. eventuale documentazione relativa a cittadinanza extracomunitaria. 

 
Si precisa, che le esperienze professionali del candidato vengono desunte esclusivamente da 
quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica, pertanto il 
candidato non dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula 
predisposti con altre modalità e forme, ovvero allegati alla domanda. 
 
Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta 
di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
all'avviso. 
 
AMMISSIONE ED ESCLUSIONE  
L'Amministrazione provvederà, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti nel presente 
bando, all'ammissione o esclusione dei candidati con provvedimento motivato del Direttore 
Generale. L'elenco dei candidati ammessi ed esclusi verrà pubblicato sul sito internet Aziendale 
www.asl.rieti.it nell'apposita sezione “concorsi” e avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 
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Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva: a) la mancanza di uno o più 
requisiti generali o specifici prescritti dal bando; b) la mancata trasmissione della 
domanda, come prescritto dal bando; c) la mancanza della fotocopia di un documento 
d'identità ovvero di riconoscimento equipollente (fronte-retro), ai sensi dell'art. 35 comma 
2, del D.P.R. 445/2000, in corso di validità; d) la presentazione della domanda oltre il 
termine di scadenza indicato nel bando di avviso; e) per i familiari di cittadini di uno degli 
Stati dell'U.E., la mancata produzione di un regolare titolo di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente; per i cittadini di Paesi terzi la mancata produzione di copia del 
permesso di soggiorno UE per i soggiornanti di lungo periodo o di documentazione 
attestante lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria; f) la mancata produzione del 
provvedimento di riconoscimento del titolo di studio che costituisce requisito specifico di 
ammissione per coloro che lo hanno conseguito all'estero. 

 
L'esclusione dall'avviso sarà oggetto di pubblicazione sul sito web dell'ASL Rieti nella 
sezione “concorsi”. Tale comunicazione, ha valore di notifica, a tutti gli effetti di legge. 

 
GRADUATORIA  
Nella redazione della graduatoria di merito si procederà all'applicazione del criterio 
dell'anzianità di servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l'aspirante più 
anziano anagraficamente. 

 
Il punteggio dell'anzianità di servizio è aumentato: 

 
- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l'Azienda che procede 

alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 
 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o Ente del 
Sistema Sanitario Regionale. 

 
Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la legittimità della relativa 
procedura, saranno individuati i soggetti aventi titolo all'assunzione a tempo 
indeterminato, di cui sarà data comunicazione mediante pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, con valore di notifica ad ogni effetto di legge e sul sito web 
aziendale nella sezione ”concorsi”. 

 
 

MODALITA’ DI ASSUNZIONE E TERMINI  
Si procederà all'assunzione secondo l'ordine riportato nella graduatoria approvata dal 
Direttore Generale. Il candidato utilmente collocato è chiamato a ricoprire, pena la 
decadenza, il posto di lavoro entro il termine fissato, previa presentazione di:  

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione all'avviso;  

b) idoneità alla mansione specifica;  
c) dichiarazione di assenza di rapporti di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo 

profilo con enti del SSN. 
 

Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia all'assunzione, a tempo 
indeterminato, e comporterà la cancellazione dalla graduatoria. 
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Il rapporto di lavoro si costituirà, mediante stipula del contratto individuale di lavoro 
CCNL dell'Area Sanità vigente. 

 
La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del candidato individuato per 
l'assunzione, implica l'accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti del SSR. 

 
NORME FINALI  
L'ASL Rieti si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o 
revocare in tutto o in parte il presente Avviso o riaprire e/o prorogare i termini di 
presentazione delle domande, a suo insindacabile giudizio e in qualsiasi momento, senza 
che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l'obbligo di notifica 
ai singoli concorrenti del relativo provvedimento. Per quanto non esplicitamente previsto 
nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. Il presente bando sarà 
integralmente pubblicato sul sito internet aziendale all'indirizzo www.asl.rieti.it nella 
sezione “concorsi” dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 
nella Gazzetta Ufficiale.  
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche del 
Personale – Ufficio Concorsi ASL Rieti – Via del Terminillo, 42 – 02100 Rieti, telefono 
0746/2781 - sito internet: www.asl.rieti.it. 

 
IL DIRETTORE GENERALE f.f.  

(Dr.ssa Anna Petti) 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 
 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it 
 

C.F. e P.I. 00821180577 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 
234/2021 PER LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DELLA 

DIRIGENZA IN POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI E MATURATI AL 
30 GIUGNO 2022. 

 
 

ALLEGATO 1 
 

MODALITÀ' E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE 
ON LINE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI. 

 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della domanda di 
partecipazione al concorso.  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, salvo 
momentanee interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non programmate, tramite 
qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e dotato di uno dei seguenti browser 
di navigazione aggiornati all'ultima versione disponibile: Google Chrome o Mozilla 
Firefox. Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno 
utile per la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l'Amministrazione 
non assume alcuna responsabilità. 

 
L'utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le indicazioni. 

 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio. 

 
Fase 1: Registrazione nel sito aziendale 
 

• Accedere al sito web https://concorsi.asl.rieti.it 
 

• Effettuare l'iscrizione al portale, cliccando su "REGISTRATI" nella home page. Per  
l'iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato un 
documento di riconoscimento in corso di validità. Fare attenzione al corretto inserimento 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto allo stesso verranno inviate le 
credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei concorsi. 

 
• Attendere la mail di registrazione. Collegarsi al link, ivi indicato, per attivare l'iscrizione. 
Solo dopo l'attivazione, è possibile inserire il codice fiscale e la password trasmessa con la 
mail di registrazione per accedere al portale. É possibile modificare la password, una volta 
compiuto l'accesso al portale. 

 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico 

8  
1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su "ACCEDI", selezionare la 

voce "Partecipa ad una selezione o concorso", per accedere ai concorsi attivi. 
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2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l'icona  
"PARTECIPA".  

3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi: 
 
 
 

> Passo 1 di 3 
 

prevede la compilazione dei seguenti dati: 
■ requisiti generali;  
■ requisiti specifici;  
■ eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle 

prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione 
medica attestante lo stato di disabilità;  

■ eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla preselezione, 
unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione medica attestante lo stato di 
invalidità;  

■ dichiarazioni e consensi; 
 

> Passo 2 di 3  
prevede la compilazione dei seguenti dati e l'inserimento degli allegati: 

■ titoli di carriera;  
■ titoli accademici e di studio;  
■ pubblicazioni e titoli scientifici;  
■ curriculum formativo e professionale;  
■  
■ 

 
titoli di preferenza, di precedenza e di riserva, nonché le preferenze per gli ambiti di reclutamento; 

allegati alla domanda; 

 
 
 
 
 
 

4- 
 

5- 
 
6- 
 
 
7- 
 
8- 
 
9- 

 
> Passo 3 di 3  

permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando su 
"CREA DOMANDA". 

 
Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda; 
 
Firmare la domanda; 
 
Scansionare l'intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in formato PDF, 
in modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc; 
 
Recuperare la domanda firmata e scansionata, cliccando sul tasto "Scegli file"; 
 
Cliccare su "ALLEGA" per allegare la domanda firmata; 
 
Cliccare su "INVIA CANDIDATURA" per completare l'iscrizione al concorso. 

 

La domanda verrà considerata presentata nel momento9 in cui il candidato riceverà una PEC di conferma 
dell'avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, contenente i dati inseriti, completa del numero 
identificativo - numero di protocollo, data e ora di invio. 
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La mancata ricezione della pec di conferma sta a significare che la domanda non è stata inviata e la 
candidatura non è andata a buon fine. 
 
Per ritirare o apportare modifiche alla domanda già inviata, il candidato potrà, nella sezione 
"CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su "RITIRA CANDIDATURA" e  
decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare eventualmente una nuova domanda di 
partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura on line al 
concorso pubblico". 
 
Nel caso in cui il candidato intenda apportare modifiche alla domanda non ancora inviata ma generata con 
protocollo, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su 
"MODIFICA" e decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare e quindi inviare la 
candidatura entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura on line al 
concorso pubblico". 
 
 
ASSISTENZA TECNICA:  
Per l'assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile contattare l'Help 
Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al numero 0971/58452. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA IN POSSESSO DEI
REQUISITI IVI PREVISTI - DIRIGENTE BIOLOGO.
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Allegato 2 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER 
LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA IN 
POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI – DIRIGENTE BIOLOGO. 

 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 130/DGFF del 02 Marzo 2023, 
la Asl di Rieti indice il presente Avviso Pubblico per procedere alla stabilizzazione del 
personale precario della dirigenza, ai  sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 1 
comma 268 lett. b) della legge n. 234/2021 che prevede “l'assunzione a tempo 
indeterminato, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, del personale del ruolo sanitario e degli operatori 
socio-sanitari, anche qualora non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo 
determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020 n. 27, e che abbiano maturato al 30 Giugno 2022 alle dipendenze di un ente del 
Servizio Sanitario Nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di 
cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, 
secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione”. 

 
L'indizione del presente Avviso è finalizzato all'assunzione, a tempo indeterminato, di 
personale dirigente in possesso dei requisiti di cui all'art. 1, comma 268 lett. b) L. n. 
234/2021, alla data del 30/06/2022, per la copertura del seguente posto: 

 
- n. 1 posti di Dirigente Biologo; 

 
La definizione del numero di posti destinati alla procedura di stabilizzazione del personale 
dirigente, già con rapporto di lavoro precario e in possesso dei requisiti di cui all'art. 1 
comma          268 lett. b) della Legge n. 234/2021, è stata effettuata tenuto conto delle necessità 
effettive, in coerenza con l'Atto Aziendale, con il PTFP vigente, con gli atti di 
pianificazione e programmazione regionale e con le disposizioni statali in materia di 
programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, verificata la copertura e la 
sostenibilità economico finanziaria della spesa derivante dall'assunzione dei soggetti 
interessati e il rispetto dei vincoli previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto altresì 
dell'obbligo di garantire l'adeguato accesso dall'esterno mediante concorso pubblico, in 
ossequio alle disposizioni ex art. 35 del  D.Lgs n. 165/01 e s.m.i. ed ex art. 97 della 
Costituzione. 

 
In applicazione dell'art. 1 comma 268 lett. b) della Legge 234/2021, e data la natura 
di lex specialis della predetta legge, conseguentemente all'indicazione della Regione Lazio 
contenuta nella nota prot. n. 217478 del 03.03.2022 sulla base di quanto stabilito negli 
Accordi sottoscritti  in data 18.02.2022 tra l'Assessorato e le OO.SS. del personale 
dipendente, dirigente e di comparto del ruolo sanitario, il criterio che verrà utilizzato per 
la formazione di ciascuna graduatoria è quello dell'anzianità di servizio. In caso di parità di 
punteggio avrà precedenza l'aspirante più anziano anagraficamente. 
Il punteggio dell'anzianità di servizio, in base a quanto previsto dall'ulteriore accordo 
sottoscritto in data 22.04.2022 tra l'Assessorato e le OO.SS del personale dipendente, 
dirigente e di comparto del ruolo sanitario, è aumentato: 
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- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l'Azienda che 
procede alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 

 
- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o 

Ente del Sistema Sanitario Regionale. 
 

La graduatoria avrà valenza solo per la Asl di Rieti e non è riconosciuto  il diritto 
all’esercizio di opzione. 

 

Le richieste di mobilità tra Aziende del Servizio Sanitario regionale aventi ad oggetto 
l'istituto dello “scambio contestuale” tra i dipendenti di pari qualifica (che ne facessero 
richiesta per ragioni di carattere familiare e/o di avvicinamento al proprio domicilio) 
saranno prese in considerazione successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato. 

 
La Asl di Rieti, in base al fabbisogno per i singoli profili professionali, attiverà rapporti di 
lavoro con il personale dirigente che al momento della stipula  del contratto non abbia già 
instaurato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo profilo con enti del 
SSN. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
I requisiti di ammissione all'avviso sono di seguito specificati: 

Requisiti generali: 

1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; 

 
2. idoneità fisica all'impiego e alle mansioni della posizione bandita. 

L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, sarà effettuato in sede di visita preventiva ai sensi 
dell'art. 41 del D.Lgs. n. 81/2008. L'assunzione pertanto è subordinata alla 
sussistenza della predetta idoneità espressa dal medico competente; 

 
3. assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici; 

 
4. assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d'impiego, 

eventualmente costituiti con pubbliche amministrazioni, a causa d'insufficiente 
rendimento o per produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

 
5. assenza di cause ostative all'accesso al pubblico impiego eventualmente 

prescritte ai sensi di legge per la costituzione del rapporto di lavoro. La 
partecipazione all'Avviso non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite 
previsto per il collocamento a riposo d'ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell'art. 
3 della Legge 127/97 e s.m.i.; 

 
6. Essere in possesso di diploma di Laurea Vecchio Ordinamento, specialistica o 

magistrale in Scienze Biologiche; 
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7. Specializzazione nella disciplina Microbiologia e Virologia o specializzazione in una 

delle discipline riconosciute equipollenti ai sensi del DM 30.01.1998 ovvero 
specializzazione in una delle discipline riconosciute affini ai sensi del DM 31.01.1998; 

 
8. Iscrizione all’Albo dei Biologi.  

 

In base a quanto previsto dall'accordo sottoscritto in data 22 aprile 2022 tra la 
Regione Lazio e le OO.SS. della dirigenza Area Sanità, “i medici, i medici veterinari, 
gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi regolarmente 
iscritti al corso di formazione specialistica sono ammessi alle procedure di cui all'art. 
1 comma 268 lett. b) L. 234 del 30/12/2021 e collocati in graduatoria separata redatta 
con i medesimi criteri sopra indicati. L'eventuale assunzione a tempo indeterminato è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione entro il 31/12/2023 e 
all'esaurimento della graduatoria dei medesimi professionisti già specialisti”. 

 
Requisiti specifici (art. 1, lett. b), comma 268 della Legge n. 234/2021) 

 
1. essere personale, anche non più in servizio, che sia stato reclutato a tempo 

determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 
2-ter del Decreto Legge n. 18/2020 convertito in Legge 27/2020; 

 
2. essere personale che abbia già maturato diciotto mesi di servizio, anche non 

continuativi, alla data del 30/06/2022, alle dipendenze di un ente del SSN, di cui 
almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31/01/2020 e il 31/12/2021. 

 
I predetti requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione. Il difetto 
anche di uno dei soli requisiti prescritti comporta la non ammissione all'Avviso. 

 
La partecipazione all'Avviso non determina alcun obbligo per l'Azienda che si riserva di 
dare applicazione alle disposizioni di cui all'articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge 
n. 234/2021 in coerenza con i propri fabbisogni di personale autorizzati dalla Regione 
Lazio. 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Per l’invio della domanda, da presentare entro 30 giorni dal giorno successivo alla 
pubblicazione, per estratto, dell’Avviso nella GURI, è prevista la seguente modalità:  

La domanda deve essere presentata unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente 
indirizzo web: https://concorsi.asl.rieti.it compilando lo specifico modulo on line secondo le 
istruzioni riportate nell'ALLEGATO 1 che costituisce parte integrante del presente bando. 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande pervenute 
con altre modalità non verranno prese in considerazione. 

 

La domanda potrà essere sottoscritta nei seguenti modi: 
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- sottoscrizione con firma digitale del candidato, corredata da certificato; 
- sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e successiva scansione della 

stessa. 

La validità di ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. 

L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 

Il candidato che intenda concorrere a diverse discipline, dovrà presentare una domanda, con relativa 
documentazione allegata, per ciascuna disciplina, pena l'esclusione dall’Avviso. 

Nella domanda di ammissione all’ Avviso, REDATTA ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  

- il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo PEC, il recapito telefonico; 
- la cittadinanza posseduta, con l’indicazione, ove necessario, del titolo di equiparazione o della 

titolarità di regolare permesso di soggiorno e di dichiarazione di adeguata conoscenza della 
lingua italiana;  

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

- le eventuali condanne penali riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa);  

- di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

- l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento;  
- il possesso del titolo di studio previsto nei requisiti specifici ed attinente al profilo professionale 

di inquadramento;  
- l’iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale di appartenenza ove previsto; 
- gli eventuali altri titoli di studio posseduti; 
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
- gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 

di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto dell’Avviso presso privati 

convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione 
relativa al Avviso, comprensivo del codice di avviamento postale e di recapito telefonico (in 
mancanza verrà utilizzato l’indirizzo di residenza);  

- di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando;  
- di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003.  

La mancata sottoscrizione della domanda, la omessa indicazione anche di una sola delle sopraindicate 
dichiarazioni o dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dall’Avviso.  

Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, non 
saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate prima o oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è 
priva di effetto.  

Il candidato, nella presentazione della domanda, dovrà attenersi alle indicazioni sotto riportate. 
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Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con legge n. 
183/11, al D.P.R. n. 445/00 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c-bis, nonché 
all’introduzione dell’art. 44 bis): le certificazioni rilasciate da pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti, sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli organi 
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono 
sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00 (dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà). Nel rispetto di quanto sopra precisato 
nessuna certificazione rilasciata da P.A. deve essere trasmessa da parte dei candidati. La corretta e 
completa compilazione della domanda consente all’Amministrazione di disporre di tutte le informazioni 
utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione delle domande. L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni generiche e incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza 
tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. L’Amministrazione è tenuta ad effettuare 
gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., anche a campione, e, in tutti i casi in 
cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, a trasmetterne le risultanze 
all’autorità competente. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. circa 
le sanzioni penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Nella domanda di ammissione all’Avviso, redatta esclusivamente attraverso le modalità sopra 
rappresentate, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto richiesto come indicato 
nell’ALLEGATO 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente Bando. L’Azienda procederà 
ad idonei controlli sulla veridicità delle attestazioni prodotte secondo la normativa vigente. Non è 
ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti concorsi o 
comunque esistenti agli atti della Asl di Rieti. La presentazione della domanda di partecipazione 
comporta l‘accettazione senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando e 
di tutte le norme in esso richiamate.  

Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati 
sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione all’Avviso.  

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati attraverso la procedura online dovranno allegare alla domanda, pena esclusione 
dalla procedura, tramite file in formato PDF, la copia di: 

1. documento di riconoscimento legalmente valido; 
2. eventuale documentazione relativa a cittadinanza extracomunitaria. 

 
Si precisa, che le esperienze professionali del candidato vengono desunte esclusivamente da 
quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica, pertanto il 
candidato non dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula 
predisposti con altre modalità e forme, ovvero allegati alla domanda. 
 
Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta 
di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
all'avviso. 
 
AMMISSIONE ED ESCLUSIONE 
L'Amministrazione provvederà, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti nel presente 
bando, all'ammissione o esclusione dei candidati con provvedimento motivato del Direttore 
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Generale. L'elenco dei candidati ammessi ed esclusi verrà pubblicato sul sito internet Aziendale 
www.asl.rieti.it nell'apposita sezione “concorsi” e avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 
 
Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva: a) la mancanza di uno o più 
requisiti generali o specifici prescritti dal bando; b) la mancata trasmissione della domanda, 
come prescritto dal bando; c) la mancanza della fotocopia di un documento d'identità ovvero di 
riconoscimento equipollente (fronte-retro), ai sensi dell'art. 35 comma 2, del D.P.R. 445/2000, 
in corso di validità; d) la presentazione della domanda oltre il termine di scadenza indicato 
nel bando di avviso; e) per i familiari di cittadini di uno degli Stati dell'U.E., la mancata 
produzione di un regolare titolo di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; per i 
cittadini di Paesi terzi la mancata produzione di copia del permesso di soggiorno UE per i 
soggiornanti di lungo periodo o di documentazione attestante lo status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria; f) la mancata produzione del provvedimento di riconoscimento del 
titolo di studio che costituisce requisito specifico di ammissione per coloro che lo hanno 
conseguito all'estero. 
 
L'esclusione dall'avviso sarà oggetto di pubblicazione sul sito web dell'ASL Rieti nella sezione 
“concorsi”. Tale comunicazione, ha valore di notifica, a tutti gli effetti di legge. 
 
GRADUATORIA 
Nella redazione della graduatoria di merito si procederà all'applicazione del criterio 
dell'anzianità di servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l'aspirante più anziano 
anagraficamente. 
 
Il punteggio dell'anzianità di servizio è aumentato: 
 

- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l'Azienda che procede 
alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 

 
- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o 

Ente del Sistema Sanitario Regionale. 
 
Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la legittimità della relativa procedura, 
saranno individuati i soggetti aventi titolo all'assunzione a tempo indeterminato, di cui sarà data 
comunicazione mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, con 
valore di notifica ad ogni effetto di legge e sul sito web aziendale nella sezione ”concorsi”. 
 
 
MODALITA’ DI ASSUNZIONE E TERMINI 
Si procederà all'assunzione secondo l'ordine riportato nella graduatoria approvata dal Direttore 
Generale. Il candidato utilmente collocato è chiamato a ricoprire, pena la decadenza, il posto 
di lavoro entro il termine fissato, previa presentazione di: 

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione all'avviso; 

b) idoneità alla mansione specifica; 
c) dichiarazione di assenza di rapporti di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo 

profilo con enti del SSN. 
 
Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia all'assunzione, a tempo 
indeterminato, e comporterà la cancellazione dalla graduatoria. 
 

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 889 di 956

http://www.asl.rieti.it/
http://www.scamilloforlanini.rm.it/
http://www.scamilloforlanini.rm.it/


 

7 

 

 

Il rapporto di lavoro si costituirà, mediante stipula del contratto individuale di lavoro CCNL 
dell'Area Sanità vigente. 

 
La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del candidato individuato per 
l'assunzione, implica l'accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti del SSR. 

 
NORME FINALI 
L'ASL Rieti si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare 
in tutto o in parte il presente Avviso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione 
delle domande, a suo insindacabile giudizio e in qualsiasi momento, senza che gli 
aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l'obbligo di notifica ai 
singoli concorrenti del relativo provvedimento. Per quanto non esplicitamente previsto 
nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. Il presente bando sarà 
integralmente pubblicato sul sito internet aziendale all'indirizzo www.asl.rieti.it nella 
sezione “concorsi” dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 
nella Gazzetta Ufficiale. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche del 
Personale – Ufficio Concorsi ASL Rieti – Via del Terminillo, 42 – 02100 Rieti, telefono 
0746/2781 - sito internet: www.asl.rieti.it. 

 
IL DIRETTORE GENERALE f.f. 

         (Dr.ssa Anna Petti)
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  

C.F. e P.I. 00821180577 
 
 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA 
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DELLA DIRIGENZA IN POSSESSO DEI 

REQUISITI IVI PREVISTI E MATURATI AL 30 GIUGNO 2022. 

 

ALLEGATO 1 
 
MODALITÀ' E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON 
LINE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO, 
PER TITOLI ED ESAMI. 
 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della domanda di 
partecipazione al concorso. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, salvo 
momentanee interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non programmate, tramite 
qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e dotato di uno dei seguenti browser 
di navigazione aggiornati all'ultima versione disponibile: Google Chrome o Mozilla Firefox. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l'Amministrazione non assume 
alcuna responsabilità. 
L'utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le indicazioni. 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio. 

 
Fase 1: Registrazione nel sito aziendale 

• Accedere al sito web https://concorsi.asl.rieti.it 

• Effettuare l'iscrizione al portale, cliccando su "REGISTRATI" nella home page. Per 
l'iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato un 
documento di riconoscimento in corso di validità. Fare attenzione al corretto inserimento 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto allo stesso verranno inviate le 
credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei concorsi. 

• Attendere la mail di registrazione. Collegarsi al link, ivi indicato, per attivare l'iscrizione. 
Solo dopo l'attivazione, è possibile inserire il codice fiscale e la password trasmessa con la mail 
di registrazione per accedere al portale. É possibile modificare la password, una volta compiuto 
l'accesso al portale. 

 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico  
 

1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su "ACCEDI", selezionare la voce 
"Partecipa ad una selezione o concorso", per accedere ai concorsi attivi. 
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2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l'icona 
"PARTECIPA". 

3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi: 

 
>  Passo 1 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati: 
■ requisiti generali; 
■ requisiti specifici; 
■ eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle 

prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione 
medica attestante lo stato di disabilità; 

■ eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla preselezione, 
unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione medica attestante lo stato di 
invalidità; 

■ dichiarazioni e consensi; 
 
> Passo 2 di 3 
       prevede la compilazione dei seguenti dati e l'inserimento degli allegati: 
■ titoli di carriera; 
■ titoli accademici e di studio; 
■ pubblicazioni e titoli scientifici; 
■ curriculum formativo e professionale; 
■ titoli di preferenza, di precedenza e di riserva, nonché le preferenze per gli ambiti di reclutamento; 
■ allegati alla domanda; 

 
> Passo 3 di 3 

permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando su "CREA 
DOMANDA". 

4- Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda; 

5- Firmare la domanda; 

6- Scansionare l'intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in formato PDF, in 
modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc; 

7- Recuperare la domanda firmata e scansionata, cliccando sul tasto "Scegli file"; 

8- Cliccare su "ALLEGA" per allegare la domanda firmata; 

9- Cliccare su "INVIA CANDIDATURA" per completare l'iscrizione al concorso. 
 
 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato riceverà una PEC di conferma 
dell'avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, contenente i dati inseriti, completa del numero 
identificativo - numero di protocollo, data e ora di invio. 
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La mancata ricezione della pec di conferma sta a significare che la domanda non è stata inviata e la candidatura 
non è andata a buon fine. 
 
Per ritirare o apportare modifiche alla domanda già inviata, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA 
LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su "RITIRA CANDIDATURA" e 
decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare eventualmente una nuova domanda di 
partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura on line al 
concorso pubblico". 
 
Nel caso in cui il candidato intenda apportare modifiche alla domanda non ancora inviata ma generata con 
protocollo, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su 
"MODIFICA" e decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare e quindi inviare la candidatura 
entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura on line al concorso 
pubblico". 
 
 
ASSISTENZA TECNICA: 
Per l'assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile contattare l'Help 
Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al numero 0971/58452. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA IN POSSESSO DEI
REQUISITI IVI PREVISTI - DIRIGENTE MEDICO disciplina MEDICINA INTERNA.
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Allegato 3 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER 
LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA IN 
POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI – DIRIGENTE MEDICO disciplina 
MEDICINA INTERNA. 

 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 130/DGFF del 02 Marzo 2023, 
la Asl di Rieti indice il presente Avviso Pubblico per procedere alla stabilizzazione del 
personale precario della dirigenza, ai  sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 1 
comma 268 lett. b) della legge n. 234/2021 che prevede “l'assunzione a tempo 
indeterminato, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, del personale del ruolo sanitario e degli operatori 
socio-sanitari, anche qualora non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo 
determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020 n. 27, e che abbiano maturato al 30 Giugno 2022 alle dipendenze di un ente del 
Servizio Sanitario Nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di 
cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, 
secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione”. 

 
L'indizione del presente Avviso è finalizzato all'assunzione, a tempo indeterminato, di 
personale dirigente in possesso dei requisiti di cui all'art. 1, comma 268 lett. b) L. n. 
234/2021, alla data del 30/06/2022, per la copertura del seguente posto: 

 
- n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina Medicina Interna; 

 
La definizione del numero di posti destinati alla procedura di stabilizzazione del personale 
dirigente, già con rapporto di lavoro precario e in possesso dei requisiti di cui all'art. 1 
comma          268 lett. b) della Legge n. 234/2021, è stata effettuata tenuto conto delle necessità 
effettive, in coerenza con l'Atto Aziendale, con il PTFP vigente, con gli atti di 
pianificazione e programmazione regionale e con le disposizioni statali in materia di 
programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, verificata la copertura e la 
sostenibilità economico finanziaria della spesa derivante dall'assunzione dei soggetti 
interessati e il rispetto dei vincoli previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto altresì 
dell'obbligo di garantire l'adeguato accesso dall'esterno mediante concorso pubblico, in 
ossequio alle disposizioni ex art. 35 del  D.Lgs n. 165/01 e s.m.i. ed ex art. 97 della 
Costituzione. 

 
In applicazione dell'art. 1 comma 268 lett. b) della Legge 234/2021, e data la natura 
di lex specialis della predetta legge, conseguentemente all'indicazione della Regione Lazio 
contenuta nella nota prot. n. 217478 del 03.03.2022 sulla base di quanto stabilito negli 
Accordi sottoscritti  in data 18.02.2022 tra l'Assessorato e le OO.SS. del personale 
dipendente, dirigente e di comparto del ruolo sanitario, il criterio che verrà utilizzato per 
la formazione di ciascuna graduatoria è quello dell'anzianità di servizio. In caso di parità di 
punteggio avrà precedenza l'aspirante più anziano anagraficamente. 
Il punteggio dell'anzianità di servizio, in base a quanto previsto dall'ulteriore accordo 
sottoscritto in data 22.04.2022 tra l'Assessorato e le OO.SS del personale dipendente, 
dirigente e di comparto del ruolo sanitario, è aumentato: 
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- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l'Azienda che 

procede alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 
 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o 
Ente del Sistema Sanitario Regionale. 

 
La graduatoria avrà valenza solo per la Asl di Rieti e non è riconosciuto  il diritto 
all’esercizio di opzione. 

 

Le richieste di mobilità tra Aziende del Servizio Sanitario regionale aventi ad oggetto 
l'istituto dello “scambio contestuale” tra i dipendenti di pari qualifica (che ne facessero 
richiesta per ragioni di carattere familiare e/o di avvicinamento al proprio domicilio) 
saranno prese in considerazione successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato. 

 
La Asl di Rieti, in base al fabbisogno per i singoli profili professionali, attiverà rapporti di 
lavoro con il personale dirigente che al momento della stipula  del contratto non abbia già 
instaurato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo profilo con enti del 
SSN. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
I requisiti di ammissione all'avviso sono di seguito specificati: 

Requisiti generali: 

1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; 

 
2. idoneità fisica all'impiego e alle mansioni della posizione bandita. 

L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, sarà effettuato in sede di visita preventiva ai sensi 
dell'art. 41 del D.Lgs. n. 81/2008. L'assunzione pertanto è subordinata alla 
sussistenza della predetta idoneità espressa dal medico competente; 

 
3. assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici; 

 
4. assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d'impiego, 

eventualmente costituiti con pubbliche amministrazioni, a causa d'insufficiente 
rendimento o per produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

 
5. assenza di cause ostative all'accesso al pubblico impiego eventualmente 

prescritte ai sensi di legge per la costituzione del rapporto di lavoro. La 
partecipazione all'Avviso non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite 
previsto per il collocamento a riposo d'ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell'art. 
3 della Legge 127/97 e s.m.i.; 

 
6. essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia; 
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7. specializzazione in Medicina Interna (o disciplina equipollente o affine); 
 

8. iscrizione all'albo professionale. 
 

In base a quanto previsto dall'accordo sottoscritto in data 22 aprile 2022 tra la 
Regione Lazio e le OO.SS. della dirigenza Area Sanità, “i medici, i medici veterinari, 
gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi regolarmente 
iscritti al corso di formazione specialistica sono ammessi alle procedure di cui all'art. 
1 comma 268 lett. b) L. 234 del 30/12/2021 e collocati in graduatoria separata redatta 
con i medesimi criteri sopra indicati. L'eventuale assunzione a tempo indeterminato è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione entro il 31/12/2023 e 
all'esaurimento della graduatoria dei medesimi professionisti già specialisti”. 

 
Requisiti specifici (art. 1, lett. b), comma 268 della Legge n. 234/2021) 

 
1. essere personale, anche non più in servizio, che sia stato reclutato a tempo 

determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 
2-ter del Decreto Legge n. 18/2020 convertito in Legge 27/2020; 

 
2. essere personale che abbia già maturato diciotto mesi di servizio, anche non 

continuativi, alla data del 30/06/2022, alle dipendenze di un ente del SSN, di cui 
almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31/01/2020 e il 31/12/2021. 

 
I predetti requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione. Il difetto 
anche di uno dei soli requisiti prescritti comporta la non ammissione all'Avviso. 

 
La partecipazione all'Avviso non determina alcun obbligo per l'Azienda che si riserva di 
dare applicazione alle disposizioni di cui all'articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge 
n. 234/2021 in coerenza con i propri fabbisogni di personale autorizzati dalla Regione 
Lazio. 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Per l’invio della domanda, da presentare entro 30 giorni dal giorno successivo alla 
pubblicazione, per estratto, dell’Avviso nella GURI, è prevista la seguente modalità:  

La domanda deve essere presentata unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente 
indirizzo web: https://concorsi.asl.rieti.it compilando lo specifico modulo on line secondo le 
istruzioni riportate nell'ALLEGATO 1 che costituisce parte integrante del presente bando. 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande pervenute 
con altre modalità non verranno prese in considerazione. 

 

La domanda potrà essere sottoscritta nei seguenti modi: 

- sottoscrizione con firma digitale del candidato, corredata da certificato; 
- sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e successiva scansione della 

stessa. 
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La validità di ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. 

L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 

Il candidato che intenda concorrere a diverse discipline, dovrà presentare una domanda, con relativa 
documentazione allegata, per ciascuna disciplina, pena l'esclusione dall’Avviso. 

Nella domanda di ammissione all’ Avviso, REDATTA ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  

- il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo PEC, il recapito telefonico; 
- la cittadinanza posseduta, con l’indicazione, ove necessario, del titolo di equiparazione o della 

titolarità di regolare permesso di soggiorno e di dichiarazione di adeguata conoscenza della 
lingua italiana;  

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

- le eventuali condanne penali riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa);  

- di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

- l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento;  
- il possesso del titolo di studio previsto nei requisiti specifici ed attinente al profilo professionale 

di inquadramento;  
- l’iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale di appartenenza ove previsto; 
- gli eventuali altri titoli di studio posseduti; 
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
- gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 

di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto dell’Avviso presso privati 

convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione 
relativa al Avviso, comprensivo del codice di avviamento postale e di recapito telefonico (in 
mancanza verrà utilizzato l’indirizzo di residenza);  

- di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando;  
- di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003.  

La mancata sottoscrizione della domanda, la omessa indicazione anche di una sola delle sopraindicate 
dichiarazioni o dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dall’Avviso.  

Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, non 
saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate prima o oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è 
priva di effetto.  

Il candidato, nella presentazione della domanda, dovrà attenersi alle indicazioni sotto riportate. 

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con legge n. 
183/11, al D.P.R. n. 445/00 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c-bis, nonché 
all’introduzione dell’art. 44 bis): le certificazioni rilasciate da pubblica amministrazione in ordine a stati, 
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qualità personali e fatti, sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli organi 
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono 
sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00 (dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà). Nel rispetto di quanto sopra precisato 
nessuna certificazione rilasciata da P.A. deve essere trasmessa da parte dei candidati. La corretta e 
completa compilazione della domanda consente all’Amministrazione di disporre di tutte le informazioni 
utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione delle domande. L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni generiche e incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza 
tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. L’Amministrazione è tenuta ad effettuare 
gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., anche a campione, e, in tutti i casi in 
cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, a trasmetterne le risultanze 
all’autorità competente. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. circa 
le sanzioni penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Nella domanda di ammissione all’Avviso, redatta esclusivamente attraverso le modalità sopra 
rappresentate, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto richiesto come indicato 
nell’ALLEGATO 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente Bando. L’Azienda procederà 
ad idonei controlli sulla veridicità delle attestazioni prodotte secondo la normativa vigente. Non è 
ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti concorsi o 
comunque esistenti agli atti della Asl di Rieti. La presentazione della domanda di partecipazione 
comporta l‘accettazione senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando e 
di tutte le norme in esso richiamate.  

Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati 
sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione all’Avviso.  

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati attraverso la procedura online dovranno allegare alla domanda, pena esclusione 
dalla procedura, tramite file in formato PDF, la copia di: 

1. documento di riconoscimento legalmente valido; 
2. eventuale documentazione relativa a cittadinanza extracomunitaria. 

 
Si precisa, che le esperienze professionali del candidato vengono desunte esclusivamente da 
quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica, pertanto il 
candidato non dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula 
predisposti con altre modalità e forme, ovvero allegati alla domanda. 
 
Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta 
di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
all'avviso. 
 
AMMISSIONE ED ESCLUSIONE 
L'Amministrazione provvederà, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti nel presente 
bando, all'ammissione o esclusione dei candidati con provvedimento motivato del Direttore 
Generale. L'elenco dei candidati ammessi ed esclusi verrà pubblicato sul sito internet Aziendale 
www.asl.rieti.it nell'apposita sezione “concorsi” e avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 
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Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva: a) la mancanza di uno o più 
requisiti generali o specifici prescritti dal bando; b) la mancata trasmissione della domanda, 
come prescritto dal bando; c) la mancanza della fotocopia di un documento d'identità ovvero 
di riconoscimento equipollente (fronte-retro), ai sensi dell'art. 35 comma 2, del D.P.R. 
445/2000, in corso di validità; d) la presentazione della domanda oltre il termine di 
scadenza indicato nel bando di avviso; e) per i familiari di cittadini di uno degli Stati 
dell'U.E., la mancata produzione di un regolare titolo di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente; per i cittadini di Paesi terzi la mancata produzione di copia del 
permesso di soggiorno UE per i soggiornanti di lungo periodo o di documentazione 
attestante lo status di rifugiato o di protezione sussidiaria; f) la mancata produzione del 
provvedimento di riconoscimento del titolo di studio che costituisce requisito specifico di 
ammissione per coloro che lo hanno conseguito all'estero. 

 
L'esclusione dall'avviso sarà oggetto di pubblicazione sul sito web dell'ASL Rieti nella 
sezione “concorsi”. Tale comunicazione, ha valore di notifica, a tutti gli effetti di legge. 

 
GRADUATORIA 
Nella redazione della graduatoria di merito si procederà all'applicazione del criterio 
dell'anzianità di servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l'aspirante più 
anziano anagraficamente. 

 
Il punteggio dell'anzianità di servizio è aumentato: 

 
- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l'Azienda che procede 

alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 
 

- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o 
Ente del Sistema Sanitario Regionale. 

 
Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la legittimità della relativa 
procedura, saranno individuati i soggetti aventi titolo all'assunzione a tempo indeterminato, 
di cui sarà data comunicazione mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, con valore di notifica ad ogni effetto di legge e sul sito web aziendale nella 
sezione ”concorsi”. 

 
 

MODALITA’ DI ASSUNZIONE E TERMINI 
Si procederà all'assunzione secondo l'ordine riportato nella graduatoria approvata dal 
Direttore Generale. Il candidato utilmente collocato è chiamato a ricoprire, pena la 
decadenza, il posto di lavoro entro il termine fissato, previa presentazione di: 

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione all'avviso; 

b) idoneità alla mansione specifica; 
c) dichiarazione di assenza di rapporti di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo 

profilo con enti del SSN. 
 

Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia all'assunzione, a tempo 
indeterminato, e comporterà la cancellazione dalla graduatoria. 
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Il rapporto di lavoro si costituirà, mediante stipula del contratto individuale di lavoro CCNL 
dell'Area Sanità vigente. 

 
La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del candidato individuato per 
l'assunzione, implica l'accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti del SSR. 

 
NORME FINALI 
L'ASL Rieti si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare 
in tutto o in parte il presente Avviso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione 
delle domande, a suo insindacabile giudizio e in qualsiasi momento, senza che gli 
aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l'obbligo di notifica ai 
singoli concorrenti del relativo provvedimento. Per quanto non esplicitamente previsto 
nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. Il presente bando sarà 
integralmente pubblicato sul sito internet aziendale all'indirizzo www.asl.rieti.it nella 
sezione “concorsi” dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 
nella Gazzetta Ufficiale. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche del 
Personale – Ufficio Concorsi ASL Rieti – Via del Terminillo, 42 – 02100 Rieti, telefono 
0746/2781 - sito internet: www.asl.rieti.it. 

 
IL DIRETTORE GENERALE f.f. 

         (Dr.ssa Anna Petti)
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  

C.F. e P.I. 00821180577 
 
 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA 
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DELLA DIRIGENZA IN POSSESSO DEI 

REQUISITI IVI PREVISTI E MATURATI AL 30 GIUGNO 2022. 

 

ALLEGATO 1 
 
MODALITÀ' E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON 
LINE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO, 
PER TITOLI ED ESAMI. 
 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della domanda di 
partecipazione al concorso. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, salvo 
momentanee interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non programmate, tramite 
qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e dotato di uno dei seguenti browser 
di navigazione aggiornati all'ultima versione disponibile: Google Chrome o Mozilla Firefox. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l'Amministrazione non assume 
alcuna responsabilità. 
L'utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le indicazioni. 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio. 

 
Fase 1: Registrazione nel sito aziendale 

• Accedere al sito web https://concorsi.asl.rieti.it 

• Effettuare l'iscrizione al portale, cliccando su "REGISTRATI" nella home page. Per 
l'iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato un 
documento di riconoscimento in corso di validità. Fare attenzione al corretto inserimento 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto allo stesso verranno inviate le 
credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei concorsi. 

• Attendere la mail di registrazione. Collegarsi al link, ivi indicato, per attivare l'iscrizione. 
Solo dopo l'attivazione, è possibile inserire il codice fiscale e la password trasmessa con la mail 
di registrazione per accedere al portale. É possibile modificare la password, una volta compiuto 
l'accesso al portale. 

 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico  
 

1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su "ACCEDI", selezionare la voce 
"Partecipa ad una selezione o concorso", per accedere ai concorsi attivi. 
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2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l'icona 
"PARTECIPA". 

3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi: 

 
>  Passo 1 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati: 
■ requisiti generali; 
■ requisiti specifici; 
■ eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle 

prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione 
medica attestante lo stato di disabilità; 

■ eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla preselezione, 
unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione medica attestante lo stato di 
invalidità; 

■ dichiarazioni e consensi; 
 
> Passo 2 di 3 
       prevede la compilazione dei seguenti dati e l'inserimento degli allegati: 
■ titoli di carriera; 
■ titoli accademici e di studio; 
■ pubblicazioni e titoli scientifici; 
■ curriculum formativo e professionale; 
■ titoli di preferenza, di precedenza e di riserva, nonché le preferenze per gli ambiti di reclutamento; 
■ allegati alla domanda; 

 
> Passo 3 di 3 

permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando su "CREA 
DOMANDA". 

4- Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda; 

5- Firmare la domanda; 

6- Scansionare l'intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in formato PDF, in 
modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc; 

7- Recuperare la domanda firmata e scansionata, cliccando sul tasto "Scegli file"; 

8- Cliccare su "ALLEGA" per allegare la domanda firmata; 

9- Cliccare su "INVIA CANDIDATURA" per completare l'iscrizione al concorso. 
 
 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato riceverà una PEC di conferma 
dell'avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, contenente i dati inseriti, completa del numero 
identificativo - numero di protocollo, data e ora di invio. 
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La mancata ricezione della pec di conferma sta a significare che la domanda non è stata inviata e la candidatura 
non è andata a buon fine. 
 
Per ritirare o apportare modifiche alla domanda già inviata, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA 
LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su "RITIRA CANDIDATURA" e 
decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare eventualmente una nuova domanda di 
partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura on line al 
concorso pubblico". 
 
Nel caso in cui il candidato intenda apportare modifiche alla domanda non ancora inviata ma generata con 
protocollo, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su 
"MODIFICA" e decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare e quindi inviare la candidatura 
entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura on line al concorso 
pubblico". 
 
 
ASSISTENZA TECNICA: 
Per l'assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile contattare l'Help 
Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al numero 0971/58452. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA IN POSSESSO DEI
REQUISITI IVI PREVISTI - DIRIGENTE FARMACISTA.
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Allegato 4 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER 
LA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA DIRIGENZA IN 
POSSESSO DEI REQUISITI IVI PREVISTI – DIRIGENTE FARMACISTA. 

 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 130/DGFF del 02 Marzo 2023, 
la Asl di Rieti indice il presente Avviso Pubblico per procedere alla stabilizzazione del 
personale precario della dirigenza, ai  sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 1 
comma 268 lett. b) della legge n. 234/2021 che prevede “l'assunzione a tempo 
indeterminato, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, del personale del ruolo sanitario e degli operatori 
socio-sanitari, anche qualora non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo 
determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020 n. 27, e che abbiano maturato al 30 Giugno 2022 alle dipendenze di un ente del 
Servizio Sanitario Nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di 
cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, 
secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione”. 

 
L'indizione del presente Avviso è finalizzato all'assunzione, a tempo indeterminato, di 
personale dirigente in possesso dei requisiti di cui all'art. 1, comma 268 lett. b) L. n. 
234/2021, alla data del 30/06/2022, per la copertura del seguente posto: 

 
- n. 1 posto di Dirigente Farmacista; 

 
La definizione del numero di posti destinati alla procedura di stabilizzazione del personale 
dirigente, già con rapporto di lavoro precario e in possesso dei requisiti di cui all'art. 1 
comma          268 lett. b) della Legge n. 234/2021, è stata effettuata tenuto conto delle necessità 
effettive, in coerenza con l'Atto Aziendale, con il PTFP vigente, con gli atti di 
pianificazione e programmazione regionale e con le disposizioni statali in materia di 
programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, verificata la copertura e la 
sostenibilità economico finanziaria della spesa derivante dall'assunzione dei soggetti 
interessati e il rispetto dei vincoli previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto altresì 
dell'obbligo di garantire l'adeguato accesso dall'esterno mediante concorso pubblico, in 
ossequio alle disposizioni ex art. 35 del  D.Lgs n. 165/01 e s.m.i. ed ex art. 97 della 
Costituzione. 

 
In applicazione dell'art. 1 comma 268 lett. b) della Legge 234/2021, e data la natura 
di lex specialis della predetta legge, conseguentemente all'indicazione della Regione Lazio 
contenuta nella nota prot. n. 217478 del 03.03.2022 sulla base di quanto stabilito negli 
Accordi sottoscritti  in data 18.02.2022 tra l'Assessorato e le OO.SS. del personale 
dipendente, dirigente e di comparto del ruolo sanitario, il criterio che verrà utilizzato per 
la formazione di ciascuna graduatoria è quello dell'anzianità di servizio. In caso di parità di 
punteggio avrà precedenza l'aspirante più anziano anagraficamente. 
Il punteggio dell'anzianità di servizio, in base a quanto previsto dall'ulteriore accordo 
sottoscritto in data 22.04.2022 tra l'Assessorato e le OO.SS del personale dipendente, 
dirigente e di comparto del ruolo sanitario, è aumentato: 
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- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l'Azienda che 
procede alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 

 
- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o 

Ente del Sistema Sanitario Regionale. 
 

La graduatoria avrà valenza solo per la Asl di Rieti e non è riconosciuto  il diritto 
all’esercizio di opzione. 

 

Le richieste di mobilità tra Aziende del Servizio Sanitario regionale aventi ad oggetto 
l'istituto dello “scambio contestuale” tra i dipendenti di pari qualifica (che ne facessero 
richiesta per ragioni di carattere familiare e/o di avvicinamento al proprio domicilio) 
saranno prese in considerazione successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato. 

 
La Asl di Rieti, in base al fabbisogno per i singoli profili professionali, attiverà rapporti di 
lavoro con il personale dirigente che al momento della stipula  del contratto non abbia già 
instaurato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo profilo con enti del 
SSN. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
I requisiti di ammissione all'avviso sono di seguito specificati: 

Requisiti generali: 

1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; 

 
2. idoneità fisica all'impiego e alle mansioni della posizione bandita. 

L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, sarà effettuato in sede di visita preventiva ai sensi 
dell'art. 41 del D.Lgs. n. 81/2008. L'assunzione pertanto è subordinata alla 
sussistenza della predetta idoneità espressa dal medico competente; 

 
3. assenza di cause di impedimento al godimento dei diritti civili e politici; 

 
4. assenza di validi ed efficaci atti risolutivi di precedenti rapporti d'impiego, 

eventualmente costituiti con pubbliche amministrazioni, a causa d'insufficiente 
rendimento o per produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

 
5. assenza di cause ostative all'accesso al pubblico impiego eventualmente 

prescritte ai sensi di legge per la costituzione del rapporto di lavoro. La 
partecipazione all'Avviso non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite 
previsto per il collocamento a riposo d'ufficio) ai sensi dei commi 6 e 7 dell'art. 
3 della Legge 127/97 e s.m.i.; 

 
6. Essere in possesso di diploma di Laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologie 

Farmaceutiche o Lauree Specialistiche o Lauree Magistrali equiparate ai sensi del 
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decreto interministeriale 09/07/2009;  
 

7. Essere in possesso della specializzazione in Farmacia Ospedaliera o Farmaceutica 
Territoriale, ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi del 
D.M. 30/01/1998 e del D.M. 31/01/1998 e s.m.i.; 

 
8. Iscrizione all’ordine dei Farmacisti. 

 
In base a quanto previsto dall'accordo sottoscritto in data 22 aprile 2022 tra la 
Regione Lazio e le OO.SS. della dirigenza Area Sanità, “i medici, i medici veterinari, 
gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi regolarmente 
iscritti al corso di formazione specialistica sono ammessi alle procedure di cui all'art. 
1 comma 268 lett. b) L. 234 del 30/12/2021 e collocati in graduatoria separata redatta 
con i medesimi criteri sopra indicati. L'eventuale assunzione a tempo indeterminato è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione entro il 31/12/2023 e 
all'esaurimento della graduatoria dei medesimi professionisti già specialisti”. 

 
Requisiti specifici (art. 1, lett. b), comma 268 della Legge n. 234/2021) 

 
1. essere personale, anche non più in servizio, che sia stato reclutato a tempo 

determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 
2-ter del Decreto Legge n. 18/2020 convertito in Legge 27/2020; 

 
2. essere personale che abbia già maturato diciotto mesi di servizio, anche non 

continuativi, alla data del 30/06/2022, alle dipendenze di un ente del SSN, di cui 
almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31/01/2020 e il 31/12/2021. 

 
I predetti requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione. Il difetto 
anche di uno dei soli requisiti prescritti comporta la non ammissione all'Avviso. 

 
La partecipazione all'Avviso non determina alcun obbligo per l'Azienda che si riserva di 
dare applicazione alle disposizioni di cui all'articolo 1, lett. b), comma 268, della Legge 
n. 234/2021 in coerenza con i propri fabbisogni di personale autorizzati dalla Regione 
Lazio. 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Per l’invio della domanda, da presentare entro 30 giorni dal giorno successivo alla 
pubblicazione, per estratto, dell’Avviso nella GURI, è prevista la seguente modalità:  

La domanda deve essere presentata unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente 
indirizzo web: https://concorsi.asl.rieti.it compilando lo specifico modulo on line secondo le 
istruzioni riportate nell'ALLEGATO 1 che costituisce parte integrante del presente bando. 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande pervenute 
con altre modalità non verranno prese in considerazione. 

 

La domanda potrà essere sottoscritta nei seguenti modi: 
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- sottoscrizione con firma digitale del candidato, corredata da certificato; 
- sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e successiva scansione della 

stessa. 

La validità di ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. 

L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 

Il candidato che intenda concorrere a diverse discipline, dovrà presentare una domanda, con relativa 
documentazione allegata, per ciascuna disciplina, pena l'esclusione dall’Avviso. 

Nella domanda di ammissione all’ Avviso, REDATTA ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  

- il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo PEC, il recapito telefonico; 
- la cittadinanza posseduta, con l’indicazione, ove necessario, del titolo di equiparazione o della 

titolarità di regolare permesso di soggiorno e di dichiarazione di adeguata conoscenza della 
lingua italiana;  

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

- le eventuali condanne penali riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa);  

- di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

- l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento;  
- il possesso del titolo di studio previsto nei requisiti specifici ed attinente al profilo professionale 

di inquadramento;  
- l’iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale di appartenenza ove previsto; 
- gli eventuali altri titoli di studio posseduti; 
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
- gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 

di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto dell’Avviso presso privati 

convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione 
relativa al Avviso, comprensivo del codice di avviamento postale e di recapito telefonico (in 
mancanza verrà utilizzato l’indirizzo di residenza);  

- di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando;  
- di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003.  

La mancata sottoscrizione della domanda, la omessa indicazione anche di una sola delle sopraindicate 
dichiarazioni o dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dall’Avviso.  

Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, non 
saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate prima o oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è 
priva di effetto.  

Il candidato, nella presentazione della domanda, dovrà attenersi alle indicazioni sotto riportate. 
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Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con legge n. 
183/11, al D.P.R. n. 445/00 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c-bis, nonché 
all’introduzione dell’art. 44 bis): le certificazioni rilasciate da pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti, sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli organi 
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono 
sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00 (dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà). Nel rispetto di quanto sopra precisato 
nessuna certificazione rilasciata da P.A. deve essere trasmessa da parte dei candidati. La corretta e 
completa compilazione della domanda consente all’Amministrazione di disporre di tutte le informazioni 
utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva 
valutazione delle domande. L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni generiche e incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza 
tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. L’Amministrazione è tenuta ad effettuare 
gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., anche a campione, e, in tutti i casi in 
cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, a trasmetterne le risultanze 
all’autorità competente. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. circa 
le sanzioni penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Nella domanda di ammissione all’Avviso, redatta esclusivamente attraverso le modalità sopra 
rappresentate, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto richiesto come indicato 
nell’ALLEGATO 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente Bando. L’Azienda procederà 
ad idonei controlli sulla veridicità delle attestazioni prodotte secondo la normativa vigente. Non è 
ammesso alcun riferimento a documentazione esibita per la partecipazione a precedenti concorsi o 
comunque esistenti agli atti della Asl di Rieti. La presentazione della domanda di partecipazione 
comporta l‘accettazione senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando e 
di tutte le norme in esso richiamate.  

Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati 
sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione all’Avviso.  

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati attraverso la procedura online dovranno allegare alla domanda, pena esclusione 
dalla procedura, tramite file in formato PDF, la copia di: 

1. documento di riconoscimento legalmente valido; 
2. eventuale documentazione relativa a cittadinanza extracomunitaria. 

 
Si precisa, che le esperienze professionali del candidato vengono desunte esclusivamente da 
quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica, pertanto il 
candidato non dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula 
predisposti con altre modalità e forme, ovvero allegati alla domanda. 
 
Tutte le informazioni dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta 
di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
all'avviso. 
 
AMMISSIONE ED ESCLUSIONE 
L'Amministrazione provvederà, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti nel presente 
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bando, all'ammissione o esclusione dei candidati con provvedimento motivato del Direttore 
Generale. L'elenco dei candidati ammessi ed esclusi verrà pubblicato sul sito internet Aziendale 
www.asl.rieti.it nell'apposita sezione “concorsi” e avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 
 
Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva: a) la mancanza di uno o più 
requisiti generali o specifici prescritti dal bando; b) la mancata trasmissione della domanda, 
come prescritto dal bando; c) la mancanza della fotocopia di un documento d'identità ovvero di 
riconoscimento equipollente (fronte-retro), ai sensi dell'art. 35 comma 2, del D.P.R. 445/2000, 
in corso di validità; d) la presentazione della domanda oltre il termine di scadenza indicato 
nel bando di avviso; e) per i familiari di cittadini di uno degli Stati dell'U.E., la mancata 
produzione di un regolare titolo di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; per i 
cittadini di Paesi terzi la mancata produzione di copia del permesso di soggiorno UE per i 
soggiornanti di lungo periodo o di documentazione attestante lo status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria; f) la mancata produzione del provvedimento di riconoscimento del 
titolo di studio che costituisce requisito specifico di ammissione per coloro che lo hanno 
conseguito all'estero. 
 
L'esclusione dall'avviso sarà oggetto di pubblicazione sul sito web dell'ASL Rieti nella sezione 
“concorsi”. Tale comunicazione, ha valore di notifica, a tutti gli effetti di legge. 
 
GRADUATORIA 
Nella redazione della graduatoria di merito si procederà all'applicazione del criterio 
dell'anzianità di servizio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza l'aspirante più anziano 
anagraficamente. 
 
Il punteggio dell'anzianità di servizio è aumentato: 
 

- del 75% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso l'Azienda che procede 
alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti; 

 
- del 50% nel caso in cui il servizio sia stato prestato presso altra Azienda o 

Ente del Sistema Sanitario Regionale. 
 
Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la legittimità della relativa procedura, 
saranno individuati i soggetti aventi titolo all'assunzione a tempo indeterminato, di cui sarà data 
comunicazione mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, con 
valore di notifica ad ogni effetto di legge e sul sito web aziendale nella sezione ”concorsi”. 
 
 
MODALITA’ DI ASSUNZIONE E TERMINI 
Si procederà all'assunzione secondo l'ordine riportato nella graduatoria approvata dal Direttore 
Generale. Il candidato utilmente collocato è chiamato a ricoprire, pena la decadenza, il posto 
di lavoro entro il termine fissato, previa presentazione di: 

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione all'avviso; 

b) idoneità alla mansione specifica; 
c) dichiarazione di assenza di rapporti di lavoro a tempo indeterminato nel medesimo 

profilo con enti del SSN. 
 
Il mancato riscontro nei termini indicati sarà considerato rinuncia all'assunzione, a tempo 
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indeterminato, e comporterà la cancellazione dalla graduatoria. 
 
Il rapporto di lavoro si costituirà, mediante stipula del contratto individuale di lavoro CCNL 
dell'Area Sanità vigente. 
 
La stipula del contratto individuale di lavoro, da parte del candidato individuato per 
l'assunzione, implica l'accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti del SSR. 
 
NORME FINALI 
L'ASL Rieti si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare in 
tutto o in parte il presente Avviso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle 
domande, a suo insindacabile giudizio e in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti 
possano sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l'obbligo di notifica ai singoli 
concorrenti del relativo provvedimento. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente 
bando si fa riferimento alla normativa vigente. Il presente bando sarà integralmente pubblicato 
sul sito internet aziendale all'indirizzo www.asl.rieti.it nella sezione “concorsi” dopo la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella Gazzetta Ufficiale. 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche del 
Personale – Ufficio Concorsi ASL Rieti – Via del Terminillo, 42 – 02100 Rieti, telefono 
0746/2781 - sito internet: www.asl.rieti.it. 

 
IL DIRETTORE GENERALE f.f. 

         (Dr.ssa Anna Petti)
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  

C.F. e P.I. 00821180577 
 
 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 1 COMMA 268 lett. b) DELLA LEGGE n. 234/2021 PER LA 
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DELLA DIRIGENZA IN POSSESSO DEI 

REQUISITI IVI PREVISTI E MATURATI AL 30 GIUGNO 2022. 

 

ALLEGATO 1 
 
MODALITÀ' E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON 
LINE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO, 
PER TITOLI ED ESAMI. 
 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della domanda di 
partecipazione al concorso. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, salvo 
momentanee interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non programmate, tramite 
qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e dotato di uno dei seguenti browser 
di navigazione aggiornati all'ultima versione disponibile: Google Chrome o Mozilla Firefox. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l'Amministrazione non assume 
alcuna responsabilità. 
L'utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le indicazioni. 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio. 

 
Fase 1: Registrazione nel sito aziendale 

• Accedere al sito web https://concorsi.asl.rieti.it 

• Effettuare l'iscrizione al portale, cliccando su "REGISTRATI" nella home page. Per 
l'iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato un 
documento di riconoscimento in corso di validità. Fare attenzione al corretto inserimento 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto allo stesso verranno inviate le 
credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei concorsi. 

• Attendere la mail di registrazione. Collegarsi al link, ivi indicato, per attivare l'iscrizione. 
Solo dopo l'attivazione, è possibile inserire il codice fiscale e la password trasmessa con la mail 
di registrazione per accedere al portale. É possibile modificare la password, una volta compiuto 
l'accesso al portale. 

 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico  
 

1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su "ACCEDI", selezionare la voce 
"Partecipa ad una selezione o concorso", per accedere ai concorsi attivi. 
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2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l'icona 
"PARTECIPA". 

3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi: 

 
>  Passo 1 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati: 
■ requisiti generali; 
■ requisiti specifici; 
■ eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle 

prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione 
medica attestante lo stato di disabilità; 

■ eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla preselezione, 
unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione medica attestante lo stato di 
invalidità; 

■ dichiarazioni e consensi; 
 
> Passo 2 di 3 
       prevede la compilazione dei seguenti dati e l'inserimento degli allegati: 
■ titoli di carriera; 
■ titoli accademici e di studio; 
■ pubblicazioni e titoli scientifici; 
■ curriculum formativo e professionale; 
■ titoli di preferenza, di precedenza e di riserva, nonché le preferenze per gli ambiti di reclutamento; 
■ allegati alla domanda; 

 
> Passo 3 di 3 

permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando su "CREA 
DOMANDA". 

4- Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda; 

5- Firmare la domanda; 

6- Scansionare l'intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in formato PDF, in 
modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc; 

7- Recuperare la domanda firmata e scansionata, cliccando sul tasto "Scegli file"; 

8- Cliccare su "ALLEGA" per allegare la domanda firmata; 

9- Cliccare su "INVIA CANDIDATURA" per completare l'iscrizione al concorso. 
 
 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato riceverà una PEC di conferma 
dell'avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, contenente i dati inseriti, completa del numero 
identificativo - numero di protocollo, data e ora di invio. 
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La mancata ricezione della pec di conferma sta a significare che la domanda non è stata inviata e la candidatura 
non è andata a buon fine. 
 
Per ritirare o apportare modifiche alla domanda già inviata, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA 
LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su "RITIRA CANDIDATURA" e 
decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare eventualmente una nuova domanda di 
partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura on line al 
concorso pubblico". 
 
Nel caso in cui il candidato intenda apportare modifiche alla domanda non ancora inviata ma generata con 
protocollo, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su 
"MODIFICA" e decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare e quindi inviare la candidatura 
entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura on line al concorso 
pubblico". 
 
 
ASSISTENZA TECNICA: 
Per l'assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile contattare l'Help 
Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al numero 0971/58452. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Avviso

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITÀ VOLONTARIA NAZIONALE, PER TITOLI E COLLOQUIO, TRA
AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, PER LA COPERTURA A TEMPO
INDETERMINATO DI N. 2 POSTI NEL PROFILO PROFESSIONALE DI OSTETRICA (AREA DEI
PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI) PER LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 1
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AVVISO PUBBLICO DI MOBILITÀ VOLONTARIA NAZIONALE, PER TITOLI E COLLOQUIO, 
TRA AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, PER LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 2 POSTI NEL PROFILO PROFESSIONALE DI OSTETRICA 
(AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI) PER LE ESIGENZE DELLA 
ASL ROMA 1 
 
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 398 del 30/03/2023, l’Azienda Sanitaria Locale Roma 
1 procederà al reclutamento di n. 2 unità nel profilo professionale di Ostetrica (Area dei Professionisti della 
Salute e dei Funzionari) tramite espletamento di avviso di mobilità nazionale per titoli e colloquio, tra Enti e 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/01 e ss.mm.ii. 
 
È garantita la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro così come stabilito dal D. Lgs. 
165/2001. 
 
La domanda di mobilità risponde prioritariamente alle esigenze funzionali ed organizzative di questa 
Amministrazione e solo in subordine alle aspettative dell’interessato. Ciò comporta la non sussistenza di diritti 
soggettivi alla mobilità. 
 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle disposizioni 
legislative nonché dal CCNL del Personale del Comparto Sanità attualmente vigente. 
 
L’assunzione è intesa a tempo pieno. L’istante che si trovasse presso l’Amministrazione di provenienza in 
posizione di orario lavorativo con impegno ridotto, dovrà sottoscrivere il contratto individuale di lavoro per il 
ripristino della posizione a tempo pieno. 
 
1. REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per la partecipazione alla presente procedura è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
 
1. di essere dipendente in servizio a tempo indeterminato, con avvenuto superamento del periodo di prova, nel 

profilo professionale di Ostetrica presso Aziende Ospedaliere, AA.SS.LL. o I.R.C.C.S. pubblici del Servizio 
Sanitario Nazionale; 

2. di non aver superato il periodo di comporto; 
3. avere l’idoneità fisica all’impiego senza alcuna limitazione per la funzione richiesta dal posto in oggetto;  
4. di non avere cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego; 
5. di essere iscritto al relativo Albo professionale;  
6. di impegnarsi, a pena di esclusione dalla procedura in questione, qualora risultasse vincitore dell’avviso di 

mobilità, a non chiedere trasferimento ad altra Azienda per un periodo di due anni a decorrere dalla data di 
effettiva immissione in servizio presso questa Asl Roma 1.  
 

Costituirà elemento preferenziale essere in possesso di comprovata esperienza e competenze di 
assistenza al parto fisiologico in sala parto, compresa l’attività di assistenza in camera operatoria 
ostetrica, per le esigenze ospedaliere in orario H24.  
 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, a pena di esclusione dalla partecipazione alla procedura 
di mobilità, sia alla data di scadenza del bando sia alla data dell’effettivo trasferimento. 
 
La omessa indicazione, anche di un solo requisito, di una delle dichiarazioni aggiuntive richieste dal bando, della 
firma apposta in originale e data della domanda, la mancata presentazione del documento di identità, il mancato 
rispetto dei termini di scadenza, comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura di cui trattasi. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
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2. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di partecipazione alla presente procedura dovrà essere, pena esclusione, PRODOTTA 
ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, entro e non oltre il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – IV Serie Speciale, secondo le modalità previste dall’Allegato A del presente bando di 
concorso. 
 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attivata a partire dal giorno successivo a quello 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, del presente bando, per estratto, e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 23.59 del giorno di scadenza del termine previsto per la 
presentazione delle domande.  
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dall’avviso i concorrenti le cui domande 
non siano state inviate entro tale termine e secondo le modalità indicate. Di conseguenza, successivamente 
alla scadenza del termine di presentazione delle domande, non è ammessa la produzione di altri titoli o 
documenti a corredo della domanda già inoltrata e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato 
tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e 
Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. 
 
La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico, di una delle 
dichiarazioni aggiuntive richieste dal bando, la mancata presentazione del documento di 
identità in corso di validità e la mancata sottoscrizione della domanda in modo autografo, 
determina l’esclusione dalla procedura di cui trattasi. 
 
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
 
L’Amministrazione declina sin da ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni causate da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante candidato e da mancata/tardiva comunicazione di variazione di 
indirizzo indicato nella domanda o per eventuali interruzioni di collegamento non imputabili all’Amministrazione 
stessa. 
Si precisa che non verranno prese in considerazione eventuali domande di mobilità già agli atti dell’Azienda; 
pertanto, coloro che avessero già presentato istanza di trasferimento, se interessati alla presente procedura, 
dovranno ripresentarla nei modi e nei termini di cui al presente avviso. 
 
3. AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione dei candidati dall’Avviso di mobilità è disposta con provvedimento 
motivato dall’Azienda. La comunicazione ai candidati viene effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul 
Portale web aziendale www.aslroma1.it nell’area “Concorsi ed Avvisi”. Tale pubblicazione avrà valore di notifica 
ad ogni effetto di legge. 
 
4. COMMISSIONE ED ELENCO DEI CANDIDATI IDONEI 
Per la valutazione dei titoli e dei colloqui sarà nominata dal Direttore Generale una apposita Commissione che 
provvederà a determinare i criteri di valutazione dei titoli presentati e del colloquio, alla formulazione di un 
elenco dei candidati idonei sulla base della valutazione positiva e comparata da effettuarsi in base ai titoli di 
carriera, al curriculum formativo/professionale, alle situazioni familiari e sociali (ad esempio: ricongiunzione del 
nucleo familiare, numero dei familiari, presenze e numero di figli fino a tre anni di età, titolarità di benefici 
connessi alla Legge n. 104/1992 e successive modifiche ed integrazioni, ecc.) ed agli esiti del colloquio.  
Per essere oggetto di valutazione da parte della Commissione, le suddette situazioni familiari e sociali devono 
essere dimostrate, allegando la documentazione comprovante il possesso del requisito.  
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Alla Commissione è riservata la più ampia autonomia e discrezionalità nella valutazione dei candidati e nella 
verifica della corrispondenza della professionalità posseduta con le caratteristiche del posto da ricoprire. 
 
La Commissione disporrà complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 

a. 40 punti per i titoli; 
b. 60 punti per il colloquio. 

 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

a. titoli di carriera (max 20 punti); 
b. titoli accademici e di studio (max 4punti); 
c. pubblicazioni e titoli scientifici (max 4 punti); 
d. curriculum formativo/professionale (max 8 punti); 
e. situazioni familiari e sociali (max 4 punti). 

 
I titoli dovranno essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normativa vigente mediante compilazione 
della Domanda di partecipazione.  
Ai fini della valutazione, le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa ed allegate previa scansione nell’apposita 
sezione come indicato nell’allegato A (procedura di registrazione e compilazione on line della domanda e relativi titoli).  
 
Per il colloquio sono previsti massimo 60 punti. 
Il colloquio si intende superato positivamente se il candidato ottiene un punteggio di almeno 36/60; il candidato 
che ottenga un punteggio inferiore o uguale a 35/60 nel colloquio è da considerarsi non idoneo da parte della 
Commissione. È consentito lo scorrimento dell’elenco tra i candidati idonei nel caso in cui il vincitore rinunci 
all’immissione in servizio. 
 
Il giorno, l’orario e la sede del colloquio sarà reso noto ai candidati ammessi esclusivamente mediante 
pubblicazione sul sito web aziendale, almeno 10 giorni prima della data di espletamento della prova. 
 
La Commissione procederà alla formulazione di un elenco di candidati idonei sulla base della valutazione dei titoli 
di carriera, del curriculum, dei titoli professionali, delle situazioni familiari e sociali e del colloquio, che sarà 
approvato con deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1.  
 
L’elenco finale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul Portale web aziendale 
www.aslroma1.it nell’area “Bandi e concorsi / Concorsi ed Avvisi”. 
 
5. PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO E CONFERIMENTO DEI POSTI 
Ai sensi dell’art.30, comma 1 del D.Lgs. 165/2001 il trasferimento del candidato – dichiarato idoneo alla presente 
procedura, previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza – si perfezionerà con la stipula del contratto 
individuale, a tempo pieno ed indeterminato. Il vincitore della selezione sarà invitato ad assumere servizio, previo 
espletamento di tutte le procedure di rito previste, entro i termini stabiliti dalla normativa contrattuale vigente e 
dalle norme regionali. Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in 
servizio. 
Il candidato all’atto dell’assunzione per trasferimento dovrà avere interamente fruito il congedo ordinario 
maturato presso l’Amministrazione di provenienza. 
 
6. INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 
Il trattamento dei dati personali forniti dai partecipanti è finalizzato alla gestione della procedura selettiva di cui al 
presente avviso di mobilità e all’eventuale procedimento di instaurazione e gestione del rapporto di lavoro con 
questa Azienda Sanitaria. 
Il trattamento dei dati personali è comunque effettuato sulla base di disposizioni di legge o, nei casi stabiliti dalla 
legge, di regolamento, disciplinati la materia dei rapporti di lavoro con la pubblica amministrazione.  
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Il trattamento dei dati è effettuato dalle persone preposte alla gestione del procedimento amministrativo, anche 
da parte della commissione esaminatrice, mediante elaborazioni manuali o strumenti elettronici o comunque 
automatizzati, informatici o telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità sopra citate e, comunque, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di conservazione. Per il perseguimento 
delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia sottoposti a processi decisionali 
automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. In adempimento di obblighi stabiliti dalla legge o, nei 
casi stabiliti dalla legge, di regolamento, è consentito: comunicare i dati ad altre amministrazioni pubbliche, anche 
per verificarne la veridicità; l’esercizio da parte di terzi del diritto di accesso documentale e civico, in presenza 
dei relativi presupposti; pubblicare i dati in base materia degli obblighi di pubblicità legale e di trasparenza (artt. 32 
della L. n. 69/2009 e s.m.i., 19 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii); trattare i dati  in una forma che consenta 
l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali 
sono trattati, salva la conservazione per altre e diverse finalità previste da espressa disposizione di legge o,  nei 
casi previsti  dalla  legge, di regolamento, come ad es. l’archiviazione nel pubblico interesse. 
L'acquisizione automatizzata dei dati da parte dell’Azienda, nei modi determinati dalle norme 
esplicitate nel bando, è obbligatoria e il mancato conferimento da parte del candidato di tali dati, 
preclude l'inoltro della domanda e la sua partecipazione alla procedura selettiva.  
Ciascun candidato, quale interessato, può esercitare, nei confronti del titolare del trattamento, i diritti di cui agli 
artt. 15-22 del citato Regolamento (UE) 2016/679; i dati di contatto del titolare del trattamento sono i seguenti: 
Azienda Sanitaria Locale Roma 1, Via Borgo S. Spirito n. 3, 00193 Roma; Pec: protocollo@pec.aslroma1.it.; i dati 
di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti: dpo@aslroma1.it; tel. 0633062794; fax 
0633062792. 
L’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dal citato 
Regolamento (UE) 2016/679 ha, anche, il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la 
protezione dei dati personali) o di adire le opportune sedi giudiziarie (artt. 77 e 79 del citato Regolamento 
europeo).   
 
7. NORME FINALI 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere, o revocare in tutto o in parte il 
presente avviso o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile giudizio e 
in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza 
l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo provvedimento. 
L’assunzione in servizio del vincitore, sempre subordinata alla verifica, da parte dell’Azienda, della compatibilità 
economico/finanziaria, potrebbe essere temporaneamente sospesa o ritardata in relazione ad eventuali norme 
che stabilissero il blocco delle assunzioni. 
L’ASL Roma 1 si riserva la facoltà di non procedere all’assunzione qualora i termini di trasferimento risultino 
incompatibili con le proprie esigenze. 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a 
Serie Speciale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nonché sul Portale web aziendale all’indirizzo: 
www.aslroma1.it, nell’area “Bandi e concorsi / Concorsi ed Avvisi”. 
Per eventuali informazioni rivolgersi alla UOC Stato Giuridico del Personale - mail: 
gestionedelpersonale@aslroma1.it tel. 0668358573-8469. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE f.f. 

(Dott.ssa Roberta Volpini)  
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ALLEGATO A) 

 

PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA E 
RELATIVI TITOLI 

 
1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

 
Collegarsi al sito: https://aslroma1.iscrizioneconcorsi/ 

Accedere alla “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti, poi “Conferma”. 

 Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC), perché a seguito di 
questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username 
e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato 
quindi registrarsi per tempo); 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password provvisoria 
con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati; 

 

2: ISCRIZIONE ON LINE ALL ‘AVVISO PUBBLICO 

Completata la fase 1 (sostituita la password provvisoria) selezionare la voce di menù “Concorsi”, per accedere 
alla schermata dei concorsi disponibili. 

• Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale si intende partecipare. 

• Si accede, così, alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei 
requisiti generali e specifici richiesti per l’ammissione al concorso. 

• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, da compilare obbligatoriamente in tutte le sue parti e dove va allegata la 
scansione del documento di identità, cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 2 mb). 

• Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento dei dati di ciascuna sezione, 
confermare cliccando il tasto in basso “Salva”; 

L’elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici, ecc), è visibile nel pannello di sinistra; le 
pagine già completate risultano spuntate in verde, mentre quelle ancora incomplete sono precedute dal simbolo 
del punto interrogativo (le varie sezioni possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere 
a quanto caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la compilazione 
cliccando su “Conferma ed invio”). A questo punto la domanda potrà essere integrata, ma non più modificata. 
Nelle schermate sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco): il loro 
mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta 
di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso/avviso, degli 
eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione 
resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
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I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui 
viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di fine 
rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
 
Al fine della valutazione delle pubblicazioni, effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l’upload direttamente 
nel format on line nella sezione dedicata. 
 

ATTENZIONE: per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è necessario, 
al fine dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione del documento 
di identità e fare l’upload direttamente nel format on line, a pena di esclusione. 

Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella spiegazione di 
“Anagrafica”) ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone “aggiungi allegato”, ponendo attenzione 
alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf relativi alle pubblicazioni possono essere eventualmente 
compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). 

 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  

Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva della 
scritta facsimile) tramite la funzione “STAMPA DOMANDA”. A seguito della conferma, la domanda risulterà 
bloccata e sarà inibita qualsiasi altra modifica e integrazione, prestare quindi attenzione. Il candidato deve 
obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo upload cliccando il 
bottone “Allega la domanda firmata”.   

Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per inviare 
definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la copia della 
domanda. Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l’automatica esclusione del candidato 
dal concorso di cui trattasi. 

Costituiscono motivo di esclusione: 

1. L’omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on line e la mancata sottoscrizione della 
domanda di partecipazione prodotta dal sistema (priva della scritta “fac simile”) e il suo upload, da parte 
del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, per quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 
445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La presentazione della domanda di partecipazione determina 
l’accettazione incondizionata di tutte le disposizioni del presente bando. 

2. La mancanza dei requisiti di ammissione o la compilazione non completa/esaustiva dei campi del format 
on line relativi ai requisiti e l’upload dei file richiesti. 

3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando. 

 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, anche 
a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del contenuto 
delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento 
emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Faranno fede esclusivamente le dichiarazioni presentate online, eventuali modifiche sul documento cartaceo non 
avranno validità legale, anche se presentato debitamente firmato. 
 
Non verranno prese in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da 
quelle previste dal bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
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Dopo l’invio on-line della domanda è possibile richiedere la riapertura della domanda inviata per la produzione di 
ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa fino a 3 giorni prima della data di scadenza del presente 
bando, tramite la funzione ‘Annulla domanda’ (disponibile tramite l’icona che si attiverà, a registrazione conclusa, 
nella colonna ‘Annulla’ sulla destra dell’oggetto del concorso). 
 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, 
pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l’annullamento della domanda 
precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta registrazione.  
 
Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa modalità 
prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO’. 
 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù 
“RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di 
assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.  
 
Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 
giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente ii manuale di istruzioni per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibile nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
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ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Decreto 10 maggio 2023, n. 17

ORDINANZA DI DEPOSITO ai sensi degli artt. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001 'Risanamento igienico sanitario
Comune di Mentana - II Lotto: Collettori - PDVS1'
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ACEA ATO 2 S.p.A. - GRUPPO ACEA S.p.A. 

Permitting, Patrimonio e Nuovi Asset 

(Art. 6 comma 8 del D.P.R. 327/2001 e Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Provincie 

dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma, con Deliberazione n. 2/17 del 20 

dicembre 2017, secondo la “Nuova Procedura per l’esercizio delle funzioni espropriative delegate al 

Gestore del Servizio Idrico Integrato) 

 

OGGETTO: ORDINANZA DI DEPOSITO ai sensi degli artt. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001 

“Risanamento igienico sanitario Comune di Mentana – II Lotto: Collettori – PDVS1” 

 

ORDINANZA N. 17 DEL 10 MAGGIO 2023 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 

Visto il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 

pubblica utilità e s.m.i., D.P.R. 327/2001; 

Vista la Deliberazione n. 156/2018 del 26 luglio 2018 della Giunta Comunale di Mentana, mediante 

la quale è stato approvato il progetto denominato “Risanamento igienico sanitario Comune di 

Mentana – II Lotto: Collettori – PDVS1”, dichiarata la pubblica utilità ai sensi dell’art. 12 comma 1 

del D.P.R. 327/2001 e delegato ad ACEA ATO 2 S.p.A. l’esercizio totale dei poteri espropriativi, ai 

sensi dell’art. 6 comma 8 del medesimo D.P.R. 327/2001; 

Preso atto inoltre che, ai sensi dell’art. 158 bis comma 3 del D. Lgs. 152/2006 “Nuova procedura per 

l’esercizio delle funzioni espropriative delegate al gestore del S.I.I.”, in applicazione della Conferenza 

dei Sindaci n. 2/17 del 20 dicembre 2017, sono state demandate al Gestore del S.I.I., ACEA ATO 2 

S.p.A., tutte le operazioni connesse al procedimento di espropriazione e di asservimento, ivi comprese 

le comunicazioni di legge ai soggetti interessati, in applicazione degli artt. 18.1 comma 9 e 24.2 del 

Disciplinare Tecnico della Convenzione dei Gestione, con costi a carico della tariffa del S.I.I.; 

Premesso che, ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001, è stata comunicata, mediante notifica nelle 

forme degli atti processuali civili, la determinazione provvisoria dell'indennità di asservimento a tutte 

le proprietà coinvolte dal progetto e che le proprietà interessate non hanno manifestato l’interesse alla 

percezione delle somme né hanno inviato ad ACEA ATO 2 S.p.A. osservazioni scritte, eccezion fatta 

per i proprietari delle ditte presenti nel Piano Particellare ai Numeri Particellari N.P. 6, N.P. 7 e N.P. 

8; 

Tenuto conto che le ditte presenti nel Piano Particellare ai Numeri Particellari N.P. 6 e N.P. 7 sono 

state liquidate dell’indennità di servitù di fognatura; 

Preso atto che la ditta presente nel Piano Particellare al Numero Particellare N.P. 8 ha rifiutato 

l’indennità proposta mediante comunicazione inviata ad ACEA ATO 2 S.p.A. tramite PEC del 22 

giugno 2022; 

Considerato che al silenzio delle ditte proprietarie circa la comunicazione dell’indennità proposta è 

attribuito il valore di rifiuto;  

Considerato infine che il termine di efficacia della pubblica utilità è tuttora vigente.  

Tutto ciò premesso ed in conformità delle norme legislative che disciplinano la materia delle 

espropriazioni per causa di pubblica utilità, 

ORDINA, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 

327, il deposito presso il M.E.F. di Roma delle somme relative agli immobili occorrenti per la 

realizzazione dell’impianto denominato “Risanamento igienico sanitario Comune di Mentana – II 

Lotto: Collettori – PDVS1”, determinate ed offerte alle ditte proprietarie a titolo di indennità 

provvisoria di asservimento mediante invio di notifiche nelle forme degli atti processuali civili, in 

applicazione dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001 e per un importo totale di € 2.025,00 

(duemilaventicinque/00), secondo quanto di seguito indicato: 
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DITTA N. P. 1 

Proprietà catastale: 

BRUNACCI LUIGI ; MAR SACRIPANTI nata a MENTANA (RM) il 11/11/1911 codice fiscale 

BRNLGU11S51F127V, Proprietà per 1000/1000 

Area censita presso il Catasto del Comune di Mentana al foglio 13, particelle 804 e 805 per mq 260 

di Servitù di Fognatura. 

Indennità di Servitù di Fognatura € 520,00 da depositare presso il M.E.F. 

DITTA N. P. 3 

Proprietà catastale: 

BRUNACCI ANNUNZIATA ; FU EMILIO MAR FABRIZI, Proprietà per 1000/1000 

Area censita presso il Catasto del Comune di Mentana al foglio 13, particella 1037 per mq 10 di 

Servitù di Fognatura. 

Indennità di Servitù di Fognatura € 20,00 da depositare presso il M.E.F. 

DITTA N. P. 4 

Proprietà catastale: 

HALICKA KRYSTYNA ELZBIETA nata a POLONIA (EE) il 09/11/1958 codice fiscale 

HLCKYS58S49Z127F, Proprietà per 1/3; LELLI CLAUDIO nato a ROMA (RM) il 09/09/1950 

codice fiscale LLLCLD50P09H501H, Proprietà per 2/15; LELLI FRANCO nato a MENTANA (RM) 

il 12/05/1953 codice fiscale LLLFNC53E12F127X, Proprietà per 2/15; LELLI JESSICA nata a 

ROMA (RM) il 20/05/1984 codice fiscale LLLJSC84E60H501X, Proprietà per 2/15; LELLI 

SANDRO nato a MENTANA (RM) il 07/07/1966 codice fiscale LLLSDR66L07F127X, Proprietà 

per 2/15; LELLI SERGIO nato a ROMA (RM) il 09/09/1949 codice fiscale LLLSRG49P09H501J, 

Proprietà per 2/15 

Area censita presso il Catasto del Comune di Mentana al foglio 13, particella 1848 per mq 70 di 

Servitù di Fognatura. 

Indennità di Servitù di Fognatura € 140,00 da depositare presso il M.E.F. 

DITTA N. P. 5 

Proprietà catastale: 

SUSINI AMELIO ; DI GIUSEPPE, Comproprietario; SUSINI ANGELO ; DI GIUSEPPE, 

Comproprietario; SUSINI GIUSEPPE ; FU PASQUALE, Usufruttuario parziale; SUSINI TERESA 

; DI GIUSEPPE, Comproprietario; SUSUNI ELISIO ; DI GIUSEPPE, Comproprietario; SUSUNI 

GUGLILEMINA ; DI GIUSEPPE, Comproprietario 

Area censita presso il Catasto del Comune di Mentana al foglio 13, particella 806 per mq 235 di 

Servitù di Fognatura. 

Indennità di Servitù di Fognatura € 470,00 da depositare presso il M.E.F. 

DITTA N. P. 8 

Proprietà catastale: 

NOMENTUM SOCIETA' SPORTIVA ARL con sede in MENTANA (RM) codice fiscale 

07076721005, Proprietà per 1/1 

Area censita presso il Catasto del Comune di Mentana al foglio 7, particella 1011 per mq 350 di 

Servitù di Fognatura. 

Indennità di Servitù di Fognatura € 875,00 da depositare presso il M.E.F. 

 

La presente Ordinanza verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Roma, 10 maggio 2023 

 

ACEA ATO 2 S.p.A. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 

(Firmato Ing. Giulia DI FIORE) 
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ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Decreto di asservimento

"Condotta premente tra il serbatoio Frascati ed il serbatoio Carpino" - (Comune di Rocca di Papa) - Decreto di
Occupazione Temporanea e d'Urgenza n 19 del 05.05.2023- Invito allo stato di consistenza e comunicazione
indennità provvisoria di asservimento e di occupazione - Pubblicazione per le ditte irreperibili e/o inesistenti.
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AVVISO PUBBLICO 

 

AUTORITÀ ESPROPRIANTE 

ACEA ATO2 S.P.A. - GRUPPO ACEA S.P.A. 

(Delega conferita ad ACEA ATO2 S.p.A. con Deliberazione della Conferenza dei Sindaci e dei 

Presidenti delle Provincie dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma del 

20.12.2017 n° 2-17, secondo la “Nuova procedura per l’esercizio delle funzioni espropriative 

delegate al gestore del S.I.I.”, che supera e sostituisce quella dettata dall’art. 6 comma 8 del 

D.P.R. 327/01) 

PROMOTORE DELL'ESPROPRIAZIONE – GESTORE DEL S.I.I. 

        ACEA ATO2 GRUPPO ACEA S.P.A. 

 

BENEFICIARIO DELL’ESPROPRIAZIONE 

COMUNE DI ROCCA DI PAPA 

 

 

Oggetto: “Condotta premente tra il serbatoio Frascati ed il serbatoio Carpino” – (Comune di 

Rocca di Papa) - Decreto di Occupazione Temporanea e d’Urgenza n° 19 del 

05.05.2023- Invito allo stato di consistenza e comunicazione indennità provvisoria di 

asservimento e di occupazione - Pubblicazione per le ditte irreperibili e/o inesistenti. 

 

 

Il Comune di Rocca di Papa, con Deliberazione della Giunta Comunale n° 89 del 08.07.2021 

ha approvato – ai sensi dell’articolo 12, comma 1 del D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii. – il progetto definitivo 

dell’intervento denominato “Condotta premente tra il serbatoio Frascati ed il serbatoio Carpino” in 

Comune di Rocca di Papa e dichiarato la pubblica utilità dell’opera. 

Ai sensi dell’art. 158 bis del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. “Nuova procedura per l’esercizio 

delle funzioni espropriative delegate al gestore del S.I.I.”, in applicazione della Conferenza dei 

Sindaci n° 2-17 del 20 dicembre 2017, sono state demandate ad ACEA ATO2 S.p.A. tutte le 

operazioni connesse al procedimento di espropriazione e/o di asservimento, ivi comprese le 

comunicazioni di legge ai soggetti interessati dal medesimo procedimento, in applicazione degli artt. 

18.1 comma 9 e 24.2 del Disciplinare Tecnico della Convenzione dei Gestione, con costi a carico 

della tariffa del S.I.I..  

In applicazione del sopra menzionato art. 158-bis del D. Lgs 152/2006, ACEA ATO2 S.p.A. 

ha emanato il Decreto n° 19 del 05.05.2023, ai sensi dell’art. 22 bis e dell’art. 49 del DPR 327/01, 

autorizzando i propri funzionari ad occupare, in nome e per conto del Comune di Rocca di Papa, il 

terreno di seguito indicato, nel giorno sotto indicato: 

-NP 2 - Ditta: BRUNETTI CARLA ENRICA nata a ROCCA DI PAPA (RM) il 15/07/1945, c.f. 

BRNCLN45L55H404N, Proprieta' 12/96; ULISSE ALESSANDRO nato a Roma il 17/12/964, cf: 

LSSLSN64T17H501L, prop. 12/96 in regime di separazione dei beni; ULISSE ANTONIO nato a 

SAN PAOLO DI CIVITATE (FG) il 30/01/1939, c.f. LSSNTN39A30I072M, Proprieta' 12/96; 

ULISSE FABRIZIO nato a Rocca di Papa il 01/12/1965 cf: LSSFRZ65T01H404B, prop. 12/96 in 
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regime di separazione dei beni; ULISSE FASANO nato a SAN PAOLO DI CIVITATE (FG) il 

07/07/1935, c.f. LSSFSN35L07I072O, Proprieta' 12/96; ULISSE MICHELANGELO nato a SAN 

PAOLO DI CIVITATE (FG) il 19/03/1933, c.f. LSSMHL33C19I072C, Proprieta' 12/96; ULISSE 

ORNELIA nata a SAN PAOLO DI CIVITATE (FG) il 21/07/1926, c.f. LSSRNL26L61I072U, 

Proprieta' 12/96; ULISSE RODOLFO nato a SAN PAOLO DI CIVITATE (FG) il 19/01/1945, c.f. 

LSSRLF45A19I072O, Proprieta' 12/96;  

Foglio 6 – p.lla 466 

Area da asservire: mq 195 

Indennità di servitù di acquedotto: € 975,00 

Occupazione Totale: mq 245 

Indennità di Occupazione Totale €/mese: 25,52 

Giorno di appuntamento sul posto: 30/05/2023 ore 09:45 

Premesso quanto sopra, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 22 bis 

comma 4, 24 e 49 comma 2 del citato DPR 327/01, s’invita un rappresentante della Ditta sopra citata, 

il suo avente causa o chiunque ne abbia interesse, a trovarsi il giorno e nell’ ora indicata, sul terreno 

descritto, ove un funzionario incaricato di ACEA ATO2 S.p.A. procederà alla redazione del Verbale 

dello stato di consistenza e alla concomitante presa di possesso del terreno di cui trattasi, in nome e 

per conto del Comune di Rocca di Papa. 

Al sopralluogo potranno partecipare anche il possessore e i titolari di diritti reali o personali 

sul bene. 

Il terreno dovrà essere lasciato libero da persone e cose per consentirne l’asservimento e 

l’occupazione; pertanto in caso di lotto recintato, dovrà essere garantito l’accesso e, in caso di 

resistenza attiva o passiva, sarà richiesto l’intervento della forza pubblica. 

Si fa infine presente che in assenza del rappresentante di codesta Ditta o del suo avente causa, 

si procederà ugualmente all’occupazione citata con l’ausilio di due testimoni.  

Qualora la Ditta come da visura catastale, o i loro aventi causa, condividano la 

determinazione delle indennità di asservimento e di occupazione indicate nel Decreto di ACEA ATO2 

S.p.A. n° 19 del 05.05.2023, come sopra riportato in estratto, sono pregate di darne comunicazione 

ad ACEA ATO2 S.p.A. – Permitting, Patrimonio e Nuovi Asset, P.le Ostiense, 2 – 00154 Roma, 

dichiarando la piena e libera proprietà del bene suindicato e l’assenza di diritti da parte di terzi, 
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depositando la documentazione comprovante la proprietà del bene, anche mediante attestazione 

notarle, a norma dei commi 5 e 8 dell’art. 20 del citato DPR 327/01. 

Ai sensi dell’art. 20 comma 14, decorsi inutilmente 30 gg dalla data di immissione in 

possesso senza che pervenga ad ACEA ATO2 S.p.A. alcuna comunicazione scritta di accettazione, 

questa Società provvederà a depositare presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (M.E.F.), 

già Cassa Depositi e Prestiti di Roma, l’indennità di asservimento e di occupazione d’urgenza, 

determinate in via provvisoria; in questo caso si chiede di comunicare – entro lo stesso termine – se 

codesta Ditta proprietaria, o i suoi aventi causa, intendano avvalersi del procedimento previsto 

dall’art. 21 del medesimo DPR 327/01, designando un proprio tecnico di fiducia per consentire la 

determinazione dell’indennità definitiva di asservimento tramite collegio peritale le cui spese 

potranno essere poste a totale carico di codesta proprietà, divise a metà tra l’espropriato ed ACEA 

ATO2 S.p.A., oppure interamente a carico di ACEA ATO2 S.p.A. (art. 21 comma 6). 

In mancanza della comunicazione di adesione alla procedura prevista dall’art. 21, ACEA 

ATO2 S.p.A. provvederà direttamente e senza alcun onere per codesta Ditta proprietaria, ad inoltrare 

la richiesta di valutazione dell’indennità definitiva alla Commissione prevista dall’art. 41 del DPR 

327/01.   

Il presente Avviso sarà pubblicato al B.U.R.L. del Lazio e, per 20 giorni, presso l’Albo 

Comunale del Comune di Rocca di Papa.     

                                                                                                 

Il Responsabile                                                                                                        

(f.to Giulia DI FIORE) 
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 7
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 7

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

MAU2F4AZKWQ7UKPB ASS. CULT. MEDART 15.000,00 € 12.000,00 €

WIMUWQJHAGN878DN HUBSTRACT MADE FOR ART 15.000,00 € 12.000,00 €

24.000,00 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 8
Importi erogati

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 933 di 956



AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 8

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

TA2XBGYVFL8TY57F COMUNE DI SAN GREGORIO DA SASSOLA 13.950,00 € 13.950,00 €

WC5EV68K2G1VH6VR COMUNE DI BAGNOREGIO 15.000,00 € 15.000,00 €

RDCD1AHY2T773BQI
COOPERATIVA SOCIALE COMUNITÀ E 

TERRITORIO SOC. COOP.
15.000,00 € 15.000,00 €

5A1G5YNHB1AXMVUB APS MUSIKE 1.800,00 € 1.755,00 €

C2MWS29FNA1NIYS9
PRESIDENZA NAZIONALE AZIONE 

CATTOLICA ITALIANA
15.000,00 € 15.000,00 €

U6QLJT3LB5GG5PMX COMUNE DI FRASCATI 15.000,00 € 14.848,06 €

4S7DILIDY6U19VJQ COMUNE DI SANTA MARINELLA 15.000,00 € 15.000,00 €

VM7X9KS429E2SXFB COMUNE CASTELFORTE 12.830,00 € 12.830,00 €

7CBBVDNVGJ22X4Q4 COMUNE DI CAMPAGNANO DI ROMA 15.000,00 € 15.000,00 €

4CDQQNSJ9B67Y6Z3 COMUNE DI ALLUMIERE 15.000,00 € 14.921,24 €

9LWUUJ3X8Q1GN524 COMUNE DI AQUINO 14.250,00 € 14.233,17 €

YXH28FUINU77MFPW COMUNE DI SAN CESAREO 15.000,00 € 14.980,21 €

PDSF6BIEDJYDAVVI COMUNE DI POLI 10.000,00 € 10.000,00 €

HJDQAYY5SC5LRT5Q SAFARI SOCIETÀ COOPERATIVA 15.000,00 € 15.000,00 €

RNKA2IEXDSZAQBEW ASD LAZIO BASKET IN CARROZZINA-LISS 15.000,00 € 15.000,00 €

WICZ7Q83TMSURM3W COMUNE DI ARDEA 14.030,00 € 13.349,18 €

SYQVDZQRIBDDQ1Y5 COMUNE DI ACQUAFONDATA 12.000,00 € 12.000,00 €

227.866,86 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 9
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 9

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

UXTEKG98JGM129P5 ASSOCIAZIONE CULTURALE ELEOMAI 15.000,00 € 3.000,00 €

3M6RARNISFKSHIKI ASSOCIAZIONE PRAENESTE EVENTI 14.250,00 € 2.850,00 €

7UJGC94V4MPV46C3
COOPERATIVA SOCIALE INTEGRATA IL 

FARO
15.000,00 € 3.000,00 €

8.850,00 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 10
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 10

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

3K3WSV2NHFNN8APA TIVOLI ONLUS 15.000,00 € 12.000,00 €

FZM9F199MFKHNUFS
ASSOCIAZIONE CULTURALE PALEOES - 

EXPERIMENTALTECH ARCHEODROME
10.332,00 € 8.265,60 €

Z1P3XXZTXYRHBKT6 ASS. CULT. FUORI CONTESTO 15.000,00 € 12.000,00 €

32.265,60 €

1 di 1

18/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 40 Ordinario            Pag. 938 di 956



Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 11
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 11

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

JRPZUJFA21FBQCGV COMUNE DI MARCELLINA 15.000,00 € 15.000,00 €

AGGG393ZAK8CXKYB DUEMME MULTIMEDIA S.C.R.L. 4.000,00 € 1.242,73 €

67T34CHFF312GTHC VOLONTARI X ROMA ODV 14.945,00 € 12.910,00 €

QNXDU6ICQGG9K524 ITINERARI DANZA 6.366,00 € 6.366,00 €

CNY5GB5WPE5EN1G8 COMUNE DI TOLFA 15.000,00 € 15.000,00 €

I7ARLCG9A2L6GV7F V ZONA 15.000,00 € 15.000,00 €

WN6FRM8GFTNNHVPY
ASSOCIAZIONE CULTURALE CHELU E 

MARE
15.000,00 € 15.000,00 €

X929C6ER9TEJCAGI COMUNE DI CERVETERI 15.000,00 € 15.000,00 €

WXUI863LK16LY7U2 COMUNE DI SORA 15.000,00 € 15.000,00 €

5HT7XKFBKR96T8D4 COMUNE DI BELMONTE CASTELLO 15.000,00 € 15.000,00 €

4KMBYU41ZFTGX31T COMUNE DI CAVE 15.000,00 € 15.000,00 €

18GZP3B7IETMJJEJ
FONDAZIONE APOSTOLICAM 

ACTUOSITATEM
15.000,00 € 15.000,00 €

ZDYIXN13JWPCWFK8 ARTEPASSIONE A.P.S. 15.000,00 € 15.000,00 €

WA3KN7KRZYBQPV75 ASD CSR PROMOTION 14.960,00 € 14.960,00 €

DBVR4U7H62ARWHHW ASS. CULT. E45 15.000,00 € 15.000,00 €

997G93K947XCU3SX COMUNE DI ROCCA SANTO STEFANO 15.000,00 € 15.000,00 €

9Q1T3I4Y8UDUPYRP

ASSOCIAZIONE SOCIOCULTURALE 

ATTIVITÀ POLIVALENTE DI QUARTIERE - 

A.S.A.P.Q.

15.000,00 € 15.000,00 €

WPJA3JL65PSJ98HZ ASS. MUSICART&NATURA 15.000,00 € 15.000,00 €

25VYC1SKSDJN64QV COMUNE DI CERRETO LAZIALE 9.000,00 € 9.000,00 €

758SZ2KZU1KSLTWT COMUNE DI SAN DONATO VAL DI COMINO 14.250,00 € 14.250,00 €

JSHXQYAV6A7LDTJY ASSOCIAZIONE PER IDENTITA RUMENA 15.000,00 € 14.918,11 €

2RHQ793PR6WC3PYX MENTIS APS 15.000,00 € 15.000,00 €

W4YRJQNM2WTLFH36 CONFRATERNITE RIUNITE DI ORTE 7.611,50 € 7.611,50 €

306.258,34 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del Lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 12
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI PER LE INIZIATIVE CULTURALI, 

SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 

FEBBRAIO 2023 

DEAG n° 12

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

B1HP1137MZPU56NY ASSOCIAZIONE NOTE CLASSICHE 15.000,00 € 3.000,00 €

TAGSZJIZFMJUDJRC QUEEN KRISTIANKA 10.200,00 € 2.040,00 €

Q3AV1BIBDLRN6Z5F COMUNE DI BORGOROSE 11.700,00 € 2.340,00 €

K8GTXPTUL7I97J61
LA MERIDIANA SOCIETÀ COOPERATIVA 

SOCIALE
15.000,00 € 3.000,00 €

V1QP87YGIR43G8JN COMUNE DI ROCCA MASSIMA 15.000,00 € 1.676,47 €

SITFYU123651DQFJ ASSOCIAZIONE TAC SYSTEM 14.725,00 € 2.941,67 €

135WKNEAJFTIVBS7
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSEO 

DELLE CERE
15.000,00 € 3.000,00 €

17.998,14 €
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso Pubblico per il sostegno alle Librerie indipendenti e alle piccole Case Editrici del Lazio Anno 2022 -
Elenco n. 11 degli importi erogati per librerie e Piccole Case Editric
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 11

IMPORTO

7.438,83 €

TOTALE 7.438,83 €

PICCOLE CASE EDITRICI

PAG. 1 DI 2
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 11

PROTOCOLLO

CODICE ALFANUMERICO 

IDENTIFICATIVO DELLA 

DOMANDA DI ADESIONE

RAGIONE SOCIALE / 

RAPPRESENTANTE LEGALE DI:
IMPORTO

0521724 8LNSCAKX6EXIT1 DARK ZONE S.R.L.S 2.500,00 €

0576136 ZILWFZB8KHBULB POSTCART S.R.L. 2.495,73 €

0624903 ALXRH4KBL8DMU7 RED STAR PRESS SOC. COOP. 2.443,10 €

7.438,83 €

PICCOLE CASE EDITRICI

PAG. 2 DI 2
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico finalizzato alla selezione di progetti rivolti al coinvolgimento delle bambine, dei bambini,
delle ragazze e dei ragazzi e delle Istituzioni scolastiche, di ogni ordine e grado, presenti sul territorio
regionale, per la diffusione e sensibilizzazione dei principi e del tema dei Contratti di Fiume - Elenco n. 1
pagamento contributi
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso Pubblico per il sostegno alle Librerie indipendenti e alle piccole Case Editrici del Lazio Anno 2022 -
Elenco n. 12 degli importi erogati per librerie e Piccole Case Editrici
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 12

IMPORTO

11.282,40 €

TOTALE 11.282,40 €

LIBRERIE INDIPENDENTI

PAG. 1 DI 2
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 12

PROTOCOLLO

CODICE ALFANUMERICO 

IDENTIFICATIVO DELLA 

DOMANDA DI ADESIONE

RAGIONE SOCIALE / 

RAPPRESENTANTE LEGALE DI:
IMPORTO

0500977 X7MFU3J162TTCJ LEPORELLO DI CHIARA FEDERICA CAPODICI 2.500,00 €

0534394 G71GAWWQJJNN66 VEN.PR.ED SRL 2.500,00 €

0616295 VDCN52AYR8QB1X LIBRERIA LA SAPIENZA SAS 1.920,00 €

000000 PEYM1QVAMIIDH7 LA MIA LIBRERIA SNC 2.500,00 €

0640435 CQKDBZMGBM5NWB LIBRERIA MINERVA SRL 1.862,40 €

11.282,40 €

LIBRERIE INDIPENDENTI

PAG. 2 DI 2
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Privati
TERNA S.P.A.

Avviso

Avviso al pubblico - EL-543 "Riassetto di Roma Nord Ovest, Direttrice a 150 kV aereo/cavo" Flaminia - La
Storta - Primavalle - Roma Ovest - e Opere Connesse
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“Riassetto di Roma Nord Ovest, Direttrice a 150 kV aereo/cavo “Flaminia - La Storta -
Primavalle - Roma Ovest” e Opere Connesse”

“Riassetto di Roma Nord Ovest, Direttrice a 150 kV aereo/cavo “Flaminia - La Storta -
Primavalle - Roma Ovest” e Opere Connesse”,
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Riassetto di Roma Nord Ovest, 
Direttrice a 150 kV aereo/cavo “Flaminia - La Storta -Primavalle - Roma Ovest” e Opere Connesse”

PEC: IS@pec.mite.gov.it, dgis.div04@pec.mase.gov.it

– PEC: VA@pec.mite.gov.it;

dandone cortese notizia anche a Terna S.p.A. - Direzione Pianificazione del Sistema Elettrico e Autorizzazioni - Funzione Autorizzazioni e 
Concertazione - Viale E. Galbani, 70 – 00156 Roma – PEC: autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it  
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